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Le reazioni alVintervista 
del compagno Berlinguer 


Dopo due anni di lotte e faticose trattative 


«Fuoco alle polveri» Finalmente il contratto 
o seria riflessione? per 220mìla ferrovieri 


l/inlcrvisla del compagno 
Enrico Heilinguer al diret¬ 
tore della /{L’pnftòiicn, Scal¬ 
fari, ha provocato all’inizio 
una sorla di incendio dolio 
polveri. Molti fra i giornali 
di maggiore diffusione han¬ 
no sbrigativamente deciso 
che si trattava di un * duro 
attacco » al l'Sl che confer- 
mava e rinfocolava « la po¬ 
lemica che si è accesa fra 
i due partili della sinistra 
in questi ultimi tempi ». -M- 
culli giovani dirigenti del 
l’Sl gettavano benzina sul 
fuoco con violente dichiara- 
7 .ioni tli • ctinlrullucci) » li* 
spetto iilla mo>s;i — defini¬ 
ta • offensiva • — di Her- 
linguer. Con pìilese soddi¬ 
sfazione i portavoce della 
destra (come il (liunnilc di 
Montanelli) soffiavano su 
queste fiammate: e il tuffo 
dava rimpressione che^ si 
stesse già li a aspettare 1 oc¬ 
casione per scaricare i fu¬ 
cili puntali da temjio. 

Un giornale come la Slniii- 
pn ha potuto scrivere ieri 
nel suo editoriale che « que¬ 
sto attacco (di Berlinguer - 
ndr) sembra dare ancora 
più .spazio c più ragioni al 
socialismo critico di Craxi... 
Può essere persino un le¬ 
galo insperato... Ora Cra.xi 
ha più argomenti a sua di¬ 
sposizione ». E puntualmen¬ 
te il (ìinntalc può titolare: 
« C'ra.xi: "Puzza di .stalini¬ 
smo ” l’altacco di Berlin¬ 
guer al PSI ». Un e.-'ponente 
socialista della nuova leva, 
Uicehitto, ha sostenuto ieri 
addirittura die il PCI — 
non avendo più il modello 
sovietico, e que.sto non vie¬ 
ne messo in <iiscu»sione — 
avrebbe .scelto il « modello 
Marchais ». 

Comunque, voci sensate c 
riflessive se ne trovano, per 
fortuna. Con tono tranquil¬ 
lo — ad esempio — la llc- 
]iubb(i(‘(i titola 1 editoriale 
di Enzo Forcella così: « L’in¬ 
tervista di Berlinguer rilan¬ 
cia il dibattito nella sini¬ 
stra ». Ed è una esatta con¬ 
statazione. Il do¬ 

po avere espresso preoccu¬ 
pazione per polemiche ste¬ 
rili conclude con un auspi¬ 
cio apprezzabile: che -si su¬ 
perino le incomprensioni 
pretestuo.>e: * E' una deriv.i 
alla quale imporla a tutti 

— anche a coloro che dal¬ 
l’uno e (lall altro si sentono 
in diversa maniera lontani 

— sia messo fine ». E’ lo 
stesso tono, lo stesso spirito 
ehe ha informato i commen¬ 
ti di uomini come Riccardo 
Lombardi. Francesco De 
Martino. Giacomo .Mancini 
(che in una intervista a Pne- 
.sc -S'era ha detto a proposi¬ 
to delle reazioni socialiste: 
« Il PSI non deve pensare 
che a un colpo .--i risponde 
per forza con tre colpi») o 
partiti come quello repub¬ 
blicano. Oltre che i com¬ 
menti (su questo specifico 
problema dei rapporti fra 
l’CI e PSI) del l’ofuìlo, dcl- 
r.trrro/re e di dirigenti de¬ 
mocristiani come Granelli, 
Galloni. Bassetti. 

11 pallone deirnttocro d? 
Bi'rlhigm'r n! l'SI — ma dii 
ci ha mai \eramcntc credu¬ 
to? — è quindi in via di 
sgonfiamento. Ne re-ta una 
curiosa imprc-sione: che 
quello fo.'.-e il \cro intento 
della intervista di Berlin¬ 
guer lo hanno >nstenuto so¬ 
lo alcuni esponenti sociali- 
fti verso la cui « neo-voca¬ 
zione a farci re,-:ame » Ber¬ 
linguer esprimeva appunto 
alcune preoccupazioni e. in- 
.sieme a loro, lo hanno so¬ 
stenuto Montanelli, i libera¬ 
li come Zanone. il social- 
democratico Romita. Nes¬ 
sun attacco al PSI. dunque: 
ma una prciaccupazione — 
questo si — \i\a e fondata 
per i pencoli che insidiano 
i r.^pporti e rimpegno uni- 
tar:o do; duo partiti della 
Sini'tra; prooccupazione che 
sembra inreco a>>ai spesso 
lontana da alcuni dirigenti 
SrX'iali'ti. 

.Mtn» dio intento di 
« spingere a destra • il l’S'. 
esame ha scritto ieri r.lr,i:i- 
f!.’; si vuole esattamente il 
contrario! 

L’altra questione di cui «i 
è parlalo — a nostro parere 

— con una certa confusione 
è quella relativa al lenini¬ 
smo del Pri. Si è detto: 
« nulla di nuovo » da parte 
di Berlinguer. Ma poi ri è 
accuratamente e\uato — 
mollo sj>e.sso — di rilevare 
il nuo\o là dove — medita 
tamente — ora stato espres- 
fo con molta pondoi azio;i-,- 
certo, ma con chiarezzui. 

L’.4ronfi.' cerca un facùc 


bersaglio estrapolando l’af¬ 
fermazione secondo cui la 
« lez.ione di Lenin è del tut¬ 
to vivente e valida » e tr.i- 
lasciando con di.siiivoltura di 
ricordare i punti ai quali 
viene riferita. Ben iiiù cor¬ 
rettamente Enzo Forccll.i 


si tratta di rilievo storico, 
per nulla sorprendente, ma 
comunque da non sorvolare 
— rispondo dicendo: « E’ 
vero che una limitazione del 
dis.son.so interno comincia a 
verificar.si nella parte fi¬ 
nale della vita di Lenin, os- 


Innovazioni rispetto al vecchio assetto burocratico e gerarchico > Da 104 qualifi¬ 
che a 7 categorie - Inquadramento unico operai-impiegati - Mobilità e professionalità 


Da agenti irakeni 

Due esponenti 
dell’OLP 
uccisi a Parigi 

« Al Fatah » accusa il regime di Baghdad 
Attentato a Tel Aviv: quarantanove feri- 
li - Bombardamento israeliano in Libano 


nell'editoriale, di i -sia ancora luima ilciravven- 


« Repubblica » a projiosito 
di quello che Hcrlingucr ha 
detto sul leninismo: « E’ ii i- 
co, è molto’.' A me .semina 
che non si possa pretende¬ 
re nulla di più e nulla di 
diverso, non dico d;i un di¬ 
rigente eomuni.-»ta. ma luqt- 
pure da (|uaIunquo dirigen¬ 
te di sini.stra ehe intenda 
rimanere nell'ottiea del mar- 


H().M.\ — l'inalnu'ntc si è j giuiiginu-nto deiriiite.sa .sul ! te categorie profe'.--ionali le 

raggiunta rintcsa piT i 2?(j ( contratto, ila partila non ■ Bili csi.^^en^l nel wccinn 

mila ferrovieri, la |mi luu.;.t | può in alcun modo (on>idc- i contratto e --i è finalmciite 


to (li Stalin, e ([uesto fatto i vertenza cwilrattuale degli ! rar.--i chiusa. Ora il confronto j realizzato rinqiiadramento ii- 
noi non esitiamo a criticar- j ultimi anni. I” durata oltre ; con la controparte lieve prò- ' niio operai impiegati stipe 

lo e i‘ij)i‘ovarlo ». E cosi più 24 nursi di trattative e .si è | seguire sui contenuti della ri- i ratido un intreccio tra .irt e 

aviinti Berlinguer — lo ri- j conclusa {x ieiò quando or- j forni.t aziendale » il cui o- 

eordiamo per rispondere ai I mai ^i è a meno di un anno i bietiivo principale è in primo 


aviinti Berlinguer — lo ri- j conclusa {x ieiò quando or- j forni.t aziendale » il cui o- 

eordiamo per rispondere ai i mai ^i è a meno di un anno i bietiivo principale è in primo 

lettori interessatamente ili- i tlalla st aden/a tnennale del ; luogo «juello di sviare al pac 


.stralli che hanno iliehiarato 
elle non e'é « nulla di nuo¬ 
vo » nelle dichiarazioni del 
.segretario del PCI — affer- 


eoiilratto. L'aceordo di ma.s- i se un sistema tli trasixnti 


rimanere nell ottica del mar- j ma di non rinnegare, ecrta- 
-Xisnio... ». .Sul Cnìricrr del- i mente, Lenin ma elio que- 
hi Sera, lu'o \'aiiani — in j sta non vuole essere intesa 
uno di quei commenti che j « come una risposta niani- 
eitavaiuo come meditati, ri- i chea o apologetica per par¬ 


flessivi. corretti — scrive 
elle « Lenin è ormai pa.ssaio 
alla storia come una delle 
l)iù possenti personalità che 
essa eoiiose.i. Come capo ri- 


tito preso ». E cosi, a jiiopo- 
.sito di insufficienti aiitocri- 
tielie, non si può tralasciare 
il passaggio in eiii Bcrli'i- 
guer parla di • appannamen- 


voluzionarìo non ha eguali i lo » nella affermazione di 
e corno uomo di Stato figu- [ autonomia del PCI nel perio- 


ra in compagnia dei gran¬ 
di » 1,0 stesso Valiani critica 
comunque ehe neH’intervi- 
stn Berlinguer « si richiami 
solo alla fase |)iù democra¬ 
tica dell'azione di Lenin o 
non al suo irrigidimcnt<i 
cciitralislieo c dittatoriale », 
Inesatto, questo: Berlinguer 
a una precisa domanda — o 


do fra il 1948 c l'VIII Con¬ 
gresso del 1958. Nella con¬ 
clusione (lell'intervista il 
.segretario del PCI ribadisce 
infine che mentre » per Le¬ 
nin la lotta per la demoera- 

u. b. 

(Segue in penultima) 


sima è .stato raggiunto al mi¬ 
nistero dei Tras|X)rti verso le 
.4.3(1 di ieri mattina. .Nel pii 
Ilio iximeriggio infine la si¬ 
gla. «con ri-'Orva i. dell'.irti- 
colato da parte dei dirigenti 
della Federazione iinitariti di 
categoria (Sfi-Cgil, Saufi Cisl. 
Siiif Uil) o del mmi.stro. Ora 
la parola passa alle asscm- 
lilee dei lavoratori, prima 
della definitiva ratifica. 

L'aceordo. ha ditto il mi¬ 
nistro Colombo. <■< |Wi ta .sere¬ 
nità » in un settore delicato e 
strategico per la vita e reco 
iiomia del no.stro paese, c ha 
aggiunto clic < è un punto di 
jiarteiiza verso obicttivi più 
impegnativi, <i cominciare 
dalla riforma dcH’azienda fer¬ 
roviaria ». E' vero ~ ha sot 
tolincato il compacno Sergio 
Mezzanotte, segretario gene¬ 
rale del Sfi —, con il rag¬ 


moderno eil efficiente sul • 
piano economico e .MX-iale i-, | 
Il nuovo contratto dei fer 
rovieri .segna un importante 1 


professionali tradizionalmente I 1 
se()arale sulla b.ise di an.i- | I 
croiiistiei criteri gerarchici. i . 

.Non si è invei'c realizzato. ' ^ 
in (mesta fase, robicttivo de! ■ 
contratto unico per lutto iì ' 
person.de, dal man<)vale .dia • 
dirigenza. Se ne sono però 


Si può 
voltare 
pagina 


passo avanti proprio sulla li- I create le premesse e il mi- 


iiea del rinnovamento azien¬ 
dale. dellii riforma delle FS. 
Rompe infatti — come ha ri¬ 
cordato il comp.igno .Mezza¬ 
notte — con -z la logica lipi- 
camiMiti' burocratica che ha 
sempre caratterizzato il rap 
mirto di lavoro della eatego 
ria '/ }XT adcguar.si « alla na¬ 
tura industriale e eommeteia- 
le dell'azienda ferroviaria » c 
ha segiiiito un notevole pa.sso 
avanti in direzione dello in¬ 
serimento dei ferrovieri nel 
settore omogeneo dei tra 
sporti. 

Si è mùnto co.sì. proprio in 
questa ottica, .superare la 
tradizionale .struttura delle 
qualifiche, accorpando in .set- 


nistro si è impetmato a rt>ol- ; 
verlo ncirambito della rifor- ] 
ma deU azienda. sulla (piale il , 
confronto con i sindacati 
dovrebbe riprendere a sit- ■ 
tembre. anche in coii-,id('ia- , 
zinne deU'impceno del gnver i 
no a presentare in tempi ; 
ravvieinati il relativo disegno : 
di legge al Parlamento. i 

L’ipotesi di contr.itio .lope- • 
na siglata è (omiiiupie desti¬ 
nata ad ineideri' (irorniida- 
mente -snl rapporto lavorato- 

Ilio Gioffredi 

(Segue in penultima) 

1 PUNTI DELL'AC- j 
CORDO A PAG. 4 1 


Il provvedimento votato dal Senato e subito firmato dal capo dello Stato 

L'amnistia ora è legge. Per applicarla 
molti giudici interromperanno le ferie 

Il Consiglio superiore della magistratura preoccupato dalle conseguenze tli ritardi e lentezze nel- 
l’esanie dei casi - Difficoltà negli uffici giudiziali - In tempi brevi solo 3 mila i detenuti scarcerati 


RO.M.X — -Negli uffici giudi¬ 
ziari semideserti, arriva la 
amnistia, .Xpprovata ieri dal 
Senato. la legge è stata nel 
pomeriggio firmata dal presi¬ 
dente Pertini. Oggi, probabil¬ 
mente. comiMirirà sulla Gaz¬ 
zetta Ufficiale. E saranno su¬ 
bito proI)!emi gro.-.5Ì. 

La macchina vecriiia. far- 
r.iginos;!, impreparata aiulic 
ad affroiit.ire i coni|)iti quo¬ 
tidiani. di fronte all emcrgcn- 
za. quale c a()puiitn l'appliea- 
zione di una vasta misura di 
clemenza, appare paralizzata. 
C’ontribui.scc ad aumentare le 
(liflitoltà il fatto clic il prov¬ 
vedimento entra in vigore in 
un momento particolare: le 
ferie dei magi.strati. il ritmo 
ridotto nel funzionamento del¬ 
le varie sezioni di lavoro, lo 
sjxistamento di cancellieri ed 
addotti per far fronte alle va- 
c.inze c.stivc creano vuoti clic 
im()cdisenno. di fatto, la pus- 
sibilit.t <Ii un r.qndo avvio 
delle procedure necessarie 
jK'r applicare nei casi con¬ 
sentiti Tamnistia. 

Di que.sle difficoltà, che ixi- 


trebbero vanificare alcuni de¬ 
gli aspetti positivi collegati 
alla rapidità con la quale il 
provvc(Ìimcnto è stato vara¬ 
to. si è reso conto il Consi¬ 
glio superiore della magistra¬ 
tura. Il Comitato di presiden¬ 
za dcH’organo di autogover¬ 
no della magistratura ha ri¬ 
chiamato. con un documen¬ 
to. <( ì'attpiuinue dei presi¬ 
denti c dei procurntnri gene 
rati di tulle le corti d'appello 
affìuclic adottino le misure 
idonee ad assicurare, duran¬ 
te il periodo feriale, la co¬ 
stante presenza di un nume- 
rii di magistrati adeguato al¬ 
la necessità di realizzare la 
applicazione immediata del 
provvcdimenlo stesso da par¬ 
te dei competenti organi giu¬ 
diziari, anzitutto nei confron¬ 
ti dei detenuti che. in forza 
dcU'amnistia o dell'indnlto. po¬ 
trebbero ottenere una subita 
nea scarcerazione ». 

< A tal fine — prcci.sa il 
comunicato del CS.M — è 
stata raccomandata la co 
stante presenza negli uffici 
dei magistrati addetti alle se¬ 


zioni feriali, onde far fronte 
olla maggior mole di lavoro. 
E’ stalo ricordato, altresì, che 
nei casi di maggiore necessi¬ 
tà, si potrà valutare l'oppor- 
tunilà di fare ricorso al ri¬ 
chiamo in servizio dalle ferie 
di altri magistrati ai sensi di 
legge f. 

Ora non c'è dubbio die. 
.soprattutto nelle grandi eit- 
t.à. questa ncx’essità di una 
più congrua presenza di ma¬ 
gistrati in sede è impellente. 
Basta fare un c.'cmpio: a 
Bologna por que.^to mese di 
agosto .sono rimasti in ufficio 
due giudici jstruttori. un pre¬ 
tore. un .sostituto procuratore 
e funziona una sola sezione 
estiva per rordinana ammi¬ 
nistrazione. Certo si tratta di 
forze del tutto insufficienti a 
fare fronte alle i.stanze che 
pioveranno negli uffici giudi¬ 
ziari noi prossimi giorni. Pcr- 
cliè anello .se il numero degli 
aventi diritto alla applicazio¬ 
ne dell’amnistia non sarà d; 

Paolo Gambescia 

(Segue in penultima) 


Governo e partiti a Palazzo Chigi 

Discussi al «vertice» 
investimenti e spesa 


RO.M.A — Il governo farà per¬ 
venire ai parlili della mag¬ 
gioranza entro la fine di ago¬ 
sto un documentvi con le pro- 
})oste di jwbtica economica o 
finanziaria sia per il prossimo 
anno .sia jier il triennio 197‘l- 
19HL Immediatamente dojxi vi 
.-arà un nuovo * vertice »; jxu 
il governo si incontrerà con 
sindacat; e imprenditori. 1 suoi 
onentamenti in materia di 
--pt -a puliljlica. di inve.slmx'ii 
ti. di rilancio produttivo ver¬ 
ranno resi ufficialmente noti 
entro la fine di .settembre con 
la prc.sentazionc del bilancio 
IÒTI) e della s ndazione pre- 
t isionale e programmatica ». 
questo il calendario comu¬ 


nicato ieri .sera da .Xndrtxxti 
ai rappresentanti dei partiti 
durante il vertice a Palazzo 
Cingi (ledicatM al documento 
finanziario per i! ’T!» i-d al pia¬ 
no triennale 1979 81. 

La riunione Lillà (iua!c [xr 
il PCI er.iiio prc.'énti i (om- 
p.agni Napolitano, Di (ii ilio c 
Di Marino) è stata ajx ita d.ai 
p.-es;deiile del Consiglio ciio 
ila richiamato i l'obici:i> o ilo- 
minante del nostro allinea¬ 
mento cuTopco i. D>;xi .Xn- 
dreotti. iiaiino parlato i mi¬ 
nistri del Tesoro. Pandoifi. e 
del B:iaiuio. .Xlorimo. deli¬ 
ncando più un quadro anau- 

(Segue in penultima) 


Per la prima volta un Presidente della Repubblica a Castelgandolfo 

L’incontro tra Paolo VI e Pertini 

Visita privata, prima di quella ufficiale - Nel « lungo e caloroso colloquio » la vicenda di Moro, 

; la ripresa deiritalia, la pace - Il Papa auspica una rapida conclusione delle trattative sul Concordato 


CASTELGANDOLFO — 


; RO.XI.X — Ieri manna a Ca- 
i s:clgar4dolfo: i' incontro ira 
I Paolo VI e Sandro Pertini. 
presidente della Repubblica, 
i na novità oisoluta. per più 
i di un asix-tt'j. Per la prima 
volta un Capo dello Stato i*a- 
liar.o varcava la s-^tglia della 
residenza estiva dei Papi. Per 
la prima rr.'ta la visita, ri 
f >r.T,a privata, precedeva il 
coUoquio che p^r tradizione e 
i per protocollo amene dopo 
■ reiezione di un Presidente, 
! Per la prima volta si sono 
bruciati i tempi, senza l'atte- 
i .-'<1 — perfino di un anno — 
che ha caratterizzato i rap- 
p-jfti ufficiali tra le massime 
autorità dello Stato e della 
Chiesa. .Xfa per un altro ver¬ 
so ancora ieri era < la prima 
rolla >; Sandro Pertini. rar- 
, candì la .soglia di questo lem- 
i ho di Stato pontificio porta- 
I ra con sé la propria tormen- 
1 tata e lunga vicenda di ariti- 

I conquiste del movimento 

L'incontro Ira Paolo VI c il presidante della Repubblica Pertini. , operaio, e anche di anni e an¬ 



ni di .'toria del no.4tro Paese. 

Potevano essere Ti’ertmenti 
le bandiere ros.'-r del Pzrl e 
del PCI. 1j burehera h.ancn 
della IK.’ nelle sedi 

dei p-artit: suliu strada pr.n 
cif/Gle, Vi.3 delia Hepubbiica. 
che porta alla p.azza di .'la Li- 
’tXTta. con la fontana e la 
c'mesa d^-l Rer-ura. con il jr;- 
lazzo dive le Invdi ricorda 
no V .llczor.der VII pontifci 
mazimus i. Lrba-.o Vili e 
C iemente \ Il. e anche un al¬ 
tro Paolo, proprio Paolo I‘. 
Da il c T/as.<.ato il prc^idcn 
te della Repubblica, accom¬ 
pagnato dal segretario gene 
rale della Presidenza .Antonio 
Maccanico. su un'auto prece¬ 
duta da un motociclista e se 
guita da un'altra auto della 
scorta. \'ente pompa, nessun 
privilegio nel percorso, prima 
dall'abitazione privata al Qui 
rinale, pzii da qui altraver.-o 
via dei Fon Imp/eriaìi. l'Ap 
pia Pignate'.li, io .salda sul 

Luisa Melograni 

(Segue in penultima) 


F.’.H'corili» per il rintinMi (!i*l 
, (-Oliti .111(1 ilei fci iov i(-ri »o'Zii.v 
iiii.i l.i|i|i.i (li ZI.nule iiii|ioi'- 
; l.in/a per l.i e.tleiioi-i.i, pi'r 
I i «iiiil.ie.iti imil.ii'i. per l'azii'n- 
I (l.l piibblìe.i. I seciiì ili ipie.'to 
, ri-illl.ilo «i er.nio cii’i .nuli 
' i-oii l'i-lihi/ioiie (lei pieinio 
; (li proibi/ioiK-, i.ilirie.Uo nei 
' violili (i-iii'-i il.d l’ai laiiii-iilo, 
’ non coinè (cinpliee eonce"in- 
; ne (li mi iiiii-lo I ieoiio-eiiiieii- 
|o .1 ehi. nel (i lime ili-i Ir.i- 
.‘■porli, ileti(-ne il pi'iiii.llo (li 
inedia fal.iriale Ir.i le pii'i li.i»- 
se ('(intenti in Italia, iii.i eonic 
iiilroilii/ioiie. per la prima 
voli.i, di im nieer.mi-mo rbe 
rende p.irleripc liilla l.i caie- 
j liolì.i dell.i prodiilliv ìl.'i del- 
j l’a/ieiida. 

I L’iii(e».i roiilr.illii.ib* preve- 
I de fr.* l'altro la roniplet.l rior- 
j 'j.mi//a/ioiie del per-onalc e 
I il «iiper.miento di ipiell.i pie- 
I tor.i di iMlezoric e (pi.ilifiibe 
I <pe-‘o motivo di lolla inle-li- 
oa. rbe non r.ivoriv.i cerio 
rinlere--(‘ roinplc'-iv o della 
a/ii‘nda. la (pialific.i/ione e la 
j pror('--ioiialil.’i dei dipeiidenli. 

I la niìiiliore iilili/za/ione d(‘l 
per-on.ile «ecoiido le e-iaen/e 
j del ,‘er\i/io. 

Nel leiiipo (Olio vernili 
a -aonriair -ervi/.i «einpre me¬ 
no iilili: il del perennale 

oper.i ‘«do -ni 2à'^r eiie.v «b'Ila 
rete fei rov i.iri.i: e il di‘.i\.m- 
70 (pie-l’aimo -iipeier.i i J.'tdll 
miliardi. 

Il nuovo l'ontr.vtlo rapovol- 
:e l.l veri'bi.i impo-Ia/ionr. 
Clii ha ‘(-’ziiilo la "r.iiule .i — 
‘emble.l dei ferrovieri a Bo¬ 
logna. all.! vigilia deirinron- 
tro eon il mini-ilo. al di l.ì 
della di-rii“ione viv.iee e in 
alenili inonieiili .a-pr.i che ba 
r-ic.-illeri/z.ilo il dib.illilo. Iia 
pollilo rosliere tulio rnriio- 
:lio di ima e.ileziirì.i elle vuo¬ 
le eonl.ire e vuole "iiic.ire un 
ruolo da piot.ezoni-la di pri¬ 
mo pi.iiio per il rinnovo e il 
rilancio delle F>. 

Per .inni r’i' dii Iia lior.ilo 
allo -f.i-rio iieH’inleiilo di ri¬ 
durle -empre piu le ferrovie 
I ilello M.ilo neir.illiv il.'i di Ir.i- 
I ‘porlo .l'-eiinandole nn ruolo 
[ -eeoiidario per e-,illare l.l 
molorÌ7/.i/i(iue piìval.i -ii ‘Ira- 
ila, (Tiie-In zioro (leve finire. 
F 1111 rolpo deri-ivo pm’> r«- 
«ere a--e-laIo con il miovn 
rnnlr.illo «■ roii uni -u.i eor- 
reli.! £«-‘ 110110 . ro-’i d.i fare 
d,--Ile ferrovie, non -oli» a pa¬ 
role. l'.ii-e porl.mle «li nn 
iiimlerno -i‘lt'ma «li Ir.i-porli. 

.Xla ora re-I.iiio »l.i .iffroii- 
l.iic litri du‘- imporl.mii pro¬ 
blemi. Il primo rizii.ird.i la 
Mer«--*il.i dì .ind.ire ad un .l'Ie- 
zu.ilo piano di iiilervi-iiti die 
•ia «li pnien/i.imeiilo delle in- 
fra‘Initliirr ferroviarie r di 
.lumi-nto ib-i me/ 7 Ì in rirro- 
1 i7Ìfme, l II primo p,i“o in 
lai .*en-«» r ro-liluilo dalla 
appprov .l/ione in l’jrlamenl<» 
«li lu«i miliardi «li -p' -a I»er 
il materiale rotabile, a eni 
dovrà far -e.nil.i l’mlezra- 
/ioiie «lei piano «li ìiiv e-Iimeii- 
Ti -Ir.iordin.iri e r.lMil i/ìoiie 
«lei jiiani» poliemuie ili-ru--*» 
tl.illa f.jtm ra. Il *-■» ondo è 
ro-liluil'» dalla riforma del- 
l’a/ienda -iill i «pule è zià 
-lata avviala la di‘cn--ione fra 
i r Jppre-entan’i «lei rinqiie 
p.vrlili della niarri(»ran/a e 
per la quale vi è l'impezuo 

• lei inìiii-Iro «lì andare, qii in- 
!o prima, alla pre-enla/ione 
«li uno -pe« ifir«i «li-eino ili 
I«-zze. La rif.iriiia «b ve ‘buro- 
rr.ili/7are. «lerenirare i poteri 

• lell'.v/ieiiil * e.abanib«n«- l’an- 
P>niimi«. «lefineiido un r.vp- 
por'i* «li lavorìi rbe *ia di 
r.iratlere indii-lriale. -empre 
pili -z.iiKi.ito «lai pubblii'i 
impiezo. 

Il mo<b> eonie la trattativa 
è -tata «ondotlj .indie -ii qu»-- 
-li lenii è indo-alivo e ipjirr/- 
rabile. La -ua po-itiva ron- 
l'bi-ione evilerj. fra l’allro. 
azli ulenli delle ferrovie ipiei 
‘arrifiri rbe avreldx* ronipor- 
t.iio il prolunear-i della ver- 
Ien7j r le inevìlatiìli asilarìo- 
ni ‘indjrjli. F.’ un r-empi«> 
ambe per altri -ellfvri del Ira- 
-p«»rlo e im monito (ter quan¬ 
ti. come zìi auloiioiiii. rerra- 
no ancora di jie-rare nel lor- 
bìibt. 

Alessandro Carri 



(iioniiitii (l".mim.itif.i. <1. gi.ivi' tcn-ione, i('ri pir l.i iTi-i 
iiU'dioriv’iitiili'. .\ P.irigi. (bic. IC‘‘iu! i't: h.iiiuo ,i-.'.is-.;iu''i 
ix-1 .siM ullicio il r.ippfi M'.iuiiitc di'll'Ul.!’ l-Iz/v liuic Iv.il.ik 
c il (•«irn.'-poiidviitc (li ir.i£( ii/;,i p.ili'.'tinc'c U.u.i. .-Xdii.in 
li. 111111111 ( 1 . fr.itcllo del r.ippic.'Ciit.iiUc ilcii’Ol,!’ in It.ilia. 
.\1 F.ilub c ruI.P li.iiiiio l■s;t!lLlt.lIll(■ll'l(‘ .ici-ii- .Ito del 
criiiiiiic 1 -civi/.i .-('gri'ti ir.ikci.i. .\ l'cl Xviv, un ;itl(-n’..i1u 
diimiiut.iidn (' .'tato comp.uto in un nici'c.ito nil'.qx'ito. 
(Hii.-oiiidn il Icnniciitd di i;i |)v‘r-'OiK-. moit»- dello qii.ili 
III gravi ( midi/.iniii; l’.itton'.alo st.i'o iiv fiidit .ito da 
Hoinit (Oli Ila toiniinu .iPi doirOM'. .Nel imiiu-ri'-'gia. 
I .IV lazioii.- i.-r.iobaiia lia ( «iinprato una r.ipprc-.izÌM noi 
Lib.iiio. bombardarirla c iiiitr.ieli.indo — •-oi tiada rpiaii' > 
alfcrina il («imando di ’L ! .Xv iv — un.i « !),i'-«‘ p.dc-ti- 
iicm;'» fr.i Tirn c Sidoiic. NELLX FO’l'O; tiii'» dczli .l'-a.s 
.'-ini di Kz/od.ix- Kalak d ijH» r.irrc-to. IN ULTIMA 


Dichiarazione di Ugo Pecchioli 

i Per l'indagine Moro 
! decisivo l'impegno 
I della magistratura 

Contatti per eventuali iniziative parlamentari 
1 Dubbi sull'idoneità di un'inchiesta parallela 


RO.XI.X — .S-iiui iiiiv..-:;. Ili 
questi gioì ili. ( (liitatt; tia i 
partiti dtl.a me.zz.ot aii/a. mi1 
l.a (lUf.'-tiouc di iv(-:itua;i in.- 
/lativc- pariaiiK i.tai 1 .su .'.a vi 
((tuia .XIoii, clic limare n-tu- 
ra, o.'.n- (::«• d.il p.i'o ‘ii v. 
.'t.i (i« g!. «-fi iJt'•; 1. ‘ottf» .! 

vi( .'i(.;v (ì .1) dei : • ,)!i .-( < ■- 
p; in l.’.it 1 «i< i li* (!« ; 

!e f'.i /(■ ( i,«- !«• iiarui'i p: i. 
m«i'-‘i. T..''« !«■ p'i!.'!< Lo 

.'I - i.'« <i..,iT( .1 favo 

ic rii 'ma ri--più .|■.■..v.^ 
(ifiia V fi Ita «d elK !:< <i. 11!.! 

verifica pai'.amra.a '.*• 

cipii.'otii divirz'i.io. <1 .-«Ilo ( t)- 
in'.i::«j,i- ti lU.•■.•«. ‘ i!.» '■tt'i- 

meiito <i. < i: !• (’.ciuk. 
t.-eii’t» r<. '-«rv .--j a ta'» f.rc. 
In ;! cf-miiag;,'* (’:•> 


Inchiesta 
iiiinisteriale 
per la fuga 
(Iella Mantovaii! 

i; .m.n.'tro d; C».'az..a «^ 
g.u-’.z.a Bon;fa«;<i t.i 
aperto 'a.n,’;r.rii;e.-;.i a.mm.- 
n;-i:rat;v,a j..,-! (iig.v d; 
N’ad.a ManTo-..ir-,. t X'in 
cer.zo CìUrtg;.ar(Jo. i due 
« .b.'.za’.i-v:i >» del prore.-so 
d. To.'ino spar.Il dopo Li 
conce.'^.onc• delia i.her’a 
provv;‘or:a. L indagine — 
.'1 legge in un co.Tiunicato 
del m;n..‘-:ero — sara «ri; 
retta ad accertare -e nei 
!a prex-edura per l’uppi.- 
cazionc delle ninsure d. 
prevenzione a car.co di 
Nadia .Mantovani e X’in 
ce.izo Guaglia.'do siano 
ravvisab.h, per ritardi ed 
omiss.cni. responsabili: i 
disciplinari". ««per li 
p.artc ri.e (oncerne org.i 
n: dc’.rammin:.str.i7.one 

giudiziaria ;«. A PAG. 5 


l’(i(ii;“I; !m (ii(ii;a.".it«(; t Ri- 
bau..olio 1,1 i.((.i..'M:d urgtn'e 
d. ( p’ia.i- jM r fair- piena lu 
(( tr.igH.i victnda. e ia 

d 'i» «mbii.ta .ad iii.zia 
:.vt cLf po.-.sar:o laggiur, gi¬ 
te ij f.m-. .\ i)>''!o pa¬ 

ia ."f ri 'ta <!• (1^1(0 . inijxgi.o 
d( L.l . 1 ' i; ,1 f (icgli or- 

g.ini «.(Lo S'.ito pKpfot; al 
la ‘li lu // I In./i.Piv e pa.-l.a- 
iiuiitaii i«.i-.rt b'ra ro avere un* 
!(■:.> II; 1 .1 « < i.di/.',r.e 

I i.‘- ta-n SI (li •,( rm.i..i.o d .p'.- 
la/a ::i « inti ift .'« n/i- i L« p«e 
:.« i)ì«iii r.uu ( ri- (■ r.i..( htare 
!'i.'.,'i.igit. . In «|.,c--o -(liso — 
ii.( c‘.;ilL)-o I’(((li..!; — a!|a 
iqtus.i dii lavi.ri jiari.iuKi.ta 

II selli r.tifSs.irio v.ii'it.ire i 
:u« di ;> u -.r.li li u.\i c.:e il 
i’ariam* li'.o ». 

.X ii;«i;»)'.t<> de; in<"<b del 

(.oPiV «i.gimi i.to pai i.imi ii’.i; ( . 

e cp.»-..-lino r.(( id.i-e tiie e‘'-. 
( oii'i't.'r.o (-'( n/iainu ri’f nel 
ili md.ij;r.e i« i:o-( r;\P i ila 
ir.i il ('•.(. ici.i- i;: .( vera e 
pii.i'ia l’vr's ( iir.t j.’.d.z.aria 
Su i ,a‘« ». ta 1 '! i)a”.'0 1 UPA 

(. a/.ii :.«■ ■!« liV -« i uti 

v.i < o". ev l i.’il,'i’« naiz «i e d; 
i:.«i;r;// « t» h'.ito 

I rr pi.iih.K ani Marnpii •- 
Haudi-ra baiu.'» «'■pie‘-.j ;i 
'.mo.u- cli. 'i-M indi e-’.i par- 
I.i-iK i-,;ai e p i.".i Kiti rfenrr- c 
II " : all i.«re l'«in« r.i deg.'i in- 
q.iiur.’, orfi.ii.ari. 

L sifi.iiis’a .XLian'.e ha di- 
(fiiar.ito Clic «.‘i r.vila .‘crn 
pre p.ii opp«>rtuna !n lostitu 
zim.i- (il iin.i commissione di 
:f.«i.igin<.- -u! c.T'-o .Moro » ‘r n 
7.1 tiitt.ivia rijiroporsi di af- 
front.tre l'intero fenomeno tr r 
r(,.'-i't.co. (ÙJitr.iri alla tini 
mi's:«no si «ono dich;.ar.ati i 
‘"■.■.aifii m«K ralK : p< r i qua¬ 
li. (f'm'ii.«iiii- <s-a non j).>- 
:r(t))>.. clx- (<(uparsi di] fe- 
ni meni» g( iieral»- del terrorl- 
mvh) e ri'iti spcx ificamrntc (fel¬ 
le pi.srxi.o .XI oro. 
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Dopo il vertice e il consiglio d’amministrazione | CAMERA 


Ultime battute pyy|. Jebbono andare avanti 

al Senato per ^ ^ i. 

V Università ntoi’ma decentramento 3 rete 

L'approdo di una lunga battaglia - I nodi 
risolti e quel che resta ancora da esaminare 


Ritrovata intesa tra i partiti — Impegno per le leggi suireditoria e le tv 
locali — Dichiarazione del compagno Elio Qiiercioli — Le decisioni del Cda 


ROMA — Quatido. apiK^ia 
(lue misi fa. (ia p.iiti- <li 
si propose tin |>ac- 
filetto (li provvedimenti iir 
penti p(*r risolvere alenili dei 
Ijroldetr.i più immediati del- 
rnniversità, i eomimisti (ma 
non solo loro: anclie. ad e- 
•sempio, i sindaeati) rispose- 
lo; prima si mette a punto 
un testo di rirorma universe 
taria, e In si apprnva; (loi. e 
attenimdosi allo spirito di 
(luesto testo, si ixis.sono va¬ 
rare provvedimenti stralcio. 

« anticipatori v. die rendano 
.SII alenile iiiiestinni - preca¬ 
ri. concorsi, eoiisiplio iia^io- 
nalc universitario - - più Ta¬ 
llirli pii effetti della riforma. 
.Si oliiettò allora elie una 
procedura di questo penero si 
sareblx.* .scontrata con ) fatti; 
e invece oppi il Senato si 
prepara a varare un testo di 
riforma universitaria che 
fxitrà essere in alcune parti 
anche modificato nel succes¬ 
sivo « iter » parlamentare, ma 
che comunque ra|)pre.sc*nla 
un punto di approdo decisivo 
I/atto di aiiprnva/ioiie della 
leppo, in sede referente, da 
parte della commissione 
l'iihhlica istruzione di Palaz¬ 
zo .Madama, è previsto per 
que.sta notte, altrimenti la 
comini.ssioiie si riunirà .saba¬ 
to mattina. In opiiì caso 
dunque, alla ripresa dei lavo¬ 
ri [Mirlamentari. in settembre, 
la riforma (ieiriiiiiversità sa¬ 
rà di.scussa in aula; e entro 
l'autunno potrà (essere defini¬ 
tivamente approvata 
Con i compapni (liovanni 
Urbani (vicepresidente della 
commissione). Carlo Hornar- 
dini c Valeria Rubi Bona/.zo 
la abbiamo avuto un collo 
(|UÌo por fare il punto sul 
te.sto. 

LE QUESTIONI ANCORA 
APERTE: ARTICOId AC- 

C.ANTONATI — Ci .sono due 
articoli della leppo dio sono 
stati per ora accantonali, 
perché ancora non si è riu- 
.^citi ad aiimillare del tutto le 
differenze di {xisizione tra i 
priippi ’Xilitiei della mappio 
r.mza. Il primo riptiarda la 
formazione ded coasiplio di 
dipartimento, I comunisti 
cbiedoiio die sia aperto a 
tulle le compoiieiiti univer.si 
larie, senza i barrii're »; altri 
priippi, e lo ste.sso pov(‘rn<). 
prcTerircblx^ro la distribuzio¬ 
ne dei seppi disixinibili in 
consiplio .sccixido criteri die 
in qualche modo parantisca- 
no una pio.seiiza adepuata dei 
profes.sori ordinari, e assicu¬ 
rino ad un ordinario, in opni 
ca-'O. la presidenza. Una se¬ 
conda (|nesti(ine è quella del 
la reuoiair.entazioiie depli .ic- 
cessi |ht certe facoltà, ad e 
sempio Medicina. Hisopna o 
no die in determinati rasi il 
ninnerò d(‘pli accessi sia 
- pro^ir,lmmato s; cd even- 
tnalinciite misure limitative 
devono intcrvenin* suliito al¬ 
l’atto deiriscri/ioiie, u do[->o 
ii primo anno di cor.M)’ 

(JUELUO CHE RESTA DA 
i:s.\MlNARE - A parte pii 

articoli accantonali, restano 
ancora da esamm.ire ed ap 
orovare una quindicina di ar¬ 
ticoli. .Menni di essi si rife- 
risdtno alle ; .X.cadcmie ». 
nitri articoli, clu' entro o'jpi 
dovrebbero essere ratificati, 
ripuardano norme traii-sifone 
.sulla sinittura delle carriere 
dd iHT.sonale in servizio, do 
cente e non diKCnte; lin 
quadr.imenlo di alcune catc 
Roric di d'xenti e infine le 
norme die repoleraicio la fa¬ 
se .s[)rrimciitale dei diparti 
menti. 

ORGANI DI GOVERNO - 
E' bene partire da qui. per 
die dal nuovo meceaiii,sm{) di 
Rineriio dqiendono ;n tarpa 
misura Tinsieme delle altre 
iMKlifiehe previste dalla ri 
forma, struttura di ha.se 
del Rovcrihi è il con.siplio di 
d,p.irtimeni«i. al quale spette¬ 
rà li compito d: diripcrc c 
cixirdinare tutta l’attività di 
ricc.’'ea c didattica che si 
svolpe alluitenio del dipar 
timento stesso. Questo orpa 
no. tuttavia, .si avvarrà de! 
Contributo di .etri orpanismi 
decentrati: i consipb d: cor¬ 
so. di laurea o di ctxirdina- 
mento Ira vors: affini I n 
pradino sopra il consiglio di 
tlipartimenio sta il mnsulio 
di ateneo; l'uno e l’altro sono 
dem«K rato amento ehm. t’i 
s<Mio j>oi 1 consipi: regionali 
u.iive.'sitari « !ie jK'rmettono 
il superamento di quella 
franimi tua/nvne die in a'eu 
ne zone d’Italia è una delle 

cause p.'UHipall del c.los 

amministrativo e Tostaisilo 
principaie ad una s<t a azio 
De di proprammaz:<)iie. Infine 
i' con-ipho nazionale un.vtr 
Silano (CNU) t' l’organo fon¬ 
damentale vlella pu.gratnfna 
zinne universitan.ì. in opm 
cani}»; è il * entro d: pesilo 
nc della riforma (al CNU 
spetta rem,in.i/i>ne dì una 
serio di dis}>j,siziom d; attua 
zinne della stessa riforma, 
die non p»issono essere già 
.stabilite per loppe) 
nrPARTI.MENTO - Li ri 
form.i dìsepna ima università 
orpanizzata rx'r ibp.irtiituriti, 
cioè sulla base di una suddi 
vl'iene deeb studi o dell’alti 
tItA scientifica jmr matiTie 


affini 0 ( oniplcmentari Si (xi 
IH' fine cosi ìilla pìircdliz- 
z.iizione del lìivoru. d.i un l.i- 
to. e alla vecdii.t struttura 
piramidale deiruiiiversità dal¬ 
l'altro. 

TK.MRO PIENO. I.NCO.M 
PATIRII.ITA’. DOCENTE U- 
NK’O — Una novità deci.siva. 
per quanto ripuardii rinse- 
piiimu-nto, {' (|iiella dell'i.stitu- 
zione ddlìi fuii/ioiu- unica Im 
docenti clic ora sono suddivi i 
III (Ine fa.scdf ordinari ed ;is 
scxiiiti (scompaiono quindi 
(indie stratificazioni die sono 
roripine delle •» baronie » u- 
iiiver.sitìirie) e la definizione 
di norme che impegnano dii 
insomiìi airuniversità a dedi¬ 
care tutto il .suo tempo a 
aiiedo lavoro. Il numero dei 
diKcnti universitari sarà in 
un mimo momento di circa 
A2 0(1(1, 

DOT'I’ORATO DI RICERCA 
— Un'iillima novità riguarda 
il do|X) laurea. E' i.stituilo il 
dottorato di ricerca: non si 
tratta di una super-laurea, 
come qualcuno aveva chiesto; 
ma invece di uno .striimcnfo 
(runico) di reclutamento del 
futuro iMTsoiiale docente 

Piero Sansonetti 


RO.M.\ — E' stata una delle 
giornale più lunghe e più te¬ 
se per la R.AI quella di ieri; 
ma si è conclusa con nn bi- 
bmcio nettamente [xisitivo. 
( he ridà forza id servizio (lub 
bliio e fa compiere passi 
avanti sigiiinealivi alla rifor¬ 
ma e alToperii di risanamen¬ 
to deU’azieiida. Da una p;ir 
te. infatti, i partiti della 
maggioranza hanno ritrovato 
— al termine del vertice — 
un ampio margine di intesii 
dopo le aspre }iolomidie dei 
giorni scorsi: daH’altra. a po 
die ore (lìdia eoneliisione del 
tiralissinio (onfronlo lr;i i 
p.iiliti. il consigiio di iimini- 
iii-.lriizione ini ribadito Iìi sua 
volontà di avviìire m iiaxlo 
organico lii ristrutturazione 
d(‘irazienda e di andare iiviin- 
ti neH’altuazione degli impe¬ 
gni e delle scelte sulle (pulii 
SI er;\ già realizzato un am¬ 
pio accordo tra le forze po¬ 
litiche c tra gli stessi ammi¬ 
nistratori: a ((iminciare dal¬ 
la rete e diil decentrameli 
lo. Il Consiglio ha audio de¬ 
finito rassetto dd TCi2 no¬ 
minando il nuovo vicediretto 
re, Ezio Zofferi. e i nuovi 
redattori capo; .Mastrostefii- 


no c .Mued. 

E’ -Stata dunque una gior¬ 
nata densa e travagliata. Cer 
diiiimo di ricostniirne le 
tappe. 

IL \ERT1CK — Ci sono 
volute dieci ore di discussio¬ 
ne. .spesso aspra e incerta, 
diluite nell’arco di due sera¬ 
te. per consultile al mini¬ 
stro Gullotti e ai rappri'sen- 
tanti d(‘i partili di .stendere 
un doeumenlo coinune, 39 ri¬ 
ghe. die ristabilisce una in¬ 
tesa tra i partiti sulle que 
stioni dell'informazione, l.a si¬ 
tuazione si è sbloicata intor¬ 
no alla mezzaiiollo di merco 
li'di. Quercioli e Valenza 
(RCI), Rcxliìito e Hubblico 
(DO. .Martelli (PSD. Hogi 
(PRD e Puletti (PSDD era 
no riuniti con Gullotti in una 
stanza al 5. piano del vec 
diio l'dilicio delle Poste di 
via McMCide. a quattro pas¬ 
si da Montecitorio. Alla de 
cima ora di discussione il 
testo del documento con- 
giunio. 

11 nostro giudizio é positi 
vn — commenterà più tardi 
il conqiagno Quercioli. res}ioii- 
sabile dei problemi della in¬ 
formazione per il PCI — 


proprio perché « si è ricompo¬ 
sta l'unità della maggioranza 
attorno alla riconferma della 
validità deH'accordo di go¬ 
verno i)er la piena attuazio¬ 
ne della riforma radiotelevi¬ 
siva e deireditoria. La richie¬ 
sta di una veriflc.i comp'a'.s- 
siva in sede di commissione 
parlamentare con la p.irted- 
|).i/ione dd consiglio di am 
mimstrazioiie della R;ii. did 
lo .stato deH'azinida e della 
sua gestione lui trovato dispo¬ 
nibili e favorevoli i c(MUuni- 
sti. i quali non hanno da di¬ 
fendere !U‘ r(‘S(»nsabilità di 
passate amim:i!-.tra/ioni lu'- 
|x)^lzioln di potere format'-si 
iK'll.i Rai nel cor.-^o di tren 
l'anni. 

.Siamo con.s,i})evoli — dice 
ancora Quercioli — dio mol 
te delle difficoltà le (inali 
ostacolano il lavoro degli ut 
Inali aininiiii.stnitori sono ri- 
condueibili all'eredità delle 
jiTOccdenti gestioni. .-Xbbiamo 
respinto le pretese di bloc¬ 
care gli eventuali adeguameli 
ti delie entrate normali del 
la Rai (canone e |)Ubblicità). 
Abbiamo ottenuto dai partiti, 
i quali hanno richiesto il ver 
lice, il consenso a che la 


Che cosa cambia con la nuova legge approvata mercoledì 

Non c’è soltanto il ticket 
fra le novità sui farmaci 

Sì pagherà una quota sui medicinali non essenziali - Vietata la pubblicità - Il prontuario 


|lO\|.\ — N’oltiìUiKi jiieziiia in maio- 
ria ili faiiiiaii. 1-1 mmva logiio, .iiqiio- 
val.i defiiiitiv iiiiieiilo dal P.irbiinonio 
iiioriolodl .«eia. cliiiiilc infalli niui lim¬ 
ila • l.iuinne di l•«lll«llmi'nnt. o dmni- 
iiin incniilrii'l.iln delle gr.iodi ea-e far- 
iii.iceiilielie. Inizia all.i fine del me-v 
una (livenla rividn/inne ohe emi il ita — 
-.ir tiel lem|in (l(i\reblie miliare jini- 
bimlaimiile il im-Ini ra|iiinrl«i r<m i 
medieiii.ili. 

Ire in -inle-i i |mnli rardini di qm- 
-l.i mini il leiiolamenl.i/innc : 1) il «li- 

\ielii ili piiliblirilà: 2) il lirkel mnde- 
ralnre; 3) il iirnulnario farmarenlirii. 
.‘-(iiKi i< mivilà II elle e-is|tinn, e da an¬ 
ni. in nini i |iae-i irKnrn|ia, ma . . 

ini|iiirlanli rniiquitle |ier iin (lae-e rti- 
me il ntislro «Inve rollini rbe «nini 
-l.ili ilefinili i « pirali della «abile » 
«• l'io!- i jiailnini deirindn«lria farina- 
eeiilira. Iiaiuio |miIiiIo fare il limimi e 
il e.illiio Ifinini per decenni. Da «el- 
lemlire min «iiliireino più inviUinli (e 
in.n lellaiiti) ine-aaL'i per ingnìarc pil¬ 
li.le e riimpre«-e rbi- ri-nl\nmi di vnlla 
in \lilla la iinslra o ansia », i problemi 
di fe;:.ilo e quelli della rellnlile ere. 
Né «lille jiasine dei «ellimaiiali e dei 

qniilidiani. né alla radi.dia lel<- 

vi-iinie, né d.ii mini delle eill.i po- 
Iraiino più pinvi-ro «iilnloli qn.inio |ier- 
-na-ivi rirlii.imi .illa masira «ralnlella 


dìii piileri latim.-iliirgiri. S.irà il niiiii- 
-lero .1(1 ainuirc ima inforni.i/ioiie -rien- 
lifiea. «Il imliraziniie liieiin.ile del Uoii- 
«iglin «iiperiore dell.i Sanili! e dell.i 
(’.iimiiiiilà eiiro|K-a. 

.\lirbe il lirkel moib-ialore avr.’i ron 
il pa««ar del lempo una efliraria an- 
tieon-mni'tiea (nlln- ad e—ere «Irn- 
menlo di prelieio fi-r.de elle deler- 
minerà |ier le e.i--«" dello .''l.ilo ima 
lidnzinne di M.'iU miliiinli l’anmi tiell.i 
-pe-a -anìliirial. vi-lo elle il u eom- 
pralore n ilcur.'i ver-.ire mia parte del 
prezzo .solo lift eiMo in i ni il fiirinin ii 
min .«io ifi'rilla iie//<i /(iscio ili <iiirlli 
u l•ss^’llzillli 11 . Il valiire del lirkel è 
ro-ì fi-'.ilo: 2(10 lire per ipielle '|ie- 
ei.ililà «olio le mille lire; 100 lire da 
mille a Iremila; 6(10 per quelle nn- 
dieiiie elle co-laim più di Iremil.i lire. 

I peii-ionati «oriali -.iriiniio pero 
Iimborsali; lrover;inmi nella Ini-la del¬ 
la lrediee«ima dieeimil.i lire, eifr.i 
forfellaria r.deolala -itila li.i-e di quan¬ 
to le tndn-lrie f.iriiuieenlielie rimlior- 
«.imi .mmialmenle alla innln.i. lerzo. 
ma non iillimo elemenlo. è quello del 
pi onlnario f.irmaeenlieo : -i Irall.i in 
|iralie:i di nn sro—o librone in rni 
-Olio re2Ì‘lrali inni i medirin.ili in 
riimnierrio. «nddìvi-i jierù in dite "fan- 
di fasce; es-en/iali e non e'-«’iiziali. 


I primi non sotlo/ioyli n titUvt. -omi 
quelli la i ni effirari.i lei .qieillie.l è 
ririimi-riiila: ,-oim nere*-.iri per il Irai- 
l.imenlo di malailie rilev.inli «ii! |>ia- 
un «oeialc rbe rirliiedoiio lera|iiii di 
lunga dnrat.i o Irall.mii-nli di emer- 
zen/.i: e .«ono farm.iri .id nn -<>lo roiii- 
pnnenle. n eoa più eninpom-iili eoli 
proprietà «iipiTiori ai -in;:<di riiinpo- 
lienli -eiiiir.ili. 

l’.irlieolarmeiUe -ìznifiealiv o è rbe 
per la (irima volta i i-rUeli di -eU-- 
zioiie -imo fi«-ati dalla lejsge. Que-li 
erileii. imdire. a piirlire dal primo 
;(enn.iiii del ’T'i -.ir.iiino -laliiliii non 
più da tiiia eoniiiii--ioiie tnìni-leri.ile. 
lien-ì da una eiiiiiiiii--ioiie iiiì-la elie 
iqM'rerà nell’ambilo del «ervizii» s.ini- 
l.irìo ii.izion. de. 

Il proiilnario è proiilo e -la |M-r e— 
-«•re ili-lrilniilo .die III mila fariiiaeie 

italiane ( (M-r ora è alle -laiii|H- .. 

il l’oliiirafieo di >l;il«i(. Alla fine di 
. 120-10 quando la I«' 22 e -ara ^ià eii- 
liala in sigine (dopo 1.'» siiiriii «lalla 
piilddie.izioiie -ulla Gaz/ell.i liffiri.ib-) 
e il priiiiluariii di-Irìliiiilo. il fariii.i- 
ei-l.i ei segnerà «lilla rirella la rifra 
l•|lnlpIe"il .1 «■ il tiek«’l p.i 2 .ili». Dopo 
ipiallro me-i poiraiiiio iinere e--«-r«- 
veiidiile «Ilio eonfe/ioni ebe avr.-rinio 
iiiijm —.1 -nll.i -«alida la qin»l.i «la 


Rifiutando la giunta PSf-PSDI-PRI 

Ancora un no della DC 
a risolvere lo crisi 
della Regione Marche 

Tentativo per un'amministrazione di sinistra - Un 
appello del PCI per un quadripartito aperto alla DC 


Incontro con la stampa 

Fnnfnni sottolinea 
in collaborazione 
tra le due Camere 

Positivo bilancio dell'attività svolta dal Senato 
Referendum, elezioni e assetto delle istituzioni 


Dalla nostra redazione 

A'vcONA — Adc^o ia pa¬ 
rola passa alla s.màl:a. per 
r-solvere la lunga en.s; della 
Regione .Marche, lutti 1 len 
tativ; di mantenere in vita 
•àia pure con formule ed ipa 
tesi diverse) l’intesa a cinque 
sono (aditi, per gr.ivi reifxm- 
.sabilità delia Democrazia Cri¬ 
stiana. 

ler. è giunto da que«io par¬ 
lilo l ennesimo no ad una mo 
zicne che fierinetieva l.i na 
scita di un tr;p.irt:t) PSI. 
PSDI. PUl, appo^bialù dal 
/e.-lerno da c«)muni-'i o «le 
nu cri--t;an;. una ;}X):e.-i che 
avo-olx? consentito di .r-.into 
nere un quadro di inti-^-a. 

Si deceva concordare — .«e 
condo quanto propcsto dai co- 
muiiL-ti ed accettato dagli .i! 
tri ire fiartiti laici — una pre 
c..saz!one nella moz.one politi 
ca che suonava più o meno 
«•OSI la Cfiuiua provvisviri.i 
a tre si costituisce con il 
preci-so .--coix) di giungere en 
tro quattro tne,-i allamplia 
mento del governo suda ha 
.-e adell’apporto d; tutti e cin 
que 1 p.irt:ti della ma^zg.o- 
ranza ». 

Su questo la De.mocrazia 
Cnsiiana lia (atto sapere di 
nuovo. co.me nelle settima¬ 
ne s-'or.se. Il proprio reto po¬ 
litico. Nel recente passato era 
.-tata la DC nazionale ad ipo- 
t«'c.ire 1 accordo raggiunto dal 
cinque. Poi i'. comilato regio¬ 
nale d; que.sto partito aveva 
re-pinto a maggioranza Ipro- 
vevando una fc tc lacerazione 
interna) il patto a cinque, 
che s«isieneva la Giunta a 
quattro diretta dal de Nepi. 

Ieri di nuovo un grave di¬ 
niego, che ha provocato In de- 
linitiva il crollo di una inte- 
--.a fatico.samentc salvaguar¬ 


data in questi giorni dalla 
iniziativa congiunta de» par¬ 
lili. Nepi in cornsiglio regiona 
le ha p.'^c'poslo la riedizione 
della (( .sua » Giunta. lxx-ciat.-i 
dal suo p.irt;to sia a livetlo 
nazionale che nelle Marche 

Ora la situazione ò seria¬ 
mente grave II PCI ha avan¬ 
zato di nuovo, :n ronsi.glto ed 
anche con una «« lettera aper¬ 
ta a: socialisti e a lutti i de¬ 
mocratici marchigiani» la 
proposta di formare Immedia 
taniente — prima del'.e ferie 
— un governo: un quadri- 
partiti^ aperto alla Democra¬ 
zia Cri.stfana. 

Ma ora l’atteggiamento a.s 
sunto dalla Democrazia cri 
si lana r.rne.^ola bruscamen 
te le «'arte c pone alia sinistra 
il grave co.mpito di form.ire 
un.a giunta PCI - PSI - Rmt 
.«tra Indipendente. (20 cornsl 
gllerl .su 40) che pc-s.^ conta¬ 
re comunque sul senso di re 
.spon.sabilltà dei partili la;c;. 
Di questo hanno du^'u.s.so ieri. 
Imo a tarda .sera. !e delega 
zaTii .'«vialista e comunl.sta 

Ha dichiarato ieri il segre 
(.irlo regionnlf- .socialista ft! 
mon.ittr ■« S:,imo fortemente 
preoccupati per la grave -i 
luazione che .si è determina¬ 
ta. co.utinuere.mo ad operare 
per dare comunque un gover¬ 
no alla Regione, sperimentan 
do altre vie che non sia¬ 
no in ccmtr.vsto con la no¬ 
stra politica Rivolgiamo per¬ 
ciò un caldo appello a tutte le 
forze democratiche delle Mar 
che. perchè tn quest’ora co 
I si difficile abbandonino, co 
j me noi vogliamo f.ire, ogni 
accento polemico e rendano 
posslht’e la soluzione della er¬ 
si, ron atteggiamenti preoc¬ 
cupati por r.ivvenirc delle 
Marche c della democrazia 
e non per le proprie fortune 
ixilitichc cd elettorali ». 


ROM.A — 11 presidente del 
Sen.alvi F.infan; Im incontra¬ 
lo ieri ; sriornalisti parlamen¬ 
tari, 1 x 1 • r.id;zion.i> (••‘rimo¬ 
ndi. a'cat.i .i l.i nterr.izlonc 
(lei '.ivori <1; P.il.vz.zo Mada- 
ni.i p«'r le fer;«’ estive, .si e 
svolt .1 nella -sii.i M.ac«^ari. A 
F.tnfani è .«tata congegnai.i 
una litografia di Aligl 3a.ssu 
Nel .suo breve d--corso il pre 
.sidente Fanfan: )ia ringrazi.i- 
t.i i giornalisti per la colla 
Ixjrazione e ha ricordato l’m 
ten.s.a .attlviTA del Senato nei 
pr.mi due anni di leg’-slatura 

Fanfanl si è .soffermato .su; 
provveti:menti appnv.aii p«'r 
risolvere i pr«?l)lcmi deH'ord.- 
ne pubblico e della giastlzia 
Per quanto r.guarda lattivi 
ta ec'inomica. ;l presidente 
dei Senato ha ricordato le 
disposizioni }>er il controllo 
parlamentare sulle nomine 
degli enti pubblici. la rifor 
ma del bilancio e della eon- 
tabilità generale dello Stato 
Infine ha parlato delle im¬ 
portanti b'ggi di riforma ap 
provate .tnrhe nel camix) del 
la (xzlitica .-«xiale: equo c.i- 
none. patti .igrarl. plano de 
ctmnale per Tediliza. pantA 
d! tr.attamento tra uomo e 
donna, provvedimenti .sulla 
dusoccup;iz:r)ne giovanile. Il 
presidente de.. Senati") ha con 
eluso 11 .suo discorso r.levan- 
do come lo .svolgimento de: 
lavori sia stato facil'.tAto an 
che « dal cUma di fattiva e 
leale collaborazione imtaura- 
to Ira Camera e Senato: cli¬ 
ma — ha detto — che na$ce 
dagli inlcnvficati rapporti tra 
le presidenze dei due rami 
del parlamento n. 

Panfani ha rilasciato anche 
un’intervista al TG2. Ha ri- 
sposto a domande sui decre¬ 
ti legge presentati dal gover¬ 
no. .sulle recenti consultazio¬ 
ni elettorali e referendarie, 
.sul sistema bicamerale. Ha 


verifica si .svolga in iii.hK) 
tale da luai ledere I'.ui'.diu» 
nua degli ortt.m:->mi istiUizm 
nidi e d.i non coinpnrtiire ,il 
CLin.i stasi mll.i vita dt“ll.i 
aziend.i. im|)ettn it.i ne! [irò 
ces-,t) di decentramento e di 
costruzione della lerz.i rete 
leli-v'sivu. Su questo innito 
esigiamo lealtà e correttezz.i, 
anche per allontanare il so 
.s|)etto (111* rinizialKii del USI. 
del RRl e del PSDl minisse 
in realtà .i col|)ire il .si'rvi 
ZIO |)ubblico e a .s.ilxitare l.i 
riforma. 

I.’incoiitro — conckide Qiicr 
doli — V servilo a ristabili¬ 
re un clima di res|x)nsabile 
e ('ostruttivo confronto, su 
pelando forzature ed esasiie 
razioni ixilemiclie. .No*) si iiuó 
jiarl.ire. quindi, di vinti e di 
vincitofi. l iiroblemi di fon 


restano. 


risolverli. 


lamentato il fatto che tult; 
I ricliiam; .a una macciore ef 
f:c.iri.« neliu lotta .al terrori 
smo non sempre abbiano avu¬ 
to arcoglimenTo « Conuglf 
inascoltati i. ha detto. Ma 
que.'ti consigli — ha detto l’.n 
tervi.st.itore — lei continue 
r.a a darn per panecchto tem¬ 
po. Anche i. suo partito, im 
mag no... F.infan: ha coc-i r: 
.spoi-.«o' n In Tìpen^n al 

la mia Tifo, e diro' ma 
guarda che disgrazia nn e ca¬ 
pitata. di essere membro di 
un partito di maggioranza: 
Se IO fossi stato membro di 
un partito deìi'oppo^izione -- 
ha .sostenuto ;; presidente del 
Senato — le cose *j «crebbero 
stoffe. sfii.«i Io superbia, io 
modo diverso «•, Credo che ci 
.s.ano molti ad augurarsi che 
lei.. aVada all'opposizione? — 
ha risposto Fanfanl —. So C'è 
qualche de che dice che ha 
tanta voglia di andare all'op 
posizione lo ni limilo a di¬ 
re: si vede che non c'è mai 
stato, tn prei edenza’ ». 


! Rovigo: il compogno 
Lodo presidente 
dello Provincia 

j ROVIGO ~ Il consiglio prce 
, cnnctale d; Rovigo ha rielct- 
• to 11 comunista Valentino Lo¬ 
do presidente della provincia. 
Questo è 11 pruno seno pas¬ 
so avanti per risolwre la ca¬ 
si che da oltre tre mesi in¬ 
veste rammlnistraztone. Il 
compagno Lodo ha ricevuto 
rincarico di venlloare la poe- 
slbiiuà di formare una giun¬ 
ta che possa autorevolmen¬ 
te guidare rammin'-slrazione 
fino alle prossime elezioni dri 
1980. 


tome no: vogliamo, m una 
logica nformatricc. ix.'corrc 
più ebe mai inrampiii mobi 
lilazione dei lavoratori del 
rinforma/.ioiu', del movimcii 
to regionalista, di tutte le for¬ 
ze dciiKK'ralielle ». 

In sintesi i punti e.s«en- 
ziiili del (loeiimento sono 
questi; 1) rapida rqire.sa. 
a settembre, dell esame del 
la legge sull’editoria e di 
(luella sulla emittenza liri 
vaia. .Si taglia c«)rto. quindi, a 
ogni i(x)tesi di nuove e defali 
ganti trattative tra i [lartiti; 

2) .SI al deeentriimento e alla 
3. rete entro un rigoroso con 
trollo della politica della spe 
sa e del personale e rinun¬ 
ciando. nei primi due anni, al¬ 
la |)iibblicità: sulla terza rete 
è caduta, di eonsogiienza, la 
riserva |x)bta rifK'tntamente 
dal RRl tu’* si fa cenno a 
})roibiz.ioni (>cr quanto riguarda 
il t('tto fomple.ssivo della pub¬ 
blicità R.-\l ancora iti di .sotto 
dei limiti fissati dalle Icititi: 

3) gli attuali e(iuilibri azienda¬ 
li (' di conto c'conomicf) non 
debbono es.sere modificati in 
attesa deiraudizione fissata 
lK»r .settembre, pre.sso la com¬ 
missioni* di vigilanza, del con 
siglio di amministr.izioiie t 
del lollegio sindacale, qiian 
do sarà firescntata anche 
relazione sciiiia sullo stalo 
delle eonsoeiate a un iinno 
(liillii formazione dei nuovi 
consigli di amministrazione; 
■I) .sulla SIPR.\ i giudizi .so¬ 
no rimasti divergenti: .si è 
convenuto, fiorò, .sulla neces¬ 
sità si .so.sjiendere. come la 
stessa azienda Iia deciso, 1’ 
acquisizione di iiiiove testate 
giornalistielie e di concessio¬ 
ni per le tv I(x.nli: 5) i pro¬ 
blemi della cinematografia 
saranno affrontati a parte e 
senza immiscliiarvi la R.-\I 
come volevano certi disegni 
di legge di origine governa¬ 
tiva. 

•Mentre il consiglio di am 
ministra/ione («imiie.iiiva i 
SUOI lavori loii iin'or.i d; ri¬ 
tardo -- alle 12 an/icbè alle 
11 -- raccordo tra : (larliti 
faceva registrare iiltri («>ni 
menti. Bubbico IDC’'. Bug: 
(f’RD e Piik'tti (P.SDD sotto 
lineavano il valore ilell intesa 
raggiunta e la iu*(es-.Uii d: 
risanare e rinnovare l’azu'n 
da. Una not.» slonat.i la si fxi 
leva cogliere soltanto in .il 
( lille affermazioni del s(k la 
li.sta .Martelli d ijuale. a un 
certo fninto. ha voluto a,>cri 
vere a merito del suo isirlito 
l'aver interrotto un fantoma 
fico duo(Ki!;o DC PCI 

CO.NSlGLiO DI A.MMINI 
STRAZIONE — La riunioni- e 
cominciata nelia .solita .sala 
di viale Alazzin*. meiiirt- mi 
« p.ilazzo di ve’ro » «i n!r«(- 
tiavano i pareri p:u discorii. 
sul (kK-.inu-nto (ki p.irtiti .S: 
atlendevaiui — del resU» -- 
!«• fk( |s:<i"U (k-1 ■ o «sigilo ; cu: 
iaiori ,s;;r.):'.:.«> -«-gn.i; jx». rx r 
tutta la giornata con estrema 
a;t«-.n/.«».';«-. I < o.,s gi , ri si •.<> 
no ro-cess) u".t «os'a ì-stor 
no .i!!«- H. ',x-r il }>.is-o, }».«. s,, 
no .«iid.it: . 11 .Ulti s< iiza uit« rr:i 
zioni sin » alle 11 di s, r.i Le 
prime indisi re/.«ni p.iri.i x» ri; 

m.n di'rijssif»-;,. q 

\-<:x'ist.int«- j] (kx-.inu nti) r*« i 

partiti non avesise eretto osta- 
(«Vii pregiuiliz.al. s.iil.i strad.) 
dell'azie.nda «i sarebbero ma- 
ruf*-.sJ.iti- (>>'./.«Sii tt '<■ il so 
sfX'itder» eg^a vita 
della R.AI. l'.na ipotesi giudi¬ 
cata alla .bne dalla maggio 
ranza (k-I consigl.o mgiustifi 
cala e pericolosa per li fu 
turo dell’azie.Tda. D-vp.! Il ore 
di discassio.Te e aicura- v«ga 
ziea: si .sono prute tira .-e !e 
sommo: aj/prova/iorn- d; ii 
docunvmto nel quale «. nb.i 
d.sce che l’aziorida va ava it; 
neH’attuazione (Jell.i terza re¬ 
te. del decentrams-nto e. tom 
plessivamente. del p a.xi tr en 
naie; impegno a un .-veupero 
delle forze disponibili e sotto- 
utilizzate c«involgen<lo tutte 
le strutture; messa a punto 
di u,T piano di riorganizza¬ 
zione che a settembre sarà 
sottoposto alla appros'azione 
della Commissione parlamen¬ 
tare di vigilanza e del consi¬ 
glio d’ammimstrazione; elabo¬ 
razione di criteri rigorosi e 
definiti per le nomine sulle 
quali si potrebbe deliberare 
nella .seduta del 1-1 settem¬ 
bre. Infine le nomine delle 
qual; si è già detto c l’asse¬ 
gnazione di altri incarichi. 

Antonio Zollo 


Approvata la legge 
per le terre incolte 


RO.M.X — La ci)mmi.-s.sione I 
Agricoltura della Camera del 
deputati ha definitivamente 
approvato la legge per la utl- j 
Iizz.izione d«‘lle tene incolte, j 
abbandonate o Insufficien¬ 
temente coU ivate. 

Una legge attesa — come 
lia .-«ottolineam il compagno 1 
Ce.iarc Amici nel motivale | 
il voto favorevol** del grup- j 
po comui«i.sia — dal giovani. i 


che vt*(lono nel iirovvedimon 
to una pas.sibiluà di trovare 
una (X'eupazione c dal movi¬ 
mento contadino e democra¬ 
tico che Io ritiene uno stru¬ 
mento valido per la utilizza¬ 
zione rii tutte le ri.sorse e 
}H'r *1 r'.Iani’io deU’agricoltu- 
ra t* iK*r i! varo del inano 
agricolo alimentare. 

Le Regioni .sono ora chia¬ 
mate . 1(1 emanare provvedi- 


Bilancio: varianti per 
migliaia di miliardi 


RO.M.A — Due rii.segni di 
legge dì variazion: al liilanclo 
dello Stato .sono stali appro 
vati dalla Camera Col primo 
•s; h;i un tra.sfenmenlo di fon¬ 
di alle Regioni le per una 
parte al Comuni e alle Pro 
vince) jier le funzioni e 1 po 
tori ad e.s.se tra.sferlte in tiase 
n! decreto Bili; co! .secondo fi! 
Imnno una .-.erie di movimenti 
a livello (entrale. Due varia¬ 
zioni per diver.se migliala di 
miliardi 11 (-omiiapno Caran- 
dlnl. nel suo int«>rvento, ha 
asfiervato che si sono potati 
avere movimenti cosi civspieu! 
Iierché il bilancio 1978 appro 
vato ad aprile em c(\struito su 


qxite.si di entrat** e u.scite ine 

■Slitte. 

r. voto sul bilancio, allora, 
fu dato con riserva, in atte 
sa di conoscere dall (uu at¬ 
tendibili che li governo s’era 
imix'gniito a dare a fine mag 
gli) Asi>et tilt iva andata dclu 
sa Solo ora, alla vigilia delle 
ferie giungono le variazioni. 
La .st'condii nota — ha (xsser- 
vato Carandin: -- ha inten¬ 
ti amliiziosl. anche se com 
p'.o.s.sivamt‘nte non ri.sulta In 
aleun modo n.ssimilalille al 
d(x'iimento die il goverii') 
aveva proim-.s-so di paven.*) 
re. 11 (bx-umento tutlav.a mi 
ra a dimostrare die il d'., i- 
vanzo comfrle.ssivo dello ri,a 


Altri 202 miliardi 
stanziati per il Belice 


ROM.A — F.nne.stmo provvo 
(iimento per il ndlre: è quel 
lo, contenuto nel decreto ap 
provato in via dellnìtlva dal 
la Camera, die stanzia altri 
202 miliardi di lire finallz 
zati alle op.'re di url>aniz/a- 
zione delle zone terremotati* 
della Valle e alla neostruzio 
ne dei privati. 

Il eom()agno Vm(-(*nzo A!: 
(•(*l!. interv(*nen(io sul provve 
dimento, lui rilevato die e.s 
so reca miglior.unt-nl * utl era» 
ri sul piano normativo e del 


la procedura (il che dovreb 
!)(* far marciare piu spedita 
mente la ricostruzione) men 
tre rimane carente sul terre 
no .^nanziario. non soddisfa 
eeiT^) a tutte le e.slgenze che 
sono emerse e die avreliticro 
dovuto e.ssert* coperte con 
uno stanziamento di circa 
3iH) miliardi. 

I parlanu*ntan conuinisli 
liaiiiio prt*.-entat(>. a cnnclu 
siorie d(*l diliiittito. due ordì 
ni del giorno" con il jinmo 
si impegna it governo, d’inte- 


Presto sul mercato 
olio della Tunisia 


UGM.A La eommi.-vsione 
.Agncoltuta della camera ha 
approvato, in via definitiva, 
le di.spavizionl per la vendi 
ta di 20.000 tonnellate di olio 
d’oliva acquistato ni*H’apriIe 
di due anni la dalla Tunisia 
in .seguito all accordo di eoo 
perazlone oconomicH fra 1 
due Paesi L’olio, pagato 123 
nula lire al quintale, si Irò 
va immagazzinato in depasi 
to doganale allo .-.tato c.stero. 
in una cisterna ormeggiata 
nel golfo rii La Spezia e le 


[ s))e.-,e j)er il (k-po.ati) lianiio 
■; già -iqier.no i ;t ."«fxi milioni 
di lire. 

Con il provvedimento ap 
provato. l'AIMA è autorizza- 
I ta a imixirlHie in via detini- 
iiva l’ola) ed a collocarlo, 
sentiti gli organi comunitari 
ed alle condizioni che .saran¬ 
no stabilite dal CTPK. .sui va¬ 
ri mercati, compre.so quello 
nazionale. 

II grupfKj comunista si è 
; astenuto jier le seguenti ra- 
. gioni, e.sprcs.se nella di.-ciLssio- 


Modifiche alla legge 
sul lavoro giovanile 


RO.MA — Tr.i i provvedimeli 
ti airesame dell’As.semblea 
di grande r;I«*vanza le mo 
dlficlic alla legge per rocca 
pazione giovanile che dovreb 
Ix* finalmente p.-v-.ere me.s,ìa in 
moto in mixlo efficace, c per 
.tlcune nor.me innovative (tra 
mi quella rhe ronscnle alle 
.mpre.^e con meno di dieci d! 
pendenti la chiamata noni; 
nativa per : contratti di for 
m.iz;one« e per un ulteriore 
Imanziame.’i'.o. 


SENA TO 


5 mesi per decidere 
su 62 «enti inutili» 


ItOMA — C; sono ancor.i c.r. 
que mes .i di-sposizion'* dd 
grcve.T..» [v^r p.'«--e;i*.,i.'e ; rì<- 
erri: riie du. .•'.inno der d- r-* 

del destino (sctojl.mento o 
r.conver.s.one) di 82 «enti mu¬ 
tili »>. Se entro questa .scaden 
za i decreti non .saranno sta¬ 
ti emanati, gli enti sono scici- 
In ogn; caso le direzioni di 
questi enti non sono autor:/ 
zate a romp ere nes-suna ope 
raz.one che mod;flch. '.a p:ar.- 
la organica del personale o '.a 
s:tuar.one patr.moniale. L’;n- 
sieme di queste norme è stato 


.->■.,«ti.l.to .er. d-il Scritto < iie 
ha profondamente mcxl;f;cato 
(ierrc'o g<»-.er.'ia:.-.-zi. ;n.-e 
rendo un.i .ser.e d. regole nuo 

ve a garanzia del fatto che 
non possano ;n questo frat¬ 
tempo. da parte deglt enti, es¬ 
sere compiute manovre finan- 
z..ir.e o relative al personale. 

i; Senato ha anche deciso 
d; sopprimere quella parte 
del decreto governativo (arti¬ 
coli 2 3, 4 e h) che stabiliva 
la s'.at ./razione delle scuole 
e de; conv.t:; per sordomut.. 
Il mot.vo dello stralcio è sem- 


ROMA — La commiisione ' 
Trasponi de; Senato conti- ' 
nua Tcsame in sede referen i 
te de', disegno di legge, già { 
votato alla Camera, che sttn i 
zia 1800 miliardi per Tacqui- ! 
sto di matenale rotabile e I 
per Impianti ad avanzata 
tecnologia per le Ferrovie 
dello Stato Success.vamente 
11 provvedimento avrà nel- i 


monti interpretativi «* di at¬ 
tuazione dc! principi .--t.it)!- 
liti dalla legge lè augurabi¬ 
le — ila detto Amici — che 
io facciano in tenqii tirovl) 
nominando Immediatamente 
le con)mi.s.sioni provinciali 
che tianno il compito di .sta- 
lulire quando la terra è .sc.ir- 
-sarnente coltivata 
fe* commi.-ì.S!(>:ii .-ir.iniu' 
formate dal capo ilein.-pet 
localo agrario, da due rap 
pre.sentantl del proiirietsr. 
non coltivatori, dei eolliva 
tori diretti, della ciHii'ier.izio 
ne agricola, del lavoratori 
agricoli e da quattro rapprc 
.•tentanti del comuni o delie 
comunità montane. 


to supi'.Trà di }x>co i 24 m.’> 
miliardi inizialmente iirevi.si: 
Senza voler entrare nel n - 
rito delle .singole cilre * 

— ha (li'tto '.1 deputato «' « 
immi.sta — c; sia iH*ro coìise'. 
tito di rilevaci* ohe l'ouei'. 
vo de! r;.sanfinu-nio i'P'fU'i* 
della finanza publihca non 
}H'r.seguil>:le u.sando .irtli:i ; 
eontaljìll. 

Sommando e scwr.irv.do. d. 
.sl'.nguendi» e omettendo -- 
ha detto Carandin; — .«i .ir 
riva qti.i.s; ni trnguardo .s;- 
gniihindo un di.savanzo d. 
l>oco p:u di 25 nr.hi miliarvt 
quando e ampUamenie noto 
die il deficit la-a.e ,si «'olloc.t 
intorno ai 30 nula ni.'.iard: ■ 
il falilu.sogno non è al di .so'io 
dei 3.Ó mila mtltnrdi. 

I! coiniiagno Carandin! )i i 
sollevato ani die i! iirolilem « 
delle convenzioni con 1- agio 
zie di .stnmiui 11 governa 
proposito si ('* :m}H'gni:to .« 
eliminare tal; convenzior: . 


sa con la itegione sicillan.i 
•I ad UK ludcri* la zona de'. 
Hciicc nt*i jirogrammi di .sci 
torc «> rii CUI alla legge .siill.i 
rironver.sloiie e n.sirullurn 
zinne liulustnate. u in pian; 
poliennali delli* FS e npll.i 
realizzazione degli mlervent. 
prcvi.sii dalla legge 2 mag 
gio 19TG. Il, 1B3 >' (su! Mezzo 
giorno) H tenuto conto del !i 
velli occtipazlonali pr(*visti dai 
juogrammi dehtieratl a .«aio 
tempo dui cn*K in applica 
/ione dt*l dettato delTart, .50 
della legge '241 del 19(58 **. Ci»; 
.secondo .si iiiqiegna il gover 
no a (iredi.sixirre tutti : 
provvedimenti die .-«i lilcrian 
no neces-sari iier iiorlan* a 
ci)miunu*nto la nco.'truzi(> 
ne ». 


Clonono.itante. il compagni» 
Z(»ppettl )ia e.»pre.i.-.o critiche 
a talune norme < la comml.s 
alone centrale per l'Impiego o 
quella che nreerfa il livello 
di pru/csiionalttii che doveva 
trovare collocazione nella leg 
gc per la formaz.one profc.s 
.-innale la caren’e d!fe.->a del 
le donne nelle chiamate no¬ 
minative!. 

Il voto dd gruppo è stalo 
tuttìivia favorevole. 

L.« C.(tiara ha aoc»»lto un 


ìu* «■ nella diduar.izionc d; 
voto dal conqiagno on Dui 
l>cc ('0 1) ili ,spl '.^,1 rcce.s.siva 

pt*r immagazzinare l'olio. 2» 
I tempi ei 1 -■'•-iiv.imeiiu lun 
gin di*ll"oi>cra/.ionc (he. olir* 
a f.ir cre.ìcere la .spe.^.i, lian 
no r(*.so più .scadente* la (pia 
' Inà del prodotto: 3» la tur 
liativa chi* l’immi.ssioni* rii 
20.000 tOMn(*l!ate di olio lam 
panie può provocare .-.u un 
mercato già in dùticolt.à. fa 
vorcndo manovre .speculative 
Per limitare 1 rl.sclu dell:» 
turtiatlva. il governo e .stato 
Impegnato da un ordine del 
giorno del griqipo i-omuriista 
ad emanare precise (h.six).>. 
ziont all’AIMA per la utili/ 
zaziont* d(*l jirodotlo .sentite 
: le organizzazioni agricole p;ii 
I rapprc.scnlalive. 


oidine dd giorno DC PCI 
PSI che impegn.i i! governo 
p(*rclié 1 progetti .spettili dd 
le ammini--traz:oni piihb'.idK 
.siano compren.'ivi dei pian; 
per la (orniazK'iie e qunhf. 

( a/.Olle profe.s.s;ona;e. 

Con altro ordine del g.or 
no, i deputati dd PCI Inn 
no raccomandato a, govi-rno 
(e 11 ministro Scotti lia d.t'o 
a.s.slcurazioni) a «stendere. 
compatlb:lm«‘nte (on le e.s. 
g«‘nze della D;fe.-va. il difh'r. 
mento del .servizio d; leva 
to in via .sulxird'.nat .1 la de 
■sf Inazione degli :n:ere.s.sat : 
nei capoluogiii di .-.volg.mente» 
del ror.si di form.izione) af 
giovani da; 22 a: 2t ann: 
i.srritt; ne.le li.-to .«ix-ciah 


Stanziamento per le FS 
ancora in commissione 


l'aula di Palazzo Madama la 
sua definitiva sanzione. 

Si prevede una commeMa 
nel proASlmi due anni, di 1800 
IfTComoiori. 115 automotori. 
250 carrozze a lungo percor¬ 
so. 56 carrozze Ietto. 20 self- 
■Service. 3 mila carri merci e 
una nave traghetto per la 
Sardegna. II provvedimento 
fa fronte Inoltre ad una esl- 


I>..«.c :.o:, Cii tc 1 u.-gei./x. 
{H-r un "ale prov‘.ed;:r.cr.*«-', < 
dunque in ne.s.iun nuxlo ai 
gi'.i.uif .cfl '.«1 p.-attea de! de 
rreto-’.egge II governo, q itn 
d: è .stato invi*alo a prc-en 
ta.'"e .»PCondo la norma.e prò 
(tdura un duiegno di legge 
che saia regolar mente d. 

-SCU.SSO 

i; Senato inf.r.e ha aggiun 
to un ultimo art.roto di note 
i vo'.e ".mprirtanza precisa che 
TONFI «opera pen.slonail) « 
, TENAOLI «A.v.s-enza agl. or 
fani). non sono asa«»ggett i));;t 
a nessuna d..v:.;». na .-.pe«..a;e. 
e qu.ndi «tncfc pe.' e--*.». ;1 ter 
mine oltre .1 quale non n iriò 
anditre e que.lo de’. 1 gen 
r.aio 1979 

Qjc.-to Aerrf.o dovr.i ora 
i cs.sere rat ifie,Ito dalla Camera 


genza fortemente entità, la 
r<^ifitrazione di carrozze .sp» 

« ;al. pt r jx-ndiilar., ne .-varan 
no approntate mille (tra c Ji 
alcuni prototipi a due piai*:) 
con 122 mila poatt a .tederc 
Ijl- commesse saran.no .«.*> 
sunte per 11 45'“e da imp:e.-x 
del Mezzogiorno iCamp.inia. 
Calabria e I.ue.anta) e po 
Iranno dare lavoro a circa 
20 mila operai L’tmporiante 
provved.m« nlo, come ha rile 
vato il compagno Carri, per 
metterà un notevole miglio¬ 
ramento del .servizio ferra 
viario e la ripresa produt 
Uva di alcuni ImporUnti 
.settori IndustrlaM 
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PAG. 3 / commenti e attualitcì 


Come la cultura marxista si accosta a Ludwig Wittgenstein \ Istituzioni ecclesiastiche nella società sovietica 


Le ragioni 
del senso comune 

Gli scritti della « certezza » delineaiio un orizzonte teo¬ 
rico nel quale si affrontano in modo paradossale e fecondo 
i problemi di una prassi razionalmente fondata e vissuta 


Viaggio attraverso 
Ile religioni delPUrss 

j Dati ufficiosi parlano di sessanta milioni di credenti di cui il nucleo più consisten- 
j te si riconosce nella confessione ortodossa - Le celebrazioni del 60" anniver- 
t sario del patriarcato di IVlosca - Diritti e prerogative sanciti dalla Costituzione 


iJi lAitUsi;; WiUjiCMistoiii, 
peasulurc* cuiiteinpoiano» 
divenuto oiJiiai classico c 
addirittura entrato nella 
letif^enda per la sua opera 
e j)er le sue siiiftolari atti¬ 
vità, un marxista « ortodos 
so • potrebbe sentirsi ten¬ 
tato di dir male in vari mo¬ 
di. l'or oió che concerne i 
ea|)i d'accusa non vi sareb¬ 
be che rimbara//.o della 
scelta e a nessuno manche- 
iebl)e un minimo di giusti¬ 
ficazione. Filos(»fo fram¬ 
mentario, |)rivo di sistema¬ 
ticità (se si jirescinde da 
•piella financo eccessiva del 
'l'nirtdlìis), eccentrico, do{>- 
inatico, provocatorio, imiif 
ferente ai risultati, incline 
al paradosso c aH'irra/iona 
lisnio e via di (piesto j)as- 
■^ 0 . Indubbiamente si tratta 
di un j)ersona^t'io scomodo 
e ancor piu scomoda po¬ 
trebbe apparire, .sempre al 
maixista • ortodos.^o •, l’e- 
norm(‘ risonanza di c(nanto 
venne insef’iiando <• scriven¬ 
do in decenni di attività 
originale e intensa sulla 
(piale troppo e stato detto 
perche sia (pii il caso di 
l'ichiainarne sia pure o|i 
aspetti |)iù caratteristici. 
•Anche se le co.se sono ora 
ahpianto cambiate un ac¬ 
costamento tra Witluenstein 
e il marxismo sari'bbe ap¬ 
parso anni fa inojiiiortuno 
e innaturale per non dire 
stravafiante o impossibile. 

Ma in realtà c'è un Witt- 
jienstein che contribuisce a 
mantenere desta la coscien 
za critica del inar.vista e clic 
perfino porta actpia (se ci 
s’intende sul termine i al 
mulino dì un marxismo non 
ridotto in formule. Cosi co¬ 
me c'è un marxismo — 
((Hello non ridotto in for¬ 
mule. per ra()|)unto — che 
pu() specchiar.sj in Wittgen¬ 
stein e trarre (lalla sua ope¬ 
ra stimoli di in.s().si)ellata 
efficacia, trovandovi perfi¬ 
no elementi di rinforzo. 
.Anche i non sjiecialisti san¬ 
no del resto che il con¬ 
fronto impo.ssibile ha cedu¬ 
to il |)o.sto a sforzi dì in 
te-urazione o (pianto meno 
(ti mediazione cui sarebbe 
o^'i culturalmente di.sdice 
cole rinunciare. Con cif) si 
è ben lungi dairaniiullaro 
di.stanze e differenze che 
restano grandissime ma — 
personalmente almeno — 
non sapremmo pensar bene 
di un marxista che (lensas 
se male di Wittgenstein né 
ai)|»rezzare un w ittgenslei- 
niano che a sua volta non 
apinezzassc nella sua (un¬ 
tata immensa (altra cosa è 
il condividere) il contribu¬ 
to marxista. 

Di recente roditore Ki- 
naudi ba (iresentato al let¬ 
tore italiano, nella collana 
dei /’(ijicr/)(i(/.'.v. (i7li |)ro{)o- 
sizioni (un centinaio dì (la 
cine in tutto) che il (leiisa- 
tore an.'-triaco consegm'» a 
fogli (irotocollo (- ((tiaderni 
di a|)(>nntì nellestremo 
scorcio della sua vita, tra 
il 1949 e il 19.ÓI. Ci rife 
riamo al volume intitolato 
Ih'lla ccr/crro iOti ('erraili¬ 
ti/ neH'orìgìnab- del 19(>9, 
curato da (l.lvM. .An.scombe 
0 G II. Von Wright) a cui 
è stato assegnato il sotto¬ 
titolo < I.analisi fìlo.-oifica 
del .Ncn.so comune •. Il .Moo- 
rc della Dcfi'iire ni Cimi- 
moii Sensi' e della Pruni of 
iiu f-.’.ttcnoif World è l'inter 
locutorc ideale del Wittgen¬ 
stein di ((iieste note, che si 
apfilica |>nntigliosamentc a 
chiarire i termini di un 
l>rob!enia semplice ((iiaiito 
fondamentale 

Che significa e.'•^olo cel¬ 
ti di ciò di cui nessuno può 
diibiiare'.’ .A che gioco (gio 
co lingnixtico. juiina di tut¬ 
to) .SI .jioia (piando .-i af¬ 
ferma. in polemic.i lon gli 
idealisti, la certezza di una 
tiro(u>sÌ7Ìone a>.'OÌ(itaiuonte 
corta, del lii>o « ho due ma¬ 
ni. una tC'ta. un cervello, 
abito un (Maut i.i lìiiamato 
terra che esisteva molto 
}>rima della mia nascita • o 
via esemplificando’ Fedele 
al (irotirio stile W ittgenstein 
affronta il tema m modo 
' casuale » e frammentario, 
con una seri*' di pro(ìosizio- 
ni quasi sempre assai bre¬ 
vi. eollegate tra lonv da 
un filo generalmente molto 
tenue Come sempre dopo il 
Triietiiiiis. ap{iare immune 
da qualsiasi (vrcoccupazione 
d! si.stematicità • ('ondu- 
ce ' in mixlo provix atorio 
e in primo luog»* provtK-a 
.se stesso Formula doman 
de a cui non fornisce ri 
sposta -Si com|>iace ( ma 
senza la minima civetteria' 
di affermazioni parado.ssa- 
li E tuttavia questa « trat¬ 
tazione • (le virgolette sono 
d’iìbbligo) ha dei punti fer¬ 
mi e non manca di presup¬ 
posti formulati con chia¬ 
rezza. 

In primo luogo non si 
può spiegare tutto: • le 
spiegazioni una volta o l'al¬ 
tra debbono aver termine »; 
le convinzioni di chivxhe.ssia 
hanno un carattere organi¬ 
co. « formano un sistema ». 
un edificio, corrispondono a 
una Wclte.nschduHvij: .s’im¬ 


para a credere e si erede 
perché .s’impara ( • il ham- 
bino impara jierché crede 
agli adulti. Il dubbio viene 
dopo la credenza»); la cre¬ 
denza è un fatto interperso 
naie; » ((uando cambiano i 
giochi linguistici cambiano i 
concetti e, con i concetti, i 
significati delle (larole ». 
Fondazione e giustificazione 
delle prove arrivano ad un 
termine e se il vero è ciò 
che è fondato « allora il fon¬ 
damento (Grumi) non è né 
rem né falso. .Ma l’idea 
dominante è che il discorso 
ha un senso in rapiiorto 
al resti) delle u.ioiii. 

.A fondamento della cre¬ 
denza fondata sta la cre¬ 
denza infondata, ma ciò .si¬ 
gnifica innanzitutto che la 
(natica del linguaggio e una 
iornia del fare e deH essere. 
.Acme delle certezze fa (lar- 
tc di un modo d’essert- (> 
di vivine. Vi sono al mon¬ 
do (lersone chi* agiscono, v i 
cono, (larlano (il linguaggio 
(* lina forma di vita) c al 
tondo di tutto — alla base 
di tutto — c’è lo Slmili lies 


legiato c escluso. 

Il senso comune vive in¬ 
vece un suo dinamismo ed 
ba ragione — (lotremino di- 


strutturate di elementi non 
.separabili con cui il filoso 
fo. in una (losìzione di am¬ 
biguità sostanziale, cerca di 


re parafrasando l’ascal — i fare i conti l.a certezza non 


Leheiis. 


corrente della j 


vita. Con ciò si è di fronte j 
non tanto al Wittgenstein 
« irrazionalista » o « (irag- | 
matista » (aggettivi che mal ì 
gli sì attagliano) ((iianto al 
Wittgenstein che (lolemizza, 
sovente senza averne l’aria, 
contro una razionalità cri¬ 
stallizzata e adialettica e ' 
un cullo della conoscenza j 
tissata come momento (irivi- i 


che la ragione non inten¬ 
de. le ragioni di un tutto 
vivente e mobile. Wittgen¬ 
stein non chiama mai in 
causa la storia, cita il goe- 
thiano • ini .Anfang vvar die 
'l'at • ( in ()rinci()i() era la 

azione) e formula un’affer 
inazione chiave: • Che noi ! 
siamo (lerfettamente sicuri ; 
di ((iiesta cosa non vuol di¬ 
re soltanto che ciascun in¬ 
divìduo e sicuro di ((nella 
cosa, ma che a()i)arteniaino ; 
ad una comunità che e te- i 
nula insieme dalla scienza e j 
dall’educazione ». Il nostro i 
sapere forma ^ un grosso si- [ 
sterna »; l’otnnione siiggeri- i 
ta è che nessun edificio co- | 
noscitivo è (lossibile senza i 
credenze elementari corri j 
s()on(lenli a forme di vita i 
delle ((Ualì va (ireso atto 
senza sovra()()orre ai giochi j 
• naturali » i giochi artifi 
viali a cui indulgono certi li- ! 
losofi con le loro (iro/ondc 
domande. .Se qualcuno, co I 
me Gramsci, osservasse che i 
il .senso comune è il regno ! 
del pregiudizio Wittgenstein 1 
replicherebbe lor.se. para- j 
do.ssalmente. che la difesa 
del senso comune è un'ope- j 
razione tilosoficamente spu- ! 
ria e conlniddittoria. ben- | 
che talvolta necessaria. | 
Vi sono modi di guardare I 


è la (irima pietra di un 
((ualsivoglia edificio; è un 
costrutto, e la sua materia 
è la (irassi. Kiemergono 
s()unti del Traclatiis: • .Non 
sono sempre (hù vicino al 
dire che. in ultima analisi, 
la logica non si (uiò descri¬ 
vere? Devi (uendeiv in con- 
.siderazione la [)ras^i del lin¬ 
guaggio: allora la vedrai ». 
Fanno ca(iolìno anche il 
«mistico» e r-irrazioiiale»; 
la giustificazione ba un ter¬ 
mine; (li un giuoco lingui¬ 
stico (che è .scnqnc • ((iial- 
cosa di im(jrevedibile » ) si 
(nio dire die * non è fonda 
to. non è ragionevole (o ir¬ 
ragionevole). Sta li — co¬ 


nio Wittgenstein .Ma sareb¬ 
be altrettanto sbagliato sot¬ 
tovalutare i punti d’intcìsc- 
I zione e le possibilità di con¬ 
fronto. Ben lungi dall’e.sse- 
re un idealista Wittgenstein 
non è nemmeno un realista 
o un • verificazionista * in¬ 
genuo .\’on è un teorico del- 
: la di.scontinuità tra senso 
I comune e scienza, ina in ino 
do esplicito o implicito ana- 
’ lizza e critica le ragioni del 
i continuismo .\’on storicizza 
il senso comune e la ccr- 
I le.'.a. nè — come a()|>iinto 
(lotrebbc fare il realista in 
geniio - ()ensa di costruire 
; un paradigma di conoscenza 
! basalo sul .senso comune e 
[ sulle sue incrollabili certez¬ 
ze. .Ma uyyettiraiaente il suo 
I discorso frammentario si 
1 colloca, se così (lossiamo di- 
I re, tra storicismo e strill¬ 


ine la nostra vita » Fu diib- j turalismo in una dimensio ] 


j Ilio senza fine non è ne[)pu- 
i re un dubbio (* al termine 
delle ragioni sta la fiersna- 
j sioiie. Fatto ancor ()iìi im- 
, (lorlaiite: non ci coiiqiortia- 
1 mi) (o pensiamo) cosi e co¬ 
si (lerché siamo certi, ma il 
j nostro esser certi fa (larlc 
i del nostro comportarci cosi 
■ e cosi e quindi della nostra 
! Weltaiiseiniiiiiiuj. del nostro 
j modo d’essere, della aiistra 
I cita. 

Sarebbe del tutto irragio- 
I nevole negare le grandi 
distanze che intercorrono 
! tra repistemologia inarxi- 
I sta, oggi (terallro in ra()i- 


vedere la realtà, totalità ) da evoluzione, e ((ucst'ulti 


A Roma alVetù di sessaìiiuno anni 


Improvvisa scomparsa 
del filosofo Mario Rossi 


.Mano Ito.s.')!. direttore 
(le’.ri.siituto di P’ilo.=ofin del- 
runiversità di Siena, uno 
degli o.s|)onemi di maggior 
rilievo del dibattito teori¬ 
co avviato, nell'ambito del 
marxismo italiano, a par 
tire dagli anni Se.s.santa. è 
morto improvvi.samente ieri 
raltro nella sua atiitazione 
romana. zWeva .sessantuno 
anni. La .sua linea di ricer¬ 
ca nella interpretazione 
del pen.siero di Marx .-»i era 
venuta preci.sando attorno 
al niicieo teorico e agli in¬ 
dirizzi metixlolo.gici trac 
ciati da Galvano Della Voi 
(JC. Nato a Na()oli il a di- 
ceinlire Utili, aveva studia 
to lettere ida.s.siclie e coni 
(lasizione musicale. .Antita 
svista. SI era i.scritto nel 
do[X),guerra al PSI. luscen 
(Ione nel 1%4 con il PSIUP. 
Sei anni fa aveva aderito 
a! PCI. 

DoiX) avere insc.giiato (ler 
molti anni E.ite:iva e Sto 
r.a della filo.-^ofia aH'uni 
versità di .Mt's.sina. Ras.-i 
era (i.i.-'.-^ito all'università 
di Siena nel 1!)71. dove era 
st.ito nominalo direttore 
deiri.itiiuio di Filasofia. 
Mario R(xssi aveva mante 
mito, accanto alia ricerc.i 
e airattività didattica un 


forte impegno nel dilMttito 
.■»ui rapporti tra cultura e 
[K)litica. intervenendo m 
numerosi convegni intema¬ 
zionali. e collaliorando, ol 
t ri* che a riviste di filoso¬ 
fia. sul (jeriodici culturali 
della sini.stra. ;< Rinn.scita », 
« Società ». ( Mondo ope¬ 

raio ». u Critica marxi.sta ». 

Suo lavoro principale re 
.»tano i quattro volumi su 
'( Marx e la dialettica he 
geliana ». aiiprofondito rie 
.sanie dell’intero corpo del 
l'opera marxiana, nell'in 
tento di cogliere i fonda¬ 
menti di una gno-seologia 
(irofondaniente di.'iinta da 
((nella hegeliana. L'ojxra. 
pubblicata dagli Editori 
Riuniti, nel IWO. venne po: 
ri.stampata negli anni ’7() 
da Feltrinelli col tìtolo « Da 
ilegel a Marx ». Sulla .scia 
di una ricerca costante sui 
r.ipporti tra Hegel e Marx 
-- nel ID.i.à aveva già (nit) 
bheato un noto studio .su! 
la i( .storia delle interpreta¬ 
zioni di Hv^ge! » — Rmv,i 
venne (irecisundo il suo rai) 
(Mirto col pen.siero di Gal 
vano Della Vo^x*. 

Ne .s<trehl)ero con-'Cgu;:;. 
oltre agli .studi citati su 
•< .Marx e la dialettica he 
.geiiana >. un importante 


.-a.ggio sU « Galvano Della 
Volpe; « Dalla gnoseologia 
critica alla logica storica » 
(in « Crititea marxista)-. 
1968). e il volume «Cultu¬ 
ra e rivoluzione. Funziona¬ 
lismo storico e uniani.smo 
operativo» (Editori Riuni 
ti. 197-H. 

E' in que.sl ultiino lavoro 
die si condensano i risul 
tati del lavoro teorico di 
.Mario Ras.si. e sì nii.surano 
le .sue esperienze di .studio 
.so marxista nel campo del 
l'etica, dell’economia, della 
logica e della e.stetica. Re 
cememente ero compar.so 
,->u «Critica marxista >- m. :< 
del 1978). un .sUo saggio .su 
« Democrazia, azione poi; 
tica. rivoluzione .sociale)'. 
Da anni, mentre continua 
v.i a imijegnars; nello stu 
dio del marxismo. Ro.s.-,; 
aveva intrapreso anche la 
stesura di un importante la 
voro storiografico, die si 
(ji-oponeva (ti inquadrare lo 
svolgimento delia filo.sofia 
greca antica nel contesto 
.sociale dell epcK-a. 

.-ti /aiiiiliarì e parenti di 
Mario Rossi mungano le 
sentite lomloglianze de 
« L'Unità ». 


j iic con cui il marxismo sta 
( facendo e dovrà (ancor ()iù 
j e meglio in futuro) fare i 
I conti. C’è nelle sue proposi¬ 
zioni il .senso dì una riizio- 
nalità che non si prende 
gioco deirirrazionalismo e 
apre spiragli di razionalità 
alternativa, con un taglio 
(iragmatico che non concede 
quasi nulla ai pragmatismo. 

Wittgenstein appare dia¬ 
letticamente contraddittorio 
nel restare ancorato a un 
tipo di problema che a li¬ 
vello di senso comune non 
ci si pone (esistono gli og¬ 
getti materiali? esiste il 
mondo esterno?) e che tut¬ 
tavia coinvolge quel senso 
comune di cui Muore si era 
fatto difensore contro gli 
idealisti alla .AIcTaggart. 

Tutto ciò è fatto con le 
I risorse e gli strumenti di 
! una riflessione che « igno- 
! ra » il marxismo e prescin- 
I de nel modo più completo 
(almeno in apparenza) da 
quelle che il marxista « or¬ 
todosso » potrebbe conside¬ 
rare le ragioni ultime dello 
essere e del pensare. Gio¬ 
ca a un gioco linguistico- 
t fìlosotìco audace fino alla 
spregiudicatezza, astratto e 
I sofisticato, parlando, una 
volta di più. proprio di quel¬ 
le cose di cui raccomanda 



MOSCA — Un gruppo di religiose della Chiesa orlodossa russa durante le celebrazioni del 
del patriarcato moscovita 


60 . anniversario del ripristino 


I Dal nostro inviato 

MO.SC.A hi oeeasioiie del 
sessantesimo annirer.sario del 
patriarcato di Mosca, sop¬ 
presso nel 1700 da Pietro il 
Grande che intendeva porre 
sotto il .sito eonIroUo la 
Cliie.sa ortodos.sa rtts.sa e ri 
pristinato dal Concilio nei 
j (/torni drammatici della Rivo- 
ìuzione d'Ottobre. il Patriarca 
1 Pimeli ha rolnto iriritare 
j qiie.sl’mnio esponenti ecclc- 
I .sio.sfii’t. o.s.'ierratori e giorna- 
li.sti per far cono.scere all’o- 
pìnione pubblica internazio¬ 
nale dimensione, problemi e 
prospettive della vita religio¬ 
sa nel contesto .sociale, poli¬ 
tico e ciihiirnlc dell'URSS. 

Invitato nel quadro di 
questo programma nello 
scor.so luglio Ito avuto, per la 


tersità statali, desiderano co 
iiD.sfcre miche le eiilliire reli 
giose e confrontarsi con esse. 

/ .segni delVintere.sse pre 
sente in molli giovani, per la 
.storia religiosa, jicr il rap 
fxirto tra cidtiire e istituzioni 
di fisionomia antica e conso¬ 
lidata e l'insieme della socie¬ 
tà sovietica, ma miche per Ui- 
limi caratteri generali della 
esperienza reli(/iusa nel mon¬ 
do intKÌcrno. si sono molti¬ 
plicati negli ultimi tempi. 

Gli effetti 
deirOttobre 

Palla rivoluzione d'ottobre. 
esiste ut i'RSS un regime di 
seixirazione della Chiesa dal¬ 
lo Stato. Definiti, per la pri¬ 
ma volta, con tiri decreto del 


le c^sc *:ir\H;iTaccomrnd^^ > c/e{ 

implicitamente di tacere. d< ohrt* , f ! 

Lontano com'è dal marxi chilometri attraver- popolo del 23 gennaio im t 

smo si colloea in un oriz- -•'■'> h’ direr.sc coii/c.s.s.mii reli- mimi rapporti fra .Stato c 
/onte culturale e teoretico pre-wiifi m territorio (hiese e. .succes.sicamente. 

da cui il marxista non può sovietico prendendo contatto. ndefmiU. senza che la so- 

iirescindore iivo im mirvi CI vari livelli, nei centri VISI- stanza venisse intaccata, dalla 

.5mo non schiavo d? pTegh.: tati ,Mosca. \Mnius. Kauims, Co.stituzione del 1936. es.si 

dizi interpretativi mortili- ' Leningrado. P.skor. Tbilisi. sono oggi regolati dall art. o2 


canti può cogliere punti di ! y-agorsk. ecc.» con ortodossi. 


! riferimento preziosi (wr i 
i mettere meglio a fuoco i j 
j (uoblemi con cui deve oggi i 
I per necessità culturale mi • 
surarsi e che sono, ormai, i | 
suoi pro|)ri problemi: quel- ! 
Io della conoscenza certa j 
(oggettiva), della verifica j 
delle teorie, della razionali- 
' tà dinamica, del rapporto 
i tra il sincronico e il dia- 
t conico, della dialettica inte- 
I sa in tutta la gamma delle 
1 sue implicazioni problema- 
1 tiche e della prassi razio- 
[ nalnicnte fondata e vissuta, 

Alberto Granese 


j inii.siilrnaiii. prote.sfmiti. cat- 
i toUci. i'brei. vecchi credenti. 

I buddisti. I no realtà comples- 
; sa. imponente, la cui misura 
j è restituita da alcune cifre: 

1 circa 60 milioni di credenti, 
j anche .se mancano le stoli.sti- 
I che ufficiali, su 260 milioni di ! 
ahitanti. con '20 mila chiese, 

23 monasteri di notevole in¬ 
teresse storico (come quello 
di P.sknv). numerosi seminari 
r accademie teologiche dove 
ì non solo vengono educali i | 
riHori sacerdoti, ma dure I 
studiano anche molti (j io va ni 
i quali, pur conseguito laurea 
1 o diploma ncUc svuole c uni¬ 


I ‘ sopporti tra Stalo e unta un .servizio pubìdico. il 

I -'''^('(-'(^•‘''-sivamenle, vaste proprietà terriere di 

, ndefmih. .senza che la .sm ,r«ria le .sue rendite , 

-danza venisse intaccala, dalla degli altri privilegi. Il concili 

ostitiizione del fMò, essi j,, -j uiiovo Stato fu a 

oggi regolati dall art. 52 spro. Il patriarca Tivhon s 

della nuova CosUtiizione en- 

III l’ioorc il ^ ottobre razioni alla con fisca dei ben 

i“' e esortò i Jedeli a fare altrel 

dilli dell LRSS la liberta di ranfrt coti Cazioite politici 

I osi lenza, noe il diritto di minacciando di scomuuici 

projessare qualsiasi religione. ^,reli e laici che avessero voi 

o di non professarne alcuna. /^,morato cmi le forze rivolli 

di compiere atti di culto e di -lonarie 

! svolgere propaganda iier Va- ", 

teismo, h'i.stigazione all ostili- , ^^rrcstato e incarcerato pr 

tà e all'odio in rapporto con patriarca h 

le credenze religiose i- proibi- •'>> rotaia ora d, front, 

la. SeirVRSS la Chic.sa é .se- ^ 

i parata dallo Stato e la scuola -'' Ci a 

e separata dalla Chiesa .. "" 

I Cxò vuol dire che la Chic.sa '""^^'afnci ij,e .■.■o.stenevam 

ortodo.s-sa nis.sa - che è la rirerca d 

più radicala nella storia del ^'‘>ttaboraztone con lo Stai, 

popolo ru.s.so Cd é quella che '"'’»etieo come vondiziom 

vanta ancora ogg, il maggior mi nmiorameiito deiU 

numero di fedeli- e le altre 

; coii/e.s.sioni rehoiose hanno il 1 .storica faceva matu 


nominati) aflHiando il von- ' 
frollo dell'attività della Chie¬ 
sa russa ad mi miiii.slro lai 
co. 

Dopo la rivoluzione del 
190.5 comiiicii'i. però, a farsi i 
strada l'iilva ih un nuovo or- 
diiiamenlo ecrlesuistivo che 
potesse essere sancito da un 
Concilio nazionale. Ksso, 
venne convocato .solo dopo la , 
caduta dello zar Sicola II. 
nel febbraio 1917. Il Concilio, 
che fu aperto il 15 agosto 
1917 I erano trascorsi '217 anni 
I (/(iiriihimo). ripri.stiiiò il pu i 
j friarcafo e nel iiorembre del- I 
j lo .stes.so anno potè eleggere 
j alla sn/irema carica il metro¬ 
polita Ticliun. 

La Chic.sa. che pure aveva 
avvertito resigenza di una ri ' 
forma, non infeuderà però 
accettare un regime di se/xi 
razione accompagnato da ri 
forma sociali profonde che la 
privavano della scuola, dive 
nula un servizio piibhlico. di 
vaste proprietà terriere da 
cui tracia le sue rendite e j 
degli altri pricilcgi. Il conciti ; 
to con il nuovo .Stato fu a I 
spro. Il patriarca Tivhon .si I 
oppose con pubbliche dichia¬ 
razioni alla confisca dei beni 
a c.sorto i Jcdeli a fare altret¬ 
tanto con razione politica 
minacciando di scomunica 
preti e laici che avessero rol- 
lahoratn con le forze rivolu¬ 
zionarie. 

.■ìrrestat,, e incarcerato per 
tredici mesi, il patriarca ’/'i . 

vhon .si trovava ora di fronte j 
(I mia Chie.sa agitata da jiro 
fondi conflitti interni. .-Xveva 
no preso fiato le posizioni 
innovatrici che sostenevano 
la necessità di ima ricerca di 
collaborazione con lo Stalo 
sovietico come rondizionr 
jH'r mi rinnoramenlo della 
stessa Chiesa. La mutata si 


Un conlribnto alla storia del quotidiano del PCI 

Gli uomini che fanno «i’Unità» 

Iiliervisle, iestìnioniaiize, articoli coii^iciitono di ripercorrere alcune tappe fondamentali della vita 
del giornale - Dalle vicissitudini e gli eroismi del periodo clandestino alle battaglie del dopoguerra 


I .] -loi i.i ili un zioru.il,' 
i-olu<-iil,'. ili l.iiz.i lui-iir.i. •'o;i 
l.i -lori.i ili-zli iioiiiìni l'Ii,' lo 
f.iuiio i-i.i rhi- lo 'iTiv.iuo, -i.i 
,b,' lo z, -li-«'.«uol ,'il i- quiii- 
ili 1111 ., -lori.i I oii.li/ioii.il.i 
il.illi- mollili, .i/ioui ,li‘l I,'-- 
-Ul,> -Ol i ilo. ili-ilo -ìllu|l|,l> 
lullur.i!,-. il,-II,- loiiili/ioui |>o- 
lilii-|i<- I II I I oiioTiiII III-: ,(II.Ili- 

ilo — 1 .limo -ror-o — il t or¬ 
ni ro ihlbì -.Itti f,'-I,-zzili il 
'Ilo -i-i-olii «Il \ ii.i. zìi -for/i 
ilc-zli .i|io|ozi li i-r.iiio li--i -o- 
[ir.illiillo .1 iiiz.iii- niir-li- 
o-i'ill.i/ioiii. .1 f.in- III mollo 
l'Iii' l'iTli (iri'r.ili |i.ili--'i-r,i \i-- 
iiiro 'fiiiiMli. .1 (.III- .ipii.inn- 
il ( orni ri- ili ii'i I o ili i(u.«- 
r.iiil'.lmii f.i non ili"imi1i- di 
qiii-lio «, ili'iiiorr.ilii'o libi-r.i- 
lo)-, l.ili.imo il (\irritre l*, r- 
I ho ò r,-',-:ii|'io |iiii roi Olilo o 
|m'i (lorlim ulo. rii.i il ili-oor-o 
l'Ilo v.ilo (lor lui iiolrolilio 
0-1, iiili r-i .1 qii l'i tiiili i Z'or- 
ii.ili il.ilì.iiii: .1 qii.i-i liilli III.) 

noli .\ I I llifil. 

I.'ll ft-libi .«IO ,|i I l'(M. ili 

iX'i-a-ioiio ilol «i-iili-i Ilo-mio 
.«uui\ or-.ino iloll.i imlililii.i- 
/iiìiio ilol iirimo uuuii-ro ili-ll 
Cui II). Oll.nio l’.i-Ioro, olio 
or.i -l.ilo uno iloi toiiil.itori 
iloirorz.iilo ib i l’.iililo roiuii- 
ui'l.«. rii-oftl.is .1 olio, ripri-li- 
u.il.1 l.i ÌìIkt 1 .ì ili -l.iiiqi.i ilo- 

|io l.i o.iiliil.i ilol r.i-oi'iiio o 
l.i (ino iloll.i ziion.i. liilli I 
;:iorn.lli — olio il l.i-oi-iuo 
.i\o\.iiio 'o-ii-uuio o olio or.i 
riniioz.«« .«Ilo -- '1 .iMioIl.ii.i- 

iio .1 l.«\.«r-i 1.1 f.iooi.i. .« (lu- 


iioii or.i ri fi/lii. 1 , Oii.imlo 
.ililii.imo |iii|iiIo ril.iriio un 
ziorii.ilo "iiortu.il, " — -oriio- 

1.1 F.i'Ioro —- non o 1 - 'l.ilii 

bi-oziio ili |ir,-iiii-Iloio .il -no 

Iitolii, ZI-iiil il .mii-iili . I .«z_oI- 

Iìmi "iiiiox.i'': ó l.i 'lo".i / ui- 
ti'i olio ó I II om|i.ii-.1 .ill.i lu'O. 

1.1 «ooolii.i ( nihi ili Gr.«m-i i ,■ 

lozli.illi. .Il-' -I im|i<i iiii.i 
\oll.i 'Il tiill.i l.t 'ii.i (irmi.i 
(i.iziii.) •/diii"ii il Zio I rr,i> ih • 
c/l * t lotto lino a 

t ilt* jli il.ili.iiii .ibi» itti rollo li 
coAtTiio tL’jli r !i»t- 

l.t 0:1^1 f». r« III' noli -ì rir».TMin* 
ri ipo ». 

-r n Ulti) IIOII .l\ , \ .1 III'ozilo 
■ Il llotillll'l II llllox.l * I Olio 
jiri'-'Oiilió tulli zìi ibri zioi- 
n.«Ii il.ili.iui olio ilo\o\.iiiii o.«ii- 
Oi ll irò il voooliio i* iloll.i lo¬ 
ro 'liiri.i or.i jii-ri 111 - .iiii In- li 
-ii.i 'lori.i i-oinoiilox .1 -- ■ .imo 

-i illri-x.l lll'ini/lo — I oli 1.» 

-lori.i ilozli uomini obi ].i 

f.«oo\.«uo o ilio noli IXl-\ « 1|0 

ilull.i il I riiiiii'Z.iro ili'il.i lo¬ 
ri* o|ior.i: |ior f.in- ini zim- 
li.llo 'I ii/.l ooiliiiioiili. 'i-n/.i 
ootii I-'ioni, 'i-ii/.i timori. mo|- 
li"iuii ili loro .i\,'\.iuo ii.iz.i- 
to ooii 1.1 \il.i. Olili 1,1 z.ilor.i. 
Olili 1 O'ilio. M.irio "'I.iii/.iiii. 
0 . 1(10 ri-|i.irlo niimiili|M.i |»ro'- 
-o il Ri vili do/ ( or/irio. l.i- 
'OHI il 'Ilo l.ivoro n,'ir.iz«i'lo 
• lol l"ll (lor '(i.irjro iiolla 
I l.iiiilo-liiiil.i Oli .iiiil.iro i rolli- 
(i.izni olio orm.ii li.i qii.ilobo 
I,iii|io ri'obi.iiiilo molli'- 

'iiiio — (iriix M-ilo\.ino .lil.i 


noli t ^•n•l',■|■ n- 
riu-oi\j.io .1 


• I.iiii|<.i 


m.ini; 111.1 tr.i qiio'ti I l'i nità * Bolozii.t. 


iliftii'iono 


’ \ ili-t.iu/.i ili iiii.il. Ilo .in¬ 

no rijn/.iui rii'onló i o-i il 
-Ilo (irmio .l|•|•^o•olo oon 
'I.ilo t / / inhi ili-lb- I .luliiio: H "ino 
-Ilo .illor.i 111-11 I l i(iozr.il 1.1 l.«\o- 

z_ol- rai.iiio (!.i-.ii|,i. ft.i-o.iri, 

/ Ili- (iombi. nuo'l’iill mio «riiiio 

■ arro'l.ilo (irojino ìn qui i zior- 

Ili. Il Imiio (irò, olio* .1 Olili 
r-lri-iii.i I olii II- Ioni . Mi bl •«»- 
sn.1 ri* tTf * hf 

jMtr * t*n**"« Fii*» 

«|m il .i 

I f.ire * »*'i . !*•*• In -iurfir 

li fin*» iti.:rr-»»«» li fu 

iiu'iu. iir-ioiio .ii-ro.i. \l -• 

Ii- il'.ill.iruio io un- I.I ilu-ili 
.1 _ inibì . IJuouilii rihiruni in 

li/hizrwlu I lOm/Mzni oii di»- 
ooro pori III..riiimofiji •/n ul- 
/ijrriii II Uiin ’lllurrur /if'iizn<J- 
10 ri «f.iro 111 /i;i oro ». 

nui -l-i « .ill.iriiio " iltir.ix.i 
orili.il ili «Olili .limi o il.i «i ii- 
l'jiini I 'or.iiio -l iti uomini 
ilio or.iiio in ozili 0 , 1 -Il » ro- 
-l.ili ,«l I.ixoro»! I.I -lori.ì il,-I- 
l’orz.ino • I l l’( I r .11 * «».lt at .1 %\a 
\n-olo \| ji.ii I Iiior.« I » \ i.iz- 
210 noli / uihi 1-. III. tililiio- 
«.«. (i.izz. iXJ. I . (' "<(••'( 0 

(irnii.i ili tulio l.i -tori.i ili 
<|Ui-zli nomili!, |ii'r o-iiiri olio 
fo-'lTo, .11 qil.lb -I i|o««- III 

Ijrz.l nii'iir.i qiiollo olio l'ur- 
; I.ino ilol Ih.l ò ozii; lior- 
j n,«li'li o li(ii>zra(i. .inimini- 
! !-Ir.itori o iliflii-ori. L' .ipiiiin- 
lo qiii'-l.i 1.1 -Ir.iilj olio Mj- 
Ijoobior.i li.i -oi-llii (lor ri\i- 
i «oro lo lioonilo ilol siorn.ilo: 
j f.irlo rio\o«'.«ro ilai (iroKizo- 
1 ni-li. .nnl.inilo .ni inlorroi.iro 
1 quelli .nuora o|>«'raMli nolla 


( «iooml.i ili-l l’.irlilo II ri-oo- 
' |iroii<lii aiilirlii artiooli. Io-li- 
niiiiiiaii/i- o ilirtiiara/ioni di 
«(iiolli olio non ri -<ni«» (»iii. 

Naliir.ilmonlo la 'inria ili-l- 
I I uitu non o -oli» i|iiolij dol 
! jioriiMio ,-landi—lino oon lo 
' -Ilo « iri--iliidini •«.ilo la (■.•• 
, ria di ri|irondoro un o|ii-odio 
narrato da M.tlai rliiora. qiir-l- 
la di'l Ii|»i»zrafii \dlor D- M.«- 
ria. .Ilo (oT du-i i mo-i \i — 
»o iliiii-o iiolla ri|io;r.«lla '•-• 
troia di Itidoziia. I.iiilo oli-- 
«on.-io dii liiaralo mollo in 
tij.-rr I. «d \n/io. < d ai -ii.n 
tonilori «iiiii, ii.izil.i la (loii- 
-iono (inoli,- li raza/zo non 
TÌo,»in(iar««-. d.q-o la l-iln'ra- 
rionoi: Fa -Iona • 1,117 min 
■ an. Ilo qiiolla d< I do|iiizu,-rra. 
por all uni «-(n-lli n-ui nn no 
d■^fi•■||o d'-ila Iiriiiia: qu.indo 
( arto \ oiiozoi!i rioxo. a i pri- 
tiii zioini "Il «ila dol quoli- 
ili.ino iii'l IJt r dii'i- * zb 
Olili idjnli -1 ri( lUl J« ano -(ii— 
ili aorozlioro o di o-(iorro 
i no-lri iiornali pi-r non ror- 
roro il ri'oliio di aztro-'ioiii 
da (larlo di i fa-ri-ti •; o \ r- 
lio "pan,* alfornia olio « ri «o- 
Io« a ror.izzio |»or roiiipr.irla 
o (H-r loctorla in |inbldirn »•. 
orni ra|»pir-»‘nl.ita — -i.i ( 111 - 

* ro in Irrmini di :ra«i!à di- 
! «or-.i — >*. I ronili/ionr rìio 

i niililanli drl Parlilo j«rili- 
, brni ronliniialo .1 -ponnion- 
] l.iro fino .«ili ini/l «Irali -in- 

• ni -r—anta. (« r liuto «I lun- 
I co (lorioilo ilollo ,li-rrunin.i- 
I ziimi, dei luon/iaiiionli i>or 


r.i|i|iri'-.izlia. doli,- p, r-i rii- 
rioni inll-ioiiiimi-Io. 

A itiirjinii ni, I.i -lori.i di I- 
17 nihi ni»ii « I.I 

ili lUi.i il 

««mi* ** r.mti»» l.« ri*|»r« : 

IIKI luti.I\I.I ili’ 

•uffit'irnte .• 'I.ir i «!♦ I- 

I * 1 * «t*»MllIt' « !»♦’ 

Iij tml.itt» <li Hh'Lb if* 'Il 

<Ig)) 4 ;« lii.i ii.ili.iii.i. 

•Irll.i fMilitii.i. n lini iìrii»-ri1f. 
tirila niltur.i. *L'IL* "U*""** '*•51- 

iti 

«II»» 7 \ i.ì^’pi n»-ll / n$I»ì • 4 - 

Uri liif'r.i It.i ri|»r(F'(» .i!i iiiir- 
|»iii • i. mf ir jl i\»’ uii/i.i- 
li\r .l.'l II.*!»' 'Il IiiMl i 

«111 rii'»l»» * !»•■ »•"** 

le’ll.i !*»tt.4 il 

rb ri* 4 'Il 

1 .iriihroiii jl!r inih’G-t* 'ili 

• I «•III .1 : itr i li'lri *: «l.iil 

'Ili •I r-tl: ì» ^ «1: < o itm -- 
' 4I c * 1-.» V* TI iroli •* «H.i 
ilr Piiiii I.I «l'-!!*’ «b \.i'l 4/iii:n 
«• I il»"» '!«« itlfM- 

i.ri»I«»2 M’i» rii* 'I «’ttllr j un» .li 
ili'j'In »li \^ri2''ntf» r •bl 
\ .1 

t tt'ì il i}ii iJro •)«-l I* 

cjIm i li* / f Ulta ii.i ili 

qiie'lo • irH|ii.int*-nn:»> 'i roin- 
|»lr|j: un — i «nnr 

f* ilrlìo — iljll'inleriM». 

rì\i"iito «l.ii i>r«»t.i 2 (»rìi'li e 
]*^'rriu tJiili» più jiitenlirri ni 

rxùlenlr nei tritìi, .inrlu* 'C 

* I*ÌTiipr»''.4 l iiità * 'i «'Kii- 
pie ii»ni fiorili» i«i 4 «•t44li/i«»ni 


Kino Marzullo 


pieno diritto, garantito dalla ! 
Costituzione r da una legista 
zioiie che si arricchita nel 1 
ror,o di sessant anni, di | 
.^volgere attività religio-a nel- ' 
! ambito ccrìcsiaìc. di forma 
re nuovi sacerdoti, di parte- 
cifrare a eon.se.ssi intere,infes- 
.'ionali dì carattere ecumeni- 
C'j in i'RSS o in sedi iritcr- j 
nazionali, di organizzare con- | 
ferenze e promtuivcre inizia- | 
tire per la fxire e la ro',j,e ! 
rrjji'iiie tra i /oipoli. l^ue.sta j 
attività, (reni, non può direri- i 
fare propaganda cintr,, Va j 
teismi), né (ilio a-sumere ‘ 
gmficato politico o-liìe agli j 
in!eres.-i dello Stato e. per- , 
CI", deve e-'.-.ere rontenu'a * 
neH'amhito erde-uile. i 

L'nrcetfazioue da pa'l,' del j 
.'a Chie.-a ort,xio-sa rus.sa del 
regime di sci>ara:ir,’:c sancito 1 
dalia C-i-tituZi e.e ha una 
.storia dramrr.ai.rn n-,n .sol¬ 
tanto per !e resi.'teuze oppo- 
.'te dalla gera^,~'‘i'n al nuovo 
Stato scaturit'i rlnìla rn'f/lu 
zione d'o’tol,re: ma anche 
//Cr I Confi tti e-p.'ixr. prima 
e di,fu d 1917. alTin'erno d: ' 
una ("'oesa et,e i-er sec-,'.i si i 
era mes-a al servizio del re ì 
girne zai-i-ta in carni,:o di ! 
Wivileg, i-nmen.-i e di un p-> ! 

fi’re che rulla aievano a che j 
'lire co-i .a 'e-’:monan:a e | 
Io',gvlica e </ cui le .te.s.-e j 
al'r, co'i',-.- sioni rcLgio -e su 
hivnno ir con.seguenze. I 

Per eomp'enrlere meg.io i! 
ruolo ed i pro>)lerri’ della j 
rhlo.'ij o’-t ,d->sm rus.sa di j 
oggi, va ricordato che il pa 
friarcafo di .A/oCa n.-aìe a! , 
'26 gennaio 15\(). Pietri, il | 
Grande ne decise la soppres i 
sione nel 17f)(i per accentuare ( 
i! carattere autocratiro del 
suo regno e prendere nelle 
.sur mani anche il controllo 
della Chiesa, /uoifre. egli non 
;rermi.^e poi la convr>cazione , 
di un Concilio per l’elezione j 
del nuovo patriarca dofx, la j 
morte di .-\driauo. ma lo so- I 
.s'ifui co*; d r .S’aifo Sinrxio t 1 
(un collegio di le^con da lui ; 


j rare la necessità di una mio | 
I 1(1 affermazione, quella del ‘ 
j principio di sefmrazione della 
I Chiesa dallo Stato II pii ; 
, triorcii Tivhon fu liberato e i 
I laioiro fino alia morte, ai ve- 1 
nuta nel 1925. a riorganizzare i 
'u nuore Ixisi una Chiesa che j 
per .-.ee-ili si era assuefatta i 
j alia condizione di dipendeuza 
I dall') Stalo. 

! La seconda | 
j guerra mondiale ! 

I 

1 /.' SIIVI ess,re del fvitruirvii 

I Tiri),, 11 . i! metroi,oli!a .Sergio, j 
I ebbi* d comivto non favile di j 
;,,rtare avanti questa opera : 
I d) riorganizzazio’ir adoperai; j 
j don fx'rvhé la Cfre-.a come 
I l'finizione ed i irdelt fossero ^ 
! leali verso lo .Sfato ('in lo | 
scoppi., della .-econd/i guerra , 
"end ale. d patnarra',, di 
Mosca, in eiH’renza con la , 
sUii tradizione. s, m'ibiiifo I 
.'CTira ri'crre a tianro del ; 
iiiie-e impegnato contro ( 
l'aggres.^ore na:da:ci--ta. I | 

' r:e.-..saggi del (xitriarra Sergio j 
i e del metro/e,hta di Lenin- j 
ì '/''ado .-Messi, (che gli siv- 
ì /-es-o albi sua m,,rte nel 
! /.'(l.'l* per rath,r:are l'unita 

! morale c patrucvea del /y, 

I rvilo .sor.rf.ro '.ippre.-en'r.ro j 
j • ì u'i C(,ntr:h:oo as^w rile- 
’iiute anche al cons,,lida”,i’n 
( ■■/ dei rapiy,rli con lo Stato. 
i Lo stes-o Stalin ne te',ne 
j conto In quegl) anni. In 
I Ghiera oTt,yio-sa ebbe mi 
j 'Isveglio reltgio.s'i ed organiz- 
1 zain o. Dopr> la guerra erano 
I f, jtinzione 20 mila parrrx-- 
! chie coti 25 mila .sacerdoti. 

( otto .seminari, due accademie 
teologiche e 67 monasteri. 
•Anche le sedi metropolite ed 
episcopali, che erano rimaste 
vacanti, ebbero i loro titolari. 

I I-a Chiesa orfor/o.ssa russa. 

I che sotto la guida di Sergio 
i e di Alessio (patriarca dal 
j 1945 al IS aprile 1971) nrrvn 
j dato pieno appoggia al con- 
; soUdamento dell'unità interna ì 


durame la giu i ra c do/) >, ue 
gli anni Cinquanta e Sessaula 
prmno.s.se anc/ie una .serie di 
inizuiiive intcrnaziiiiuih per 
favorire la pace i* la disten 
sione, tanto da meritare, nel 
1971. un /mblilicn riconosci¬ 
mento de! governo sovietici) 
j)er .( la lealtà ad,) Stato so 
victic) V c -1 per «’s.sere inter 
veiiiiia attivamente cimtru il 
perieo/o di una nuova guer¬ 
ra Il rivouo.svimenti) facci a 
seguito a una fase di tensio 
ne registratasi durante il pe 
nodo kriiseioriano. 

Sei 1961 la Chiesa ortodos 
su russa entra a far parte del 
Consiglio mondiale delle 
Chiese eon sede a Ginevra; 
nel 1962 invia osservatori al 
Convilu) Vativani) II e da al 
lori! intrattiene rapporti 
serifiie fini intensi con i di¬ 
versi dicasteri della S. Sede. 
Oggi SI fMirld della possibilità 
che il patriarcato di Mosca 
fiossa licere un suo ruppre 
.sentante /lermanente presso 
il V’aficmio. Il patriareato fa 
anche /iurte del Consiglio cu 
ropeo delle Cinese per la 
eooperazume est ovest e di 
molti altri organismi ceiime 
Ilici internazionali. Sci gin 
gno 1977 ha organizzato a 
.A/o.Md lina conferenza .sid 
j disarmo e la eooperaziuiie 
tra 1 (Nipoti > Con la parteci¬ 
pazione di ra/)prcsentanti di 
numerose confessioni rcligio 
.-e di ‘29 fMiesi deìTF.iiro/ìa. 
deU'.-\^ia. de!l'.-\friea e dell,’ 
due .-imeriehe. l'er la prima 
volta la telerisioiie e in 
slam/Mi sovietiche, oltre u da 
re ampio sfxizio alla mmii/e 
stazione, hanno ii'.pitato in¬ 
terriate e dichiarazioni di 
prelati. 

l.a sfe.'Mi .S. .Scile guarda 
('in rresceii'e attenzione al 
patriarcato di Mo.-ca sia per 
il dialogo ecumenico ila 
Chie-a ortod'i'oj russa s',i 
orfianizzando jicr :ì pro-simo 
.b’iluro un Conrdi-, pmiorto 
d'i'M,) sia uell’iiécuto (Il SI ’ 
lupfkire. per suo tramile. ( 
riifjfìorti ci'i il mondo -or e 
’.c'i Co’; . 1 - altre ( Ine e 
pri-.-enti in es.-o. Selliiltimo 
(inno, .) .soni /offe pni fre- 
i/iienti le i is f,- di deli'iiazio'ii 
della S Sede in I'RSS a h- 
cello ecdesia'.e. 'mi si regi¬ 
stra anche wi a''cerituat,) in- 
teres-e (-i.-nr m, ha delio 
il vice prci;den*i* r/i-l C',-lsi 
gli , per gl: afuiri religiosi — 
di’.'.'o -tc'-.i a ri rno sonatici 
por ,1 V-Pica’io c per l'aff ri 
fa ri 1.1 core della f,-r e e del 
r<,o;,rrazi',’ii' riter’iiiziiv.a 
le sriil'ii ria }'i-,;,, VI 

Il f„it riir.-ato d’ Mo'Ca 
-|•"-,},r,^ ai cr rons'il da’o la 
iir ifiT a influenza, anche .lul 
fiur.o in'erv,azì,,'laie. sol’o la 

'ii'ez’ie.e del /yilnarra Rtmrn 
lele't-i i.el giugno 1971). (io 
ha aru''i ed ba rifS-ssi jy,si 
’.i'i anr'nr <ul j, ano inti-rno e 
nei rapjeirt- Con lo Sialo so 
V'.etìco. Come e-ner-r, da! 

! incontro che ho acuto a Za 
gor.-k cor, lo stes.so Pimen e 
C'in il rr.etropo '.ta .tuvenali. 
r,' fy,nsa'otle del Dgiartim -n 
’ I fx’r le relazioni con l'e-te 
ro Ciò mio] fi, re rhe. ne' 
flirt ir , 1 , 1 'e rcg'i-ne di .'er-rjra 
zii'.c. la (he-'i or'yii-.-a 
russa c 'c offro <o*,'e-sioi;? 
.s-r,o Considerate romp-inenti 
dì primo piano della .so'ie'n 
e della vita del frie-e. 'Son <’ 
un caso che una d'SfXtsizionr 
del Presidium del .S'ocief 
.Supremo del 1975 abbia m , 
rldicnfo. in .senso più avanza 
to. la r,recedente legislazione 
del 1929 e del 1974 e che gin 
SI parli di nuove disposizioni 
allo studio per Tattuazione di 
alcuni diritti di libertà di 
.stampa, di riunione e di as 
semblea che la nuova Codi 
tuzione proclama .sul piano 
generale, ma rhe .sono o-:ta- 
rotati dal permanere di nor¬ 
me specifiche restrittive. 

Alceste Santini 
































PAG. 4 / economìa e lavoro 

Ecco il con tra tto 
dei lavoratori delle FS 


Un piano per i cantieri navali 
entro il 20 agosto al Parlamento 


Il nuovo inquadramento unico operai-impiegati prevede sette categorie - I sa- Lo ha deciso il CIPl - Grave situazione nella relazione della Fincantieri - Implicazioni per le altre 
lari minimi e la progressione economica - Così l’aumento dal 1’ ottobre branche deireconomia marittima - Dibattito sui settori: dichiarazioni di IMorìino e documento PSI 


KOMA • - 1 principali punU 
(IcH’intc.'ia di massima rau- 
;jiunta {HT il contrailo dei 
icrrovieri rifiuardaiio alcuni 
aspetti del trallanieiito nor- 
iiiatiM). in parlicolare il nuo¬ 
vo iiKiLiadraiiiento, rulili/.zo 
delle 23 mila lire da erogare 
a t''mtire dal 1. ottobre pros- 
smio. la progressione econo 
nuca. Ne diavno qui di se¬ 
guito un’ampia sintesi. 

INQUADRAMENTO - Il 
personale è suddiviso in set¬ 
te categorie (jk-t le quali jws- 
sono essere previsti più pro¬ 
fili professionali) definite sul¬ 
la ba.se di declaratorie pro¬ 
fessionali. Kccone il dettaglio: 
1'categoria: manovale comu¬ 
ne di tvitti i .servizi (sala 
no basi- mensile di parten¬ 
za 187.3IM)) 

2' categoria: ausiliari dei .ser¬ 
vizi. manovale specializza¬ 
to, addetto ai passaggi a 
livello (minimo mensile ini 
zia le 213.000 lire) 

3' categoria: assistente, appli¬ 
cato. aiuto maccliini.sta, 
^induttore, operaio (jualifi- 
cato (minimo 233.000 lire) 
4' categoria: tecnici dei vari 
servizi, professioni di ver¬ 
tice deirescreizio, caiiolre- 
no. macchinista, manovra¬ 
tore caiK) e (|ualifiche ini¬ 
ziali della dirigenza di e.ser- 
cizio I minimo 2t)3.00()) 

6' categoria: tecnico suimtìo 
re e direttivo, funzioni in¬ 
termedie di dirigenza nei 
medi impianti, alta specia- 
!i//azi<me. («lordinamento e 
fuiizioiiai-i ap(H-iia assunti 
I minimo di partenza: 310 
nula ) 

fi' c.iti-goria: dirigenti e tito¬ 
lari grandi uupianti — de- 
jxtsiti. .stazioni, rejiarti. 
ecc. — (minimo 373.(MM)) 

7 categoria: (|ualifica termi¬ 
nale degli isjiettori (mini¬ 
mo di partenza 3!)3.(K)()). 

I.e (liante organiche di ogni 
«•ategoria dovranno c.ssere de¬ 
finite dal 1. ottobre prossimo. 

MOBILITA' — Nellambito 
di ciascuna calegciria è assi- 
cur.ita in via di ma.ssima la 
piena mobilità fra/e ikt tutti 
i profili profe.ssionali previo 
accertamento professionale o 
superamento del concor.so in 
terno e nel limite- dei jxisli 
dis|)onibili in ciascun profilo 
profe.ssionale .su()eriore. 


TRATTAMENTO ECONO 
MICO - - L’inquadramc.ito de! 
I)er.sondle nelle nuove cate 
gorie jjrofe.ssionah avrà de¬ 
correnza dal 1. ottobre 1!)7H. 

La progre-isione etonomita 
(anzianità) è istituita a par 
tire dal 1. luglio 1!)77 e ar¬ 
ticolata con .scatti biennali, 
costanti deirs (K-r cento ri 
sfR-tto allo stipendio iniziale. 
Dopo il coaseguirnento del 
Tultima classe di .stipendio 
la progressione economica è 
costituita da scatti biennali 
del 2.50 per cento sulla clas¬ 
se medesima. 

L'aumento salariale di 23 


mila lire, .stabilito in un pie 
cedente accordo die dovrà 
essere corri.sjxi.sto a partire 
dal 1. ottobre pni.Tiimo. c j 
to.-5Ì ripartito: 10 rnil.i lire i 
men.iih uguali [K-r tutti: WMi J 
lire mensili (X-r ogni anno di j 
anzianità di servizio; il n 
manente viene utilizzato (H-r 
la ristrutturazione del premio 
industriale e comiKirterà un 
beneficio medio prò capite di 
diecimila lire circa. 

In fase di primo inquadra 
mento sarà attribuito ai di¬ 
pendenti delle l-'S uno stipen¬ 
dio etl un eventuale assegno 
personale, riassorbibile .sol¬ 
tanto in caso di passaggio di 


categoria, roiiipici'.iv aineiit» 
pan al maliir.ito eionomico. 

LIBERTA' SINDACALI — 

.Sulla (lue.stione di-lIe lilvrt<t 
.-nidacali e del diritto .ilio 
.itudio .-.Olio '-..Ite .IS,-. Ulte llel- 
rintesa le ristilt.ui/<- del gru)! 
(X) di lavar*) a/iencla -.iii'.laia 
ti che ha completalo i suo. 
lavori nel :}etiembre ’VV. 

I/accortlo (k-r il nuovo (on 
tratto dei ferrovieri ollredie 
dai .sindacali unitari di cate 
goria. Sfi. Saufi e Siuf. è 
stato .sotto.scritto. nel lardo 
(Kimeriggio di ieri, anche dal 
rorganizzazioiie anlonom.i Fi 
saf s. 



Aerei 

a terra per 
dodici ore 
I traghetti 
partiti 

regolarmente 


ROMA — Bloccato ieri per 
dodici ore il traffico aereo. 
Lo sciopero del personale di 
terra aderente alla Pillat¬ 
egli Cisl Uil indetto a Rom.v 
(Alitalia, Ali e «AR») lui 
avuto rlflc.«.si .su tutto il ter¬ 
ritorio nazionale e ha iute- 
re.ssato anche le compagnie 
straniere i cui .servizi a fer¬ 
ra sono garantiti, appunto, 
dalla .società Aeroporti Ro 
mani. I lavoratori c 1 sinda 
cali hanno avuto Incontri 
con l gruppi parlamentari, il 
ministero del Lavoro, le Pai 
tcclpazlonl statali e la Re 


gione Lazio. Oliiettivo: un 
intervento delle i.stituzioni 
pre.s.so rintersind percliè que¬ 
sta receda dal suo atteggia¬ 
mento di chiusura sulla ver¬ 
tenza i)er la regolamentazio¬ 
ne delle fo.-itivita soppre.ss-'. 

Anche .se fra mille disagi, 
ieri .sono parliti regolarmeli 
te l traghetti della Tirrenia 
jicr le i.sole. Le agitazioni de 
gli autonomi (2-t ore» sono 
state .sosptvse ieri mattina 
in vista di un incontro che 
.-.i è svolto nella tarda se¬ 
rata tra il mini.stro dei tra 
.sporti e i sindacati autonomi 


Dal nostro corrispondente 

\’K.\TLMI(;L1.\ - Alla Mi¬ 
cro di Monaco (Principato) 
una fabbrica metalmeccanica 
che produce apparecchi di 
iirecisione [ler relcttricità, la 
lotta delle lavoratrici ha bat¬ 
tuto la forza della multina¬ 
zionali-. 

K’ stata una battaglia du¬ 
ra. coiulotta in condizioni dif¬ 
ficili e jiiii che comprensibili 
perché iKirtata avanti fuori 
ilei projirio Paese, ma tutti 
questi fattori negativi nc«i 
hanno ìm()e<lito alle 200 lavo¬ 
ratrici di uscirne con un suc- 
< es'.o. 

Il p.idronato. una di quel¬ 
le multinazionali i cui capita¬ 
li non conoscono frontiere, è 
ricorso a tutti gli espi-dicfiti. 
tome il trasferimento del 
perMinale impiegatizio alle 
iniuihinc c le assunzioni 
prò’. V iMiric. pi-r li.iccare la 
resistenza delle mae.stranzc. 
ma non ce l’ha fatta. 

K’ stala jiiù forte la soli- 
darici.» internazionale verso 
questo r piciolo mondo > del 

1.1 \ oro che se la doveva ve¬ 
dere con una li-gislazione tut¬ 
ta f.ivorevole al padri/ne e 
con la assenza di parliti del- 

1.1 sinistra (a .Monaco il Par- 
t.<o Conuinista è fuori legge). 

Le lavoratrici della Alierò 
tic maestr.Tn/e maschili sono 
rsigue rispetto a quelle fem- 
mnnii» si sono b.ittutc per ol- 


Principato di Monaco : come 
hanno vinto le frontaliere 

La lotta contro la « iiiultiiiazìonale » Micro in una situa¬ 
zione molto diffìcile - Efficace solidarietà internazionale 


tre tre mesi. Prima con a- 
stcnsioni articolate di un’ora 
o due ogni turno, jkjì, dal 26 
giugno scorso, con lo sciope¬ 
ro totale. 

Si rivendicava il pagamen¬ 
to della tredicesima mensili¬ 
tà, il riconoscimento delle 

qualifiche e miglioramenti .sa¬ 
lariali. Su tutte queste que- 
.slioni è .stata raggiunta un* 
intesa. li padronato, di diffi¬ 
cile identificazione per- 

elié rappresentato da una so- 
eietà anonima con presenzi"! 
di capitali multinazionali, a- 
veva opposto un netto rifiuto 
anche alle trattative. 

Per le lavoratrici della Mi¬ 
cro si .sviluppava la solida¬ 

rietà nazionale del mondo 
del lavoro. I>o dipendenti 
rappresentano già una inter¬ 
nazionalità; frontaliere italia¬ 
ne. francesi, .spagnole, algeri¬ 
ne. cioè tutte donne che nel 
f’rineinato di Monaco non ri- 


.siedono. ma clic vi v-r soggior¬ 
nano D il tenqx) limitato alle 
ore di lavoro in fabbrica. 
Tra le frontaliere italiane, a- 
bitanti nella zona di Venti- 
miglia. vi erano lavoratrici 
che già avevano subito una 
immigrazione interna; arriva¬ 
te nella zona di frontiera dal¬ 
la Sicilia, dalla Calabria, c<l 
una decina anche dalla To- 
.scana. 

Fatto loro divieto di sfila¬ 
re per le .strade del Princi¬ 
pato di Monaco, le operaie 
della Micro hanno trovato -i a- 
-spitalità » nei Comuni francc- 
-si quali Beausoleil e Cap D' 
.\il. dove i sind.ici conumi- 
sti compagni .-Andrò Vanco e 
Pierre .-Vibrami e lo ainmin:- 
strazioni comunali <h .sinistra 
hanno rciiseiuitu loro di ma- 
iiife.stiire. 

Vi fu amile uii.i maniic- 
-staziono a Vcntimiglia, con 
la partecipazione del .segreta¬ 


rio generale liell’L'moiic dei 
.Simlacati .Monegaschi. Char¬ 
les Soccal. unita.mente ai la¬ 
voratori di un’altra fabbrica 
allora in .scioj)ero, la Meca- 
plast. .sempre tii Monaco. 

Durante le feste ile l'Unilà 
(• de l’/fiimoiiifc lielcgazioiii 
di lavoratrici furono ricevu¬ 
te dai compagni oii. Franco 
Dulkicio e R'KloIfo Amudeo 
della Fcklcrazione del PCI di 
hniHTia e dalla Commissione 
fi-mmiiiilo della Ferlerazione 
(’oniunista delle .Alpi .Maritti¬ 
me di Nizza. 

I ..1 volontà di non i eilere 
e 1.1 •o!:d.irie*.'i inte.'':iaz:onale 
espn-s-.i flai Sixl,usiti moiie- 
c.isehi. Italiani e frani esi e 
dii n,trini eoinuii't: d* i d ie 
p.u-i li.timo lonsriitito d: ’i- 
'lire in merlo vincente da 
:i:i,i l.in.M b.iita^tlia d-c non 
l>"iin lon-iiieravaro jH-rdut.! 

Giancarlo Lora 


— t 


Commercio: unità non prevaricazione 

Dichiarazioni del segretario della Coiifeserceiiti doiio T episodio di Milano 


KO.M.-A -- di coaLuenza nel 

1.1 Conteominc.'t IO nnlanc-sc- 
deei.s.! da iin gruppo lii eo’.n- 
■aonmt; del Direttivo provin- 
c ale della Confesercenti (14 
.S-.I 29i. oltre a cogliere di sor¬ 
presa g’.i .steiss; iscr.tti allor- 
g.vnizz.izione. Ita s'xscitato in- 
ler.fog.iiivi e poiemi’.ito. La 
dee s one, a parte la sua le- 
gitlim:;.! lormale da Conte- 
.sorcen:*. ha subito prccustto 
i Ite un .mio di quella rilevan- 
può c.ss^'-e deciso '>ol-3 d.v 
an conzr-.n-sso straordin-vr-oi. 
e sta:.! fiì.^tti prc-senlai.» co¬ 
me una iiiiziaiiva te.'.uem-? r% 
realu’.-are runit.à delle c ito¬ 
cene commerci.iii e lui'..si.- 

I Ile 

Or.a a M.i.vno la Co'.t .'it 
centi h.! r.]ire.so ad ep Tire 
regol.armente ed a presentare 
; consueti servizi agli associa¬ 
ti. Rim.vne da considerare se 
veramente fatti come quello 
nt.lane.s-r po.s.sono inco.'ag.'i» 
re un ci. .tro procesc^o un.t,!- 
r:o nel mondo commercili?. 

Quello dell unità é .stito un 
obiettivo primario delia (;on- 
icsereent: fin d.\lla sua fo.i- 
dazione (1971). Su questa di¬ 
rettrice di fondo .a confo.te- 
razionc ha potuto svilupp irsi 
al punto da supcrz.rc t diie- 
centomil.n iscritti e da esten¬ 
dere la sua presenza in tutto 
il Paese e fra le pnncipa'l 
categorie del commercio e 
dei turismo. 

«Por questo ohictt.vo — 
dloc li .'eg.'etario gen.erale 


deila Cùnle.->erccnli. fcizio 
Bompani — continui.uno «d 
oiKintre. ponendo con cina- 
rezza tutti i problemi eh..' le 
nccstre categorie devono af¬ 
frontare. nel più vasto e ge¬ 
nerale conte-sto delLa diffirile 
.situazione economica o socia¬ 
le del Paese. Ma anche e 
soprattutto per quanto ri¬ 
guarda l’unità (c non p.irhii- 
mo ancora, ovviamente, di u- 
nità organica e organizi.!tiva. 
ma di unità neirinlzlaliv.i). 
abbiamo trovato finora sear- 
.-.a rispondenza, e anche pre¬ 
clusioni non giustifica*e. ir. 
ivarticolare da parte della 
( Confcominercio. 

«Il fatto ò — rileva i; .ni- 
iwni — che La dirigenz.! delia 
Confcommercio mantiene an¬ 
cora oggi orientamenti die 
possono spiegarsi .solo alU 
alla luco logica corporativa. 
Recentemente, per ese.nipio. 
1.-1 Confcommercio ha ripe.u- 
to che uno del motivi princi¬ 
pali della crisi, se non il 
primo e runico, sarebbe co- 
•stitulto dal costo del lavoro. 
Se invece il commercio e co¬ 
si arretrato (e polverizzato» 
rispetto alle esigenze del 
Paese e alla necessità di con¬ 
tenere costi di gestione e 
prezzi, è perchè finora e.sso è 
stato lasciato ad una sponta¬ 
neità che lo ha Impovonto e 
lo ha trasformato In una .sor¬ 
ta di settore rifugio per mi¬ 
gliaia di persone che, altri- 
I menti, non avrebbero avuto 


La programmaz.oiio. c.i.i 
que. I p.ani comuniiii i» ri 
forma di tutto il settore .uno 
e rimangono gli obietti.! 
senzlali che !c organiz/.iz.or.i 
i commerciali devono }>er.-.e- 
I gulre. €No 1 della Conlese.- 
, centi — ha chiarito Bo.np.'u'.i 
i — abbiamo elaborato un 
' primo progetto organ.ro eh 
riforma che prevede la pre¬ 
senza nel settore delle vane 
forme di distnhuzior.e o p.in- 
ta in particolare a .svihinp.ire 
quelle forme di a.vs-oc.r. :;o- 
n-smo fra operatori che hdli¬ 
no già avuto in divi T-x- re 
gioni positive sperime.iijtA 
ni. Non abbiamo cer*.» i« 
prete.sa d! aver dett.-v ‘a".') o 
nel modo migliore. T.in: e vt-- 
ro che .su questo proo’i nu 
! abbiamo già indetto. ;>♦ r i 
primi di ottobre a Fir. »;/* 
una conferenza ruiziona. >. con 
rapporto di diver.se 
lità della moderna cult i.a t 
conomica proprio per amplia¬ 
re e precisare le nastre ino.- 
caziont In un sereno e lib-^ro 
confronto)). 

«Questa è la ba.e —ag¬ 
giunge Bompani — per av¬ 
viare ed attuare —• .sinza 
pretese egemonizzanti — ini¬ 
ziative unitarie fra le vane 
espres-sioni organizzate del 
commercio e del turismo. 
Gesti ImprovvLsatl e tu'iMh.o 
che chiari non possono che 
determinare scontri e U^.’ra- 
zion: x. 


Il PCI ili 
Sicilia: no a 
La Loggia 

tj’.ille v.->c! a p.OiXJiito d; 
candidature a, Hvnco di s.- 
e.ina. il compagno Giann; 
Pamsi .'Cgretario regiona.c 
de! PCI. ha dichi.arato 

.t Negl; ultimi giorn; .-i d'.f- 
tondon.o inrti.screzion; d: 
.--•arr.p.i .'U pre.sun:; ril.vnci d: 
car.did.atur.i de'l’onorevole L.-v 
a pres.dente del Ban- 
d; S.cil.a. II compagno D; 
Ciiul.o li.» g.a de’to della 
eppvV',.zinne del PCI a •.in.i 
t.i.e p.»:é:.c.i can<i;.1.i"urv. 
inu.i'.tmio dilla con..-..(ier.ì- 
7.one cito ea.)te un acrordo 
tra ! ikirtit; valido {v^r tutto 
li p.ie.-k', .'ocondo ;! qu.ale non 
hu>ocna candidare noni.ni po- 
l.t.c: dell.v zon.v in cu. ope- 
r.v i Litituto b.v.ncar.o D.! p.!r- 
te nastr.i. .n p.v.-o,!:o. abbia 
ino 2 :.\ espre.s.'^s ;! parere 
(be una candidatura La Ixtg- 
g'a avTebl>e un .segno contra- 
r.o allo sviluppo ri-?llun;tà 
auto.norriU't’.c.v e rappresente¬ 
rebbe il risultato dt una pu 
ra lottizzazione interna alla 
DC. Per tutte queste ragioni 
il PCI -SI dichiarerebbe con¬ 
trario air:ntos.a della Reg.o- 
ne .su que.st.a propo;,'a. nel 
(.i-'O i:i .ui fi'»:'.'? fatta 

dal in.n;.';."o d.'l Te.-o.-o *. 


RO.M A -- 11 « uuiU.it.i l'il. , ■ 
imui'lt ri.ik |>. r ! iiKlu d 'i.i 
CIRI ii.i «Ifii'ii (li 
.il Pai'l.iiiKut.) .mi I il Jo 
iig«)'ii>. un niinio ik i' ! i . .i i 
li.-n-t;. .1 II ioiitfiiu!.) vel i 1 
pi'ci i'..it(i <l<)(hi un.i nunioiii- 
.il Tc.'oro privi'ta pii' iiiur 
tedi. 11 Mlt.)!.- della lantie- 
ri'ti.a non è nr.vi'i.i ir., 
(liielh . he 111 leug.- indi, a p. i 
la redazione di un |)i m > t:- 
tiali.v; lo ma una t.ile n-.k . -. 
NÌt.i 'i ( imporla )HT 1.1 eri', 
del sitlore e lii pre'-ii ) i - .1(1 
hivori-t..! i e (l. lle forze po') 
tiehe delle regioni eol])ite. L.- 
iiid). .1 i< ni (Il ma.ssima . ona 
una (1 arata di . iiupie anni 

10 't.niziani.nio di Hdd nii 
liardi. la firiul'ione ii ... 
fare !•. en.'iaiiK'nti hniaainl > 

! . o i’einnienti di ni.e. . lap.- 
r.i .li non rinipi.i/zo d. i 
voratori . ii.- e'.'ano p--r tioi 
mal.- fu "nazione. La ean'!. n.i 
d. H’indi. .ina eanlii‘ri'';.M it i- 
hana r 'idterelibe, a'! i 
rido:'..i l'.-l li) per .•ent i ci* ■ 
ea m luogo del p<-r ic; ',) 
rieliie-t') dall.i Comiin:'.’i ea 
ropi a 

Le ondizioià diffieili d.'ì 
seti...sono .state soU.il ne.i- 
te ieri nella K-lazione di f>i- 
lancio pre'entala dalla Fui 
eanlieri. la società .anost: 
{ore dell.' parU'eipa/ia u sta¬ 
tali CUI fanno ea|)o i ni.;g 
sliori .stabilimenti. La p. rdi:a 
(li 33 miliardi di !■•.• po: .it.i 
a bilanci.» non rifl. ile t itt.i 
la pravità della situa.ione. 
Negli ultimi dodui niesi l’ii' 
'Unzione di ordinativ i. 11 !. ri 
tonnellate stazz.i. è .'".ni 
pressothè nulla. I.'nniea .oin 
mittenza di un «crio p. ..» 
vomita negli ullimi due an:»i 
dal piano di pot.ni.d inu lUo 
dei tr.n.sjioiti meif i Fiiim.n • 
.■ da alm iK' ordinazi.ni u i 
litari. !. i f'etta « [irivat i r ila 
liana, e.i'tiuita .sfriittaado a 
fondo agevolazioni puVolleha 
e noli richiesti dalle j'.Ti.' 
eipazioni statali, è eiitrat.i in 
crisi appinia si .sono mani 
fc.state tendenze sfavor.u oli 
sul piano inte.-nazi-.)n de. 
F.semplari di (|ucsta crisi 
no le difficoltà de! griipn.) 
lailli Ghetti .costruito .sopri 
una massa .sproporzionata di 
debili e di agevola/ioni pili» 
bliehe. 

(’on ei(), ritalia rosta un 
paese dai vasti e ercMcenti 
.scambi infcrnnzionali. i quali 
sono serviti per la mct-à cir 
ea .soltanto dalla fiotta di 
bandiera italiana. L’ac'pii'i 
zione d' traffico marillini.» 
ha considerevole importali/ i 
anche jH'r l’equilibrio dell,* 
entrato valutarie, per l’inten¬ 
sificazione degli .scambi o l.a 
(iromozione deircK’cupa lio i*-. 
Le ragioni |kt un pian.» nel¬ 
la cantieristica che ne vai.» 
rizzi le capacità proliutive 
ri'ied(»iio. dunque, mila pos- 
.'ibilità di sviluppare (oasi 
derevolmente la branca <i< 1 
le attività marittime in t uli 
i loro .aspetti. 

Sui piani di Itore. ed in 
particolare quelli approntati 
dal CIP! il» ba-i' alla ie??.*. 
.'Olio da .segnalare due 
di j) 0 'i/ioiic. 

Il ministro d.l Biìa’ui». 
.Morlima. ha rilanciato una di- 
cliiHrazi.»ne sulla letter.» do- 
i iimento del (»resi<icnle d. 11.i 
(’onfindu.stria (pubblica* i i. r. 
.su 17 Orvi in eiii atf.-nn.i 
. Ile t alenile pari» d-1! i !•. t 
(era '! riferise.arv» a.i .t-jo 
nieii’i [iropri de!!.i jir'xcdu'M 
della lezze 'lilla ri'trifini'.i- 
.'loiie i:kia'tri.il.- .• (jiirsh nr..'i 
ii'po't.i eoinpi’.i;.. 'i .(•nri 
d.ire eoa le .'mxl.dii.i '\i r> '. • 

\ l't.- e «a.’C d.l n.ir'"- <1 ! 

('Il’l. li..- dovrà t.i:t r . aio 
•ir., iie d-I par.TÌ 'l. lle .iLzi 
(.T/e i.ih e d'-'.Ie i. z’oii ». 
L'ifl'I. Ili:- d: j P’"-.'")!-, all. . 
iiiaiiqiie. e l i sig. n/a ni u;;.i 
< o'nT)r.i!.i [kilitic.a ii flii'*r:.'I ■. 
prO'Cgue .Alorlir.o. t trover » u- 
i,.i e'p'i-'i:.a fn.~m,j! i/i.»:e r:. I- 

I.i : . I.i/.-orie p.-.'v tìm a i!i- . 

р. 'ozr.irrLU.itit a c’>.' ti."'-i 

n ni.i .il P.irl.nr.i iito ir, >. * 

"..•m!»ri . II.- unjK zr.er.i. .ni 

p;.!;i.i ".•'.emial.', !,i rc'jxia 

'.tbil;*.i t.>11.-gl de d.l 

r.o >. (J.i.ii;:.. al! i p:. o-, vi.pa- 

/;<.ii;- di (’.iih ptr 1.1 l'.iiì'- 

. .pa/lel.-. .la’.lJti.a .ili e.; ) i i- 

.'n..i I .To'.e.i. M.irliao 

i!e • 'le t Diaai.in.»» Tu I 

rFurop.!. ma ri:.il:,i t..: 

’i la'tr.j, lon ''lUt ''.e 

risor--. .maieri.di. ua .ir. • <■ 

.ivih . q.ii.adi aaih-' con :1 
.A'e/zozi.vrro s<» n-ia v.» iiiiTr,.» 

« he r!‘.''.h.i divelti ..a .\!ez 
/•»z;.''r"io d Faropaj, 

L'n d.acur.ie:'.a delia .on- 
missi.ar.e e-iorhi.miz. did t'st 
esprime critu'.h.' e ,•)"«'<'( apa 
zio: I 'U; pi.im- I! ì.ij<ìi/:-» dt l 
l’''I è ♦ <'tri.m.i.iu ).:<• ." e* 1- 
T.v.>» jk'.' 1 pM'ii li.''» . m- 
rmc.i . .it ila ':de.'.i.'Zi ». p. .' 
i (j i.di .'iitd-z mi p,".. iind-i 
r.c'.ime IVt al;.''i. .•"•Tia! 
merge i! ni.aar» r rr..'>d i > i 
azro .almk'r.t.iro « .'.d uni ar.,i- 
li'! m a.V'iini (a'i i-ter--'sa i- 

» non f.i rì'Co.rir.a « a i 
g.nifK'ativo vei.t.n'lio h nm- 
poste » Per altri pi.i.u an- 

с. ira (carta, meccanica 'tr s 
.mer.talc, eh ttron.ca» 'i i hIi- 
vidua r.ei p:.!r.i p.'csen'..". u 
na ba,s<- di diacuss.one a-, a i- 
z.ìta ma v.vn notevoli s pi li¬ 
bri nei sjtt.'.'ttton .ii .ih :."a:i. 

11 PSI esprime appr.//nn.-.t- 
t«i por le pv'i/ior.i pri 'Z d.il 
'indarato e lond.anna i>.')!? 
jvosi/iivrà isinfirsiustriah » ì! 
rifiato di .agni p."t>zr imm.i- 
zione operativa ». 


U( ).\1.V - I. l \ll lU'l 'iJL 11 rn 

"tJlli P'i’ni'rifìcjin il ruiaiur.i 
l’ini'.ii (li imi iiiiliiiKÌt (Ir II).’ 
dilli Sili. L" un (idtieipu MO 
tm) induirdi che (/iic.sto /.fi- 
!uln. d.'.su'/fie al!,' olire 
liaiichi’ l'/ic hdiiiio (ii\i 
'(» (il cijsu!iiir,‘ il 
snitoscnriTii p.'r incUerd o 
di.spo.siziooe i( capitali' ne 
cc.sMirio alla npiTa:i"iic ri 
sarianiciih) del fjriippn di Si 
no Hiacl'.i. S't’ll'irnnicdial') 
(hini/nc. il pcric'iln par •ai. 
lari '.Iipcndt e per il hi'. 
:iiinaiTi, ii;,, ani‘‘i,‘ niiiiiiii, (!■ 
l'itpuiiili d'irichhc 
"ramai sciiiiiintral i 
La (/(Tis/m'u' rifili' Hii’nKf, 
oii.'pH'i il r>ir» i,.jrd di'! Tf<" 
f'i (' li H'irfrn itnrf Raffi. 
i hnidf una 'a--f traraaliaU^ ■ 
sima di i/.'h ^t" p irlU 'ilarf 
a.•<prll<l di'lla rwfudiì i-fdaii 
ea. Se et .si auarda indietr" 
e .'I npereiirr'iii" pii arreni 
menti ih questi ultimi me.a. 
.si ri‘de che è ..tato fatti) di 
lutti) per intricare ancor piu 
il nodo efnmieii e rendere piu 
(liffieiU .'o/iiziM)n ehi' pia di 
per Si’ 111)11 l’iaiU) .•.emp'.ni. 


Oggi i 100 
miliardi IMI 
per l’urgenza 
alla SIR 

I prohlcMiii chi* si aprono con la 
coslìtuzionc del consorzio bancario 
Una soluzione analoga 
Sicilia per la Ll(|uicliinnca 


L',i ’ lae.e I i ■,rii. Li "u"e:/» o 
del rr'nameui" l•■lprrlldlt i 
’'u: e. e in . e reeri\ L quest" 
•u>n urniihe darut" aUretta 
f t ti'";m lll■|la sulii.’ume del 
ed'o l.uiuiehimiea ’ t'.’ aupu 
ridille I tic ramiiiuei.it" ri 
l'otifru tra il nii'iisiri) l’an 
d n'i e le hant he eri'.ìiiriei 
it'e docr.'libc fe)icr-.i ni'i 
pri'wr'i; (i.nnii por'i a r'ui 
-ehiar'ti! a’ieh,’ .'ti quc''." 


Obicllivi 

diversi 


l'er .”;oll!. am ht' ni lla I)( . 
il (lodo ehimiei) pi/tera 
re seuiìti) laseiand" ria hh, 
ra alla .soliieinnr jallimenta 
re. sema preocci/poz/ooi p.’r 
j posti di loi'oro e per le prò. 
spc'tiirc' prodiitlire di mi .set 
lori' di (-IO l'eciuìnmia pai li¬ 
na nuli ì>ti'> pnrar.si. l’er al 
tri. r'iiuettii'i) prineipale era 
quello di eritare elie reiiis 
seri) allo .scoperto le ri’.';)oii 
sahiìiU'i che hanno partalo a! 
dissesto attuale. Ora. la so 
liizioiie decisa dall I.MI e dal 
le banche è i/uella per la 
ipiale da iiie.si .si erano prò 
nuneiate force politiche e sin- 
daeati, e die ì>oteea hein.ssi- 


"I" fs.'.'l I’ (Ili "lill'l II! I 

"IO 'CI!.-./ partali' iil'iii ih' 
qua al miilria del’a st,i\ffi 
'ila praprii) tilìa ìuee li: 
ijliesld d.Tl'lo'li', (/(Idi! prò 
l'Ii'itr SI panpaiia per il fu 
tura'.' 

Q (".■ miuidzitidlo i! pratili' 
ma del riialn di \r.a ììa 
redi. Il eaiisureia di hanelu’ 
sattoserirerà Ititi miliardi di 
lire per il raintalt' della iiiia 
rii lioldme .S i e. spnido mi 
alenile antu‘ii>a:ia'ii di'l era 
ijramma di risana mi’iita pi,’ 
narat') dall'lM!. al receirti 
pntppa im/inaidihiria’i' re-te- 
le/.he altre il ■>(( " delle d:io 
fii, F’ eridentr che qualsiasi 
ih'i'tsiiiiif sulla ifiianl'tii ih 
a:uiiii da lasciare nelle niiini 
de! priipp.) che la rapa a lìa 
ri'Hi non può Hall esseri' pia' 
sa se non sulhi hasf di u'ui 
raluta:iani' olurtlira. d’ mi 
( idi'olo il filli attento c prei'i 
so pas.sihiìe di'l ridare deph 
ìnìfiianti. dello stato fnitrima 
iiidle. della eotis!.vte'i:fi deh' 
tana di llarcirr Sarehhei i 
inipensahili sia raìiitaeiani a 
tai'olino. sia a t'orf.iit. .-l po- 
rere (lei eomiiinsti ironferen 
:a stampa sulla l'hniiiea de! 
23 pìugno scorsa) fatto il con 
sorzio haucari". a Uorelh 


inia t'^scii' hisi'ud'i li'... par 
It'i'ifia •lane .t! eamtiile ed a - 
hi lu'stia'i'.'. 'Ita la ri'sp i'i.,i 
l'ilita a "i ini'iistr.itini viImt 
dell’f.MI elle jaiarirà ’! sur 
Iteri', (ti'ear.t i <i Roce/h, d: 
mi riu'ioral i pruppa impri''i 
ihtaruile 

Q .S'e le ha'u'he 'dia 'ine 
hanna aeeettal" di ciis' 
tiiire d eansarsia fwr hi Su', 
peri'tie luri'i'c na" si i ics, . 
ad loiboee.ire Whi strmhi 
a nah'pa per la l.iqw'.fa s I i 
quii'hiinu'ii ' l'erta, soppio e;., 
tiene che .'i 'ratta ih due si 
lua.-'a’ii du'.’r-e, a'irti, p,T 
eoe la I.iquieh’i'iiea hit irai 
e- pa^i:iane di'ln'arui ehi' 'ai 
enmpleta'iu utf annullat" il 
fiim'iilf ed e. q.io.o//. lui',, 
del 111 ■. 

Kstenuanle 

Irallaliva 

Md da mesi q'i i.!’ 
f.'ifi hiiiieori .stddil'i f.a'Ori. 

• Il ariti,I' iniii l'stenu'i’itr 
Iraltatira. i i ut ra'itenui: iwi 
sali" iiemmeu" dri tutta rii a 
lis-iimi se Hall fier la fiirie 
e'ie ripiiaida (o Tiieplei n 
puardarii) il snlrataiitii" per 
sanale di l r-iiii. Ma ades.sa 
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■e.'l e le,:, .h:'. ri i-hr 
Pria 'all s >!u:u":t. \ q , 

i! Il o'i'i'ia , stata "cr Cin 

'tiri' ■'(l.■.e■z,l^l » did.le f >r:f 
t'alifthe (lì! 1 t',i'':rra a" 
nond.i d,'! diaip.a di 

■ Ci.'pe sul'.! eri.s; i!:i)>iieii im 
lillà ''liiiti'iì: do! raiL-iipli" 
Ilei 'Il ni.sti'i. 1 prtit: drlhi 
'■iOpiìlalil'l.a sa'.a i'.if' fa'! 
i'a’'d' ' I ! sa-.'t'ni'i ,■ rhe ta'r 
P'' d i e il "ir'i’ ' ! ,'h:e le r 'i 

1 '.I ’iii' lippr. e milita per ,'e 
l'Il pi u il : I ''Il I (((■ l'id'ip in'ci in 
"uiti'i'-a d' dritti) lailrur'i 
lare l/,i lurri ' a'i. he aa- 
ifiiriti) r'ii' il a >1 l'i II.I i’ fe 
)dil’i il i l'.'Ierr.'JliTi' ridi pira, 
tir e I >,uni! ire. sol ; i la prr i 
P’aa le.fia'istihdlti). .de lo 
lata di ili.sscsta dt di'ti’rmi 
'"Iti oriipi I r.dusti lidi lo ri 

I d l'd.d 

(,t’ii'.sti' ea'iridii' ii'ttinurii'. 
•l'piiiite dalla fatiC'isa neer 
l'd d; .Salii:! un a'iefii' leijishi 
'ile. (dia tini' lurrui afierta 
ihutìeiif .ijuui" di nutn ir rii ■ 
hi icisiane malta tiirti' m 
deti'rmmah' zofie (si fwiisi 
alht Surdepriu I .si .• ni purfe 
allriitata, ma uatiiralmentr 
iini'ara malt'i wsta da fan' 


La scala mobile pensioni 
verrà calcolata a settembre 

Si dovrà tener conto dei rilocchi Iccnici su cui esiste concordanza tra sinda 
cali e governo — Sei ì punti di contingenza scattati dal primo di -igosto 


RO.M.A -• I,.i .oinmi-'Si.iiie per 
rintlice del (O'to della vita 
ha stabilito thè gli .nimeiiti 
(h i trime.stre ni.iggio - luglio 
eomixirtaiio sei scatti di con 
tinzeiiza. Per tutti i l.uora 
tori, indipeiideiitemeiite dalla 
entità della retribuzione, l ade- 
giiamento al costo della vita 
Sarà quindi di H 3-34 lire a 
p.irtire d.illa retriljiizioiie di 
.igo'to. II f.iito . he .'i .ibb:a- 
lu» 'CI staiti, al |X),'to dei c:ii- 
que previsti in un primo teni- 
(xi. è dovalo airutili/zazione di 
un.i frazione re-idiiata da! tri¬ 
ni, .'tre ore. i-d. :itf e mti a! 
IX'ggDraniento d. H inflazione. 
L’mdiif del i o~;o «lell.i vit.i 
<1 ni.t'lr.i tatt.ni.i . ÌU‘ l.i p:'. '- 
sion.* infl.izioni-.tu a rc't.i f.Tr- 
le ed r.iiUo n.n cj-.j.e m 
(pi.int.') s] '.erifa-.i n "in t fa'e 
j li: cairn. 1 )><T 1 pr. //; d' ! t - 
j ll'oiio e .Ìli,.' ni ilei..' p"*lla‘ 
indij'tri.tli. I ne.).-: ri lCi.ìi 'i 
.s.i:x» coikivitr.tti i:ezi. .ilant .n- 
t.ir; — ■'•ri q.i.! . il m<->.i'-> 

.:.»e...i.*. l..!-. f.eli m- i.'e 

dall’estero — e .'.i: 

(Li '..liti d: ( of::,ii_t’a/.( d.ì 
1. aco'to tiincorrono a il.'f.- 
nirc .in.iic lo 'e.i:*o «i* Lt .-(.i 
Li ìlio!).!*- ;s r h- '.x iisin-i: .i 
p.irtirc di! I zerina:.» 11*7!* 

I.'al'..''o r.'o Tieces'.ir.o 

T 


(It ile peii'.'Kii è l'indù e tifi 
'alari deH’indU'tria, il quah 
dovrei»)).* azgir.iT'i sul 1!» p. r 
tento, ma non è aiu’oi a d.fi¬ 
nto. .Alcuni giornali tiitt.ui.i 
avevano antic qiato delli* ei 
.'re. ov\min.'lite .'h.igliate. '.i! 
l'entità dell’.ideguamento del 
le (k'iisioni a partire d.ì e. n 
n.tio. Per definir.* IXitii.i del- 
à) scaito per le diverse eate- 
Zoric di jx'i’siciii; non h.i-t.mo 
[HTo n. niineno i d.iti .-tal.-tii i : 
f'i'ie un iniiR'gn.) .» .onegm- 
re il iiKH.a'ii'mo (il s( ,il;i tuo 
h.le. risultante dazi, ineontri 
'in.I.ic.i'o - zc. I riio, . O'.i . i.e 
'ur.i t,it'..i in iniji'e. 

Il \ t iires.d. :i*.- d. Il'INPS. 
Arv. do Forni, n.i .1 . Iimr.ilo .ti 
ni. rno .!ie !e rio:i/.i- di -'ani- 
Da » e\ìf|»*n’einee*c I f.i 
”o nie^im'-n’o .tl!a TsTmativa 
’i .ì”o :. n/.t •..i::,i\ m *, m r 
. • • . ! ' ' 11 . 1 .. .ilio an. tj; ,t i 

da'; (lef:n;(r, I itr dc'ermn.a 
:e s:,i 1 .iid.tMit'n'o del a 'i;- 
’i.ilnie.i -..)'.T..il* . s-.i ; |)-i: • j 
.i; ( Mie .t.e. n/.t n I.e vi «d - 
riodo azo-’o 1!»77 luzl o l'./TH 
t^u.'la ’o"'.! , 1.1 a 11 *a.'lpa.""e i.i 

I.o-t./.a ( !,(■ in't r.-'S.i tu.Lori; 

d. I^T'O:;. i-Tr. l'Io 

r..1. ii'ii.L'.i". z/.ì — o 
.'♦TV a Fò-;ii — Ia'< :a '(Oi.. fT- 
'. 1 *: in 'I i.ine) scmb.-a iz*')- 


:«'r v.iltola.re !a s.,i:.» moiine ; .-arf- thè e .n .e.‘" la .i ’r.iK i 

Macchine agrìcole 
emiliane in URSS 

La Regione curerà l'esposizione della produzione 
locale a Mosca con l'Istituto commercio estero 

Rum.A -- l 'i.j ih !» Z.i/.i>;.f it oT..• na .1 d. ll.i H. z.om Knal. ) 
R.y.nag;.*» p.-.rt-viin'r.t. irei, e.ni'-j.to d. ni.'.i .lL-'.'.i/'.oni d'-’L. 
f.t-ra di .M)'.a. .dia r.ì".g;T.i s;>.. ...h/z.,t.i ix! tto.-.- d.- '.- 
n'.aicòiix .ig.''i.o:f * s<'l.so/’<\n ..1 'i •i-.-r.i r.« i pr mi 


I. V.i tl.l ZoV.riai sind.ie.ili 
p) r I.t rifornì.I del sistem.i 
ix-ii'ioni'tii o th ( 111 uno d. i 
punti .li mazgior rilievo n- 
zuard.i l.i eliniin.izaine delle 
anoni.iLe di n'.if'iale mena 

II. 'Ilio (il 'I al.i m(»!)i!e ». 

I*’t)lM! riav.i .iiieora l.i'sur 
d t.i di uii.i s|M Lula/aine .sin 
iiiiov i pi f'iint ! .ni|X)r'. |)( n- 

'.oni'tiei -- e.Mt.irianie» ti' 
non elev ,it — .i 'pe . di una 
eategorm . oii.i i rx iison.iti 
■ •oinixi'ia Ili UMZZ.or.iii/a d 
[). rsoiie eia vuoilo i dis.ici 
<i; nii.i s.ina/.ari*' • i ii:.‘nii:i .. 
<1 1 M \Mt fu- IMI ( j'Ir'*. I 

< • IIK lii'te li \ i( eti’^esid. *■ ''■ 

d' !! INi’s - r ;|i' < ".'i'.o i !li I 

sii.d.u.i’. e il gov.:..!) Livori- 
iio jk'i' 11.11 Di'.ilunz-.r. ol'r. 
Io 't.iio d. ,iMti:t//.i .1» in.t 
•• r:,i Do ’. ..u i./'.iit i. li 

v.r-o ii.i f)re'( i ; .Di ,r -md.i 
.all ’i’.a era d: pi ■:)■. "r. 
( il evi' I .io d: dlscuD-rl. : ■ !l.i 

zloba ■ z.!, rn,) q a .t«- ■.in, i < o 
'I li ..'liel'o-r r f 'iDId!*'' e t ile 
'. ri idei a t ev v "..r .o n ..i 
V o!;a s*,d) 1*0 li fpi,id"o 
.1 iivs enif. ,ip;)r'e,r’an’o 
'.<■ p.ii'i .•'-.■d/..i!ì -s I c j: . .1 
ile I .ir( ord-i 

I.t jiabbl.'.i/.o-. d: Il '.in 
’o di d.l r.o* a :ri !orm,i: ' v .i ■•* 
V,.e.i d.!.!a Fed(T.l/;-e;( ('(.IL 


I ( l'vLl 11, .ilìe orzaDi//.i/iot), 

I per mt.eiliaili 'Ullo st.lto del 
, I onfioiilo I o! ministero d( i 
! ..i\ o: ■) li.i '.Ut itat.) ale.me 
: e.l/.oDi DI '( li. I ;iILl ( ’I.Sl., I ! 
; .'••zu :.iro delLi Fi (lei .i/mne 
ixnsion.d;, ('o't.im.ii. ha e 
Die"<i MD loinuriKaU) [XT so 
' 'teiirii' i il.' il (loeiime:'.*o «non 
p io ( onM lii-;'.- .i.'a'iitainenti di' 
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I; pre.s.ck-;,'» d lìa n g.oru Kmàia Rom.izaa l.-iafrai'ic o i r 
ci. tki .'-c»ttol.n.'’a:o ! inifxirtai.z.i dei.a p.irtt-e.[»../.one it.-iL ma 
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In forte attivo 
gli scambi merci 

In giugno 506 miliardi di avanzo nonosfante le torli 
importazioni di alimentari * Un semestre equilibralo 
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La strage il 4 agosto 1974, il processo lontano 
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A Sustinente, il paese della brigatista che ha scelto ancora la clandestinità 

In casa di Nadia Mantovani il siieniio 
è l'unica difesa d'una famiglia stanca 

La madre e il padre non hanno voluto dire una sola parola di commento - Delusione e rasse.nna- 
zione - 1 compaesani non riescono ancora a spie/^arsi la vicenda di « ({nella brava raj;a/.za » 
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Ddllìri IIMilll, ilcrilli' ili ti'- 

rili t«lli-liiliii|ii il.i 

i|ii>iltro .nini, 'l'.nili in- -nini 
IMI.ali ilal I a^n-tii ’T I. il.il- 
la ili-l lii'ini It.ilirii- 

Aiil quali- l'i.i -i.ila nii'--.i. 
..olili un -filili- ili lino -I nin- 
|iarlinn-nlii ili-lla qinni.i i.ii- 
rii//a. un oiiliiinn i--|iIii-imi 
a tfliqio i fili tr.i;:ifì illflli 
filiinio niii|li|ilif.ili ila ilnli 
ili H tfi'inilf II. la -|iffi.ilf ini. 
..fi-la i-liiinii-a fin- -\l liip|i.i, 
una Milla iinif-iat.i, li-niiii-- 
raliiif -iil.ni. 

I.'ini-liìi--l.i -aiiiili/i.ii ì.i -Il 
un fffiiliii fii-ì liailiaiii i- |f- 
liiff, il flilinini- irun |iiaini 
i-.fr-ÌMi fin- 'i i-i.i a|ifilii 
filli .litri alli-nlati ai tri-ni 
iii-l 'li** fil fi a |irii-i-auìlii fon 
la .tr.i;:f ili |ii.i//.i riint.in.i, 
ili |ii.i//ii ili-lla i.ii;:;.:ia. nuli 
ì- -lat.'i r.ifili- lin il.i -iiliilii. 
tanti- inaili -i -if-i-rii .1 pi-- 
..fan- ni -1 « piatto -poii-o » 
ili-ll’fM-r-ioiif pi-r i-onlonilf- 
n- pi'lf, fiipiiii- l.i M-iii.'i, 
uffiilt.iri- If-piin-aliilil.'i. 

Il i-aporiiini- f.i-i-i-i.i \liiii- 
raiilf. iliipii ri-fftilio ili *'.in 
l)fni‘ilftlii \ al ili .''.iinliio 
a\fia iìm-I.iIo ili i-'-i-ii- -l.i- 
io inrorin.ilo fon \ari ;:ioini 
ili aniìfìpo fin- ...iri-liln- -l.i- 
to foinpiulo un .illfitl.ilo a 
ini Iri-no ail opi-i.i. ili--f. ili 
« Ifrrori-li inilil.inli ilfll.i -i- 
iii«lr.i ». Il fa|ioriofH‘ f.i-i-i- 
fla aM-i.-i ilfllii aiiflif ili a.i-r 
iililliliiifllle (ina If liqn--li. .1- 
iiifiili*) inforiii.ito i .fr\i/i ili 
..irliri- 71 '.i i qii.ili. jn-rò. non 
aM-\t'iiio fallo nulla, l'oiili- 
ilflla inronn.i/ioni; (.iffi-rlò 
riiifliif'la in-lle -III- iiiinif 
fa.il «Il qiif'lo .illi-iil.ito fi a 

.«l.'ilo r.iw. .\lilii li.i'ilf. ili- 

ripciili* ilfll.i fi-ili-r.i/iouf 10- 
iii.ina ilfl M''l. 

I'/ un r.iiio. iuii.i\i.i. flii- 
i f.iporioni r.i-fi-li non ml- 
lero in- allora in- ni.ii riM-- 
lare il a nonn- n ili-l loro iii- 
roriiialori- i-, 'opr.itliillo. ii-n- 
iifi'o niollt- Il inforiu.i/ìoni » 
piT <r-. (.'ii-iiiilirinio fino .il- 
riiltiiiio il iioiin- ilfl liiilfllo 
Fraiicf-fo S;:rò il quali-, ilo- 
{IO .i\fr .iffii-alo un lior-i-ta 
ilfir.ilfiifo ili l{iiin.i. il ili. 
D.itiil .\jò. inilil.inli- il'-ll.i 
• iiii-lr.i. riir.illò r l.inioro-.i- 
ini-iilf nani fo-.i I oiiff--.Ili- 
ilo ili i---i-ri- -l.ilo inilifff.ilo 
il.ill'aw. .\lilo Ita-ilf. Il If- 
ft.ill* U1Ì--Ì110 ):li .iin-lilif pio- 
nii--.o molti -olili I- inipiinil.i 
Iii-r iniliri/z.iri' K- inila::iiii a 
sini-lra. 

Dal fallili -Ilo. in qin-i 
giorni, il sfiii-r.ilf (>i.iiiaili-- 
lio Malflli. rapo ili una -pf- 
ri.ilf iIi\i-iotif ilfl .''ili. fon- 
\of.tto .1 llolosna il.il |iiofii- 
ralorr fapo ih Ila l{i-puhhli- 
ra, ili"i* ai uioin,ili-li fili- 1 
‘fr»i/i ili -ifuif/z.i *1 uia/if .1 
Dio. non -i-mii\,ino h- pi-n- 
lipo •'arò ». I n.i in-I.i ili- 
M-r-a filli'- il.i qufll.i iiiiliof. 
fata il.illa inaai-lraliir.i ho- 
loEiif-f flif. i|o|io la rili.il- 
la/ioiif ilfl II -iipi-rtf-lf ■' 
Ssri’i. .l\f\.i ilf f i-aiiif lilf 
oriflilalo II- iiiil.iaiiii Ili-ali 
aniliìfiili ilflla ilf-lra niof.i- 
-fi-la. Ma Mali-Ili non .ol¬ 
ir. non -fppr II non poii- 
iliri- ili più. 

\ fiiiifro I o-i a a.ill.i. -1 
r-plif ilarouo a p.iitin- il.i 
qiiflla lin lii.ir.i/ioiif. pifm - 


Da 4 anni 
sabotata 
l’inchiesta 
suli’Italicus 

Una verità che rischia di essere con- 
dannata al silenzio: da chi e perché 


fiipanli fonli.i-li f inqinn.i- 
nii-nli in-i -i-ivi/i ili -ifiiii-/- 
/.I ili-l if-lo »i.'i fiiifi-i in liil- 
If II- illfllif-lf plfffllfllti ili 
I11.1//.1 l-'oiil.in.i. ilfl t:olpf 
Itoi alif-f. ilfll.i -tr.iai- ili 
Ih-itoli, il.i\,inli .ill.i qiif-tll- 

1.1 ili Mil.ino. Non pi-r niill.i 
poflif -i-ltiin.iiii- ilopo rit.i- 
lifii-. l'fN f.qio ilfl >iil Mi- 

ffli -.iiflilif -l.ito aiif-l.ilo 
nifiilo fi.i iiif.inilf-ffilli-, la 
M-rii.'i -uirilalifii- «follanif. 
l.f f.iilf foniinfi.irono a ini- 
liro»li.n-i. Il- ìiiil.iaini a r.il- 
Ifiil.ir-i pi-r ni.iiif.in/a ili 
« follahor.i/ioiif a tulli i li- 
M-lli II. foini- ili-iiuiifiò M-n- 
/a nif//i li-rinini il ili-fiinto 
|iiofiiralort* «fin-r.ilf ili Ito. 
Ioana, iloti. Donifiiifo Iton- 
lialiii in Offa-ioni- ili-l -un 
ultimo ili-for-o ìnaiiaiiralu 
ili-Il'a mio -aiiiiii/i.irio. 

l'.iM. all nani mollo, fi-ito 
allor.i fin- il quarlii-ri- -ii-iif- 
i.ili- ili-l M>I-DN. fon Mini- 
r.inti- in If-I.t. aM-\,i f 1-11-.ito 
ili ili-pi-l.iri- II- inili-aini. I.'in- 
flni-'la pfiò non i-r.i riu.fìla 
.ni a.an/.iri- ollri- IN-.iilfiilf 
ifiitaliMi mì--iiio ili rri-.iri' 
fonfii.iimi-. ''oliatilo in -1 ili- 
ffinlirf lifir.mno -uiff'-ÌM». 
.1 -fp;uilo ih-ll'f. a-ìouf il.il 
f.iri-i-rf ili \ri-//o ili alfimi 
ili-lfimti. Ir.i fili il in-of.i-fi- 
-l.i l.iifi.ino l'iaiifi l.irrf-la- 
lo fon .litri li-rrori-li in-ri 
.iri-liiiil. |ifr r.illi-iil.ito fi-r- 
toxi.irio ili ifioiilol.i tpi-r 
un aiili-ntifo iiiir.ifolo non 
.Hf\a prò. of.Ito un iiiiomi f 
orri mio ni.i--.ifrol rnifliif-la 
parvi- ii-fiif ilalli- -ffflir in 
fili i-ra fiinl.i. train-i rln- ilo- 
M-\a fo-liliiir-i .fiiliqiiatlro 
OH- ilopo 1 f\a-ioin-. in rirfo- 


-l.ni/f .ihli.i-t.m/.i -iiiaol.ni. 
M-iiin- affii-alo il.i imo ih-ali 
i-v.i-i in-l for-ii ili un.iAtfi- 
\i-la I ila-fiala alla ri-ila/io- 
in- lom.ina ili i< l'.poi-a ». ili 
.iM-r p.nti-fipato .iir.illfiil.iio 
.il iri-no lialifii-. l'raiifi .i\f- 
\.i fatto ili-llf fonfiili-ii/i- pri-- 
fi-f ail \iirfliii l'iatifliini r 
l-'i-life D' \lf'-.iinlro fon i 
ipi.ili ria .f.ippaio il.illa pri- 
aioiif. (io-loto .i\f\.nio r.if- 
iimlaln qin-l flit- .iM-v.illo -. 1 - 
piilo: flir r.ittfitlalo al tir¬ 
ilo era >-i.ito fallo ila l'raiifi 
f ila l'irro Mali-iitarflii e \i 
.i.f\a pri-.o parte aiirlie il 
afoiin-tra |iluriuiiiifiila Mario 
'luti il qtialr a%e\a fornito 
ri-'plo.i\o. l'iero Malfiil.if- 
flii aM-\.i f.iiiiirif.ito la iiom- 

li.i e l.tifiaiio Fraiifi. fin- ria 
un f.irri-lli.la ih-lU- po-ie alla 
-i.i/iotn- ili Salila Maria No. 
M-ll.i a l■'irf^l/f. lo .iM-\a aiii- 

l.iio .a -i-temarla .iil tri-no. 
l'i.iiif liini. a qiif'to piopo- 
-ilo. fu riffo ili parlifolari 
f la masi-traliira holiii'iif-i-. 
ilopo avfr fotiiroll.ilo alfimi 
i-h'iiiriili «li ri-foniro. -i iii- 
ilii.-e a iiirriminare form.il- 
iin-tite ili >tra"f l'raitfi e Ma- 
Ifiit.ifflii. r.o-loro. n.iliiral- 
nn-nlr in-^.nio usui ro-.i. In 
quanto a l'iili non i- in-.ni- 
fln- li-rnif aiin-iilf po—iliilr 
per il moiiifiilo per-f-aiiirlo. 
iiilfrro".irlo. proir—.irlo jM-r 
ipn-'ia viffinla jn-rfln'- la 
Kr.nifia. fin- in- Ita fourf'-o 
l'f-lr.iili/ione per ra--.i-'i- 
nio ih-i ilin- affitti ili 
a F.mpnii. non lia ronrf---o 
a liilt'o;:-ai il rirllif-lo pro\- 
\i-iliinrnto ilV-iraili/iniir pi-r 
i reali ili fili -i ‘.irfhhe 
inarflii.ilo |MT ril.iliftì'. 


Rinviata iiiroccasione 
per fare chiarezza 


Pii .iim.iii .1 qiif-lo (1 ma- 
Ifilflto ini|iro.:lio ». foiiif -i 
1- ih-llo. -olio p.i--ali qii.itlro 
.inni liilt.ivì.i .infili- imi 
• pif-to. .ipp.iri-ntfiiifliti- fli - 
iin-nlan- ri-nll.ilo. rnn liif-ta 
non -I f loiiflii-a per v.iiii- 

I ililfi-riiiti r.i‘.:ioni iiflh- 
ipi.ili. in ouni f.i-o. pri-x.ilf 

II fMih-nlf liianr.in/.i ili pre- 
para/ioin- e ili iinv/i ih-::li 
apparali ili polizia r ili -1- 
1 iiri-zz.i, -f non una Mihoit.i 
politif.i jiri-fi-.i fin- allor.i 
volli, ipianlo infilo. « pifii- 
ih rr Ifoipo », Ifr.:ivi r-li I 
|n r non ariiv in- -ohilo al 
I noi I <lf H'iin Ini -la. 


(nlaiito I ol ]i.i--.iif ih'l 
Ii-iiipo -olio iiialtir.iti |ifr 

I raiifi r Malenlarflii i Irr- 
loini ma--imi pn-vi-li jo-r la 
f .in fra/ioiif jirfVfiitiva. l.a 
-I arfi-ra/ioiif. rii liif-I.i il.ii 
loro ilifi-n-ori. per iii.nir.in- 
z.i ili iinlizi. ripf liilaiiifiilf 
iifiiilal.i ilalla -r/ioiir i-triit- 
loria ilflla t’.orlf il'\ppfllo. 
•- -tata iliini|iir onlinala per 
-f.nlfii/a ili Ifniiiiii. K*. al¬ 
lo -tato attii.ih- ih-llf ro-i-, 
no prov vfiliiin-iilo -olianto 
forin.ilr pi'rrliè Mah-mari In. 
1 oiiil.innalo il.illa . 1 —i-i- ili 
\vf/7o a 17 anni r I rain i .1 
finqiir anni per la parte . 1 - 




r - 
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viit.i iifll .iltfiit.ilo ili Ifion- 
tol.i, loiitinn.nio .1 iimaiifif 
in i.nifif. Ma il ii-ilno rln- 
-i.nio nif--i III lilifil.i, -flu¬ 
pi f pfl llff 01 i fll/.l tifi Ifl- 
inini ni.i--imi tifila f.iiii-ia- 
/loiii- pi f\ fnliv.1. f .ittiialf f 
pio--imo. Ini.Itti l.i ( otti- ili 
( ..I--.i/ioin-. ^1011 li.i .iiifoi.i ilf- 
linito l.i I otni.mn.i rlif. piiif. 
f -t.it.i folli fi niat.i ilai '.fin¬ 
tini il'.qipfllo ili tiii-n/f. \ 
pi i--f unii-1 f ila qiif-t.i qilf- 
-lioiif I it.ii il.ii 1- .1111 ora il pro- 
11---0 -nlrit.iiieii- -iiiiiilif.i 
non -olii I inviali- .iin 01.1 iiii.i 
off.i-ioin- ili l.iif flil.iif//a 

m. i fompMiiiifttfIf ih-l liilto 
l.i po--ihilit.'i fin- l.i Vfiìl.'i 
-i.l foiiqilfl.i 1- piotoiiil.i qua¬ 
li- ropiinoin- pulililif.i f-1-.if. 
\iifln- il.lì pioff--i. .infili¬ 
li.illf ìiifliif-tf ìnr.itli ii.iitii- 

110. -f -ì V Itoli-, flflllfllli ili 
I innov.iiiifIlio |iiiifoiiilo. vf- 
rit.'i f for.n^i^io politifi. 

Priipiio ili ifffiili- -i 1- .ip- 
pi f-o I In- il fon-i::lifif i- 
-liutliiif ili |{olo::iia avrehln- i 

111. 'i -taliilito. iii-l \fiifif.ii-i 
ili un fo-i -f.iinlalo-ii .IV vf- 
iiinn-nlo. ili .i--fi’ii.ttf M.i- 
li-iil.ii-flii .il iloiuifilin fonilo 
in Sifili.i. l-’r.iiifi in S.inh-- 
una. l.a i-trultori.i. inoltri-, 
non -i s.iri-hln- .iiifoi.i rim- 
flii-.t r-ifinhi-i riivvi-ato. per 
prei-i-a rii-liie-l.a ili-IPillllf io 
ih-l P. M.. l'oppoi lunit.'i ili 
fonlf-l.iri- .-ilPavv. H.i-ilr un 
altro re.-ilo; (|urllo ili aver 
l.ifiiiln inforiii.i/ioni alla aii- 
loril.'i uiiiili/i.iria 1- ili poli- 
zi.i. ( 1 iif-l.i nuova .iffii-.i f 
-l.ii.i fonif-iaia .il li-uali- 
ini--iiio -ohi poflif -fliiiuaiif 
iir - 50110 f l.i nuova i-lriit- 
toiia li.i lifliif'io .litro ifin- 
po pi-ri'lii- il m.iui-lr.ilo i- 
-Iriillori- li.i iloviilo iiili-rio- 
U.iri- qiii-i fim/iimari ih-i -ifr- 
V i/i ili -ifiirf/z.i fili, «i iliff. 
fo--i-rii -lati- f.illi- .inlifip.i- 
/ioiii n iiioiiflir II -lilla ‘Irauf. 

Iiil.inlo. però, i morti ili 
.^.ni ih-iifilflto Val ili S.iin- 
hrii fimtiniiatni a e—ere imo- 
r.iti fon ffriiiionif fin- -iio- 

n. inii fimu- una m.ilinfiitiifa 
ripfti/iinn- «li prefi-ih-iiti .111- 
-|iifi. Proprìii ieri, faii-inlo 
-i-uiiito .III altri f oiimttif .Iti 
cnif—i il.ill.i proviiifì.l f «la 
.litri filli ih-mof ratif i. il 
|iri--iih-iil«- «h-lla rf-uioin- F.ini- 
li.i-lfiim.iuna. I.anfraiifo Tur- 
ri. fo-i -i «- «--prf--o; n K-f- 
fiilori f in.llnlaiiti «h-vonn e— 
-fri- iinliv iilu.ili f puniti. In 
qiii--|o -fii-ii rivnluiaiiio un 
pre--.inlf .qipflhi a tutti uh 
or-uani «Irihi ''tato tierrlif -vi- 
liipiiino il m.i--ìmiv ih-ll.v ini¬ 
ziativa in tfrniiiii r.ip.iri «li 
il.iri- rìniiov.ito impiil-o e 
-hin fo po-ilivo .i.:li .nn-rt.i- 
iiifiiti V- allf ìinl.iuini in 

riir-o », 

l.'.qqmnl.inii-nlo è li all.i 
• t.izioiii- ili "an llfiifih ttii 
\ .il «Il ^'.lml•^o ihiVf uno 
<< ultori-. Ili ani In- l.inlo f.i- 
riio-o. ha voluto rricrre un 
iiionuiiifnlo fon la r.in ,1--1 
iirn-iiil.imfliti- -qiiarri ita ih 
un v.iuoni- ih ipii-l ireiio. 

Angelo Scagiiarìni 

\<- 1.1 fo'.ii i;i ol'.ii' il vagone 
dell'llalicus sventrato dal¬ 
l'esplosione. 


Assurda tragedia in un paese dell'Agrigentino 

Litigano per un cane: uccisa una bimba 

Alle proteste perché ranimale infastidiva la piccola la padrona ha .sparato 


AGUIGKN'TO — Ui..^ tvrow- 
utnlxmd.\ l;io tr.v \ .c t'.o 
dt è cvi'.m-.o.at.a m tr.v 

f:edta «v Favivr.». un jrvv-.-o 
comune dch'-Aengcntiuo Uu.v 
h»mba di an:i:. Kw.v .\i;o: 
ta. è nma.'it.v uvci.-a cv^u un 
colpo di lii'ùe .'p.ir.vto i.v un.v 
fmcitra; a .'ix.vrare v' v.a 
Carmela Hil-v.-oI.o. «ut" . 
ora in carcere Ha rv'au.to io 

m.anicra .v.-c-urda ^«’).o p ;cl' ■ 
non aveva lollv'rato rl.e > tv.» 
Tonti della lnmlv.\ prò.- 
sero per -.1 pericolo rapprc 
.'.entato ria un i;ritv-vv c.t.u' -i.i 
caccia che mina<.v;a\a hi ij.t- 
cola. 

L.» nonna c la ni.idco c. 
Ra->a. Maria Farulla .\i.o 
M anni r Rva-ar:.i Fani a vi 
SO. asevano piU \oito a .o i 
lanato lanimalr .-onza inu 
foruo’.a, .vonra collare o ver- 
dAv che tentava d; sca^Uar». 


contro ì.i i'.n.h.v cl-.o. -•<in'.<at 
t na. d. nuovo int.v.-t.d;t,v dal 
c.vut-. ’.nip.o.iri:. 1 . li-i co-v. -.'.--..i 
to a pi.injore a dirot’o 

Nell .ih.t.i/.viiic aiticua Car 
mehi Itu.-v'v'.lvi era imjx'c.iata 
l'.el e «on.'.iete tareende d: 
c.i.--a .vile -ur.da dei vicini 
e .--ee-'.i .11 .'Trui.i .nvct'ndo 

a .-u.v volta porvhe, h.i .-'Vt-te 
mito ixv. !•' avevano nxv.trat 
tato .1 he-’;v DaTa' ixvrolo 
a i.vtt 1 - pa.--'vv e bro 

vv ■ o n.vt.i un.i v.olentit vv> 
luit.n.one t.,i le tre donne 
Canne a Hu.-v-elio quando h.v 
ti'tuito I lu poteva avere ha 
ix’e-'io e tuju.ta e .-i e barri¬ 
cata in ca.-a 

Sv'inbrava tutto finito P«)i. 
d'iinpiov V -.-o ..V tmpevi.a Car- 
inv^.a Hii.-v-e io .-i c .innata 
vlel fu» ile .ultv'inatao de! ina- 
r.’o. V nrenzo \ oiive ftutu-ta 
«ppa.'-Monaio «.aci. i.ato.e, « 


- rui-'C.ia a larioar'.o con una 
t.irtuvcv». ila .-.poetale» quar.ivv 
bv>tav.a 1 .m^X)^ta del p..»no 
.'Uperiore jx'r tare n.-cire la 
canna de Torma o l.a fatto 
f ioco contro .c donne e la 
' piCv'oia Ij\ in.cidialc ra-a di 
' pallini h.a .-f.onito Ra-ar.a 
■ Fanara c Mar.a Airo tque 
.-fuitima ha dovuto far.-i me 
d.c.vre in (spedale per una 
' lenta alla .-palla ed e .-tata 
-uià d.me.-—ai tr.-v ha cv-ntrato 
in pieno ; v bambina che e 
raina.'/ata ai .-uoio in una 
' POZZ.Ì di .-ancue I coipi han 
no racgiunto la p.ccola alT 
addome e ai torace ucc.den- 
' dola qua-: ali’iìtante 

Inde.-cnvibili 1 minuti che 
' hanno .-oiruiio la trapica -pa- 
I latoriai la madre e la nonna 
j di Ra-a hanno urlato tino alla 
I d -perazione mentre dalla vi- 
I t.na caserma sono soprag- 


unir.:. ; car.ih.n.cn r.chi.tn.at; 
,vn«.h.e dal rumore de.io .-pa 
ro Carme.a RiL-.-eilo non l.a 
avuto li coragi::*i d. u-cire 
e venuta fuori dopo parecchio 
tempo convinta dal coman 
d.ante delia -tazione dei cera 
b.nieri ft.nch.iL-a ne..a ca¬ 
mera di .-icurerza non he .-a 
puto suh.to di ave.» ucc.-o 
Ro-a .Niiotta L.a notiza le 
e -tata comunicata d.vi.a .-cor 
te che Th.v tradotta al car 
cere di .Azn^ento. Ha detto 
.-^ 0.0 « Mi di-'piace, non co 

levo fare del m.a.'e alle barn 
bina " Nel cor-o dei primi 
atcenament. -ui «rrave epi- 
.-odio «sul poeto .-. c rev'ato 
1 . pretore d: Favara. Semi- 
neno Lopre,-tii si e app.»e-o 
che il cane, un pointer di raz 
za, era lasc.eto .-empre in li¬ 
bertà dai -un: padron; e s-’n 
za museruola. 


Dai nostro inviato 

.M.\NTOV.\ — La m.uiiv tii 
.N.uh.i .MaiitoViiiu. uu.i duim.i 
inimii.i. (Il inno piu ih tiU 
atmi. coti uu v,-o aperio. 
tiuiuro. «1 ha rueviUo il if.ol¬ 
ilo dopo la di\iiln.i/ioiu- ufli- 

c. <i!i- dvlht uoti/ia che -a.i 
fntlui era -p.ini.i. L<i tlomi.i 
-t.iva prt-p.if.iudo il pr,iii/o. 
iH-lla (Iti in.1 ileila -u.t i-.i-a 
i-ohit.i (ialhi Ira/.ioiu- di H.i- 
.-ti.i di Su-tineiite. <i iiii.i 
l.'i ilid</mi'tti d.i .\hmto\,i. L.i 
pofi.i ei'.i apeit.i, < oiiu- -ein- 
pre. I omo ipi.iiido N.idi.i 01 .i 
tu i.iui-ro. loitii- (ju.iiulo. ot 
tornita l.t lilzort.i pidv v .-ori.i 
avi-va dooi-o di tori'.tio .i<! 
.ihit.iio dallo -uo patti, do 
Vi- tutti la t«»MO'i Olili hi) d.i 
b.imhina 

L,i iu.kIio non li.i voluto 
lommoiitart- ì'ultimo o|) mmI.o 
di ,.111 ò piotimi iiisl.i l.t fi¬ 
glia Si ò Ì.m.(<it.i a diri' (ho 
-N.idi.i non t'of.t. iho 01.1 
-t.iiu.i (Il tutti- qiK'-to vi-il(‘. 
di carabinien e itiorn.ili-ti. 
ilio volcv.i o--o:o hi-ci.ita in 
p.iio. (he UDII tu- [xitov.i pili 
Ct Ita p.irhito (on tin hlo d: 
voio. piaiiftondo. con itontile/- 
/.i. I ti atto^aiaiuoiito iiaoato. 
ma iii.sioine f.i--oitn.ito. .-tall¬ 
io. (Ii-lu-o. iff.ivido (Il toii-iiaio 
por dover -ubiro co-o di cui 
non comproiidi' I.i moic.iniia. 
d -ii'nific.ito. (il CU' non co 
tio-c 4 > raiupu'//a. « Non 'o 
iiionto. < o-.i volo<c che die.!’ 
■Sotto st.mca. noti no jM)--o 
più ' . 

Il inatiti» i-ia noi camiii. a 
l.ivor.ifo It- -ui' (lUindici b:l 
cito di tetra, da -o!u. lori 
l'altro — iiiontro hi fmlia 
laiana. insoan.into alle .scuoio 
miglio di O-tiulia. n-jxtndova 
laconicamonto ai ‘4iorna!isti 
da fio la tonda vordo della 
porta — or.i a lotto, .sfianca¬ 
to (hiircnormo toii-icno di 
(|Uo-ti inorili. (liiii'O noi .silon- 
/lo comune a tutta la .-ti.i fa- 
nitiflia. 

.\rn(‘o .M.intov.ini e hi .sua 
faiitmlia abitano qita-i (ht 
.sempre da qiio-te parti. Il 
caixtfamii'lia ha 07 anni E' 
Im'ii eoiiosciuto. atulio perché 
è stato a-se.s-orc della uiunta 
di .sinistra fino allo ultime 
consultazioni amininistrative. 
quando venne pre.scntato co¬ 
nte indi|K>iKlente dal f^artito 
Sociali.sta. La .sua è una sto¬ 
ria comune a iiK/iti. Come sii 
altri abitanti di questo paese 
ha .sempre latorato la terra, 
condiieendo un.a vita disnifo- 
sa. franqiiiila. Or.t ha un po' 
di terra che coltiva, ima (a- 
■sa ad un piano, con l'aia in 
mattoni ros-i. un orto, una 
piccola stalla. In paese è co¬ 
nosciuto. così come sono co¬ 
nosciuti i suoi fi^Ii, Nadia 
compresa, che ha frequenta¬ 
to le scuole insieme allo al¬ 
tre rastaz/.ine di Siistinente. 
ad 0.sti'4lia. e j)oi a Bologna 
e a Padova. 

Quando la Mantovani, otte¬ 
nuta la libt-n.i provvisoria al¬ 
ia fine del iiroce-so di To¬ 
nno. -lel-e di torii.ire a Ba- 
.-tia di Su-tincnte. m pac.sc 
accettarono i,i co-a normal¬ 
mente. come 1 suoi f.uniliari. 
In fondo, come (jue.sti. la sen¬ 
te del p.ie-e era rima-ta an¬ 
cora lesala all immasine di 
Nadia lome brava lagazza. 
qtta.st sempre prima della 
fla-.-e. non avendo vissuto 
che (Il nfle-so la tr.isica .sto¬ 
na .-iiccc'-iv.i (ile I h.) vi-ta 
appai.ita al nome d. Ren.ho 
Curchi e prot.ieinT-ia di itti- 
pr«-e delle BH E' lo-i. con 
i’«>rm.ibt.i. (ile :ie banuo par- 
'..i:«> .sem;)r(. 

K i (omm«-ni;. c.un* .il s.» 
i t«» tu») -«un? andati nioito 
«iltre la ciinferma dt Ilo -«.oii- 
icrto. (K-li amarcz/a fx-r ili: 
approdi ( «1. (‘ stinta q i»-st.t 
(he l<ìr(). qutlli del p.if-e. a- 
vevano .sempre (on-ideraìo — 
(«>.Tie abbi.mio d«!fo — una 
•* brav.s rast.izz.i » Dt'-fin z,(ne 
(he vuoi d.r Ju:t«> < n t i.'o. 
ni.i ( h(- ora - < 1 --o'v.- « 1 . 

fr»'-'»- a!.(- dr.iriim.r « i •• \ 

« i-:.de h.i:.:.«> fx'rta’o * !.i 

N'.id.a ?. (•««'T'.t uit:. hi « h .1 

n..i:i««. - • -Ir««dt' tan.i? .««* ta¬ 
ne e d .i.'iu tra.mer :e opi>i-ie 
.lil.i d.me.n-nne di v .:.i de- 
:n<Kr.'-?.( .1 deila Z( r.tc d; q te- 
-Ti parti. Per q h-s:.-*. rono- 
't.in:e tatto, re r*irhin<« a fa- 
* (. 1 . -laza «imb» 1 d romp.a- 
( mirti*. -t nza ammci.i- 
nx-m . 

D.cmod. .aie !• e v.-.'e ine 
•1 i.dct'.e i fori '■ er<» » h.i f.)"<« 
in qiO'to me-e d. '..Ix-rt.i 
■prt'vv.-ora .i.la M.ir.t<v-.i:i.. 

d. iono di (■--< r-i .((Corti di 
4.a «cria -orveslianza. pi r 
aXro nxilti? d-vTita. da par- 
•e dii ( arab.n.f r.. a..a ca-a 
ri. Ba'tia. dn st ri -. i m.iic bi¬ 
na delle due -orvLe. Ma tut¬ 
to .SI ferma i tra 1 d-ibb. e 
ì .mbarazz*» nel dare .m 4..1 
d.zus -u una vxcr.da che tutto 
sommato r.-on xn’ono pri^pna. 
(he ha coinvolto * qualcun al¬ 
tri? >. che sembra .mi>*'S.b.le 
'.a p"i?pr«> hi N.id..i i lit- ni 1 
r.ii ( ono'C:u*a - ro alla -«ssii.a 
dcli'miver-.ta. 

C'è. .n fondo. s,-,prattuttu la 
conferma di una srande, ma 
d--creta, solidarietà per i se- 
ri.tori. che tutti ntensf?no col- 
p.t: dalla mano pc-anto di 
u.n dot.no troppo inciu-to. 


(' (' chi rii ordii lii'i Ch'il- 
menu tilhi i ’iii/a ^ (/. .\ui/ .1 
'^Idiilht ani c (il \ inci'iì:'! (èia 
iìharao una tru-c iir-inuiuna 
ta (la un linja'c miiant'^c il 
{iinniii (Iella i II h scarcera 
zinne' - Sadhi ’ia le'Ui. Ch¬ 
ine tutti, a numi' di tutt' ." 
tdtinih prni'lama delie UH a! 
priiccssn Se pni In SUitn 'n 
iialera nmi la 1 nule pai. la 
hattiKilut la unii d: jimri 
Tiittii seniiui’h. diinipie /.'in 
ti'iizihiii' dei due hrniat -!* di 
'are ritornn ii.’/u elaiiile stmi- 
ta r'sid'ai a del i,’sUi, Jni 
tihpph ih'ira dalle Inni stesse 
(lieinarazinni. \la -t* In -upt- 
I uno tutu (• dìiunue iine'ie ehi 
era tenii'n a 1 iiiilni e -ni In 
re nioi'inicnli. mai iin’i 

-•ino -iuli' /ncdupfistt' ude 
limite ed ('finiu 1 'iii-nrt' di 
.sieinezza ‘ 

A 'l'nrinn. ad eseinpm, du 
rame 1 mesi del tuo. c--o al¬ 
le in. a tutti I Illudici tn 
nati e pnpnlan. a tutti 1 (l>- 
fensiin di iillivin. 1 enne u- 
seanata una .scnrla per u-'i- 
curare la Inm incnlu mità .Non 
-/ patera fare altrettanin e ni 
I (lue hripatisti' .1 Freda e 
a l'entura. in -'ippiorno nh 
hlif/atn a ('ataiizarn. sono .-'fu¬ 
ti messi aeeantn dei pulizioìti. 
Qne.sfi alienti rirnlann sulla 
laro .sicurezza, nia eridente 
mente, .siniuendn i due tm 


Quando la giustizia 
non sa prevenire 


piitati 'fi flit'' I ! ira mari 
menu, snim am he pronti a 

■ prerenire erentuah ^ eru-zo 

I ni ». Sarehtie co-fuVi irnppii 

■ aUn stata I asscdiiazi'ine di 
una scarta a due h'ii/atisti in 

• liheita \irnrrisnrui ’ .1 ’mi 

semina che nna tale scmp'i 
cissinia misura ~arehìie n 

• siil'ala pai e'iieiiee del la 
rrio-o c 'iififo </i'i'n--o con 
Imo pieristn dalla leipie 
Reale. 

Si dell’ ’iteni're ahnia ehi’ 
nessuna ei ahlea pensata'' 
Ttapiie tulle, nelle tiaiiiehe 
e amarissime ermuiehe delle 
HH. si I costretti a enttsUi 
tare che qnu/co-u di seria 
nari ha iniizinna'n Taluni prò 
ei’ssi su! terrorismo r rosso, 
o « nero i, hanno pai stabilii » 
che. spe.s.sa, (jiiesta tipo di 
' distiazmni '■ era adda ittura 

' di natura dal-isa La manca 
ta I n/ila’iza .sin due hrii/a 

■ Usti non può. diiiKpie. nmet 
tere m discussiane le roti 
eìusioin del firocessa di To 
rino. .-\hbi(tmo seritto anche 
no' che la dertihru azione 

■ del reato u-.-cf/nufo d(d piuiii 


I ee Istruttore ai due /u'/i/uf.-', 
ha aperto la st'adii iilla ! ' 
fa scai eerazio'.e. ihnwzzand t 
I temp' della eauerazione 
p'Ct en'ii «1 

l.a Cai !e (I 11 --I -c di T'fi 
Un. pft'-K'i/’itU (ili! tinidli 
(inula Htirhiira, hn pi'ia ariif > 
I indiihh'a "’.eri’a di eanehi 
dere un larnienUdiss.m , ina 
\ «'- -o .'oli inni -i''i'i’ririi Cipe 
llliralll Si pi'fl-l ’l' lira, fss'i dt 
Catanziii a che. a noi e unrii 
ilalhi s're.pe d’ immza Lo" 
lumi t’ linearli n. «■ «i - « .'ìi 
pensi uPu sUiuie del! l'u'. 
eiis. di eia pi >m a aiini i-ica: 
le il (puirto anno i-r-ur'o. e 
per la i/iuile nati e r um n' u 
I stata nernmetìa nna -cnlcn.'u 
(Il ’^nti'io a z/nu/’-’o .S| z't’n-’ 
(ziTzz-'Zi"zrzzo dii eainmissn 
ria Linai Calahresi ueeisa -z” 
anni fa la cui inchiesta min 
è anrara U-rniina'ii 
Il pi'i.'essa (Il T" ’ia ini 
re internilla due rol'e jmo 
pria /ler i del't'' ii"i:ati da! 
le UH. SI e iiatu'o |•anr!ude 
ri' enti una -l’zzfz’rz’u il 
i/iuana s ■orso r.a>ìastante t'it 
, fr f tentii'iri messi zrz ufo da’ 


II' HL pt'r ''nred'i!,! 

(’t'z.'o. I osst’t 1 aziaue eie ai 

ih t II ' iijii’ sti il I' e' a e ' e e 
'idi ! I U'o'i)' il' I ,l Sii ireoi ’i" 
alili'•(Ut’ e la U'ta a' , le U 'Ut 

sua I (in s 1 s 'u \Li la t, .« 
-'•("zt' (' zc al' li \:il>iam 1 di ' 
'■> e''e d' laupcis'i CI Lher 
' ! l'i'a' t ’s e ! r: l’.d'a c’ 

< I i’i I s il'a'C I lui d li' \ ” 


c' i t"n; i il (ili i¬ 


lì ut 


l'iii i.iassdeii' i'I ’ zf«' che Si e 

a''esst'i a ii'u'ata li; i / r'ili's'i 
ZZI',. [ . ,•( t''io I- i l'r ' ( t ( ' 

i he Ui (f'o'' ■ i -I ; 1 ' I i ' ' 1 ! 

dii’’’ it ''«"ili (' h: s’ii'a e 

del '« z r* li I-"1 I .S-’ > «01 , • o( 

sllllli’ .'a".’ I a'iill i' ? ',01 I ”:i"i 

il' d'.i' ' t'r'-o'.t' li < III it'li! 

zìi.i >r'i d' ■ iz ’.'u’e ili! I l'.'tij 
ii''’'iii'ii t liimi adda " ifa 
asti'nttìU , I 1 SI i.'io ' (p.Oji'C 

t; 'ili!' parsali I I -M'r t' I ' 1 -'i! 
r,i'i iii'I'ii 'o'!ii <1 (I i'o -1 d'z'ii 
eo’ ' i I if 'eri .,f n "'o ( • -i di'! r 
l'i '.s,ii 1 e li'■l•''ie (/'(" z I a 

z/l'i'-fil 1 '.Zini - - ' i 'i r: (fi ri'i ri 
-1 i i)oei> i *1 lir: i ini «'cz 
' Il Iti "allltll I. I l'Z r ii'"|o i "-l 
I I flif (- f ' ; ii'i '»> di 'e’'i”a 

ihl un I dei sa! '• U.I'ZIalUI! I 

ih'' - « ' z z I ; i di - ' 1 z z t •, : 11 - ' ' 

li'i'iti rii'' iihisriiiie esulasi 
I e inti'ii is'e ' Fu r* i o;n>. > mi 
lille ".'et i-iiiiiit'i a II tn im > «'- 
'(’r (■ (• c) i'i'r zi" ) ih' Ul"i> 


Ibio Paolucci 


Non tutto è chiaro nella « vacanza ecologica » di Nova Siri 

La stravagante armata degli antinucleari: 
tanti giovani, il poeta, il latifondista... 

Il sospetto interesse degli agrari delia zona e di ambigui personaggi giunti da lonta¬ 
no - La Regione conferma la propria volontà di difendere il patrimonio agro-turistico 


Depongono 
gli ultimi 
testi su 
Valpreda 

CAIANZAJtO — NelTuihi'ii/a 
rii ieri c* -tatù iute: ruu.tto un 
.-DÌO ic’jiimiAie. il -liuior Ni 
coi.i Miilera. le i vii riulu.ir.i 
ziDiu .-ono ri-u'.t.ite favorevoli 
a Pietro Valp.’'cria. Il .Matera. 
infatti, ha lieito rii avere si 
vi.-U) Valpreri.i a Roin.i. in.i 
prima rieha -tr.iue rii inaz/a 
Font.ina. .A Un. c'h' form.iva 
le rompaf«i»c leair.ih. V.i! 
preda -i era rivol o per uu.v 
eventuaie .i—uiizion-.' 

Sono -«'"Ulte po. le lei ime 
ri. veri).il: i-'rult«iri rieu.ir 
clan:. ! -'«'lU'M'e .-Mol.t. M.is 
.-innliano F’achin. e Fr.imo 
F'refi.i. I. i;e!ici.i;«* .\a)i.i. !e 
CUI conriizion. ri: .-a ule -i 
rebbero p.utio-'o non 

e potuto venire a C.i’au/.iro 
Infine ’.avv. .Az/a’T.i Ho.a. 
(Iella p.tr'e civile, ha clne-to 
a die pulito .-. ii'o.i ■.'.-triit- 
tor«a in «or-o all.» procura 
della repubblica ri. Mil.ino 
Tale i.struttoria, tr-i-nuv-sH 
d.il procuratore senera’.e rii 
Catan.'aro a Mil.ino per ( otn 
’,x'‘enza t( . riior..i e. r:.tuarri.i 
(Olile e no’o le re-pnn-.ib.'..'.i 
ri e in.n.-T. 


Panico a 
Manfredonia 
per una fuga 


di gas 


.M.ANFHKDONI.A — U.i.t fu 
Lt.a ri. 'j.i.- I aiiimon.aca > ri.ilio 
.-'.abiliinenio ehiiUieo .Anu rii 
Manirerion 1.1 ha piovoi.uo .«■ 
n .-era allaiiue e pan.co tr.t 
izl: .ibiianti, itioT. rie: qual, 
j .- .-Olio ri.li: ail.i tmn» r.n: 

I l'.uMi’enrio ,a eanit).i'-'!i.t «• : 
p.te.-,: VICHI. La tm!.i ri. .tm 
nioniac.i die ..i ri:rez,.t>ne dei 
' pei roI( h.in.co rid.ni-e-' «le'-’ 
‘:er.,-.'Un.i » e .-'.li.i rie’eiin. 
n.it.i ria un .«uineieo ri. ine.- 

.-.Olle Ilf.l.l '..liv«i..t ri. - I .1 
:«-/z.i ( 1 . un oa'o.o I v.« 

' pori -1 .'Olio .innii'ri .iiainent'’ 
riiltu.-i ndT.ii ni«).-l«'r.i r.ic 
L'.uiiL'enrio l.i ci'ia ihi'.e e 
.iiizoz.i viv.i r«'.'iX'r.enz.» rie. 
.-ei'enibr*- Ttt (jii.inrio una ini 
' tx- ri. an.(Ir.(!«• ar.-i nac-a. i):o 
Micaia (1.1 uno -zopji.o !i(‘l.o 
.-•.II) hinen'o. .iUo.-.-.« o z>}X'.'^a. 
( ( Iti ari.n. 

F.no a t.irri.» no'T .-o.t.in'o 
(lue pcr.-oiu -«ino riior.-e a..-- 
( .ire rie. .-.(iii'.tr. ivi un « 1 ( 
’.«• tzrJ( .ore .(!.« pr.ni’ v.i 
r* .'p.ra'of t » rK);)o .a 

-“J • ) »N* t * r <1 ^ 


Scacchi: 
vittoria è 


la prima 
(li Karpov 




M. ti 


Fabio Zanchi 


H.ACiL'If) ir...pp:.e« -- a- 
to.v K.irpov h( 
ro'to l'.r.i ante-.ino de. pa- 
zesz. r.e mo.'".,: a e ci -c.i.c.".. 
.( Rij 1 . 0 . (.-.dò i.« p.'.n.t 

..fo'..i rie...i iTi.i .-f.ili 

con V.f.tor K.ariiir.o. I. fan* 
p or.e c.iri.'a l'.,v ,«-f*-r.i. 
n>'rve -bir.u.iato '.o sf.d.in'e 
c.'ìe. .iffror.t.indo troppi r..-c;'.:. 
.'. e e-p()-:o ad 'in a".(i'ro 
mic.d.a.f .A...1 ve.n:o”C'..T:a 
.-riOs-i. TO'. ato-i in ii.'-i.i 
'iiaz.o.fie eh ,a.'-.irr.--'.'e -e«izi 
v .e ri. ti'Ci'i Korrhr.o. ha r.- 
nane..Ito 

Inutile .-oTtol r.e.i.'e lo .-co 
.'ame.nto c!.*. .'■r-’na..i ’r.i . 

-ecor.d. dt Lo ,-f.danti Ko.'ch 
no. non ha volato fi.'.i.arc i. 
taccu.no -ecnapunt; rii Kar 
pov, iXT ve.'.d.iar-, rie. f.tfo 
che in apertura il campione 
-i era r.f.utato rii .strr.-'cr’ i 
'.a ma.no In una ci.oh a's- 
r.one fatt* leggere da u.n 


:>o. *.(. tx K ( r^K» * <1 . a - P - 

Z.i'it il. .(.<•.' -o .« fi*.* 

-.o.’'.'- .1 «.lU'.i di'. (Oli '..11 

« li '.I ■. ■> nr-..o ( 1.1 .'« 

1 .1 o.:.( (it't. - *.Ut. rt 

p.i •.•.( SI ( .(.ira qu.'nrto 
Karpo. l.a .l’Mci.t'o d«-. .-,( 
n.e.'.'c pi).ta::no .i'.(.:'. .e 
rì.i*' 'ijrr., un r.e, «.lo *• It 
ree.l.a D. fron'e .t '.i '«.-i in. 
.nacc.a r.n.ara.ntt'in- .!..o.iTo. 
.a.o.le. Kordino; -. e e-.a’o 
d. -. a'to .n p.'-ri. •• affer 
rando i! -uo 'ern.o- d. *e. -. 
( dir-”o -er..M pronane.an 
pfiro.a v«T-o .. (.ime...IO 

Krai.o pa-'«:e q ore «- 

.14 n. 1. r. d. c.oeo 

Cor. u.-i.t '..••or.a .•: ’.t-ca 
K.trpov de.f ««ra n''.onerile 
a.iT'* (ir.qiie p r ma.’’.'eni .-e 
.! ti'o.o e portar-: a c.t-.i !.( 
bor-,t pu '..(.Ita neT. i -lo.'-i.i 
de-'i; .-c.iren. 3óO ir.'..i rio'. 
..or. a.’T.P.'irani In ha-e al 
'.e min-.*' rrzo ", i parezei 

non contano per il pantegg.o 


Dal nostro inviato 

NOVA .SIRI iM.iteiai -- 1 ! 
.-ole c cocente, implae.ibile 11 
lampeggio « .ilUliiude.ue'1 c 
.-i.-lemiUo in un ettaro ri. i). 
lieta. (Iivi.-.i ri.il .11.ire -««li.ulto 
ti.i ini.t .-ti’.-cii a--ia t.it.i e li.i 
trecento ine!Il (li Un.-.-.ma 
.-.tbbi.t L'idea elle .-i h,i .-ut», 
to. .1 M'rii ili me.-(Ol.Ui .1 o.i 
gli,Ulti e tm e ( he 1 C.o 
v.ui. <■ le I.mazze rii l.ol'.i 
(.(■ntinua. .ummoin!. del lu! 
.('tino ( 1 : '...« rie. Vul.-i .;h 
altri (he -«ino venati ria Ho 

m. i (ler il ' 1 i''hi.imi» » l.uii ..i 

t<> ri.i Hiiiho onda )0"iz e (hi 
(leene rii m.unle.-’i .ibbi.uic 
«olio 1 o< (.!,-.« «Ile (li 11.1 .-elt. 
ni.ui.i ri: lolt.i e (Id «i»itf<i 
pie. ..-to i)- i (hmi.u). i)o 

me: o imo al (ciltlo nu 

<■ eaie (li'll.i Tu .ua pei ull.i 
i<\.«( .ui/.i ei .1 » 

L.i (IIIfirienz-i vei.-,o ri. Imo 
h.i I'. Ito 111.ZI ilmeiri . a 

_'e i!i (lei |X«'i«> ! -opr.iWel' 
Zo - .1.. i « ir.o.- Il e - :l!e 
.-te.' e pn-;« ( ap.i.'.on. riil!'!.-- 
per .! jinizeito rii ampl .uui-n 
to del (imtio (Idl.i Ti.-.i.i 
« C . il tulio del. «'di’oi' 
fJ.ir/anti — <i riiiom* - il 
! rl.o del pilli.ni.I.*'11.ir.«I P.i 
ri i..t inriu'tri.tle riell.i ni.-M 
eri e'-, -.nri.o <> ri*' <1 FiV ./a 
.itzh.uno v..'l'< .II.(!.«:«• .i. 

< .tmjx'jcu • .«n he q ì li* ti>' 

nt ol.i,'. i.'i.i ri. "I.ti'l.t ri. (x* 
)» i!. i" e l.oii ' : ’ .l’o ( e ( ..«' ) 

• '* 

.M.t ! • o.'.Mr.'.i ri' .1 .n.z a' •.,« 

-« .li* .«'iz (.''.i i).’i -1 np. *■ I’’.« 

. i.ui i’. S •) «Il 1 ri i.i l'Z 

.)rii\ IO'e e.--( (il J ' .iJi.i 

: I (Idi.i zon.i ■ « !.« «Ili 

.n.'i ; « n •.( 1 i.i' ri. 'i 1 1 !><' 

•«•!)•«• I ;.«!) izl .1 n id' « (!• i 

1. iZi.t' ; ' pi . i.i .- « z'«' IH I 

!ir,<iz'..it.’.. '1 pi-'.*' 1 

' « j t ’ < II.. I*' I i —.« '..«.tu «-(li i 
ri"!! I p'poi.iz or.e .S: ri"'.! ' r.« 

: p '1 .1' ■ iv ! Il* 1 e .•-'« m*'h 

• Zi* teiiL'O.'io o”.i -t r.i - i! 
'.«remle «in ver'.i non -«-.’i. 

• • ne..ij) .redi ■ ■ I i « >ii 

iM'»? j (t * e»** • • < ( ri * r» ^ ♦ 

d*l F.sni .'.Tir.. D* 
.Su*.-. < (.*• ri -o •<* ro’. 
•no-’ 'I ,^’•z«■••.^n• « < 'er-i t 

re! I) ) «'•< «Ili I U"! 

con.- 'o r*'.' o.na.*- 

Ih..o H' !!•/'« .1 • 1 .‘'i rt.i 
'*1 i):« ;> <r iiKì.i im l.o'o - i 
No'..1 .S r.. t.oi. 1 1 'i l'ihi 
j F .l'i-’- :« .- ; 1) i" ■*• •• rn- « 

; « : !'.• 1 • f - . ZI 1 pa- ' r.'t 

• ■ li > .\' ■ !,( .« ( -t ' - ■ a -e !'• 

«■ri»' e . n. tri. D irq !,« 
tcir >!.« d orci .-:.'« a!'ar 

.’.«•«■ l.« co-c • :./■.! d.vor.Ui'lo 
;;i'.'o<« «■l'iii.o :i'-'i..(i> 

iior. (!• '. t .Zi. a.'^» Zi' ."fa 

i .•tu)':.»/ * * 0 , j i.. ( » * >», 

I s io; ••r.-’ f rrolir.o 
.'t,in.p.it. .(1 .i.rt 1.. 1 1 -sto. n.« 

zr .p ) I (h . ‘■«'.am -i .a' 
t.tnrit i’’or,,o .i iiit ir. ir.«.e 
r:.( -- i.o: I' l't.i la 

on « vr*(' .*.1 .j r’ . I -- r.«-*n 
r.r-f«- .1 r.proli'.'e zi: -pin 
d'1 < o.or. d‘2.. d'»':! d* ! 

n. sre dd'. m’’M't.« ".r.'o 
V. > ihl e> I .Ul.'-I.'e 

pn •r)!*-.'!. » d. pini zzi 

z.oiif dilli .tro ri'-L.t rri-<a.a. 
(he lO. (Ti.e ri .»•( > n‘(■>■ in 
qaint.i anclet’i <■ Ihi efxr. 

zi.i •■rfapi*! mi 

(e.’.t.’'') ( 1 . I-p.-.«. rio.e I.avor.i 

no •iT'av.a ;d??) pe.'-'Ore* 

ri.--h..i ri' ri''2rari t.-e .n —.in 
. in? I ri in 1 pre n- * d* ' :..i 
z « ne « .'.!.« — d C'< .o a! « 
H« z. T.'- — r (re ( di R *■ «'* 

dd'i [K’rehiji- «-.-ere l.j -tili 
(il .-’.-’i’tire d. ri(er(.i «■ ) 

.'per.-T.e.ntazi:.'.«• non '()lt,«r.'o 
re! .-efC/.'i- r.ur." 1 n rn.t i : 
CI,e i.d r.imo) (H- e te.-!jo:o 

2. e .(l'er.t.it.ve i.el -«’tore e 
i.xrzft.co. .11 p.ut.iolrtrc riri 
1 cnerj..i .-olare- 

In.-omma 'a Pecione Ba.d- 
Lcata riafferma, re.-jK^i.-a- 


bllmelite 1 .» l.t (iL.poll bil.ta 
ari .Kcozliert iniziative mi 
d«'.tri m.i ()'.ie.-te (levonu et> 
.-eie .... tein.i'e >*.11 .lice pu 
interne, i.i.’.oni'volmente di 
.-tanti il.n «oii!..i. rid « om 
preii.-i'i IO .1 ZI.( «Ilo t 111 :-■ .< o 
del .Mt Miiont ino *1 E l.i r.i 
Clont (Il qiie.-f.i riilie'T.t.i 1 » ii 
.-'inteiuie, .-«• .-. t.iiie pie enti' 
( Ile 11 ! 11 .iie.t Die.- t ll.i d il 
l'NI'N -1 pie.«do.lo — p* r 
ellel'o di eli*», m. lir. e..t men¬ 
ti re.iliz/ati i’«'!le -triittuie ir 
i.'zae — ..a (et’.tin.’a di --vi 
lu,)|K) .u;-1* 0.0 "a h' più 

prona':lenti di'l Mtv/oz.oi'io 
e « h«' 1 .(.'« k;n dell.i f.i -l'M 
I tor.ine.i -olio intere.-,-.d : al 
plozelto t ni.-t.io .Ionio - Li 
rop.i. in «oiM) (il dalli* azfv 
ne ( on 1 « ont rili.i'o dml.i 

H l.'lIlC.U.i. (h ll.i (’.d.ih* t e 
(h'IIa F iz 1.1 -In ’utto qui 'o 
ria I I I oinp n’ii.i N - o'a 
’Lr.i.iia' Mze-.nd.i'o d. Nov.i 
.S r li ■ .!( .ìz o (Il ! zov.’-i.O 
< ri' Doi.i! ('i‘:..'i • «1 *I r* * 

Mi n[np:t II it) •' 

( V I orr* ' . 1 ) !ir. e e ite" > ^ 

.suo-'t ‘f 'e't.iie-'1. e ' i( 

p-^i hle n. (1,1 no .'o!!' v • • • 
D.i n.i.'ti I o ’i.i — ()'* ‘ ne 

fi.'i I p )•■ C,Tri.il i!'*, -'o.rli o 
(Il I ( omune e 1 I ipo (I m a 
'in'.i d; - ti' Ti — .Rio .imo 
' ni I (li ' h'-i 1 I or ' n .ihh .uno 
di’' I N( ) .i! e p l•l■('le - 1 ' 1 
f'NLN I. nii-’ro no;. * un 

NO ri ix.ni ino n .t « ’i.i N(> 
rtZion.Rii V«iz!i.iino .«.-z i uri 
/ ol... ■.oz!..t:!.o -.ip' ri .'(■ z 
.mp .u:' |) oz' ''.R. .-o-'o 

I ' np *• 'h.! < (11. i! i... ■ '(1 

• untili.’' ( rnn d vrx-.i/innr 

azro ’ n 1 ’ (■ 1 d ’ i 1 * /•’ 


.s- 


:mp:i’- 


( (iinp c il ! lie;'». .I * rin.' 

.! o'i or.lino ' on ‘'C/.i Per 
(I :*• • o .(hhi u: (, < >i e •( ! ' 

•i rv* ' 'o d' '! I ■ •'l'o -ui'e-to^ 

ri d - 111 ■ I. < t.e v‘ z I' o 

I j;, . , . , n/,1*; 1 Al 

.V i*i'-f no; < • l’ti !i tx"» 

;» ! iz.(';i' ». 


Rocco Di Siasi 


Per (( seguire » 
il padre suicida 
madre si getta 
dall’ir* piano 
con sette figli 

•S'vI.; I..\Kr C'IIV I ’i 

»• -.1 o le _0-0 h.i ;.l”0 

( '-r-.i;:.' n'- ‘.i ■ .'* • i » a., or- 

r.b. e (ir i nm.i 1 * r. n 

p.e;,o (i.n’ro .'-1.' I.i-l" 

(' ”. n. i (ioni. • -1(1. n.i 

r. ii) -. • .'.( ’o to d .e 

.■()’■... !( -. ( .!’.(. (’.( (on 1 

-.'••e ; z. u 1 .■(.; fi ' evin o 

p a.io d; un .« v rz.i l’i -■ ! 
-o:. I •'lO'-’i I. .i.mr.i .iiiP'r''t 

•c. ;»•■.« r-iz.i' 7 ,t d O'i n-i r- 

ai. i... .n co.nd.z oni rii 

L'.i pi-■ .di'.ire e! . ro- 
p.-ie. co.).'' n,( i.'VVo -1*1 
f ir/.orar u ri. fx» .'.a e r > e 
.1 n,‘ .no ’r* riri r «z.i/z * s; 
•.oro b.n’a’. ri pronr.a vo 
'o-T.i ■’ di'.e •■(-ci e ,ir);> 07 z i 
•(■ ,i!'a r .nzfi "r.t del ha co"C. 
I biirbim d. da .rferio-e 
-oro -’.R .;v. ere • .«.ii’a'i ■» 

(li...! .) iir( 

«Irto li p'-.i-.i • - ha 

d''':.i ; ••'.le.’i’e ( 1 . pr* iz a 

N rk FToiko- -- de- :. fa 
nR. ino rr!.i'. 0 'O .lOb-.i a. j 
to ni roo.o deiern. <1.1 i’*' in 
((.ic-'a (end,» e de- .a don¬ 
ni e . f.Z.. .('.eVano rie-..«> 
ri .sez i.rc il cc-’o d»'. pietre - 
I. iiomo. F.mn.i.iuf. Da'.-d, 
ri. :vd ami', era a quanto 
d.ie ri. una oicura sott# 
re.ig.osa. 
































PAG. 6/ spettacoli 


r Unità / venerdì 4 agosto 1978 


Il regista ungherese al lavoro vicino al Lago Baiatoli 


Jancso rilegge la storia 
e le sue contraddizioni 


8i sta girando 
linski, che fu 


una trilogia sulla figura e sulla vita del 
impiccato nel 1944 dai iiazifascisti delle 


patriota Bajcsi Zsi- 
« Frecce spezzate » 


Conclusa la rassegna di Pula 

Tuffo nel passato 
al XXV Festival 
del film jugoslavo 

L’ « Arena d’oro » a « Occupazione 
in ventisei quadri » di Zafranovic 


emi grazione 


L'intervento di Giadresco al Comitato parlamentare 

Ancora resistenze 
sul poteri dei 
Comitati consolari? 


j Con la presenza di 
cinquanta compagni 

Il successo 
del corso 
per emigrati 
ad Albinea 


Dal nostro corrispondente 

li' DM'KST -- Dilli .str;i(l;i 
'I .-,1)11 tuli) il niM') U'I) 

li.<iiui) ilic fiiii^v’ (l;i tetto. 1.1 
.siuitturii in liT'iio V narcosi*! 
ila «illicri (li iK-iLo; ci iiiibat 
ti.imo iK 1 liiii^o ca ialino, o 
;iiii jirc jiiaiiiciitc, nelle travi 
< 'i(' (liìi‘U limo l’iiMpiikatiirii. 
.1 l.'Kl (. tiiluii..'tri (la linda,)est, 
in una riulu:',i (iu.im ->iille ri 
ve del l.i}^o Baiatoli 

aii/.i del .st\alo eo-itru 
/min simili a (nie.stii erano il 
luiieo ti'adi/ionale di riunione 
(HI I ( (.iitadiiii (lei villafif^i 
imi'lie; ( si. il lUKlro. [lero. 
imii (• d'epiK a . \ cune ainal/.a 
to e I III -.(• la. V oiuto da 
M.l.m. .la.h>o per i sua; 
UN')' I tu film. Allh-ri li issi 
tilt' mlu. no c, Millo sloiidu, 
I< t olirne d.i'i 1 dc'la c.impa 
L'ii.i luialieicsc. l-'a caldo, il 
sole brucia; uiui trentina di 
raL'ii//c, [xisiitc SUI rami le 
lunghe vesti clic da sempre 
mdosiaiio le (ontadiiie d'L’ii 
ubi •ria, SI abbioii/ano in due 
pi/./i. l’n ihi' iienfpo .sta un 
pni|'))j (li « Ussari j/, le divrst' 
abbutt.iii.ite sino al mento. 

• Il (auto ai iK'ivosi cavalli. 

' ontadini. ( amieia sen/a col 
letto e t^iaeea di panno nero. 
atl‘‘ii(l(ino ai lati (lei ea|)anno 
Da lixit.iiio niimnono dame e 
olii:;,ili (leiriiiiiM-ro Asburgi 

i tl 

Il iii'isaiio si lomxine; 
'fottìi il telo biaiK o pi'e'ide 
bit 111 I n ’iielii ria < lie si (ire 
p ira all I prilli ,1 guerr.i imiii 
diale (iiovaiii nudi sfilano 
tx'i 1.1 visita militare, il iiopu 
lo guaida e eaiit.i. i iioljili 
I sainiiiaiKi. '^itiis (ino e bnn 
(I ino. u 'sari ,i eav allo si e 
si I cilaiio ,igli Ostai oli. I,a 
musica è nuella di un' nr- 
I liestr.i /.igana, K la macchi- 
iia (la pres.i s.-,irre sul buia- 
rio pi r il lungo piano so- 
(|uen/.i: oltre dieci minuti. 

Siamo .sul set del nuovo 
film (Il .laiK só per vedere da 
V u ino il reuist.i unglierese al 
lavoro (' tentare di .sapere da 
'm (inali Osa sulla .sua ojiera, 
I.'improsii risulta subito ar 
du.i: i’obii'ttivo di .lancsi’i è 
(|uel!o (Il scoraggiarti dal f.i 
!(• domande, f Devo eliminare 
ogni traccia di realismo», di¬ 
te alle Ire. ma alle cinque 
nega di averlo mai dotto. 
Sappiamo perfi il titolo dei 
suo tre film; Vitam et seni- 
(/Ki/icia, una trilogia .sulla vi- 
1.1 di B.ijcsi '/sdi iski. imiior- 
taiite per.son.iggio (xilitico 
(lelITnelieria che. doixt u 




! Un momento della l.ivorazione del nuovo film di Jancìó 


n'adulescen/.i f.isci.sta, a liau • 
IO di Jlortby. divenne il 
maggior cs-uneiite della re ' 
si.sten/.a anlin.i/ista e fini j 
unpiee.ito la mattina de! .Nata- 
I le BlD per m.ino dei iia/ifa- < 
scisti ungheresi delle ( Frecce ' 
spezzate *. K' l.i storia di un 
(lobile die divenne democr.i 
tuo. die sei^pe .scegliere e 
camimire la sua vita, sino a 
diventare un dirigente del | 
mnviinentu eontadiiio. un ' 
I progressist.i die luti.ivi,i n..u 
j aderì al mnviinento lonuini 

■st.l. 

j l no sp.ii . alo di slot la del ■ 
I l'I’iighcri.i ; ( un le sue con , 

j traddi/.iom. e ambiuuit.i. die 1 
' pongono problemi andie o,;- i 
j gl. forse pentii* m.u .iffnnt.i- 
I te sino in fondo; forse per ' 
I da- a volti- esor.i'./ ite dal , 
j riir.ivosi/iolie id-nilogica. fu j 
tema c.tro a Janc.si'). die ri- I 
|H'reo:re in ogni 'Ua o;H‘ra. j 
! in tutu i .suoi fi'nn i* lo si ' 
com.o.'ende bene qu.indo af- | 
f(“rma; < Per capire un mio 1 
film, devi studiare la situ.i- | 
1 /ione <l(‘l mio pacs / -■ i 

I P.iriare (li B''jrsi Zsilinski j 
non ò semplice. Come deve , 
essere questo p.er.sonaggio'.’ j 
L'n puro? Cn uomo pulito, su , 
i tu non (le.s.i il p.'issato di | 
fascista assassi.i- 1 , e proprio | 
del presidente .li quel partito ‘ 
eont.Klino di cui (iiverne loa- * 

; der egli stesso vi-nt'anni do 1 
I po? Oppure uu ai i. tocratico j 
I die ha fatto (|uesb) (come è j 
J stato nella realtài e die • 

* quindi lia riflettub) ed ha de- j 
dso altrimenti? { 

i M,i anche la sit-ia/ioiie sto . 


I ie.i in I HI tipe' n poni- pni : 
bleiin; intatti e'f- (hi nm | 
gr.idisce un H.iK'I /s;liiiski 
figura delerinm.oite del ma • 
vimeiito .intina/istii i i hiede 
m.iggiore spa/in |K*r i cnmu ^ 
insti, ‘icr li loro ri.('lo. iier l.\ 
loro fuii/inne nella Kesisteii/a * 
Sono spinte e pre.ssiniii j 
reali c he rispond * '(i ad esi 
gdi/e di mediazione. di 
eompreir.esso. (-iie nasi uno 
(la silenzi antidii e coscienti. 
Hichieste die .S|;( sso non ' 
tiaimo genitori prici.s; o pre '■ 
( is.iiiicn'e indivsdu.iliili. m.i 
che escono d.ille p't*glie coni I 
p'.csse e prolonde dell.i < u'- • 
Uir.i unghere.st. die rinh.il j 
/.ino ( 1 , 1 ! luogiii della politi | 
c.i luiuirale uffici,de. , !ie si ! 
esiirimono in sir.iti di opi ' 
Ila ne pul)blii,i. 

K nen (* certo sem'iliee 1 
rispondere a simili volontà | 
organizz.iti*, neppure (K*r | 
•Miklós J.mcsó che pure .if- 
ferma: t Io rileggo la storia, 
cerco di rileggerla con tutte 
le sue eontradili/ioui. lerc.in j 
do una verità o momenti di 1 
riflessione sulla verità die j 
aiutino anche a csoire il prò- | 
.si'iile >. I 

.-\ccanlo a lui e'i* (ìvula | 
llem.uly. Li leg,i un.i ainu i ' 
/ia di venti anni, un lavoro ■ 
comune di uguale lunglu/z.i; 
llernady. scrittore e s.iggista | 
c* rauloro del uovautacinciue , 
per cento delle sceneggi,dure 1 
(li Jancsfi. .-Meuni sostengono ! 
die l'tiiio senza l'altro perde j 
metà della sua for/.i; v un.i 
esager.izione indulibia. m,i ,i . 


vedi i h l.ivor.iie nisu-me i! 
s, i;s I (Iella ^oinpli-im-iit ti lt,! 
(■ iierfetto. 

I II nostro non (* un sa-agm 
sto.'.(o. ma un film — .ig 
giunge lo si ritiiii c — ; è sto 
I la (i rngticri.i lon.e in un 
certo s''nso noi lalibiamo 

V l't.i .M,i non ( 'e solo (|,idlo. 
Vi (' 1,1 prolilein.diea deiruo 
mo die sieglie. che cambi-i e 
die può f.irlo ». S'al/ano le 
note (li Un v<i!/(-r di St."auss; 
dt'gaiiti coppie si nuinvoiH) 
;,'i (CIduo. un.i los.i tr.i le 
111 , 1111 . tsullo sfonio. :n senso 
inverso, .uu fu* i i .iv alli in un 
Unto cerdiio. b.ill.iiui il loto 

V .il/er. 

lleriiadv pio'Cgue- < F' un 
li ni importarne; cioè. s.ir.Mi 
no ';e Inni. v,i detto la-r in 
L ' sO ( he ni ri s,u-,i la'eessario 
vederli tutte e tic |H*r e.ipire. 
ma ognuiiu sar.i lompiuto m 
s,'- Im|)ortante. i>er me e |a r 
Miklós, e .ini li, l.i ((ilest'.one 
dillo stile del htiguaggio la 
iiosir.i è una iicerca apert.i , 
Che viene vissuta giorno per 
giorno, i- die a volte- met'e 
in elisi -indie .J.iiios Kende. 
l'operatore fis.so dei loro 
lilm 

Chiedere sti.ega/ioni a 
.biiicso è ’iiutile. risiKinde .i 
nionosillalii o iaml)ia argo 
mento. Ber cui si può forse 
pi'iisare che st.i cercando di 
mettere in.sieir.e momenti di 
(lasealiei e r.uitico simboli 
sino 1),HOCCO. Che iiscr-t 
montaggio e pi.uio scquen/.t. 
Ci si deve ai uuilc iit.ire ili'i 
d(-'.t.igli. (Il spieg.i/iuiii ruli.ite 
iH*r leiiMie (Il eiitr.ire m.ie 
gioi'inente nel suo murin di 

re,disino maglio j. di qu i 
sinilxili die forse. .1 volti", 
sono 1.1 sintesi ob'il.g.it.i di 
verità troppi! delicate: le 
danze tr.igiehe che a .lanesf» 
ricordano / il circo e la vo 
gli.i di dan/are c cantare di 
questo po(Kilo anciie nei 
momenti [H’ggiori della sua 
storia»; oppure i movimenti 
ritualizzali lOsi ])ieni di an 
goscia. (piasi a voler fissare 
nella tr-ivagliata .stona della 
i!-'izi((ie quello che il vecdim 
I.ukàes diiamav.i lo spinto 
filisteo» die caratteri/7Ò il 
tragico iirobloma dei r.qjporti 
tra wiKilo e gruppi dominan¬ 
ti. 

.laru-.'ó ride (lUando diie- 
di.mto spiegazioni e se la i a 
v.i (Oli un -r III) 07 anni, soni) 
vecchio c mi piace giocare 
con ì mici film j . 

Silvio Trevisani 


OGGI VEDREMO 


□ Rete 1 

13 MARATONA D'ESTATE • Rassegna uiterna/ionale di 
danza - .-Xr.ria Karenma i con Mnia Plis.sctskaia 
13,30 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO - iCI 

18.15 CANNON ■ Telefilm - (C) • «Un libro csplo.sivo » 

19.05 LE MAGICHE STORIE DI GATTO TEODORO - (C) 
19.20 SILVIA DEI TRE OLMI • «L'eredità» 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - iC) 

20 TELEGIORNALE 

20,40 PING PONG • (C) - Confronto su fatti e problemi d'at- 
tualitiX 

21.35 NELLA CITTA* VAMPIRA - « Ca.sa delle streglie » con 
Flavio Bucci, .-Mesandro Haber. Oreste Rizzali, Micaela 
Pignatelll, Regia di Giorgio Bandini 

23 TELEGIORNALE - iC) • OGGI AL PARLAMENTO 

n Rete 2 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.15 COME VIVEVANO GLI UOMINI PRIMITIVI - iC) 

18.15 TV2 RAGAZZI: II trucco o'è 

18,43 LA GRANDE CORRIDA - iC) - Cartone anim.i'o 
18,50 DAL PARLAMENTO • 'O - TG2 SPORTSERA 
19.10 BATMAN - (C) - Telefilm 
19.45 TG2 STUDIO APERTO 

20,40 POLDARK - Telefilm - iC» - ceti Rob.n Eih.s. .-\ngliaiad 
Ree.s. No.-^in.i Streader. Regia di Kennetli Ivcs 
22.25 PRIMA PAGINA - (C) - «Come ^lamo stai; informati 
.siille elezioni presidctizi.ili'.’ » 

23 TG2 STANOTTE 


I □ TV Svizzera 

j Ore 16.2.5; Campionati .svizzeri di nuoto' 19.1.5; li compleanno 
I di Barbapapà; 19.20; Tclezzonte; 20; Estate .sera; 20.10: Tele- 
1 giornale: 20.55: 11 Regionale; 21.30: Telegio.'-iiale: 21.4.5: 

I Sam c Sally; Lili; 22.45; Adebo alle .\nde; 23.45; Telegiornale. 

i 

I □ TV Capoilistria 

j Ore 19.55: Telesport; 21; L'angolino de; ragazzi; 21.15; Tele¬ 
giornale; 21.35: Le Jene del Quarto Potere Film con Jean- 
. Pierre ^IelvllIe. Pierre Gra-s=ct. Rcgi.a di Jean Pierre Melville; 
23; Incontri adriatici. 

□ TV Francia 

j Ore 16: Telefilm; 16.55: Campionati mondiali di pattinaggio 
1 .s'a ghiaccio; 18; Rccre « .-\ 2 18.40: E' la vita; I9.4i: Top 

club; 20: Telegionialc; 20.30 Queste pietre merav.gllose; 
21.35: Ah! Scrivete; 22.35: Telegiornale; 22.42: Gli a’tri. 

I Film r.)n Maurice Boni Noelle Chatelct. P.iTire Daily, 
j Pierre Dc.'jangue. Bruno Devoidere 

: □ TV iMontccarlo 

I 

Ore 19.30; D..seg:n annn.iti ;'J.45 .Jc;in,,.v Que:='; 2*) in 

Notiziario; 20,'25: Telefilm; 21 15; Asfalto al Tesoro di Stato 
' F.hn. Regia di Peter E Stanley con Roger Brovvnc. .An.ta 
Sander-i. 22.>0' Noti.^iario; 23; Slon’ec.ario .-cr.a. 


PROGRAMMI RADIO 


Dal nostro inviato 

POl..\ - Con !’.i.-^.-.vgiia/ione 
del primo premio. ì'.i .-\rena 
d’oro » a Oi vupuzMHt' lu teli 
tisei ouitiirt d. Lordati Z.i 
Iranov R. c coiicIu->.i la veii 
licin(iue-'ima edizione de! Fe 
stiva! e:neni<itogr.Uii-o jugo 

.si IVO 

La pi.izz.i dono!e e .-.t.il.i 
(X'cuiwla d,i Unito ’/oicttio 
di fìaiko Orile igni prc-.->ent,i- 
to ,i Canne.-, con i! po.sitivo 
giudizio della i-ritieai. mentre 
terzo .>! e ela.s.slliCiito II cane 
che untata t treni di Cìoraii 
i\tskaljt‘v . 1 -, pelinola qia*.-,ta 
elle aviv.i I appre.->ent.iU* !.i 
•fugo li.IV ..I .il Fe.'tiv.i! di Ber 
lino ove.-'t 

Pei qvuimo i.vtu.iid.i l.i :i- 
ei,i 1 preiii! .--.ino aiuint,. nel 
I roid.ne .1 .Sizi.in Kaianov.c 
I I per Pioftii’Ki d' ftoit dt ettm- 
1 ) 0 ', A /..Il 1 .iMo\ iper 1,1 pe! 
licol.i vmcentt-i e a Kieso Cìo 
!ik I p-r Lnihnat .Miglioi at- 
tiice e stal.i giudii it,i Sve. 
liana Boikovic - molto luu.i 
ed .ipi)rozzat,i nel teatro ma 
al -.uo (lel)into 111 campo cine 
inatografICO — per i! nioU) 
.so.-,tcnul() ne! Cane che anta 
1(1 1 fieni, mentre il iieono 
.-> 1 - 1111^)10 (pi,He migliore in 
lerpiete ma-clHle l'ha otte 
noto ftade Serbedziia per 
tirai o inuc‘>tio Comi- ve 
de 1 miglio; 1 attori .->ono quel¬ 
li che lianno inter|)rei,ito i 
film tipo (*.->portazione. noi 
che. pnm.i di arrivare a PoUi. 
erano già stali n.spettivameii. 
le priceti.ili a Berlino ove-,! 
o a Canile.-. 

fi te.sUv.lì de! gail)llvo .ive 
v,i .->iL->eHato molte .--peian/e 
che purtroppo sono and,ite 
(lelii.->e. Nei eonlroiiti dell.» 
preced=*nte etiiz'one — dove il 
pruno premio era .indato ad 
un.i pellicola etie atfrontava 
l'altu-ili.ssuno e .scottante prò 
l)lema dei lavoratori iinnn 
gran — que.sta volta .si e pre 
ferito guardare al p.cs'ato, E 


' 5. e latto un pa.v-o indietio 
' perciié la palma del miglio. 

• re e andata ad uiv film vive 
I lia .sollevalo in .sede di Fe 

■stivai non jaietie cntiebe da 
' parte della stampa. 

I Occupazione in lentisei 
! (/iiudii narra la .stona di tre 
I amici. Niko. Toni e Miko ctie 
j a Dubrovnik, durante l'oceu 
j pazione fasci.sta, prendono 
i tre .strade diver.se. Il primo 
I .si uni.sce ad un gruppo di 
I eonnmisti. il .secondo Indos 
I .sa l'orliace. mentre l'ultimo 

■ suliisce le per.sccuzioivl per 
la sua origine ebrea II regi 

' sta. elle i! mestiere lo cono 

■ sce bene, lui me.s .'0 insieme 
I lutti gli bigi ed lenti n.’ce.ssa 

n per strappare il succe.ssu 
liti cast (I; noti .ittoi: volti 
nuovi l.irghezz.i d; effetti tu. 
, togr.itu: prele;enz.,i alla for 
ma ri.spclio .il lontemito II 
1 Lini -- e stillo scritto - e.spri 
; me cosi «una c.ii:c;i d; p'u 
' I ni. sigilli H ,i‘ ; che st 1 .H)i!..i 
iiii» non i iiitv .IR-.- 
I .-Mia vigili.'i de! Fcst r. .i! si 
era scritto ed atferniaio ( tu¬ 
ia realtà avrelilie dominato 
! la manile.s'azioni* Ben due 
I tei ZI delle ventvmo pellicole 
1 in concorso ailrontavano. in 
latti, tem.itiche di ogni gioì 
[ no. mentre le altri* avevano 
piint.tlo le loro carte .stilla 
j guerra partigiana o coiimn 
que. .su prot)Ienii del pa.s,sato 

* Un modo, qiie.sfiilt uno. più 

■ tacile ma meno utile di fan* 
I del eineina 

) I! verdetto della giuria tia 
nj)ort,Uo tulio nellalveo de! 

' tr.idizionaìe ( onformisuio 
I itrum premi come quello di 
, (pie.sfanno non servono cer. 

tamente .id invogliare i gio 
‘ vani regesti ad affrontare 
.strade nuove- perché iinpe 
, gnarsi in opeie impegnative, 
(jiiando I),«stano pellicole li, 
lottltne create sulla laLsanga 
(il molte altre, per a.ssieu 
t arsi un'« Arena d'oro > 

Silvano Goruppi 


Si gira « Amori miei » 


Una Vitti bigama 
air italiana 
nel film di Steno 





Monica Vitti in « Amori mici » 
di Steno 


ROM.-\ - Cria ■' ( ont'iicdui 
con inuitehe » d; lata Fiaitn. 
clic Qta Ita ri\i osso successo 
sul palcoscenico teatrale, dt 
lenta un film Si tratta dr 
Amori miei che il reytsUi .Sle 
no sta (jirando ni questi gtor 
ni per Vinterpretazione di 
Monica l'itti etti rnutrice 'ed 
ora '< eneggwtnccr arri a 
pensato già nella stesura 
ortat’iale Del ca.st fanno par 
[ tr Johnnq Hot e'li 'nella par 
! te dr Marmi, f-.riruo Mar.a 
' .'ìalr'rrin ' .l'-tor.ri) e I.duige 

i Fenceh >the n.terpreta la 
I hrlla f* ^'impila Ilcbira i 
Le. p’otaconista rìcl’a sto 
ria e Annalisa, una dormir 
j Ireritarinqucriric ^p'i^atn con 
j un giornalista 'Marioi che 


j non ricsic, pvtó. a dividersi 
I equamente fra il suo la coro 
e la moglie. Questa deride. 
! ifuindi. di « dedicarsi » con 
( temporaneamente a due ma- 
j riti per poter esprimere tri 
I pieno tutto l’amore che pos- 
i siede. Si sposa atiehe con An 
tonto, e sembra che tutto si 
siolgu per il meglio fin guari 
do Annalisa non si ueeoige 
di essere nienita. Qui l'iutrce 
CIO SI cumpliea al punto tale 
che la donna è eostretla a 
I sdoppiarsi per tenere il gio 
j II) con entrambi gli uomini 
I che neppure si conosiono fra 
> loro, fino a quando entra in 
1 .SCORI lìehora. la quale con 
{ trihuira a sciogliere il eolos 
sale irnbroalio con inei itnhi 
le lieto fine 

Amori mici sarà giralo ni 
presa diretta Monna Vitti, 
tornata sul .s'*t eiuemutogru- 
fico tri Italia 'ha girato re 
eenternente per la TV II ci 
j ìindrn di Fdunrdu De Filippo 
j e Ragione di Stato dt Cagat 
, le. in Francia'. m e' dichin 
i rata felice di aier recupera 
1 /(> roccasione perduta sulle 
j scene. '■< t" una pellicola in 
I fonata alle mie tarde — ha 
‘ dichiarato lattine — e quan 
do I’e unii pri'ilesfiniizione e 
dC'i’lr c’ie ci m* pos^u >n; 
t rnrre *> 

l'o’’ir r rii.'o ’ii piit.' di 
, .Xnntiimi. :n ieiiho. eia sfa- 
' fa affidata a Ui nella Vunori:, 
1 ’i.entic gli altri ruoli riano 
I ricopriti da (iiunriio Trae 
! sdii, Duflfo de’ Prrlt r .Ma 
1 ):r. ('trnz.a liurie”a 


LE PRIME / Cinema 


□ Radio 1 

(itORNAI.I RADIO 7. ,S 
!'i. 1.1. IL 17. 19. 21; J.t, 6 
St.ino*.’.(' .s'am.vne: 7.-20. St.i 
netto .st.im.tnz. 7 45 L.i vL- 
; g**nza. 8.40. ler. al P.vr..v 
j't, .v.>). 8 jU. Lstaniar.fa ma 
. ..(le, 9' R (dio anch to. 

;:39 Un.i regione a!.a v,)'.- 
t.( ; 12.05 Vo. e ;o '78; 14iij- 
Radio uno ].ì7z *78 e.state; 
14.30. Lei .S .1 che lingu.i p.ar 
la?; 15’ E... .'tate con noi; 
16.10: T.-ontatregin: 17.U5: 
P.vr.it.v di cnniined'.e ttali.a- I 


no; 18.30; z\ppunt.(.mento 
eou..,; 19.15; Radiouno jazz 
'73 e.jtate; 20.25: Ctnaniai.c 
1 eeiier.de; 21 oj- Conce.—.o 3;n 
I lo.t co; ■22.4.5 OrciKjslic ne, 

' .a sera; 23.10: Ogg, al P.(r 
^ laine.nio; 23.15' B-aon,i;io;:e 
I d.ilia dama di cauri. 

I □ Radio 2 

! GIORNALI RADIO; 6.30; 
I 7.30; 830; 9 30: 11 30; 12 30; 
13 30; 15 30; 15 30; 13 30; 

19.30; 22..30 6: U.n altro 2 ;or 


' no musica; 7.45. Un pen.s.e- 
ro al giorno; 7.55. Un altre 
' giorno musica; 3 45. Sem 
pre piu facile; 9..t2 I Iseal. 
Paoli; 10: GR2 E,'ta:e; 10.12 
Incontri ravvicinati di s.(.i 
F.; 11.32 Cari.a d'.denl.ta 
l.a; 12.10 T.'.ii.m ISO toni re- 
g.onali. 12 4.5- Il racsonio 
del vene.-di; 13- Di-cosf.da. 
13.40 Romanza; 14 Tra 
I amis-sion; regionali; 15. Di- 
' sconfida; 16.37: Il (j-,iarlo d: 
i ritto; 17.30; Uno lira l a'.tro; 

17.5.5: Spazio X; 22 20 Pa- 
i r.orama parlame.ntare 


I □ Radio 3 

GIORNALI RADIO 6 45. 
7.30. 8 45. 10.45. 12.45. 13.45. 
18 4.5, 2045. 6 Lunar.o in 
I tna-'iia; 7 II concor.o de. 
Tr,.ì’.:.no; 8 15 II concer.o 
del rr*no. 8 50 II roncar 
to del m.Cil.r.o; 10; No. vo. 
‘ lo.-o e.'•aie. ;L3>D Un'an’e 
iog;a d; m'Usic.a operistica, 
j 12.10. lavng Plajnng; 12 55 
M'Usica per uno: 14; Il mio 
: B.-uckr.er; 15 30. Un certo 
j d’gicorso estate; 17; La lei- 
I teraiura c le idee; 17.30 Spa 
I z.o tre: 21; Mua.che d'ofg:. 


PROGRAMMI TV 


Maratona eVestate 

(Rote 1, ore 13) 

Per la rasoegna mtcmaz.onale di danza è la volt.a de! 
Kilìciio .-l’ina Karcnina. tratto dal celebre romanzo d; 
T(V.stoi. Nc c .autore Rodton Scedrin. m.anto di Mata Plisseis 
kaia che è la proiagon.st.a. Il b.M:etto. che m articola in 
tre atti e dRi.is.'eitc quadri, e conosciuto anche dagli spet¬ 
tatori ilal.ani per un.i celebre esecuzione avvenuta nel 1973 
al Teatro alla .Scala. 

Casa delle streghe 

(Refe 1, ore 21.35) 

Sotto il titolo Casa delle streghe. Giorgio Bandini ha rac¬ 
colto tre racconti dj Howard Phdip Lovccraft. àcrAlorc tra i 
piu grandi della fantascienza deborrore anche se a lungo j 
dimenticato. H protagonlsla tFlavio Buecu è un professore j 
•Ila ricerca di religioni c dt mondi migliori. Ma, suo mal- 
gl ado, si trova coinvolto in avventure che fanno accapponare 
la jvlle. Tanto per cominciare la vicenda di stasera si svolge 
In una casa dove un morto suona il violino... 


I Poldark 

i (Refe 2, ore 20.■*+0) 

' S .'ino .«rri'.Ui .alla ,>c.^*.a pai.t.ita dc..c avvent-j.-c ciie L.an 
I no p-zr pro*.agon„->ta il cap.tano Rasi Poldar’fC. 11 p.''oce.^o 
1 che lo vede accubito di incitamento al sa.'chcgg.o risolve 
j m favore del cap.tano ma le tr.ive.-a.e non aor.o fin.te Sen/a 
! -'Oidi, Poldark aCLClta civ>i -an.a proposta del vecchio Jud. 
i li vecchio che, con I.v .sua ;e.>t.monian 2 a. l'ha salvato dal 
I l acco-Na mf.imante; il capitano dovrà chiudere un occ’n.o su 
1 un traffico d. contr.abbando Int.vnto jxvoiden*.; e b.vr.clv.erv. 
; a CUI non c andato giu il verdetto di .v.-v->o.azione, non tardano 
a Vindicarsi. 

Prima pagina 

(Refe 2 , ore 22,25) 

lai recente clez,one di Sar.dro Penin; a capo dello Stato 
sarà oggetto della rubrica dedicata all'analisi del problemi 
dell'informazione, Ci sarà quindi un confronto .su quanto 
scritto dalla stampa ne; giorni dcll’elWLone, seguito d* 
interviste ad alcuni esponenti pollile!. 


Chiamano il diavolo 
per lanciare una star 


i UNA FIGLIA Pf!'. IL DIA. 
I VOLO - Rea'f i: Pe:-r Sv 
.-:e.3 Truffo In f.na r.'» ella 
di Denn.-. U'ne.i' ev Inter 
j preti' Na,'trt--..'’.i K.n.'ivi R. 

; c.'i.trd \V;dr:.ar.*( Chri''.op:'.t-.‘ 

! Lee. Hon.or B.^i .-.n-.-in I_ 

‘ P.dnitr. Ilo^ro^ /"jY-c. 

I 

] « Il !(3 1-x‘r .!•. 'alani 

' it. e co'titu.'.o d. pover. id.o 
t, elio t(.a..ar.o nu.i. r.t-, c.n*. 
ter:. Il .'e.-,'an:c 2 p» r cento 
e i’:r.e;t.(b..o * .'or.o parolc 
dello scr.ttc.'c* e c.-perto « de- 
monologo .John Ve.-nev a 
e -.11 fa '.co.-.-xo un ricco ! indi. 
np>o aàolizzato (.he vuol 'Ot 
trarre .'.la f.gl.a C.cner ne 
da.le cn.'.f-o d. un,» scita d. 
adoratori d'.4.n p.are.ite a*re; 
to d. Sat.vr..(-oo c,ipecg..\ta 
da Pa.if* Mic.h.tel un prete 
1 .'O'pe-'O a rtivini.v C.ather.r.e 
j è una .siio.-a adoe>cen:f. lim 

р. da e bella co.me -^e ne ve 
dono solo a. c.nem.a E' le. 
che e stata coltivata con n.a 
cabra p.vzicnza l.a figl.a prò 

' mc-'.s-a a! diavolo, 
j John Ver.*icv occ.ilt.i la fa.n 

с. lilla e tetta qu.nd: d. p.’-o- 
j tez.ge.-la da; .-'inistr; richiami 
j del diabolico reverendo, che 
t SI avvale di trucchi quasi so 
1 prannaturali La lott.a sara 
1 aspra, e p.utta-ito sul sensa 

j zionale. ma la malizia dello 
j studioso prevarrà .sul bruto 
! mistici-smo dei suoi nemici 
n clnea-sta Peter Sykes. 
I uno dei tanti artiaianj bri 


* vlt . iiUTUì'. f 

J pl-.-.-t’O .ciciif Ili. tHiIll* t.di 
t. .'1-.): conn (Z.'*:-!.-!... .t. 

' .'.o >3el.*.' gr.ind. p-it ■■nz,- 
:i.\:*ic.'.(t'.(n*.- -’.i*-.in.’,-.i->. 

j Perc.o ec.. .'i—.inc'' (j.i. al 
; II.One « t-'or, -'*.ro ■» prt.-l..,-!. 

:o d.i-g.. .i.T.er.rini c oir.r- _*..( 

, :e<e Michael Winner con i. 

.->.1 ) recente Seni,nel P* ro . 

I rtg.-’: ,5; m.''-":’'re un p*>' ’ra 
(j.z.r'r..(.,--t. come .S;.-i;-- r- 
trovano a ;r..al p.artito con . 

' te't. letterari iTV'rtxil-ri e in 
g.i.'b.i,r'..(*.. c (t-*;-! il tir,(CO 
■-.ol-.n'o dee', ef:--”. .-p.-c.a.i 
, oggi trior.f.ar.’e pre^-o ;1 c: 
nenia im.pron'.a'f, al r.arr.i 
pricno Inf.a'ti. Sv'Ke- .seni 
hra r.rr.p,.(nge.’-e !., vecchia 
porta che 'cr.cchiolav a p r- 
rh*“ ’.L'.a goffamente i 'iin; 

, ntiov. m.ez/;. e affoga nelle 
er.and: ( ii-acch.ere del co 
pione 

Una figlia per il draiolo e 
c.-amunque un fiim joer la 
eiov.anLssima e g.a suff;c:e:i 
tem.ente pervenga attrice Na 
t ->tas.s3a K.nski. figlia d; 
Klaus, che .s; appre.sta a var 
care la soglia del tempio del 
le star. Per metterla ulterior¬ 
mente in risalto. Syke.s le 
ha radunato attorno tante 
1 canai.di dello .>chonTio anco. 

1 ra affa.se, nanti. come Chn 
stopher Lee. Richard Wid 
mark. Lilli Palmer. Forse 
troppo per le: 

d. g. 


La posizione del PCi; pieno rispetto deile funzioni con¬ 
solari ma anche precisi poteri per i Comitati eletti 


li vomit-iio iistu'Uu, tnoa- 
ncatd dulia ciiniiii.ssiune 
Esteri della Carnei a di pro- 
l'eciere all'c.s,ime delle pro- 
po.ste di legge (Berlinguer. 
Zaccagmm. Ciaxi) per la ri¬ 
forma dei Ci'imta’i conso¬ 
lari deH'einignizioiu*. ha av¬ 
viato I .SUOI l.ivori con il 
proposito di giiiiigeie a un 
testo iiiiincato da sottopor¬ 
le Hirapprovazioiie del P.ir- 
liimento Allo .s-oiio di i ca¬ 
dere i)Ossibile nel piu bie 
ve tempo lappi ovaz:,,ne 
della legge, i aostn compa 
gai OH. Cliacitcsco e Coiglii 
li.Hiao lomorda'o >oa gli 
aJii giappi (il pio.-eiieie 
-il! c'.iaii* dt z’.i .iiti.-iih del. 
I.i Ó'eze. navi.indi, a..'aMo 

di'! Il,III l.i di'> di 

oidiai* genei.ile 
Q K-st,k disoU'>-k)ae ge; ,* 

i.ili-, )),•! .iP ; II. e si.t',1 i.iHa 

iiaiD-.iiaicau* ti.i .e lorze pu 
liMilie, il- asso, la/iuai de- 
g.i e!iia.’i.it;. 1 sindacati ed 
.incile nel Pnilamento. In- 
f.itti ;.i iicniesta dt-lhi ele¬ 
zione dei (.■oniilnti coii'Ola- 
11 eleni (ieniocialu-amente 
dagli emigrati è.stata al ceti- 
tio del (libnttito della Cda- 
icienza n.iz.onaU* delt'cmi- 
giazione lu-l lehìnaio 1975. 
Soliaiiti) le molte resisten- 
/(' nella 1)C e nel governo. 


dovranno es'eie allulati al 
Comitati eonsol.iri eletti. 

-Su qiie->to punto emergi)- 
no, pili che titubanze, veto 
e proprie resistenze e tra 
le forze politiche si distin¬ 
gue il M.SI, COSI pronto al¬ 
la demagogia sugli emigra¬ 
ti. ma contrario ad uffiiiaie 
(inalche « potere » ai Comi¬ 
tati consolari 11 compagno 
liiadiesco si e iichinmato 
al discorso piogrummatico 
del piC'idente (iel Consiglio 
m quale atlerniava e.splui- 
tamente che al Comitati 
con-,olari delhi «*m:giazl,ine 
'.iretibeiu s’.a’i athd.iti coni 
jiiti di (I gestione » e luiii so¬ 
lo Il poteri consultivi » i. per 
l'hiedere la rcalizz.izioiie di 
quell'impegno del governo 
i.c'.rinit'ìcsse degli einigi.i- , 
;i. nelle ;n:,i lan.iglK* c del- ] 
i.i \it.i demo, ! ath .1. > ne 
via 'Otto da guadagnale d.«l 
rinnovamento de; rap!),'iii 
tra le r.ipinesentan/e n*n- 
solai! e 1 (* (Oinumta dei no 
'’!! emigr,i'l. 


.Si e nm, Itis,' sab,\’,) '29 
luglio plesso ì'Istiiiit,) d; 
studi comunisti .Mano .\Ii- 
cat.i » di .Mbmea (Reggio 
Kmilint il on.M) di (lunuiici 
gannì per attivisti c qua 
dri del jiaitii,) dell'eimgia- 
zione quest'anno vi hanno 
j)art(*i'ipatu oltie cinquanta 
comjiagni provenienti dalle 
nostr(, oiganizzazioni in 
Belgio. I.usM'mhurgo. Svi/- 
zeta, (leimania fedeiule, O- 
liHuia, .Svezia. (Iran Breta¬ 
gna. .Mistna, Canada e .\u- 
str.ilia 

II progiamma del nii-.o, 
aiticolato in lezunn. confe¬ 
tenze. stuvlio individuale, di¬ 
battiti 'n grui)|)i (Il studio e 
In asscjntilee plenarie, s: 
inipern'.ava sui tic gì aneli 
temi deH'el.dioriizione della 
nos’i.i Nti.itegni o d(*ll,i vi,a 
itahanii al soi iahsiuo. (ieHii 
situazione intoi nazionale, 
del lavoii) (Iclli* oigamzza- 

.'.o!'.'. Ufi l’I l .1 1 (*'*1 

'1 ; .1 gl . 1 .: 1 1 lU .Ho; 1 , -'IO 
:nit-i(cn-i’i i , onipagm C.i i 
.1,1110 l’.iiett.i. respou'.ib-le 
della seziont* Fmigi .izione 
del l’Ul. e ioli Cl.iudio 
CiHiu-a. i’i(*siden!t‘ naznma 
le della nil-T 


svizzera _ 

Pesante intervento del 


gli >)--tacolt di ordine bui,)- i 


l'i.itico t* aninimi'tiativo, 
in'ien,(' .iirmternizlone an 
ticipata della jirecedente le- 
gisl.itma. 11 .inno impedito 
rapproviuiom* di una leg¬ 
ge I.imo 'ollcril.ii.i d.igli 
("migtati, aiuhi* '(* e enli.i- 
ta negl; inqji'gni del gover¬ 
no solt.inti, (lop,) le ("lezio 
ni del •_’() giugno. 

Le pi imi* batt.ite deH'e- 
.salilo inizialo nel i omita'o 
ristretto, dimostrimi) che 
permangono diffidenze. «> 
forse ostilità, alla realizza- 
ziono (il nuovi oigamsmi 
('Ietti dagli emigrati, t^u*. 
sto si può due paiticolar- 
mente i'.spetto in poteri clu' 
la legge dovrà allìdare tu 
Comitati cuiisolari. 

Nel corso della (iI^cu^slo• 
ne il compagni) (li.idresco 
ha ribadito la volontà del 
PCI (il giiingeit* ad un ac- 
cordo con le altu* forze po¬ 
litiche della maggioranza, 
che renda possibile una ra¬ 
pida approv.i/ione de,la leg¬ 
ge di ( Ut ne.ssuno nega piu 
l'esigenza e rimportanza. 

Il compagno Cliadresco ha 
quindi rhiflermato che la 
l(*gge deve cre.ire le condì- 
/ioni (iella collaborazione 
tra i nuovi organismi elet¬ 
ti dagli emigrati e le no- 
.slre rappre'(*ntanze conso¬ 
lari ailes’ero Perno il pun¬ 
to di paiicn/a nun può non 
essere U n.spetto d(*gli ac¬ 
cordi internazion.ili e delle 
prernga’iv*' e fun/in.*',] che 
la legge riconosi-e ai con- 
Soli .41 tempo .stesso però 
— ha .igguinto II (ompagno 
(liadrcsco — Ja legge dovrà 
•Stabilire* l'ambito riel com¬ 
piti e (ielle respunsiii)i!ii,5 
che in spe,-if^-!ip ina’erie 


olanda 


padronato sugli stranieri 

ifuole più mano libera nel reclutare i lavoratori emigra- 


I ti • Intanto si aggrava il 

i 

j ZCKKiO — I '.\s'onazioi.t> 
padron.ilt* .sviz/(*ra. pur ade 
rendo al nuovo jirogeiio go¬ 
vernativo ner imi nuova re- 
golainenla/ione della mano¬ 
dopera sir.iniera. cliietie una 
mag'giore t*I.istii ita nc! lecìii- 
taniento dei liivoratori es’c*- 
n Partendo dalla coii'iata- 
zinne ch(* orm.ii *. lavor.iton 
stiameri che psei.'itano una 
jirofp.ssione in .Svi//er.i raj)- 
presentano menu del .5(1 ii(*r 
cento (l(*l|a comples'iva jio- 
jiolazioni* estera e che o’.tie 
70 per cento di quesfiiliiiim 
è m possesso di un ijprmes- 
' so di soggiorno (Niderlas- 
siings). il padronato avanza 
la richiesta di riaprire l'al- 
I 


1 ritardi delle 
pensioni in Belgio 

Il comiiagnn sen Pinna 
h.t iiresentaio im interroga- 
/ione al imiustio del Ijìvo- 
ro e della Prcvidt-n/a socia¬ 
le n per supere le ragioni 
per le qual: t pcn.sionnti dii 
lumi residenti ni Frigio non 
iib’ìiauo ancora rieri ufo oh 
aumetdt delle pensioni nder- 
t centi II to gennaio drs- 
) le rumor,! dei ritardi nella 
j stessa percczio:., de; ratei di 
1 /-(**. >;o','r ». 


problema del bassi salari 


l.ii"0 di nuova niaiiudupc- 

1.1 Ilutiuanic, piiv.c del di- 
r.tio d; fai'i st-gmie dalle 
M'iiclHv** famiglie II jmdio- 
nato, inoltre, lamenta i! lut¬ 
to che la iixsiddelt.i « sci on- 

11.1 gcnciazione* *1 (i figli de 
gli str.inicii n.di o c ri*s,-nit: 
in .Svizzera) entr.t nt*;i.( i)io 
(Itiziont* o nei .setvizi con 
una iHolcssiune d.versa da 
(|Uclia meno qiialific.iia dei 
«("Ultori 

D.( qui iiuiiHti.e del jia 
(iiniiiito niiiiiiano i l,ivor,(- 
loii che SI ad.ittino ai lavori 
()iu «limili'* (non si dn-o 
che Sono an. he i meno rr 
tiihuiti' cK'c manovali i* 
'lagionali in partii ol.iii*. I. 
p.uuon.ito svizzero non man 
,.( ni‘i)piir(* rocc.l'ione jier 
esprimere nostalgici ritorni 
.1(1 un reclutamento indiscri¬ 
minato j)er II cvitari* conse¬ 
guenze (he non jio-iMino es¬ 
sere compensate con l<i ra¬ 
zionalizzazioni* e la me.'ca 
m/zazinnc del.e lui,.'inni ri 
[letilive c. 

Nella jnesa d; iKi'-i.-ion,* 
del padronato i*vetico non o 
.l'senle un velato ni .ilio, 
(pia.or.t I gioviiiu e gli al- 
lindi diso,-i up.ili c soiio.iii- 
jjati '•.izzcn (* s!t.in.eri non 
adatter.Tiui,) a co|)r;r(’ ) 
))Osii va, .Ulti nelle i.itcgorie 
in q iestioni*. non .■-ono da 
t-'c.intere «-rr.islerimen'i del 
laltivit.i imprenculori.i.e al- 
1 estero., una rinum ni al.a 
proda/.one per i,j>tare ver- 
SI) il romiii'-rc.n de: marni 
!.(>’! e marie imp.'irtata l’n 
richiamo ticrentcrio e Matii 


Dimenticati gli accordi 
delia Comunità europea 

Si registra qualche Interessante novità, ma purtroppo 
continuano le discriminazioni verso i lavoratori stranieri 


IH.o.To ,11 (.'aliti.n.. rei di ‘ol- 
levaie prix (-aure i .e. illv-e 
nel re. ..it.Hi.ento th ...i m,( 

• .'.n.iopera in .''V izZ'Tn e (t: 

I ..iruro. (■ (.'ifrov,. 

. i.i.'ou.igic pf 1 . 11 .'..'.on.i.I aliti 

■ I h er,.( (Il in t qio di oc. > i a 
’..)(■ cn*' m -S. izzi e qni.si 
'>ornp.i:' > 

(Juv-’o e (iu,.:.'ii 
1 ' ..iz;.»:.'' ; .i.iroi.a >' I)'*: 

1 r. 1 '*-) «..l'a: 1 cfler*'. :.i.;. 
i *1 f:;/;i'r.*' :e de .a ;,re 
j I a: '-'.i d»' 1.1 g.ir.tn,’..i del 

j (lo-'o d: l.i.or., e (.•- T.in’o 
n.i'i, , i.e, < < ,.:.[i,.’.o: i m ..> 

■ -.ort Per II.-: i.* 1 


AM.-srLRDAM — In 
;. goverr.n :.a lat..-!.!*.> u;.,t 
( an.pagna per i'm’egrazu i.e 
riegii .straaier: nel.a '■/,( .ein 
Negli ultimi n.e». tono '■*« 
le orgai.i/za'e v.ir’P n.r.fe 


r**nze a I.-.e.lo 

r.a.-:or;a.*. e 

vari iri'-on’r; 1.: 

leali Nel ri.s* 

se di apr..e s; 

e ler.uta 

conferenza a 

•N, .(.rd'.v ijxer 

non:, vizino a 

,..a t.tta dr. 

dTlim 

.rt'si a »- 

g.orn; «. s"; ! 

• O > ***n;,t 

« I.-.tegr.iz. 

t* 

d* 1. .1". 

»* .a.f )/*-.*■ : 

..i'. >r. f 

. i . pr 

• -•V'.* ■ ,(S 

■-,1 r; < j.'i rr.i 

;.t .t 1». 


D.irai.'e 1 .IH 

: 

no s-a’e fatte- 


Uiv Ts.arJZ,G*r.i iìa ua: ♦ dv . 

s.g-i'ir H-r.dr. 

ri' >i;:.-Fi,rf- 

Z' r.(-.'.( f- d( . in 

:!..^'uru (.0 .,1 

(■ linira e del 

la .■5‘' -te:.ZA 

'■iciale. c. e 

I. mun.su r.i 

ri.re-t.vm.en-e m’er^'-a*!, .il 

1.1 pr.ib t •->, H r 

1 rif'1 ‘ m.zr.i 

e in D.a.oo 

f ci. 

s - >rs.) ha rie: 

'.1 ■ D-ibhia 

n.c) p -'M. 

r r' i ìT/* " * * 

'1-Z'i*''.'..l > .1- ( 

.Zi 

'esso, (he, d: 

t.ii'o. . O.a:. 

aa e di'.er.'a a 

u:. ri. 


m.m.graz.or.e e (.o» s a (re 
s. er.d I ver-.) ur. > .'-.i.uprx. 
ri; s .*-•» ni,;.:;, mura.e 

Per qjf''o l.i g('''i,i'.v ac, 

. a.»'.stcr./a deve s..perare ,a 
fà'p attinde e de.e .r.vesi.re 
p.ii 'etti,ri gove,-:..»;.-.I per 
p-j'cr dare rr.aggK : r<,r.'e:, ; 
’.) .all .r.teg.'az.ijr,-- df-^li 
i..eri ». 

L' avvertibile da q .es'o 
discD.'iO u.n certo a.largà 
rr.t-rit(( di veri'Jte d.» parte 
del mir,:*>fero. Purtroppo 
però. r,ei fatti, pro.segue la 
stessa politica paterr.al;st; 
ca e discrim:r.atoria Pro¬ 
pini in questi giorr.l circola- 
m per i ren-ri l'.ahar.t nr..( 
ser.e di documenti e formu- 


I. c. ('>';, ti'.i. ) ' i:.'..,.r.i 
Zi'irie c r; ’cs'; d. ij ,rs-,, 

'genere « P.u o mt-r.o q.c.n 
ani .inni fa '■ :.o arrivati : 
pr.m; 'THiiier: per lavora 
re t- dopo soi.o -tati 'cg-i::i 
( 1.1 n.o.i: al'r: (,.i o.anele'! 
( ('■‘d* v.»!.n < ne . » pz-rn.ai.e:.- 
.*a degl: s'rar. er, i:, (),,ir.d.a 
; par jrer.od > de'cT 
mina’., . .o.i :.nr; e rosi, (in 
'• .-.in.tr. a. r:.o.*e ila/..>r.a 
; .tl.-.t i..i:.r. • !a" , .c 

.. r 1 t.i-r,j,. ;.'a: ilo 

II . *- ce rr (''a (i.'.K > up.!/..,- 

:.* I I) '•.l’ i «■..('.ri*-"- s; 
.0 l'.i s i; < nt- g.; 

I-.' r. i.’jii '■'i.siir.d ij* i •' s, »• t li 
I M g K.r.'i o -i 

-ti.'f '. n.s.,.-r.o (1. prfn'l--:. 

-Il ' ire rtCcg l.i () rt ( rt- 

: s-:.i.-.:er! r, ;n ha.-.:i.) de 
n s,i t.ire -f- r.::.,"!.' g.>- 
:i,> .') se l.ì' : 1-.0 l'Ole-.d.v ». 

ì. CI > » •, .'m.i.a 1 1 

I « i.no pr-'ente me .s.ir.o 
in circo.a/ior.e a.- ur.i fc.r- 
rr. i.ari rt.e g * sira:. ' rv re»; 

ir. (lar.rt.i ('..ra.-.r.) 
Ci-i.pi.arc ,,«-r p(irr.*"(-re 's. 
E.i'zerr. i a; orrr.der** r*~'.' i:e 
e..'i*-z'i.i:e Fi, ru»-;:: er.'-i 
I .'.e prt'Cr.'a c;..e a'ptli; a. 

I.( d.ir.vi.'.i .ii.z.t 
•.o...;a d. t.,'-; g : a.'Coru. a 
l.'.*-.l,i d; ( (»:r, ..i.'a e.irupea 
(.•'.* stab.l.s e .a .iberi c.r- 
(o.a/ior.e dej lavoratori e 
ne-.e loro fan..glie e il o.r;*- 
t.> di q’ies'i la\or..’OTi d; u- 
s ifnnre di :u”e .e s-ru-mre 
«cKta.i del Paese r,«p.*a.-.*e, 
ao^he se la li.ro pe.'rr.ar.en 
.-a e l.mi-at.-v. 

Per CIO che r,g .arda gli 
Al cordi romuriitari. il n>(- 
stro partiti-) e intervenuto 
((,n un'interpe.lania parla 
mentare in Italia per il 
r.iar.f.i’ ) mas,'IO de; per¬ 
messi di «oggicn.o in Olan¬ 
da. ir c a ). 


:i.<-r.'., li 

; (j:.*'*.! r-.i ta 

p.ifir i'. 

) s-,./,-. r.) ri., .-i..ir.'( 


ci: • i.i n '.<• er r:- 

^'orr#-r»* 

; .HM'fit r.er.i » al 

Tf^t » ztanzi 

‘i.to (i--; .a'.' raion 

♦ «s-er; pr. 

1 (i: j,r:::.(--so di 


»:.ii f.»'T*. 

, JZ.qr ..’:p \in in;- 

c’ A 't t. :z 

-..1 rir; f,i”: r fi'i'a 

'ì:\ t rj’i'-’ 

• 1 ad'' 2 ’ia!i.er.'.> de; 

ir: .li 

r.z.cdr * 

(:»*...i \ .'(4 

i (jz: •* r.( ..r'-’*» a”.- 

1 f »• :» 1 

1 * * ’n* Zi' » ri»! » ' r.ci-t 

( .1*. ri» : I 

\.n: i* .: 1 

I:. r'.i.' 

t zi ps: »*s) 

r#iz: * 

^ :t .1: .1 ► fi 

/ < • •• li 

:t 

Nv I .Z»... *l’ 

0 Ci' i .^1 '/I € 

'■•■r. p‘ r 

p. ! r..r-‘ ) - «1 

..i pr*'T'..i 


TA,f" À fi. 

r.t*. ri*'I 


s*rar,er> ( :.'o: z. ir.girr e-’o 
1 fan... ar.-. aOo.e rie..6 

! <1 '■ r.::i::...z. .'i: ii.' or t ' pe 
j ri.'.'. 

! fw 2ra7;(>r.^ 

I •.( e.(erma. e< c • r.c.n sono 
I 0 -.'e -.'-I',*! ir. COf.’O 
j l.pp .re. q .* s'i .s,,r. » : p ir.’; 
! qu.slifica-’i a c u ar.r.ne 
' pr..g(-" ) (.-1 g-rr. ) t* rie 
j Ta.e r, f.ra (!.<.'(• i.:.( r.s;r> 

; s’.i, i.r.a r;‘p*os’a pu; vo.'.e 
I s, ,..ev.'.»'a dal 'i;..ia a'; e 
j da..e as'X .az., dei lavo 
! r.s'i ri in ci ics-; g (.r;.;. ic i. 


I Sottoscrizione 

• II, (OMPM.NO Ar.F’.i'i A 
g.'zsTa ha invia'o d.« Svdr.ey 
i.A.istralia) una sottos. rizio- 
ne di 5 dollari australiani 
pe.' sostenere VL'nitn 
l \ ORI PPO di lavoratori 
Italiani del.a Volkswagen di 
Wolfso irg (KfT' ha r.iccol 
!o e inviato 32 700 lire per 
U « .-f.oscri/ione al.a stani- 
I p.t comunis-a 


( 


i 
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Migliaia di persone al Teatro per la ricorrenza del bicentenario 

La Scala guarda al futuro 

11 sovrintendente Budini ribadisce le difficoltà derivanti dalla mancata riforma degli enti lirici 
Dure critiche all’atteggiamento dilatorio del ministro Pastorino - Primo bilancio della stagione 


Dalla nostra redazione 

MILANO — -ì Olii;! < i suiui le 
c< iKli/i(/iii ottirii.il! 

pi-i- iui uii'iifL't-mc 

apijni\ii/ioiK' ItL'L'c <1. 

rifonna de lle attiv Ha nni-u a- 
li in Italia ha detto il -lO- 
vniitcndfntc di lla Si ala Car¬ 
li; Maria Hadini, ieri inattma 
iH'l cor^o (Il mia i oulcn n/a 
■staiiifia per la riiorren/a del 
hiecnlenario. ^ Noo n m paó 
pili ahhagliaie eoli lo --pei - 
eliio del pro\ vediinenlo fai ilo 
e la Scala M op|xiiTa a qual¬ 
siasi provvedimi liti) transito¬ 
rio se ‘ oiitestiialniente non ^i ‘ 
avvierà il dihattiti; sulla leitee ' 
almeno in un ramo de] Par- | 
lamento , 

Con un duro aitai io alle | 
reeeiiti preie di (xi-i/ioiie del i 
ministro dello Siiettacolo, | 
•sen, Pa>torino, Hadini ha vo- j 
Ulto rial'terniare il ruolo e il 1 
valore ciiltiir.ile di una istitu- I 
7Ì(ai(.‘ (Olile 1,1 Stali i on li 1 
sua e.iperiiii/a unica e rieo- 
iioKUita a livello mtorna/.io- | 
naie. Doixv aver .■-ottolineato I 
la sifjriil icativa importan/a | 
delle posi/ioni e delle re- | 
spoiisabilità a->^iirite dalle | 
forze politiche d(“lla maititio- 
ran/a uoveriiativa che hanno 
indicato — anche in (« ca.sio- 
ne del recente cdiveitno di 
\'cne/ia — le linee unitarie 1 
del ftilnro musaaU' del no- 
-Stro paese, Hadmi ha replica¬ 
to al ministro Pastorino che 
oc-c()rre " dar cor|)o senza in 
duttin alla riforma, tirando j 
fuori le idee (se ci sono) pi'r i 
cviuitiiali miulioramcnli delle 1 
proposte ■tià formulate, al- i 


j-'li anziani mel tallio |)omc- 

riftjtH/). 

Hadiiii iia aiithe annunciato 
alcuni lievi ritocchi al prò 
dramma itna ‘stabilito dal bi¬ 
ci nten,uso: lo ^[xistaincnto 
alli siaf’ionc '78 'TU dcH'oiJera 
nuova di Hcrio che luii c 
ani ora pronta c raiinulla- 
minto [ler eiccsis.vi insti del 
cnncirto (lell'Orclifstra sin¬ 
fonica di Chicago. L'opera di 
lUriu vena .sostituita da un 
dittico su liarbablii (Hartok 
c 'rottili I e ;1 concerto della 
siiilonicii (Il Chicago con 
ciucilo della We.st-Deu- 
tsclie Runclfuiik e dell'Ircam 
eli Parigi. 

Macimi Ini ione Riso (|uiiidi 
il suo lutei vento con uii 
nngra/ntmeiito a tutti i .suoi 
I oìLihm-.itiii i e a tutti i lavo- 
r.i'nri del 'l'catro che con lui 
hanno partecipato c* parteci¬ 
pano alla rc'aliz/a/K.iK* del 
(iK.Vramma de! liicentcnario. | 
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I i Letlera del maestro («racis 

} ■ — , ■—- — __ 

; al commissario governativo 

j - _ 

Più grave 
1 la crisi 

e 

della Fenice 

! Tagli al programma dopo le riduzioni 
: finanziarie - Solidarietà dei la\’orutori 


Una folla numerosa In attesa di visitare ta Scata 


Uno spettacolo di folla 


Dalia nostra redazione 

MILANO -- Ieri mattina allo 
10 la .s.cla del Piermarini era 
"là .s'l'acolma. Migliaia cU 
per.soti'-. tieco"liendo l lnvlto 
della Scala, aperta al pub 
hlico por lutto il giorno [)or 
la r.c'orrenza del .stio tiicen- 
tenario, i.on si sono la.sciato 


trimenti accogliendo ciuelle i Muggire lorcasione e .si sono 


degli altri, sop. ittigto se 
(|ue.sti altri sono (nielli che ci 
hanno dato 1' investitura. , 
Diversamente il ministro ri- 
-seliia davvero di '• diventare 
il notaio non delle intese tr.i 
1 parliti, (•(.•me ha detto. m,i 
di un'eredità morta i 

« .Non vogliamo continuare ; 
a vivere sotto le tende ad j 
ossigeno — lui detto anccir<» 
Hadmi — oggi U: i.slituzioiii 
musicali nel iio-tro [i.u'se .so¬ 
no sane, svolgono un ruolo ! 
po.sitivo di difrusionc della 
cultura ntusicale sempre più 
indirizzata a larglii .strati (Iel¬ 
la [Kipola/iorie. !•" su f|iiesto 
cose clic occorre confrontar- 1 
•SI. sui coiitemili e non .stillo i 
formalità burocraticlie da | 
s<itt(,i)orro quotidianamente ' 
ni vaglio dei fimzic.nari .suik’- ' 
riori costretti (da leggi ini¬ 
que o sUiierate) a giudicare | 
la carta pivi che la sostanza 1 
del nostro (i|)crato ». ' 

La Scala si fa ixirtavoie j 
della battaglia (anclic sul j 
piano internazionale) fX’r il ] 
rinnovamento dell.i vita mu j 
sicalc. ^ Con que.sto non si 
vuole riiunieiarc — ha detti» 
il sovrintendente del teatro 
milanese — ai nostri (ompiti 
specifici, al nostro unicum 
.storico cd artistico. In i 
questi me.ii mi (• .stata fxi.sta I 
più volto la (lomanda se la ] 
Scala Ini camb ato me o io la | 
Scala. K' una domanda bana- i 
Ir. .\(} runa nè l'altro dove- j 
vaino cambiare: non eravamo j 
iinpegn.iti in una gara paesa- } 
na di liraccio di ferro. Io ho | 
portato av.mt' — Ini detto \ 
nadiiii — la linea della con¬ 
tinuità del riiinovamciito >. 
cioè rimmagiiic di Un teatro 
che pur non iMr.cndo venir 
meno alla "U.i s'oria e alle 
.sue tradizioni, c il uh prima¬ 
to tion (lijx’nde dal finaii/ia- 
niento m.igginro o uv.norc { 
che riceve dallo Stato, ma 
dal rap.ixiito tr.i .Mil.uio e la | 
Scala, tra M'.luio c !'Haru;>.i. | 
sia ani he un cenilo in cui .si ' 
attua un nuovo modo d; f.iro i 
musica e ciic si facua i.inio 1 
della rciilta cnc lo circond.i. ! 
Si deve oggi fare un u-o in | 
tclligcntc (lei mezzi offerti j 
dalla toiiiica per [sirf.irc la i 
mu.siea in tutti i jiac.s; (qui 1 
a\reblx-ro — secondo H.idini | 
— un ruolo dcterii’.r.antc la | 
radio e la ti lev’-.oiu i. L.t j 
Se.ila II- .iiii he tu’ii gli .dtn i 
to'] l'.riii) dov rebbi . » .inu i 
prandi toatri europi i. f.irc 
delle 1 >urncc.<. non .-olo ,ii- 
rc'tero m.t .-.ncl'O 'in.u.ir. 
ogni 1(1 annit ncilt i».g.oc.i 
taii.inc por [siriaie . .'uoi | 
Snitt.il oli oviniij i'. 

Finor.i. no'i m«.o in.uic.iti J 
buoni ru.iltati nella dilezione i 
di una magg.iTO d.lfus.inc [ 
della mu'iia; Li s:..g.ei’.c del ■ 
biccnton.ario pui'v g a fare un j 
primo eor.'ii-.tivo; b.l.incio in j 
pareggio |H r :1 '77. l'.V numi- ; 
fcstaz.en: nui-ii’.il. ('ridotte ( 
in teatro. ui a [i.e.' nz.i d. | 
Ciri a ll-fii m.ia s,n.;»e.toi i lon ; 

2 m.!;a."d; e tti'l m lim i d. | 
:ns.i."0. '«'Ht in l.i vi< t.iti ri .d- ' 
la mo'lra. K pi r .1 r..:.i:o.’ i 


quest,! 

quotai’ 

legge 


tandov. [Il r le [iro^'me 'ta- 
gioni su un i.’.hnd.iro d.'op" 
ra dal 7 d-ninijn a! .">(> g .i- 
pno. n'ii 1 b.'r.i'.li M '.'ugl.o e 
i lOi'.ierti r. autui no .i'.l.i 
Sc.d.i t '11 1 lut-.iv.t" i! ni 
un.i s.'.Li ('■.irn.i .\..n'.i ; • c 

renili 11 mu.ui'it :1 nu.iui.i 
de. l.ti.’i di .li < Ilei e vi, r,- 
prt-a ..V 11 s;..n..,i. V .1 I .:i 
Qlie M i pri'd..'/vi i. i.ii've i ,i 
due luiov i b.ii’e.t. » Si le..le 
rà .fiIle li; ere.iii del e fa-ii- 
orarie .qiix's’te ixr i h.mib ni 
(nel pr.ino iitiiiii i .ggio) I per 


I r>‘cate in mu.-.s.i a vedere il 
I filmato delle opere liriche ri- 
I jire.se dalla ItAI TV' fOtcHo. 
! \onna. Don Carlo, Un bal¬ 
lo in marcii--ra, Manon Le- 
Incallì, Kivehion o proiettate 
.-u uno .-cliermn gigante a 
colon. Al d; là di ogni aspet- 
[ tal iva, anche degli ale.s.si or 
, ganizzaton, tutto lo .se. prò- 
i lozioni del filmato, durate 
i dalle lo alle li-l. hanno fatto 


, legi.-vtraie il tutto esaurito. 
! Nel primo (ximonggio e .-.ta- 
to addirò tura ncce.-v.-^ariu far 
I intervenire la [lolizia per re- 
j "olarnealare lenornv" affhi.s 
j .so di gente al Teatro 
, IvO ma.iclieie ilei Tc.it ro. 
, elle, genlili.s-sinie, .si .-^ono fa- 
I ticc.samenle prixiigate a n- 
j cevere per ogni turno la fin 
niana di gente cfie premeva 
I alle (Kirte. .sono nu.scite a far 
pa.s.sare tutti, e alla line di 
ogni .spetacolo. a far uscire !e 
per.sone in fretta affmehè la 
.scia.s.s"ro il po.sto agli altri 
.sfiettatori in atte.sa .sulla piaz¬ 
za magar: da qu.ilche nia. 

1 II pulibhco di que.sla .stra- 


I ordinaria 


fel;ei.s.s!m.i gior 


d.igt; Hp[)a.sL-ioiuitt d. niu.s.i v. 
ma .sop.'-attutto da quc'.le in; 
giiiiia (1; mihuìc.s'. die non 
sono mai .stati aiia Seai.i e 
Cile con ((ue-sta iniziativa 
hanno potuto linalmente e 
gratuitamente realizzare un 
loro sogno. Lo .stujxire e la 
merav.gha di tutti quelli che 
per la prima volta entrava¬ 
no nella grande .sala erano 
h a te.slimoniare la nostra 
affermazione. Un laasi-sta c 
arrivalo con la inacehin.i 
gialla al po.steggio di piazza 
deila Scala, con moglie e fi¬ 
gli. ha lasciato la vettura e 
ha detto: « Ho 58 anni, non 
.seno mai .stato alia Scala 
oggi non faccio .scrviz.o per¬ 
dio voglio ontra.'e anch'.o .i 


( centinaio di iHu.-one \-_iufe . 
j ap{) 0 .sta (iall.i regione, come ! 

una coppia d; anziani .signo ; 
• ri da Bre.scia Ci .siviino al 
' zati alle .sei! )>. i 

Il .succe.'.so non c .stalo i: , 
; untato aila pio.ezione dd j 
j filmato in teatro, mi .s; c i 
I c.ste.so anche alla ino.str.i di 
I Palazzo Reale .sul bic-cntena 
j rio e a quella de! Mu.sco tea 
trale .su Vi.sconti. Sempre i«‘ri 
1 maitma. intanto, a Sydney il ' 
1 primo ministro au.~trahano e ' 
ramb.a.sriatorv' italiano. Mo- ! 
l'Vjoni. ai.e iU. h.inn.» r.utu '< 
gurato pre.s.so la Sydney Ope I 
ra Hoii.-e una nio.stia. cur.iì.» i 
! d.i Giamo.ero Tir.'oii. -uli.! 

I Scala e .sufi-.* .sue .scenogralie. ' 


j Dalla nostra redazione 

VENEZL-\ - i( Le lecenii. pe 
iunti riduzioni finanziane d" i 
Lei operale, sia (ler .--t. 
condo .scme.strc del '78, con j 
la conseguente ruluzitne c , 
modificazione dei (in.grammi ‘ 
già previ.sti. e quell, .in-oi 
I piu pe.santi e grav.. jicr i! 
1979. die iid.iciii,, Li d.-ps i 
nibilita iin.inziaiia .il ciiKiuiin 
la per cento dello .-vcor.sc .m 
no, mi hiiniio pc.-vio ndl.i < on ‘ 
[ dizicne lii non (loter le.iiiz ' 
zaie c(,tni);ul.iin,oiiie ii mo ’ 
gniinm.i g..! |nev..-!o d ili.i 

inecedentf ge-^tuau'. e a i ie 

j .sto (I.'Opv.-^tO IU* 1 (K'-.'l) t hi 
i condì videi t- le im o'i .ii>.i.'io 
j II) esprc.^se d.tl.e r.iu-ne.-vii 
1 lanze dei l.iv(>i,it-).'-. Q.ie.s'o . 
I hrevc str.ilc.o del a leiiei.i ; 
j .ndinzzala ii'.i.ir.uiiottoore !.i | 
j daH'attUiile con.sulente arti.st 1 
co della Eeiiice. .. ni.te.-tio ' 
j Ettore Gr.ici.s, al conim;--'.v [ 
rie*.straordin.irio Ruhc.-to Col- 1 
telh. ' 

In que.sti enuiu.int.i giorni I 
circa di commissananan'.io | 
.sono maturate ie condiz.ioin i 
. pe.'- una duratura ihern.iz.mic ! 
dell'attività delIEnte Alla j 
ietterà del consulente aiti.-'i 
co )).! latto .seguiti* a cilst.m . 
i z.i di (locfie Ole. un (oiiiun; | 
j iato del Con.siglio d'.i.'.e.id;* 

1 della Fenice, .sotto.'criMo an 
; die dalle organizz.izion: .sin 
d,leali, in CUI il .se.io intin- ■ 
j vento li Cìraci.s viene .-(vte i 
! nato con egu.ile deiei inni.i/.o ' 

' ne ' 


Ma pro.scguianio i un la le' 
torà di Graeis. ■< Devo prt-i i 
£>.ire anche — afienna il m le 
.stro -- die di V.on'.e a que 
.sta .siluazume l'atto p.u con¬ 
seguente .sarchile .si.it<* quel¬ 
lo (il rinic’terle il in i l’o 
ricevuto. ()cr n i.i trov.imi: a 
dovere avallare le cnn.'ezia'n 
ze. negli.ve .-,ul piano .nti 


nata non era eompo.sto dai i vedere >. Soprattutto iiu'.ane 
.soliti turi.sli (li [)a.s.s.aggio o , .si dunque, ma anche qualciie 


I -Ileo, di un.i pnht. .i ni ui 
' zi.iri.i g"avemen*e re^'r.t• ••.-i 
i Dopo avere molto r.t'd'u; >. 
. h(» r.tenuto che ‘('.-•.'e uno ci.f 


« Amayirikiti » con la compagnia ugandese Abafumi a Roma 

Morte e rinascita nel 
cuore dell’Africa nera 

Spettacolo di intenso risalto visivo e sonoro, dove la raffi¬ 
gurazione d’un mondo di violenza assume cadenze rituali 



! .1 ile. . 1 ,gl all* i onqin o di i. 
Ih.mele, pi-r non cie.i.-i- un 
vuoto per.colu.so e gi.ivul.i d. 

I c< iiseguei.ze. c i cnti.i'.iaie a 
dare il mio luntritnito (lei 
j ci'uanto ei.i an-.or,! |H).'-->;h.!e 
J late n.d .siitore ailtjt.eo H; 

• tengo tuii.ivia do.eii*-') — 
(irecirv,! Ettore tii.ici.-, diia 
me I he t.ile dee..sione non 
I deve l’.^-iC.i' inif; jii et.it. i in 
me un cvin.-m-o alie dec.s.u 
ni ihc Lei hi dovuto (iien 
‘ di‘ie, Itr qu.ili p itiaiiiio avere 
' latta l.i loio v.ilnli'a .sul jn.i 
’ ho .iiuiu.;i..-tr.itn.o. in.a ciu- 
il.nino gl.IVI r:p( .’i .i-,-,ii)ni .-'.i 
(i.tiiu* dilla ogr.t.inn..iz.on.c 

èli I I> L »1 J>. 

id'lspriiiiiuiiio — icgjiungo 
, no i.ivoi iit-.'ri ed o; ga.i. ^.^azio 
; 11 . .sind.u'.ili - 1.1 no..,'. 1.1 .-o 
. l.d.irtela e coll.iix'razti iie .il 
! m.ie.stio Ettore Gr.iei.-. .ilfin 
j die, pur nel.a ditti 'ile .-^ttua 
I zionc. .--i p.i. .-,.1 operare |)e.' 
j continere le lite’, n.ahili con 
.'in".ii‘n/c negai ve p.'-i»'.(X'.ite 
dagli interventi del iciiiin 
I .s.ino '*. 

I Che co.'-a .--'.i aci'.niellilo die 
j ’ro le (|iiiii;e dd grande Tea 
tro vi-neziano'' la que.'^in pur 
brevi' (ler’cclo di v.ic.in/a « 

} del Cori--iglio di ain.nnnt.s*r.i 
. zinne (IcirEnte i d.iiii.-vsioii.i 
I 1 . 0 . conr*- luto. |);'r pio'e 
•st.i cnnti'o gli .irit-sti .i ci 
’ena .scatt.iti :u-l mondn de; 

. la lirica it.t.tanab il cmnuvs 
‘ .sino governativo, giunto lu'l 
' l.i c.tt.'i lag'.inare i on un lein 
' l)..smo .str.iordin.irio e .-o.-'x'! 

' lo. .^olo poche ore doiro .'.m 
' nuneio delle d'ini.-.sion.. lui 
. me.soo m atte* un.i .sene di 
! .scelte .-olo :n aiip.ufnz.i d; 

; caiattcre aininini.straii'.o ilie. 

. Ili realtà, iig.i.irciano direi t.i 
J mente c pr('fondain<"Ue l'oi- 
! ganizzazione. I.i struitur.i. i 
; iirogrammi arii.stici dell'Enle 
I Caiìcdlato i oti uii coi)) > di 
j .s])ugna uno dei nu-nuMii (uu 
I iute;l'.-'.int : i reati d.il luio'..v 
: cor.si* di'irEnie In.co veiiezii- 
I IH), ruiiicu) decenir.iineiit.». 

; .so.siitu.to con un ambiguo (xl 
. incoiore .(Ulticio diffu.sionc 
inu.sicalc il |)ro!e.s.sor Ro 
, tierto Coltelli, in .stretto e a.= 

I .stduo- collegamenio con il mi 
1 ni.stU) Pastorino, lui tiov.no 
' :! modo di far ii.igare dne'- 
tamenie ali.*. Fenice un de 
, licit (il cinque miliardi aeeu- 
Ululato (in motio non di.s.-i- 
nnle da quanto han’to fatto, 
e talvolta in in:-,ura m.iggio- 
I re. alln Enti linci l'.iiiann 
con l.i Ca.s.sa di R!.~|)arin.o. 
a caii.sH dei tu.*:i ritardi con 
i I 11 11 Mini.sti'ro lor.iggia con 
! apptx-.iti finanziamenti le ca.s 
.=e del Teatro Infatti il coni 
I miùsario ha acce.-o un inu- 
I tuo con la li.inca ()er un im- 
{ porto equivaletile .il deiicit: 

c.nque miliardi cirra. e..tin 
I giiib:!! in quindici an.u .il 
qu.ndin i)er cento d; intere-. 

Il die comporta l.i 
ir.izione dal lui,incoi .innu.dc 
dell'Ente d: lien BCio milioni 
ecf («it.-t'. 

Inoltre er.'erio d: n’iez'.o 
ne d(': I.c.rri d.i megere in 
I c.irteilone (x r le j)ras.-.uue 
I st.igtom ;,i m.iove in ss r.su 
nperiamcnte eontr.'.ddiUfr'.o 
con le scelte opo.nite dail ex 
j Con.-,;gl:o d. amili.ni.s'r.i.'.cne 
‘ Ne! dra.sii'co r.dmien.sion.i 
j mento dei futuri piozr.inmu 
1 del Teatro vengono f.it'i, in 
I t.il mcxl), s.ip;,!,. quinto 
I e date* fino ad ora d: capire. 

alcun. .spett.Koh (f. not<'\ulc 
; inlerc.s-,c. Ira cui II flauto 
0 , 001(0 di Mozart, il Il’orci’i-è 
di Hcrg e le prmic monti..i'. 
de le nuove operi di .S i.i; 
rinii e d; H’x-ootii 


Toni 


P,v).\L\ — La .secomla Ras- ; -M.i. r.c'.Li fmzcnc 
■■egii.i uiteruazi'inale di ti’atro ' ! .libero è .s*iio u 


|X'j).)l.tri' si lOiKÌuiie lOii Io ! .struttura getaiielrii.i. 


s< etnea, 
a lieve 
. dalla 


s(K-ttato'.o africano amuincia- 

10 .s 11 d.ill inizio, ma la cui 

[iri 'i'uz.i cr.i .stata poi nies 
.-a .11 forse dalie (i.ffaoita 

IH'!!*' epuili Si tr<)va la com 
(lagnui ’.i'gand-g'i' ,\hafunvi, 
[)r.iticanìe;ite esilio dal .suo 
(KH'M’: 'ii.<i .1 (i.-iiiani, al Tv.a- 
‘ro renda, -i nplna daiui'ue 
.-V-nuvirisiti. clic alia .'ua 
» pr > l'.i li.i i.tp.t..ic. iner- 

i‘i!t(li s,r,t, .ivev.i .'.terij'i). 

11 I u'i !).ibl)i'i.o .tuba.''..ili/.I 

I..liner*-so. .1 j) u i.i.do iK. 
«.'U-. r.'i. (■ ri.i-'.in/.i t.-n'*» 

(..Il l.•C.^V<•.l' .il q.a.llltl*. in.i'. 

i.ii.ii** Uii.i ni n.n.a (r.iceia 
r.i’.i (il € r.ii I .II,:*' >. Li ii .(- 

tt.l (l' *.*). *.1-1'. l-.'-.ìl .1.1 *i*»V i- 

to .'f: d.>:-s! ail.i nur.i -..gge 
-■-tioi.c dei in.ìv mer.;: dei 
gt'sti. liti V l*i;i.. del baia) t' 
del (.■r.t*'. 

Re’.'oo "iji (U--S ..1 /! g:,e'- 
*-. ri r g>.*i. .lit.-.i .-».!Ìic/izo 
Ile *!-..*) gr.i(i(>), li.rit 

; ) ii.i R •;,» rt SvT.iin ig.i. . la- 
1 * 1 V it.*'. Ir*, e-t.'** .'.r s-m i 
* !fr.v.! *!i ; nal (1. I.'t di i 
iii.it.r..; i' .ni*'riii.)t.Vo a d. 


quale vexlrtnio pendeic. ,n a- 
(lertura e m cii.usura, eorpi 
uin.ini nu-rli <-• p('n'a .alio 
< strano frutto» ri'u.n famos.». 
dolctxe canto nero america- 
noì. Tra i due est.-enti, s; 
corno.c qua'.co.sa che. ai no- 
.stri occhi, assume le fa.'i. le 
taden/e d. un atto sa*, ni.ca¬ 
ie. d. LiiM ter.inoli ..1 tra ma 
g.ca c rtLoic-a. dove I.i v.t- 
timi (di .'iiiito uim diinna' è 
'(■)< nt.-i e rc'’i'i iia'.t. strazi;-*'.a 
c ; i.cni;.--'t.i .s.n.lx’iic.niH r.te 
II -. u.iri.it'i » — nni.is'.*) iti 
I ..dvr.iz 11 '* IC. d.ior*)! d. 

q. ;.‘t;.o li.vt r-e i ngue <s *L.i- 

itt'. ri(:!.\tT;ia ctntr.i'e e o 

r. ert.i.c — s» sfuggo, vom c 

o\\;o. la! s„,, scr.'*'. ina 

*.('i'.*.orre. nis.eine *. i*i e.'.nto. 
.( '.l'ter-'ro la i«m>rcrte 
:riUs;*.a!i t ri-:‘,.*a dolio ,spet- 
■.u<'ii-*. n.*;* :nt r. ) .nns'rt.n.tc 
*h m.H iiu v.-.aic. -c.'tu.ii*.. 


c i.e U dolila ' è lì*. r('i Lir-c ’ 
imi :niincd..Tt.t e iTensa; 
.mpLc.i ir.*)intnti d; \;rtuo- j 
s.siih; a*, rcb.iticu. cl; d(-.-!rcz * 
z.i imitativa (i'u.mio .-c;m- ! 

f • ' 

ni.*!', e un gii'co t.i**...i.e 
sjH----*) c.i.-)Z.'i.’i*ii.ti’. (it*ve li 
(i.aiito c il r.so htiiuio non ' 

C'k’) (ilo .1 ::o; r;',4Ì:a. :.(!- 
i'!ii'itino. e i.in t.jt:*' i<- *..iu- 
t* .e li.t* ri).'* t.it.v o (h i c.i-*t. e 
Li raffig.ir.iz ice <ì'u:i ino d-; 

»i. v;*i.c;iza. m ! (jua.e ' ir.- 
trtv'ii.i'K* il -ct.igg.-) *ii 4''i!.- 
(.la- tr.iii z • Ili * ;* c.'-'.'c- 

g .* r/•* (i. •'•n^ uni. l,i*ir.!.’-- 
ni .‘-u.iii Roix;'. >•,r,.:n *c.», 

'(• r.i.sr. trr..int'>. c c.ifoLco 
*tr.i 1 .j.tltZ li.i -.t.-d'*;!** .* 

I n.i' ; e -.. o.:o r.'*entra- 


Casufirulìde e i suoi ultori a Pompei 

Figlio napoletano del 
plautino «Anfitrione» 


-cmn.-.: .:n,.he .n. 


.1 'O'-ei 
mus;*. all 
'.u<-*!••. I 
*h *i'.:cii- 
nintnc.i. 

L'(-pri 
gli .ittor 
gi. .-i-u. 


171 è)*i .1 

Cn I -a 


ir.i I r.ti 

e 'UI'.Z.i-|. deii ! 

(.Hi-a rcinar.a In f;n d*.; 

(.)rre r* i.a n.-S'-v, .ih 
hi.in"**) ! .inpri -s.cr.e di a"-:- 
'•'* .'e a...i rap.jre'intaz.oi.c ( 

*1 ..n -acr.j.v ■> e'p.4-.tor.o. 

\'e!i’;n'<'-'.tr*s o -..ontr.' f.i 
I i.turt di.ftrtut; i d .--(.ii.t., 
.1". .j.''r.;;.t. (..fi eli*. . 1 . 

f*.".'U.i "lo. i' 1 .);n.^.Ki.;i' i.i 

rédie .ìfTA.-.r.,: .i ir*-* ero 

'Vittare *.*•! mrzr: cf;i,-i.-., c 

l'.r.ti.: to d; R.-txr: -S, rv.n;.igd. 

i ilei 'U-'i vaior*.-'. ii'.mnagn.. . 

il. is n pt'.'iit -'0 1 vor.taito, il ’ 

r.anp-.rt*» *.vr, la loro terra < 

’ ' ^ t 

a <.r;2i".c. tai.t.> 'p u ora *.!;c 

* ". scia) i.-.di'tt. i quas. * 

lost.'ett; a un ficsv Lngo ■ 

'• cgu'rn*") .(V F.urop.i Le c<’r- 

d..i!; acmgiie.'-ize d; R*>ma -a- 

ra".n*) st.ite di csinforto ..l 

1 , 1 V V o * 1 . q'.it'st.v i.iiov.ì, ar- 

(L.a C'Ocr.ènza. 


' \ ta .erp-'M a do- 
t.11 \i. -t0 c .r'.i 
. .c. i..; t-h. 


'Ir.i. E (X r 

.: r.,:.i:o; i 

1 lA i'.V . 1 

t t I 

il.l l..'|X-'ti) 

1 

tl ! .V .1C *1 

. .ivA) \ì uri 

sf('.n.'’i'.(i.i : 

4 r.m '..si , 

p.t i.tu (irci iini.iiv 

ITìl lO I>.IJ 

.uìt • opt I »i è A 

1 

' A t r*’hi .t', (1,11 i( 

» sv il ip:-*,* 

\ t 'D* 

.‘.«’tiuirv it 1 

: tr.ido 1: 

n.-tre L' 

ro (xr 11 11.1 

1 ^ . t'r.( ri- ' 

(i.inicr.;** (Il Km.ipirih'’: 

. 4. . J .* 1 


(laincit.* (Il e 

1) ulti'to q.itlio do! ccrch o. 
d.no pr;t:i ;().*) e fme co.r..''i- 
d.'i’o: v: p.irte d.t un'i.'rnmg.- 
I e di in.'rte. di str.ige. di lut¬ 
to. e vi '1 t.-irn.i. dc(X) u'i'ora 
• IVI O p .1 Ili .1,’ .Ila- tCTlr.l.V. 
(Lv, iv.iro '• rdt'var*) itera 
•i.'i.ì « ii.'i'tenze. rij.rc-e e 

(’egl; s'esv; toim 

—.u :p ^. 11, *1 d.ii>'»). 

giiilua .\,hcr I fuio.nu:, 

e (pa's*.*) ()11 n.it' noUH* d.i.iU 
gr..ii purpurea che 

io V.ir.'ttt r./z.i 0 lo d..'t.!i>:uo, 
1 . 1.1 [\ii.*u-.un.i di-il.i .savana. 


E* morta 
la mo&;lic dì 

I 

i Vassìlikos 

I 

i Tautore di « Z » ; 

ROM.A — dironc.it.a aa ’u.n .n 
tarlo e mort.i. .a.tr.a notte ■ 
a Rom.i. .\I.mi Va.'.'....kos .-r. > ' 
g..e ueLu scritto.-e V.tss;,;.. j 
.luio.'-e. tr.i a.t.'O di Z ."orgr.m 
ae! potere, n ..Pro dU qu.iie e 
.stato tr.t;;o .1 noto :;Ln di Co- ! 
sta Gavr.is ' 

G.unga.to .( V.C'.si I V.is.' .. I 
kito le M'ntr.c londogl-.inre i 

. doli'Umfu i 


. è.turi ciK.trti'/.è t li 

.1". .pT.[..fi via .1. 

i4”.'C/vÌ i‘ 1 i*; 

rédie .t: r.t .ir.,; .i ir»-* ero 
-vtttare t*-! mrzi: cf;i,-i.-., c 


Nostro servizio 

.Vlf'O/,/ sa 

1 ,/•. . > HI ^eor.-'r I 

4 ...ti* * . pel iin.oo ji ’ 

In -;j 

mi uni v,i;*f/P-' 

р. r:,.:o Le:: »-i oJo)'c. che si 

C -p-i /'ly ro*- .4 p ..4 I I 

*4 .4 _rx**; 4.4'i'U ..r.i'-iu Cu -.i 

Q aCgc', 0.4(5*-*- ’l ' t r A Z l-ì *,C 

t r .i: .'u pii;:* 

r. tiper., ìiz toii .:\,m .gr. ,'e 

g.,e>iO pò-,'ib. A-.4 f'itio 

i .oo pr lr.'r -• r lere : pt r- 

rie » .\ ....r.or,e i-t *4-4 
(^nj’t.ere n ipjletu nn. 
u *'i Tp.'T’-i m i/uo r-io p ceolo 
itn:-r le.In p'.,i ncn. P.'-; 
PCI per 0 ' 0 "-.p’o. (Iole p-T i'un- 
P‘.'*4.*(>, *44't 7 ' it'-r 

4't-.;.'o d p C’’’-o. *■ enti 
:o .'CO“C S;I’onr. f olio 

.•..4pp.’c;5-. I ..e'i'-' Ce -m 

Di od;.i:ù’'.c r: c riem-off 

с. ..'f;o-:;; Io «-o-.-uf-io .1; 

Plauto \e (or:’ino pnrecrui. 
.ih'ine lolle odri-.ritiuro '• o 
folto dire al i-’ccL.’o '•^ritto- 
re g..,rl (’.c non ero inai 
ìOjr.oto. CiiOiT-.nìe. micce, 
ha fO'tanziilr.' Kie r;«poi:Gfo 
; CJ’io'i! plni.t.ui. laiOTonio 
>allo fo’-'.o'-.o e '-.'lo po.siin- 
I.la d! mee-ire or t.into in 
tanto mu<:c\c r'.e s'.ppiiijo- 
TO a’.’o lacune dclìn ^to'^ia 

Co'i : po’-'O’iooTi di .'ju-ji^to 
N:.:r.o;.e a'^^mn no d.'il ic’-- 
nacùlo le lo'O colorate espros 

s. oni. 0 Lel’o e che, co-: 
dette, tc iniettile cgl: Dei. 
che s: fnp'irc:.nriO in amori 
terreni e p^ovcK.mo i.nn vi- 
finiia d: prohlcmi. 'crihrano 
tutto sommato piu lerosimiìt, 
ihc so /ossoro dette in « itn- 


PC: pc 
p .'•..•() 


Aggeo Savioli 

NELLE FOTO: due rnuricnti 
rii II:/ \j,cttact/hj de.la c j’-p-u- 
gnia Abafuni. 


. I iTiC) 1 . i li*- .-'j (.)*, ; 1 / ,v. !. 

tr.(-.;.e ps'if*; . non airi.; 
•.erO/ n^ihw fonai > ’.c fioi 
r ir.,::,-r; l-’tlrj'i :,"f i.n , 
r.iu pi, Oro orile .Ate. 

/' pubblico do’ri a *>• *i ri'!-' 
r-" lizzi U-'7.’’ o'-o*-! e 

i/n'it. rf'>! .-1 7 ■;■* b,-~i 
ir/',r timp.o rn.irp >-r di ir.’,'n 
t'ia e un ropp-jr'> abbi-' ir. 
za 'l’-ctto con r.nrl mond / 
r .pz/iar.' e ir .rercnir cìie i *■ 
delti nella f.mr-, del ^e'i.) 
il I ero r c”. to-»:.',-*' d: in- 
car.n', burlone .. bu\oio che 

'(S'Sf. '-.j-.'.i ' i.'.f (;<• firn 

hallo al punto a u-io C.y.i 
’( -( 5 « u , 1 i Nt.tr.*')!''.. 

•' *' 'Ut eg*5 .’.f-'ri'i, r;o 

l'tioenonol: di cn-' h,’\ t.- 

itei ’.apil-'l i'--, i*;- 

l/,n o f' ;. 4-4n 7-’ o (i 'nm'i 
no Pi. ,”ìb-j^ creano lon la 
plilr.i /n r^tppoT’) r.’aro 
'■rnn e1 -‘..gacndo (ir 

■ tamia ■nen’’' a'la ’.n’n:o’:c 

i’ r rt-odcrnizzare 1 , *.’ .‘<••'0 

nll'c c/o stgr-.’.’icz'o Cingi 
noie, che c pi,; ’noi-'rnj a 
<a (fic'cnz.i. r crri.znio in- 
i ree d’ r,'c:.perire tutta in 
‘orza d: un dialetto che rii 

■ p'"’- *0 C f.i.'ll’ric’ite ICOl'ù 
bile. 

1 Fa pur.- ri.iere tl (i 01 e di 
l'.itorio De D.roin.i 0 li pj 
I i ero 'NT.tr.iéi'.e ri (iioQ.o ùi.ir- 
I ra. nello ior.y r.a irhug.iata 
i i iLenda di uriort coi,,iti c di 
! (adulteri di’ ,ni - ihiti dagli 
1 uo’nini addirittura ..on 0.010 
Con era lo calcia cosziem.i 
t dei Latini, rai-c’-emla dai an- 
' 1: all'rìteri cnto degl, Dei. c. 
1 Plauto la beffala facendo 
' del’o .'.'ttsso (Loie i.nu nn.'t- 


1 h I. . t’i, -1 (i”iO'e al r/u 
r- à' uu laa-i, i: p >1’.. * . 
rlìtll'j a i','.-i h- rur-i p::’. 

(Il u’. r’ioiia.e /)!•' (')'."/• 
-'lire \-;o- .nim • u’’..<'(•-• 

<• d: Meri ,in , ii’i ler,, tu' 
/'.ano. ((.*• Cl prot i a .'lo a 
pT-lur-,’ a: io-ct.i tra’tici d*-' 
piar.- degli dei c a bef'are 
all uo'iiirii, di rui può p’-cn 
dcr.' a piai ere l,' -e'ribia’iz'’ 
(’oniiio'io (iung.ie fclnc 
•urnt-’ l’i '.'ueito 'S:.‘.r.r,ne pii 
’P'i’il: critici e l'ironia pian 
i.na. 0 sono forf anchr p'”. 
, onipren.-ihtli percfic rappre- 
''ntati co’i t vioo’ p:u fa’ni- 
fieri c tanta parte de! puh- 
b.'i.-o che a (lolla il heU'anli 
••afro di Pompei Certi no 
l irli, che '! Ti'anrio nliop-' 
ra biCta o alla ranz incoia 
popolare, cello 'irrito rappor¬ 
to ( on ’nO'rierjtt ria "e;*- 
'leao'at i ", rerti ricorri: ri! 
:< QuaratteVe ’. 'ono g.i n- 
oreiirnti prir., ;pali ri: cw 
•' 'ertilo rcrtaniente .-Intonio 
Ca'agrante che. attore, au 
tare della trad’izione c dr'lc 
r.nuche, si e G-»ijnfo anche 
l'or.fTc di coordinare 1 lari 
personaggi tcairal: creiti da 
(Irnnarino Pcl'uribo, Cabrici- 
la Di Luz'.o. Oipio Morra. 
.Sergio RussO. Adriana fSa.'i- 
!e c Maria Danle, Raffaele 
Di Maio firn,a la scena. Os¬ 
sei .'empiite, ispirata Oj clas- 
‘CI dipinti piry.pciani. che 
'I apre pero nella parte s i- 
periùre a diientarc un tea 
trino per le nduo'e esibizioni 
dei pcTsonagoi ,.auuTntt,'lle i. 

Giulio Baffi 


Lettere 
alV Unita' 


Sono troppi 
^lì .'^tlKluiltì 
di lll(>(lÌt‘ÌlHi ? 


Cc.io vvnijkir'iO d.iftlo.c 

ho letto 1 ! tm'.letto sé.'.’u 
rti. ’io’ie ciellit Federazione c.e- 
gli Oi.i.’i! ile: ’ie.liei .suLf- 
iiità di dorienieit li giugno 
e fi dei ) di'e 1 'ne 'leio ii”ui- 
sfe 'Oruie'O ed t:”:-i’egei ilo. 
Sono lino sluuenfe rii vieaiei- 
na. Il urosstnio anno ai eoa,', 
iriieo mi iscrirerp al se.sfo an¬ 
no lit corso eoi: la s.reuvua 
di lAiter iO’icItult'e la in.a 
Liiir.eia .li studente entio il 
lb7i> So’io i.r eoinihigno ;■ 
sellilo alla cellula di inedie:- 
na della sezione unti ersitaria 
di Modena, sono iriche rap¬ 
presentante negli studenti et 
consiglio di facoltà. 

Ilo avuto la fortuna 10 s>or. 
tuna'.'j di vincere una boi su 
(il studio per l'estero e lo.sf 
per tre mesi ho potuto os'cr- 
vare da iici'io il sistema wn- 
leisitano ed assistenzufle bn- 
tii'i’iieo. e.d Fdi’nburgu. n 
Seozu: Durante alt ulttnit ' tn- 
(pie ti'i’.: ho st..dt:’o (h.p*.. 
mente co’i la Li’n'iii e: où'zzu 
che i/ii.'llii ihf stani stu.iur.- 
lio ’.on c>a nei.lima nudi¬ 
la '» c'.i’ i-()--;e ( o”iuf'tii IO- 
feti) (■ che ’ion eia ip-e.-to il 
'l'ieina santtano 'tei i/uale in- 
leio t' toalio latoiaie. 

Per cingtie anni ho 'aeii'’- 
eato tpan jwr/e de' mo re’n- 
po a sottolineare e imlta’e rit- 
gliaui (il jxigine m in fru¬ 
strante esercizio rnentnlc .\'el- 

10 stesso tempo, ver poter tm- 
parnre qualcosa di jnu, ho fre¬ 
quentata pur non eweiulo (>?»- 
bligatorio un rei arto ineduic 
ho fatto muiìia.a di endoir- 
nose per p,ermrttere aulì assi¬ 
stenti ed al n ra; O <> 'tutti a 
Irtìipo pieno) dt doirutie u’ui 
ora di più al mattino e rfi 
stare ne! loto studio privato 
un'ora in piu la sria. lutto 
(luesto con la si.eranza e’te 
guulcuno di questi, impieto¬ 
sendosi. Il spiegasse come dtr- 

[ leii interpretare una lastia o 

11 tacesse tare da solo un 
qualche dcqualtfic.ito lavoro 
di nrrrea dove per ultimo >• 
non sempre potevi applicare 
il tuo nome. 

Comunque, non sto iripu- 
rni.do II fino if medico come 
non lo strrino imparando 1 
miei comiKiQiii c come non 
lo hanno imparato quelli che 
da qualche feriino escono da!- 
l'Università c riempio'io (,!i o 
MH’.'iafi con oe'ifc uvilata di 
« una patologia r:u che Inna¬ 
te >•, per dirla i on (f, Rerlri- 
Qiirr. La jìro'pettiva ' In mia 
satebbe quella dt studiare h 
no ulta laurea e co’itfiuare a 
fare endovenose (che per leg¬ 
ge no't potrei mrel per poter 
arcederc ai malati. Poi. irta 
volta laurealo et sarebbero 
quattro anni di speeial'izzazu)- 
nr. :l mditare.. 

Insamma, a (rcif'unni po- 
Iret tntzinrr ad iiiirontare il 
problema del lavoro speran¬ 
do magari che tl mio « rapo u 
allora riori sfa troppo maldi¬ 
sposto nei rntcì conironti e 
che sta poterite. Reh. dtrai. 
che l'Osa v'entra questo con 
l'ariteolo del gioì’uile ' .'s'o’i 
si può. dopo che sono anni 
che et battiamo per la rifor¬ 
ma della sanità. dell'Uriiiersi- 
tà di medicina, per la medici¬ 
na nel territorio intitolare un 
articolo a Sono troppi gli stu¬ 
denti (Il rnedici’.a in Italia'’u. 
Spero che il livello di coscien¬ 
za del problema del nostro 
Partito sia molto al di la d: 
questa semplice domanda e 
spero anche che il nostro Par¬ 
tito sta interamente consa;.,-- 
vale del problema di migl.an 
di giovani che rischiano dt a- 
vere buttato ritcci anni (/■.”; 
loro iita 

Dure IO TRH’I 
( .Mrs.!cr..i I 


Frrrliu luTIa xniola 
si po.'i.^a 
studiare di più 

Gentile direttore. 

ut lutti i giornali non si 
parla ormai che della rifor¬ 
ma. tanto attesa e tanto rm- 
mata. della scuola media su¬ 
pcriore Ma essa non potrà 
dare buoni frult;. se non ter¬ 
ra ripristinata subito e rìo- 
tunque U’:a piena agibilità di- 
dattie:. Ogg: soprctlutto nel¬ 
le r;r'-.-.di c ita. g'i 'ciopert 'tu- 
deut' -eh: 't rin.';i,l;i.Q-;n per 
i rnntir; p:u disparati, buoni 
o cattili, (.nrhc se poi a '.'1 
ma'Li'est^^ior.e che ha oi'er- 
to lo spunto pcrtecipia un nu¬ 
mero irrisorio di gioiani. neu¬ 
tre /.- grawla riagginra-iza 
se:'.".: per !■' 1 m rei ciu,'r’':, 
ne: ritrai i piu t ari o, nella mi- 
glinrc tl-''le tintesi, torna a 
cr.s r r il g'n---(, dopo n***- 
su-a q-.u'-.r Z'i p-r.hc C'.' ta 

e,>rr-tjr-j rnlit-i'ti rPzll 

s'--r ; ( o'.P t‘:i:. n c';c ere: 
a r.segrnn'; e famiglie g'a- 
iissir.i c d-'.'ic Jf: p-rcblcmi. 

y. se ria '■ n lato le ore e*- 
letiiTc d: lezione sJ riducono 
P-'.-urotarneut,’. dall'altro que- 
g'i insegriant: che non voglio¬ 
no anc(/ra rinuncuare al'ji lo¬ 
ro !'.^nz:or.c docente e giudi¬ 
cante so-o r ’ttoposti a pres¬ 
sioni c r.tta'-c'hi eco rnircnO cd 
otb'nc'c cnc'':’’ d.a essi, per 
amor .1: prr.-. promozioni irn- 
meritate- e rosi il esci poli¬ 
tico -. cacciato per la porta, 
Tienirg jer li Inestrc. 

Occorre eh.? tutto questo e,, 
'iti'a al p'u presto: che si 
Scioperi rio -.5 spesso e so'o 
T/cr notili flit toro rn'irii.' 
che. per quanto rig'ucrda le 
assemblee, non s: snpx-ri, s-t 
non in casi fcct-gronufimr.;, 
il rurnero prescritto; che ci 
pro'erson «;a garantita la 
calma e la si,''urezza r.ell'eier- 
cizio delle loro funzioni. 

Su qu’.sto problema, che ri¬ 
guarda ur.c dei settori più im¬ 
portanti e 'Iellati della no¬ 
stra vita f.iz-.fnale. bisogne¬ 
rebbe. IO pe-.' / aprire nel par¬ 
tilo c nel f'-.rse un dibattito, 
dal qui'.e '<•0 proposte con- 
cr-'te c ct.i attuarsi subito E 
cioi prima nricora della rijor- 
ma. 

prof .M.M'RO FONT.ANA 
< Napoli) 


1 pruiiii in palio 
allu lottrric «Itdlc 

Lusto d(*ir« 1 iiilà 

C.'.'O diiett.i’C. 

vorrei po’ie ni. .if.b 
< t’i lettori del uo'tro uior- .i- 

.'*' U'iii ip.testione (''io som 

brìi abbastariza importante S'e 
l'n'i' i)('s\o*,'n lO'ii ne'.'.o 

'tl'".) p.i’lito i.'M thKH.ea n: 
au'terila. rii s,eUe omiom; 
('10 0 l’.lturali ihi‘ priu'.eat 
no cì’i'i.rnt so.inii o co/’inn 
que utili iiipetto ad alin riti- 
t,.':. r.’.ttiuiuuli o .'ujei'lui, 
IO'.’ le scelte 'ulte da ahi, ne 
.'cztoni (Il p.irre wi leleiixne 

a (('Air; (-(ì’t-.i’ p*, 

'ielle fos'o i.'o.ri l'im.i Ih; ..'i 
voiniKi no ri; e stalo ii.'JH’ 
sto che quello a cui l’i.x’gna 
pi.’itcre e 1 ! ral'orzarnc-ilo e 
( o’iariitco de; (Ho.'ifo. i’ie il 
televisore a coP’rt a; r\t;to 
’aeorzerchbe i-i (•u,:''ùi' e !.; 
com! piti a”p\t.i " ; !,: c*’’;'(' 
»■ c’if le rri’-e si/’.o losizuri 
'‘lo'ali'tu >ie .1 /' i-h* tl rullo 
I mi scribi a : cnci’lo'o t’iet 
i o”ie u'iico m.'if.p rei- 
Ino il f,itli” c t I'.I c'i 11 (* *; 

( ..; sul” -ina'e la ilo )■• 
sio lo ( I Clu) che SI sc.'i. *1 (i.'.'i 
t tra le * n gn ■. ;r ".mo; * ri*' 

p.tt I (. 1 .’.'; :1 

tali” e d: 'no/elio , os ; a 
( 'Il asmi,ire. r:e",.,ii;.o i he 
questo p’c’mo itl:ii”-C'C'.!i: 

Di’ti' M";.i ir-date ,; e 
te battaclie dmh ii".'.: p :s 
siti co’itro hi lelcvi.'io'.e a lo 
lori diventata il viu cifisc-.o 
simfni/i) del co’:su’’to s-ivi”- 
tino e del fiKog’io l'Moffo, 
dietro cut starnò s.eltc eco 
uomtche nettame’iie co'ifiii 
-Stinti lO'i le ’iostrc' Ila J .1 
ioni la s, z:' :e /'(isft'i oto hii 
.scelto di u'ire i, nie premi 
della loti," la i;e>:,’’ì aii’’iy'i 
l.ti! Pi.o u'id ri'tìosta 

( ■(■ ne alili' I ’r.poi un 

te e (.omneiaie n /O’.i mo 
f).*’''4i e.'.che u i/i *'..fi) iuci.L* 

.M.\l'RI/Ul f’n.lK(.)l’.àOI-l 
I U* ’iu.i I 


Hiii^ra/.iaiiid 
(|ii(‘sti lettori 

l'i ('' nnpossibile O'intarc 
tutte le lettore ciie *i pi rven- 
pollo Vogiiimio tuttavia as- 
.sic'iraie i lettoli (.he cl se:;- 
vono. e 1 CUI scritti non ven- 
goii'i t)ut)'''lii *iM iier ragioni di 
s’p.izio. che la loro i o.'.aboia- 
/ione e rii gtiUUle liti.il.i (lei 
’.i in)'iro 'guirnu'.e. ;. q.ude 
iena Ciin'o .sla (i*-; lon) .s.ig 
'geninenti mi dei.e os>ri'. .1 
zioiu ciiiulie. Oggi iTigr.i/i.i- 

li. > 

•Nino Tl’fi.MI. loiiiii). 1 u 
gl .MOHl.lNO, Asola; Lriebr.in 
00 .Sl’.ANI, Itoina, fiiuseiiui- 
!... URI.MAIDl ( imseilo n.i. 
s.un.), Rruno l’.-XZklNI. 1 e> • 
co. Luigi RO.S.SI. H(i:i. .Ilio'.a 
I ‘ Sapete dirmi n tinaie < .1 
It'.'orni ii/i.uirtir’ie lolui che 
possiede uh rni’upode’e h>oe- 
i ito — n pnitiea esproi/n.: 
tt‘ — tcie’i'lo lo'itif ih,’ tl 
p.’deic stesso e stato aeq'o 
stato con I suitati ris/mm: 
nt.ro laiorn e pntime’ltt ’ : 
Ralfiiele Tonno 

prc’rdo dii rnormili che C'al 
leu dt Sala, ei presi.le'itr 
IH'.,'ri CUI I g'ial .'\l i e 

: suol triiip.e.'i’ qfuelli .he 
lui, appoggiandovisi so.mn, 
mera scagltcìialo net pin¬ 
ti nevralgici e dirigenziali 
dell istituto'' '• Ctiuiibattista 
BRA.MUII.LA. .Milano i r Dopo 
le abboridunii p.iuve di pecu¬ 
lato. concussione, abuso di 
potere, abuso di fiducia dt 
lui hari’.o rm.'o 'nostra molti 
massimi e'f.O'.'i'nti dcrnocrt- 
-stiani e 'oeuil'ti r'rocratici. co 
;.'i ii'pe'ti il '.o'ti'i (jiornale 
a ihie.òre eni rriu ■irnerite ri 
scque'tio i lì'n lituo dei Io 
ro be’.:, esteso '..iturnirnente 
alle deqne 1 o'isorti e pare’:- 
t: alme':’) it: r.ri-no grado' 1 . 

Jhiol.i !.. .M.l.tr.o (critica L'i¬ 
no I5.(l';i <: perche a tolte 

imita delle tenzoni molto 
scunie .\'ari bisogna mat con- 
’fi'idere la sessualità con la 
reirnografia lO: Acfillle CODI- 
(iNtJL.A. Ee.sto ralenrie (itiie- 
(le u.u maggiore interessa¬ 
mento per 1 (lensionati delle 
F.S. sia da parte de! sinda- 
* .ito. sia d.a parte del gnr- 
n.ile c.’ie a .s.iu p.'rrere s jtto- 
valu’a la ca'egorlat. Er.nio 
FOGLIAI.I.S. Romano L («Ri 
tengo .sbagliata la Iz'gica dei 
< accialort t rpuali dicono che 
la loro opera distruttila in- 
i ide solo tl l'f per cento per 
: danni infi'-t: alla ’.nturc, 
mc’.trc li resto e «aa*a dr¬ 
illi tnquina’i.cr.ti. dcll uso dri 
prodotti chir-iict in agrirpltu- 
r; ere - e i.'i nl:'a; 1 ,,'rirrilit 
so r'n (jUi-tnii : nnlr ni 

-.O’C (()•; 1 , •; ' la',- j.e’j':’'ìrr 

enn 11 ris-.lt-nto ,-/• rur-.-darf 
: fl.'i'iiii. f.Mi’R.A. 
TORI. Meta.-. )p*'.li (scrive s ii¬ 
le d:fT;rnirà della Mor.’eius*,;! 
e critira 11 governo per.-i.e « 
s;* pi 1 i.-'i'er-. :*•; *> 

. ii.'xio l'p'.K itai.gt. 


> ... 1 q-.-’ -t o:.e fi-j > t 
-s; Fr..*)f (• .s i ;.•)));.<. 

I ji.iun.i.a'.* :.*■; p'. irr.i 

.s-j(jr.si oec.-.c (.1 jfiiere. a..:.- 
*10 .spa.'io a tutte > opm.or i 
.'“u.. arg')m‘-r.‘o (i baiipo s.'r;t- 
to altri lettori rne rir.gra- 
7 .amo: Canr.r.a LEVI di To- 
rm.-5, Adelio ALBAREI.IO d: 
Verona, L .;g; ANTONTONI 
(i: Torir.o, Luigi SIGNOREI.- 

1.1 di Co.m.o, Im.r...* PIRO/- 
Zl fi; Ror:'4a. C*.usep;.c BF.Z 

7.1 d; Raver.na. G;ov*nniFRA 
TF. ri; Roma. Lt-iP! LIBERA¬ 
TORI di R .ma. Anna AIEI, 
1.0 di rasnr.e Vici, forra- 
rio BIGNAMI ri: Rrio?:.-», A- 
::.cd-50 SAR/I rii Bre^ .a. l S 
(•RLTPO di c..:;.pa.q:.; o.-re- 
lai di 7(l4.44i4(), G;....,) Ss.Kl K 
TI rii Carr.(:a. .Adria'.** 
-SI’ELTA e a.tn -1 (ompjg:.: 
riel circolo TGCI *.ste..a 
Rossa X di Milano. Alvaro 
PENNECCHI di Romi. M-ar 
co bPEZI.A di La Spezia, D> 
rr.e.nl.'o -SOZZI ri; Se.' .jpc..\- 
go. Remo PAIETTA di Ta.-no, 
C*ir.o GIBALDI d; Mi.ano. 
Fran.'csco M.AL'RA di .Ses’o 
San Giovanni. Declo BUZZET- 
TI di Cor.selL'e. Renato BRE¬ 
SCIANI di Trer.bo. A.ntomo 
CANELLI dt Napoli, Silvio 
FONTANELL.A d; Gf.nova, 
Mano CIPP.IANT di Mhar.j. 
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« Tor Verg ata » non è l'unica buono notiiio pe r l'ote neo I j| piccolo è aticora ricoverato al reparto chirurgìco deH’ospedale di Forinia 

||^ | È fuorì perìcolo il bambiir 

perché non soffochi azzannato dalla tigre al circo 

Conversazione con Leo Cannilo • Bilancio degli ultimi mesi di lavoro Aperta uii'incliiesta della magistratura per accertare le responsabilità - Qual- 

Decisivo il rapporto con gli enti locali - Accolte le richieste dei fuorisede che preuccupazione per una ferita al collo - Fabio forse uscirà alla fine dei inedie 


La huuna notizia di 'l'or 
Vergala osi tara, tinaliiH-ti 
U‘, lor.se a .selteiulire verran¬ 
no .stanziati 1 .soldi jx*r il .se 
condo ateneo) non è runiea. 

Altre, per runiver.sita. .se ne 
sono untiate aKRinnxendo ne 
Rii ultimi mesi. 11 RiRunte 
fruRile, .snro|K>rzionato. co- 
mincia ad avere un a.spetto 
meno ino.slruo.so'!’ Il pos-siino 
anno arcademieo ,si potrà a 
prire .sotto au.spiei rnlRliori 
che non un nero pe.s.simi.sn)o'' 

Vediamo. 

A (larlarne e liCo Camillo. 
resiKin.sahile del comitato di 
Partilo della Federazione ro 
mana jx'r runiver.sità. un oi- 
Rani.smo che ha seRUito pa.s.so 
pa.s.so le vicende d<dl al<*neo, 

.SI è impoRnato nelle Patta- 
Rhe i>er il suo lunzionainen- 
to, perlié miRliorl e si rin¬ 
novi. Cominciamo dalle 

«iruttuie. « Le.s.sere j ventimila persone c al qua- 

a .sbloccare la vicenda di j,. j.scritte cenloven- 

Tor Ventata - dice Camillo ventata non .sa- 

da oom- j-.j certo pronta in un an- 

mi.ssione PI del Senató e un intanto runiversìià 

grotiso resultato. Kd è .signl- pa un po’ di .spazio in più 

ficativo che ci .si è giunti i>er non soffocare. Ma le no- 

dojx) un ampio dibattito In vilà non sono tutte qui. 

consiglio comunale che, per Camillo «ita l'esemjjio del 

la prima volta nella .sua .sto- Policlinico. « Kntro .settem- 
ria. ha affrontato comple.s- hre — dice — rospcdale sa- 

aivamentc la questione uni- ra fornito di un numero ot- 

versilaria. K‘ un .segno del limalo di ixrsonalc funziu- 

camhiamento dei rapporti nunte. La Hegione infatti as- 

fra atcnc<j e citta: il fatto sumera 750 Ira Infermieri e 

che a .sollecitare la co.stru- jjortantlm. . 5 (ì 0 dei quali un¬ 
zione della .seconda unlver- dranno al Policlinico, altri 

Rilà ad Andreotti siano an- h assumerà rUniver.sttà. 

dall in.sieme sindaco c rct- risultato non di poco 

toro Io .sottolinea ». i f'oiito .sc si ixin.s.i alle rcsi- 

« Ma -- i)ras«igue CamiJIo •‘stch'/.e <lcl governo, ila deli- 

- non è il .solo risultato. La 

giunta e 11 consiglio comuna- n!lc!I!rrì^^ .^‘1 

le hanno anche accolto una i»innt7 ^,innn iminmin ^rnr 

«erìe di richle.ste che .sono ve- «‘T -» Vnr.i Z' 

nule dal fuori-sede, che si .so- i- p, T}L,i„n<. 'rinh/cri-it-i^f. 

no mobilitati con una lotta fncruà"h"‘Zdich,n » 

giusta e democratica. Nell . ... 

ordine del giorno approvalo 

dalla assemblea capitolina, oHfnbiare. come .si vede, e dit- 

nnehe dalla DC. il Comune 

Infatti sf é lmnp»n-ifn a re. Ruamcnlo » del Policlinico, 

galàre un'area ^sTilla^ Tusco- ' nnalmenie in 

Pr<xe.s.so J)iù ampio. A seltem- 
verrà infatti costituito r 
accelerare 1 t^tipi della Ca- ospedaliero Nementano. 

sa alloggio <7(W po.sli) previ- ^ scontata. 

•Sta nel plano di zona di Lau* 1 una conquista* perché 
rentina. Inoltre il Comune i m-uppi di medici non voleva- 
vetlra anche ac anrn p'),s.si- che vi fo.s,se compre.so 

bile diventare elemento "re- , ,i Policlinico. Invece i .suol 


Infine a novembre .sarà pron 
ta Villa Miraliori, dove s; 
trasleriranno alcuni istituì, 
della facoltà di Lettere e h’i- 
lo.-iofia, mentre nella ritta 
univ«“rsitaria .sono avviate a 
costruzione tutte le opera 
possibili di soiiraelevazione .- 
ampliamento. Insomma: que. 
che è stato possilàle fare 
per alleviare subito e im 
mediatamente i disagi degli 
sUidcnli, per allegerire di jic- 
■so le scricebiolantissiine 
strutture c staio fatto, e non 
e poco. « In questo, come so 
piamitto nella liaiiagha per 
'l’or Vergata — ha detto 
(ianullo — Insogna dire che 
il rettore Uuberti ha dimo 
strato un impegno combai 
tivo e ostinato, .sempn; so 
stcmito con forza ed eiicr 
gi.i dai comuni.sii 


o.spedalicrc a di.sposizione del 
la dldaltX'.;. 

H cu.^i ;,i ritorna u iwriare 
dei rapjKirl; ateneo città, che 
rc.stano, tutto .sommato, :1 te 
m.i icnlraie. ( Il rapixtrto 
con gli enti locali — due Ca 
nulio — è decisivo. Non a 
<M.so la parola d’ordine della 
a.sse'iiblca capitobna che si e 
svolta il mc.sc .scorso diceva; 
non più nn'univiT^ltù ni’ltn 
cittù, ina un'unircr-nlà per 
Ui città L'univers.ta .nsomnia 
non deve e.s.sere più un ente 
.separato. Per questo n libia¬ 
mo proiMxstn clic que.sia lon¬ 
tananza sia colmata anclie 
formalmente, lon la <-reazioiie 
di una consulta perinaneiuc, 
F vogiiaiiio andare anche al 
Comune, conu* già .s: e t.itto 
alio Provinei.i. alla apiirova 
z.one di una convenzione 


IDuiuiue, ciuesto resta seni ! qtiadro con laleneo. che re 
e rateneo costruito per g«b i rapixirli fra facoltà ed 

'ntimila persone e al fina- : ente locale. I. università, .^ul 
ne .sono iscritte cenloven- piano della ricerca, tanto jier 

mila. 'l’or Vergala non .sa- f^^re un e.sempio. può e.s.sere 

I certo pronta in un an- uno .strumento valido, e un 

). ma intanto l’università elemento propulsore dello 

i un po’ di spazio in più .svilupixi del territorio. 


golatore’* dei prezzi degli al 
loggl per l funrisetle >». 

Oltre agli alloggi, c’è poi 
la questione delle mense. 
Presto .sarà pronta, da! pros- 
filmo unno accademico, la 
nuova men.sa di Economia 
e Commercio (’JóOO pasti u 
turno», e si sta .studiando 
una soluzione jx'r una nuo¬ 
va nien.sn ad Ingegneria. 


piubglloni .saranno a dispast- 
zione deirn.s.sistenz.a pubblica, 
fino a quando non .sarà co¬ 
struito il nuovo o.spedaIe di 
I Pietralata. E poi andrà in v: 
gore anche il « protocollo di 
ìnic.sa 1 ), fra ateneo e regione, 
i che stabilisce i criteri di re- 
I eìproca collaliora/Ioiie; strut- 
I ture uiiiver.sifarie a di.si)o.si- 
1 zinne deiras.sistenza. .strutture 




'é'i. • 

1* 


r { < 

- 1. / . 


ROrtà 


La (come si dice ccii brut- I 
tsi parola) .saparatezza si è j 
già cominciato a suiK'rarla 
con le battaglie cotnuni die , 
sono state fatte. Ntxi è sta- j 
ta solo questa collaboiaziotio j 
a farla vincere, comunque, i 
« Ma atiehe il fatto — .sotto ; 
làica Camillo — che si è . 
fatta strada fra le forze de- 
nuKTatidie la eonvinzione 
doll’importan/.a che assume 
la questione università. E all¬ 
eile la DC. per e.semplo, che j 
al Comune è aU’opposizlone. | 
ha approvato Tordino del | 
giorno .seatunto dal dilxitti- j 
to. In (piesta resjion.saliiiizza | 
zifKse ha anello influito il 
quadro politico die si è de¬ 
terminato in Italia, ceti la 
nuova maggioranza che do- 
vrdibe varare l’anno pro.s- 
simo la riforma universitaria. 
Per tutte queste ragioni dico 
che l’anno accademico si può 
aprire all’in.segna di un cau- | 
to ottimismo», ; 

Tutto bene dunque’’ Tutto • 
va; come nel mondo di Pan- i 
gloss. nel migliore dei nioiii , 
possibili’’ Tutfaltro, tende a l 
sottolineare Canullo, «Ci so- i 
no molti altri problemi, di al- ! 
troo rdine, drammatici e gra 
vi. Quello della difc.sn deba 
convivcnz.a democratica, con¬ 
tro il terrori.smo, per fare un 
esempio. Non è certo acqua 
pa.s.sata, l’incendio doloso ad j 
Architettura è soltanto di ! 
qualche .settimana fa. Su j 
questo terreno, purtroppo bi¬ 
sogna registnire ancora una ' 
inadeguata risposta complcs < 
siva delle forze democratiche | 
neirateneo. Come .se ognuno 
l)ada.s.se ad innalzare giu.stifi- ; 
cazioni. o barriere, o distai- ! 
guo ideologici, che impedì- i 
scono di vedere che 11 peri- . 
colo è grave, e di affrontar- ' 
lo con la necessaria luciduà, j 
forza, unità ». 


ULTIM'ORA j 

COLPI DI PISTOLA I 
CONTRO L'ABITAZIONE 
DEL GIUDICE ALIBRANDI I 

Attentato nella notte con- | 
tro l'abitazione del giudice . 
Antonio Alibrandi. in vìa Us- 
sant 33S al quartiere Giani- j 
colense. Due giovani a bor¬ 
do di una motocicleta hanno ! 
esploso tre o quattro colpi di I 
pistola contro le finestre del- j 
la casa del magistrato. Tutti | 
i vetri sono andati in fran¬ 
tumi. mentre comprensibile ' 
è stato II panico della fami- j 
glia del giudice che in quel j 
momento si trovava in casa. | 

Sul luogo dell'attentato, su- . 
bito dopo, sono accorse nu ' 
merose ■ volanti « inviate ! 
dalla sala operativa. Infrut- 1 
tuose sono state, fino a que¬ 
sto momento, le ricerche de I 
gli attentatori. Gii agenti del¬ 
la DIG05 hanno avviato le 
indagini. 



Fabio Merenna nel letto d'ospedale assistilo dalla madre 


I Sullo notevolmente miglio 
rate le loiidizioni di F.il)ii> 
Merenna. il lianiliino ih otto 
anni azzannalo a tìaeta da 
una tigre del (irto l'iicni, 
.sfuggila al controllo del do 
niiUore, Le lente riporiaie lo 
! ((kstriiigono al letto ntùTo 
.spedale « Dono .sviz/t'io >. di 

• Formia. Il hamliino .si trova 

• ancora nel rejvirto «chiiur 
già » dove è .stato tra.-i‘*rito 

I ieri .suliito dopo 1 ’oih-i i/iont-. 
I ma 1 .sanitari lo eon.suleraiio 
] ormai « fuori ptuàcolo -> L.i 
I madre, Annunzia’a Curi .iloiu-, 
I (h K-t anni, veglia luianto a 
.111 giorno L- noi le «■ .speia 
’ elle : nu'dic; po.ssano ninan 
i dare a ca.sa il liamliino t-niro 
i la line di'l me.se. F.diio Me 
I leiina lia riiiorla'o It.sioni 
j alit(.i.s!an/.a gravi .d eol.o. al 
. tomee. airiuldoine dagli ar 
tigli e dalle zannt' ile’l.i In'! 

; va Qualche iirisKiuiia/i.iiu-. 
, per 1 medici e p<‘r i genitori. 


Un saluto 
di Pertini 
ai cittadini 
del Lazio 


Un cordiale saluto a tut 
ti i cittadini del Lazio n 
stato espresso dal presi¬ 
dente della Repubblica, 
on. Sandro Pertini in un 
telegramma inviato al pre¬ 
sidente della giunta re 
gionale Giulio Santarelli. 
Pertini ha ringraziato il 
presidente e la giunta re¬ 
gionale per le cortesi 
espressioni e i graditi au 
guri formulati in occasio¬ 
ne della sua elezione a 
capo dello stato. 


desia in modo (xu 1 ico!tre la j 
tenui .sul collo elle co.s'riiige 
li Immhino a .star leinio in 
j una |Kxs..'!ont’. Le ter.ipie 
j iKVst operatone, inlaiti. .-ono 
! \olie ora proprio a .aiperait* 
i que.sto incoiis enienle, jx-r c.. 
i t.iie .soprattutto |)o.s.sil):li 
! complica'ioni inevei silnli. 

I Iiilaiito la ni.igi.straiura ha 
j iinerlo v.n'incliie.sla ix-r .ui ('i ■ . 

lari- nel dei tagli le circ'\stan ! 

I ze in CU; .si è .svolio il latto e | 

I 1(“ rt'.spon.saiiilita din proprie ' 

; t.m del eneo, che d.i uni ■ 
mattili.i li.i pia.'.'aio il .silo ' 

; leiidone a .‘-i.tt).tud!a II 
di .ninnai II (> epi.sodu) e avvi- 
• mito la .-ei'.i di lunedi .seor.so. | 
.'Olio lo ehapeion del elico j 
«Hollida.v >' dui.Ulti- r.nter 
' \'.illo Ila il [ir.ino e II .secoli 
do tempo dello spelta.olii 
I .Mentre gl; .uidelli al mon 
tagg.o .stai. (Ilo mette ido m 
' |)iedi la gahhia nietalliea ix r 
I il numero delle belve. Slian 
IMI. ini.i t i-’ie dei Meli-’.ila di 
.eto .lini., e nu.si il.i a loivaie 
il tunnel l.iMo a gr.iie elu- 
eon.scnle r.ngre.s,-,o deg.i a 
mina.'i nell.! gahbia grillili- la 
■ belva ti.i eominei.iio ,i giroii 
gol.ire ix-i la pi.sla, in quel 
momento piena di gente C'i- 
.st.ilo un liiggi fuggi .lenerale 
ni.i 1.1 tigre I- lo .ste.'.so ntl.-e’ 
ta ad aggledlie .1 buUibliio 
.spin-geiidolo a Iena 

.■\ (lue.sto punto un uomo, 
un optr.iio di m» ami: (’u-i 
mano Lollo. ha t» ntalo di 
sp.iiL’i-.'i- la be.slia e.in un 
br.iieio per .sottrarle il b.mi 
bino, m.i non ei e i l’i cito 
Di tigli- ha allora a/.aimi'o 
Fabio |x-r l.i si lm-n.i e lo iia i 
1 ra.scinaio Im dentro la '.'ab | 

))..i. Qui ha (ontinu.ito ,i te i 
m-rlo .sotto le .'ampi- ed ha 
. ri-.spinlo con una i-erla enei- ' 
, già anehe un tentativo di Li- j 
' VÌI) Togni. il .-^uo domatore, j 
ehi* .si era iivvii iiKito con una ■ 
I Ixura di leno per icrcare di j 
.sixi.-garla da q'-iell.i po.si/ioiie. 


Insediato 
il consiglio 
d'amministrazione 
della FILAS 


crisi e si.i'..! mi ss,, ;[) l'i 


S.mt.i; e.Il 


.st r-.imell 


Il nuovo V o l'igl.o (I . 111110 . 
ii;'i,''.i.';one detl.i 1-M.is, 1,, i. 
u.m.'i.iri.i d. sviluppo s-, j,, 

sciliato a-i i. i-oa un i i -r.iiai 
ma all.i qu.tle li.i p,l.'';eei[i,i;,i 
il lire'.dente della g.liiit.i li 
g ornile elli. I.',m|Hi: i.ri 

/.I I 111- 1.1 l-’.l.ls nv i-ste. s;s 
eialm* nte in q les'o per.oil-i 
(I. crisi e si.i'.., mi ss,, ;[) rile¬ 
vo d.il pli-s,dente s.mt.ile.li 
i In- b.i .incile SI Itti lime.Ito l.i 
Iun,'.Olle il (I lesto .str.iiiu-n -i 
nel moriien’o m i in l.i Iveg o 
tu- st.i .ivvi.nulo 1.1 n'ot'Miu 
lu.i/ioiu- i Olii ret.uut-nte. La fi 
nan/..tria. inf.itti, è s'.,t., ioti 
l epita proprio I Olile sti-.iiiun'o 
jx-!' r.itUl.i/ioiu- (Irll.i leogram 
ni.i/ione iio-;oni.i.i reg.on.ili. 
ner lo 'V 1 1.ipiHI I- il r.eq- 1 .1. 
Iirai sili IO 1 eonoma o ter ri 
toi i.di-, l 'n.i f in.'.olle iiiuxi'' 
tante lu Filus p.ió rnopr.rl.i 
ani Ile per qui 1 i Ite rigintid.i 
1 jirohli-mi ileiroeenp.i/ one. 

11 nuovo l'oii'iglio (Il .1111 
linnistra/ione terr.i la su.i pii 
ma riunione il 1- 'ettemlire. 
Ml'oiiiiiu- del giorno oltre al 
1,1 i-le/ioile del presuli nte e 
(leires,-i-iit vo. le linee di l’i 
lervento i In- vi-rr.inno .niot 


s'.it.i I on 
st r imi «l'o 


La Provincia 
condanna 
il gesto 
di Todini 


.Sedu' .1 1 aoi d . 11.11 .o i J .- 

della gn.ml i [i: ov uie..ilt' n- : 
.l-Ns'.UUel 1 UtUl ti-ima piesa il 
po.u/'one e d i oiul.iMll.i i .i : 
eoni I Olii. di 1 i ompoi i .niient- ■ 
de! ' e - ;.it o. I- ilemoi i ..st, ,in * 
TodUll 

l'ome .--l 1 ,i Olile;.I l! rtll- 

nie.sent.iil'e vl- ll.i 1’: ov tl ! i 
III s, i,,! ,p eoi 1 -u'IIO li .mini 
ni- t 1 , 1 .'one vie.l'i. ipei .i Ini .i'- 
n.i ihloi i.i I o 1,1 .sili’, lì. i li; line 
’loi . ;. 1,1 m e' 1 i s| liovt-v .11 u I 
v.naii .mnor'.int. deliK-r ■ 
I.ireiuto I o.,l m.meaie il tl'l 
melo leg.ile li einnpoit.iin/i. 
to d' Henedi-'Po l'iul ni e -sta 
■ to ; t’.gm n iz'.it o (ili pre-; 
de.Ut-della movmei.i M.uiCiti: 
Il non l ond.limi.uno t erto 
! 1,1 det 1 o - ;! eoi li ellll’ o delle 
dlehi.ii.i 'lon. l.ille net eoi o 
lit-ll.i .sed'at.i d.i! sell.ltote l'o 
dilli C.o I le! • n.s. e il I beio 
est-rei.-.o d llll.i l.e-olt.i il 
erit.e.i (’.o < l.e i o.idaiini.t 
mo - Ini oggrmto — e 
I oinpiii t.il.lento ilei 'oli ’l e 
il III I la- .ironl.in.iildo.l il.i’ 
r.ur..i h.i t.iito verni meno I 
iuimt-;o II g.ile p ir.ili.'.'.m.i ) 

i O'i 1 l.iv DI dell’.i -.--emi'.e.i -' 
.s- i ondo iiii 1 onumicafo d- ! 
t.i l’rovin la e ix'.vslb.le eh- 
' ileìl.i -eduta d; oggi v-‘ii-g i 
presi) l' pioV vedimelllo (Il !>' 

I v,)-.( de. .'i-n.itori- rn.lin: m 
l M‘ 111 ) al eon.sigliii ir.iiiuu.n 
-sira/ioiie de'.rtipei'.i La d- 
.'igna.’ Olle tu (ieei;M ni'l d 
eeiiibre del ’T.i daH.i giunt i 
, monoi'o.Ol e De. 


L'accordo sottoscritto dal Comune, dai sindacati e dalle associazioni dei costruttori 

In cinque anni verranno costruiti 400mila vani 

Il 60% riguarderà l’edilìzia ecoiiumìea e popolare - L’inizio dei lavori di sessaiilatpiatlromila stanze previsto 
entro ranno - Stasi nella crescita demogratica della città che non ne arresta però la «lame» di case - h inaiizìaim‘iiti 


FINANZIAMENTI DELIBERATI DA PERFEZIONARE 
(in milioni di lire) 

Entro il 1978 


Primi mesi 
1979 


EDILIZIA SCOLASTICA 

OPERE IGIENICHE 

OPERE IDRICHE 

OPERE STRADALI 

ASILI NIDO 

EDILIZIA COMUNALE 

EDILIZIA POPOLARE 

URBANIZZAZIONE ZONE INDUSTRIALI 

SERVIZIO N.U. 

OPERE ELETTRICHE 


6.125 

1.050 

5.000 

3.279 

586 

304 

7.295 

1.605 

4.896 

10.000 

40.139 


TOTALE 


40.533 


FINANZIAMENTI IN CORSO DI DELIBERAZIONE 
(in milioni di lire) 

Enfro il 1978 


Primi mesi 
1979 


EDILIZIA SCOLASTICA 
OPERE IGIENICHE 
OPERE IDRICHE 
OPERE STRADALI 
EDILIZIA COMUNALE 
URBANIZZAZIONE P.Z. i67 
SERVIZIO N.U. 


TOTALE 


5.676 

4.254 

4.670 

7.469 


23.192 


26.288 


Prosegue con siitxesso (fino al 20 agosto) la mostra allestita al Circeo sulle testimonianze preistoriche 

«Homo sapiens e habitat»: un ponte tra il passato e il futuro 


Li» ciCMiitil di-iiuigi.Ilic.i I 
I dt-ll.i ( itlii .--1 (- .irii'.'t.itii Ti.i 

i il ■“() i- d '77 1,1 pi •.loliiziiinc 
! c iiumvMliitii (1; iiiipcnii tre | 
I dicimilii itbit.iiili, Uii.i « .-^lu , 
, .xi .< i-li(‘ [x-ro non (■:ini'(-li;i 
' ili' (Imimui.^cv II liibbi.^ogiio I 
‘ « iirrclriito » d, lii.-ii-, di ul 
' loggl. .'(ppi.lilutto [Xipol.l i 
i n. Qiic.-iio III .-.mii-.si il cap , 
! pvlio del documento piogr;iin- | 
i matteo .soito.M-rnio l’altro ga r i 
I no m Ciimindoglio dalla ginn ' 
j ta eoimmale ( r;ij)i)re.--enl;it.i 
! dal vice .->indaeo Henzom e j 
j d.igll a.-%.--e--v.or; Veteie. Pll'tn- \ 
1 in (• Buffai dalle conlt-de-ra 
' zioni .sindacali, dallt* a.s.-oe:a i 

- zion: d(-: (-o.'>t ritti or; il'Ari-r, ' 
I (• la Conl.iin >. l{(«na iii.-om 

. ma, noiio'l.inte non i nvi-.i i 
, jmi. almeno .inagraticanienti- i 
'■ ita ancora molta «lame)- di . 
i ca.se. !•; l.i prima jiarte d.*: i 
1 t(Mtn deiraceordo .cottcìscnt- ' 
I to riguarda projirin i! q’jan , 
i tiliiiivo (Il vani elle il Comu¬ 
ne .SI o impegnato ad autori.' 1 
zare per .sicidi.sf.iri- i! bi.so j 
gno In intt-) .saranno ea^trui 
' tt> 8 ù mila .st.iiiz(- airaniio. 
))i-r i! qu::iquenn.o clu- va dal 
'78 ai !’82 D: (|'i(*.'»e oltre la 
nii-ta (il (io pi-r ((-iito )>•-.- la 
e->.itI(-,-/.i > dovr.i .l'.venr»- .il- 
. inicria) di-i iirwgr.iinmi d: 
filili.'. 1 fi i>iii);r..i .1 c pi'ixi!,i 

ri- Dfl ipii-a.'i'a ;>( r fi-rito 
cne .tvaii'.i. vina ji.irtf dovr.i 
(->.■>(-11“ ait:d.('a .i.l'fdii!,:.:» co.-i 
v (-n/!on,i:a 

Otiie’t.v; ,, l.nig.i c.tdf-n/.(, 
pi(<.-ranim.i/io:.e de) .^r’-oif 
dimqiii-. m.i .cu io- mte: v cir . - 
i.t-;i’.;nmi-<l;,i;<) Filtro d pr<i • 

- s.n.o il Coiu'mf r ' »• 

iif d; jxiti-r gar.iii'ire (iittra 
v(-,-,'0 la Tf-.i i.zz.i/.oiif deg'i 

, .ilio.-gi via a rcr.z.-.iT : # con i.i 
tn-ma. f-ni.''ii i’.inno. ih-lif fOii 
V II/ oni -g.a ()f!.l>‘-r.ii* d.i 
Co;i--..g|.<) I .1 • O't ru/io i'-. (j 


.si |)ui) i);i‘vi-dere l.i : i-.ii 
/.oiK- (il 20 1-’.) m.l.i .'.t.iii/.i 
.il.anno Ira |■(■lhll/I.l sic-.cii 
/lon.it.i o convcn.'ionai.i K.it 
Il 1 (Dilli ix-ro if.^t.i un 111 
(D di 2U 28 nlli.l .‘.tan/e. i be 
dovranno (‘.*si-re (-(i.Ttiuiti- ni-i 
I).ani di .'Olia hlT. -i-irz-i alcun 
l'oniribulo dello .Si,ito. K ti-nu 
to pre.scnt»- die liiior.i r;iiti-r- 
vi-nlo privalo ni (lui'sto ani 
luto e stato iire.-vsix'he im- 
.si.siente si (-onijireiid'- qu.ilf 
valore abbia un accordo .sU 
il'.ieslo tema, ion gl; imiiri-ii 
ditori. 

P(-r abbrivi.iM- ; tempi di 


da- (l'.ll noi iif fi! lei iV opri - 
.(Piiait.cc. dilli .immnii.s’.iaz >■ 
ne. .(1 Hb gnigno d; (pu t'.i.-i 
no. .-uno .-.tati- iicr un lot.iif 
dì Ib'i nul;:(idi. i.i'.ori niiz..i 
t.. ai a a d.it.i r.gu.c 

d.in >. invei i-, un Iman/ncmn. 
to di 121) mili.ird- Il C’<»nimf 
(- miix-gnaio .i .ijiii.iilai• 
altre ojx-if p'.)l)l)l!di(- (x-i ii 
li-rion 24'.*2-1 nuliom i-ntio li 
Ime dell'.nino, tino .i ragg.ui. 
gi-re .1 livello ( fiiiple.-ar.o d 
77.7 in.II.ini; l’ci d 7!' .--i 

annuii 1,1 .'.e. v.o d; un ma. 
.sullo programma qi.id:'*ii 
11 .ile (li filli./!.: .‘.i o!,i.-'a a (l(*'i 


reaìiz/aziont- 


I iiioitn- la reah/./.a/ione dd r 
oix-re (Il ii:l).ini/.z..izio!ii- vt-r 
I r.» .dilli. l'a .1 lon.'Or/i d; .i. 
j .segnatari ih aier. Nel doe i 
mento peri) e si ritto e.si»!ii ; 
j laniente die il Comune non 
, potrà tmanzi.ire tutti i lavo 
ri. se eh; eostrui.see non pa 
j ga jx-r temix). i relaiivi (■(•n 
I tributi 

i l’r.i gli al'r; punti fixe.it; 

1 in questa ininia p.irle de! do 
euniento vanno rao.’-dal! gi, 

■ iniiiegm ixt h risanamen'-> 

. de! centro .storno, in ixirtt 
g.a avv..it<*, i- jx-r li-labma 
z.one. entro In- mf.-i. deii.i 
« coll', en.'ioì ( 'ino > < o. i (■ 

me (iri-vi de la legge Hin a 

ioi-j ; 

.Ma t l'‘o q,,f>'o t .-olo ;;ii 
p n te .o d.i ev.nilo degli .m 
[legni .i-sin’i d.i! C.inrin*-. d.n 
.'.nd.ic .it.. d.i I i <.*'■ r.roiri i" » 
un'.ili MI sei .e di p'ir.tl di'- 
riguard.i !e o;)erf [i-iiiiil.d.f. 

’ sia q.it ib- ( il.- -sono d -. i om 
ix-t< n/a » dd Co.n-.mf. s a 
quei.e .i pna I'.l’e di iga-tidf 
.'i.it.ii; f ii.ir i-t.it.il; i >■ V> r 

rO'. Il-, i«- pD’t-, 1.1 Si, 
ae.-o-.iii: ■ I (- \ .a ii.i<-;.io' .\i! 


1 *> 7 . i miii.irdii e di un pi iim .--.•.o: 


(linai IO di o-p.-.t- ig.i lolla 

■ l.)b I7b imi .i; n. ) 

C,',if-.to j)f; qii.inio d; i oii. 
[x-ten/.i df! Cinnimi. .Ma i ■ 

■ ind.e im . 11/1 n'e .so.nm i u 
! inali/.ani'1. ’>• r mulo lai. 

• I.r. o! 1 . in p.i. le g;a .■ 'a n 
'l.i’l. d.i .'OC-.-‘a .’.i'.i!' o :t 

[ 1.1 r*l'fnxt/ioiif .-'.r.ii,'' Fin.i» 
/..imeni, in'ginti d.e [x-ro 
‘,nfs^o -Olio lima biocca'' 
[ler iiiu;:. 

F.ii qo: i!-» -.mu n’o C; 

Ire. ini’,)- gn.. ooietti-.i pe' a. 
-...Ile !,i r.p.-^e'.i la-. i).u in: 


ixir’ al l 


[iroilii'* iv o 

.'! e arri'.:'.’; 
rciovo [jcr !.i 
• 1 .1 c ip : I r 


Io .a - r..'! i o-- ( o; : : on ' > 

rP-h ,1 . 1,1 rt ( I I p 1 g o; f 1 ; r 

s i.’.i'i non . 'ino .r..inc.('Q-n 
.'T.i voi:., 1 ;m;> gno — i omx e 
s- r.”-» i.' l di» uni'-nto -- a 

ì.i-.or.n- in n tf-u f 
mento de il 1/1 fup.l 'io; .1 * P 

'Tip--;.ire i.i ( r.si • '•••o 

r*- non e !a .so 'n fra" 

-V ;! so! • -) .siog.,n 


Tre inC'! iir.Mino Ti prour.'.'o d: rn o..(r;,oc 
alcuni a>petti deli'anihicntc (/uatcrnuno 
pontino. co.<i nero di suoac'lin cicxaga: 
provenienti dal mondo dcUu Preistoria, era 
confinato nella nninaginaztonr di ;hx óc 
persone: un nucleo di punta che interpre 
tara le i<tan:e culturali di una (wpiilazione 
per troppo tempo esclusa dalla cono<cenza 
dei grandi temi attinenti Voriginc dell'i'o- 
mo (• revo'uzione della sua cultura nel con¬ 
testo ecologico quaternario. Col patrcfcinin 
della Regione e la eollaborazione degli or 
gant provinciah e dell’KPT di Latina e 
scattata l'operazione « Uomo ciptcns c 'm 
hitnt y> che in psX'lie settimane ha eou'cn 
tilo agli specialisti del piirco nazionale ile' 
Circeo e agli studiosi del reriho 'tildi pe^ 
l'erologui del quaternario, i ecentemente 
istituito al Circeo, di allestire la rassegna 
che SI concluderà il 20 ago'lo e die vede 
come protagonista l'uomo preistosieo t hè 
visse nella regione pontina. 

Ma questo ancestrale precursore wiano 
die a! Circeo ha tramandato per un lU'O 
eccezionale le sue emozionanti vestigio, non 
è l'unico elemento signi.ficatuo deT'Csjyosi 
zione. L' il territorio die muta nd corso 
del Quaternario per effetto delle Cìlaetazio 
ri e dei periodi Interalacuili a suggerire 
le tmmggini di un mando che si trasloi vn. 
che imjMine adattamenti alle specie viven 
il. die non ammette la segregazione h’olo 
gn u. pena ì estinzione. Sella rassegna i 
grand’ eienti climatiei quaternari sono rap 
presentaiI esplicitamente con l'im maginr in 
nlievo della morfologia della penisola ita 
'nana durante rint'rrgliieiale Hiss Wurm r 
nel COI so tic! tìUninl.' h urmmno: due pan 
nellt gifuincati per h'i conlionto im’ne- 


il aio. 

Il ciT io •’.ii'r luteiglarialc il i .il Indio 
era p:;; alto .i: oggi pere!:,- irn rea.citato 
dalle aciiue d: fusione dei ahiaeciai co’it: 
’ienlali. inrndeVit le pianure costiere oo 
landò ! riliert prossimi al 'rare come il 
.M. Ciri co o 1'.Argentario Questi promonto 
•: dnenfni'ano i.<o.’«* :n un mare popiT.ato 
da una - fauna calda" presente oggi tur 
ao le coste dd Senegai e de' .Marocct Srl 
la Mostra, oltre all'immagine della Peni- 
'ii’a in tjue'ta lunga estate interglaciale, 
'ono cspos;,’ condiiolie d: due ninllu'dii 
tinnì di guel "lare io S’miTibUs b-.ioiiii u.' 
c Coiiu-s tf.studi.vriu.'. .('o’-»,por-’ dal Sle 
dtt-'rraneo alle prime aiiisagiie fredde del 
'uccessiin perhxio gluciale. 

Oggi lo Strombii.' Iiiilxii'. i.Ls "anprcc.t t 
un • fossile guida d^'l piano Tirrerra no. 
nome con cui i geologi indicano le spiagge 
tiìsiiii del mare interg.nciale .\'el Lazio, 
tjue'te spiaggts ^onn presenti ovunque a la 
ri lirelli nel sottosuolo della pianura po'i- 
tina e alla base delle formazioni detritn hr 
delle grotte ri>'tiere .Ma il mare Tirrenia’io 
ha lasciato altre testononianz:' del suo nn 
tuo litellot sono gli antichi solchi di bai 
ligia e le pertorazioni di ’v.oìlusdn litodomi 
che appaiono a tratti lungo le cO'ta - 
qu.ilche n.etro sopra Tattuo’e livello del 
mare - talvolta con evidenza esemplare, 
come alla grotta delle Capre, la più nnpo 
nenie delle coi ita costiere del M Circro. 

.il centro della rassegna un diorarna vi¬ 
sualizza ’fi Sintesi la giacitura del celebre 
cranio neondcrtalinno della Grotta Guai 
tari. 

Olile .50 mila anni or.sono dunque, ne. 
buio antro del Circeo, sopra un umido suo- 


'o l'i'.ngrio d. osio di cnima'i .n.'c'-f-s •' 
niei. un gruppo tii rf'andeTtgl'a’iì gi à lui •• 
irreale di una iicca ai era dai” 

Tallio ad un.i vral.ta 'naa.ra che si j,,-r- 
pet’ucra nel tempii: la < redenza di aniiro 
.inar.si. mangiando un-i p.j'".'-’ del corpo d: 
un proprio s!"-ilc. d-'lle 'ue gunlita e d-'l 
la s-ja scienza. 

La iita dei cf.enatori nrandertnlian: e 
illustrata con una 'crie di r-produzutn’ 
tratte daTe ri, ostruzioni ipo'chche di /. 
Hurinn, che -r.nna-i 'C’cnrii'.'o aeccr*-! 
come le piu ’ cros:”n.t fi no'.'o» Palrantro 
fx) aia u’i uo’iui. no-: ',><> pereti’- tgu 
brica •trnr,c’:'i d' 'eh c e produte li Ji.oro. 
■’ia p-rrhe inienta Coppole per cattura’-’- 
grossi arnnni'. ine in arupp- org.anizza: . 
s’-ppeliisce 1 suoi mciT’.i -• pratico cult: ma 
gin come T. cur.n’baliso.o ritur’-- 

L'arca piintina r, «--'nprc intcnsarrent-' 
abitata Lo nreiano i piccoli e a’'and: a a 
cimenti n-eis’or.'ci di ogni c'a che n’t-o 
rinii nella ars.n.ie p;.im.-<u. su'h- antnhe 
dune rosse oggi q-uasi totalment’- livellati 
per esigenze agricole, lungo t marg.ni dei 
canali di bonifua. 'ritorno ai laghi co'tirri 
Questi in<t'dia'nen(i so’io dih'W’ientati nel 
la Mostra con alcune serie tipologiche del 
Paleolitico l'i ed IO. la tipica industria mu- 
'Irriana su ctoffo.’o che .4 ('. R ane ehm 
mo n Pontiniano », Gli oggetti provengono 
da .iprilia. .Inzio e Xettuno .stono p'e 
rrnti alcuni strumenti evoluti del pgì^ol’ 
tiro superiore finale dello sfanzui’nento d. 
.Molella e manufatti di nsyiciinna app.arte 
nenti a popolazioni neo eneolitiche stanzia¬ 
te a Torre Paola e a Pantano Manno iCir- 
croi le quali certamente erano c c>inoscen 
za dell'arte della nai igazione. L'osiidiana 


'fo'io'fi!,:..- ’i,-,i.' c-, jr.i -.in:' 

r'ie. e -eper.hilc soltanto m ah u’i’' is - ‘ 
Ca .e quali Piil”:arota nell nrcip’-lr.go ivi’i 
tino, r tutto tasf'a pensare ( hi qii’-sta 
p-md-i l'iTa d’d Tirreno lo.-e la meta d-n 
nai’oatnri che abitavano i vi oggi nciT.’ 
Cci presrnt; a’!(s fia.,' gei .4f f.-r, >'o II trai 
r (o delì'Osstdiniia apre i/uindi Tintr-r-.fin 
te raptto'o d’dlti nnrigcizinne preisto’^un 
segnandone nel iio-tro Pae-e la data d 
inizio 

Le. -ano a gues’o p»n'.. off',- t.i.i- 
immagine moderna dd pg.-in nnziona’e ./•' 
(■.mero f’i sn to di 'iiilienni ’d luu c>< i a’ 
front'- a p'-iih'em: non meno drammaìu ' d 
tueilt che .ittron’aruno t uo-t' i progenitn' ’ 
!. imh.rnte da 'ah ir,- li rioni’- u ’io; 
una mnnt.igna dote aneorn rcg-'ti la ga 
riga prof .mat.g d'-lle co-’c med't’-rra’ir’' 
da: ii eziosi eriii’-mi'mi come la nu’mlen 
p.ilma r-.ann. reliCo mio, rnico. la <’ 'it iu 
rea rrn’-rana igr ('irieii. hi p’anta (li'uiiT 
sobrio 'ecco •' le zone wnide rib-Kj-o d- 
una fauna nneorg disp-ista a credere nella 
saprai vivenza I .'r-’ii st intrrcc ano fra p.-is 
s.jto. presente e tuiuni m questo Quaterna 
rio app-ena iniziato, per i tempi qeologui 
ma già mnltcì rsiaturn rid metro u.'nano 

L'uomn dere i tsiinìizzcire ’e distanze pei 
ta rompT’-nsione del suo destino- i/ur.stft e 
quanto gvie't’ la scienza che indaga nel 
passato. 


q.i.i.ito me:. ), ■ 
•.o.'i. d; .--f.-.'a:, 
s’. m!; (j-,,,-.- 
in re.'id IO de! 


li./..il del I.i 
i,| ; i-’ ron .ili 

• '(òfXn SOT.I 


Marcello Mei 


i»4,xe:.t» d. <s,.o!og.,ì de! quatern.irio ai 
■/univer.s.tà d. Kire.izo c .-eg.'etar;,) de! 
contro por '.'ecologi.H del quaton.ario 

d; S. Felice C.:ce,i) 


•Mo.to de ■'a gì • i,i 

dd doc.iii.t nto < in- r.g.iir 
ria ! e;l.hg..i Ci finem c.» e ir* 
[Xii.ire Ne. tf.-'o i-’f .in-ia- 
uni •.erif.i.i «le io .--’.i'ii di .i’ 
t.i.iz.aine dd p..!;io ti.inn.ii 
<-;.it)<>r.»to d.tl Com.iia . e .-o 
[ir.-f l'to :-i ii.'.ii;.', ^f.,ll• .n■e 
[irec: »- [x r il t .l'.'i'o 

.Miro g , o-.',) j>roi)Ii-m 1 .,! 

fiont.i’o r.fgi; inciiiitr: fra Co 
miir.' .snid i-. 1 'I e in.p.'rnd. 
■< '. I • q idio d' ! f : i-.inn.i '..( i. 
t; L , d .V del foi-id. 1 an 

z..i’i go". f.-rio rn.n il p ., 

r.o dfienr.a.f (x-r la i.i-.., i >- 
<io.»--.-frn •-.s-e.-e ini.'l'fnit. 
cc. ‘■ 1,1 il < rfri il. r p 1 r 
■izaua I ,(s-fg:,.ino a! L.t/<i 
q 1 i.'i 4'Xi m.ii.ird. pr-r . prò-, 
-‘.n. tir .inni F i.in.min; 
'•r.iz.oi.f < .iii.to'n.i i f lor.v m 
Il — come (■ scr:"o ndi'or 
m.i ?rop[X' (•;•.,’o diX'.iir.eii 
’o — 1 Ile per 'ixidi.sfare li 
di:;:;.,mi., ariftr.tta di .liifggi. 
;> 1 II- .‘iwe d. .'ftLd.Io p.u 
ti.i.ssf .s; dehb., .i.-i-egn i:f a’ 
Con.’ir.f di Boni,. .Lim-m il 
»io |xm cento di i (in.inz a nei 
'. [x-r rt-dili7.., .-ov.en/ion.i'a 
f .1 cinq.iania pi-r < ,-ii!o di 
q.iell.a coiv. enz.on.,' a 

Uii.a prupo-,ta c.nf i’.imin.ni 
.sfr.'i/ione .s; e impegnai., a 
pre.sontare nell., ronieren.’.i 
Te’.onalt- .su;r.,r,-., romana in 
detta [X'r il pros.-.;.ni) an'mino 

In Ivt.-e a que.'la « .iK»,es. » 


CGIL-CISL-UIL: 
una svolta positiva 


I ). li in I cn- >. Il !’., t; .fila • 

no , \, n.i i/i. -igitt.iri 

IfSler.i/.o a rolli., 11,1 ('(ili-, 

< Ini. e I II.. liaui.o r.i.i'C..i‘o. 
m mi-r .fi'inti -a i-., 

'i.-.d.i( (■> T .'.’ori. la d ci..., 

r.,/io: ed. .► .!)!)i:i h .nn-). 

c II ()• i .111., n’o fi .'i'.< s-, f.' 1 
('•iTT.-Cf d s,'.,..o .,' 1 . 

\ i.i/.o-i. d, gli mure; -l.'- 1 1 

, d 1; — .iff, rni.ino — -, gria 
ii'd .!)') ,,m, un.i -vo t, im 
ixir’.,r', e nv., rii-I r.,[> 
;^,rlo ! r., ,,mm lus’r.i/.',r., (•) 
m in.l.e e (i i. t. .ah ' q 
s'.oit.» !).,'i;.o l ei t,,m, ni' 
i ontrii) i.’o .n n. s.ir.i non 
, •.!,ii.ir..i rinizi.ii.va d. Io’;.,. 
1 .,/.oi), I o-:.mi,- d. if'ess.on,- 
e .-t.moio cr.txo <i, !!., Fidi-r,, 
/ione ' r.d u.ilf u’i.t.i.' .i ■' di i 
1.1 h (sii r.1,,V-ir.itor. li.-! 
'(- co-tr i/.o!i,. 

Is. t.'M’ta — I o'it I. i.i.no I si¬ 
giti,iri ( o fi d, r.ili — ,1. un 
ri'ih'.it.) .ni;x,:;.in!e s.., s.d 

pi.ino del mdo'lo ( !., s,i q .i 1 
io (1,-i conten Iti, p.).( ili- Co;, 
-ente d; ai q Us re in q i.ulro 
org.imio (I. inqx gn; d.e .tf 
front,) o la grave cr..'i del 
.settore lidie lostr.iz.oni altra 


n.i ;> f I I 


- r.iii un., 
r 1 .d.l 

/..i .,!) ■ i ’.'..1 e 1 ori i).ib 
i,!;i ; d., ;,.ir'f li, I ( om-.n , , 

H I l'in.JX-g.'ai ( o. ■ -s’.idf 

g'.i ;m ,1.’.,ri .,d o;x-r.i.', 

I> :v .tm-;>. r l .,” .j.i/.<,ni 
d; *.) • (j 1.1 Ir-i :).'ogr,i;;i;ii.tt .( f) 


f J . ( ,Ì . -M f I» > 

le r;,.,r.c d,i 
.-iti. • i ob-- 

a r.i r.ti. !< ; 

• l.i .1 "Umi re. 
1 .1 .f -"o-.'. 1 t - 


.mp.i g.ir,-. : --.g 
tali'.’ in di gl, .n 
li’erior. in.g .-.’.v* 

. gl; s.v.l.ip;,. <1 ! 


t t ’X’'»! T : 

T.i'i \cr.r.i l.e ( I oiifr-)' ■ 
di,- in/:i ''a-.r,., d.il })"o-s.;rx> 
nit-'i- d. mh.'c ~ ; ond ; 

d-):i., I). L,H,)m'i. 1). P, tran 
’.iii-i I — r.gi.i.di ■ 

r.,-ir,->, ..v V ..nn, r.’i ., t< .x- ' > i' 
fitt.v.i ioI.i:.’.i , , .iji.ir.t.i de 
gii inipr, nd.a.ri ni li. ine sf, 
i.’i ;;.').1 (It ili- f),ir'i firm.it.ir , 
(Idl ir.’fs.i, li, i.) itrih ,if| 
,in nl.mi ,.) il» Ih ni i’. zia -^..i h.i 
si <l.v,r', d.i! [i.iss.itf), (•un, 
!, v.» t ff,tt.v,, (x-r un rnuiova 
t.) .iss,:f., d, II.! f.tt.i, oltreché 
;nil.s,'x iis.ih.Ie .su();x,rt,) •lix 
rijc-.s.i (Idl oi cupa/-. 1 * 1 *. 
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Dopo Tapprovazione dello statuto dei consorzi | Assaltato un deposito di gelati « Toseroni » 

Presto istituite | Inseguimento e sparatoria 

le unita locali , ^ , . T 

socio sanitarie oopo la rapina: o arrosti 

La decisione del comitato di controllo ren- Tre banditi intercettati da lina « volante » - Altri 5 l in¬ 
de possibile la costituzione di 23 ULSS su 59 1 tracciati nelle loro case si erano messi a sliuceiare patate 


Do|M) mi Ilei j) Il ■ i il.il iiii 11 

le limgu f ( ()iii|)le.‘--(j (Ili 
aveva fra l’a.lro vi-ilo mia 
precedenie tKKtiaUiia i.i 
comini.s-hlone di (oiitrollo -.11 
tjli alti della Uevume lia de 
linilivatuenle apìirovalo eli 
■iKtluti relatui ai (onsor/i .-a 
CIO hanitari di Homa, d; Kie 
tl f c di Viierho II. ii'ia ap 
provati dai ri.spettivi (on.-.! 
ijli conumali e provinciali dai 
comitati di contiollo .su;,'! at 
li de«H enti locali c dal.a 
Heglone» P.irticolaie rilevaci 
/.a acciui.ila l’.ippi ova^.onc 
dello aialuto rel.il.vo ,il con 
.‘■or/io Homa Pjov ilici.i c nc 
Itermet’e di ccj.^t .'uih h \ e 1 
t' UI.SS tornane 

K |K).-.'.'p.le co^i ii\\i.»it 
( micielamente .n .*3 Ul.HH bul 
le 5'J pieviTte d.ill.i lea^e rt 
g.Oliale nmn» ro 2 dei ^enii.no 
7ti. im nuovo modt'llo .loc o 
-'..in.tarlo ehe vede nella «c- 
slione Itir.tonale e ine gì.» 
t.i dei .servi/i da p.nte dehe 
autonomie locali, nella pai 
lecip.i^ione dei citi ad m, nel 
la pievenzione 1 e.ipis,ildi 
fondamentali di un.i {>olitie<i 
cl. rmnov.iinentcj piu r-.-ipon 
dente alle e.Tigi nze le-a.i de. 
la |M)i)o:azione che nello sie.-, 
•So temjK) elimini .-.prechi di 

n. -^oine. duplicM/.ione di .'et 
\ izi e di enti 

li'.ippiovayioiH' d' epun': 
•stceiuti -il eolloea nel (pi.ulro 
di altri impoit.inli prcnveci, 
menu approv.ii' m (iue.-,t’ 
giorni dalla giunt.i e dal con 
.'ilglio regionale Ir.i cui le h 
nee di pi.tno -.oeio.-.anitai 10 
1 progetti ohiett.vi 1 in.sedia 
men'i) dei colleL'i eommi.'M 
riali. di (pi.litro dcedi ent 

o. six>(i.ilieri previ.-.ti dalla lec' 
ge .sullo .scorporo del I(i " ii 
gno Dairm.sietue di {pi“'iti 
provvedimenti, e ixn'.ihile 11 
levare gli elementi fondameli 
tali di una politica di cam 
liiamento c he li.t impegri ito e 
impegna la Ueg.one e gn en 
tl locali 111 uno sforzo positi 
\o tc.so ad .inlicipaie e spe 
nmcniivre 1 conteiviti delle n 
forme m un campo cosi im 
{xirtante v delicato 


Scomparsa 
da casa 
con i figli 
da 9 giorni 

I. n.a .t.i eh i ai.i nomi.il 
mente eume ha I.itto alile* 
tolte insieme ai tie figli una 
t.ihg .1 .11 m.mo 1,1 canna chi 
p-.-.c .1 nell alila U.i cpiel ino 
mt-ntu e.-.atiainente note gioì 
.11 la le'-viuno ha piu visto 
Hil.i Sii.ic Usa di iiì anni t* 
nemmeno 1 i.tg.iz/i (le*.! che 
( 1 .inni M.niri/io di otto e 

t’.llel IO di si*lte 

K .ice.idiito .id An/.o dote* 
11 t.iimgl. i I ,1 d.*'. a in \ la 
de! Popolo 21 per h* t.uan/e 
o^p'ti della madie d(*lla si¬ 
gnora .Siiacu.s.i cf.ire lai 
l.irnie e .stato il manto dell.i 
donna laliorm Filato di -iti 
anni c he* preofcup.ito per 1' 
.i.-vien/.i ci(*lla moglie — che 
soffre di ei.uirimento nerto 
-o ne li.i denunciato la 
'C'oinp.ir ..I ai c.iiahm.eii 

I.iliono Filato ha anche chi 
lUio un appello piegando 
1 hmiupic* .ihhi.i villo 0 vc'de*'. 

-. * -.u.i moglie e 1 h.unhini di 
iiiettcì-.: Ili cont.itio con All 
n.i C'in.tppini 0(i4i)ftì.'il oppii. 
M* .» S.in (hitaldo C.iUanis 
-.ett.i (Hl.tl 41431 o .ill.i poli/i.i 
Un.i .S'rac ii'.i h.i occhi c-.m.! 
ni e .ili i un metio c settan 
t.i ed e m.igr.i I ..1 piccol.i 
(ìe.i h.i occhi eele.-.ti e cape*l 
h Inondi coiti II fiatello .Mail, 
n/io h.i otto .nini occhi e 
capelli castani ed 0 alto un 
metro e mezzo Valerio, il jiiu 
piCTolo dei tre ha capelli e* 
carnagione .sema 


Kapin.i. m.seguimeii’e) e 
sparatoria len mattina a San 
Ha.sil.o il lutto nel giro di 
IMichi minuti Alla fine i tre 
autori deira.v.*.alto sono stati 
anestati Uno di loro, lento 
ad un hracciG e stato ricove¬ 
rato al Policliniro ma .sp U 
catera in poclil giorni Dopo 
l’arre.sto dei tre handiti deci¬ 
ne d. c*arabinieri e poliziotti 
hanno setacciato un iri^eio 1 - 
.solalo del quartiere e in due 
diver.si apjxirlamenti .sono 
stati fermati cinque uomini 
so.spettaii di e.s.sere in qu.il- 
che modo collegati alla rapi¬ 
na di pochi mmuti prim.i. 
Tre dei lerni.iti quando 1 c,i 
iahini(*ri hanno latto liru/o 
ne, si sono fatti trovare a 
shuici.ire le innate m cucina, 
ma que.sto loro atteggi.iinenlo 
non ha fatto .iliio che au 
mentare 1 .-lOsiH-tti 

\'(-diamo comunque le .se 
queii/e del movmient.iio e 
di. unm.it ICO episodio K’ pa.s 
salo d.i ixjco mezzogiorno 
quando tre uomini armati e 
masc’fieraii irrompono negli 
ulfici amministrativi di un 
deposito della «To.serom ». in 
via Cineto Komano. tra La 
Ru.stica e Tor Sapienza Im¬ 
mobilizzati gli impiegati 1 tre 
-si irnpadroni.scono di un Iwi 
tino (imodesto», un milione 
in contanti e due milioni in 
as-segni. ixii s.ilgono .su una 
.< 12.S ) (he p.ir'e .1 tutto g i.s 
;-c-guit.i d.i un tuigone d. ap 

IKJggiO 

Dopo pochi sCcomli SI .il t a 
Ialini me i* .sulla zona lon 
'.eigono dee'Ut* (h «coi.ulti» 
e di « g.i/zer.e » Al’e iicerihe 
p.ii'tiip.i .incile un e..cottelo 
«d e piooiio il Silo eqmp.lL' 
g'o l he r t 'I e dojX) p il o 
tempo .1 uileuettaic le due 
auto m fuga e a -segn.ilarle 
alle macchine che p.utccip.i 
no alla fiat tuta 

In \ .,i (il C.i.s.il .S.ui B.i.sil.o 
i fuggì.Usi hi si dividono l tie 
che eiano .sulla c 123» -salta 
IH) su un'altra macchina, una 
« 127 ». che poro viene subito 
intercettati! da una «volar, 
le» Dopo un breco .n'Cgu.- 


fscJiermi e ribalte' 


D 



Nuova Compagnia 
(Ji « Aida » 

alle Terme di Caracalla 

4 àllt o e 21 pre St. 
tcpi.j Oi «Aidav j G 

•apu r Irf) COr»wCrf 8 !c' fi d elf3 
Jal A'bcto Vei !urj P *:>- 

ì s’j R t j Oi jiìj M ' 3-Pirìj. 
/ i< bfLiO 3.1. 

0 Toci 5C0 M"*; 3 5 Fi? 

P j! e t Pjo'o Di. G 0.3111 4 
O TtsiCv) Cj' P im 

03 n.".!! Marynei li P 2 r 'i«* e ba' 

t Ca’o:2 Sabj!^ 3 : ^ o 3 

2! it Jl ^ 'el Di ltt»u 4 Lj bulla 
addorinenlala nel bosco » J PI 
C j 1 c il. j N' Ptl pi A Pie. o - 

‘..y cC'iue !.itOfc t d ilT 

!l)ic D3\ cl MachJdo P ots 3 i.ìt» 
Kj vh K.miì Fijii A^ju.t/ii t. a 
Lo 3 d tì3le»*3 del Teatte* 

Jesus Lopez Cobos 
dirige « De Falla » alla 
Basilica di Massenzio 

Qji.it3 it 3 3l 1 . J’ 30 3 ^ bj 
s 1 cj d 3*1. o co !.. lo J re'to 

di JE5U3 LOPL7 COPOS o 

’it ui* .3 dell A I „ J 5 Ct»* 

c I 3 tiijl n t3 t 141 Contio ’j 
ALlClA I 1 ptocjrc nnij DE 

ì ALLA E1 Amor bruio, poi c. 
st t- e u,.). 5 i.*e c3 ...O'KS pcpu- 

cs esp' ioIl,s j er s i i oreLe- 
s* 3 E' bpobie 3 dù t .»*. ^ .pj 
B (jl Li* * id *3 j 1 botu.jh no 
d V . V ttoi 3 olu da iF 10 al'3 
13 tl boMejhmo dtUd Bisico di 
Mesitiii 0 Ojji de .1 jO >\ po 


CONCERTI 


La refurtiva e le armi recuperale dai carabinieri. 


mento . un.i drumm.itic.i 
spaialoria tutti e tre gli oc¬ 
cupanti vengono amm.inettatl 
e arie.stati Uno di loio ft- 
nlo a un tirai c.o ed e siit) 'o 
1 1 <is|)ort.Ito al Folle unico do- 
\e pelo le .sUe c ondi.’.oii. laui 
\eiigono guicl c.t'i ZI.u 
Sempie sa .udii .i/.o '1 dd- 
1 t ciuiii.lgg.o dell el'( o'telo .ll- 
( une p.ittughc dei c.u di ireti 
.st.uino mt.uito .-c'.icc uindo 
,i!< imi ! oliti I de. (|u.u 1 ** 

Siili fiiisiLo In un .ippuit 
mento d \ M -Moi >o*. t.'e \ .■- 
goni) le nii.i” dui- noni n 
tu tic invece .sono lerma'.i in 
un app.ui.unento d' vu Suo¬ 
lo Quando i cardin.'i. tan¬ 
no iriu/iont ner.i < isi 'i 
f.inno tiov.ut n i tu ,na ii 
tenti .1 sinici .uc p.iUite mi 
per 1 m.litaii quello e -so.o 
un trucco e .subito .scattano 
le manette. Poco dopo in 
quella c a.'-i i i.ir.ibui'ei r» 
dipelano 1 in’ero .immo’.t.ue 


del.a r.ipina ali une iis'oe. 
p.is.s.unontagna e guan'i cl; 
gomm.i. 

Un'altr.i di.immatic.i i.ip na 
^ .stata c omoiuia. sempre en 
in.d"M.t IH 'l'ut! e o p >'• 1 e 
di (iiiidon .1 Ma inni.ito ,ii 
band.t un i Doti no •• piu 
. osp ( no .'ni 111 . on. Cl. ..it. 
(}.i i alo ' 011(1 eii*..i' 1 * 1- 

I Uf * .( O . S S(l.l() \ s* I ‘ 1 

t l’e (i.d I imo'eg di le < h .i\ 

ilt hi (ss.ih I • I- li *'111 • 1 

I I li. 1.0 i. 1.11 Ih ' i’o 1 11 . n.n 

I . 11 . con t 1 ) ’o'i U o !■ 
lo.o *u\ ,. 1.1 In 'O u.d.. un 

• olpo lontlo .1 foi/idi L)u,)i) 
avei '•ml)“lz.i’o eon'io a 
spe. XI l.iin d i '* pi!.,)‘tu..i 

'i.l ( o'p 'od ' ' s .1 ' li t • 
'Ole del li: • l O \n’,)n () F I 
( ott d 3'» i..n Fugg " : 
lllalV .dit. F.iCiO'l. t sl.i’o 
.s(Kcoi.-o e .H.ompagnato in 
osi)<*d.i'e ma e -sue coiul zio 
n non de-’ i\ iim O" oi i no i- 
z.on 


Hanno le ore contate i complici del giovane ucciso a via Baldo degli Ubaldi 

Identificati gli nitri due rapinatori 

Fi.ssala per stamani Tautopsia di Massimo Sig iioretti - Nuovo sopralluogo del magistrato alla 
oreficeria - Ordinata una perizia balistica per stabilire Tarma da cui è partito il colpo mortale 


III Circoscrizione: 

riunione per 
la vertenza ATA 


Una (leleg.i/ione del I.iboi'.i'ono d. 
eonlczioni .-Vr.-\ < he conl.i 40 dipeli 
denti, in gr.in p.ute donne, .s. e reca'a 
ieri d.Tll agg.liuto del sindaco de’l.i 'cr 
z.i eircoscn/ionc*. Supino 

Ncirmcontro i .sind.ic.ihs*i e .e ino 
ralrun dcirazienil.i h.uino l.vtlo pie 
.sente .iir.igg.unto del sind.ico 1 primi 
pali problemi di c aranere normativo 
Cd economico i onnexsi .iir.ippl.ca/ione 
del contratto Sulnto dopo la r unionc 
r.ìggiunto del sindaco li.v ch.es’o ah.i 
direzione dcll.i soc.eta .\t.i un .iimnlro. 

Con ogni proli.ib.1.la '.i ’-.un.onc .s' 
terra .sulu'o dopo la ripresa della prò 
duzione prpv.~ta dopo ferragosto 
In un'a.ssemlilca i eous.gli di t.!!)!!-.. .< 
«teli Kr.sal e de a .■s o iia;.no t*mes .'0 
uri ordiiit' de. ’.e. ii.i.i t* .s. 

.»ppi)gg..i e 1 . .so'i.d.ir. *.'.i ieri a \c'.i 
de''c l.vv .ir.itr.c. eh! 'iho ,it > ..i d. voi. 
fe/.on. li. vii I i.ic: i”. 


Chiesti interventi 
per la crisi idrica 
aH’isoia di Ponza 


.\llirme .i Fon/a pe.- I,i m.im.in/.i di 
.H qu.i D.i quiv.s. nn.i settimana ! ap 
provvigion.imento .dnco deU'ibola -scar 
segg'.i e d.i lien sei giorni la contrada 
Le Forme e completamente a .secco 
.\irorigiiH* (il que.'to ^tato di ro.se elle 
s’.i liivent.indo ogni giorno piu diffìci¬ 
le. i* r.uimento delle pre-enze gionia 
'.ere In pochi g.orni i turisti aUlTisola 
.sono diventa’: opre 13 mila Di fronte 
.all'aggr.tvarsi d(*!Ia .situ.i/ione il presi 
dente della giunta region.ile h.i mvi.ito 
ai pre.sidentt* del Consiglio de. m.ni.sìn. 
.i! ininj''.’-o Tm.i Anselmi e al minl-'tro 
de*!la Diie.sa Kuffin: un t"Iegramm.i ne! 
iju.ile V .ene er,po.sto Io .stato di d>agio 
.n 1.11 s. ’iov.i ! l'ola di Fonza a eausa 
<l**lla mancanza d'acqua e « le preve 
cho.!. -’ravi cun.sc'guenze so”o il prò 
Ilio ,g.en.c(> s.initar o e !a costante 
m nai c t di ep'dem.f * 

c-S. sj.jin.c.a - e de'to ancor-i ;.**’ 
.1.1.11,.i - il prt .K c i.'Jtnic .s'a’o 
d V v.c .vg.iaz (.. 11 * de..a ',) ipo.az.cjne e 
'1 chiede 1 . p.^onto .’rerven’o .in.’h- 
Il -tl an*e . ir zz.cz. Olii ci. n.cvz. d. r. 
;o..i n'.> n . ■ cr. ». 


Incontro per attuare 
la convenzione di 
Montalto di Castro 


lai c'OMVcnzmne s'.pul.r.c ''.i '. Knei 

e il comune di .Montalto di C.i-stro per 
■ a centrale eiettronucleare che sorgeia 
a Fian de. Gangani cominci.i ad ex-ere 
applu*ata. Propr.o l'altra sera si .sono 
iiHontra'i a Roma pre.s,sj .1 m.n. 
stero deH'mdu.stri.i, rappresentanti dei 
governo, della Reg.one della Frovincia 
e ileH'Enel Nel corso della di.-cass.one 
e ri.saltata la nece.-s.s'ta d: ai'celerare 
. tempi d. costruzione deir.mp..cnto e 
d. un r:r.p-''to in'egrale del'.) conven 
/.Olle 

Dur.inte limonTo •• s’a’o •:,< ì « tc» 
deri.so che si terra a st-ttemhre a Mon 
tallo un convegno . on i.-i o.cr'ec’pa 
zione de. snidaci cR-. coniun' <1‘-1 coni 
pren.'ono eh .is.'P,s-or: reg'onal. con - 
pe'cnt . ! s'ndac.i’’ e i liiih 

d‘“g.: ent. IcK-al. ..n q lesta s, de 'i 
d..scu*erà dei’.o svi. ippo d»'! con.prc n 
.'O'-.o por . qtia'e i' governo 'i.c in- 
ziato .tO mih.trdi c .i R. g one ■. t re 
dafc) procet'i parta ol.cr' e - tiaccc* 
ran.'o > '..nee de! prog. an..:..» pt." g.i 
nv es-.nien'. prcKluf.v. e jier .c-i,; 
pa/ione 


Revocata la serrata e impegno a regolarizzare i versamenti contributivi 

Accordo al gruppo D’Alessio 

L'industriale del calcestruzzo costretto ad abbandonare gli atteggiamenti antisindacaii • Controllo 
degli investimenti e aumento dell'occupazione • Per le nuove assunzioni sarà utilizzata anche la 285 


■Avrebliero le oie loiUaU* l 
due rompile i di M.n.s.sinio Si- 
gnoretti. il giovane rapina¬ 
tore iicci.so mereoledì pome¬ 
riggio in una .sparulona da¬ 
vanti all oreficer.a di Vi.i B.i!- 
do degli Ub.i'di 19 P<*r tu”a 
la g.omata di 'eri gli uomini 
della sqiiadr.i mobile hanno 
c-setacculato » ’.'.imb.c-nte del 
c mu.-etto ' di Montevercle 
Veecli.o do.'e ;! baiid.to era 
c'onoseiut*» d<» anni soprat¬ 
tutto 'iella •.cs’e di '.pacc.a- 
'ore d. eroiir» 

Due giovani che erano sta 

♦ i fermati dalla iwhz .i po 

me ore dopo la rapina eh via 
Baldo degl. Ubaldi. sono sta- 
*1 rila-sciati ieri s«‘ra « p'-r 
mancanza d* md.za » Gli a 
genti della squadr.v 'nobile, 
nol'n*. pros‘*giien'io ’*• .mi.i 
gini. hanno sM)*,)** t<> a P.i.s 
sosouro un ix)\ n*-! cju v'.c- ’ 

"■ap.natore r.iiics'o 'l<•Cl.-'» 
’i.i-'Cor.devH le i 3_’ oics* ne 
d: ccK'.i n,i p"“r un p-so (o'j, 
p'.e.xsivo d l.')0 g.'.cmm. .s* 
rondo I.» !><>. z a i.e! l)o\ 
rel»la ‘."0 s'a*,- ii,cs-Os‘e i*i 

, . o S-. , , -, 

Olì. -C 't»’.-* s’c*./ <» 

• ."s I »“■- :y> 

r).< o • I 

s t C C> 1. . .s Ol) gli "1 
fs' Zc*.)*"! «Ilo i-'rvi’ 

• osT !• '. t"! I I • ” i J .>->) I* t 

'*• ' r.i!) n c • ■-■ " .j> i o- 

'. 1 .* 1. » . 1 p • 1.- ' •<> t :r. >" 
ni d •) • -. <> f f s I ' 1 s;-i t.: 
j I i Fi', n-cro he.- n 
o •' "ci ;> c*';.) 

! c u *>g. » ^ 1 

,vi. . t» c '( >• r 


ACCADEMIA FILARMONICA iVii 
riaininia 118 Tei. 3G01752) 

5o 1 > 3,-erte- ‘.l'io’ì - .* la 

l'sijoiie caict'l stcu l^ZS '‘'9 
., c s .rcjuyurere il 4 ot'ob .' 
Gl. ult - sono ClllU> Odi 5 di 
Z7 sjo^to 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 
CENTRO ROMANO DELLA CHI¬ 
TARRA (Via Arcnula. 10 - Tc- 
Icloiio 6543303) 

Co-$i di inscinari enio - CO»: r* . 
Scilo apollo lo SCI 2 Oli per la 
staci oiu 1978 79 d.'O calo e^tiu- 
scoiTit-ciK a sOli Le ii'omleslo- 
2 Olii per Uii tol'le d 27 co i* 
Ls 11 il eflclljt -MI 0 11 col'jbo- 
r32ione COI! i 1.1 tu'o lls'o Amo- 
r.coiio Per .iito'im.* ot S^ipe- 
Icr.o d ‘ 1 ;'Aìi.ociD 2 iOi 1 ' 

TEATRO DI VCR2URA (Villo Cc- 
liiiioiilaiio - Piajoo SS Ciovoiiiii 
c Paolo - Tei 734820) 

All. ?I 20 11 i.ie II Collii 5 o 
H-Ilio .o 'I..I boli Ilo .1* 'lo (lo 
O' IH ' iiCi.i.i •> Coppe¬ 
lla • b licito 1.1 Ito olii d Nu 1 
• ' ’ _>j e L .0 1 Mei .0 J L ' ■> 

Del bs> Coieoyiri a o h.» a di 
M Ol IH I l'Icr.'r ’• J D • 
'.) Il 1 .M-i 0.1 A Koii.ic C 
V IO E PeuU'o c ii 'Olio ui 
' l'Io N . 0.0 oli. jl I' -I lo »... 1 -o 
l'i C PoiraiiCin roslum '‘i M 
(>1.1x11 Scolili ENAL ARCI Jcl 
30” (Pc-iul'iMO réplic.s) 


PROSA 

ANTITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO (Passeggiala del Cianicolo ■ 
Tel. 359SG36) 

Alle? 21.30 la Cooo Lo Plaut na 
presenta n Asir.aria » di Plauto, 

TEATRO TENDA (Piana Mancini • 
Tel. 393969) 

Aio 21 30 2 rosicalo iiUnio 

2 ono'e J T-jtro Popoioit 
Uijondo * Coinpegnia Abalunii 
P'escnta n Amavirikiti ». Regia 
di Robert Sccumaga 
AL FONTANONE CIANICOLO (Via 
Garibaldi - Tel. SS95175) 

Alle 21 30 • In allo mare » d’ 
5 Miorel. G 3ullo, 5 Seralim. 
I Pa-idolfo Rey a di L R'irato 


CABARETS E MUSIC-HALLS 

ASS. « ROMA JAZZ CLUB > (Via i 
Marianna Dionigi, 19 • Tele- 

lono 361120) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
estui di mosca jazz per tulli 
gli strumcnTi (ore 16-20). 

AL SANT’ONOFRIO CLUB (Via d! ' 
S. Onolrio, 28 - Tel. 6567796/ 
SB19190) 

Alle 21 30 Malia canta, uno ' 
spettacolo sutic tradizioni cui* 
ijra.i dei! Md’ a Regio d Pam i 
Corner e Ronny Grani. Coreogre- j 
•ad NadaChatt» , 

5ELARUM (Via òri Fienirolìp 12 * 
Trastevere) 

Alle 21 30 S^.iibatr o lat no- 
j 1 er cano 
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ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (C.ne Appia. 
33/40 - Tel. 7822311) 

G ujt -0 (1 autoedvjcar cne perma 
ncnte « aiip'jr on* so' o cudu* 

ìj t 

ARCOBALENO (Viale Ciotto, 2] « 
S Saba * Tel. 577S668) 

Coop dei Sci.iZi Cu!tj'3’i 53no 
aderte le >cr : on* a cors d 
cc'a^r ca rrui c» danra inglese 
p Mura per adjili e b3mb n che 
n : o a 

2 01 c e er IO co pe::^' 

f ca 

INSIEME PER FARE A MONTESA- 
CRO (Piaraa Rocciamelone. 9) 
*r*n le i^v.^ J O'i a co's: 
^ '•-Il :c* saui* e mr»’: j 
fOcC^Ti-^C' a ct'-^'T’ ;a *cs» I 
e r-us'a 'nc s s.ocjtra'rso dj- 
. - re '-‘ta I 


CINE CLUB 

POLITECNICO CINEMA /Tclafo- 
no 3605606. 

-Ve lJ-2l-23Scei:a 

.. P--,, .. , 

bon-ic ouberge » t-o-.B '3'2, 
■ Le troin du pla.s.r » F-o^c a 
’02S « Coquin de prinlemps • 

- F-e“. . 1520 • Picnic » 

3 ’ '•-3: t Ver» 194 . . 

‘•0 : £ '54 343 «Gl. Corning 

homc » ‘-■f-. 0 '55.. • Espril 

de lamil.c . ’’- 3 .-c • 953 
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g ci.i.r.t* c . 111 .'".’' tl r. .ig . t’i. 
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te.s-o t* ottr-i. i’.. ; i/i'T p*- 

riiaì .. ri*n ! i -.'r t ’.i ivr .a 
ver l.t.t ti', nit.'.i Ozp.. n.. 


FILMSTUOIO 
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Comiìlcanno 

Il Lompaguci Primo Fjzz. 
compie oggi 70 anni Is.rtt.) 
.al partito fin riil 1930. è .st i 
to proccA-sito d.u* volte ria 
tribunale sp.-.'i.'^is , !ie lo h* 
gOiiri.inn.clo nr ir. c .i. t.ii.i.e 
O poi al con'.il.) .\1 Ccvmpa 
ft’.o Pozzi a.-»i>'cmc .t.g.i .)ugu 
n di familiar.. figli e n.p.-it, 
eungino anche' qiu'lh fr.atcr 
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CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI - 731 33 08 

I I.Scri giochi dc.l smore, -- . 

” ' C , e 

^ Szog z c o 

volturno 

Le tvtdes. si conlessano e . .z~i 
r* Z^’-i“ìì: de (.•' 1S. 

e 5 . i'.' d 5-0,1 SCO 


PRIME VISIONI 

ADRIANO 

Allr.inrnt. c. srrabb'i.-ro cCT T. 
C 

AIRONE 

C' -. z ■ *' 

ALCYONE - 838 09 30 LI 000 
Agente 007 dalla Rustia (On 
amore, -o i S Con e-y - G 

ALFIERI 

'Cb jtufz est .a) 

AMBASSADE 

Squadra yolanle. co i T Vi s-| 
- G 

AMERICA 

'Cl usura esi va' 

ANIENE • 890.817 L. 1.200 

Par un pugno di dollari, von C 
Eatl..ooa - A 

ANTARES - 890.947 L. 1.200 

(Ciuusu'a asT.yi) 

APPIO . 779.638 L. 1.300 

Betiy, cd'i b O. - DR 
IVM 14) 


VI SEGNALIAMO 


CliN'M.MA 


con «more 
(Antton) 


» lAlcyone) 




O 




terzo tipo a 
desiderio » 


(Barberini) 

(Capranichetta) 


(Metro drlve*in) 


Agente 007 dalia Russia 
Una donna tutta sola a 
Let it be » (Ariston 2) 

Hi Mom* • (Balduina) 

Incontri ravvicinati del 
Quell oscuro oggetto del 
Mash » (Gioiello) 

Ma papa ti manda sola? . 

Ecce Bombo > (Quirinale) 

California Poker • (Quirinetta) 

Una moglie» (Rivoli) 

Woodstock • (Triomphe) 

Marlowe poliziotto privato • (Ulisse) 

Gli amici di Eddie Coyle ■ (Africa) 

Questo pazzo pazzo pazzo pazzo mondo 
Getaway » (Avorio) 

Per favore non mordermi sul 
American graffiti > (Clodio, 

V/ia col vanto » (Cucciolo) 

Giulia » (Espcro) 

L ultima donna» (Farnese) 

La strana coppia > (Nuovo) 

Il prestanome» (Rialto) 

L impossibilita di essere normale < 

Un tram che si chiama desiderio 
L arte d'arrangiarsi » (Tibur) 

Rassegna del cinema pornografico (Politecnico) 
Lamico americano» (Fitmstudio 1) 

Alice nelle citta > a • Falso movimento » (Filmstu 
dio 2) 


collo » (Boito 
Madison) 


( Auguitus) 
Missouri) 


(Trianon) 

(Lido) 


L 1.300 
L. 2.000 


ARCHIMEDE D'ESSAI - 875 567 
L 1.200 

C b U4U à eiti.ù) 

ARISTON 

Una donna tutta sola, co i 1. 
Cljybutqb - 5 
ARISTON N. 2 

Lei II be. co ■ Bsi-Ih» - M 

ARLECCHINO - 360.35 46 

L. 2.100 

(.busuia eilca) 

ASTOR - 622 04 09 L. 1.500 
Giovannona Coscialon.jj, .on E 
r ente II - C ( V/M I ; ' 

ASTORIA - 511.51 05 L. l.SOO 

' LIUU-.UI e e'i V- I 

ASTRA - 818.62.09 L. t 500 

iCli u'Uia t'Sli.a) 

ATLANTIC 

Giganti d'acciaio, cl leij'ie.' 

DR 

AUREO 

( Cli udirs esile j1 

AUSONIA - 426.160 
L'iioino che cadde 
-Il D Ho. c DR 
AVEHTIHO - 572.137 
'Cli l'u a t'5*..ù) 

BALDUINA • 347.592 
Hi, Mom! co i R D. 

BARBERINI 

liHonl>i ravvicinati del teico ti¬ 
po. C" 1 R D' 'VlUaS 
BELSITO 340 887 
’Ch.u ura ejliva) 

BOLOGNA - 426.700 

'CblUSutj »4ll»B) 

BRANCAECIO - 795.225 L. 2.000 
tChiuvuia evlua) 

CAPITOL 

Le mele marce, -on Ho de i 
DR (VV, 18) 

CAPRANICA - 679.24.65 L. 1.600 
(Ch usura estive) 
CAPRANICHETTA - 686 957 

L. 1.600 

Ouelt’oscuro oggetto del deside¬ 
rio di L Bunuel • SA 
COLA DI RIENZO • 350.584 

L. 2.100 

Cindcrella nel regno del sesso 

' Pi ma. 

DEL VASCELLO - 588 454 

(Cbiusuia estivai 

DIANA - 780.146 L. 1.000 

Due volli per vivere 
DUE ALLORI - 373.207 L 1.000 
Agente 007 la spia (he mi ama¬ 
va. coii R Meo e - A 
EDEN - 380.188 L. 1.500 

(Ch usura estiva) 

EMBASSY . 870.245 L. 2.500 

(Cbiusurj est..a, 

EMPIRE 

La lebbre del sabato sera, ccn 

I T-'.o'ta - DR (VM 14) 
ETOILE 

II caso del dottor Gaillaiid 

( Pr . 10 1 

ETRURIA - 699.10 78 
1 C h usura est . a ) 

EURCINE - 591.09 86 

I ragatd del sabato, cu i R Ca 
ari I . DP 
EUROPA - 865.736 
I Ch u,ura «st va ) 

FIAMMA • 475.1 1,00 

Volontari per destinadone ignota 
Pi .111 

FIAMMETTA - 475 04 64 

L. 2 100 

Scandalo al sole, -C . D. .'<1- 

Gj ic S 

GARDEN - 582.848 L 1 500 
Per un pugno di dollari, to i C 
Eas: .ood - •% 

GIARDINO - 894 946 

L. 1 000/500 
Su spina -* D A-ri»"*o - DR 
. M '41 

GIOIELLO - 864.149 

MASH. ca-v D 5. ine* d 
GOLDEN 

Ch vjaev’.ai 
GREGORY - 638 06 00 
Scandalo al sole. 

G rr 5 
HOLIDAY 

' C' usu'a »s* a 

KING - 831.95 41 

C- - j-B e‘* Còl 
INDUNO 

'Cnusja li 

LE GINESTRE - 609 36 38 
P. He- ' -ose (he DA 
MAESTOSO - 786 086 L 2 100 
(Cl I s • I cv ra , 

MAJESTIC 

I piaceri della contessa Damiani. 

T'D QO -J 

MERCURY 656 17.67 L. 1 100 

La «ergine e la bestia, con j 

Rty DR . • • 8 

METRO DRIVE IN 

Ma papa ti manda sola? c-.i b 
5* » '.T ri h.*. 

METROPOLITAN - 686 400 

L. 2 500 

Solamente nero coi L Ce»a »- 
0 C ' . V *4 

MIGNON D ESSAI - 869 493 

L 900 

La resi dei con,. c;t ' " , - i 

MOOERNETTA - 460 285 

' C * - . a • i* . i 

MODERNO - 460 28S L 2 SOO 
Cmdertlla nel regac del sesso 

r 

NEW YORK 

Una lig'ia per il d.a.olo .ai 
*. P « DR ■? 

NIACARA - 627 32 47 L. 250 
I ragadi del tabale .ùi ° Ci-- 
l~ r t DR 

N I R - 589 22 69 LI 000 


RIVOLI . 460.883 L. 2 500 

Una moglie, con G Rovvunds 5 
ROUGE ET NOIR 

Confessioni proib le di una mo¬ 
naca adolescente (Piiiia) 

ROXY - S70.S04 L. 2.100 

(Ch usura est va) 

ROYAL 

fluido moriate, con S -\ne’a 
DR 

SAVOIA - 861 159 L 2 100 

. C h ->1 t SI r 

SMERALDO - 351 5S1 L 1 500 
ILh.usuiJ evi.va) 
SUPERCINEMA - 4S5 49S 

L 2 500 

AH'ombra delle Piramidi, ton 
C Hcston - DR 

TIFFANY - 462.390 L 2 SOO 
La mondana Iclice. co'i X Ho' 
i..'ri.- - b.\ iV.M 1S1 
16.30 72 33’ 

TREVI - 689.619 L. 2 000 


I ' CRISTALLO - 481.336 L. SOO 
I ' Sangue di sbirro, vo i J Pa'snce 

I ' v3 

DELLE MIMOSE - 366.47.12 

(Ch usura ts( va) 

DELLE RONDINI 
( Ch Uvei a evi .V J ’ 

DIAMANTE 

CatrcI a.jante pericoloso. D 

M.i .'V A 

DORIA - 317 400 L. 700 

(Ch usura estiva) 

ELDORADO 

La malavita attacca la pollila ri¬ 
sponde. .Oh C A...am • A 
V V. M I t ) 

ESPERIA 

Tcnemolo 10. grado, von 5 Wa 
'.'se A 

ESPERO - 863.906 L. 1.000 

II Giulia v.)l Fon ria DR 

I I FARNESE D'ESSAI • 656 43.95 

I I 1- 

I L'ultima donna, cc i G Dtpar 
Cl eu OR IVM 18’ 

GIULIO CESARE - 353.360 

L. 600 

(Ch.s„ a est,va) 

’ HARLEM - 691.08.44 L 400 

' IR uovo) 

HOLLYWOOD 

Policiollo senta paura, -o.i M 
M. I - G (VM 14) 

JOLLY - 422.898 L. 700 

' Stupro, vai M Henny. a, - DR 
' M S 

MACRYS D'ESSAI • 622.SS 25 

L. SOO 

' e .eii.i'u) 

I MADISON - 512 69.26 L. 800 
American Crallill. crii R Drey 
‘ vc D'i 
MISSOURI 

Per lacoru non mordermi sul 
collo, tui R Prila'Si. SA 
MONDIALCINE (c» FARO) 

Emanuelle nera n. 2, co.i -^ In 
lari 5 (V.M 18) 

MOULIN ROUGE (c> BRASIL) - 
• SS2.350 

! Il seme dell'odio, co i 5 Po t tr 


I 


I 


L 

1 eoo 

Chic).lira eslivo’ 

sulla 

terra. ! 

; TRIOMPHE 

1 .M 

1)1 1 

1 V/oodslocl. 

L. 

1 500 1 
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VIGNA CLARA 

Ch .iMira e'i .a) 

VITTORIA 

iC'riuTJtc est .s) 


SECONDE VISIONI 

ABADAN : 

R .oso’ 

ACILIA 

R.poso) I 

ADAM 

iRibbSoi 

AFRICA - 838.07.18 L. 700/800 ' 
Gli amici di Eddie Coilc, -nn 
PMitchum-DR 

ALBA - 570.855 L. 500 

(Chiusura est'va) 

AMBASCIATORI - 481.570 

L. 700/600 

Ch'usu.a csl.vu) 

APOLLO - 731.33.00 L. 400 

Chiusura estiva) . 

AQUILA - 754.951 L 600 

L'allillacamere. coi K No.sK 
a A 

ARALDO D’ESSAI 

( Chiusur.. estiva ' 

ARIEL . 530.251 

<Ch 'USCI-a est va' 

AUGUSTUS - 655 455 L. 800 

Questo pano pano pacco pacco ', 
mondo, co.i S Trac, - SA | 

AURORA • 393 269 L. 700 | 

Sette noie in nero, coi 1 O Tei ,. 
DR 

AVORIO D'ESSAI - 753.527 
Getaway. co i 5 V. Oueen - DR 
. V M 14) 

BOITO - 831.01.98 L 700 

Per favore non mordermi sul 
collo, con R Po ensli - SA 
BRISTOL . 761 54.24 L, 600 

La pollila indaga, con Far- 

.rcr DR 
BROADWAY 

(Cn uvi le ts! va) 

CALIFORNIA - 2S1.S0 12 L 750 

Ch USUI a tsl . s'i 

CASSIO 

( Ch us'ura evi e' 

CLOOIO - 359.56.57 L 700 

American Grillili con R Dee 
'..s DP 

COLORAOO - 627 96 06 L. 600 

R .'OSO' 

COLOSSEO . 736 255 L 600 i 

(C*'-i-a».‘voi , 


NEVADA - 430.268 L. 600 

Napoli violenta, triii *'t Meri 
DR Hv M 11) 

NOVOCINC D ESSAI 

C'i lurj Cvlv'' 

NUOVO - 588 116 L. 600 

La stiani copuia . t i J Le ntnoi) 
'A 
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t )' su-' e - • ‘ ) 

ODEON - -to t 760 L. 500 

Li pmiciptssi nuda .un 1 3 i 
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u L b.u'i - DR 
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C t I - . ' ' t ' ’ 
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IC V USUI a t vi V J1 
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‘ \ 

RUBINO D'ESSAI - 570 827 

L. 500 

' Ch 1 VIP ' rivt.. V1 

SALA UMBERTO - 6794753 

L. 500/C0Ù 
Lo stiano ricatto di una rigar 
ca perbene 

SPLENDID - 62020S L 700 
La segretaria privala di mio pa 
drc. con .M R O iiayj o - 5 
(). M ' t I 
SUPERCA 

Emanuelle c gli ultinci cannibali, 
. 0 ) L Giiivcr 5 (VM IS) 

TRAIANO iFiumitìno) 

Cari mostri del mire, vcui 5 
j -.cl - DR iVM 14) 
TRIANON • 780 302 L. 600 

L'impossibilila di essere normale, 
.rii E Fc I DR (VM 18) 

VERSANO - 851.195 L. 1.000 
cC'nu'.u’j estiva) 

ARENE 

CIHARASTELLA 

...5 malli vanno in guerra, con 
C'i.i'c's C 
FELIX 

Anima persa, co \ V Gassrsin 
DR 

LIDO (Ostia) 

Un traile chiamato desidtrio 
MARE (Osili) 

I cavalieri della tavola rotonda, 
'ri ' T a, a- - A 
MEXICO 

Le sorelline 
NUOVO 

La sirana coppia, co ) 1 Litì 

-ri' SA 

S. BASILIO 

Ragacco di borgate .n 5 Ar 
uu t' j - DR c .'M 18) 

TIBUR 

L «rie di arrangiarsi, co*' A 

' . t' S > 

TIZIANO 

(R DVD' 

TUSCOLANA 

(R uosa; 

SALE DIOCESANE 
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b Ol L? 


aiian^isrii, con 


OSTIA 

SISTO 

La l.-bbic del sabato sera, con 
1 Ttj.c *1 - DR ( 14) 

CUCCIOLO 

Via to! vento -b ) ri Cct r D'* 


NUOVO STAR 


» ' 


OLIMPICO - 396 26 35 L. 1 SOO 
• 5 es* , a , 

PALAZZO 

ri* - --a et* ,«) 

PARIS 

Le mele mare», ,. Ha oca 

DR V" 1S 

PASQUINO - SSO 36 22 L 1 000 
The gauntlet (L'uomo nel mi¬ 
rino). :C3 C E»v*/;ob • A 
VA' 14 

PRENESTE - 290 177 

L 1 000/ I 200 

C - t _ s e. • . c 

QUATTRO FONTANE 

I Ch .« J-» •(' va 

QUIRINALE 

Ette Bombo f ’c ''a-e** 

SA 

QUIRINETTA - 679.00.12 

L. 1 SOO 

Calilernn Poker, eoa E Da- d 
- DR 

RADIO CITY 

IC" usu-a :v’ va) 

REALE 

Una figlia per il d.a.olo, co ) 
1. K nvr. - DP ( /'.t 13» 

REX ■ 864.165 L. 1.300 

(Ch -suij esi VI) 

RITZ 

(Chiusura est .a) 


Editori Riuniti 


Adalberto Minucxi 

Terrorismo e crisi italiana 

Intervista di Jochen Krcimcr 

• |riter,r*'i’' - di» 'i'J L 

Uno ,G oso •*• D-sco fi. c: • s* o"i ' / i •• ;.'j- *• ,i i, i 
!’en :'o (D''!,! I) ••■/r-'-.e del .ihi.'*- u )'i r :-j 
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il paese le'r/jr.srnD. q i.j:!- » pdI,; co. .n.i" et 

C* la '.IO '-f iM e c'isi < i.o'’o'ii c.* 

Umberto Cerroni 

Crisi del marxismo? 


Intervista di Roberto Romani 

• iD'erve.'iti -. pi», la-,. U. «'l'jJ 

A'I ’rilf-Tfo.ja'i.r» poA' > .al i • r •- » q- Il ir ' 


lVì C .11 


'ri f/en’i .•'*nt.ci ri ’ *.* 


• r «■ .* Arn-n. 


L'rri !)»,■'■''') f ‘-rrorii riyDO'i :*' f ri i." ** Uri./n’.i cr.tica 
D sp'Cg j 2 Cd’C//d, r i‘hr ; j t,u i ;j*/.i .’j v.iij.:. 
dti'i pensit-io di Va'* 


Kazimierz Brandys 

L'idea 


in 


/lU'D C .'.l'ia.i (^OA'a' ; 
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Vasilij Katanian 

Vita di Majakovskij 

Tr.idij/.one di Anna Te’nni c* ’.'t*' a Care!'.! 

• Universis'e ». pp a84. L. 4 zuu 

Alfravervrj un (olljgc di dri)Ci.nirn;i. q.o'na i e nviste 
depoca, lettere pruafc e ricf.rdi pers/mali. uno dei 
maqq ori studiosi dell.i leRer.i’.'jra srjvietica degli 
{inni venti - trenta offre .ni le'frjri un.» ricostruzione 
puntuale e vi/ace del!.! vita del grande p'qeta, 
nelle .sue fn.snifestuzioni pubbliche e letterarie. 
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Si,rinnova ali'Hilton il governo del CONI 


Nel ritiro di Norcia sperimentato un nuovo sistema per controllare il cuore sotto sforzo 

- I ------— - ■ - - 

Oggi Carrara sarà presidente Elettrocardiogramma a distanza 

Contrasti su Caiati in Giunta r^=rz-:7- per i giocatori 

del Perugia 

Domenica prima partita della Roma con¬ 
tro la formazione dilettante del Norcia 


Tra Taltro il presidente della Federcaccia è « ineleggibile » - Alla vice presi¬ 
denza saranno eletti Nebiolo e Gattai - Franchi tornerà alla Federcalcio 



• CARPARO e FRANCHI: il primo lascera la Federcalcio 
per la presidenza del CONI, il recondo tornerà a guidate 
la navicella del foot ball 


Vìa » il 1^ ottobre e il 17 settembre 


Varati 
di serie 


FIHKNZK II ((imitiitu 

tlirellivt) (Iella Ia'KU nazio 
naie .s(‘lnlpr()U^•> 1 UJlU.^tl ha 
reso nota la forniazione dei 
>!ironi del camjnonaio di .se- 
ri(* C 1 A (hv. (C 1 1 e del 
eainpionato di .-'erie C2 A 
div. (C 2». 

I Kironi .-.Olio co.-.! formati; 

SERIE C 1 

GIKONK -<A/' Ale.-isan- 
dna, Bielle.se, Como. Cremo- 
iie.->e. Forlì, Juniorca.sale. Lec¬ 
co. .Mantova, .Modena, Nova- 
la. Padova, Parma, Piaccn- 
ra. Heggiana, Spezia, Trento, 
Trevi.so, Trie.stiim. 

OIUONE « B »; Are/zo, Bar¬ 
letta. Benevento. Campnbas- 
s(j, Catania, Chieti, Empoli. 
lAifinn. Livorno. Lucchese, 
Alatela, Paftane.ie, Pisa, Pro 
Cavese, Reggiana, Salernita 
na, Teramo, rurn-^ 

SERIE C 2 

(^JIHONE ( A - A'he.-.e. 

Almas Roma, Carrarese. 
Cerrete.se. Civitavecchia. Der- 
thona. Gro-i.seto. Imperia, 
Alassese. Montecatini. .Moti- 
tevarchi. Olhi.i. Prato. San- 
giovannesc. Sinicme.-.e. Sa¬ 
vona. Siena, Viaregeio. 

GIRONE « B > Adr.c.-.e. 
Audace. Bolzano. Carpi. Co 
neghano, Fanfulla. Legnano. 
Me.strma. .Mon-.elae, Ome- 
gn.i. Pavi.i, Pergocnuna. Pro 
P.Bria, Pro Vercelli, Rlioden- 
se. S. .-Xngt'lo I.odigiano. Se 
regno. V.gevano 

GIRONE C »; .-Xnconitana. 
Avczz.»no. Banco di IRtma. 
Bnndis:, Civitanove.-.e. F.ino 
.-Mina Juvcnui'.. Fornna. 
Francavilla, P’ro-..nonc. Cìal 
hpoli. Cìmlianova. I>.uiri.ino. 
I.up.i Frascati. Monopoh. O-,! 
ni.uta. Pro V.»s*o. IRrcione. 
Vi-. Pes.tro 

GIRONE «Di- Alcamo. 
Ca-sertana. Cassino. Cosenza. 
Crotone. Marsala, .Me.ssina. 
Nuova Igea, Palmc-'O. Poten 
za. Ragus.). Rende. Sa-, oi.t, 
Siraciis,!. Sorrento, 'Ii^apani, 


SERIE 

Ci IR ONE .< A . 
glasso. Alhenga, 
na. Asti. Aurora 


Le trattative sarebbero già concluse 

Il giovone Skoglund 
dall'lnter al «Poris»? 


MILANO -- Mar!«xli 
pc. 1 .nitorexole ipiot.d »no 
sp»)rt:\o fr.ìnce.M'. p.iri.u.i d 
un « itaiien .‘sm.s noni •> c.oe 
di un Italiano .'cono-c. ut o in 
pro\into di t ra.sfer.r.s. dC- 
rinter a! P.\ris F C Lart.- 
colgst.» .sp;oga\.i che. riojv) 'o 
Mmnfortante a\ \ :o de.Li -(iii.i 
dra p.irijin.i m camp.on.ito 
ttr-z p-irtite. un ■'O'.o pii.ito» 
1 dirigenti orino ;mmed-.r.i 
mente corsi .11 rp.in eh e 
dendo anno a Mazzola e Bt'l 
trami ormai noi;.s.siin; n 
Franc-.a do}x» gL .ippri>e: 
por Pl.if.ni Lattare. <-empre 
secondo ì.'Kq'.npc, dovrebb»' 
giungere a eonelu.sione entro 
la pro.s.sim .1 set'.iniana e .n 
questo .sen.so .s; .'areblH' 
e3pres.^o ane.'.e L pre.s.dente 
del Pan.*; F C, mons-enr Ro 
ger Zeppellini 

1*1 notizia, intere-s-sante p-’r 
che .si tratterei»!»»' del primo 
espatrio di un calciatore .ta 
liano nell'area comunitaria, 
è .stata immediatamente ri¬ 
collegata alla p.irtico’.are s; 
tuazionc di Merlo, il contro 
oampi.sta nerazzurro che Ber 
sellini ha elegantemente re¬ 
legato in quarantena dopo le 
.seoncortanti o-sibiz’on: del 
campionato scorso. 

Raggiunto telei unica meni e 
• Ronta. una località del- 
rAppenn.no tasco emili.ino. 


I gironi 

«C» 0 

' Vigor Lame/ia. Vittoiia 
j I due camiiionati di sor.e 
.< C » <C 1 e C 2i si inizie- 
! ranno domeii.c.i 1 ottobre. 


0 

1 .Abbia te- 
.-Vosta, .Aro- 
Desio, Bor- 


gomaiicro, Caratc.se. Entella 
Chtavari, Ivrea, Novese. Pcii- 
tedecimo, Pro Sesto, Seslri 
Levante. Solbialese, Torretta 
S Caterina, Trecate. Voghe 
rese 

GIRONE <B,'- Abano rei¬ 
me. Benacen.se, Casate.se, 
Chievo. Dolo, .le.solo, .Mera¬ 
no. .Mira, Monfalcone, Mon 
tohelluna, .Montello, Palma¬ 
nova, Pordenone, Pro Tol- 
mezzo, Romanese. S.in Dona, 
Tritium, Venezia. 

GIRONE «C).; Bellaria 
Igea .Manna. Città Castello, 
Conlarma. Klpidiense, Paleo 
iiare.se. Permana, F’orhmpo 
j)oh. Fort lindo Fidenz-i, Gub¬ 
bio. Imola. Legnago. .Macera¬ 
tese. .Molinella. Ru.ssi. San 
Felice. S,»n.sepolcr»». Sassuolo, 
X’i.idanese. 

CìIRONE «Di'! Carbonia, 
Ca salotti Pineta. CuoiopelL, 
Foiiino. Iglesias, Nuorcse. Or- 
betello. Piena santa. Pioml»;- 
no. Ponledera. Pro Cisterna. 
Romule.i. Rc.ndinell.i .Marzoc¬ 
co. S Elena Ouartu. Spoleto. 
Torifs. ruscania, Viterla'se. 

GIRONE «E ' Ars I.;tbor 
Grottaglic. .Avigli.iiio. Bisce 
ghe. Fa sano. Glad.ator. Irpi- 
nia. L'.-\(piila. Lavello Marti¬ 
na P’rancM. Melfi. Mola. Nar¬ 
do. No'a. RosCIana, Sora. 
Stpiinzano, Sulmona. Tram. 

GIRONE -i P' '• Aci.''e.ale. 
Atra gas. Canicatti. Ercolane 
■se, Frattcsc, Grumcse. Iscliia 
Isolaverdc. .InventUs Stabia. 
Leonzio. Maz.ira. .Megar.i .Au 
gusta. .Modica, .Morrcne Co¬ 
senza. Paternò. Puteolana. 
ScK li. Terranova Ciel.i. T.-^e 
bi.sacce 

I! campiona’o di sor.e « D " 
SI inizierà domenica IT 'Ct 
tembre. 


Alt'r.i» ii.i .sn.Tii'ito t’i‘*o .!. 
eendOLsi al a--» uro deil.i Me 
('ond.i Lui .i''ti,(!n'.t';Te s 
allen.indo (o:i ..-i Rond n-'l.a. 
una comp.ig:;:.' d-L-tt.in;.,'T;■ 
ca tiV'can.i. in s'’e.'-i d. iz 
grecarsi .ill'L.’c.' .topi Ferri 
gOs!<» c nell.i sp-r.inz.ì d' ‘ro 
vare ’in.i .uie-zu.i’ i .s s’cm.i 
zione .1 ! \e l.i d. 'crie .\ o B 
In ette’’, ri’ticr.in’e ,!,e 
rinti-,’’ .'’antilx' pr conce 
dere all.i s.-ju-idr i Tr.ince.se 
.s,irei)!»»' Ssoglun.i. f.cl.o del 
pops'.ir:.s.';mo Niek.! l'i’ino 
.s<sir.so .n proi.i .i! I.<vre Ro 
beri Vietor .l'.’.en.iiore de. 
p.ir.g;n. .ivrehN’ za tom.’o 
li .sUO i.s.sen '0 ’ern co 


Due « mondiali » 
femminili di nuoto 

WOODLANDS — Dopo quello di 
Steve Lundquist, altri due record 
mondiali, questa volta in campo 
leniminile. tono stali migliorati 
nella prima giornata dei campio¬ 
nati USA di nuoto. Tracy Caulkms. 
15 anni, ha nuotalo i 200 misti 
in 2'1S"09 spodestando ta te¬ 
desca orientale Ulrike Tauber 
(2'1S”8S • 3S agosto 1977 a 
Berlino). Inoltre Kim Lmheam, 
un’altra quindicenne americana, ha 
migliorato il primato mondiale dei 
400 stile libero con il tempo di 
4’07’C6. 


P’i.tnco Canato. 119 aimi c 
Un ricco pas.saio spuri ivo. .s.i 
ra il nuovo presidtMUe del 
CONI. L'attuale presidente 
della Fedeicalcio sara eletto 
questa mattina dal compo 
nenti del Ccnsiglio Naz.orni¬ 
le del CONI nel corso dell'as 
semblea che si terra aU'lIolel 
Hillon ed alla quale parieci 
pera lo s’es.scj avvocato Giu¬ 
lio Onesti, costretto a dimet- 
tei si da prcs.dente del Comi 
tato 01imi)ico dono 31 .inni 
in ba.se alla legge sul para 
.stato die lon.sente un.i .sola 
conferm.i neirinc.inco 

Semine nel corso de. la¬ 
vori, ( ile inizier.iiiiK) alle 9.3U. 
e .salarino apeiti d.i un.i <0 
niunu azione di Beppe Croce, 
vice presidente del CONI uh 
nh-isionai IO per solidarietà 
con Onesti! .saranno eT-tti . 
diie vie piesidenti Neh,olii 
ipiesidente dell.i FID.ALi e 
Ci.itiai (presidente dell.i FI 
Sii. .Subito dopo 1 3tì compo 
nenti il Consiglio nazonale 
dovianno eleggere i sei meni 
hi 1 della Giunta. 

DUBBI SULLA GIUNTA -- 

Per quanto ngti.ird.i Telezio 
ne della Cminta. nonostante 
la iliscuss.dcie «ivienuta ieri 
mattina nel ( 01 so dell.i riu 
mone della Guinia esecutiva, 
c.sistono molli dubbi, l'on 
C.iiati della DC. attuale pre¬ 
sidente ddl.i Federe acci.i. 
pur .sapendo che in base al- 
l’art. 2 della legge 13 leb 
braio 1953 n. *50 e ineleggibile 
Insiste per lai parte dell’Ese¬ 
cutivo dell’Ente. Se Calati ve¬ 
nisse eletto occorrerebbe co¬ 
noscere il parere della coni 
mi.ssione interparlamentare. 
vaTe a dire che si perderehhe 
de! tempo utile. Il nome di 
Calati <( componente in Ginn 
ta si ta da molto temilo m.i 
nono.stante si traui di un 
« notabile > sembra non rue 
va le .simpatie dell.i maggio 
ranza Inhitti sulla seort.i 
della riunione di ieri matti- 
n.i, luiut.isi ili Eoio Italico. 
SI può dare per scontata la 
riconterma di Parodi uuio- 
toi. di D'.AIoia (canottaggio 1 
e di Mariggi ipattinaggioi e 
reiezione di Vinci tbasket) 
e di Carpi De Re.smim lautoi 
menti e per il se.sto compo 
nenie sono in ballottaggio 
Bencck (ba.seball). Miracoli 
(tiro al volo) e Calali. 

Il Consiglio nazionale eleg¬ 
gerà anche il Segretario ge¬ 
nerale che .s<irà ancora Ma¬ 
rio Pe.scante 

Come abbiamo accennato 
da oggi il CONI, dopo .’H an¬ 
ni di interrotto < impero 
Onesti», passa nelle mani di 
un giovane dirigente; Fran 
co Carraro a 23 anni fu elet¬ 
to presidente della Federa- 
zh-'ne dello Sci nautico, a 27 
presidente del Alilan e due 
or.sono, con le dimissioni di 
Franchi, a.ssunse la presiden¬ 
za della Federcalcio. la Fe¬ 
derazione che esprime al suo 
vertice il massimo del pro¬ 
fessionismo. 

FRANCHI ALLA FIGC — 

Carraro appena eletto darà 
le dimissioni da pre.sidente 
della F’IGC e ricorrendo al- 
Tarticoìo 10 dello statuto del¬ 
la Federcalcio nominerà reg 
gente Artemio Franchi lat- 
tviale vice presidcttte». Fran¬ 
chi. a .sua volta, dovrà indi¬ 
re riU-ssemblea che dovrà 
eleggerlo nuov.imonte presi¬ 
dente. 

PREMIATO ONESTI — In 

tanto ler. matiin.i. come pre 
visto, si e riunit.i la Gium.i 
esecmiv.i. che e stata pre 
siedala da Beppe Croce. I! 
vice presidente prim.a di in 
trodurre la discussione ha 
consegnalo all’avvocato Cìiii 
ho Onesti due oggetti art; 
siici a te'iimonianza della 
riconoscenza del Comitato 
olimpico nei suoi riguardi ed 
ha espresso al oresidente del¬ 
la FIN Parodi 1 ! compiac.- 
mento per 1 r.sultat. otte 
nuti dagli azzurri nei recenti 
campionati europei giovami; 
svolti.si a F’ircnze Successiva 
mente la Giunta e pas.s.it.\ 
aU'e.-^ime dei punt. all'ord. 
ne del giorno 

TESSERAMENTO STRA- 
NIERI E’ stilo es,iminato 
il }»rol).cnì,i deg.i sTonieri d. 
ba.'ke; con l.i rrxiierma di 
un orient.amcn’o tavorevoe 
ad .Allettare la r.civiesta toni 
porane.i del -eiondo stranie 
ro. Per qiian’o lonrerne le 
altre Ferteraz.on.. la Ci.un'.v 
chiederà .ii CoU'igi.o n.iz.o 
naie di confermare il prinr. 
pio del .1 l’.m ’a zinne e di de- 
ìeg.ire 1.1 Cìr. 1 . it.a ,s’e-"a an 
autor.zz-ii t- a’iet. --’r.inier. 
voit.i per volta, .--u rihes'.i 
delle Feder.iz oir ;r.’ert---'.Te 

VARIA2IONI DI BILAN¬ 
CIO -- I.a Giiir.’.-» 1.1 de.ibt- 
rato le v.ir.az.oni d; bikini .0 
che Vt-rr.inno .-c’;n{>o-!e 
cor.'iglio n.iz.on.ile Tr.i l'a.- 
tro prevede tir. '.r.cremoi. 
to d. (.»r.T.b-i’. per le ledi ■ 
raz on. >pnrT ve n.iz onal. .e 
qual. ver.s,ino in notevoli di!- 
firnlta e. or,orni. he. 

FISCO E SOCIETÀ’ — F 

sta’.» preso .itto dei f.iv. re 
vole and.imen’o de. Livori 
mii'.ister’-ih per .1 trattameli 
to t -cale del'e -oc.età spor¬ 
tive A que-TO -.'opo - -t.i 
ag( .ido ,»r, l'.e « i.vello pai 
Lanien’.ire S. aii-p r,i che 1 
provvediment , ’anto .itie-i 
dal mondo -tiorl.vo vene ino 
apjirov.iti nel .m»-e di -et 
tembre. 

SPORTASS — Per qu.-in’o 
rigu.irda la Pres.rienza della 
Spiirtass. Li G.iinta ha es,i 
mina’o Li situ.izicoe prixlot 
ta d.iile mi ertezze sul.a a-p 
plicab.Lta riell’art.colo 32 del 
i.a legge TO .in.'ne alle nomi 
ne della Sportass l/arco 
mento .-ara r.preso que.-ta 
mattin.i nel cor-o dei .avori 
del Consiglio nazinnaio. 


Visite mediche 
per Jiiliano 
ieri a Bologna 

BOLOCiNA — Antonio Juìia 
no. r»‘\ c.ipitano del NapoL. 
che doix» .sedie, .inni h i riee 
vuto d.ilLi .società Li li.stii gr.i 
tinta, ha tiiniato ,en .sera il 
contratto che lo lega a! Bo 
logna pei il pro.-,-!mn cani 
pionato Pale che il piemio 
di -ngaggio con la .sUa nuova 
six’ieta s; .iggMi .sin .se.s.sant(i 
milioni 

<. L'aicurdo con tl Hohxjna 
è ^lulo tacil'-t'-iino -- ha di 
ch!ar,(to il gioiiitoie — ut cin 
Ititi’ minuti nhhiaino ragiiiunto 
rintC'd e lOHilu'io tutto Ho 
ritiututo le /);o/josfe del S’u 
poi. che fune mi o/rniii un 
l'iinttuioiino eontriitto di diri¬ 
gente. ed ho pi ('ferito 'u eglie- 
re tu ^tiuda piu iischiuut 
continiuiiido <t fine il gioì (ita 
re Voglio d!mo-.ti(ti e a tutti 
di t'sse/e ani (Un ni guido di 
tenete 1 ! campo ad un certo 
Inetto e togito lineile fate 
una nuota e-^perieiua di 11 
ta eamhiando ainhiente e 10 
P'attutto i’tta dopo tanti 
anni > 

Nel pomer.ggio .Julialio h.i 
completato gli e.sami cl.nici 
Cd ha poi ri.iceomp.ignalo a 
Punta 1,1 moglie e tigli.i. che 
lo avevano .segmto a Bologna. 
Questa mattina raggiungerà 
l lomp.igni di squadra nel 
ritiro di Abbadia San Salva¬ 
tore con l’intenzione di ri¬ 
prendere subito gli allena 
menti. 



# Solfo la guida di Gigi Radice i 1 granata « del Torino hanno proseguilo ieri, nel romi- 
taggio di Enfreves, la preparazione. Radice .il momento del raduno, dopo l.i campagna 
rafforzamento effettuata dai dirigenli, ha affermalo che quest'anno il » Toro » sì presenterà 
al nastro di partenza con le carte in regola per contrastare la corsa della eterna rivale 
Juventus, .\clla loto; un momento della preparazione. 


Le ragazze delTatletica d'Italia e dì Polonia al loro settimo confronto 

La Simeoni e la Szewinska 
due «stelle» per Brescia 

Il pronostico è per le ospiti ma le azzurre puntano a un risultato di prestigio 



Scelte 


Le cicliste azzurre 
per i «mondiali» 


MILWD — D-'p*» le (iuio pro¬ 
ve d; '< Iczi.»rrt . \ i.n'c d,i Lu. 
g.nu B ss.-»’: c d.i M.ircrri.i 
Tan.ig'. . '. , o.-'-.ì-i i no 
mi lif’.U- cic’ii-’.c .i/.'urn c.tc 
par«s .per.tr.r-o .ù. camp..»:.a- 

to m.'rK’L.i t -’r.id.i .n pr<> 
gram.m.i il 2.5 .ig.i-to .’x- p.’x-s 
d. (’*>’.» i..! ^I t.t:.! dorK' 
c.t.Tif B "<>!. »- (lel- 

1,1 I..ir«'r'/..’i di 1 i .Memi.»/.). 
de;’..j (l.i.bi.ii; « i.v’.l i 


cett.. la q.ii—’o -va .' -. è 
pronunci.'.;.» n signor M^.v.- 
c.n . ti-cn co dvl -et’oro 

E per Ln p.-’.i? Co-i ta’M 
pro!>.ib.L:.i -u'.'.’.i’u'lo d. \Io 
n,ic,» s.ir.i d -len.i ì,i B.--.»! 

s.a M-Il.ì vi-Lx.;.» c:« r.s.r 

m.«i g iiipi a;«>. 

Rt-sta n,i Vfiii'ri' -v in q..i'- 
.Me cs>mrK-;’/.<»ni _'.irt'jzt-r.i 
un’.iltra iz/urr.i < !f t>Hrcb 
e^<eri la gov-iix- G.: b a;.. 


BRESCI.A — Dopo in Gei- 
mania democratica e l’Unio¬ 
ne Sovietica .sono tre le na¬ 
zioni a contcnder.si perio¬ 
dicamente la poltrona d; ter 
za forza europea in atletica 
leggera; Germiuiia federale. 
Gr.in Bretagna e Polonia. 
L’Italia non può ceitamcn 
te competere con que.sti 
paesi che cl sovrastano sia 
sul piano della tradizione 
che su quello della efficien¬ 
za ((• della diffusione). 

Oggi a Bre.scia. campo 
Scolila, s. affronteranno lo 
azzurre, gukl.ite da Sara Si 
mconi. e le polacche e.nuia 
nate dalla granile lima 
Szevv m.ska 

I PRECEDENTI — L.i sU» 
ria di Italia Poloni.» e nt‘t- 
tamente a favore delle po 
lacche che hanno v.nto cin¬ 
que de; sei confronti ilispii 
tati. F- .stavolta non possia 
mo l'.liidem d. sovvenir*-, 
grazie .il momento ‘^eliee che 
ratletica leggera femminili 
itali.ina sta .rtraver^Muiilo, 
prifios’iio -f.)vorevoh 

E tuttav.a non dovremmo 
subi.t- una onl.l’,» .« Liizo 
margine L'iil'.m.i volta. .1 
Pcsiaia ne! i;»T»;. [Huiieniino 
di - 1 ) 1 ; ù pun’i .Allessi) po¬ 
trebbe .tiiilaie ani or.» megl.o 
Ani he pe.Tiie Li Pi)!on.,i. .» 
parie lerti- a’ieie ■ .nave; 
cin-ibiii » come ;a .S/t-vv iii.s.» 
tche corre.'-a . 2ò0 e lorsc 
staffe’ta -J\AtK)! e L» K.V.o 
likova iSòO in 2’bl”9!. non 
pare imt)ait.b.le .» priori 

LE «STELLE. DEL MATCH 

— Stelle del m.iten -aranno 
senz’altro Sar.i S.meoni e 
Irena S/e-.niisH.i L.» ve.'-o 
ne-e, riie e i.tniniia aH’in 
sezii mento de: due m- ’n M 
Ro-ein.ir.e .Ackerniann. tro 
vera sul’.i aia s’r.id.i 1.» il. 
ciannovenne Ursu u K.elai. 
che que-.; anno ha -a.’.i’-o 
1.8f5 Irene s-»r.t d; -’imo'o 
a.le az.zuire (ler .! -o’.o 
di C'-erc n 1 //.» La i)oL»e 
ca. che e na’.i ,i l.enmg.'-ado 

II '2A niagg O ih’l (’..a 

quinil 32 .»nn:'» e che pr. 
ma li -pos.,r'! -. rn .am,»-. z. 
Kir-zensteai. h.s r.'igg.'in’o 
neLa -ua .unga V,’» ih a’ìt 
ta ’u:’. . ’r.ig-.i.ird , Nel '04, 


L’ATLETICA AZZURRA -- 

L’allet'.ea femminile ta 
liana, a lungo tra seti rat.», 
sta eereanilo una eolloe.tzio 
ne europea che le permetta 
di giiK’ar.si tranquillamente, 
senz.» .spareggi, la tinaie d. 
Copii.» Europa. 1 fermenti 
sono tanti e vivi Ci sono 
giov.uiissnne che s.»nn() già 
e.sprimcrsi ai livelli interni» 
zioii,»l. (ionie la .M.i'iillo. 1.» 
Porce’;!:, L» RasteKo. per f;»- 
re qualche nome». .A queste 
rag,t//e m.iiica soprattutto 
rcs|)erieiiz,» intern.i/ionale e 
rincontro di Brescia — che 
e lotalmente sponson/.z.iTo 
dalla F.a! dovrebbe raj) 
pre-ent.in> l niigl o; (test,, 
in -. is’.i (il Pi.iL'.i 

I LANCI — Ce leriiienio ,in 
che nei lami dove -lamo 111 
gr.)ve r.t.»rdo Le v.irc .An 
zclo’li iiiic a Bresci.i e di 
ca.s.» ». Qii.ntav.ilLi. B,»no Sca¬ 
gli.) sono .incora lontane d.» 
acietMbii: l.vc’li .ntern.»/io 
naii f”e molto lavoro da f.i 
re in que-’o -ettore clic re 
st.» scinpri* il nos’ro piin’o 
deboli- 

Ci.ilir elL'» Dor.o. ein- '-.«i.! 

impegn.at.j -^n. j.vm n.fr. 
ce.’-ciiera quel re.-poiiso iio 
noine’r.io ilie l.t i.iiii.i ,ip 
paitie ca().i(e di b.itter-i pe: 
un.i nied.ig.i.i .n Ct-co lovai • 
chi.i Ma’! il mporT.in’“. 
qu.niii. 1 ne .-.iri bi»»- splendi 
do vini ere e oei.o perdere 
I>er porli, pinr.. 

Remo Musumeci 

IL PROGRAMMA ORA¬ 
RIO ore 18 30 s'Z» o -.uo;, 
Iiing*». gM\eilo”o, p<--o 

Ore 18 40 me’ri 

Ore 18.50. Vih ire ' r. 

Ore 19 n.-T! 

Ore 19 15- ’.o»! 0 -’ -I. o,. e 

alto 


Ore 19.30 2eil metri 
Ore 19.45 mi me; 
Ore 20 .Tz»' me’.-; 

Ore 20.15 .st.Ct, ” 
Ore 20.30 .-’il.'. f. 


d. 


^ \ l' ^ * 


Calcio femminile 


Ol(« III lì los.o. 

med.«zi..i doro di 
ta veloce e quel’, 
nel a liir.g'» i> Dai 
po. camn.on..i’i 
cor.qii -’.iv,» 1 . 

a lungo a* 1 .» -’ 
loco e del 2011 I. 
sono lontani ne. 
e 12 anni' 

I «i po ,11 c.» e - ’ 
'..sta del mondo, 
chi ir.es. la. de. Jo" 
met n I record 


-, .raev .1 .« 

..a .-’.iflet- 

1 li'.argento 
> ann. do 
d F'iropa 
’ ’oio del 

.itte’Ui V- 

'ni e il »*' 
14 


a a 
t.no 
■ de; 

3 1 • • 


a pf» 


Italia-Scozia fiiialiste 
dei Giochi internazionali 


ROMA — Lj nazionale italiana di 
calcio iemminilc e m lir.ale nella 
prima edmone dei • Giochi inter¬ 
nazionali di calcio lemmimle 
1978 >. Le azzurre di Amadei co¬ 
no state le vere protagoniste del 
proprio girone di qualificazione. 
Batlulo il Belgio (2-1), hanno in¬ 
flitto un pesante 7-0 al Galles nel¬ 
la partita giocala m notturna a 
Pescara davanti a seitcniila spet¬ 
tatori. Per la nazionale italiana si 
prospetta, ora, la possibilità di vit¬ 
toria nella « linalissima > di do¬ 
mani, che vedrà opposta alla torta 


Scozia vincitrice dell’auro girone 
con un pareggio ed una vittoria. 

Questa sera aU’Aquila si svol¬ 
gerà la finale per il terzo posto 

fra Belgio e Iugoslavia. 

Ecco te classifiche della lase eli¬ 
minatoria: 

girone ■ a • 

Italia 3 2 0 0 9 1 4 

Belgio 2 10 14 2 2 

Galles 2 0 0 2 0 10 0 

GIRONE • B> 

Scozia 2 I I 0 3 2 3 

Jugoslavia 2 10 14 3 3 

Svizzera 2 0 1 1 0 3 1 


49"29i li h.i irdu’i a!..i go 
van.S'im.» 11 Ir’.-, df'l!,-. Cì^r 
mina di'n.ocr.it u ,1 Mir.’.i 
Koch Qu,.nd: Li '’.igioiic T3, 
che .-;,i e:it;-.i!'.,iii .u ! v,vo — 
tra .>5 giorn. precider iiiuo i. 
v.a a P.'-ftg.i , ( .tmp.on.it. 
d’Euroj),» e .jiieiLi deli’ui- 
tim.i sp.rtgg;.» M.i non de.- 
1,1 disper.tZiono. porche va 
(1.1 come vad.i L» r.»rr.er,i d 
Iren.» o zia nceu.»g!ia*)!.e 
A Bre-fi.i cer’.iinente Li vo 
loc.sta pol.irca. alta, sp., i. 
dida e fel.n.i. cerenera un 
respon-o rro,ioine;r.co che 
li eonvinc.i d, poter b.itter- 
SI con pos.sibi.ita di succes- 
.so con la terribile Kivh. t.in 
to giciv.me d.» j)oti rie es-ere 
quasi f.glia 


1 precedenti 
di Italia - 
Polonia 


9 agosto 1931 a Varsavia- 

Po.r,,. a I’Sr'. »i’. ; 

25 giugno 1939 a Bergamo 

It.iLa Po’nn ì: 3.1 

22 agosto 1965 a Lipsia > 

mit na e d Ci pni Liirop.»' 
Il RDT ',) .58. 2* P.i.onii ’vi 
31 Gec os fi , 1.1 j.. t 1.8 4 1 r4v '• 

zia .tj. .5i l’.i, .1 J4. ù> Dm. 

ma.". ,1 22 

2 agosto 1970 a Bucarest 

•-emtli.n.i.e d Vo,e,M Pl.iro 
p.D. 1' UR.SS j) Tu. Ji Po 
lon..» Tl. 3i Ho:n.i.ni.t 4i 
Ital..i ?T. >1 Coi oslovacc ni.i 

33, »5i Sv .zzen .iT. Ti .Austr.» 
punti 2.8 

12 luglio 1975 a Luden- 
scheid I-ein.l..laii d. Copoi 
Europa I li Po rii .,1 p f5.{, 
2i Cierm.ini.» Feder.iie «5 5. 
3» Finland..! 4 . 8 . 4i Gei osio 
vareh.a 44. .>i It.ili.» 3.!, ùi 
Danimarca 21 

6 giugno 1976 a Pescara: 

Poloni.» l’alia Tat)9. 


N()l{GI.-\ -- ,( Ci .i..ii;ii.', 1 '> 

(h'lia Rv'ina o b..»iuoii'.-.'. " 
del Periigi.i h.inno .ei. iiin 
.-egiii’o Li i)ief).ir,iz.iiiif .n 
-s’,» dei pumi mqK'gn' d' .st.i 
g Olle Ni‘1 eor. (I iit'11'.i.len.i 
nii-nti) t.it’i) . i).s;e!i”ii- d.i G.» 
.si.»gnei .11 peiugitii, aleuin 
e.ilei.iton .sono .-l.»ti .sottopo 
.s ’1 .»! eoniiolii cDiriiuio a 
il..s'.»!)z.i dell l'io:*roi'.lidio 
g..imm.i 1. et i iv,un.ile .iwi- 
n mi nto l'u- .ii»ie nuove pio 
-peti ve .ill.l medli- 11 ,» .-pinti 
V .1 .si I ol'o I egol.ii meli' ■“ 

I e.ile.,eoi! h.viiiio el'e'tu.vto 

g 1 e.-en ./! 1011 un jicio.o 

I I .i.'inel • ito'e .inpl.e.i'o ,i".i 
i .iltoi.i e I Oli • re e et ' uni ! ..- 
.-.i'i .», po'Io Gonteniixii.iiie.t 
mente un l.eevi'ole \ .ileo li 
g..'t I .Itili e ;n-t.il.,ito .ii biuil 
del l'.impo h.i ion-*‘iri»o .il 
medieo .'iK'i.i'e del Pi'iug,.» 
li ve:.! i.i.'-e .1 eomivoi'.»men 
to e le le.i.’.on. del eiioie de: 

g. oi .iior. 

l.’aiip.iieveh.,Itili.i le.iL v.» 
t.i (i.il .» Ole H ometi i .1 di 1-. 
len.'f, tiov.i Liigo impiego 
nell.» l'onv.i'e.-een.'.i ixi ; in 
Mito e nel!.! nied.c.n.i de' .,1 
volo e 01 .i -’.» l'it'v.indo L» 
piopri.» utilit.i piT 1.» iiiid 
eim» .s|)o!t.va .\1 temi.ne del 

I. » d.ini'.s’.M/ione p'onui.s.s .1 

(i.»ì .1 Kim.il e d.il Penig'.i 1 ! 
1)101 '!’om.i.s.s;n. medito .-o 

e .de delLi .-qu.tdia umbi.i 

h. i dichiarato .< Cìia d.i .»nn. 
.e no.siie i)ii‘oet'up.i.'ioin ei.i 
no i.volti’ .d eontiollo de! 
r.itiivita ( arihai .1 -otto .slor 
/o e .die fH).-.-!b.l!t .1 d. io 
g i-'re ie l.i.s; ih .deli.unenti 
t).irtliiiLin Pr.iii.t ' eontioll; 
veniv.ino et lettuat 1 iiii.sur.nidn 

1 (X)..sO e l).-e^s.one meni te 

(Oli que.st.i luiov.i .ipp.»i.’( 
mi.Itili.i .1 piobiein.i e .-e’ii 
|)lll.c.»'0 pel elle > d.it .-olio 
miil'o -4B»,■(■■.,-. f imiui’.l .)’ )i 

.\'Li d.mo 1 .i/.o.i, ei.i pie 
.seni-’ .tnche ’! iiiol .M.e.ico 
medil o -<>( ..de de !.) Rom.» 

Gonehi.so j’e.siK-riiiieiilo La 
no Cast.Ignei' h.i toiehi.ito 
a .ungo 1 .suoi g.oe.itoi; .-ot 
ti)lK)nendol'. ad un.) r.»/ioiie 
mono ix’.s.inte di e.-er!-:/: alle 
t.e. .A rendere piu (lui.» 1.» !.) 
t.ea e, .si e !iie.s.so di me//u 
Il e.ililo. elle .11 que.sti g.orn. 
e afo.s(> .lìu he d.i qiie-’e i).»; 

II. .solitamente tre.selu*. Co 
nmnque alle (ielx)li lamentele 
del gioe.don. G.i.stagner 1.1 
oreeehie d.» meie.in'e .-cor.ig 
glandi) eo.-i qiie.i; i he iiin.-tr.» 
no di ari-u.s.ire di i)ui Li la 
tifi» 

(( .Voli è eamhiato nulla nei 
miei vf'.'fwi di allenamento 
h.i piiimi.»!iz/.»to li teciiifo 
umbro — tiitlo loine puma 
De’ rc’-to non e’è motti o d’ 
eamhiarli. i u^to che ifue^ti 
hanno dato i loro trutti. che 
i ragazzi ■stanno lai cado de 
gl’ '.foizi enuimi. pei rima 
neie al po-M). domani lo 'cra 
mo'to meno, peiche tati’ 
i/uanfi Cl tioi eremo bell’ he 
sr'll pei poter*!! I h Olitili e le 
tatuile di ifuc'-to iiinifuonn 
tl). che non '■ani rei tam’'n', 
uno ziiei tieni ». 

.Am ile .11 1 .»-s.i lom.m -t.i 
che -oggiorii.» tome li ,'om 
Ii.i'g.ne |X-’Ug.n.i .1, q.iii d. 
No: e,.» .» V .’ 1 e ’ u’ ’ .» ’ r< • 


( l.e ■ '.iiui'.l....» S. l.ivii. .1 111(1. 
t(' e '(hIo In ogn. ca.so la bre 
Vi v.,-.;.» ilei (iie.s dente Ci.»' 
t.tno .\nz.»lone nei inno d. 
Non-..», h.» me.s.-o il pejio .». 
gio..iion g!.ilIo!o.s.si Ieri elea 
i.tnu’iite e.»i:e.»t! d.tl.e ji.iioe 
de' pie.-.dente, eh»’ ha 1 .b.i 
lino il Iometto (-he ; g.oea 
tor. non devono l,»r .siem,»:e 
1 eli'U.sl.i.smo (he (■ venuto .» 
(le.ii.'i .ntoni.i .('!.» .-(lU.id'H 
ni que.sl ; u t .mi teiii)). h.»n 
no ii.-tH>.fo ( on 11 m.is.s.nio 
.nivnio e Li in i.-inui voloii 
* .1 .d’i' , (>'l(’i'1*,(/ olii li' GiU 
.-'.ivo (i.,ign.in. Hu.in .-igno 

\ lUi'po-.ui t el teen.eo g. d 
oivi..^-ii li I o'’.d*or.(.'Olle del 
giH.coi., I Ile .-'.inno .oiiu' 
-• .nulo I .ip d niii ni e ro: m » e 
I ondv one .»'le' e.» ne' l.ivo'ii 
d 'u ’11 . g'o!n: '.,1 'i.i sp iro 

.Ili ani’lei.iie 1 tt mpi Del 
Usto 1 .» ,-qu.uli.» st.i iH’iie I 
non e'e mot vo d .ind.iie 1 
i.leii'o .nieiie rH'iehe e ni 
‘eiiz.oiie di 1 ’i t n i o di (ll e 
.-eiit.ne .11 v i.i un.» .-quadra 

. g.i.s.it.i > .d limito gin-to 
In'.in'o li.i ilei i-o d .uii 'c: 
Due .incile l.t d s[)u;.i del'n 
■pi.in.» p.nt.l.» (Oli tempi le 
go. imeni. u! .Non |)'U .' d.ef 
d. .l'gos'o in.» donien'f.» .-e. 
.Avve'.-.'.n .» di turiu) .» .-quii 
d-.i de! Non .1 che p.uteeii)» 
al V .»mi):i)ii.»to dilett.tnl; d’ 
prilli.» l'.itegoM.» 

Un .mpt'gmi .-oviuo em 
(MIO otti ne .il teenifo ionia 
11..-'.» 'g .» le prime e.v.uii lent : 
md.iM/ain: .sii qiielLi ('tio .-aia 
loim.izioiie iiiX) da ni.ni 
d.ue ,11 »-.»miH> lU’l pro.s.s:m>i 
(•.uni).orniti) 

Gli.» nei g.orni .scoisi G.a 
giiitn; h.t l.i.si’i.do e.ip.ie i|ua 
.. .sono i(‘ .-Ile laieiizioni .sullo 
.-( li.ei.uiuuito. ma in niia pen» 
.l’tende .1 1) .leet di’! f.imixi 
Pi r e.-einp (» ) ’e ‘Li (li’f idere 
.1:1101.» qu.i’eo-.» .n dile.-a 
t^ii.ile .s.n.» 1.1 eop))!,» de 'er 
' n. ’ Glnnellalo De Nada- 
oi'piii'e Pi’i cenni. Di’ N.td.ii? 
(Ju.iìiOs.» .1 eeii; roe.tmpo iier 

luoii) di tornante o M,»g 
gol.» o De Nada.’’ Ed .»m he 
,». 1 .i‘I .lei o deve dee deie ehi 
t.ii.» lopp..» con Pru/./o Ca 
.-.col. o Ugolott:’ In.sommn 
p.iio'.. eiii'gmi. ih» -olt.into 
., I amix' JX)'l.» si'OL’liete 
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PAG. 11 / fatti nel mondo 


Sostegno a regimi sanguinari in nome deli^anticomunismo 

Fine dell'embargo USA ai rhodesiani? 
Continua l'aiuto militare a Pinochet 

« Linea dura » imposta dalla maggioranza della Camera di Washington - Varate molte misure in 
contrasto con la politica della Casa Bianca - Votata anche la sospensione delFassistenza alla Siria 


Le reazioni all’intervista di Berlinguer 


Nostro servizio 

WASJllNOTON - 1)01)0 over 
consejjnato una viUoria al pre 
sidcnte Carter con l'approva¬ 
zione (Iella sua proixìsla di 
rimuovere l einbarHo delle ar 
mi alla Turcliia. il Conftresso 
degli Siali Cnili ha preso di 
mira vari a,ijK*lli della ixilili- 
ta estera deH'amminislrazio 
ne. aggiungendo alcuni emen 
(lamenti a due projio.sle di leg¬ 
ge attualmente in discussione. 

La proposta di legge sugli 
aiuti jnilitari autorizza lo 
■stanziamento di un miliardo 
(il dollari jht vendite di ar¬ 
mi. per adcleslramento e per 
altri aiuti militari aH’estero. 
Già (liicus.'.a e modifiiata al 
Senato la settimana scorsa, 
la proixista (* attualmente al¬ 
la Camera dove sono state in¬ 
trodotte altre modiliclie mer- 
coledi. 

Nel tentativo di alterare la 
txjlilica di Carter ver.so r.-\- 
frica. la Camera ha deciso, 
con 22!» voti a IHO. di rimuo- 
V(M-e le sanzioni economiche 
contro la Hhodesia entro la 
fine del 1!)78 -se un nuovo go¬ 
verno scelto con elezioni ge¬ 
nerali avrà entro (piel termi¬ 
ne sostituito il go\emo di mi¬ 
noranza di lan Smith. La ver¬ 
sione della Camera si diffe¬ 
renzia da (padla approvata 
dal Senato in (|uant() non ctiie- 
(le al governo di Smitli di par¬ 
tecipare a negoziali con -» tut¬ 
te le parti *, compreso il 


Fronte patriottico di Joihua 
Nkomo e Holx-rt .Mugabe. 

L'emendamento è stato prò 
jxisto dal rappresentante 
Ichord. il (juale ha afferma 
to che il governo di Smith 
* non (leve essere co-^trelto 
cosi a trattare con comuni¬ 
sti #. L'amministriizione Car¬ 
ter si era imece fortemente 
opjxista alla misura introdot¬ 
ta dalla Camera in ({uanto 
ritiene die le sanzioni siano 
necessarie tK*r costringere 
Smith a riconoscere come par¬ 
te integrale di un niiovn go¬ 
verno le forze raiipresentate 
dal Fronte patriottico. 

Complotto 

Sempre nell ambito della di- 
sdissioiie attorno agli aiuti 
militari, la Camera ba intro¬ 
dotto e |xii ritirato una pro- 
|X)sia di bloccare i riforni¬ 
menti di armi al Cile in at¬ 
tesa (he il regime di Fino 
diel (onsegni alle autorità 
americane tre ufficiali cihmi 
accusati di awr partecipato 
aU'assassinio di Orlando Lc- 
teli(T. Fra le otto |K‘rsono. 
accusate da una giuria fede¬ 
rale a Washington di aver 
partecipato al complotto, fi¬ 
gurano il gen. Juan .Manuel 
Contrera.s .Sepulv(Hla. c.v ca¬ 
po (Iella fxili/.la segreta cile¬ 
na. Dina, e confidente di Pi- 
nochel. e altri due ufficiali 
aneiressi della DLVA, Pedro 


Kspinoza Pravo e .Armando 
Fernandez Larios. 

li congresso aveva già so 
sjH'so l'assistenza militare al 
Cile nel 11)76 per protestare 
cxinlro la repressione e le vio 
lazioni dei diritti umani da 
parte della giunta di l'iiio- 
ehel. Ma il governo aveva 
continuato a consegnare i ri¬ 
fornimenti già accordati pri 
ma della sospensione. Con lo 
emeiuiameiuo inlrodolU» mcr- 
eoledi. anche queste armi sa- 
rehlxTo state hloci-ate. l.a 
mozione era stata approvata 
in seguito ad un intenso di¬ 
battito nel quale molli rap¬ 
presentanti tianno (lenuiiciato 
le t siiuadre della morte » ci¬ 
lene. i-a Camera ha (xii riti¬ 
rato la mozione in seguilo ad 
obiezioni avanzale dal dipar¬ 
timento della Giustizia che lia 
dei inito i scorretta t un'azio¬ 
ne di rappre-aglia prima an¬ 
cora (ile il regime cileno 
abbia avuto la (x)s^ibilità di 
risiiondere alle accuse conse¬ 
gnando I tre uffidall. La giun¬ 
ta ba arrestato i tre. ma Pi- 
iKK'het Ila precisato mercole- 
(li sera che collalxirerà con 
una eventuale ricliiesta di 
estradizione solo se gli ver¬ 
ranno presentate delle prove 
concrete vii colpa. Citando una 
clausola di un trattato tra Ci¬ 
le e Stati l'niti che conferi¬ 
sce alla corte suprema cilena 
l'autorità in merito ad e.stra- 
dizioni. Pinochet ha afferma¬ 
to che non tenterà di < inter¬ 


ferire =- (onsegiiaiido i tre ac¬ 
culati al governo ameritano. 

Date le differenze tra la 
versione della pniixvsta di leg¬ 
ge sugli aiuti militari all’e 
stero formulata dal Senato la 
settimana scorsa e (lUella pie- 
.sentala ieri alla conclusione 
del dilialtito alla Camera, la 
versione finale dovrà e^s(‘re 
stabilita in (K'casione di una 
conferenza tra la Camera e il 
Senato. In ballo è andie il 
famigerato emendamento in¬ 
trodotto dal Senato che rv.‘in- 
IrtHlurreblK* la discrimiiiazio 
ne contro iscritti a partiti co¬ 
munisti stranieri nel rilascio 
I di visti iK'r entrare negli Sta- 
I li l’niti. Introdotto (orne una 
I misura di rappresaglia contro 
i ri'nione Sovietica (ioi)o i prò 
' cessi (lei dissidenti, ma ap- 
' plieabile nei confronti di tut¬ 
ti 1 comunisti stranieri, que¬ 
sto emendamento non è sta 
to ancora discusso alla Ca¬ 
mera. 

Un’altra sfida 

L’n'altra sfida alla politica 
e.st('ra della amministrazione 
Carter è stata pre.senlata mer- 
coledi (iiiando la Camera ha 
deciso, con '28(1 voti a 183. 
di bloccare gli aiuti economi 
ci alla Siria a causa del 
i massacro e della migrazione 
forzata di cristiani nel Uba¬ 
no •>. La mozione, se appro¬ 
vata anche dal Senato e dal 


Straordinaria esperienza collettiva per 25 mila giovani al Festival 

All'Avana festa, riflessione e voglia di capirsi 

Moki pregiudizi in crisi dopo gli incontri di questi giorni - La ricerca deirunità al di là delle di¬ 
vergenze - Giudizio di Corvalan sul Cile - La serata degli artisti italiani nel teatro Musicale 


Un sacerdote cattolico in Giappone 

Dopo 33 anni 
muore per l’atomica 
dì Hiroshima 


Crn'A' DEL VATICANO - 
E' morto in Giappone, a 3;i 
anni daH'atomica di Hiroslii- 
ma del 6 agosto l!M5. dopo 
hiiiglic sofferenze, il sacer¬ 
dote cattolico Williclrn Klein- 
sorge. tedesco naturalizzato 
giapponese col nome di Ma- 
koto Takakura. Ne dà noti¬ 
zia la Radio Vaticana annun¬ 
ciando la riunione internazio¬ 
nale dei « militanti anti nu- 
( Ic.iri » afx’rtasi ieri ad Osa¬ 
ka. pre.senti 130 delegati pro¬ 
venienti. oltre che dal Giap 
pone, dagli Stati Cniti. dalla 
Francia e dall'.Au.stralia. Il 
congresso — riferi.sce !a Ra¬ 
dio Vaticana — cliiede la mes¬ 


sa al bando di tutte le armi 
atomiche e all'idrogeno. 

Padre Kleinsorge. morto 
qualclie mese fa aH'elà di 71 
anni, era .stato colto dalie ra¬ 
diazioni della bumba atomica 
di Hiroshima, riportandone 
una forma di leucemia ed 
una malattia al fegato. La no¬ 
tizia della sua morte è stata 
resa nota in Gia{>pone soltan¬ 
to in coincidenza con il con- 
gres.so internazionale, defini¬ 
to un f incontro di solidarietà 
internazionale per la soprav 
vivenza » ed organizzato dal 
la commissione giapjxmese 
contro le bomlx? nucleari, det¬ 
ta € Gensuikin ». I lavori <h‘I 
' congres.so si concludono ogtti. 
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Il tempo (ielle decisioni 
(editoriale di Fernando Di 
Giulio) 

Il dihatlito al consiglio na* 
/innaie della De • Sì fa 
strada la coscienza della 
crisi? (di Paolo Franchi) 

Ma sono tre culture? (di 
Giorgio Amendola) 

La polemica sulla scala 
mollile (di Fabrizio D'Ago¬ 
stini) 

Stagione di vertici per un 
mondo che cambia (di Ro¬ 
mano Ledda) 

La resistibile ascesa del 
capitale finanziario (di Pao¬ 
lo Forcellini) 

Crisi c democrazia (la se¬ 
conda parte deH’intervusta 
a Jiirgen Habermas) 



Omaggio a Piero Sraffa 
(articoli di Giorgio Na¬ 
politano. Giansiro Fer¬ 
rata. Pierangelo Gare 
gnani, Claudio N’apoleo 
ni. Fabio Ranchetti. 
.Alessandro Roncaglia c 
Massimo Cacciaci) 



Braccio di ferro in Porto¬ 
gallo (di Marco Calamai) 

Chi sbandiera la paura del¬ 
la vita chimica (di Gior¬ 
gio Tcccc) 


Dal nostro corrispondente 

L'At'.AN.A — Le attività del 
Fe.stival si rincorrono ad un 
ritmo che non lascia tempo 
alle rifle.ssioni. Ma all'indoma¬ 
ni (K'il'esperienza vi.s.suta da 
tutti i giovani del Festival, 
che .sono stati ospiti dei co¬ 
mitati di difesa della Rivolu¬ 
zione. isolalo per isolato, 
quartiere fX-T quartiere, da 
una massa felice e curiosa di 
cubani, questo resta ancora 
l'argomento principale di di¬ 
scussione. L’accoglienza rice¬ 
vuta. rimpre-ssione di parte¬ 
cipazione e di consenso die 
il popolo cubano lia dato a 
tutti sono stale per molli una 
conferma; per altri, die era¬ 
no venuti qui con pregiudi¬ 
zi. e die si aspettavano di 
trovare un popolo * all'opposi- 
zione ». Iianno costituito uno 
di(K- e iin.i .s(»i|K*rta impen¬ 
sata. die ila messo in crisi 
molti schemi. Non solo in que¬ 
sti giorni i delegati non sono 
stati minimamente intralcia¬ 
ti n<-IIe loro autonome deci- 
-sioni di passeggiare, di in¬ 
contrare chiunque. Ma l'or¬ 
ganizzazione cubana ha voluto 
letteralmente «gettare» il Fe- 
-stival nel cuore popolare del¬ 
la capitale, e tutta l'.Avana 
è scesa in strada, si è stretta 
con i! -SUO calore e le sue 
musiche, eon le sue domaiuie 
e la .sua voglia di di.scu- 
tere. attorno ai 25 mila gio¬ 
vani .suoi ospiti, 
i Certo, i problemi aperti nel 
i mondo il.inno anche (jui il lo¬ 
ro riflesMi. I na parte della 
delegazione di-I Marocco è ri¬ 
partita dopo aver visto sfilare 
la baixiiera dei combattenti 
del Sahara (KCidentale. Ciò 
ciTc predomina tuttavia è la 
volontà del lonfronto. la ri¬ 
cerca deir.r.i.tà fra i giova 
ni. L'banno .s<n!oline.ito in una 
conferenza .stampa il presi¬ 
dente doll l'mor.e intemazio¬ 
nale dei giovani sociali.sii 
M(intes'.no. e il .segretario 
Fikke «Tra le vane forze 
pre‘i(*r.ti — ba detto Monte- 
sino — s: fa strada uno .spi¬ 
rito sempre pù realista, e 
T.on s; cerca p.ù di imporre 
i oropri criteri agli altri Si 
sta discutendo dialetticamen¬ 
te e s: fanryo passi avari;». 
Dal canto s;:o F:kke ha sot- 
tol;n«ato thè < ;1 Fe.stival go¬ 
de d; uTia rappresentatività 
p.ù ampia de! monckv della 
gioventù. L'unita raggiunta 
può es-ere !a miglior garan- 
z;.a perché ie giovani gene¬ 
razioni fxvi-ai'o d.Mjtere. 
ammett«mvdo ie diversità, 
ma aTfermandts tliv è pisssl- 
bilf una lotta comune attor¬ 
no a problemi comuni ». 

Il Fe.stival continua intan¬ 
to ad es'crt -ede d: inion- 
tri di «viezionale interes-o. 
Per la pr.ma volta, la Resi¬ 
stenza vilena lia dato qui un 
giudizio SUI re(vr.ti avveni 
menti di Santiago Per tutti 
ha p.irlato il segretario del 
partilo conium.sta, compagno 
Luis Corvalan. accanto al 
quale .sedevano Horteosia e 
Isabel .Allendc. oltre a perso¬ 
nalità dellLnidad Popular. 


4 La destituzione di Leight 
— ha detto Corvalan — co- ^ 
.stlluiscv una nuova espres- 
.sione delln profonda cri.si che 
da tem|)o .sta altra versando 
la giunta, isolata nel pae-se 
e .sul piano internazionale. .Si 
traila della prova die ora 
Fiiiocliel Ila contro non solo 
tulli i partiti, ma audie im¬ 
portanti elementi delle for¬ 
ze armate ». « I.eight — ha 
aggiunto — è uno dei grandi 
re.sjK)n.sabili del golpe e dei 
terribili delitti di questi an¬ 
ni. Ma la sua vicenda è il 
.segno die quando la nave 
affonda i topi scappano, e 
Leiglil è un topo fa.scista ». 
Cvirvalan !ia quindi ricorda¬ 
to le tappe della lotta che ha 
portato la cri.si fin dentro i 
Vertici dei golpisti; le mani- 
ft'.stazioni per il no al refe¬ 
rendum. la grande riunione 
di donne per l'8 marzo, le 
manifestazioni del primo 
maggio. Io sciopero della fa¬ 
me di giugno e luglio. 

Per gli italiani, la sera¬ 
ta di ieri è .stala quelia di 
gala. Nel Teatro .Musicale del¬ 
la vecdiia .Avana colonia¬ 
le. hanno suonato e cantato 


lutti gli artisti die sono ve¬ 
nuti con la delegazione: il 
Canzoniere (K>l Lazio e Guc- 
cini. gli 4 .Area ». Pietrange- 
li e il Trio Liguori. 1 900 jx) 
sii del teatro si .sono rivelati 
insufficienti a contenere gli 
spettatori; nelle tribune d’ 
onore, il comfiagiio .AlTredo 
.Menendez. del comitato cen¬ 
trale del Partito comunista 
cubano, il compagno Rodolfo 
Mecliini. del CC del PCI, il 
segretario della FOCI Mas¬ 
simo D’.Alema. Tambasciato- 
rc d’Italia, il presidente del 
comitato nazionale preparato¬ 
rio .Scanni. 

La gente ha ascoltato con 
interesse e con momenti di 
entusiasmo anche se alcuni 
sono rimasti un po' sconcer¬ 
tati per la differenza di que- 
.ste nuove espressioni musi¬ 
cali. rispetto alla vecchia tra¬ 
dizione facile e melodica del¬ 
la mu.slea leggera italiana. E’ 
comunque, anche quc.sto. un 
modo per conoscersi al di là 
degli schemi, e per scoprire 
insieme il nuovo che matura 
fra i giovani. 

Giorgio Oldrini 


Nuovi elementi sull'assassinio di Kennedy 

Un «falso» Oswald 
chiese nel ’63 
il visto per Cuba 

L'uomo non somigliava a quello che poi fu incol¬ 
pato: lo testimonia l'ex console cubano al Messico 


(Dalla prì-Tia pagina) 

zia rimaneva ]>ur seinpie 
ncH’ambito di una lotta per 
portare a compimento la ri¬ 
voluzione horghe.se. |H*r noi j 
la democra/ia (comprese !»; 
libertà cosi dette * forma¬ 
li ») è un valore elio resi>c- 
rienza storica dimostra es¬ 
sere universale e perma¬ 
nente ». 

In ima dichiara/ione rila¬ 
sciala ieri Hagel-Rozzo af- l 


ferma che a suo av\ i.-o la ! 
inlervi.sia ih Rcrlingucr è ‘ 
sicuramente * un pas.so in 
avanti nel lungo cammino 
della revisione del lenini- 
.■'ino » c sottolinea — come 
• il vero arrosto • dell in- 
tervista — l’accenno alla 
« revisione ileU’ai t 5 dello 
Statuto relativo appunto al 
marxismo lenini.smo •. 

Confusion»'. dunque, iute- * 
rc.-'Sala in alenili commcii 
ti; ma. in altri indubbi spun¬ 


ti di intelligen/.i c di li- 
fle.^sione: .'■opratlutlo là do 
ve si- (■' compreso che il di¬ 
scorso proposto (la Herlin- 
guer con la .'-uà intervista 
ha al centro la riceica di . 
una soluzione socialista eu- ' 
ropea che sia sieuramenle i 
diversa da quella finora e- ' 
spressa noi paesi del • so- , 
oìalisnio reale ». ma anche ’ 
ila quella l'sjuossa dalle so 
ciahiemocr.i/ie di cui anco 
la ieri Leo \ aliani mon so- , 


spettabile) ricordava gli 
« errori fatali ». E’ una im¬ 
presa avviata, da portare a- 
vanti da ' parte di tutte Io 
forzo (lolla sinistra e non 
raiulimo confusioni, prete 
stuosj fuochi (l'artificio .\n- 
che per questo non po^onn 
esserci né esaminandi né e 
saminatori; è infatti tutta la 
sinistra • aH'cs.ime • di que¬ 
sto incalz.mte laimpr.i» .sto 
Ileo 


pre-iKlciitc. siispi-ii<it-rel)lx- la 
assisten/a ccoiiomua. clic era 
stata accordata per un vaio 
iv di 90 milioni di dollari, 
a lominciaro dal 1. oltohie 
Il Voto è avvenuto all'inizio 
(Iella iliscu.s.sione alla Came¬ 
ra (li una pro|X)sia di legge 
suiraul*»ri/./a/ion«.- dcvli a.ut; 
ivonomiti all'estero jx-r un 
totale (li 7.3 miliardi di do! 
lari. I.a pro|M)sta. oggetto di 
crilii-hi- in seguilo ad una ri¬ 
volta estesa conlrti raumeii- 
to (Ielle las.se in .America, è 
già stata iiuxlificata con 
emendamenti die proihirebhe 
ro aiuti indiretti attraverso 
banche iuternaz.ionali a pae 
si ! dominati da governi co 
munisti V f ali't’gaiida, e che 
richiedertddx-ro alle banche 
interna/ioiiali di umu t preseli 
te la situazione de i < diritti 
umani » nrim.- di dare pr«*sti- 
ti a qualsiasi p.~.c‘.se. Il pre¬ 
sidente Carter aveva o,sserva- 
to che (|uesti i*mendamenlì al 
la pro(K»sta ixingono dei limi¬ 
ti inaccettabili al suo ruolo 
nell'esercizio della politica 
estera Si prevede che la (irò- 
posta, e quindi anche remeii- 
(lamento riguardante il taglio 
(kdl'assistenza alla .Siria, ver¬ 
rà Ixxciata in .seguito alle 
modifiche massicce clit' wr- 
raniio introdotte dal Con- 
gre-so. 

Mary Onori 


Finalmente l’accordo per i ferrovieri 
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rt' azienda, prefigura un nuo 
vo profilo (Il fcrrovie.'-e. 
strettaimuiti' legato alla prò 
fessiomilità e getta le pre 
mes't* e. tx-r molli aspeiti, 
già imixtnc una diversa orca 
ni/zazinne del l.unro. Finita 
la eccessiva frammentnziniie 
(Ielle (lualifidit' e ih'i livtlll 
tH.-onomic i (oltre novsinta nel 
precedente 'O.iiralto) si è 
creata ima struttura norma 
liva e salariale, profonda 
mente innovativa, agile e ra 
zinnale che con il (iros'imo 
rinnovo contrattuale potrà 
essere ullc'riornumle affinata. 

1 sc'lte livf'lli previsti dal 
nuovo inquadramento (se n-.' 
è dovuto aggiungere uno ri- 
six'tto ai sei proposti d.d 


.sindacato) non solo corrisixm 
dono, come già .ibh amo 
licito, ad un orduuunento 
funz.ion..le .incile alla lifor 
ma aziendale- che -i sta 
(H-r-egiiendo, m.i int;'oiiucii 

no etemen’i eerti di jx-rt' 

quazioiu- e ( oiiu inpor.me.t 

mente, di v.iloriz/azior.e drlle 
(pialita e eap.K Ita inore-.-.io 
nali incliv idii.di e colli ttivc' 

Il » ventaglio c fr.» la rein 
buz.ioiit' minim.i i‘ <i'.iell,i 
mas'iina ('- d.ito dal rapporto 
11)0 2iMi, P.ir.mutri siiperio;-! 
erano previsti per i due l;\el 
li inciicati dai MiidacMi; un 
tari pei- la me<li;i (li'imiiz.t 
ma il problema, c. coinè ah 
hiam.) visto tnonieniaiiea 
mente accanton.ito M.i c- 
sopr.ittiitto unp.ort.i.'iie che .il 
perdonale sia stala .l'-i ■ii:;i!.! 


— come s: legge nel! accorci.i 

— la « piena mobilita da e 
jH';- tutti 1 prolili protcssiona 
li» e I UH' 1 |).i>-..iggi .iirui 
terno (il u'i.i c.itegoiia (Ilo 
fesiion.ile c- (|iielli d.i una ea 
legiir .1 infei ion .iti nna s.i 
periore. sempre. n,itur,ilmeii 
te in base alle t u ohom iute 
capacità professionali 

\olev oh sono all. Ili le ,11 • 

q.usiz.ioin d; natur.t enHionn 
e.t F' stato defunto l utilzzo 
(It ile 2.'i miai lire, già (l( t ise 
(!.( 1111 pit tedi liti .K'iiuclo. 

c he dov r.uinv) essere i iiri'i 
sicisif .( p.ii'ti'-t- (1 il I ott.ilni- 
pros-nno. civ-i ionie si soi-o 

! ' ss 1 ! : I 11 lo\ ] c!':!. la il 

j)!'t).!11•‘'^Il»i if t’4 o'»'ii;i .1 1 .ni 

zi.l'i'.t . 1 ) tilt- si .t - t it o el-.iiilUi 
in . r, !o SI . 1 !! : bit una li deH'K 
[h ;- cento deli.i n iga ii.t't . 


Nel complesso -- ctune hi 
ru onosc'iuio lo stesso mini 
stro -- anelli' .si' si Irattii di 
Un c onere niiievoie s es'o e 
« nunpaimile con I,i s|h s 1 
( lu' d governo lia fatto per il 
comii.iiio degli statali». 

11 ii'.ii'vo contratto l'oloni 
Ihi l'n.» defunto un • .vinto 
;h ;• !o svdnpixi dcll.i so ’< t i 
civ ile *. Clic' cosi si.i ;n rea! 
t.i molto dipendi ,uu lic dal 
governo, dalla c-■lenta |)cr 
rt ;idc-re opi-r.itivti. i-ui gh 
ap|H)sili dis|)ositi\ 1 legislativi 
r.ie. oi'.lo d.ii temp di ,it"l'v 
'ione dt ll.l p.irte l:o; ni.'.ttv.' 
d.dl'.tv ' IO leale dilla ni-'rin 1 
aziendale t'. più in getu-ra'e 
di tutto il st tlorc dii tr.T 

spinti 
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K.OÙh casi, cunie dici' il mi 
nislero (sembra clic i calci>- 
li siano stali fatti tenendo 
conto .solo dei ri'ati previsti 
i dal provvedimento senza con- 
sid(*rare chi' molti dc'tc'iuili 
.sono in carci're anche per 
altri reati) sicuramente sono 
migliaia coloro clic i-erelie- 
ranno di uscire ulili/./.andu la 
|x)ssibilità offerta dal prowe 
dimento. Poelnssimi. infatti, 
saranno coloro che chiederan¬ 
no di non usufruire di'iram- 
nistia perché vogliono arriva¬ 
re ad una .senK'iiza thè li 
dicliiari completamente estra¬ 
nei al fatto loro addebitato. 
La rinuncia a! provvcHlimen- 
to di clemenza ha una qual¬ 
che validità per coloro che 
sono in attesa di giudizio di 
primo grado e c he non .sono 
in earccrc. Evidentementi' 
|)er i detenuti la prospettiv.i 
di ottenere presto la libertà 
è più forte (Iella speranza di 
essere completamente pio 
sciolti. 


L’amnistia è diventata legge 


Diuujuc nel Illese (li ago 
sto. si-eoiuio calcoli compio 
tl Stilla base delle si-giuibt 
/ioni giunte al t'unsigho su¬ 
periore dell.i m.igisti atura, 
non meno di tremdti c asi sa 
rallini sottopiisti tigli tug.iiii 
giudi/.tifi. Ctiliuii che Hill ().u 
facilita iHttr.uiuo iitteuc!i la 
appliCii/ioiie del pnu vedimeli 
to stilili (pillili: st.iuiiii già 
seontandu i.i peii.i lietiiiit \ <1. 
Infatti [H-r eostoio raiiuusti.i 
SI applii .1 d Lillicio .Negli al- 
tn casi, cioè cpi.indii 1 prò 
cessi .stilili .uittira in mrsu. 
è tl guidic-e che tratta la 
caus.i che deve' prendere la 
decisione K si capisit' che i 
prol)lcmi solili d; n.itiira di 
Versa, sf fu in altro iierelK' 
molti (il qui-sti niagistraii or.i 
Sono, appunto, ui ferie, l .sci 
ranno duntpie anche m ot 
tomihi alla line, (oine dice 
il ministero, ma nel migliore 
dei casi. ei viirr.uuio almeno 
dui' mesi piTihe tutti 1 casi 
siano c.samui.it;. 

E non e .solii un piiit)U'ma 
di giudici. K anche un i)ro¬ 


lllem.l (1 pel'siiii.ili- ('.u-i-ertl 

l'ai N'.i|)iili. du e il giiulu (■ 
di siirvt-gl;.in'ti F.iluizui Fol¬ 
te. g.à SU'-,Il stati rii lu.im.iti 
all 1111 fiui/ioii.iii per prepa 

r.i ; e le [irti! it Ile ( .1 ihiggio 
re.ile vi suini eiiia .’iOÙ de 

teìUlt, la .Itti's.il, I-lcl è lUI 

prulilein.i d; .iv v tn. .it . I-V v e 
ru infatti che l'.iiiuiistia (luó 
i-'si i'e ra hii-si.i diretlameiite. 
m.i è .un tu- V i". Il che cii. ha 
un pilli fssu ai I ursii l'uur.i pt-r 
sullei :t.i! e in t.il scu.u j] pf,i 
pi ai d!feii'u;-e Ain ln- peri lié 
Unii seiiipie : i.l't (1: aiipll 
l a/.aiae s.mu (nveifii i Die e 
r.IV VOI .Ito I.eliti (Il F.reiiz.e; 
1 Ru.'ftì pi'U'Urc Iti rcijli i-fjii 

tiniiiiti. u mi aìniiii reuU più 
cui/ipli'-i.s) per lì "ii:ir-'>" del 
ic iitniniriiiiti c (irlle ntU’ 
iiU'iiiU ». V .Stirò un pmltU’iiui 
tu i/itc.'tu fiic.'i' rni'lli’re iu.<m 
rnc tutti oli '.utrrcsMiti. tini 
(liiidii i’. uH'-iri .it-iitu, a! fuu 
:ii>uiiru) .. dice il guida e tl; 
sorvcghauza tii Fireuzc C’.ip 
lioucttii 

.\ queste ddtiroltà si dt'vo 
nu .igguuigere altre collega 


te ilirett.imeute .illu si.,;,, 8 

s.istrosu (li aleiini uflit i. Fon 
d.uncniah- per rapplii-.i/;ont 
del pruvva-dimeuto i' il c.ise! 
I.irai giudiziario, duce 'u:iu 
registr.iti re.it; i' cuinl.uiiie. 
M.i è liuti) I In- ipiestii e un 
sirc'./u .il limite ch'l t-olla' 
su. siip-attiittu nei grossi i.-e'i 
tr; Pi-'- iilleiu're un cert.n 
l'.ito s|H-ssu il viiglionu iiu-s:. 
ionie .1 Ruma E 'i-n/a ii'.ii 
sto iert;rn.itu ranuu.stia inni 
liuti essere applicata. 

« /, (lumi.'(io era utteia liu’ 
ileteuuli. niriameute — da 1 - 
lui fuii/ion.irio del eari-cre d; 
Ri-t):hbia a Rum;i -- ma «t- 
lit pri.rci/iiru jinu uiiirrtit <vr 
dt'o pili f rum ut (ir.si i-i tei feu 
Uieutu (li ft’iiviur.'t' (,>U(’II'i c»;(’ 
I l .•.pai’i’uta tli più 1 ’ la po'-' 
aihiUtà lite 1 ileteuuti uirim 
sprufieiiiiti rit'scauo od ot 
teurre suliito di iisrirc e ni 
fri. deutrn iter irifrn:"iui ri 
p'irhis.'iìtni» muti). rioi'Difi.'in-i 
in ('orrcrt*: (/m'.'tu (ti.s-punfu 
pilo cri’ori’ (jriissc diffiraltà i 


Discussi al vertice investimenti e spesa 
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tico della situazione e ipotesi 
alternative die scelte precise. 
I temi affrontati sono .stati 
tre: la politica economica '7!' 
'81; la politica del lavoro: le 
misure |K.*r gli investimenti. 

Molto affidamento viene 
fatto dal governo .sulla l'vo 
luzione della .situazione in 
ternazionale. sia con la spc 
ranza di (X)ter garantire 1111 
tasso di svilupix) sostenuto 1 si 
è parlato di un A 5' '< ) al qua 
le viene collegata la i(X)tcsi 
4 massima » d: cre-H-'ila della 
occupazione nel nostro pae.se. 
sia per la possibilità di alce 
dere a prestiti con i qu.ili 
finanziare nuovi inve.stimenti. 
Per finanziare quest; ultimi 
si fa anche affidamento 'U 
una con.sistente utilizzazione' 
dei residui pas.sivi Per la «x - 
cupazione non si sono fatte 
cifre; si è parl.ito. appuiCu. 
di iix)te.s; minime fstabili/z.T- 


ziuue degl, atm.il: livelli) e 
di iiHitc'si massime. I.a |his 
sibilila dì (-rcari- nuuvi [sisti 
di lavori) viene legata aiu-he 
ad una iKilitica « csiiatistva » 
clic punti ,id un i untt'iiime-nii) 
del nustrii atti\-i ruiiuneri-iale 
nel i-iinli con rcsti-ru 

.\ pn)|Hisil() (1. spi-'.i p.ibbb 
i-a. le prup Iste- d; i 'agl. c 
ti.iiuio rigiiard.iiu pai il i/miu 
tu tagli.ire Ida . 1:1 f.ibt)i.>i 
txio di Aìt mil.i mili.iiil: t)i <1 
j gnereblx- s( ,-;iib-rt- .1 (HK u p.ù 
d; 3 .) mil.i) 1 hi- 1 ! cuuii . N-i.i 

è m.c.uato liii r.rerumuh» . 1 ! 
probic-m.i de! i-usiu de! l.icur.i 
:1 governu !i.i ;)rO'iH-f.i'u l.i 
c-sigen/.i (i; m.iuieiu-rt- ..iv.i 
ri.Ito 1 ! livc-l'ii de! s.il.iri'i n .1 
le. prevedi ndu .uimeiit; n-ii 
Irattuali .solo per la p.ir i 'le 
Cess.-iri.i a ricostitiure lì s,i 
lari») re.ilc non g.ir.in'.i’u d.il 
nieceamsriiu della .'C .2<t ui" 
bile. 

L.i r i:mì,>:.i-. Lume s; >- .•ellii 
Ii.t .iviito .li; lar.itte.-t ori-va 


le.'itemi'.Ue uiformativii. qtiin 
di interlucutoriu. 1 11.1 .uui 
av iitii il (lo um- iitii del guc e.- 
110 . i p.irtiti iHi'.ranni» disiHim- 
nun (il ’iKi'.es', uu» d- urient.i 
menti precisi stii (|u,i!i pni 
uiitK-i.ir-si: a fui»- .igo-t i ()Uiii 
d; s] du\-ret)be .ipriri' il veru 


e propriu 1 unli'iintii 

■Mentre I.i rauiiiiiie era .111 
(-ora III corso, l'alazzo Cà-'Ci 
ila ditfii.su un i u.-minu-.ito ni 1 
(inali- SI e fatto nlerunento .t 
* i iuii enie’ite l ofurozK-iie .m 
uh filurtlifi e •utile pni\peltit'i 
di .'ifilii/tp') pro/Hi'.te t 


Improvviso aggravamento 
deila crisi dei dollaro 


KO.M.-\ -- Dopo ;a (ii.ii.suia 
dei ;neri-.i’. uffu ..ni .le. (aiuti. 
'1 e cre.tt.i .er; ;)u;iie.'.gg-.u 
uu.i .s:'u.l/lune (1. f.'iH'rgenz.i 
p**.'- !e iu(>n<"e Pru.-.c ne s;.i 
'.olfiT’a (Ic'l.c ti.inra cn-itra'.p 
svizzera ri; assorbire »i(i) m: 
ì.o.’i: (i: do. al l per sopri; 

■stare pressati;: iifi.a-ste d. 
veiulita d; .'tino ditliise -.o(. 
li.t ;! f..(;.iLi bc.ga i- !;<• 
r.t’o cj'.a uie.-c. r-or. pu'etuio 
p.ù in.-vutenerc '.■a’.'.;:.c'.»me:'. 
'(I f()ì tnarcii 'erle'Co. er.tno 
a v .gilia ù! iiii.a al'i'.izio 


ne (lu-Ji.arata o dclì'u.s'. ;t.i 
rl.tli .(((-ordo d; p.ir.ta 1 se; 
j)ente mrncrarioi !..a tiatu i 

ti-.’Ura:»- 'edesf.i e du-, ira tj, 
tervet’.re mas.sieciamen'e p- r 
« jiaKare 1 - > rea/umi a «pe 
se (il qiie.s'e valute e iermare 
ruiterinre distc-sa de', do;.aro 
La crisi di ;- r: fa st gu.to ad 
’m a.trettanto improvviso ai> 
bass.imento de; t.i-s; rì'j-.'.c 
resse ne'gìl dtat; rrut' c:,<- 
ii.» provocato nuove fiior.iisr; 
•e d. (.ip.'at; 

• • 


L’incontro tra Paolo VI e Pertim 


L’.A\ .AN.-\ — L’dssass.uio del 
presidente americano John 
Kennedy non fu che uno degli 
clement; di un compiono per 
distruggere l'mimag.r.e ck-ììa 
rivoluzione cubana. Quc.sto. m 
sintesi quanto enu-rgi- da una 
inchie.sta che i; governo cu¬ 
bano sta cor.ducer.do pubb'.i- 
camente. e ; cu. prinv. ri- 
suìtati sono stati presenta;; in 
una .seduta liel » Tr.bunaìe m- 
ternazionale sui i rmur.i del 
! -.mix?naIismo ». nel corso del 
Festiva! ridia gioventù a'.- 
r.Av ana 

Le forze ciic prcgc;;dru.ntì 
fir.ai.ziarcr.o e orriiUrfruno '.a 
uccisione del capo dc'.’.'csccu- 
t.vo americano avevano C(.me 
obiettivo qudio di or.cntare ìa 
opinione pubb.ica nmndiale 
contro Cuba e creare un pre¬ 
testo per l.ìnctare un attac¬ 
co contro 1 ! paese 

Durante ia seduta del tri¬ 
bunale. alcuni funzionar: cu¬ 
bani fianno dichiarato clx l.i 
Centr.ii Intollig.mce .Agency 
(CIA) (iegl: M.ìti l’mi.. con¬ 
trorivoluzionari cubani e la 
mal.iv Ita americana organiz- 
zai.i avevano rapporti in re¬ 
lazione all’uccisioix- di Ken¬ 
nedy. Questi funzionari han¬ 
no dichiarato che la Cl.A ha 
lanciato una campagna per 
addossare ìa resfonsabilità a 
Cuba, e celare i veri respon¬ 
sabili. 


I fur.ziunari cubani hanno 
sosttT.'uto Cile un ulteriore in¬ 
dagine .suir-jccis.or.e di Ken¬ 
nedy è essenziale. Tra ; te¬ 
stimoni che hanno prese» la 
puroìa. v; é stato un d.pice 
matico Cile era con>i,!e di Cu¬ 
ba re! Me.'Sico ne! 196:1. Euse 
b o .Azene I-oj>ez H teste ha 
dettit ci'.e nei sftteinbre di 
q'jeìranru* ricevette da un uo¬ 
mo c.he cliilnarO di e.ssere Ix-e 
Harvey Oswa’d una richie- 
-ita di a’utorizzazior.e a vis-.ta 
re C.iba. ma li v spi gg ven 
ne .negato Secondo ; te.stimo- 
n; q.ii-'to fu un tentativo di 
colle-gare jl presunto assas^;• 
no cc.n ; isola. L<»tx'/ lia di¬ 
chiarato che Euimo ident:f.ra 
!i*si cerne Osuald durante nu¬ 
merose viste allambasciata 
non sicnigl.av a alì uonto ar¬ 
restato due mesi dopo in re¬ 
lazione all uccisione (ii Kenne¬ 
dy. La visita del falso Osvvald 
a! consolato cubano avvenne 
«ette s,-;rirT^ane prima deli'as 
sassjnio de! pre.s:dente. 

L'n agente doppio cubano, 
che si era infiltrato nei grup¬ 
pi controrivoluzionari e nella 
Cl.A ha detto che la Cl.A ac¬ 
colse ♦ con gioia > la noti- 
71.1 dell'ucc.sione di Kenne¬ 
dy. Questo teste ha aggiunto 
che alcuni giorni dopo un 
funzionario gli disse che gli 
attacchi contro Cuba sarebbe 
rn aumentati. 
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ànice pendio finn al paese y'd 
lago che sembra ancora me'a 
ài una passeggiala da godere 
ir; carrozza. 

Alle 11.21 (un minuto rii ri¬ 
tardo, nota Ieri funzionano del 
cerimo’iiale. in mezzo al grup¬ 
po di openfi che attende. uu,i 
sorveglianza ridotta al mru¬ 
mo e discreto) la macchm 1 
valica il portone. C'è appi nu 
il tempo, per la f/Ala da tmi 
di un'ora in piazza — ai 'a- 
v(jlini de! bar. ottorrej a ia 
fontana, abitanti rii (’astelgau 
dolfo. turisti Italiani e sTa- 
nieri — di lanciare un an 
plauso, e già gli ospiti s e), 
ne! cortile, accolti riaH'a'zT'fi 
ri: alabarde del picchetto del¬ 
le guardie svizzere e dal ri¬ 
luto deliambasciatore ita ii 
no presso la Santa Sede. (h’' 
riero rii .Monfezcmó.'o e del de 
legato speciale della Ponf'( ■ 
eia Commissione per lo S: i n 
Città del Vatirano 

Sandro Perlmi e ().'C-',*r-.; u 
pnato al primo piano e il Pi 
pa lo arc'iglie alla soglia cel 
suo .studio Comincia il coll > 
qui), privato, che è stato ! 1 
stesso presidente delia Hea.bi¬ 
blica a chiedere in mr»rio m- 
formale durante i.n incori'.'-o 
il 12 giu gno Con il cardina'e 
Poletti. * S'on sono credente, 
ma ci starno rispettati reci¬ 
procamente », commenti, quel 
giorno Periini Lo .sfe<so rt- 
cipr&co rispetto ha segnato d 
dialogo tra tl * Presidente di 
tutti gli Italiani ». come egli 
.si é definito nel discorso di 
insediamento, e il Pontefice 
che gli ha espresso in pai 
modi * i voti per la sua de 
gna Persona, per la sua alta 
funzione civile ». dal messag 
gio di auguri alle parole riet 
te il giorno .sles.sn dell’elezin- 
ne dal balcone del Palazzo 


ap'istoho. f'io oìr."'irni’ri n'u 
arcopìienzii delln iiroi-i'ta rii 
incontro. 

.■iferriazioni c.he hcai < f.it 
to da signincatiro preludio 'il 
l'ei enti' I storico » di ieri iJ il- 
!e II.K» >'i!!i’ ll.i.i ,si i,orlano, 
da soli (alle II eu'rano .>0 
.Marc'jnir'i v Mon'i :('’n'>! un 
breir scnrihi', di i-iriìe. e 
la l'isiJil SI conclude) Coé 
cosa SI rii '"'!ol’ (' >' mol'o ri¬ 
serbo. (ih o-M'rra'iri ve,litici 
gin hanri-i ii'ti- nt'l ge-'a ;ii 
Po'ilo la vohiiito .ri: (illeu 
t'i'i' u- t, ris;..-i liete'minate 
dalla vice'ì'i.i or nu del d ■ 
vorn',. ;.<o (lell'iioorto e del¬ 
la h'gpe .l'J, n. ; in (fue.-’o *. tu 

pt ^ ! • * f C'àC '■1 

.oc y.irlato di iltrn. 

l'iiii C'j’derrr.a it'ie pa'i 
tardi -- d/pi- che 1 au'o de. 
Presidente a le 12 in uur,.’,, ri- 
cf! t- a'ìC'.ra eh onori <ie'.e 
;;;itjrri.e .vci.-zere. dop, che i.'i 
.Sorriso .«l’reno e Ujggerole e 
Il rt-;e,s’i al nt.jio a'.jp'.ii.io 

del la 
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iu d.c>ìiaraz)‘,ni raa-t'iutu d:i 
■ ion Pier'rrico Pu-t.re. lice 
direttore della 'U.'u s'ur.p-jo»! 
Euri.-'mo 

t JI presi iei,le fh’-t.ro ou 
de.sirii-'ti'o e■pr.-nc.'-e al Paca 
I sensi di grutituiiine per la 
scnt.t.a partecIllazione e l e' 
f:C-.J''e '■o-tegi'r, -to'u'e o'Vr- 
ti oa Puo.’o \ I .l ì 1 i.u.io- »• 
Italiana ne.la doloròs.a tuen 
da dell on M ,ro ìt >• la pri¬ 
ma notula, con un preci', 
sign.ticato je-.litico. « Lo ha 
anr.ùe ringraziato'per l'augu 
no ni I,Itogli con tanta cor 
rliahtà in f,rci<ione dii!'eie 
zinri.» presi.Ienziale. ila inol¬ 
tre mani.fesl.nlo - ««ino le al¬ 
tre informazioni date dal p'-'r 
tavoce vatirano — la adesio¬ 
ne e l'apj>r,gg;o dell Italia al- 


delia pire, a,'Ila roìliih-iraZ’O 
ne e d-ùia fr-i'.-rn,til fra tutti 
: por-oli 5 -, 

« .So -iiy'hr' — 'iti f.'.'"o 1 I 

'•-ir-: don Pa ‘-.r,- Tifcreud-, 1 ! 
l-uri' ) di ’ •-t I liei 'a'trr, ir.ter- 
iirr-I." ,'e, di il”>t!iinto T-pr’ O 

;,,ìi‘c-> - "he lì Palei * 1.1 r,».- 
•lora'o -lì P’-e-'iri.’rife un m. 
'y.'-r, feri do e j-art ro' ir- 
’.i’i',- coni'.le p, r ia sua m.s 
s.oi ali spira'u/o rht' il i/O 
;•<.!>» ■'ili'Tio l'i 'Old Ita 

1 .lièta e i oper ,-a co’icor 
dia pe,isa i e'correre un '"am 
•nire, rii semi,re piu pr-imet 
'c'.te rip't’s.-i ei a cesa so 
ri;:<'. e o- i-'.gress'i mora..’ 
e CU ih . I. P.apa st è ie'tj 
CI ’-’-i'.' , rhe s quei'a prò 
spe'Iira di pO'it.ra crescita 
ielia .Na:-or;p. ron la ria'fer 
mata g.ari’ì’ia della jei-e re 
hg,r.sa je.'ra contribuire la 
t-rei ii'a rensione del ('onr-',r 
'Ifi'-j lò'era'.rn.e. per Ir. qua 
.f h.i .i.'pta') che la tr it- 
’ii'tia tci'sa concluder.'i pre 
to e l'i m'-d , ''»ririis ’ l'Trfe ». 
Vn i.lrenore fa’to v,oh!iro. 
quest, ntsrerio. rhe «r’nhro 
pre'i.d. re al'a deh’.tz’onr ri. 
una annosa e ieli.'a’a que- 

.si.-01.e 

• I.unj-, e ca’or-,io t tiene 
pai t irrii definito 1 ! r ,llr,,j.i o. 
n un comunicato del servizio 
-tampj del (Juinmle F. nella 
'ioti rileva che tlinruntr, 
è tal'), a .soffi,lineare lo .'a 
delie relazioni tra l'I'.ruia 
e la .'santa .Serie, relazioni nn 
sald.ate d.alla azione svolta dal 
■Sarto Padre nei giorni della 
tragedia dell on Moro e dal 
le n,b'.h parole di anprezza. 
mento e di .simpatia pronnn 
ciate dal Papa :n ■ercasione 
dell'elezione del nuovo Capo 
dello Stato ». 

.-t ritroso, e per indi (erezio¬ 
ni. .si nrruiruiscono altri por¬ 
tici,lari del € lungo e colora 


s, t r.'on'ro. Paolo Vi hn a-, 
•lat-i a Sandri, Pertini uri oro 
ligi >. ìa sua foto e tre mt 
(infjhi tti’ — nuli li oro. una 
' d anpent'i. ;:na d- ’ne’-illo — 
co’i l'i n-i e'fiij e. ■'! ii'i I er’ . 
I .'eri'o dando sol-, un ricordo 
di .'é e ri'pettand-i lo ,'p,rit// 
ll’co del s'.o O'vite. K fpi h i 

;iirl-i'-, ih TTìonsi'i'.or Cos'a. 

inrente della madre di Pcr’< 
r.i. rii sentimenti anfihiT; - 

■ raniinnle l'i pect'-re fu,ro nri 
j ma della sua morte, r co' 

'■ d-ì^do di a'erlo shmat-, ,i-- 

■ prezzato 'su’e unni.e fi,e 
* hannr» lasciato un segna, ma 
l ancora una volta impliciti st 

'judicipt yil-t.ci che van'io -ul 
di ’à del s-gni^ra'o — pur 
. fc.ordir.nrr, — della giornata 
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1 pe.'dlta della cara mi.'iiT.a 
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PAG. 12/fatti nel mondo 

% 

L’esponente palestinese crivellato da dodici colpi 

Al Fatali e l'OLP accusano Baghdad 
per l'uccisione di Ezzedine Kalak 

Assassinato anche il suo vice, Adnan Hanimail - La fulminea incursione (li due terrori¬ 
sti neH’ufficio dell’organizzazione di Arafat, lanciando bombe e sparando aH’impazzata 



r Unità / venerdì 4 agosto 197$ 

Marchais i Multa a 2 j Contadini 
interviene i giornalisti ' bretoni 

1 ^ I 

» I 

nella jUsa a Mosca bloccano 

I 

polemica jper raccusa^per protesta 
con il PC j di falso ^ l’elicottero 

; i 

spagnolo I alla TV I di Giscard 



con il PC 
spagnolo 


rAHKlI -- In una s.mguino.ia 
e fercKL- a/ioni- terr(»rihtica, è 
stato as-iassinato ieri mattina 
a P.irif'i il rai)|)rescnantf dt-l- 
rOLP in Francia, K//c(Iine 
Kalak; insieme a lui è stato 
UCCISO anello il suo vico, e 
conispoiulonto doll’afton/ia 
palostinóso Wafa, Adnan 
ilaminad, fratello del rappro- 
sontante doirOLI* in Italia 
Nomor llammad. Autori del 
crimine sono stati duo pale¬ 
stinesi, cIk- rOI.P ed Al Fa¬ 
tali accu-'ano esplicitamente 
dì essere al servizio del re- 
2ime irakeno, considerato |k>- 
liticamente e moralmente 


resixmsabile del delitto. In 
propijsito si fa notare clie 
apix-na 2-1 ore prima delFas 
■sassinio di Kalak (e due 
Hiorni dopo l’incur'.ume ter 
rori.stica contro rambasciata 
irakena a Paridi, finita tiam 
camente i)or ririo.siionsabile 
comiMirlanu-nto dotili agenti 
irakeni) il (|Uotidiano del 
partito Batis di Hagdiid, Al 
Saura, aveva rivolto un pe 
.stinte « avvertimento » tid Al 
Fatali minticeiando « rtippre- 
saglio » per gli attaccln alle 
ambasciate irakene (che Al 
Fatali peraltro non ha rivon 
dicato) c definendo l'orL'aniz- 


Violenza 

inqualificabile 


\ni-oi.i III) O'ioiioiili- palo- 
'lii'iio-i- — iiiiit d<‘i idù noli 

• - 'liiiMli r.ijipiO'i'iil.iMli di'lr 
t)l,P .iiro'loiii - I- r.ltllllii ie¬ 
ri ,( P.iii'zi, \itliiii,i di una 
-picl.il.i o •‘.iii"iiin.iri.i .i/ii)iO‘ 
Icrriiri-lir.i. M.i ii difloi i-ii/.i 
del -un pirdi'i-o"uro M.diiniiiid 
I laiO'li.ii i. .1 diifi-i •-ii/,i di 
\\ .0-1 /.w.iiloi o di Ialite alili* 
xiltion- della « 'aneli-i 

la > riiildiina rollilo i diiittni- 
li p.ili--liiio-i d.ii -fi\i/i -pr- 
l'iali di lei \\i\. l'.//rdiiO' 
Kal.ik t- -l.ilo .l■••.l--illa|)l da 
inalili alalia, lo-l ipiadiii di 
lina \iidi*li/a Inlli- o iiiipialili- 
ralnli- rio* non può piniaio .il- 
Iro riu- danno alla r.iii'.i dell' 
l'inanrip.i/iinio dei popoli -i- 
ralii. 

.M ili là delle 1 i\endiea/.iii- 
ni lelefonielie da |iarie di fan- 
loniatiei tO'iipploeiili. di eoi 
ne-'inio .i\e\,i ni.ii «eiitilo p.ii- 
l.ire. i dirito'iili p.ilo'line-i nuli 
lliltioiio dlllild 'lilla palei ni- 
tà del eriniine di P.iri^i. nel 
■ piale ha pei-o l.i \il.i in-ie- 
inr ,1 K.il.ik il 'Ilo -tiello riil- 
I.limi .noi e \dnaii ll.ininiad. 
fratello del l'.lppre'elltante del- 
roi.P in llali.i Aenier llani- 
luail. l'.'plieit.i in piopo'ìio l.i 

• leinniei.i di-ll,i 'te".i Ol.P. che 
> lliaina dii eti.unente in eaii'.i 
— per la neri'ioiie di K//edin 
Kal.ik. eonie pi*i ipielh* di 
".lid ll.iiiiin.ini I I ondia nel 
zriinaiii 'eoi'o e di \li N.i'- 
'(■r à .i"in a Knoait .ili.i lini- 
ili L'in;;iio — i 'ei\i/i 'l•"rl■li 
ir.ikeiii ■■ urei ti ::rii|ipi di eri- 
ininalì da e"i 'o\len/ìon.ili e 
tirolrlli II. F.d è 'ìttnifie,iti\o 
I Ile l'.i".i"iniii di K.iiak a 
P.iriai 'la \ennto a tie ::iorni 
dall- .l/ioiie tei roi i'tie.i eontio 
rainli.i'ii.ila ir. iken.i iiell.i e.i- 
(dt.ile fi .inre'i- le ipiindi eoii 
itn 'ini'lro '.Ipoie di tappie- 
-i.tlìal e ad appena 21 ore da 
un lliin.ieeio'O (1 .iwerliineii- 
Io n riMillo .III \| F.ilati e 
ill'Ol.P d.ll ipiolidì.ino ile] 
oarlilo Ha.i' irakeno. .(/ .Siiii- 


l'er eoiiipi elidei e il 'i ii'O 

• li ipii-'ii '.inaiiino-i .ii\eni- 
oienli lii' 0 ;.*n.i rifar'! alla po- 
h'inie.i 1 Ile d.i anni eonlra|i- 
p'ilie il leainie di ltaalid.id 
■ill.i le.iiler'hip iiftiii.ile di-ll‘ 
•H.l* I* à .i"er Vraf.il idei 

• polle 'i.i Kal.ik. -i.i ll.inini.i- 
mi. 'i.i Mi à .i"in er.iiio -liel- 
ii l'oll.ilioi alorì I. Vrroeealo 'il 
po-ì/jiini di .l-•o|ll:.l inlraii'i- 
jeit/.i -lilla ipie-lioiir nieilio. 
lienl.lle c -ni pioldein.l p.ile- 
-lille-e. eiiniraiio a ipial-ia-i 
-oln/ione poliliea o ni-a<i/i.i- 
l« ei| in p.irlieol.ire alt.i eon- 
rnea/ione dell.i eonfelen/.i di 
trine, r.i, -o-leiiilore ilelle «ir- 


Sulla grave situazione nel sud 

Khaddam a colloquio 
col governo libanese 

Continuano le provocazioni cJclla destra falangista 
Messaggio di Waldheim al premier israeliano Begin 


BKIHUT — Vortice .s.ro l-.h.,- 
nc.'O i>or di.-.cutoro la diiió i.e 
.'.tuazionc nel .sud — viove ;c 
milizie di do-stra continuino 
a boniKirdaro i rop.»r.t del 
rc.sercito lih.anose e dei -irr- 
.schi h;u 11 deirONU — c .a 
Beirut, dove continu.ino eli 
.scontri fra .siriani doll.a Forza 
ar.ih .1 di d:.s.siia5!ono FAOi 
e le miliz.e f.rlaneL«ta o li¬ 
beral nazionale, i: vice primo 
inini--<tro e ininc-tro rie.s: : 
o.'ten rii IX»tna.sco. Alxlel lia- 
-.im Khaddam. è arn\at.-» a 
Beirut ieri m.aitina e .-i e 
subito riunito nel pala/io pre 
sidenziale di Baabda con il 
presidente Ebas Sarkus. con il 
primo minestro Selim al 
e con II ministro degli esteri 
Puad Butros. Erano pro.-..“n:i 
airmconlro anche il capo di 
stato magg.ore siriano, ge 
ncrale Hikmat al Shehahi, t- il 
comandante della FAD. co¬ 
lonnello Sami Khatib. Il go¬ 
verno libanese è sottoposto a 
naslstenti pressioni dat par¬ 
tili di destra perché chieda 
-- al prossimo .scadere del 
mandato della l.iega a rana 
alla PAD — la sostituzicr.-» 
o almeno una consustente 
riduzione del contingen e si¬ 
riano (to t" di circa ' 30 f/Oi) 
uomini, cori ' 3 000 sudane.si, 
sauditi, libic. e degli Em.- 
rati); ma Klia.'dam. pur ac¬ 
cettando di ti -rutere sul 
ntol» • 1» consistenza del 


;;.IUÌ/Z.l/Ì 0 lli tiri ullOllli- tiri 
lllillloji le ipiillili (li lutti- II* 
.l/ioiii li-i I III i'iirlit- iIj I'-'I- 
iiiiiilolli- lll■}'li iilliiiii .unii t- 
i liL- I. 111 I 0 ili-rl i-ililo .i\ii-lilii'- 

10 potuto iii-ll.iu- -illl.i r.iii-.i 
p,ili''lilli'-i* -i- noli lo-'i- -l.i- 
to prr Li Ii-iiiij i* ro-i.iiiic n-.i- 
zioill- lli-H'l il.l’l, il "OM'IMo ili 
M.uiliil.iil o-pil.i fi.i l'jliio -ut 
-Ilo Ici'i itili io un 111 lippn-i'olo 
p.ilf'tiiu-'f. I.iuliiit- ili un li'i- 
loii'iiio r.in.iliio I- .ipt I l.inii-n- 
li* riinli'.ippo'lo .ill.i tim-.i ili 

\r.il.il. ''ì li.ill.i ili'l Filippo 
iliii'llo iLi Min Niil.il (."'.iliii 
.il lt.inii.il. iiià iliriiu'iilf ili M 
l'.il.ih, i-'piil'ii il.iiroi ".ini/z.i- 
zioiir t- roinl.iiin.ilo .1 nini le 
in ronliini.iri.i il.i im Iriliiin.i- 
li- p.ilc'iini-'i*: i -noi iioniini 
-uno rili-iiiili If-poii'-iliili. fi-i 
r.illio, ilcll.i 'lr.i;u* ili riunii- 
lino ilr| ilii'rinlin* l'tT.t. I*iù 
Milii* M F.il.ili I* rOl.P li.iii- 
iio t-liic'lo .1 It.frinl.iil 1,1 con- 
-i-i/n.i ili Min Niil.il, in.i in- 

\ .Ilio. 

Il ronli.i-to ti.i ILi^liil.nl i* 

rdl.P (rIu- -i iiili'i-ct'i.i poi 
«oli i|in‘ilo fi.i It.i.i- it.iki-no 
f ILi.i- -iri.ino. l.tiilo più nel 
inoini'iito in riti torn.ino .i ini- 
llliol'.Ut* i i.ippoili t )I.I'-Sii ì.i I 
•i i-i.i linoi.i iM.nili-iiiilo -ni 
In li no ih'll.i poinnira «• ih-l- 
l<- .iaÌoiiÌ polilii'lic (li.i r.iltio 

11 i<-::inir ii,iki-no pur .i\niilo 
p.iriri-ip.iio .ilh- liiinioni ili 
l'iipoll ili roiiil.liin.i ili-ll.l 
I* inizi.ilix.i ili (i.ni- » tiri pii - 
-l■ll■nl<■ i-nizi.ino .'',1(1,II. nuli li.i 
poi jili’lilo forni.ilnii-iilr .il 

« fioiilt- «Icllj fnin<-//.i • «-OII- 
'iili-r.iiiiloiit- II* po-i/ioiii lio|i. 
po u inoiln.Ile <• roiii'ili.inli •>. 
ioti p.iilii'ol.in- nli'iinii-iilo .il 
1 ifiiil o (li n.ilii.i-i'o ili -con- 
fi-".iM- II- ri-olii/ioni ili-ir 
ItNl -ni Mnlio (liii-nli-1. 

I. illl-lll■- «'III- |io-i/ioiii ili 
< o-ì ii::iit.i rliiii-iir.i poil.iiu» 
riill -ò il ri-rllio pi'l lil.nii-llt)' 
• 1.1 un l.ilo ili 'pinu’iii- .ill'i-ii- 
l.iui«-ilIo pulilii'o l<- l.ilc «■ O'.;- 
kì in -o-l.iiiz.i 1.1 po-i/ioiii- ili'l- 
I li.ik lui ro|ili'-lo ili'll.i \i- 
l'fllilj lllrillorii'lll.llc > 1 - il.lir.ll- 
lio ili f.Hoiin- j/ioiii iiiroii- 
-lllti* ■• ri iinill.lli. rollìi- ipit-l- 
l(- cui -li.iiiio .i-'i-li-nilo in 
<pi<--li iiìoiiii. p.ili--i-inriil<- «Oli. 
Ir.l-I.lllli roii ::I| oliliirlli, i i|ì 

1011.1 pi'o::i i-'-i-l.i 1 - .inliiiipr- 

ri.ili-l.i ilt-l prort-'-o ri\(i1ii/io- 
li.irin ir.lknio r \«-i-o Ir «pi.i- 
li -i ili-xollo r-pi illli-l >■ 1.1 ri- 
prox.i/ioiir I- 1.1 roiiil.inn.i più 
llrllr. r.into più in lin.l l.l-r 
ilrlir.il.i r ihHìi ili* rollìi- ipirl- 

1.1 rlir 1.1 l{r-i-li-n/.i ni Ìl pu¬ 
llulo |i.ili--linr-i -l.iiiiio .illr.i- 
x«-r-.xi|i|<*. il.iir im/io «irll.i 
^iirrr.i rixih- lili.inr-r in poi. 

Giancarlo Lannutfi 


ftcj.'chi verdi.», h.x ri:>ii’«} 
che « !a 3icurezz,t della S; 
r.a è conne.s,-<» «r que.l.i de. 
lalKino. e viceversa 

Nel sud int.mto l'uni’.r tVÌ 
resercito iih.rne.se hl-x c.ua 
prex-o Kaoukalxrt è 'iTior.x 
sottoposta a :in di artizlieria 
da pxxrte delle milizie .1. d — 
stra arrox'cate nella ei:!.i.L 
na di Mariayoun. II rom.-n 
do lllxxne.^e. anzi, ha 
.samente arciLsato zìi .'r.i*,' 
lianj di avere x'onco.-.--o 
bomhanlamento. impiezan ta 
pezzi da 15 e da 17 mm. 
« E’ stato dato ordine — .Ine 
U comunicato de', comando — 
di non rn>pondere al fu.v-o ;n 
perfetta coordinazione con li 
comando deli UNIFIL ' • «-a 
•scht blu r. ndri ;1 quale (on- 
s;der.i che una n.*-p»» a -.x 
rebbe contro lo spinto diiir 
propria mus-sione nel t.,iì)an.i 
sud ». II comandante falangi¬ 
sta Louis Hasrouni. re-i> r.''«- 
bile del .settore, ha aperta¬ 
mente minacciato nuovi e pm 
pesanti attacchi contro ^ s«d - 
dati deU'esercito libanese, se 
avanzeranno oltre Kao ikaii-i. 

Sulla grave situazione nei 
.sud del Libano, il .-.egrtt.i- 
rio generale deirONU V/al- 
dheim ha indirizzato un mes 
saggio personale al premier 
ksraehano Begin ed ha avuto 
una consultazione telehunra 
con il segretario di S'ato 
americano Vanca. 


’ziiziom- tii .•\r;irat <t un gruppo 
di natili .1 rc.iziiinaiia. chi* 
è ormai alleato con tutte quel¬ 
le forze che coinballono il 
(lopolo ^)ak•^til’.ese. compresi 
i reoimi .siriano ed egiziano e 
i ciicoh sioni-'ti e im|A*riali- 
sti It-. 

I.’azmne è stata fulminea c 
feriKt*. \erso le l()..tO di ieri 
mattina due terroristi (-ono 
ixii risultati entramhi pale 
stinesi, uno con passapoito 
algerino ed uno con passa 
ixirto giord.mo. {|ui*st'iillimo 
noto come militante di un 
gruppo filo irakeno) hanno 
f.itto irruzione negli uffici del 
Boulevard ll.iussmann ilote 
hanno sede, insieme, le rap 
preseiitanze deli.i I.i ga araba 
e deiriM.B .Suhito dopo «Lillà 
.strad.i si sono -entiti spaia 
e<l esplosioni, xhe luinno f.U 
to (Uioriere ingenti forze di 
ixihzi.i. I diit- er.mo pene¬ 
trati ileiriitlKio <1; K/ziiillu 
K.d.ik, « he ei a i aliato « oii 
alluni suoi IoL.ilidi'.itoM. Lui 
t.alido due hoiidx- .t in.ino e 
sparando [hii .di' impazz.il.i. 

K. il.ik è molto sili coliKi: il 
.suo colpo è st.ito (lixellato 
da hen sedici (iroiettih. A 
dnan llainm.iil ha avuto le 
gaiiihe dil.iiu.it»* dallo scoppio 
di uii.i hoinlia ed è molto 
podi (i.iim; altM* due peiso- 
iie. fra CUI una donna, sono 
rimaste feiite. uno d«*i dut 
attentatori è stalo immohiliz 
z.ito dai lesiions.iliili «l**!Ia 
xigilan/.i della lag.i ai,dia: 
l'altio ha tentato di daisi al 
la fuga e si è asserr.igliato in 
una stanza, m.i è stato pii 
catturato dalla pohiia. liit.m 
to nugoli (Il agenti con giuh 
botto antiproiettile avevano 
circondato l'edificio e blocca¬ 
to il traffico in tutta la zona. 

P(K.*o do|Xi l'assassinio, uno 
sconosciuto ha telefonato al 
Tagenzia .-M’ rivendicando il 
crimine ad un fantomatico 
< Fronte del rifiuto degli ara 
bi palestinesi apolidi’; lo 
sconosciuto ha rivendicato 
anche l'attacco di lunedi al 
1 .imbasciata irakena ed ha 
espresso l’inten/ione di met¬ 
tere » a fuoco e .sangue la 
franca, retta da tin regime 
filosionista e filoamericano 
l.a tx'iefonata non ha (lerf) 
r.ucolto akuri credito fra gli 
inquirenti. 

Lntticio dell MLP in Fran 
eia. ha xlefinito lassassinio 
come s un .itto criminale di¬ 
retto contro la Kcsistcnz.a pa¬ 
lestinese »■; ess<) — aggiunge 
il comunicato - - s fa seguito 
a (incili |x*r|R*trati contro i 
raiipi esentanti (lell'OI.I» a 
1.ornila il -l gennaio e nel 
Kuwait il Lì giugno (|K*r i 
quali er.i st.ito già accusato 
1 Irak. tidri. (Queste azioni 
hanno un solo identico oli 
hiettixo: colpire l.i Besist.iiza 
palesiiiu-sc e la giusta causa 
del (xijjolo palestinese i. Ua 
Beirut, sia rOl.F die Al Fa¬ 
tali. con due di.stinti tomuni- 
cati. lianim espre-samente e 
dur.iineiite attaec.ito il re¬ 
gime <li Baglidad. «utusando¬ 
lo del crimine; d d<K omento 
dell'OLP. ritolto tall.i n.i/.io- 
ne araba e al ixi,>t;lo palesti- 
tie-e . affx-rm.i «he il gover 
no di B.ighd.id mira sall.i li- 
qoidazione fisa,) della rivolu¬ 
zione p.ilestini-si -1 ; ()ia*lIo di 
.\1 Fatali didii.ir.i die »i 
crini.m del regime irakiiio 
che si allinea alla C'L\ ameri- 
e.ina non resteranno miiiuni- 
ti Il ixirt.ixiHx* u''fix i.de del- 
l’OLI* a Beirut. .Mohmoiid cl 

L. ibadi. ha det:«i .ai gi««rna]isti 
x'iie i un sanile .ttt«i torna .siil- 
taiit.i a t.nit.iggni di Israele, 
dello forze re.iz lolla ne a mire 
e dell'imixeriali-mo ► ed ha 
preanminciat») die l'MI.P farà 
« 1 nomi del ( nmin.ih e di 
chiunque agiste alle loro 
spalle X. .-\iune il Fronte De- 
nuxratit»! Fopo'are jier la 
Lilx-razaine della Palostin.a. 
diretto d.i N'atef llaxtatmeh. 
ha ^ dee i-aiirt lite » cond.anna- 
t*> :1 stile a".ass;ni,, ? <]] Ez- 
z«-dine Kalak. 

Kz/edino K.il.ik. uno dei 
p'U t (lai'i iuti x-d .ajxprx zzati 
r.TppriSfntant: p.de'tine.si in 
Europa. at«ta -10 .inni. Era 
n.ito .id Haifa. S. trot.ita in 
Fraiìeia dal 11*72 ed attta fra 
I altro pre-o !,i laurea m n- 
gegneria di:m:«a alla l'niter- 
.sii.'t d. P«t;t;ers Er.i mppre- 
sont.tnte dell'OI.l’ m Francia 
dal llf73; il s ;o predetess,,rt-. 

M. dimo’.id Hani'hari. era 'ta¬ 
to 3ssas';n.tt«i in gennaax d.i 
agenti dx. sert zi -ogrx-ti i- 
.sr.axham. th«- atet.Tia) x'ol!«>- 
cato un.’, -«if.-tit.itis-;m,i or- 
dign«> x-spliN.to r.dia s\ia abi- 
tazmne; siicxx ssitamxcxe an¬ 
che il prx>f. B.ì'il a; Kubaisi. 
pntThx des inato alla 'uci'es- 
su>ne di H.tmsìnir.. era st.x’o 
iHii'xi a tolpi di pistola. Do¬ 
po d: lui. .litri due es[»nfn!i 
palx'tinx'i erano stati .iss.-js 
sinati a Parigi, nel ItiT-t e r.el 
i;*TT. 

Ezzx-*dirie Kalak sapc-ta di 
<vss<‘re m nacciatxt. D; recente 
atx’ta dixhuarato in una in- 
terti'ta: x N'«in s; c«mta più il 
numero delle minacce che ho 
rixettito }X’r ix’leforKi e per 
pxtsta. nè il numerxv delle let¬ 
tere bimba die ci .sono state 
.spedite. Ma che importa una 
vita in confronto alla lotta 
del rsx.stro txipolo? Se io ca¬ 
do. altri mi sostituiranno ». 


Bomba al mercato di Tel Aviv 
Attacco israeliano in Libano 

L'aBentalo rivendicato dall'OLP, ha causato 49 feriti, di cui molti gravi 
Mitragliata e bombardata dagli aerei una « base palestinese » presso Sidone 


TEL AVIV — Un attentato 
dinamitardo — nvendic.ato 
ciairOLP attraverso l'agenzi.i 
« Wafa » — è st.ito compiti 
to ieri mattina m un affol¬ 
lato mercato di Tel .-\viv. 
cau.siindo -49 fenii. molti de. 
quell in gr.ivi condizioni; iki- 
elle ore dopo. ii«*re: i.sr.idi.i- 
ni — .secondo ipi.into affer- 
m.i il loro comando — han¬ 
no att.icc.ito un.t « lia.sx* p,i 
Ix-.s* .iK'.-e .1 iu*i I.iU.ino meri 
dion.ile. a n.iul del Lume Li 
tan. le (■.(.«■ dt 11.1 ziin.c o.cu 
isd.i d.dle ’iuppr isr.ieluiue 
Ilei IH.trzo .-cois.o) 

L'.ltlent.lto e .CVVelUltO nel 
meic.iio .< dd CaiiiR-lo »>. n«*j 
c«*ir.iu della citta di 'IVI .•\viv. 
alle 11.2(1. (pullulo (-lOe VI era 
il nia.s-uno .ittoll.imento [.'or¬ 
digno esplo.sivo --- .secondo la 
poi.zia ■ • eia .slat<i colloc.ito 
in una iKir.-a lu.-i.i. n.isco.sta 
.sott(i una liane.nella per la 
vt-ndita di indumenti per ra- 
g.izzi. Lo scoppio è stato vio- 
lent;.-s.siino. di-eine di |x*i.sone 
.sono cadute a tt’ir.i o .si sono 
date alla fuga, s.inginnundo. 
Lii iKilizia ha innneduitamen- 
te circondato «* hlocc.ito tut¬ 
ta la zona, dichiar.mdo lo 
.stato d; pencolo II bilancio 
della e.sphxsione e nina.sto a 
lungo incerto; .si parlava d; 
«(numerose vittime)-, poi .so¬ 
lo di dieci fonti, infine di 
un morto e 4(> fonti. Nel tar¬ 
do ixmieriggio. linalmente, la 
polizia ha ufficuilmente di- 


«•Inarato che non e. -amo st.i- 
ii morti ma .solo 49 feriti, de. 
quell jH’iò oltre* una ventin.i 
in gravi condizioni. Il prece 
cix-nie attentato del genere 
x*ra avvenuto >1 29 giugno .i 
Cìeru.s.ilemnie. con due mor¬ 
ti e 47 fx’nti. 

Ua Hcirut. come si e det 
to. l'agenzia ii.xlo.siine.se « Wa 
fa -) ha rivendicato l’attenta 
lo. e.s.so — afferma il co 
municato pale.stine.se — e 
.stato (oinpmto d.i un.» «uni 
ta sjieciale •> ed era diretto 
contro « auioino/zi militari e 
soldati israeliani nella pi.iz 
za del mercato ». Scconclo le 
versioni delle autorità di 'IVI 


Mille sospetti 
di terrorismo 
nella RFT 

WIESHADKN — N.h.i C'.er 
mania Fcder.ile circ.i niilk’- 
cerno per.sone .sono ricercate 
o .sorvegliate dagli organi di 
polizia pertlie ùO.spett.ue di 
terron.sino. Lo lui dielitarato 
il eajx) della polizia crimina¬ 
le Horl.s Ucrold in im'inter- 
vusta ali.i « Fiank/urtcr 
Kund.svliau ». 


Amv lincee, «■nnic .s; c \;- 
.sto razione ha .ivmo conu- 
oliliiettivo .soltanto i civili 

Nel iiomeriggio. è arriv.ito 
l'anniineio della r.ipiue.sagha. 
come e .stata definita d.illo 
ste.s.so comando israeluano. 
Quest'uUinu). inf.itti ha .ui- 
mmciato clic .icrei (lell'.ixia- 
zinne militare luinno initr.i 
gliiuo e hnmharilato !.i <t ha 
.se p.ile.stincse » d: Dahr el 
’riitah. Ita le ci'ta di Tiro e 
Sidone, a nord del fiume Li 
talli II comando israeliano 
.sostiene elle nelì.i zona col 
pita « Cl .sono e.sclu .ivanicnte 
guerriglieri p.dc't iiic.si » e 
niente iX)i)ola/ione cnik* e 
che la ha.se in (pit-.si urne .-t-r 
viv.i « Ilei gli .ittaeehi terrò 
n.stiei 111 Lsraele » Ne.-siina 
iiuheazione e .stata fornita 
■SUI risultati deiriiu iir.sione. 

Da parte hliane.se o paleslL 
ne.s(‘. fino al momento m eiii 
.scriviamo, non .si .sono avute 
conlernu* deH'aUaeeo aereo 
israt'hano. Non e quindi da¬ 
to -sapere, al momento, .se e.s 
■SO ahhia eflcttivamcnle col¬ 
pito .soltanto olihiettivi « mi¬ 
litari » o .se a))))Ui invece coni 
volto anche civili, come era 
avvenuto il 9 gnigno, (piando 
aerei israeliani attaccarono 
una pre.siiiita « ha.se navale >• 
pale.stine.se. ma causarono una 
trentina di vimine fra la p<i 
pola/ione hliane.sc. in un vi! 
laggio di pe.seaton. 


l’.MtUil — Le dixx'fgx'iize di 
punti (I M-ta esU'teiit; fra 
Iiartit: coiministi x uroix-i .-u’. 
la {.'KK non lix-hlxmo iirovo- 
car«* un dx-gradarsi dii loro 
rai-i'-orti, .ui dichiarato .eri 
in litui c«)nl>’renz.i stampa il 
sx*givtafi«> gx‘iu‘rak’ del Pt'F 
(ix-orgis .Marcila:.', nferx*n- 
do'i alla polx-m i.i PL'K l’t'F 
.suirx-xx-ntiiak’ ingre.s'o dx'lla 
,Spagiui nella Comuiiuà Fai- 
rojH-a. 

.M.ii'xluiis, x'iii* si r,v(>!gx*\ .1 
jx-r la iinma \oh.i .ii giorna¬ 
listi france.si (lo|xi il suo r.- 
torno dalle xaii-aiize in Homa- 
nia ha affi-rmato di iiitrat- 
fx'iieu «ottimi r.ipixtrii xon 
il mio ama<> Knr:x*ii Berlin¬ 
guer i* (o’i ; m;ei .linai lir: 
tanniei " <• d; sjx'rarx* che « i 
nostri t«)m|>agiu .spagnoli x«in 
tiiiiK-r.mno ad atere hiion; rap 
|X)rii n>n noi x. 

lux nato a e«>iiiineiitare la re 
cx-iite intert ista di Berlinguer 
sul leninismo, il .segreiano 
d«*l PCF lui (letto d: volerne 
prima parlare iieirainbito del 
suo p.irtito 11.1 |x*r('> nli'vato 
c*he il PCF. già prominciaios; 
c*«>ntro «•gin forma di (l«)gmati- 
.siiio, approlxindirà e risolverà 
«i problemi del tuislro temix».. 

lnterr«)g.it«i su .dire (pu-stio 
ni di politica iiileriui. con jiar- 
ttcolare ril'er.mento ai problc 
mi dell'miione della .sinustr.i, 
.Marchais lui ancora ima volta 
affeniuito clte la resixin-.tb. 
Ina (Iella roUtira |x*s.i sui so¬ 
cial;'!' e sili rada .ih 

Biferendo-si infine allo sin» 
rx-ro liiatKo dei controllori 
franex’si della naviga/.one ae¬ 
rea che ha -enuiiaraliz/.ato jx-r 
cimpie giorni il traffieo in Ku 
ropa. il .segretario del PCF 'i 
ò compiac iuto dcdla c grande 
comh.ittiv'tà i> del lavoratori. 


.\U'sC \ — l.<t nuigi't;at.ua 
.so'.u'ia.i -1 (■ lim.t.i’a a inllig 
g«!c per 'ira uiui inult.i d: .'id 
r.ihh .1 t« 'ta u u\ a tì2 nhO li 
re) a Cr.«'.g W'uituv «■ llaioìd 
P.jicr . c oriisixmde.iti del 
.Vi’ic 'ìnrk V'inn*» c dt 1 ICi/f; 
ni'))!* Sun queii'l.iti jx-r dil- 
f.uiui/ione (Lilla r\ .-ovicta'.i 
.\t. loio ai ta olii 1 li,le* giorn.i 
li'ti .«mera ,(111 .ivi'vano tatto 
intc'ideii- « la- Li .c.itoci it a a 
del di'-di'iUe gtsirguiiio /vani 
tiam-.ikluirdia manda'.i in on¬ 
ci.i dall.i televisioni* ei.i Irut- 
to di un .dille numl.oagai tei¬ 
na o 1 ri s(xitis.il)ili dt li't Mie 
d -i.i'o -ono raoi'i ,i!!a ma 
g'.st'.it'iia «.'la* ha in'.-nuito a 
Ulilnev e PlOei «1; ri*, l.(! t.i ' t 
le lolo al le! m.i/auu Cai n>.n 
t* ,l\venu!i> e 1 «ine — .illiu-llo 
jH'i' oi.i — -o'io st.ni pa.i't; 
e«»n una -aii/'oia* (ii*i iini.irai * 
il giuda e pei o lui miiuiec aito 
d: adolt.iu allit mi-'ir»’ -e 
eiilio c anpie g.oiin i cLa* e«tf- 
iisoondini! non .i(liinp:i'.inno 
aH'ohhhgo (il ' etili a .1 

I.’udienz.i .-i t* -volf.i -en/a 
i due ganiuil'sti: WIntuì> era 
.indaio .1 lola/ame con Tuo- 
niii (i'.iff.in .linei a ano Fr.in 
c-is Cr.ivvfoid. (he di i-eienit* 
ha avuto a chi f.iie aiah'egl; 
(■(«1 la giust./ui -ovata. 1 : P.- 
(x*r i- 111 ferie la gh St.ili l luti. 

Il .Veir Yiirk Timc^ ei.i m 
rnuniiiu* r.ipiii i'seiil.ito iLil i <1 
|x> il('ll'',iffieio (Il .Mose.i, 

Secondo .(Il uni oss«*rv atori 
(Kiideiitali a .Mo-t.i, -e or.i ; 
due giorn.disti non ntratter.in 
no (punito luiuiu» 'I ritto, il 
giuda e |x>ir<‘hhe t iuedi'i e 1 ! 
govtin.i -uva tao il r.l.ro de!- 
r.H I fedii.inu iit») (i ()(' pi.iti- 
eami'iilc l.i lofii cspul-ione da! 
ri BSS'"' e oidiiiare Li xonli.-ta 
dilli lor«> proprietà -t Mo-c.i 


PMdCiI - .Mov ma* it.po vng- 
go ieri ih*l FiiU'stere 1 Bre- 
i.tgii.t) d«*! p.-x's.dente fr.uutì- 
'«■ \ .ilei'v (ìi'iard d Està iig, 
.tile pie-e «.o;i il n\.d« «•ntentO 
ilegli .tgra oltoi'i !«»i. al., 1 ipui- 
1; n.tnno t«':ni;o «Lmostr.tziom 
e b’iu i ,(t.). nella I«x*.iln.i di 
.\lx !• W.r.ie’h. l’eia ottero prc»- 
s.«l« nzi.de ni sosi.i. imhr.itl.in- 
(Ldi) lon s« ritu* d«'l t:(H> « .M.ì- 

re.i ner.t, xolk r.i ro.ss.i v 4 
i(i:si,i”<l .Me .d)h ,,11110 .diha* 
st.in/.i del nuti.ik* .1 7,80 fr.tn- 
eh. ;1 viil.'i. e Xosiringc'iulo 
1 ! «.ino (k llo ,s;.ito rip irl.re 
in tuli.i f :«:;.( a Ixndo di 
un .litio eia ottero della ma- 
r.iui inv..tto d uruxii'a. 

Il X .«(SI «l« !.() St-l'*). guiiito 
1 ' ni.iiti'iat.i .«!l.i 11 i-e .(«'ro- 
n.ix .do d: v 1 - au, aveva 

V sg.co -«■nz.i in'.'po li X en¬ 
fio li. '.'ixxL'han.'.i m.irilfuna 
ile'I.l don .0 iMn.i isol.i di 
l) less in' 1 uu.i ( ornili- 

xi.it. q.uiiuio «ii'txi .iVxr sor- 
vo:,i!'> le 'iu.iggx* iiupiin.ite 
ih! in.ir.oi -«.i.-so «l.dl.i in.irx'a 
lu-r.i, ,1 « .lUs.i tl« ! n.iufrag.o 
dell.i jH'iioai.i ■■ \nio« o C.x- 
(1/ >. tli'i .ird d Mst.iing è 
g unto .( Po' is.dl, la lox .lillà 
.d largo ilxil.t xpntU si .sf.n- 
si IO I.l ih tiol'er.l 

t)u.iii(Ìo il pres (lente (l«*lla 
Bep.ilihlix ,1 e tutte le IHT'OIK* 
a! .suo seguito, .j iirnai'st; x*oin- 
presi. II.nulo voluto l.isxiare 
il viU.iggio px*r r.iggumgere 
\lx*r W'.ii'h dove doveva 
svolgx-r-i uti uixoiitrti fra 111 
se.ird d'Kst.inig «• 1 s.ndaei d«’i 
x*omun. m.igg:«irm«*ntx* d.inneg¬ 
gi.it; d.dl.t nutre.» n«*r.i. s è 
.ipp'x '■) elle tinte le str.ide 
«"■.ino sh.n*!.«t(* «I.l x'i.’tei d . 1 - 
granitori co'i tr.ittoru Si è 
ipiiiidi re-o iieces-ario x’rxmrt* 
un in:ni|X)nte aenx» con x’ii- 
eottiTi 
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È SEMPRE 

UNA SCELTA NATURALE 






Bastano 40 grammi di Cynar, 
ghiaccio, seitz a piacere 
per il vostro long drink, 
il simpatico**Cynarone ” 
dissetante naturale. 
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I disoccupati delle liste speciali assunti dal Comune il mese scorso 

Giovani al lavoro con entusiasmo 
ma con il «capestro» dei 10 mesi 

In totale 125 po.sti - Una ciiuiuaiitiiia lavorano nei giardini - Gli altri gruppi si 
occupano di censimenti, rilevazioni statistiche e elaborazione elettronica dati 


Alle pie. e > ..n le .tiLKjle, 

I i.i.Ttrelli e le /.iijpe (Ic'i 
Giardini piibbl. con i eal 
tolaltjri ele'trini.L'. le si he it 

di ceii.aineiUo, Ui mappa del 
la lele fognai la e le cane 
toijograliche della ciUa. a 
(jua.si un me..e dalla Imo a->- 
.sun/ione da parte del co¬ 
mune, 1 giovani delle liste 
.sjieci.ili liannt* già pre.so .sul- 
ticenlc L-onlideii/.a con il nuo 
vo lavoio. Dei 12.) rielue.sti, 
rUfl.cio del Lavoro ne ha 
inviali ceiuo, gli altri dovrei) 
boro fominciare a lavorare 
entro I pniih e,orni di sei 
temb.e. 

Il griipiio 1)111 » on.s!.-len(- e 
quello che la-.t'.a nel già; 
limi' attii.ilmen’.e. .-ono .solo 
ni 22 ma de.-.lin.iti a cie-i i- 
le Imo a -18 e eompo.-,to qua-.i 
tulio di lai.'a//.e. (liti-- ;ì'J la 
Mirano per i! piojello i-iiio 
gianima/ione e in!o: m.i/.ione - 
teen..unenti, .stali.slii he. e.il- 
folaUVI), gli altri m no im 
piegati nei vari progetti .spe¬ 
ciali elaborati d.il comune: 
rilevazione della rete fogna¬ 
ria. .scliedauini deH'.ircliivio 
storico, a.s.sisleii/a al turi.smo. 
recupero di edilici e quartieri 
storici della città. 

Ma come .si .s\olge i! lavo 
ro quotidiano di que.sti gio¬ 
vani, quali invbleini .si .sono 
trovati di fi onte. co.s.i .si 
a.spettaiio <ia qiie.sta e.snerien 
/.a che durerà dieci nu.si. L' 
«a.sse.-vsoralo allo .svilupix) eco 
nomico ha organizzato jrer 1 
giornalusti una vi.s.ta negli uf 
fici e nei luoghi di lavoro 
dove .som.) impegnati i neo .i.s 
sunti. Qua.si tutti .SI .sono .scon¬ 
trati con le roinpren.sibili <lit- 
ficolta iniziali dovute mm sol¬ 
tanto airu.so di teeniche e 
strumenti .sul campo (mac¬ 
chine calcolatrici, carte to- 
ponomatiche, mapire) ma 
qualche volta anche alla di¬ 
scussione e comprensione del 
progetto. Qualche c.sercizio 
di prova nei primi giorni ha 
eliminato tuttavia le timidez¬ 
ze e i timori; ora tutti i grup 
pi lavorano a pieno ritmo. 

Per lo ragazze giardiniere 
esisteva airinizio anche un 
altro problema: gli cperai an 
z.iani dubitavano che que.stc 
giovani donne pote.s.'ero un- 
hriU’ciaro la falce e il ni 
.strcllo per tagl.are l'erba del 
le aiuole. Si sono invece bat¬ 
tute contro questa diffidenza e 
hanno brlUanteinente supera¬ 
to la prova. « Non si capisce 
perché una donna non dc»^ 
vrebbe fare la giardiniera, è 
una discriminazione a.ssurda>i 
dicono le ragazze impegnale 
tni le siepi e i prati del 
Bobolino. E la di.scriminazio- 
ne è caduta recentemente con 
l’approvazione della legge 
sulla parità tra i .se.-^si: mi 
zialmente infatti per questo 
tipo di progetto si pen.sava 
di impegnare .solo dei ragazzi 

Fra le donne che lavc'rano 
giardini molte .sono ragazze- 
madri e molte Iianno già fa¬ 
miglia: quindi un torte hi- 
-sogno o una grande voglia di 
lavorare. Ecco tjerché si chie 
dono con irnsistenza: «Ora ci 
•Stiamo affezionando a quesito 
t’pc* di lavoro, in.i tra dieci 
mesi tutto e Imito e risare¬ 
mo punto e d.u cajx) )>. La sca¬ 
denza dei dit'ci mesi d'altra 
parte è chiara e viene sot¬ 
tolineata con preoccupazione 
da lutti 1 grupjn di giovani 
che abbiamo incontrato. La 
legge .sul preavvlamento al 
lavoro purtroppo parla chia¬ 
ro: 1 contratti .sono a tempo 
determinato. L’a.sses.sore Lu¬ 
ciano Ariani ha detto che 
forse nel protóimn anno il 
comune piio npresentare 
qualche pmgetto .-speciale, ma 
e ancora prc'^to per fare del¬ 
le previ&iom. 

Alla diVLsione stali.stica. .al 
centro elaborazione dati e al- 
rUf.Lcio comsimento e patri¬ 



Una delle donne addette al giardini. 


monio comunale ragazzi e ra¬ 
gazze diplomate o in po.s.se.s.iO 
di qualche qualifieazione prò- 
fe.-i.sionale sono imi>egnati In 
lavori di precisione. Un grup¬ 
po di geometri nel controllc» e 
nella revcsione di tutti i nu¬ 
meri civici e nella rielabora- 
zione di .speciali carte della 
città lenendo conto delle mo¬ 
difiche che avvengono via via 
con I nuovi i.solati e le nuove 
.strade. Al centro elahora/ii* 
ne dati si lavora per creare 
un archivio di tutti 1 numeri 
CIVICI. j)er l’invio delle puh- 
hlicazioni del comune alle di¬ 
verse categorie .sociali e al 


cen.-iinieiito economico del 
I quartiere tre in particolare 
per studiare 1 modi di uti¬ 
lizzazione del conventino. 

Sei geometri, due disegna- 
tcTl e un ingegnere si occu¬ 
peranno della rilevazione del¬ 
la rete fognaria. L’ultima ri- 
j sale addirittura a cento anni 
la. Attualmente .si .studia la 
1 zona del viale Regma’.do 
i Giuliani molto spes.-io soggetta 
ad allagamenti. 

‘ Due giovani diplomati nel- 
I l’ufficio .sviluppo economico 
' del comune curano invece il 
1 censitnentc delle terre. In par- 
I licolare si vuole conoscere 1' 


c.ialta coib.i.-ilenz.ii delie terre 
incolte per programmare gh 
interventi neces.s:iri. In totale 
gli ettari da een.sire sono 800 
e .sono .stati divisi in quattro 
zone; l’operazione è già par¬ 
tita nella zona di San Bar¬ 
tolo a Cintela. Per fare que¬ 
sto lavoro, dicono i due ra¬ 
gazzi. dieci mesi .sono po 
chi; e ))oi dojx) i dicvi me.si 
co.sii lareino'.^ E’ uno de tan¬ 
ti interrogativi che .m pon¬ 
gono que.-iti giov.ini. Fin da 
ora cercano delle nspor^ie, 
ma il compito non e facile. 


Inviato al sindaco Gabbuggiani 

Saluto di Pertini 
alla città nel 34° 
della liberazione 

« Non vogliamo che i giovani debbano conoscere la 
nostra amara esperienza» • Le manifeslazioni per TU 

<•«111 uii.i Utu-ra '\iiu).Ui‘. coinè nel ^vio lo-iUiine, e 
piotoml.iiiicnte -^igiiilicatn. 1 . limata al '.uiiI.ko C.ihhuc 
gialli il Prc'.Klente ili-lia Hi'piihhlKa S.iniiio l’ertim In 
v,tUito r.(.,)rd.iU‘ U- giornate della liher.iz one di-H.i i ithi 
fili agoiio (lei -l-I in p.irtuolaiv. die egli \l^.^e d.i pio 
lagoni',!.I. 

11 me^-,agglo del ea|)o dello Sialo >egue (il l'.ule 

Molle all iimto molto jx-r una \i-,.ta nificiale alla e.tl.i. 
prev!-.!.! [K-r il prO'>->im(i leth'iiibre. a Sono con tutto l'oni 
Ilio -- alferma Pertini — nrnio ni ptitnoti che cclchnin 1 
la lihcra:toi>c (iella loro Firenzi’. Vice .sempre in riti' la 
esaltante (lioniata dell II agosto ‘^4 ipiando la marti 
nella chiamo a raeenlta il popola fiorentino fierela' eae 
Classe dalla sua città 1 mi'ifa'ieisti. Il mio destino eolie 
eoneedermi d grande pnrilegio tì'e<sere anch'io iircscnte 
PI (jiiella giornata, che resta ormai scritta iit'lla s’ona 
d lla’ia. Iic.<ta scritta nel nostro animo di nomini lihcr 
che .<• sono battati per lunghi anni pi'reìic il /lopolo ita 
hallo dopo la lunga notte dt-lhi dittatura conoscesse tuia! 
mente Ialini della liherta Questa liberta -- loiKlude 
Pertini — oggi no- dohh-amo termaniente difendere con 
tro ehiuiKiiie tenti d’ moiareiarla. perche non loiiìiant-, 
che li popiil-, italiano sia neaeeiato indietro di enuiuanta 
anni, perche non nnihamo che i gioeani dehhano cono 
seere la nostra amaia esi>erit‘n:a F sappiano t -ror.ini 
che (filando la liherle. e perdii'a tutto e perduto r. 

K' già -l.tto mi.Ulto ^Ili.llo il progr.mim.i d» Ih m.mi 
te->t<i/ioiii [H-r .1 ;t|. annm‘i-.N;o-io della lilx-ra/ioiit- I. 11 
ag().^to alle lo..‘IO a Dr-'aiimidiele, lUe-'-'a m .-'Ulfragio (ks 
caduti |K‘r !.i Iilx’ila e alle 11.1.) corU-o \ ei’-'O p a/./.i del 
rUnità Italiana dove ^aran.lo (^e|X)^le toroiu- .il meiui 
mento ai Caduti (kt la patua. .Mie ’il.ltU concerto in piazza 
Signoria della banda HoN-,mi. L.i giunt.i (omiinalc In 
fililo affiggere 1 ! x’guente inamfe-'io: * .Sono tru'corsi 
.'Il anni dalla Iiheraz'oiic di Firenze. La città risponde. 
oggi come allora, con la fiducia nelle libertà, metodi 
e.s-.seuztale per ogii- eoiiqui.<ta demoeratiea e per il rag 
giuiigimcuto di ogni ohietliro di giustizia. L" la ^.''Pl)^t(l 
più netta e deei.sa a ehi persegue la cieca rioienza e la 
erer.-aouc l ita ris-posta corale di popolo, come di tutta 
la popohizioiie fiorentina fu In lotta e il .sacrificio m 
oeea.-aoiie degli in-dimentieabi'i (fiorili della liberazione 
I n ':aluto e un augurio particolare del p-giolo de'la 
città (il Firenze ivi al iiiioro presidente della PepiihbiKVi 
Sandro Fer'oii che fu tra noi. trentaquatlro anni orsono. 


» 


Prese di posizione dello Regione e dello Provincia» in difesa delle piante 

Per salvare i cipressi è necessario 
tagliarli ma senza fare un «genocidio 

Un cbiarimento nella bufera delle voci - Distinguere tra il cancro e la cìnara - I rimedi possì¬ 
bili per le malattie - Necessario conoscere i sintomi ebe rivelano gli alberi colpiti - Un manifesto 


Stava scavando una fossa con un compagno 

Un operaio rimane sepolto in un cantiere 
a S. Quirino sotto una frana del terreno 


Un nuovo grave incidente 
sul lavoro è avvenuto ieri 
iximeriggio a San Quirico in 
collina, fortunatamente que- 
.sta volta non mortale. 

Un operaio edile. Mario 
Daddi. -1(1 anni, residente a 
Corbaia. in via Phrenze 8. è 
caduto m una profonda fo«- 
.sa. su un terreno a terrazza, 
in quanto è franato il co-'to- 
tie di terra su cui .«.i trovava. 

I sanitari del pronto .soc- 
eor -,0 deiros}>oda!c di San 
(iiovanni di Uio gii hanno 
ri.-'Contrato un trauma crani¬ 
co. ferite lacero contuse alla 
regione (Kcipitale destra, e- 
.«coriazioni multiple agli arti 
.superiori cd infenon ed un 
coma di prinw grado. I me 
dici SI ^o!lo ri.servati la 


prognosi, 

11 grave iiicideiUe è avve¬ 
nuto a San Quirico m collina 
in un cantiere della dilla Li- 
liano Tafani di .Montespertoli. 
Mario Daddi as.sieme ad un 
collega di lavoro stava sca¬ 
vando con una ruspa una 
buca profonda circa quattro 
metri. La fo.s.sa era .stata rea¬ 
lizzata a terrazzi. Un primo 
piano a due metri di profon¬ 
dità. un secondo a quattro 
metri. .Mano Daddi stava se¬ 
guendo I lavori di sbanca¬ 
mento della rusp<i guidata 
dal compagno <ii lavoro da 
un costone di terra. .Ml’im- 
provvi-, 0 . per cause ancora 
.rnpreci.sate si è verificata u 
na frana. .Mario Daddi è .sta¬ 
to travolto dai detriti e tra¬ 


scinato fino in fondo alla 
fo.ssa. Immediatamente i 
compagni di lavoro .si sono 
precipitati .sul posto per aiu¬ 
tarlo ad uscire dall’ammasso 
di terra che lo aveva ricoper¬ 
to. 

I .s(K'corritori Ita tino dovuto 
lavorare circa una mezz'ora 
per riuscire ad estrarre il 
Daddi da sotto il terreno 
franato. 

Le sue condizioni sono ap¬ 
parse subito gravi. Il Daddi 
non dava segni di vita. Con 
una ambulanza lopcraio è 
stato trasportato al pronto 
soccorso deirospedalc .San 
(riovanni di D:o. dove — co¬ 
me abb:<tmo detto — i sani- 
t-in -I .sono riservai: la pro¬ 
gnosi. 


Le notizie .suH’abbattimen- 

10 di un milione di cipressi, 
un quarto della popolazione 
nella provincia di Firenze, co¬ 
minciano ad accavallarsi, 
contraddicendo.s; le une con 
le altre, scoprendo già da 
ora gli «.sciacalli » e chi d.* 
questo « genocidio » pensa di 
trarne .succulenti vantaggi a 
scapito di una intera collet¬ 
tività. 

Proprio per mettere in 
guardia chiunque da s.mili 
individui, per non far nasce¬ 
re una .sorta di « panico •> 
da. cancro del cipre*.so e per 
far na.scere una co’.laliorazio- 
iie fra le autorità interessate 
al problema e la p..polazio- 
ne. la Regione e la Provin¬ 
cia hanno diffuso dei comu¬ 
nicati. 

« Il pencolo è che di fron¬ 
te « questa minaccia ». dite 

11 comunicato della giunta re¬ 
gionale. «SI a.ssumano due di 
versi atteggiamenti entramlii 
dannosi. Da un lato il ras¬ 
segnato disinteresse e da'.l’al- 
tro 11 precipilo-o intervento; 
cioè rindi-scriminato abbatti¬ 
mento degli allieri colpiti ». 
P’ra gli esperti e : tecnici, 
che -SI .sono riuniti aH’asoerva- 
torio per le malattie delle 
piante d; Firenze il 25 lu-’I.o 
-■'Cor.'O. insieme ai rapprc.'en- 
t.diti dezi. enti locai: e del 


Primo bilancio delle iniziative di « Firenze Estate 78 » 

Ogni sera 2000 persone 

agii spettacoli estivi 

Notevole la presenza del pubblico giovanile e dei turisti - Continuano le 
rassegne del cinema, della danza, i concerti • Programmi per tutto agosto 


la itez ono. ctiiei ge ’.i p:cot 
cupazione che venza prema 
luriMiienle abbattuto im gniii 
mimeio d: ripre.s.-: (.-()eu;e i! 
« tiprc-s.su.'. .sempervi’. en.s » » 
F)or 1 (i.iniiei’L’iaine’iti .siil):ii 
ad opera deHalide ('(inaia 
ttipre.-v.-'i ». che non è :I pra- 
tiramento .lU’urabile (.(iicio. 
Nel ca.M) della c.nara infatti 
la punita, .■nelle .-e e dici 
neg'gi.it.i. può in inoiti c.i.si 
riprender,»! 

« Il problema c divcr.so - — 
continua il comunicato della 
Reaione — «.se .si tratta del 
ci'zicro; ma que.sto e lac.l- 
mente ideiuifuati.le dal'.'ar 
ro.-v.»amento della chioma e 
daH’abbondame fuoriu-scita di 
resina. In ozni ca.so e oppor¬ 
tuno informar.si pre»v«) gli e 
.sporti .sulla natura del m.ile 
prima di procedere alTebbat 
timenio che. conuinque, n 
chiede 1 aiiiorizzaz.one deizl. 
e.sperti fore.-.tali ». 

Anche l’ammini.^t razione 
provinciale, con un manifo- 
.sto che v.ene aff !-».'0 in qiic 
.sti giorni e che reca il tito¬ 
lo « Bi.-, 0 "na h.ilvare .1 eipre.- 
.'O », .sottoline.i conte «in v: 
sta del pavi.bile recupero del 
le piante attacciite dal cin.- 
r.(. .M .«con.sizlia .n modo a.- 
.'oiuìo d: proifd>-;e .,I inro 
abbattimento .dmeno p.-.ina 
d: iin anno d: ,ont."oKo 


(/ae''t’ci!Hio (’»t.ile a r’i.t'i 
ze rum \ noi (lire solt.iiito i.i 
gozi ciiiii'i. intrepidi tiris'i 
avventurati nelki , .ilnra ixi 
nu ridiaiia. bai e ir.ittoi a- a'- 
l’aiierto affollate dalla mute 
in cel e il (li mi .■,oflio d'.ir » 
lii’'ca' MgnilKa anelli- mii 
.sKa. b.illetto siieltiKitl'). ci 
Ilenia, m.niire-.ta.ni)iii tnliai.i 
Il m genie Citt.idiii! e \i 
sitatoli ■'Pinti 11(1 abba ili ili .1 
re app.irtiinu nti e albergai 
fXT tuffarsi nelle ■■tra le t 
nelle |)ia//e. non hanno dni 
to girare molto ix r ti o\ .n e 
un palco prov V l'-ono tar’o di 
tubi Inuoniili e .i-'si (1 !e 
gli ), per sentire il i le'uam > 
(Il una ordif'tra. di ii;i ioni 
pii » ■ ' )a// () (Il ina \ », i 
l'tx i! ti’te Le mamli'-. .i •ioni 
« Fll eii/e e'ilate 7H i, o ■ .i 
ni.'/.Ile (l,il t’onnine, d i^ 
r \/ien(l.i \nt()n()m.i del l a 
riiiiio. ( on il p.itKX'iino tic! 
!.i Heg.o.U' <• la t olKilxii ii/.o 
II-' del THT. (I( iri-àitt Il■ o 
romano di Fie-ole. dell’.i" > 
ei.i/ioimmo, del ('entro -uo- 
Irò della t’erlo.-'ii, di'l '"cnt.'o 
studi Di.n/a e delle .iintii. 
nistra/ioni di Fis.i (> Si .n; 
(lidi -.1 'Olio »n"-egUll-.* v-ei 
> ontmiiit.i. »oli) a ti .itti e 'i. i 
giorni im/i.ih o-'t.n ol.dc da 
un tempo non ■■empre ( le 
mente 

L.i rqnov.i di cine-'te eo i- 
'id. ra/ioiii viene d.iir.ifil'u i 
/.( I .iK ol.it.i III nii.i in ■!' I 
di 28(1(1 spe’t. Itili 1 per ■'•■ili 
Ilei nii (li Inglio Xoleveie 
1.1 pK-'fii/.i del onhaluo gio 
Mimk'. rulli.cn.do d.d lisell') 
e (l.iil.i v.iriet.i degli »,ieu.i 
i oh. e d« 1 tic i»! I it.ili ini e 
•'tr.iiieri (.he h.inno ( o»i ri 
st()|HM-|o iiiMeme .ii lio' ‘iiIim 
I noa'n 'CeiiK 1 imn/n-'ati. tn.i/ 

. • t giardini die nel movo 
..r'e'timento hanno .ts» ii.io i 
. pi tu d.vcfNi e pili .if •. ei' 1 

Il te.il!-(' e-'tivo II Ro . • u ’ 
to h.i V i»t,i iin.i pre''Cn'a me 
(’i-i per -.1 r.i (Il l.*)(> II., 
toi:, .11 t)-'z/a Peni//, geni 
’o-i , h.tml). Il 11.lino .-.egnito 
( Oli mii rc'-'i- il Diog.' imin.i 
te.itr.de orgam//.ito n e :1 
I.ilxir.i/iiirie (OH ra'se"OM.o 
.. 11.1 pubblica l'trn'ione 1..* 
ri-'-egna mti, rn.i/iim.il'- di 
. ;*//. ii»|)i!at.i al te.ili o •.■'ni i 
di Bellariva. li.'i nioiun .ii.' 
/.Ito r.ii ten/iotio di un in 
-'uno (Il s|h ttaton per i .i 
Munire in totale sono .Viim 
le pre-en/c ic'gntr.it ■ .di • 
rappre-cni azioni c-nem,'’o- 
gniiic’he 11 festival della ma 
»ie.i b.i.-o.ca, .(' 1.1 Uertos.i i| ! 

!ln./o m.inire-ta/un.’ dre 
ne'''e previMoiii avrebo-' .il 

t.' .e.ii volo gli .injiidsi ) I, • 1 e 

gii iM)erti. Ii.i r.iggi-in.i a.- 

q,'* per (oiid'i •» 

« ! • .’/, evi,Ite 78 > ' o I ' 

flint.r li ; i h.i pre-o ! v i.t 
la la -'Cgii.i ( meni.iiogr i' -.i 
at T‘,'.'‘tro Homano di Fu--o 
!e. ('■■(la.ita .dl.i proil •'u.iie 
.'trine..! degli jinni ’.') ) i* 
eoe ■: protr.irr.ì fino al M 
ag-.'to In c.no di nialt •iiio 
le piee/iom verrinino eiie.- 
..! ( im-ma t;.!! ' ) c'I- 

d. dle ( ri ’il.l.'). 

-M.irti’di 8 (■' la volta d; 

11(1 (.'..cerio di mii'ids d,i 

e. itm r 1 nel dm.'tro de! C'.i.- 
mille: !a r.isiegiia te.itrale 
a c ira delle associ.i/umi c o 
t'.ir.ui ci'iitiiuia al Lid > d 
Cortile del Bargello. mei.‘’g 
[)( r i ttembre. al Bovc'u ’• i 
-■ il o nrevi'te due- r.ipprg'i’i- 
t.i''i"ii deirL:ilnto Popol i--» 
d I I ;,nn:na di S \'rii.i o. 

.Sabato ó e nurio'idi !• n. 
p.a//,i S Spirito 'ilti.nu ■'* (< 
'lutinoli nel litio slIÌI.i in 


■ i 1 . Il lime in li.illo 1! gnr 
ilo .p 1 i r.igo go .inpuiit.mu i ■ 
tu .dl.i H.lsllli'.i di S MiUl.i 
to .d Mo'i'e p. r rm.in mi i 
/ lime di I iiiuno oi g.tn i In 
'ne. ".ell'.unbito dille v de 
le .l'IO n Pimi ii/i.ne mi'i i ni > ■ 
\ nti tre i out ei ti del ' ìioi .i ii 
de! C.intuii' di Mo’iti'n iK la 
n<i 111 Ile (.’.ippel'e M- d'. l'e. 
il primo il !i agO'to il'e di 
I lotto gli .din ni e il 
alle 21 

\iK or.i t ' e ,r>'i III'.lineili i 
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I nu ei vit.iri.i \mei u an i di 
Nili \ o.'k liiim.i (i.i .io-enb 
di'! Prilli i;x v.tr.m io ni t n.i 
il 1-1 I OH ojH'l e di ! Lu 'ide', 
Hix elici'ini. Si .i - l.itt i, \ i. ,!di 
e I (MI il prnio i oiu t rto P'‘.m 
d( iun g'K ve di B.i. b 

1 l.u lidi I ( ■'Olia'.! (ner.i 1 

II 1 t '(lite ili e «oll.it 1 op.' 

r.i 1 M 17 |) ■: \ l'tlno e i 
■■o ( 111'.(Ili di B.u II I Ov-e 11 

Si o’io li l’i lu'i torio I he \ ei i i 
[)‘'evc'ntalo il llt .igov'i) 


La « Fouda/iono 
Honiaco » 
coiieliide 
i concerti 
del r Usta le 
Fie.solana 


I o u hulo'M oggi 1 > oi cer 
1. ded'r.'l.iti 1' a-'Olan l ( 'U M 
I II iigoiio 111 1 i a.'i-'t o di ila 
I 111 v.i ih ll,( B.mI..i !• Il vohiil I 
IH r 1.1 p: I '' n' . 1 / lO I,' li. n.io 
\ 1 gl 't: iiiiu ii'.d. aiu ori 

21 ili I o.K I ! to di lì.l toiid.i ' o 
Ut iìoni.u o, ,ui gl an.io di g o 
\ .un I Olii I rli'ti die \ Il n i .a 
ii 'o d.i {pu vt.i lo'xl.i. IO I i al 
■ 111 ' de it.ilo o'i.oidi'i' dlell.i 
d.i ll.niv KIiihI.iI» — ogii .in 
no per .i 'l.ige “ d. l.iioio i 
i noi k'ìlOI) V IR 11,1 --t ile (li C.i 
».di .M.ti iP mio di Pi'.i, ilei all 
pei lodo che \ .i d.i iiii.i --ett. 
maii.i ,id nii mevc 

11 progr.imiii.i lu eveiit.i’.o i 
p iittov!,! involilo e I oinpieii 
(il -.t vtelto d.i -i t'.ipi .1 I lO , d' 
i Hidi.ird Sti.iavv. .ind.nrie < 

( v.in.i/ioiu (ler ionio. (Lu \ o 
1 loiu eli, e li le iii.iiiolort: ih Ivo 
' IxTt .■sdiiim.iiin, gr.in iioiu fo 
op di ()i r \ lol no \ ohi. \ IO 
lo II I Ilo I Oliti .ihh.iw,). ilanlo 
oboe I I.ii Uh tto. 1 .1 gotto. 111 
no d. Lai-v Sinor e ini nn ni 
I o'i'iHi'.i/ioiie p iKlotl.i ni o. 

I .l'.o’it (Il Ilo wo! I.vhop d; qiu 
. ''t'.iiino. 


Pioggia di banconote in borgo S. Frediano 

Gettano in aria i soldi 
per riuscire a fuggire 


Pe; .vo'l t.ii. . .libi i .l’tai.i 
il.inno l.uK i.iiti jin. La : i.i in 
borgo .San Fieil..ino iiiH» m 
.a Ine elle due imnul: pi .• 
ni.i .ivevano MMtr.itto .il pio 
jìi.ei.iiM di un eh.(i'(<»d. lien 
/.n.i 1.1 'ii.ii'.ov 1 .( p'-i o ne'i i 

.'.•.(i.i .sul 1.(lente ad ('.naie 
r.irii’.-'to .SiP. IO Di .Silvio. 2n 
.tnn. ie.',.dente a Roma in ■.i.i 
del .\I.indi Ioni cd il mino:eli 
lu c; S (1 le. a.ini ani Idegli 
oi.gin.Il lo (P‘l!a i.ipit.ilc .o'io 
tiniti ri'i)t-nu.unente a le Mn 
rate ed all.» .e.iol.» prigione 
L’.nt(ivento d. un.Ulto deiliv 
.s.ia.tili.i moli ( .-'i'- .vi In»,.! 

\,( neL.i /oli,! h.i e.il.ilo .ii 
due g.ovani. i ln- .se.-nlu-.i ;.i 
iCv.veio putì d un.» i-.uo'..» 
n.i (Il noni.oh. ili ’)i.v.sa!e mi 
t> M' ’o ipl.i 1 ! o (i’or.i I n t .(” . 
.il' I II.lo < U t U.l . 1 ' e..(Ili) p.ii 
Ul.1).Uo (Oli inlell.'iun. Ix-l.i 
co-'C .iiiche .ileuni .itnt.inti de! 
qa.iri.en- .M.i veni.iino a. t.it 
ti \’ei>() le in.dn I due gi<* 
v.m; .'ono .irr.v.iti a bordo di 
un I iclomotore .d d .'tr.bntoie 
« E-vso » d: via Pi.-'.in.i dj prò 
DI et.i di Bruno Ce.-ion.. 4(> 
.inni, ati.t.mte in via Ale.v 
.-.andrò -Mlon (ih. i! niinoren 


. Ile s e .(\ \ i ..M'.i il.a pi ■ l. 
I),i (le. 1.1 nil'i el.i I nielli lei'I 
• il g(..ti*.e (il 1 . 1 .i' il (‘iimli.o 
(It II'oIu), nu ni le Ih i .uiii 
st.iv.» .siiieg.uido .1 Ci S clu 
egli non e.-'Cgii.v.i (pie; i ih 
, (1: liu.oi! il Di .S vio .s t 
, introdotto .dr.nteriu» del eh o 
.SIO ixiit.iiulo \ 1.1 un lx)i.'el.t' 
, (IMI riiu .i-vi* (leL.i iiialtin.u.t 
i.ri.» tiiMi ni.l.t Ine. 

Tufo .v.iiehhe a.uialo 1 .-■( > 

I pei : (lue l.iiiri. se il.i tin.i f 
I ne.vtr.i dt I primo p .t.io ip I p.i 
! l.t//o che .'Oige di tion'e a! di 
' .st rit)iiioi e li: tu n/ip..i n.i.i •’ 
'giior.i iKMi a . e.'.vc .i.vvi'tito a 
tutì .1 a li ni .1 MOV .1 » 

« Bruno, Bi m.o 1 1 ha niu > 
pre HI 1 .volili, p: end 1. .‘i 

I ip.ie'tcì gl.( 1(1 : d'it l.ndr' 

1 .'-ono d.U I .(111 t'ig.! 1 II I ' 
(io del < cIiMUo'o;e i ni- c,i 
I rim.iv’o 'cninie con i nu li' . 
.Il ee.so II (hi.(gl. h.i rinro’ 
'• ) . li le per ( 1 : i .1 l. i il .i 
cento metri m hoig.i s.m Fit 
' duolo P(» (Lu- Pel I nel 
teli' .(• :■. o d' ! Ot r.i ' »; d- IP'ii > 
mo e d: alruni p-iv-.int: (Li 
ee.eav.ino di tiloMarli hanno 
laiieuito in .ma i' tioi.-ello 
.sp.ir'geiulo le ('idii intiR llu 


F' morto il compagno 
Sergio iMa.sini 


S. .ono .s-.o.ti . fiiner.il: 
dii (omp.igno Sergio M.i.-,in 
dell.t vfzione « Bruno Cì.u 
gli! >' Gr.inde in'..i'..do dela 
guerra p.iri.g..in.i. Sereno 
,s.ni avev.i .Vi anni, lui l.i.-'Ci.t 
'o la madre, l.» mogi.e «• un 
‘ g'.o .S.'g.'e' c-'o prov ne'l'.e 
d'-i:.( riP.S I F'-.'i'r.iz Olle Li 
1 .in » P'-.-^ .1 SiHii ■.1 ( di! 
e coniiHiiienle la loiiim .-w.o 


..( 


■ nui 


d V 


ne .s|xjr’.. 

(Li. anni .M.(.v n: era n.a 
•o e eono.'C.u’o nell'.im)).'':! 
•e .viK)r’ vo .leeon.p igiui''!’'' 
(le r.iDp.o'.-enninza .n.iz n 
na e a. ( (mp'on.ci inondia. 
.A. ‘.iin.'.i.ir: g ung.ino 

( ondogli.cige ri.'! ( (Miipi'gn 

(!• ( se? one (1 l'gn » • (\- ; 

.a .-‘ed.iZ.o;’.' (!••!. L’u..'a 


Dopo la disponibilità dei socialisti alle dimissioni del sindaco 

Schiarita aella crisi del Comune di Greve 

« Si apre una fase nuova nella crisi della niaj;gioraiiza » sottolinea in una nota la segreteria co¬ 
munale del PCI - Fuori luogo le dimissioni di Sottani dalla mostra mercato del Chianti classico 


Organizzata da Regione e sindacati 

A dicembre convegno 
siiirartìgianato 

Si ferrà il 16 e 17 a Firenze - La documenfazione 
raccolta dall'lrpet - Sarà discusso l'assetto legislativo 


Il 1(7 


17 .Lniiibii 


.1 Kirt-nze 


or.m.i 


(\)nf( 


ren/a ix r i rti; g.-iu.c.» » La (Lu.t di i longri -".) e -tata (l'-ata 
al ti'rm.ne di ,.:i .’xuritr.i (k il .i."i'»-»)ri- I^-dix' mn i r.ipnro- 
.'x’ntanti ik lle o:gau//.izim. .-l'g.on.il. di i.!;og.)r,.i (('NW. 

UCBOi. 

La guii'.t.i lui ..pprov.iio g.i nb.itt.vi e !.• nxxialita orca- 
ni/z.itivo di'li.i Ii>:iie.''i‘n/.i iix- r.ifiprc'i'nta .iii.i delio in/ia'..vo 
prcvi-to d.i Io 'i lu ni.i oix'rativo [x r naliz/.iro lo finalit.'j del 
dixunvnt.) programmatun pi.ir., niiaio in (alo '<,-do, inf.r.li. 
.Haranno pri»k'n;.T!o o i o’ifront.T.o li profxi'to d: pivhtica 
rogion.iie ;x\- (in.int.) rign.irda r.i"otto i-t.:,./Mna!o o legi¬ 
slativo dell art)gum.ito oltre i no gli o'o.ittiv. di svilappii o 
gl: Mrunx'nti d. intorvonto. 

La iiMiferenza m avv.irr.’i, e,xne '.ipjxirio conoM'itivo. delLa 
pre-'Ont.ì/ioiX' dilla nei-na «in d.Ui lensuan .il l'.»75. conckxta 
dall IRI’KT e lonx' b.isi- la pro^xivta di intervento Civmples- 
siva. come lontena;.) iii-l DBP e nello 'l'K’ma operativo, 
comprena I ipotO'i ri: rifornì,( <k''!a leg.siaziorx' di spe.sa, oltre 
■ pr.nii el.tlxvr.i.’ioiij ik'll’.dtu di programm.i {xt Ihirtigumato. 
ohe la toiifeiin/a duviu deli.iiii :ii i i i)..ti':i.it.. 


* Co.i la disi»n.b.l ;a ma¬ 
li.rc-tata nel di)Camento Pel- 
IT'nioiie eom.i.'iale del P.')! 
alle din'iis'.oni del sindaco e 
della Giunta .-i «ip.-e una fa.'t* 
ruh)v.a nella iri'i delia mag¬ 
gioranza che giuda rammim- 
strazione comana’.e >; oi'i 
e'ordi'(e in., nota della .'e- 
greter.a CMmun.dc del PCI d: 
Greve c!x si in-eri^cc r.el di 
battito in o^r-ii 'U qje'M to¬ 
ni.ine d( 1 Cnunti. 

Nella r...n.one della g.ar.ta 
g à fonvixata i)er ."abato — 
continua la rota — la delega 
z.oix’ coniun.'ta. una vo’.ta 
pre-M) atto delle d.mis.'.o,i; 
del 'ind.acM. ra"egrer.à a »:ia 
volta .1 proprio mandato per 
favor.re un ampio citi.ir.nu* 
to negli uomin: c pelFattua- 
z.one dei programmi che f.n 
daIl':n./.o era ^■.ato au?p:cato 
d.'d PCI. 

Tale chiarimetito ha tutte le 
eoncìizioni per conclude.-^: p,a- 
.Mt.vanx-nte d.ita la riafferma¬ 
ta volontà da parte del Pbl 
di salvacuardare il quadro 
politico che vedo PCI e PSI 
alla guida deir.Amminislrazio- 
nc Comunale di Greve da ol¬ 
tre 30 anni. 

I.a Secretoria omunalc del 
PCI. |Kr parte propria, n- 


1.i,i pr«>j)r.«ì Xii.on’ct 

li riiomj^rre u.ia Giiinta PCi- 
PnI con !a eiez.one di un nuo¬ 
vo "nxiaio .Mxiali'ta. 

-Mai n «pingere le act a-o di 
' comportanH-nto affrettato e 
arrogante > j com.ini-'ti crcvi- 
giani a.i'p.iano che «i riMa- 
bili.'-ia un cL.ma favorevole 
per apr . q unito piu radipa- 
mi-ntf p>).—.l),ie. .ina orofiiua 
tratia’iva 

Un di'vHir-i a -gvirte mor.ta 
no le d.m.»':oni ifi .Sr.iani O.i 
Pri '.de.ùi- delia .Mostra Me.'- 
I ato \ .n,) Cmanli Cia-"-:co. h. 
tratta di dim..-'ioni da r.cs»; 
ro riihie-ti- c tanto mero d.iì 
PCI. F' .-'orprendilite one S>: 
tani, dii -'1 e nxi'tr.ito co'i 
txxo .vi)!!ei it.ì .(d acci’tgl.erc il 
viito d. (il-ira >f.d.ic..i del 
Con»igl.o Com'ina’e abbia ..i 
vt-ie con t.inta fritta r.i-'v 
gnato le d.mi'-'.on. dalla mo 
-tra miniato a f» giomi d.dia 
concluMono dell'ed./ione '78 
c-on l intento mal celato di 
mettere in difficoltà la mani¬ 
festazione già in fa.so di avan¬ 
zata organizzazione. Por que- 
.•>to s.amo deH'opinione die ta¬ 
li dimi.HHÌoni .sono fuori luogo 
e clic più opjiortuno sa.-ebbe 


'OI):'.i»'t'di re ì.no <(...( co.ki 
sione di l!a m«)3tr.(. 

K.teiii.jmo — concl.id-g :! d-) 
c.inirnto com.n.'t.i — comiin 
q.ie ingr.i'tif;cato ;i tentai.vo 
alimentato dalla .N’az.one d. 
creare allarmi^nx) fra i prò 
duttori c ncironinionc p ibb..- 
ca cifia le -«irti dcired.zioii 
'78 della mo'tra. r.'it- avru 
ugualmente reg'i are »vo;g. 
mento. 


DUE SCUOLE 
INTITOLATE 
A DON MILANI 
E ANNA FRANK 

Cor» due dcircli emetti nei s.or- 
ni tcorti dal Provveditore agli Stu¬ 
di di Firenie tono tlati intitolate 
due tcuole elementari ritpeitiva- 
mente « Don Milani • e • Anna 
Frank >. La prima icuola c li- 
tuata in piana Carlo OeUi. men¬ 
tre la tccondi c in vìa Baldovinetti. 

Le due prepotie hanno avuto 
il parere potilivo del Pretelto, del 
Sindaco, del Contiglio provinciale 
tcolattico e il benetlare del mi- 
niitcro della Pubblica litruzione. 
La propotta di intitolare le due 
tcuola a Don Lorcnao Milani e 
ad Anna Frank era partita dagli 
inicgnanti della scuola elementare 
del circolo 22 di Firenze. 


ISTITUTO AUTONOMO PER LE CASE POPOLARI 
DELLA PROVINCIA DI FIRENZE 

\'..i F.(-.'i);,(iut 5 - FlftENZp; 

AVVISO 

L ! o ■ Ia '. .r(I per •* C.i Pi>p r .t. i if. * i P. o 
nci.i (1: F.rc:'./‘- cnnv.in.r.i eie ,i.,i:.(',o (--o - 

g'.i'ii'i g.-vr*.' d .iDp.i.td .Oli :ui‘’''h 1() d, c.i. ' 

.11 (Itùhi Leggo 2 2’.‘.»7 ;. n H 

,11 Comune di Castelfiorentino - località « Praticelli • 

— Ix'ggi 22 lU IhT! n ■‘'->>.7 - .Ar’. •-i’. .i d> 

n.-.'o ;,d .(■• ;<)n do 

lir. xxto .! bo'C (i.i'-.r L 140 607 850 
D> Comune di San Casciano VP località t Castagnolo . 

— L‘-gg( g2 lo :',*7: I. órg) - .\.t f)3 Mi (d.t.c.o Ot-,'.- 
n.t'o .id ii'ùon.rio 

Lmp'-..-o .1 ìxi-i- d .,'-.1 L. 215 000 000 
!>' Impre-e in-er.'--.de •po^sgi: > ('..i.ii-., cl 
.l'.v .'.i'/- ,»..(■ g.,re ( 1 -iTo ’h» 'd.-c.t g.i.n., (ii...i c..-.( d. 
pjobLca/.one rìel pre-e.n:e nv.i-o 

IL prf-^idf:ntt-: 
(Oliviero Cardinali) 


in(!..'‘.v q.. 1 .’.o p.“.r..i jn.i g, 
.'.•vppa ’o ri-; Invori ri. 

:ro -r Po;.z .ino ■>. 

I-’niìporto (i- ; '..-ivor; .t hn-'i 
ce.ito. .nqurtn; »,-.ott'-m...i.:..(i.i 
Pi-.- r.vgg.ud.c.v 2 .i<.'.-g (il. ;. 
d. cu. .'v'.'.’.tr*. !, ’.i’.' .VI de. 

...rr-v .;n'..’e d r.oi^'O 
Le impre'O ohe n.vnno : 
ga.'.v dovr.vnno ta.‘ pi rren 
— Ufi.no CfHi’.'al'. — e.ntro 
data d. pubbLc.vz.one nel 
dunv.ti.n.v in c.vr.a .ega.e 
Montcpuic.ano. 21 luglio 


Itt7fi 


CO.ML.NE DI .IIO.XTEPLLCI.WO 

(Provincia di Siena) 

Avviso di gara per l'appalto dei lavori di restauro 
ed ampliamento del Teatro « Poliziano » 
Importo dei lavori a base d'asta: L. 257.047.108 

AVVISO 

L'.\;i..n;...-’.-.i.^.f/.o co.'., c; 


.vic n \I'>*.* e,).1 !( ..1 no ii'. *( 
.'.v d. .. 1 .'rtZ p.'.'..i’.t 
.o ed ,imp de; Ic.i 

d a-nv »- di L 2.77 m'iln» idg'' 
i..»n: v.'i ;:e;r...,H e..’oo‘;o» 

i .i).. '. j'j.'ix t .i/r.i (-.••. /'.i. 

legge 2 2 '7.t. r, '.4 'enza 

.'.tc-.-ea-,e a p.ir’er.p.(re ,i;ia 
e .ilia Si-gr^ti-.-.a r.oir.iin.i e 
li term <v-g d; 20 g.orn: da. a 
prc.ic.v.c av. .,o. appo.^.ta 


SORPRESA ! 

SCONTI FINE STAGIONE 

SAPETE COME ORGANIZZARE 
LE VOSTRE VACANZE? 

Visitate: 

TUTTOCAMPING • Firenze 

^lA DEL TERMINE T») ;Q35) J73041 

Jutcìta autostrada Firenze Mare o«r Sesto) 


IL SIND.ACO 

(F.-.vnce,'io Co;,ija;in.i 


CO.MUNE DI FIE.SOLE 

Pubblicazione della variante al Piano Regolatore Ge¬ 
nerale del Comune per l'edilizia scolastica a Compiobbt. 

IL SIND.ACO 

R.co.u-t'o ('he i«.n de..(x-r.«z.(.r.e dei Cr-iis.j.io Coliti 
r..v.r (. ..io d--. .gg..o ;i'7L vtiv;.*' ..pprooito .. P.agu. 
R-go.ito t Ci-.-.rra.i- .T--i Convu:'.'. 

(Oli d‘-..t>f-r.i/.«r.« con- 1.1 .ire e. ;44 d*’. g2 :i..tgg << 
’.hT'. »'err.'..(. vitìr.'- .ipprov.ita ..i v.-.r P.ano 

n.'‘-ri--';.r.o oT ì',--.! d rei . z;.i -er».a-:.«.( i Coinii.obh. 
.'i :*..iz:f<'.e .il.» «•-..gìiize .ir..m''d’.v;e d'-i!.i V.i.'e di-.l’A.Tio 
el ,1 q ..ti.'o pr« v.'to »i, p .r.'o 212 de. I> .\l ’.à Ì2 197.7, 

C'c. . 1 . »;'.': (!'l'.’.vr: ’. di ...i egg»- ; ». 1'7 ! n g.vl. iirxi 

ne.rt'r.do ‘ve r a.nte -n <.-’e;. infor.r. ,’o:i d*'. PH(ìC 
V gt ijOT. e .‘-(.ggt T :.1 Iti.., {jr*-'.eiit (V.> 'i.i'r»ri//.iZi(<n ■. 

Co:.-vidi .'.do (;.• .ii tuv. de- ei).i,p.»-;.t.i.(; :'r(» de...v prò 
re.d i.-.t n. .i'ppr')V.i/if i.t d»-g.. .if; re’.a* v. .t -.l’.e v.(r..t.’<- 
11 -.).).-.>: or.i prt».•.• (!• re .(..,> .ozo p ibb .i.i//• .-• t.. - mod. 
..d it. dt.'.t .egg, ;7 .°.'.Mj n '.'.50 .moif (.(•.. ed .nt^ 
g'.it.i ri.i. a Legg.- f) 3 ;’»j7 .'. 7f)5 e s.ir(i-iiiv» .i.’» g-a/.(»n. 

'd .1 .. g .il* i* . 

RFNDF. NOTO 

.1 p.-tigv'*'') d. V.v.-itn’-- P .,no R- gol.itore Civ'ie.-rf.e ck-, 
C-vr.g'ie o'-r ’.’.iri.i d rei .-co;.».i Cc.np.oob., 

.ed,”o ri L'::ic o Tecn.e.v Con..iri.i.» e < <». reil.i’.o di 
’.j’:, ; re..i:,v. .i”.i :efn (o i. «• depes .mio 

ig...i .S-g.» :e.-.., (''.ni.u..i.e d.v! 24 ;ug..o ifi73 jx r .lO g.oiii 
'or.-cr di..in', . (j.i.i.. rL.'J'iq.ie h.i f.ttnil.i d. pr» n- 
.ft'g.ve -. j-..o.'-.e. 

F.;. » .t 3'i g Din: do-p.-> Li n/.v dii pi-r.cido d. de 

-.xi-.to e r.cxg f..ii» .il 22 .-efi inb.-e 1978. .h..i Ent. thè p.i- 
v.ii. po-iHono prenentarc o-i-jcrvaz.on:. 

Fenolo. 1 20 '.u7;;o 1073 IL SlND.\CO 

(Adriano Latini) 
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• L'industria di Piombino rifornerà all'lri Finsidor 


La Fìat si ritira 
dalle Acciaierìe 


Non ha partecipato alla iìcapitalizzazione del complesso 
siderurgico • L'impegno della commissione della Camera 


HIO.MHINO -- l,.i Fiiit lia fili 

rat') li) propria parlfc ipa/io 
ne alle Acciaierie eli Piotiibi- 
110 . Lii notizia è iiraticanieiile 
ufficiale, ixiiciié. tome la ea- 
,>a torinese aveva dii tcmjio 
iinnuneiato. non ha piirtccipa- 
to allii ricapitiili/zazione dell’ 
iizicndii sKleniif'ica piombine 
-e che il con^ifilio di ammini 
'.nazione iueva deciso nel 
niattnio di tiuest’anno per ri- 
liiiinare bi perflitii di -18 mi¬ 
liardi iiccumiilati didle aecia- 
lenc. Neali ultimi uio'ni di 
liittlio .SI sono infiitti conclusi 
1 lavori della coiiimi.s-.ione che 
ila definito la inctodoloftia 

dell.i ricapilali/./ii/ioiie e l.i 
I-'iat ha niiinifcslato il proprio 
(liiUiteressi- ;il!a operazione. 
I.a i oii'ertueii/a diretta della 
(leeisitaie tlelhi l-'nit sarà il ri- 
torno delle .Acciaierie di I^iom 
Inno, il rnat't'iore complesso 
iiidusiriale della Toscana clic 
ocxtupa oltre 7.000 dipt^denti, 
iieH’ambito dinoto del t;nip[io 
IHl I-'insider. 

Per quiiiito rijtuiirda la n- 
piTcìnsioiie sul piano produt¬ 
tivo e (K-cupa/ionale <|el ritiro 
della Fiiit. ree entiniiente hi 
eonimi.'.sioiie p;i rt eri paz ioni 
.-tiilale della eanierii bii forni¬ 
to iille tor/.e (xilitielie tiella 

I ittà to-.caiia e iill ente loe.ile 
c'aran/ie per quanto riuuiinla 
l'nltimazione (lenii investinien- 

II ff'iorni fa è stato inau'^ura- 
to alle .\( ( i.iierie il 1\' alto 


furilo), mentre la ricapitaliz 
/azione ix)trii '.ervire a rnol 
levine ra/ieiid.i dalla crisi di 
liquidità fiiiiui/iariii che nei 
mesi scorsi aveva preoccupa 
to i lavoratori. Nel quadro dei 
piano di stOtorc dovrà inoltre 
essere definito anche il ruolo 
delle .Acciaierie di Piombino 
nella produzione dejjli acciai 
.siieciiili e della riconversione 
dellii Hreda e della Coftne da¬ 
ti fili impegni assunti anclie 
ni (luesto .senso dalla Finsider 
per l’mclusione di [^iomliiiio 
nel piano degli acciai spei ia 
li ambe senza la l-'iat. 

.\1 rientro dalle ferie, in set¬ 
tembre. d'ivreblH- inoltre cs 
'ere nominato il nuovo cons; 
gli') di amministra/ioiie. ehm 
dendo definitivamente il capi 
tolo Fiat 

Giorgio Pasquinucci 


# Mostra di arti figurative 
a Castiglione della Pescaia 

CA.STIOLIONE DELLA PE 
SCAIA -- Il Comitato di ge 
.si ione della Inblioteea eoimi- 
iiali‘ di Castiglione della Pe 
.scaia. nei contesto tlell«' mi 
ziatìve volle a valorizzare il 
borgo mediuevale. organizza 
una mo.stra di ani figurative 
aperta a tutti gli operatori 
arti.stiei della Maremma, 'l’a¬ 
le iniziativa .si terra da .sa 
bato al 20 agosto ne! tiorgo 
niedioevale 'via del Rt-enito 
e via delle Batterie). 


Aspetti positivi ma anche grossi limiti del progetto 

La Regione toscana giudica 
il programma finalizzato 
per il «sistema della moda» 

Comorenderebbe i settori del tessile, dell'abbigliamento, delie pelli e 
delle calzature • Carenza d’analisi nel documento sullo stato del settore 


La giunta regionale to 
seana. presa visione del 
programma finalizzato per 
il cosiddetto / sistema del¬ 
la iiKKia » (t omprendt.iite 
le realtà piaxiuttive del tes 
sile, dell' abbigliamento 
(Ielle |K-lli e cuoio e delle 
calzature). Ila formulato 
una iirima Irozza di parere 
sulla quale Ma aperto una 
discussione con le forze 
sociali toscane e con le al 
tre regioni. Que.sto al fine 
di recepire tutte le indica¬ 
zioni che ixitraniio e.s.seie 
esfiressi- in vista di un 
' Ijareie » il piu iKissibile 
unitario da prf'entaro <il 
C'ipi. Qui'st; i temi di fon¬ 
do del docunietito toscano. 
Se ixisitivo viene giudieato 
l'inserimento del « sistema 
moda » tra i settori sili qua¬ 
li intervenire (oii program¬ 
mi finalizzati, nn giudizio 
non altrettanto iiositivo v ie¬ 
ne invece (‘spresso sui con¬ 
tenuti del documento. In 
particolare si sottolinea ( he 
ad un’analisi sufficiente 
mente ampia e dettagliata 
non fa |X)i seguito una o)(‘- 
lente individuazione dei 
soggetti deirinterverv ento 
e delle sieltc' stlMtcgiclle. 
I*er i f soggetti s si dece 
prendere atto della mati- 
ean/a di indicazioni in iiu'- 
rito alle lunzioni ebe do¬ 
vranno sxolgcie gli iinpren 


ditori. i hivoinitorl. le in 
dustru- pubbliche, i! si.sie- 
ma creditizio e particolar¬ 
mente le regioni, per le 
liliali l’art. 11 del DPR tillì 
Ila correttamente disegnato 
una specàe di intervento 
inogrammato die salda le 
grandi scelte nazionali con 
le diverse esigenze delle 
singole' realtà (loriferidie. 

In merito all'analisi del¬ 
lo stato del settore si osscr- 
\a ( he la doi iiment.i/ioiit 
prc'cntata si basa fonda¬ 
mentalmente sui dati delia 
Federtessile. .\o deriva u 
Ila carenza di analisi per 
quanto riguarda la re.dia 
del sottosistema delle- indi, 
'cuoio e calzature) cui si 
estendono meccanie.imen 
te li- projxi'te d’intervento 
(ireviste (H'r il tes.sile e 1' 
abbigliamento. .Manca an- 
( he un cs.inie delle infer 
connessioni i a monte i con 
altri settori profondameli 
te legati al « sistema della 
moda » e c lic potrebbero of 
frire interessanti slMicehi 
occupazionali: la cliimiea 
per le materie prime, la 
meccanic'a strumentale |)t-r 
le maecbine utensili. Per le 
'(dte strategiclic si O'.'er 
va che .dia individuazione 
(Il 1 ruolo dcirindiistria ita - 
liana 'a mezza strad.i tra 
i paesi ad alta tecnologia 
e (|iielli emergenti) non la 


seguito la scelta deU'iii'e 
nmenlo della nostra nd.i 
stria nei mercati delle na¬ 
zioni industrializzate. .\’( s 
suna seeltti viene compiuta 
in favore del inezzogionio 
o |H*r uirinversione di leu 
(lenza dei fenomeni di 
frantumazione del (ido 
)>rodiittivo. 

Su qiie.'ti (lue punti, non 
si fratta tanto di analizza 
re I livelli ocenpa/.ionali at 
tnali. (|nanto di ricondurre 
il lavoro I nero » e il lavi 
IO a domicilio all’interno di 
regolari rapiKirti di lavoro 
In merito alla gamma de 
gli interventi e’è da os'» r 
c.ire elle ''ilio già in fon 
/ione, o in fase di elalxi 
ra/iiine. nn.i serie di stru 
meliti legislativi di c aratte 
re nazionale e i-egionale. 
Si tr.itta di Ofierare ini 
l'Kirdiiiamt-nio tra tali stru¬ 
menti i>er indirizzarli ver¬ 
so una logica di fHogram 
inazione. !Ì doeiimento [ire 
sentato dalla giunta regio 
naie toscana si sofferma in 
particolare nelle |X)ssibilità 
(li interventi non pienamen 
te considerate nel prò 
grainma finalizzato: iroliii- 
ea de l prtxlolto; rieei i a ,ip 
filuata e assistenza tecni- 
e.i: utilizzazioni' degli ini 
j)ianli; formazione profes 
suinale: credito e invi'sti- 
meiifi. 



Poca e rugginosa l'acqua ad Alberese 
ma viene usata per innaffiare i fiori 

Stanziati per il nuovo acquedotto 1 miliardo e 700 inilioni - Uirordinanza del sindaco perché non si 
sprechi la risorsa - Servizio giornaliero di autobotti - Buone le disponibilità idriche del grossetano 


Concerto di 
Accardo 
e Klein a 
S. Gimignano 

Un importante appunta 
mento per gli appaiesioniiM 
del (( chiòsico ». co.stretli alla 
città nel caldo di que.sti gior 
ni. SI tiene questa sera alla 
ba.silica collegiata a San Gi 
mignano. «Ile ore 21,:i0. 

Infatti neiranilmu degii in 
contri musicali deiro.state 
Siingimigiianese 1978. org.i- 
ni/zata dairassessorato alla 
cultura del comune della bel¬ 
la cittadina « turrita ven¬ 
gono pre.'-.‘ntat“ que.->ta sei *, 
(piattro suonate cii Mozart. 
Beetliovcn. Debas.sy e Scliu 
niann. 

1 musiris"! sono d'eecezio 
ne: Salvatore Acc.iiilo ai ' ei 
lino e Jaccpacs Klein al pia 
iioforte. 


IJUO.SSKTO -- Proteste ad 
Alberese, frazione del comu¬ 
ne di (ìro.siieto. dislocata alle 
.spalle del [laico dcirUccclli- 
na. per la niiuicanza di ac 
([iia. I na situazione di oh 
bicttiva difficoltà dovuta ad 
ima .serie di [irobleini die 
meritano di essere chiariti 
(HT riportare le giustilicate 
istanze degli abitanti della 
frazione nella loro dimen.sio- 
iie e non noirambito di aii- 
nimciate iniziative « elamoro- 
-se » che a tutto .servirebl)ero 
fuordié' a risolvere la que¬ 
stione. L'acqua, ([uc.sta pre¬ 
ziosa c iii.sostituibile risorsa. 
[)rovfiiieiite dai rubinetti ol 
tre die a e.'Sere scarsa [ire 
senta anello alti livelli di 
ruggino.sità. La ragione d; 
(jiic-stn alterazione va ricerca¬ 
ta nciraiitononio acquedotto 
ciri- rifornisce la frazione, 
costruito -lU anni fa. al tcm|xi 
del regime la.scista. dalFOpe 
ra na/ioiiaie combattenti. 
Questo aiqiKHlotto si rifor 
nisee dai .serbatoi comunali 


di i;rancia: è piopno (ler la 
inadeguatezza delle .strutlure 
che Facqua giunge nelle ca.se 
con la portata di 8 litri al 
secondo l ispetto ai 1)7 nei e.s- 
sari per corrispondere alla 
necessità dovuta aH’aumenta- 
to flusso turistico svilupiialo- 
si ili con.scgueii/.a dcll'apcrlu- 
ra alla visita c («rssibilità di 
permanenza nelle spiagge del 
[jarco da [larto dei cittadini. 
Per dare una soluzione alla 
i sete f- di .AHktcsc. una mi¬ 
sura da intraprendere ri- 
guard.i la redazione di un 
[irogetio di massima di una 
nuova rete idrica ebe rO(X‘ra 
nazionale combattenti do¬ 
vrebbe subito pre'c-iUarc [ler 
[Hiter rientrare iiell'ambito 
dei finanziamenti [irevi'ti dal 
FKO(L\. 

L'amminist razione comuna¬ 
le. frattanto, consapevole de! 
Farsiira della rra/ìonc. sop- 
(lonsce aireroga/.ioiic idrica 
con servizi giornalieri di au 
tolxitti Se >1 esclude .Albere¬ 
se. nel resto del terntor.o 


del comune. l'a[)()rov vigiona- 
nieiito idrico non crea [iro- 
blemi. Infatti, .se dalle 22 alle 
d del mattino Facqua nelle 
abitazioni non arriva, la ra¬ 
gione va ricercata nella mi- 
.siira cautelativa a.ssunta dagli 
uffici tecnici del comune che. 
in considerazione della forte 
[ircsenza turistica in città e 
nella fascia cisticra non me¬ 
no che (li un uso maggiore 
(lelFac(|ua. ritengono di in- 
tcrromiKTiie Ferogazione nel¬ 
le ore notturne [kt dare [lie- 
na disponibilità nel resto del¬ 
ia giornata. I na scelta moti¬ 
vata e regolaiiuntata in 
quanto non si [xissono per¬ 
mettere sprechi di una risor¬ 
sa naturale cosi roiidamentale 
allo .svolgersi della vita .socia¬ 
le in tutte le siie espre-ssioni 
ecoiiomicbe e [irodiittive. So¬ 
no ((iieste coiisidcra/ioni ebe 
tnivano validità di fronte alla 
[iiii che sufriciente disponibi¬ 
lità idrica di (ìrossvAo. 

Se alle copiose [liogge [iri- 
mavcrili aggiungiamo i 210 


Il CT De Gregori sceglierà i ciclisti dilettanti che andranno al mondiale 

In 158 Km a S. Gimignano si decidono 
i «magnifici sei» per Nurburgring 


Por li t.v.Usino minore io 
[X’razione campionati dei 
mondo scatta ufJiciaimcnte 
domenica con la .sotuma Cop 
pa martiri Montomaggio. prò 
grammata a S. Gimignano 
.su un circuito bersagliato da. 
.soie torrido c da ripetersi 
Cinque volte per un totale d; 
d: lò3 ch.ioiiietr;. U.i percor 
nerv «1.SO e .'Ciettivo eiic 
dovTtbiv ottrire ai cemnn..s 
-■vino tecnico O.'-ogor: qii.Lcrie 
ciomento di eiudizo iiti.c 

Ciò percl.c m gar.v vi .s.a 
ranno diversi corridori che 
aspirano ad entr.vre nei!.) 
.squadr.a .azzurra. Por tentare 
d: fare 1^ co-e per bene oc 
correrà meitero in gara un.r 
n.iziona'.o c’ne faccia affida 
mento non .'o’.o alFind.vi 
dualità ma .s^'.ira’tut’o alia 
coinpatteiza. 

Pertanto q;:o,':.( Coppa 

m. vrtir: Montem.aegio erga 

n. zzata d.izi; .'ixvrt.v. iocai. 
con li patriV..i.o del.'ASPI 
e va'.evolo per il trofeo eoo 
[xrativa Montom.vggio. rap 
pre.-tmia un v.iiido prologo 
p-.T la .scena decii uomini che 
vorranno ottenere il pa&.s.i- 
p.irto per la Germania. Come 
atvhiamo doto ia cor.-'.v .'i .svoi 
ge su di un circuito che m. 
.sura 31 chilometri c lOù. San 
G:mi 2 nano. S.an Don.ato. B. 
v'.o C.astel San Gimlgn.ano 
campigiia hivm io Grazio, h; 
vio Nisio. San Gimignano. Gii 
organiziiziori aderendo alle 
r.chieate deila commissione 
tecnica e alle indicazioni del 
CT Gresor; hanno scelto un 
tr.aivìato le cui caratteristiche 

avvicma.s.'X’ro il più po.-v.'i- 
hiie a quello del mondiale 
di Nurburgr-ng. 

Nel grafici a fianco: in al 
to il perctirso delia Coppa 
inarliri, in bn-siso lo altitudì 
n; dei difficile circuito. 



Paolo Zìviani 


Ctu 


V- ).r 


litri al secondo provenienti 
dal l'acquedotto del Fiora e i 
IIKI litri al .secondo assicurali 
(lai vari [wzzi artesiani ubi¬ 
cati nelle varie zone del co¬ 
mune. le famiglio grossetane 
ballilo una (ii.s(x)iiibilità su()e- 
riore ai .'110 litri al secondo, 
un dato al di sopra del limiti 
previsti razionalmente dal 
jiiaiio regolatore generale del¬ 
le ac([Ue. Una situazione di 
indublùa po.sitività. rispetto 
alle situazioni che si .sono 
registrate nelle passate .sta¬ 
gioni estive, che liaiino porta¬ 
to e [xirtaiio gli organismi 
comunali a svolgere comiiii- 
([Uc .seri V rigorosi controlli 
|K*r evitare utilizzi indiscri¬ 
minati. .-A tale pro[X).silo dal 
primo giugno, con validità li¬ 
no a tutta la metà di .set¬ 
tembre, è in vigore un'ordi¬ 
nanza del sindaco |x?r Futi- 
lizzo dell'acqua solo [kt esi¬ 
genze di pubblica utilità e 
noti [XT annaffiare, come 
.s[X‘.S',n avviene, i i rcKlodeii- 
dri » sui balconi della villetta 
o (lell'appartameiito. così 
(Olile per sottoporre a lavag¬ 
gio gratuito la [iropria auto. 

La ([iiestioiie a (Irosseto. 
[x-r certi versi t tranquilla ». 
troverà (iefiiiitivii soluzione 
<|ii,tndo roal'zz.iti» il 

i).’-i>»«-lto coniplt-'.six n delFac- 
((.n dolio i n iiiih () anello 
t i re (ilare, iiii.i v«-ra c [)n>pri,i 
( mtiir.i idrica c lic jvarTiMiilo 
d.iiia ♦ ba-c ojx rativa » (li 
(iraiKi.i '! raniifa litTii per 
l':ii'<-mc dt I territori'), deile 
fr.i/io . 1 . ir.intendo e dondo ' 
,1 t.itti gli iiist-diamemi 
lirb.Tiii e Turi'tii i. Pv-r ([uesta 
oli* ra fo'idament.ì’e. c:à di- 
'» U".i « aojirov .iT.i dal <<>■;- 1 
'.zio («imnn.de ni tutte ie ' 
' it- ( onipv:lenti poi.tic he. .1 
( oni'.i:.»- nn stanzi.ito iri.i ri- 
f;a (i. 1-1 ni!l:.i.-do , Ti») ni - 

he.ni. 


Cordoglio 
del PCI senese 
per la scomparsa 
di Mario Rossi 

L.( :t-.i'-r.iz.ej;'.e (on;.i:i.>’.i 

.—•i.e.'e --.'P'.n.e proiondo eor- 
dozho per ’.i mòre dei rom- 

p.'oi. M.ir.o Hol-v-;. do- 
n-n'e o.'d.n.ir.o d. .'tori.» deh 
li ;:.-,c-.o:.,i eie...» t.icolla <!; 

e tC'-'^t . .1 dt‘,1 .'(*(-l,*--) 

sett'-.-^-. 

L.» 'vompar.'.i iL M.(rio Ho.'- 
> r.vpprc.'en'a una gr.we pr:- 
d.M p-v i.n ciFtii.-.i ?:!a-t)f;r.\ 
e .'.eerc.» ni.«f\i.'T,( n.iz o- 
naie e i.dernaz.ona.e. L .sJo 
inipeg.no .sc.entifico e la .sjì 
.•\*';v;"à did.n'f.e.v h.inno .'em- 
pr»- 'rov.i’o tin.v roerente .sm- 
'e.s; li-»:;!» .sua sre’.ta po’.-.f.c.i 
d: inte'.lettua’.e prnrond.imen- 
:e legata .a'.'.a '.o:;.a del mo- 
V mentii opi’r.aio e *Fe re- 
àpornsabilità di una cuitun 


a. va.ori piu 


Unìm 


proiondi cltL.v rnmneipa.'ite.-j 
degli uom n:. 

La rcd.az.o.ne oel.'F’iifà rt'. 
Fi.’-enze .si .e.sz.oci* ai lutto di 
;u'!’ . famii.art e m part.- 
co'.are dal fratello, compagno 
G ovhiiii. Maria Hoc-oi. co.- 
. >nir.<t '.e .iel nc-dro g.onni.e. 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


TEATRI 


TEATRO GIARDINO L ALTRO MODO 

Lung.irrii) Fccori Glr.ddi - Piazza Pi.ive 
Tel. 290.-119 

La Compagnia Oory C*l ton Orlando Fusi, 
ore 21,30; Travolti da un’tniolito d-'itino par 
colpa d‘un grillo canlarino, Scana di Rodolfo 
Manna. Ragia di Dory Cai. 

Pienotalioni. lei. 290 419 Pravfidita al Dot- 
teyn.-io dit Teatro dalle ore IS 30 Spettacoli; 
tolti I fjiorni escluso u 'unadl U p;ù CO.-iecO 
spattacolo estuo. IJO me lepnchc. 

TEATRO ESTIVO BELLARIVA 
Luiig.ii'iu) C. Cu.ombn • Tel t577.!).l2 
Tutte le sere alle oc 21.30 la Compagnia del 
Tea’ro F orc.if rio d retta da Wanda Pa>gu n. 
p esaiitj Otjibuchhi e palle d’oro, tre alti co- 
m ciii ni' d 5 Ivano Nell . Reg a dr Wanda 
P.'irtu.n' R dueiOtì' ENAL, ARCI, ENDAS. 
ALCI, AGIS, MCL Tutti i y orni escluso il 
sabato e la domeii :a Lunedi r.pcio 
TEATRO ROMANO 

Fuso.e, bus u 7) 

l;i .jso d. pioyy.J al c.ìK.uj G. bjld XXXI 

Estate Ficsolana, Fiicnic Estate ‘78. O-e 21.15. 
La belicela del diavolo (La beajte du diable) 
il, R eia r. con G Pb l pe M Simon iFraii 
V a 19-19) 0:e 22.45 Un giorno a New 

York (Oi thè 'o..n) d, G Kelly e 5 Done.i, 
'O i Ge it- Ktfl V e F-ank Snat.'a .USA 1949'. 


FIRENZE ESTATE ’78 

TEATRO IL LIDO 

Lungiiriio Fcrrurci ■ 'l'clefono 68103)0 
Questa sera all.- ore 2 1 30 la Cooperai.va tea- 
!. all - I. F.o: no co.i G.ovanni Nannini pre¬ 
senta Purgatorio. Iiilerno e ParedIio. Due alt. 
di Augusto Novelli. Regu d. B-uno Bteschhi 
P,-enolaa on. anebe teleloniche. Lunedi i poso. 
GIARDINO DELLISTITUTO 
DI PORTA ROMANA 

Slay Olle teatrale est va. Teatro reglona'e to¬ 
scano 

O.-e 21,30; Edrpo d. Seneca. Regia di Massi¬ 
mo Casif., SpeliacQ.o prodotto dal comune 
J. Fiience e dal Teatro Reqionala Toscano. 
Prima narronale 

PIAZZA PERUZZI 

Spa.-.o Teatro Rogar.-. Teat o re.jlonar tosso¬ 
no. O.a 2 1.30 a Comoa.jn.a Teatro u oco-v- 
te p:.sento Strani viaggi, campagna e avven¬ 
ture del barone dì Monthauscn, di E Raspe 
Projoste dr spettacolo ombre c nasi. Scene d 
Ema.iua’e Lucrati. .Mvrs clie di N cola P.o'.an . 
Ari niarorie di .Ma-rano Dole. Regia di Fla.o 
Ambroi-.i. 

CHIOSTRO DELLA BADIA 
PIESOLANA 

XXXI ESTATE FI50LANA 

O.-e 21.30 Nuos. grupp st-umenlal.: La fon- 
dar.One romaco. .Mus.clie d Je-iti.el;, Sc.nJrn.t.in. 
Spoh.. 


DANCING 


DANCING POGGETTO 

rV:ii M McrciiTi 24 B i 

Ore 21.30. ballo I sc.o cori RENAI E I FOUR 
SOUND. O.jri. .e.ie dr. sjb.,:o. doine.iiCà sera 
beila l.sc.o 


PISCINE 


PISCINA COSTOLI (Campo di Marte) 
Viale Paoli - Tel. 6757-t4 
rBu.s 6-t-H) 17-20) 

ScuraU di nuoto, tuli) e pallanuoto. Aperta 
ogni giorno dalle ore 10 alle ora 19. Quat¬ 
tro vasche di ogni dimensione in un grande 
parco-giardino. Acqua sempre riscaldata. Sola¬ 
rium. Doppio bar e seli Service. Una conver¬ 
sazione, un giornale, un po’ di music»? Alla 
piscina Costoli c'è indie II salotto buontil 
Un scrviaio pubblico per le esigenza di tulli. 
PISCINA LA PAVONIERE • PARCO 
DELLE CASCINE 
Viale della Catena • Tel. 367.597 
(Bus A/H) 

Dalle ore 10 alle 23 tutti I giorni compieta- 
mente rinnovata. Nuovi spazi, nuovi servizi] 
i come se fosse un ambiente cha non hai 
ancora conosciuto. Bar-ristorante aperti fino 
a tarda notte. 


CINEMA 


Tel. 23.110 


con L 1-0 
Hril. VM 


Cc 

14. 


212.798 


ARISTON 

Piazza Ottavlanl • Tei. 287.834 
Chiusura estiva 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 

Via dei Bardi, 47 • Tel. 284.332 
(Ap. 16) 

(Aria coild. e refrig.) 

A colorì II tuo vizio è una stanza chiusa e 
io solo nc ho la chiave con Edwige Fenech. 
Anita Strindberg, Luigi Pistilli. D redo da 
S. Martino. (Rigorosamente VM 18). 

CAPITOL 

Via del Castellani - Tel. 212.320 

(Aria cond, e refrig.) 

Un nuovo, autentico capolavoro tutto oc se¬ 
dere. Volontari per destinazione Ignota >, a 
colori, con Michele Placido, Caterina Ventura. 
(16.30. 18,30. 20.30. 22,45) 

CORSO 

Borgo degli Albizl - Tel. 282.687 

Chiusura estiva 

EDISON 

Piazza delia Repubblica. 5 

(Aria cond, e refrig.) 

Solimenle nero, in technicolor 
policchio. Stefania Casini. Craig 
(16, 18 15, 20,30, 22 45) 

EXCELSIOR 
Via Cerretani, 4 - Tel. 

(Aria cond. e reirig ) 

La lebbre diel sabato sera, diretto da John 
Badbam. A colori, con John Travolta, Karen 
Gc-n»» Mus-cn» de> Bea Gees (VM 14), 
(15.30. 17.55. 20,30. 22,45) 

GAMBRINUS 

Via BruneMe.'chl • Tel. 215.112 
(Aria cond. e retr g.) 

Superball. a colo-;, con Ro-'a-nd'a e 
P -nio 'djU V-M 13 
(17. 17.45, 19.30. 2Ì.22, 22 45) 

METROPOLITAN 

Pi.jzza Beccarla - Tel. Ò6J.611 

Ch'-usura est.va 

MODERNISSIMO 

Vi.i Cavo ir - Td. 215.954 

Ch'jiura est va 

ODEON 

V,.i d-?i S.sisef. - lei. 2I4.(x3 

(Ar.y co-iO • '■«trig ) 

5 (fila di violenza, n tac.h-colc'. co- 
Wi-.j P .i 9 C.her.g Cbang Ho. VM 14 
• 1 6. 1 S 1 5 20 32. 22 43) 

PRINCIPE 

Via (3<ivniir Id-t U - le.. 57.'>8‘J1 
Ar a co -4 o .-cf-'-; ) 

O-g-ij. 1 r.f ^ t » eoo; d E 
Un uomo chiamato casaHo. CO'. R 
r s Ca- -in; losoc , i R ;0 ). prr 
(As. 15. 


■M chac: 


Lo Leo 
(R ed ) 


5 .. Cita n; 
-.»'d Ha- 


SUPERCINEMA 

Vi.i Cimatori - Tei 
Ch usura est.va 
VERDI 

Via Gtiibt’lliiia 
Chiusura est.sa 


272.474 


Tel. 290 242 


ADRIANO 

Viu lloiiia-'iiosi - Tel. 483.007 
Chiusura estiva 

ALDEBARAN 

Via F. B.iracca. 151 Tel. 410.007 
Chiusura esti/a 

ALFIERI DESSAI 

Via ,M. del Popolo, 27 • Tel. 2.‘;2.Fi7 
Chiusura estiva 

ANDROMEDA 

Via rXtetina, 63 R • Tel. 663.945 
Ch.usura est.sa 

APOLLO 

Via Nazionaie • Tel. 210.049 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, conlorlavolt, 

e.eyante) 

Com c ss.mo: Questo pazzo pazzo pazzo mondo 

Tachn.cjlor con suolo ste-eolonico con Spen- 
ct' Traev e tutu i più bravi cornici americani, 
(16. 19,55. 22.30) 

GIARDINO COLONNA 

Via O. P. Ora.ni • Tel. 681.05.50 
Chiusura estiva 

ASTOR D’ESSAI 

V’ia Romana. 113 • Tel. 222.388 

(Aria cond. e rcirig.) 

(Ap. 16) 

- Hoi ror ss 0 ,;.. ■ Le calde labbra del cirne- 
lice, con G Ihan H .5 Colo;.. VM 14 L I 000, 
Ay , 700 

U’t mo i;>ett 22 45) 

CAVOUR 

Vl.i C.ivnur - Tel. 58/.700 
Cli usura est.va 

COLUMBIA 

V a Faenza - Tel. 212.17B 

(Erotic Mosie Center) 

5.'sy Jy.'ivnie Sulla piazza di Rio me le 
laccio tutte io. a colori, con C. Cavelcant., 

1 Lj.Jidn.i. IR .jorosame’ite vietato minori 
! S 3'vi '. 

EDEN 

V'ia della Fondi’: Ift • Tel. 225.643 
Chiusura estiva 

EOLO 

Borgo S. Fredl.ino • Tel. 296.822 
(Ap. 16) 

Su.io'sass D coia.-i- Hlitoire d’O. 3i lue lue. 
I.m. cOii Cur.ime Cicry t Hu.lp Is.C'. iR-jU u- 
sama Ite s.eta'o minori ’.S unn.). 

FIAMMA 

Via Paelnottl - Tel. .50 401 
(Ap. 16 e dal.e 21 proseguimento In g ardino) 
D.vcrtcntiss mo Un Italiano in America di¬ 
retto e nterprelalo da Alberto Sordi. C ne- 
niDscope tochn color. Per tutiil 
R.d AGI5 

FIORELLA 

Via D’Aiittiinzlo • Tei. 660.240 
(Aria cond. a ralrig.) 

(Ap 16) 

Divertintissimo ritorna 11 l.im di GcnnI d.retto 
da Monicelli: Amici mici. A colon, co.n Ujo 
Tognazzi. Gastone .Mosch n. P. Noirct, S. D o- 
n sio e D. Del Prete. 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
Chiusura estiva 

FLORA SALONE 

Piazza D.ilmazla • Tel. 470.101 

Ch.Usuro tsfvj 

FULGOR 

Via M. Finlguerra • 'Tel. 210.177 

Chiusura estiva 

GOLDONI D’ESSAI 

Via de» Serraall • Tel. 222 437 

(R.d. AGIS, ARCI, ACLI, ENDAS OV. 1000) 

Un film di Paul MazursHy: Una donna tutta 

sola. Technicolor con JIII Clayburgh, Alan Ba- 

tcs, Michael Murpy. (VM 14) 

Platea L. 1500. 

(15.45. 18. 20.15, 22.301 
(16. 18.15. 20.20, 22,30) 

IDEALE 

Via Firenzuola • Tel. 50.706 

Chiusura estiva 

ITALIA 

V'^ia Nazionale • TeL 211.069 

Aria cond. a retrtg. 

(Ap. ore IO snrim ) 

Prigione di donne, a coiori, con Mari.u Tolo, 
Katia Chr.st.ne. V.M 18. 

MANZONI 

Via Martin - Tel. 366.8J3 
(Aria cond. rei.) 

(Ap. *16) 

Bermude la tossa mitadetta, colori con Jinal 
Agrcnn, Arthur Kennedy, Andres Gtrcia. Per 
tutti. 

(16.30, 18.30. 20,30. 22,30) 

MARCONI 

Via GlannotU • Tel. 680,644 
Chiusura estiva 

NAZIONALE 

Via Cimatori - Tel. 270.170 

Ch usura estiva 

NICCOLINI 

Via Ricasol. - Tel. 23.232 
Chiusura estiva 

IL PORTICO 

Via Capo del mondo • Tel. 675.930 
(Ap. 16) 

(Imp'c.nto I Fp-eed Air») 

D. rcrtent ss.-no * im in technco'.o-; Le streghe, 
con A be-to Bo'd . Toro. S lvsia Manga.no. 

' U '. sue-l 22.30). 

PUCCINI 

Pia7.z.a Piicc'.nl - Tel. 362.067 
'Bus 17) 

Cn u>ura estivi 

STADIO 

Viale Manfredo Fatti; - Tei, 50 913 
Cn usura est.va 

UNIVERSALE DESSAI 

V a Pi--=arta - Tel. 226.196 
Ch u$j-a est . a 

VITTORIA 

V .1 Pasn.r.! 

C.n uij;a es"..a 

ALBA 

V.a F. Ve/zan. «Rlf.v.t.i - Tel. 452 296 
C.n -SU-a est 1 

GIGLIO (Galluzzo) 

Tei. 20.49 493 
(.NuS.u u-ug-* n.T.z I 

LA NAVE 

V .1 V”;.irr..ig.’'.a. Ili 

R -.c.i- 


- Tel. 4-10 379 


CINEMA UNIONE 

(R poso) 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 

Vi.i rit i Pucci. 2 • Tel. 282 879 

C'i uiura eitiy a 

ARCOBALENO 

Via Pisana, 442 • Legnata 

(Capolinea Bus 6) 

Ch uiu.-a estiva 

ESTIVO ARTIGIANELLI 

Via del Serragli, UH • Tel. 225.067 

Q. jgi chiuso 

CINEMA ASTRO 

Piazza S. SlmoiU’ 

Chiusura estiva 

BOCCHERINI 

Via Boccheruii 

Chiusura estiva 

CENTRO INCONTRI 

Ch usura cstiyi 

ESPERIA 

Galluzzo • Tei. 20.48.307 

Chiusura estiva 

EVEREST (Galluzzo) 

Ch su.'j est.va 

FARO 

Via F. Paoleltl, 36 • Tel. 469.177 

Ch Usure estiva 

ESTIVI A FIRENZE 

FLORIDA SUPERE8TIVO 

Via Pisana. 109 • Tel. 700.130 
Optiai].. Goodbye e Amen, di D. Dinctni. 
ROMITO ESTIVO 
\'i.i del Romuo 

Dp'ii.y I ; Sema famiglia nullalenenli carcan* 
allctto 

ESTIVO CHIARDILUNA 

Via Monto Uliveto (ang. V.le A. Aleaidil 

iSpcIt, o-e 21 e 33) 

La compagna di banco, con Liili Carati. Giarv 
l-aicb D'An.y.’.'o, Alvaro Vitali. Colori (In 
caso J, maltempo il l.lm viene pro cttato dal- 
lEden Au. 20,30). 

GIARDINO PRIMAVERA 
Vili Dino Del Garbo 

O ;'0 20 30. Alfredo Altredo, di Pietro Gennli 
con Dustin Hollmaii, Slelania Sandrelli. Colori. 
(In caso di maltempo al Flora Salone). 

ESTIVO DUE STRADE 

Via Sene.ve I29r • Tel. 221106 
(Ap. m.r 0 spettacoli o.-e 2t) 
i A y ICO suctl o. e 21) 

'.CIO,di .1. La bella addorineiilJla liat 

bosco, d Wa': D sna> 

GIARDINO CASA DEL POPOLO 
DI SETTIGNANO 

R. poso 

ARENA GIARDINO S.M.S. RIFREDI 

Via Vittorio Emanuele. 303 

O-L' 20 30. Incredibile viayyio verso l'iyiioìo. 

G.i f 111) cJ' Wo.i D.iify, <o.y t'JJ e A'bcrt. Ray 
M ; 3 ui Do,)3!d Pìcì'.ciìiv 


CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C D.C. ARENA ESTIVA CASTELLO 

Via B. CltlManl. 374 • Tel. 451 480 
(Ap. ore 21.30. Si ripete II 1. tempo). Il 
.'.nenia da' fantastico. Mostr;: Repliticus il 
mostro disiruggiterc, di S.dney P .ik, con Cari 
Orrpsen. A.in Smyr;icr. 

R d, AGIS 

eoe MUOVO GALLUZZO 

Ap. o-a 21). Madame Claude. Color.. VM 18 

C D C S ANDREA 

Via S. Andrea a Rovezzano (bua 34) • 

Tel 690.418 

Chiuso 

S.M.S. S. QUIRICO 
Via S, Uoinnno. 1 - Tel. 697.264 (Bus 10) 
(Ap. o.-c 21). Un borghese piccolo piccolo, 
con A. Sordi e 5. VVinfers. (In ceso di piog- 
:j a la proiezione verrò ellettuata ai chiuso. 

C D C SPAZIOUNO 
Via del Sole. IO 

Chiuso 

LA RINASCENTE (Ci*cln« del Riccio) 

Chiuso 

C.D.C. ARENA ESTIVA L'UNIONE 

Ponte a Etna • Bus 31/-31 
R pos;? 

CDC COLONNATA 

Doma-li- Conlessione dì un commissario di po- 
lìtia al procuratore della Repubblica, di D Da 

ri.a li. 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 

Piazza della Repubblica • Tel. 640.083 

Ch usura cst'va 

ANTELLA CIRCOLO RICREATIVO 
CULTURALE • Bus 32 

R POSO 

COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

fcl. 20.11.118 
C.iiuso 

MANZONI (Scandicci) 

Piazza Piave. 2 
Ch.uso 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Tei. 20 22.593 • Bus 37 
C!i USO 

SALESIANI 


Prato 


CARIEALOI: Bel Ami il nio.njo de. e do..r>« 
ODEON; La rr.p'te accartita a mttzanaltc 
POLITEAMA: (chiusura estiva) 

CENTRALE: Il de.non o da.ij lacc a d'a uti* 
CORSO: (chus'jra estiva) 

EDEN: feti usura estive) 

MODERNO: .Met sta ne..e m .i.t.a di re 5e.a» 
r-p-a 

COITO: Na’aia in casa cti appuntamanto 
BORSI D’ESSAI: (r ap-* it 2 stt‘cmbr*) 
AMBRA: (r.G i liTZ/'j’ à'nn'ii) 


Empoli 


CRISTALLO: fch.us'jri esT v»> 

LA PERLA: CiA sci 3 '.e 6 !t'rr*,n.o 

Rubriche a cura della SPI (Società per 
la pubblicità In Italia) FIRENZE - Via 
Martelli n. B - Telefoni: 287.171 • 211.449 
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Breve storia 
del movimento 
femminile in Italia 

• 1 D3’..d - - p3. iS j - L 2 4,)3 

Il rornan.’O'U .irte» d. (.;’i intel eitud e ita 'd^O Hl 
rP3cro30Fmo feroce e qiaciale d. Ne,-.- YO'*.. 

1 

i 

Dai primi scioperi per il salano e l'orario di lavoro all'op¬ 
posizione alla guerra e poi al fascismo, fino ai più 
recenti aspetti dei movimenti femministi. 

• La questione femminile •. pp. 352. L. 3 800 

j novità 1 

1 

) 

1 novità II 




























r Unità / venerdì 4 agosto 1978 


L'industria di Piombino ritornerà dll'lri Finsìder 


La Fiat sì ritira 
dalie Acciaierìe 


Non ha partecipato alla ncapitalizzazione del complesso 
siderurgico • L'impegno della commissione della Camera 


IMOMHINO — I..I Fi.it lui riti- 
rato la pralina p.irtfcipa/iu- 
ne alle Aceiaierie <li Pioiiibi 
no. La notizia è praticanieule 
liffieiale. iKiit lié. euine la c a¬ 
sa torinese a\eva da lem|Mi 
annunciato, non tia parteeip.t 
to alla ricapitalizza/.oiu- dell' 
azienda -.ideniriiica pionilnne 
se elle il comittiio di ainmnii 
.strazione avee.i deciso lu 1 
inai'iiio di (|uest anno per n 
pianare la perdila di 11! mi 
liardi aec umiliati dalle* accia- 
ierie. Neuli ullani min ni di 
lucilio s| sono infatti conclusi 
1 lavelli della ccinimi.ssioiu' che 
h.i definito la iiKt(iclolo'>ia 
della ricapitali/za/ione c l.t 
Fiat ha manifestato il proprio 
disinteresse alla ciperazione. 
l.a conseitiieii/.i diretta di Ila 
decisione della Fiat s.ira il ii 
torno dc'lle Acciaierie di Pioni 
bino, il mattu'iore comi)!c*sso 
industriale ciella Toscana che 
occupa oltre* dijK'dent;, 

neiranihito diretto del eriijiiio 
IHI ^'insider. 

Per (lUaiito rictuarda !.i ri¬ 
percussione sili piano inodiit- 
tivo e oecaipazion.de di-1 ritiro 
della l•'ial. rc*i c nteinc-nte la 
(■ominissione partec ipa/ioiii 
•statale della camera ha forni 
to alle forze* politiche dell.i 
città to.scana e airente loe.de 
garanzie per ciuanto rijitiarda 
rultimazione deiili investimeli 
li (jiiorni fa è stato inauiiura- 
to alle .-Xi c iaierie il l\’ alto 


loMioi, iiuiitre Li ricapitali/ 
/azione j).itra servire a ri'ol 
levare razieiida dall.i c risi di 
luluidita finanziaria che nei 
Illesi scoi si aveva preoc c up.t 
to i lavoratori. .\'el (|uadro del 
piano di settore- dovrà inoltre 
essere* definito anche* il ruolo 
elelh* .\eeiaii*ri(* di Piomliino 
nella produzicne* cleitli accia; 
speciaii e della riconveisieiue 
ele-ll.i Mrecla e della C'ojine da 
ti ^h imiJin’in .issunti anche 
111 epicslei .senso dalla Fin.sidi*r 
l)c-r rinclusioiie di ihoinhiiio 
iie-l piano (leali acc iai spec.a 
Il anche senza la h'iat. 

.\l rientro elalle ferie, in set 
tcinhrc*. dovrelilie inoltre e.s 
sere* noimiiato il nuovo colisi 
alio di amniuiistrazionc*. c hiù 
de ndo definitivaniente* il c .ipi 
tolo I''iat 

Giorgio Pasquinucci 


# Mostra di arti figurative 
<1 Castiglione della Pescaia 

CASTIOLIONK DKLLA PK 
SCAIA II Ceimitato eli ae 
•stione delia Inliliotee a eoiiui 
naie di Ca.suj'lione della Pe 
•scaia. nel conie.sio delle un 
zialive* volte a valorizzare; il 
iHiiiio niedioevale. or|?an!zz.e 
una mo.stra di arti tiiiuralive 
aperta a tutti ?li operatori 
artistici della Mare*mma. Ta 
le iniziativa .si terr.à da .sa 
liato al "Ju auo-slo nel tiorijo 
medioevale (via del Hc*c;nto 
e via delle Hatteriei. 


Aspetti positivi ma anche grossi lìmiti del progetto 

La Regione toscana giudica 
il programma finalizzato 
per il «sistema della moda» 

Comorenderebbe i settori del tessile, dell'abbigliamento, delle pelli e 
deile calzature • Carenza d'analisi nel documento sullo stato dei settore 


I.a fjiunta rei;ioiiale to 
siana. prt*sa visione del 
pro^tramma finalizzalo per 
il cosiddetto < sistema «del¬ 
la moda t (eomprendt-iitc* 
le realtà priKluttive del te¬ 
sile, dell’ ahhinliainento 
delle |)c*lh e ( iioio c* delle 
calzalurei, ha formulato 
una prima laiz/.a di parere 
sulla (luale ha aperto una 
discussione con le forze 
soc lali toscane e con le al 
tre r«‘HÌoni. Que.sto al fine 
di ree eiiirc* tulle* le indic a 
/ioni che ixitrannn essere 
espressi* in vista di un 
( parc'ic- !. il più ixissihilc- 
iiiiilario ( 1.1 presentare al 
('it)i. (Jiu*sli i temi di fon 
do del doeunu-nlo toscano. 
Si* (xisitivo viene fciudieato 
rinserimento del « sistema 
moda » tra i settori sui (pia¬ 
li intervciiire c on proitram 
mi finalizzati, un nttidizio 
non altrettanto |>o.sitivo v ie¬ 
ne invt*(e espresso sui con¬ 
tenuti d(-l dcK'Utnc'nto. In 
liarticolare si sottoliiic-a ehe- 
,id un’analisi .sufficiente¬ 
mente ampia e dettattlitda 
' non fa |X)i setiuito una csie 
lente individuazione dt-i 
soa^etti deH’interver vento 
e (ie'lle scelte stratc-aic-lu-. 
Pi-r i < so^aetti » si deve 
prendere atto dc‘lla mau- 
eanza di indicazioni in ine¬ 
rito alle funzioni che do 
V ranno svolaerc- itli imiireii 


ditelli. 1 Luoiatori. le in 
diistrie pubblichi-, il siste¬ 
ma c reditizio i* particolar¬ 
mente le reU.oni. per le 
(piali r.ut II del DPK tilC 
ha eorrettanu-ntc- diseaii.ito 
una spH'it- di nitc-rv ento 
luonranimato die salda 1<- 
(■randi scelte nazionali con 
le diverse i-sinenze ch-ll,- 
simiole realta (leriferiche. 

In merito all'analisi dt-1 
lo st.ito del settore* si osser¬ 
va che 1.1 doiumeiitazioiu- 
pre.seniata si ha.sa fonda 
mentalmi*nti- sui dati delia 
Federtes.sile. .\'(- deriv.i u 
Ila carenza di analisi |H*r 
cpianlo riftuarda la realtà 
del sotlosislema delle ik U. 
(cuoio e calzature) cui si 
estendono meccanica mc*n 
te le pro|xiste d’intervento 
previste* (XT il les.sile c* 1’ 

ahhioliaiiu'uto. -Manca an 
c he un c'sanii* delle* inter 
conncs.sioni z a monte v con 
altri settori profondameli 
te ledati al ■i sistema della 
moda t e c he ixitrebhoro of 
frire interessanti slKtcehi 
cxeupazionali; la chimica 
per le materie prime, la 
meccanica strumentale [x-r 
le macchine utensili. Per le 
scelte stralesiclii* sj ,is.ser 
va che* alla individuazione 
del ruolo di*iriiidu,slria ila 
balia (a mezza strad.i tr.i 
i paesi ad alta teciulo^ia 
(' cpielli emersienli) non fa 


St-^Ulto la sit-lt.i dell'lii-e 
nmento della nostra uidu 
sin.» nei mc'reati delU* n.i 
/ioni itidustrializz.ate. \c s 
•Siili.t scelta vi4-ne eoinpiiit.i 
in favcii** (lt*l mez/oitionio 
o (x*r nn’inv4*i sioiu* di teli 
(lenza dei ft-noiiu-ni di 
frantumazione del ( u lo 
produttivo. 

Su (pie.sti due punti, non 
SI tratta tanto di anahz/.i 
re i livelli tucopa/ionali at 
tuali. (pianto di riionduni* 
il lavoro •< nero v e il l.ivo 
IO a domicilio all'interno di 
reitolari rapixirti di lavoro 
In merito alla t’anima de 
pii mtervf iiti c’(* da os-t i 
vate eh<- -ono uià in tuo 
/ione, o in f.i-e di el.ilxi 
razioiK-. un,( serie di sti'i 
menti Icnislaliv i di e.n.itte 
re nazionale e reuioiude 
Si tratta di o|)erar,- un 
c<Kirdiii.uii(*iitci tra tali stni- 
iiu*nti (XT indirizzarli vei 
so una lutfica di prottram I 
Illazione. 11 diK'iimento jik 
. sentalo dalla uiunla rettio 
naie toscana m sofferma in 
particolare nelle ixissibiliià 
di interventi non pieiiaiiieii 
te ccKisiderate nel tuo 
gramma finalizzalo: ixibti 
ca del pnxlotto: ricerca aii 
plicala c‘ a.ssisteiiza tccni 
ca: utilizzazione deitli im 
pianti; formazoiu* pmfe*- 
.sioiiale: credilo t* investi 
menti 


^acquedotto ha 40 anni e il Comune di Grosseto presto ne costruirà un altro 

Poca e rugginosa l'acqua ad Alberese 
ma viene usata per innaffiare i fiori 

stanziati per il iiiiovn acquedotto 1 miliardo e 700 milioni - Un’ordinanza del sindaco perché non si 
sprechi la risorsa - Servizio giornaliero di antohotti - Buone le disponibilità idriche del grossetano 


Concerto di 
Accordo 
e Klein a 
S. Gimignano 


Un iinportiintL* aiipunta 
mento per gli appa.ssioniv : 
del « classico ». costretti idla 
ciltà nel caldo di que.sli gior 
ni. SI tiene niu'sta sera alla 
ba.silica collegiata a San Ui 
iiiignano, uHe ore 21.30. 

Infatti neH amliitii degi’ in 
contri imisicali (h'U’t*.sta‘.t; 
S.angimigniine.sc 1978. org i 
nizzata daira;.-sessoral(i all v 
cultura del comune della liel 
la cittadina ;< tornita * 1 . ven¬ 
gono presenta'** qvi.-.sta sere 
quattro suona;!* ti: .Moiuirt. 
Hcetboven. D-'iiii.'-y e .Sebu 
niann. 

I imi.sui.-*; sono (icci f/ir, 
ne: Salvatore .■\( i :i: i-i ' io 
lino e Jacques Klein al pia 
nolorte. 


(IHO.SSK'K) -- !’r<H(st(* ad 

.Mberese, fr.izioiit* del (.' 011111 - 
iit* di (ìross(-to, di.slocata alle 
spalle del parco dcirUccelli- 
n.i. per l.t m.mcaiiza di ac 
(pia. I na situazione di ob 
liiettiva difficoltà dovuta ad 
una scrit* di (irobleiiii che 
meritano di es,ser(* chi.miti 
per rljxirlan* le i{iustilicale 
ì.-«tauz(* de.gli abitanti d(*lla 
fr.i/ioiu* nella loro dimensio¬ 
ne e non neH ambitii di an 
iiuiiciatc iniziative clamoro¬ 
se s- che a tutto servirebbero 
fiionhé a ri.-olvere la tpie- 
stioiie. l.'.iccpia, (pasta pre¬ 
ziosa e iiisoslituiliile risorsa, 
pioveiuenti- d.ii rubinetti ol 
tre che a (*s';<*r»* .scars;i pre- 
sciit;i anche alti livelli di 
rugginosità. F-a ragioni* di 
(jiic.-ta alterazione va ricerca 
ta nellautonomo ac(pu*dotti) 
• he rifornisce Li frazione, 
costruito -III anni fa. al teiinx) 
del regime Tascista. dail'Oix* 
r.i nazionale i omhatteiili. 
(^u, sto a( (pit*dotto si rifor¬ 
nisce d.n serh.iti'i comunali 


di Crancia: è proiirio per la 
inadeguatezza delle strutture 
che l'accpia giunge nelle case 
con la portata di 3 litri al 
secoiidci ri.six*llo iti ti 7 neces 
sari per corrispondere alla 
necessità dovuta airaumeata- 
to flusso turistico sviluppato¬ 
si in conseguenza deirapertu- 
ra alla visita c (Xissibilità di 
permanenza nelle spiagge del 
parco da parte dei cittadini. 
F\*r dare una soluzione alla 
* s(*te » di .AUxmese. una mi¬ 
sura d.i iiitrapreiidere ri¬ 
guarda la redazione di nn 
progetto di massima di una 
nuova r(*le idrica che l'Oivra 
iia/ioiiali* comtiattc-nli do 
vrehix- subito pr(*sentare per 
jxiter rientrare ireH’ambito 
dei finanziamenti previsti dal 
FKCKIA. 

1.,’amtninistraziono comuna¬ 
le. frattanto, consaix vole del 
Farsura della frazioiie. .sop 
IK’risce all’erogazione idrica 
con servizi giornalieri di au- 
tolxiKi. Se si esclude .Albere¬ 
se. nel resto del territorio 


del comune. l'apiirov vigiona- 
mento idrico non crea prò 
bleini. Infatti, .se dalle alle 
fi del mattino l accpia nelle 
abitazioni non arriva, la ra¬ 
gione va ricercata nella mi 
.stira cautelativa a.s.sunta dagli 
uffici tecnici del comune che. 
in considerazione della forte 
presenza turisiica in città e 
nella fascia costiera non me 
no che di un uso maggiore 
dellacqua. ritengono di in 
lernimix*rne l'erogazione nel¬ 
le ore notturne [x*r dare pie¬ 
na disiHiiiibililà nel resto del¬ 
la giornata. Una scelta moti 
vaia e regolamentata in 
(pianto non si |Xissono ix*r- 
metterc .sjirechi di una 13 ,*-»^ 
.sa naturale cosi fondamentale 
allo svolgersi della vita .socia¬ 
le in tutte le sue espressioni 
economiche c* produttive. So 
no (pie.ste considerazioni clu* 
trovano validità di fronte alla 
più che sufficiente dispcinìlii- 
lità idrica di lìrosselo. 

Se alle copio'e piogge pri 
maverili aggiungiamo 1 '210 


Il CT De Gregori sceglierà i ciclisti dilettanti che ondronno al mondiale 

In 158 Km a S. Gimignano si decidono 
i «magnifici sei» per Nurburgring 


Per c;v...''.r.o n'..;'.i'rc- ! >' 
p<‘raz;one camp.onat ; Jt-i 
mondo .-M.-art.e utta'.a.ii.t.itc 
clonven’.i'a r<.n l.i :ir:.i (’op 

р. i niartir: .Montem.iza;;). tiro 

granini.vta .1 CìiiiKì;:!.):'..' 

,‘•'.1 un (■..'■cint.i tx." ..ig'.i.tti) d.i 
.-iole torr-.do e da r:tx‘'er.'. 
cinque volte jxr un totale ci; 
di 1.S3 clulon'.c;r: l'.'i tiar. or 

r.t'rviXM) *«‘.vtA cf.t' 

dovrelitx- oltrtre .U eo.-mr..,- 
f.trio ti'cna-.'i (l.-cjo.-: qu.»!.')i-.- 
c'.eir.enti^ di trnubz:.’ u:;.o 

Ciò ivrv'ne ;.v g.vr.» c. .--.v 
ranno divers; corra:.':; cric 
a.'p;ran<> ad civir.irc t.cL.» 
squ.^vdr.'ì .izziirra. P.t ten'.-»re 
d; faro 1-.* c.i-<' jx-r Ix no 

с. irror.'i ntet'.-.-i* .n o.ir.i nti.» 
naz.'na:.* che taccia .iit d.» 
metvio sv.vtv .'.'«to all'ir.d.v: 
dii.ihta n..» .'.'pr.tt : ut !o a..a 
.'.■'nip-ilte.'z.ì 

Pori.v.it.^ q.itvt a Coppa 
tr.arur: .\!on:-.;n.ig.ri..' o: z.i 
il.col; .c. 

con :1 ’p.c:.'iv.n.o do'.. .\NP1 
e v.i'.cvo'.c ’p-or ;’. tr.'tco c.'x^ 
ix*rat:va .M.s:v<-.n'..tg zio. r.ip 
pre.-K'tìt.» nn vai p;\'>l.';co 
por la .'Celta deg'.; uont.iv. (he 
vorrà litro .'tten.ore .1 pa.'-a 
}wrto por la Gornvaina Conte 
ahbiant.v d-.'to la cor.-a .'t .,’.ol 
ge .'.VI d. ini c.rcuito ctie ni - 
.'ura 31 ohilonictn e U» zi,v:i 
Oimignano. S-an Donato. H 
vio Ca-V.el San Gnii.gn.vn.i 
campigli.v h.vio le Graz'.e. h: 
v:o N:*'ic'>. S-an Gimtgnan.s fili 
organ.zaziori adcretido al.e 
richleaie della commi-sàtone 
tecnica c alle indicazioni del 
CT Gregari lianno .'Cclto un 
tracciato le cu; c.aratterv-s'.ii'iic 
.'1 .avv tcin.a.N.'ero il piu 
bile a quelle del tnond.alc 
4h Nurlmrgnng. 

Nei gralici a f.anco in al 
to il percor .'0 della coppa 
Biartiri. in b.»--v-o le .»’iitu-.1: 
lU del ddl'.cile c.icoito. 



r.tinif.c h. .ni [x-r 


Ur.iiic i.i 
ruHeiiie d,-l t< rntor.o. dell. 
frazioTÙ, z.ir.intendo . d-.-nd-' 
a.(|.!,i .c fitti -zh lU'.-'ii.une'if; 
Urli.,Ili e tiiri'.liei. F\-r qiK-'ta 
(>(xra fo'idamc-nt.tle. g.a di 
.l",i « a [loro". ;iT.i d.il < >i- • 
zl.o < ■• 11 . in.iL in ’ itr, l. 
sue • >)jni>.,neu’i )X)lit che. 

( .Hii'.ir'.c ha 'taiiZi.ito una c;- 
fr.i d: un nii!..ird.r . Tu" in; 
l;. n; 

Paolo ZivìanI 


A Torre del Lago apre la stagione lirica puccìniaiia 


litri al secondo proveiiieiiii 
daH’iicquedotto del Fiorii e i 
IIKI litri al .secondo assicurali 
dai vari |xizzi artesiani uhi- 
eaii nelle varie zone cU*! co¬ 
mune. le famiglie grossetane 
hiiiiiH) una di.s|xiiiìbililà .su|X‘ 
riore ai 31(1 litri al secondo, 
un dato al di .sopra dei Finiili 
previ.sti razionalmente dal 
piano regolatore generale del¬ 
le actpie. Una .-«ituazioiie di 
indubbia (xisitività. risix.*tto 
«die sitiiii/.ioiii (lu- >i .Mino 
regislnite lU'ilc passate .stii 
gioni estive, clu* liiiniio iiurtii- 
1 to e (xirtano gli organismi 
coniiinidi a .svolgere comiin- 
(pie seri e rigorosi («iiitrolli 
jx-r evitare utilizzi indisi ri 
minati. .A tale pro|X)sito dal 
primo giugno, con validità 11 
no a tutta la metà di .set 
tembre. ò in vigore iin'ordi 
tianza del siiidatc, jx*r l uti 
lizzo deli'ac'(|ua solo jx-r e.si- 
geiize di pubblica utilità e 
non jx'r aiinalfiar**. come 
S[X*s.s(i avviene, i -r rodcxleii 
dri » sui luilc-oiii della villetta 
o dell'appai lamento. co-i 
((ime per .sottoporre a lav,,u 
gio gratuito la propria auto. 

I.a qU(*stione a (iros'eto. 
per certi versi . trancpiilla ». 
troverà defmjiiva .soliizioiio 
.soli, ({u.uidii s.irà re.i|://,u-> i’ 
[•rozett., cmplessivo dclì'.u- 
qiu ciotto Un uni, o ,u;el!<> 
(ircoLire. no., v<t.i c jiropn.i 
cintura idrica < he ixirtc-iid-, 
daìLi < h.i'f oiH-nitiv.i « d 

I 


Cordoglio 
del PCI sene.se 
per la scomparsa 
di Mario Rossi i 
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L ,1 prima stagione lirica a Torre del Lago nel 1930 


JOKHM Ul-li. l.Aiii) -- K, r 
voiu) i iirep.iiativ*. [x-s i* .'t.,. 
gìoue tiiica [)Ui'( imana cl: Tot 
re del Lago, zniiu.t qiie.'fan- 
no alla vi'ntKiualire.'-ma celi 
rione .Mentre al tl'atro ile; 
qii.ittromila allc.'.l ite, coni- m - 
gh anni |,a.s.-,;*{i .sulle MVt del 
lago di .\Ia.s.sac iuicoli, .si .'t.tn 
no già inoiilando le .scene ila 
hiHugiiraziniu-. infalli avverrà 
domani con Madama HiU’ei- 
fly in v a Trittico in un lo 
caie a! cliiu.'O». .'imo in iiicno 
.svolL’imi*nio !c (irove (l'orclu* 
st'-i* delle due opc-rt- in [vro 
grainina. « Hutterfly * e -c Mo 
hemi* ". I.'.illc'.stimento .sci-ni 
co cic*lle (lue opere curato 
aiu-lk- cpie.sraimo da Giovan 
ni .Migholi. che dalla Boheme 
dc'l '75 è lo .sceiiozr.ifo .stahi 
lo ih*l Ic'atro lii Ti>:'ii- il>-l 
Lago. 

Notevole* e .stato il numero 
di prenotazioni ilaìl C.stero. 
gruz.e allz va.sta no’or.ctà clu* 
qiie.sto It*stival pilli iiiiano ha 
rag'Ziunto fiioii dT’alia. No 
no.stanle tutta L, «tira e la 
buona volontà dez!; oro.ini/ 
'z.itor.. ciiicst’anno si e dovuto 
rinunciare a nuovi alU*st:. 
monti, l.a nuova «*c1;zkiiu- del 
la « Faiu’iulla del West ». da 
tanto tempo «nnuncinta. luif. 
à [xilula andait; in [xirto e 
percif) .si è saz'ZianienK* rico.- 
so ai clu(' zia c()l!audat: a! 
Ic.stiinent; d. « Boheiiu* *> c* 
(' Hutterfly * . prt*.st*mati |);-r la 
prima voita ron graiult* .suc 
C(*.s.s(> nel 7.7 i* 'Tii, .-\iiche 
.se et .sono .s>a'e cros.se ri 


« Madama Butterf ly » 
sulle rive del lago 

Giunta alla sua 24' edizione - La Bohème 
l'altra opera in programma - Cast d'eccezione 


nuiii'c :i ti-.-tival puri-iniano si 
dimo.'ir.i ancora un.i va,ha .s.- 
curo nelli- sili* .'..•(*l'e e- do 
vii'htx* .etra: re un ),uhi,Ileo 
folti.s.'imo .'eiis'h’le non scilo 
a! ta.siiiio (• ,'Jla lv-i:i*z'a de! 
hiozo. ma amia aU'imija tan 
za c ali.i l.tma dei nom; (u,* 
senti nel cartellone* 

I Intatti Tona* del Lago ha 
, una .sua tradizione da i i.'i>et 
i t.iia* e (iil(*.st(* celehi .t/'.on; 

I pili ( inaine •.engono amuia: 
ì mente |)iogrammate . on mia 
j C'Ul.l .S!-rUpo!o,s,! .luche P'.-l 
• quello elle rizuarda le .'ce! 
j tt* .ir' .'lli'he Nelle irl.me sta 
I gioir. ! ri.'Ull;\t'. .sono 't.ni .seni 
j lire mol'o po. itivi, tanto ehi- 
I aL'Uni si,(*tlarol: sono rima.st; 
' inemori'.bi’: per il note'.a>:e 
j pre.stiza, degl; mtei [, a*t. ; lia 
I .sti ricordar!* le ulfme ’-d: 
i z;on; di » Boheme ** in ein 
j .som, alU'rnai: 'z; aneti .'ant.in 
I t! come la .Seo*to P.ivarot 
t:, la ILccnarell.. Carrer.,.' e 
1 Corelll: la lw-ll:,'S'ma ed:z;o 


Ite di uButu-itlv-* del '7(), 
diletta da Heyn.tlit Giov. ni 
n,*rti e con iirotazom.sta un.i 
amaghaiue Ka;na Kan.i.van 
.si«a ed ancuia Li c ro.-.c.ina „ 
delio .'cor.-o .mio .oli l.i K.i 
Imi', .ili'ka e Pav .i o*', 

•Me.i/.'.il'. l'o alcuni c.cm.i:;*. 
Hiuirehht-rt, rivi.sii c inizilo 
rat.. .-Xd e.semp o .saia hin- ne 
ie,s.-ario ampli.t.e gii inz.nn 
l i orche.strali <■ coiah. cei • 
c.tndo li: miziior.iic ;1 hvel 
lo tt*(-n:c'o ed (*.seeul ivo, oe 
c ori'eretilie attlil 'l'C l’e.-ecuzio 
ne a direttori d'orche tr.i di 
lu.iggioie rilu‘vo e jjicz-'i in 
z.i interpretativa: .sare’.)'i,c 
[i.elt*rihile i,pr zu.stare mezlio 
la i’ui.s;c;i di IMccin: ([X'iva 
s.i l'om'e d: ! Ile.', e I ;mhr.i l;-' 
(- .'.triimcntali I ti.i.'ieri.e ;«■ 
e-ei-uzioni in un teatro al 
eh.Uso co.strultc, apiiosnam. n- 
i>- o in .i.tro luogo .ih'.ip-"- 
to ove !(* conciizioni .mii.'*: 
(he .-lano pai telai K reii 
f a'.tio .so.io qiie.st. del pri-),le 


m ei.e g.i o. z.iniz.'a’oi ; 
.sono g.a iK'sii e ceictìcran- 

no «l; rusolvere. vi.sf. i [,r,> 
getti di cui da ipinix) s! par¬ 
la ionie quello di pre.'i'iita- 
K* .1 Tor e del Lazo anche 
de: con.'t-it: suiti,.mi iK,n 
.solt.into Oliere di Puccini, m» 
.inct,e di altri mii.sicLsli. 

Kcl ora veniamo al pie, 
giiimma clic conipreiult* otto 
.erati*. dal ri al 13 agosto ix, 
siiettacolo inaugurale. Ma 
clama Buttcrtly „. .saia repli¬ 
cato l'B, Il HI e il IZ a.zo.sto 
conce; tato e diretto da Nino 
BomevoUmta, saia interpreta 
to nei ruol; pnnciiiali a Fio 
na Mim: \'un *;.ita OM iv io 
Gar.ivcnta. .Anna Di Sta.s:o c 
■Anni no Bave; l.;l K J.a sare 
d: Olov..;;;!, M-gh!-!;. L.t Bo 
beine '• .ii.dr;» ;;; seeila '.I C 
.,ZO'!o «• Veil.l le(,'..c.i:a ;1 9. 
!' 1 1 e 1 ! l.'t due'! o; r- l-’dua ’. 
do .Mailer e ;ec ,i ili Da: 
Ma'lu'l'; ::;;erp;‘e’; ));.nc;[>i < 
.Maria Oi ai.i, Katiti Ricc.i» 
le!!. I;;i M.i K.il, '..nisk.i 
(ì:or-g!<> Merugin. On.i.srj,;, 

l ’■ .,( M.i: .eli., Devi., • 

.Xnzi u) Hiiineio 

Itii i> «a-t „ vi*r.imenle no 
:evoh- dunque. Particola: 
menit- aite.-.a è la [irov.i d 
Hama Ka n.sL.i che in'-”' 
P ’tcìa .1 1)1. ma volta ., 

To.rc del l-.igo .1 r.tolo d, 
-Mmu. dopo il recente .succc.s 
-s-, ot'enuto air.Xrena di Vero 
n.i 1.1 ha « M id.tm.i But’ei 
flv ». 

Alberto Paloscìa 



David Lazierellì colpito a morie, circondato dai familiari ,dj una stampa dell'epoca) 


Una intera 
settimana 
cali Davide 
Lazzeretti 
pnil'eta 
dell'Ainiata 


AMI X i X - IL.: !4 ,1 2(1 .1. 


( irco!', -i I..I Mi l.inzu’a 


_ .1 .)/.i 


sto. pio.'iiossa d.n (<imon: d: j ii ter'*. !i;<i (L-l io;<i d, ; !n...; i j ^ 


.Arcichis'o. s, Fior.i. t'.,'* 
de! ( .i'ti-l..iz/.,ra. ••e 

ni.iiii’a mo'.t.ii.i : ,,,:i/o:ie 

re l’i’eru.l/ oli.ile. s: ’• rt.i -lua 
sff.im.in.i d. ,.:./:.it:v. uilt.i 
r.i’. d, 1'. «x « .ts >g « d, 1 ( < lUe 
l'iU.o della di D.i. ale I I >• tl 

iMZ/erc’';. [x'o'it s d-Ih \m. * 

h-iTg 


tori d S F . !’• i .id X: ■ 
( .'l'i- "cl- c, « ai lo, ,(l.ta « 11 
liion imi iito » '1 1, "|■.l:ll:•l a/io 
(.. ••.i’'.ili .su! !u >/•> (iciru ■ 

< s.‘ i: i:- d'. ' I,.i z/.n, : : : . vp 

1 n.( s,ir,, M r.i 11 .;-'c,1 ■’ i f 

r. 


t.i. a’.c- ;*’.•,1 il 18 .-Z'i' 
jr r m.m-> «!• 1! , ini 


i .'i lI .m,i ; si 
j 1.1 I fesi.i i\t \ Ii.,;r.'e !..it,:o » 

I d.n < i>m.i'i; auc l'af •<>. <.( 

I 

I p.;!!m m i tn* //. !, p.> 

! i>oLtz:o .1 r.izz ;j' Z; ra'ii.o 1 

I 

. j*» r t«»rrt 

d. D.tv.di. 

! u.i [,:.,: /•* ; s.ic- 

j <•> ». tei [►im, r ..zi.i :n M'..,r 
( lunz-, !., -'r.^d.i jr,-*", or', 

d-,i t pr- >!< ■ a :. c < (. ;i;l.t ’.i 
Al.,- , ;x-r tlìO'T.: s i. 


l'o'.o .1*1 «a-'.tl.o di_ .X..1'I 

lirandc'chi. X !-• ore ?! f 
► .I !., j iz/a (j, I ( .Isserò. z..inii. 

•ni i i(ter,i < o i < -. « ' ' a- • >!• • ( - > i ; 1 (a’i/.in*:- 

h ■( rn.)/ ■,;).d,- d. !.••>•)( .ir.-i 
c"imcl!i. 1.1 li.i'i'i., 'ic.i-,(;< 

I- di PiuiK.;sl.tz-,., o. il gr..p- 
;» '<■ t'.r.i '■ ■ X.r(,,;r.' .* d H** 
ru.i i ' t'.i.-ii* ILn. - ('.i ’c. 

Cl* - 1 . 1 « f.ir.,- .1 > d 

A", id'i'--). il c<(ro del m;:..,- 
t '■‘t <11 S F ■>: a • <! .n*'i .op • . . 

I.' n- rf.i'.t <1; !’• < • < br;,/ ■■ 
r; .iv...rr,, il !} > ,ii.c 

<. t IT. .N' Il.i s.il.i i C;' !:.iri 


(!ci..i 'II-.'tl .i ' 

>1 I).r. ..lo i..izzei, 1 • 

1 .iir/-»siz di un., tare ( 

1 .imn’i uior.it iv .,. 

<. :o , di 17 .1 (’.i 't« :dc-!|ii lt’< 
,,<' u;.i/'o'.< •i-.i»r.d<* in f,'.tz/<( 

1 h,un', 111 ! cl -• Z’,.iij'i s.i! f<-nn 1 

' I > I, . r.Xm'f 

' I 

’v « i l idi Ih .ui ,Xr- id‘iS' 1 
, -e • t i.t / •■'U- del Vi Is i- 1 *. ir - ' 
*• a'.e.de d<'! iiunh'--- ,,!I,- Iir< 
■-'1 I • !!*, .'.j, tl i.t.is . I) .v ' 

I-iz, * !■ ;■; .1 , e: ■ d.i !'',' 

< :':o-;e » d b.itt:'o )> ibbl < • 

11*1 l’in’.cr . 1 !.■(> d. ii.icir, i .’' 




d* : 


».< ' N .1 • » 

>.,b.i‘-i i.< . 1 - or<- 2! ri S 

F.-ri. sia't.uo!-, tc.itr.i’c n 
v 1 . oro'* z .1 • ;"o-“^ H 

il I.>'/e|*'‘' • (’.ui/o'vr 


r 


.l/.-Cl., t . 


le tn.U.e 


• gin//.,M <irt. j ( 1 , X\...iv'.i rr.i ’ iii.i 1 


Z. 


I cinema in Toscana 


1.. ( :«-.1er.iz..»:;<• co;:’.,,:!;.-:,-, 

.M t'.e.'o o.'pr.n.e ;,ro;o;.d,, cor | 
(iozho p.T 1.1 :r..,r'.e c:*,-I con. j 
p.iztio p.'or. .M.tr:o ll-tvs;, do | 
cé.iTe ord.:'..(r:o .i; ''.or.,» .h’I ! 
ia t.aX'o;:., d*,-'...i •.a-.:o.*.a i 

let'e.",- ,- t.IiV*.nt ..1 del! I 

1.. , .'C>in.p.ir.'., .i. M.»r.o H-xs i 

-s rappre.'<-r.’..( un.-» per¬ 

di;.• per cjl’.ura Lla-avfic.v 
<■ ..( nce.-c.i m.vrW't.» naz.o 
n.vle e r.'èrntiz.on.vh- ti s'..o i 
impégno .selèni ;t:co e la .sua 
a!t;v!!à d;dfltt:ca h.vn.no .sem 
pre :ra\A’o un;» coeren'e sin 
te.'; neh.» .sU.» scelta p:,..t-c.» 
d; ;n’.e;:et;'j.»Ie profondamen 
te Vg.vta .alla -otta de', mo 
V.mento opc'raio e alle re 
.spon.'ab'.iiia d: ;in.» culiuri» 
che .si vo!ge,s.se a; valori p.u 
protondi della en'.ancipaiione 
degl; uomini 

L.a red.azione ài-'.VUnita d. 
Firenze .s; a-ssocia al lutto d. 
tatti ; tamihari e ;n parti 
colare del tratoilo. c«",.mpagno 
Ciiovanni .M.tr..» Hcks.si coi 
l.»t>sr.»tore de'. uix~'.ro giorna.e. 


ROSIGNANO SOLVAY 

CINEMA SOLVAV: ovre TO. 

Oc Sii 3 s- J Tfrra 
ARENA SOLVAY: ic.c i .3 

“ PORTOFERRAIO 

ASTRA: il pfDiì.rrO 
PIETRI: \ C ''i-G vC-ì 

PIOMBINO 

ODEON: «rj 

METROPOLITAN: DCi>o - Jf, tg 

ORBETEILO 

ATLANTICO; Amr.c <S 
SUPERCINEMA: Is ;t;ci ci V-. 

^ ^ ^ k ** 

"SÀN VINCENZO 

VERDI; li fc»lP3»St 

CASTIGLIONCELLO 

CASTICLIONCEllO: 21.45. 

Il if ».'v.o:o d:'.* Eirr-.-Ce 

ARENA PINETA: Oejdije 

.T-iO 

ROSIGNANO MARITTIMO: (■.- 

paio! 

PRATO 

GARIBALDI: 6 000 vm e [-«un 
ODEON; Le nott r^) n 2 
POLITEAMA: iCn j)j 9 es! .ì) 


CENTRALE: ’r» i i » v t 
CORSO. A £t>^ ’i- 

EDEN: C 3 

MODERNO w : t.« < i.tn. 

\ 'C C £ ' ? 

CONTROLUCE: ì 

SORSI D ESSAI: ii. t r. 2 ì:’ 

AMBRA: icic '« 4 ù) u u t mo ^ or- 
''o c j c e 
lOITO: r R joo) 

PISTOIA 

EDEN. L» tSUa l et ' !.. t 
ITALIA; E-r»sjeie !>•■■:» » rt;i 
ROMA: ti-.Il 

LUX; (Cs .Ila t t,T . 11 
GLOBO: :Ì (:4«td J. 0 *'O cz. è L rcrj 
a i'c-r.c i.c t A.r.ei v* ^ 

» c Cà' Zi ~ji w-Tti A 
v.'- Sic'èO 04/-Ì 
'OiC3' '?£) 

AREZZO 

POLITEAMA; At.» ;- j 
SUPERCINEMA; >Cs.i'.» «. .») 
CORSO; 1 Cs j-i tv;..», 
TRIONFO: A.-; ai , 

ITALIA; ;-.;asf».-nrr » i 

SIENA 

IMPERO 'C.s ...a-» tU '»: 

METROPOLITAN: P» .;< » ,c>é 
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Adeg uam enti nomatiW ejnassicci i nterventi nel centro e nella periferia 

SI PASSA ALL’ATfUAZjÓNE DEL PIANO 


Dopo olio anni inizierà la 
attuazione e raclef'uainento 
• normativo del piano regola 
, tore con ina.-sbicci interventi 
, di rLstnittura ~ edilizia .sov 
venzionata — nella periferia 
e di recupero di attrezzature 
ima anche di abitazioni) nel 
centro .storico, il centro dire¬ 
zionalo non .sarà più un « mo¬ 
stro ». perchè è .stato raggiun¬ 
to l’accordo sui volumi edi- 
' lizi, che vengono praticameli 
te dimezzati rcspetto a quanto 
. pretendevano la Mededil e la 
DC nelle precedenti amniini- 
.strazioni; inline, per la .siste 
inazione del 6 parchi pubblici 
lAgnano, Scudillo, CaiKKli 
monte, Posillliio e Canialdolii 
1 ammini.stnizioru* bandirà 
un concor.so iniernazionale. 
a breve .scadenza. Qiie.-ili gli 
annunci <leira.-vse.->.sore aìl.i 
programmazione url)ani.-,iica 
e interventi .siieciali Giulio 
Di Donato IPSI) nella con¬ 
ferenza .stampa tenuta ieri 
arisieme al p,-e.sldente della 
terza conimi.s.sione con.siliare 
(urbanistica) il dc Guido 
D’Angelo. 

Di Donato ha pre.sentato 
per prima cosa l’indagine, 
appena compiuta, che sarà 
alla base di qualsiasi inter¬ 
vento nel centro storico: è 
il primo ed unico lavoro di i 
questo genere, e stato coni ' 
putto da un gruiipo di giova ‘ 
ni architetti tUa->ang('la Kro 1 
(Ira, Elena Cainerlmgo. Ro- 
•sanna Costagliela. Maria 

Franca De Forgellini.-,. Gio | 

vanni Disjkx-iIo, Vincenzo i 

Rsposilo, Giancarlo Ferula- ' 
no, Rolierto Gianni, .Michele 
Kuyaw.ski. Mario Morata. 
Hruno Piccirillo. Giu.-,ej){je 

Pulii, Laura Tra vaghili ) pra¬ 
ticamente volontari. Final¬ 
mente sappiamo con precisio 
ne e chiarezza, cifre e metri 
quadri, quante aule manca¬ 
no. in quale tipo di .scuola, 
quali e quanti edifici sono re¬ 
cuperabili per strozzature, 
ed anche — ma que.sto dato 
SI rlfà al censimento del '71 ! 
-- le attività produttive e le | 
unità lavorative in.sodiate nel 
centro .storico. 1 

Alcuni e.seinpr 70 le chie.-ic | 
-ibbandonate; r>(i gh «‘ditic; 
.-libito dlsjxmibih o <ia n-n ' 
dere tali in breve: isiienza • 
del U-r, di a.iih nido, del | 
7 !)'i di .scuole materne, del * 
•)S'< <li elementari, de! H!)'- ! 
di medie: si tratta dei po.-,ti- I 
alunno pubblici, perchè la co¬ 
pertura esiste, ma e purtrop 
(K) rappre.sentata da locali iii 
fitto quasi completamente 
non Idonei. Di contro nel 
lenirò storico c’è eccedenza 1 _ 
di scuole superiori - - 8.50 txi j 
.-■ti alunno pubblici — lier l 
cui bisognerà affrontare an ! 
che il problema del decentra • 
mento e della riconver.sinne i 
scolastica, m b;use all'ovvio | 
criterio che a.-iih. elementari ' 
e medie devono e.->.sere piu ' 
vicini alle abitazioni, mentre I 
j)o.s.sono allontanar.*! — sia i 
pure tli poco — le scuole su j 
ireriori. j 

Qualche cifra m dettaglio . 
ricavata da questo utili.-simo 
studio; nel quartiere S. Carlo | 
Arena la carenza <h asili ni | 
do e .scuole materne e totale. i 
mentre per la scuola ele.men I 
tare mancano 1300 jxi.sti 
if> 4 . 4 'f I. ix‘r la medi.i -t 8.5 
posti alunno (- 12 . 7 '-• ma ci 
.sono erhlici disixmibih m 
tempi brevi come il p.il.izzo | 
di piaz/.a Carlo III e la e.\ 
clinica Villa de; Platani, non 
chè numero.se scuole in etli 
tici di proprietà pubblica. Nel 
quartiere Porto manc.mo to 
talmente le .-scuole materne ed 
elementari: a S. GiiLseppe ce 
Invece unccce<len7.a di jxxsti- 
alunno nelle medie l'iOOi e 
per le superiori, ma ci sono 1 
ben 7 chie.-e abbandonate, un j 
edificio dis)xmihile come l’ex 
Ca.-^nova. cinque conventi da 
riconvertire. 

Tornando alla conferenza 
Rta.mp.1. questi in .sinte.'O gh 
argomenti illiL-.’rati d.i D; 
Donato. Entro la line di a j 
costo sara bandito il concor- I 
.so per r.cv'.unz'.one — con j 
contralto a tenmne — del i 
personale che comporrà lui- | 
f.cio comunale di p.ano; en¬ 
tro otto me.->! “ mi i! Conni | 
ne intendo ‘.ire molto piti » 
presto — .s.ira vanito il pr;- j 
nio programma poliennale di 1 
edilizia. jxTs.--it> ;e dopa che • 
la regione ha .ipprov.co i > 
cr.teri tixvhi giorni f.it o 
ve-TTa jxirtaia ::i (on-..g'..o t ^ 
variante al..i nomiat v i n 
p..ino Cile riduce dra a-:r \ 
mente .1 vincolo che inip.an • 
tXT ogni intervento anche <1; ' 
i.cve eiil.la O di r '-truttur.i 
z.ono. di attendere . putì ! 
parlii'ol.areggwti esecutivi. Itn i 
folo piano panico’, i-t-gg. Co 
.«..ara in!Z..ito, quello della ,’<> ! 
na uidiL-triale o.-.ent ile, : cu. : 
in.sed:am-.'n:: .-'<')na collenb- j 
con il progetto -.p-.-*.': ile ' 

A breve termine .'! potrà .n ' 
tervenire — .lo.n • nvent: i 
provvcvl.ment ; de. p.irl im-n * 
to -- .n-d..in’-.» i iiìT p'r i 
r.stri!".unire le pi.-t. pu d' 1 
gr.ad.ite d-'.l.i c.".t. p-r u.i 
rinnov.».n-'.'.»o u.'iMno il cui 
primo t's.'.np o e in cii.'-.i n-'l ' 
la zona de; n-n^i a S.von.l. 
diano i 

Per q.n-r.i reiirii :! i en 
tro ■,;o/:co p r;nr..i l.ndig 
ne app. n I t-.'r.r. n r i dir.t . 
la p V.'.-- b. .'.i .1 u 1 ire ri 
P d.iine.ii-.- - ^ con '■'•'’ i ■ 

’.ii:.i.»> d. p <na 1. r. .i-.o r.' ' flh 

col.iinen'o ed ].? o e m c.al 
latxvi.i’ one v'-.'-- j oon i con ■■ 
.«.-gh d. q,i.ir;-e-e li 1 

connii s-. c.;e e.i.l.z i nni r.e 
t.i connn v'’e;’e con-: hn ' iir fa 
bin .-tisi - un p in.a orci ' B 

ro e.l'i.zo csl-.-rito c.^n li |h 
r.vii >1 rz.iv u.ie d.'l t,'-.^uto j ■ 
I r.vnom co K 

D. Da.i ,'.1 hi in: i’ i- j 
renn.ito i r.'v i l'.'.'.i!l’ a . |n| 

cen ,1 1 a.' V n i c.":''.r!’.i-. i .! '. 

<e:r.o d r.v i ii’-- ^i c i 

t '.i N! .1 ' 1 ' u 1 I rev 1 
.« one r « i c *’s u 'l' i c > i. .n hi 

n.ccic I he, ;a...i < con 


1’ i • 

"a \. 
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j ixj.sta dalla DC quando eia 
' j sindaco .Milanesi, inevcdev i 
j la co.->triizionc di Ix^ii .j m . 
lioni di metri ciihi. coniple.s- 
sivi. Ira tdiiici puhbl.ci (circi 
1 milione) e privai. 12 mi 
lioni e 750 milai. Ade.-v-,o -- 
le prime o]x.*re. tra cui il pi 
lazzo (h giustizia, potranno 
and,ire in appalto entro hre- 
vi.-vsmio te.mpo — la .Mecieihl 
costruirà .^ol'anlo fxxo pm 
di 2 milioni di metri cubi 
I ix*r ultiei ed abitazioni, r 
' nunciando a i-OTiruire sul 1(1 
per cento delle ars; che ri 
marranno a! Cotmm». sul 
13 per cento dell'- aree co 
strili ranno 1 onv.iti. 

'< Ade.-i.'.o po^Ti.imo •■-.s'-ie 
un po' ottmi',.’! -- h.i lon 
cla--o Di Doua’o -- p“rehé 
il quad’o poliiuo vede con 
vergen/e ed mte.^e che ci 
permettono di lavor.ire sp- 
ditamente (' di realizzire un 
pegni di grande importanz.i 
' jx‘r la eit»à » 

Gli ha latto eco il privs'- 
dento della terza eonmiLssio- 
iie con.siliare. il de Guido D' 
Angelo: « L’accordo lia coni- 
IKirtato un’inte.^a .sulle linee 
genera!’. ades.so .,1 trattà di 
specificare 1 provvedimenti.. 

] ritengo che ciò p.ossa avere 
I grande valore per la città, 
i e che [xi-sa e.ssere attuato 
anche .subito un rilancio del 
Tatti vita edilizia privata ol 
tre che puhbl.ca. sonraltutto ! 
con la variant" alla norma 1 
tiva del PR, che dovi a e.-x->"re | 
latta al pai presto» 

D'.àngelo ha pn-ci-, ito che { 
.s; tratt.i di coii.-,entire int«‘r , 
venti .sul patrimonio (‘thlizio 
ea.stente, e di intervenire con 
linanzi.imeiiti publhici che -,1 
annunciano co.-,p!cui con la 
recimte legge decenn ile .sul 
la ra.sa. per una totale ri I 
.strutturazione dei quartieri l 
degradati. Per quanto riguar | 
da le opere pubbliche D’.-\n- 
gelo ha au.spic.ito un alf'ii- | 
to programma ed ha .aihito 
indicato l.i ->ua proposta prio ' 
ntana n“llo --vincolo della i 
tang('nz.a!(‘ .1 .Mergellini (co 
.-■to 13 mil'ardi: Di D'muo ‘ 
ha replicato che un’opera del 1 
gcneie è utile, ma va :ns<‘ 
nia in un quadro piu 01 ga 
Mk'O (li iKiti'nziamznio di'! 1 
tras|X)rto pubblico inte.-.o si.i 
<’ome ix).s.sibilità ai mezzi pub 
bhci (I: (x-rcorrere Tauto-ìtra ' 
d.i. sia come realizzazione. ' 
per esempio, della linea tran 
viaria tutta m --ecie propria 
da Bagnoli a Poggiore.ile i. ' 


__ 1 Unità / venerdì 4 agosto 1978 
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Contin ua il dibattito sull'iniziativa comunista 

TI segretario regionale PSI: 

« La DC non rispolveri 
la sua arroganza del potere» 

Buccico conferma la posizione della sinistra sull'Ofanlina bis- no 
allo sperpero - La denuncia del PCI del vecchio modo di governare 


Dopo la chiusura al tralìico di piazza S. Domenico Maggi or 

Le ìsole pedonali ? 1 .-^_ „- 

D’accordo, ma ora 
pensiamo a! resto 


I.\ --iH'i iiiii iitu ,- .ind.ito m 
I ixiilu 1,’Mi/iat \a <1,1 CiiMiii 
j uc (Il Kciiit.ii-, Piazza Sa.i 
Diiiiu-nuri .Maggidic pi-i h 
J hi i aiia dal p.iix lieg-gui di .m 
, tu c (Il chiudcic al ti-alluu 
, ((lai s,ib<it<i a! lunedi m.itti 
I Ila) la zona (.na o-taiitc. è 
stata .salnhtla ( lìn s();ldi-,|a 
zioiK- da abitiiiili c turisti. 
•Xiiclif il Fondo .Mondiale del. 
la .Witiira (il U’.U'.Fj l,a 
espresso il suo apjirezzamcn 
to ed ila invitato il Comune 
a proseguire iieli’miziatua. 
•Ma non .vcvio mancati sugge 
riiiicnti e critiche da parto 
(Il (ommereiaiiti e;| artigiani. 

(’ei to - dieoiKi i <-ompa- 
gni SeaiahriMi e i)i l‘orz.io. 
delia sezione PCJ San (ii.i 
sepiie l’orto - iii 'giio sanh- 
Ile stato se (|uesti --uggeri 
nienti los-ero venuti prima: 
ina non (•<'• stata Toic.isio 
nc. K’ mancata, mi.itti, ima 
< onsulta/ione più ampia del 
le orgaiii/za/i(ni demd'. i-.iti 
c!i<- (Iella zona e dello ste.sso 
Ctiiisiglio (Il ((uartiere v. 

■Ma 1 .i^sessore compeien 
te. D'.Xmhrosio. lo ha detto 
cliMrameiite: ciucilo di S<m 
Domenico .Miiggiore ò solo 
un e'iK'rimento. per vedere 
!a reazione della gente. |x r 
raccoglierne i ((imnieiiti e 
per andare «ivanti. per esteii. 
dere semiire di più r.nter 
Vento nel centro --toric-o c \| 
lor.i — aggningo.io i (omp.i- 
gm -- (■' Ixile (he (jnesia 
(onsultazione sia avv lat.i al 
più presto. II iirobicma. in 
fotti. (■> die (|ueste inizi.ni- 
\('. anche se p()-,itive. devo 
no .sempre fare i conti con 


Un 'inziak' m.( ttic l'ino digli 
oper,Itoli tioiioiinu. s,Kei.d 
niente (|tia!ido non h.iniii» 
oto il modo (Il p.irtecip.u e 
(I'Iett.niiisite alla reali/z.izio 
IH di I progetto V. 

Il fHn crit.eo è foi'e R.if- 
fac e (ónda. propriet ino 
d( lia librei i.i die .'t,i proprio 
i’i Pi izza S.in Domenico 
.Maggiore'. 

- Il progetto — due v.i 
ridimensionato, ix'rclic'non m 
è tcvuito conto delle esigenze 
(iei commercianti, i.a man 
canza di pardieggi. infatti, 
non fa altro die scoraggiare 
la clientela che viene da lon 
tallo, dalla provincia, (^n.ndi 
— eoiiclnde — occorre una 
rev isioiie iii'teme i on il coll 
sigilo di (luarticre ■ K' g 
( onimento anche della 'igiio 
111 .Siatnrdiio. pro))riet.iria 
del vieiiio h.ii-, Kd è d .,,11 
so di una petizione che ha 
raccolto centin.iia di lirme. 

,M.i molti altri sono di di 
' er.so avvi'io. -Sono certa 
mente d'accordo per la ehm 
.'Ur.i al tr.ilfico della [ii.izza 
dal sabato al lunedi — duc' 
.Midieh' Dui.mte. profumie¬ 
re-, con un negozio in Via He 
necletto Croce. .\v rei delle 
perjjlc''sit,n pi'io - «iggnin- 
ge — -(• il prov veclinieiito do 
vt'"e essc-fc' c‘'t(‘so anela' 
■id altri giorni, ("d infatti il 
lirohlema del carico e dello 
scarico delle merci die per 
noi è importantissimo. 11 ti 
more è proprio (|udlo di non 
poter più effettuare — [X'r 
1 divieti di transito <» di .so- 
sta — queste oiierazioni. 
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li .‘■1et.ii lo ri'giiin.i t .--o | j 

CMll'.ta h.IIg H U'C.cO e .il I (li 
'-('ivt'iin'o ne! ciil).t"i-o polii.- • m i.- 
co --ullii Rei.'..)iu 1 011 uii.i I elle 
lUllg.l (lichuil .1. ione H.l. . , o ! pi ei 
mdividn.i due (ondi'.o n e-, I nc 
.'('Urlili' 1, I, i pi i||i, , IH. ; , Hin 

l.( Denioc;,(. i.i (’ii'iiaiii lu»» I nait 
lls()o!ve:i l.i eo'idde'.l.i i ai | del 
rog.nni del po'eir» ioni** div' 

ha l.i'.U) pei il Di.ijefo .'l’t- j ne 
culle di'ile zone ni'eiiie e ( oni 
coiitemooiaiu inieire non ij 1 

olnneninu) spmt>- de.-- n.ip' /.,,n 

‘'■•'(’-i e ni .fiondo Piovo 
che la mota de I'.,'; v.' i nel 1 
T| gnniM e del loiiMgno .-i ' ' 

j muova M'inpi ■ nel!., (hu'/io 
I Ile L"ll.'-a» .\ qiu.'in puoi.. 

Bllceii o 1 a'oi d 1 n. 

I del pioze",. _>] I i„. ic ! 

ll'tl e 'Ul'.l i.t ■'niL'M.i P 1.1 ..0 |! ,, 

4 iiM '.1 .( -ui > ' 

h) •'P.-'peio ne teiiL-.i e„po J. 

I.i nt IO leggendo l'il .uP 
'-'II.indo il .'lo ,,'te,’-j 1 111 ilio ! ,, 

I pei I Gian’ , 11.1 .. I , I 

( «Pelo - h.l .iggiunio H.ic ; .'i'i':'. 

, V' " ' III ' I < In "1 

, d.tll.i co.-.t ;t .1 non, dell no.--I ! 

I P n av.inmi.i •.u'fe e 1 


I '.t 1 ' H ‘ cnii nt e .--u. 'e 1 i 111 ,1. ’ , in 1 
i (Il V II it : ( il e ilei le g i o 1 p 

‘ in I.'.',- (.'.I,'i ( iiiiie pe ., , un 
j ellettl neg.divi t.i pei ;n.i iene 
pi ei lii'loiie in.in’enuM di' 1 
I DC .ill.i p.n ti t :p l'M'ie o, 1 
' t oniun .'t. ,i!l.i g.niiM i .'cm 
[ n.ile e (unndi .ill'.i'tu mone 
del piogi.tinnì.i, non 1 1 1 
d uvei,) nit.l't! .tUIts-'Cl IVi) 

I ne d.i p.ii’e de. (onui.it'. '. 

1 Olile I a O! d , ,.| I orie.iiiienl e 

D Don.Ho nel'.i 'ini du hi.n.i 

/.Olle 

' ('ilio ne! .1V 01 o 1 1 , 11 1 I, . 
i gl.‘Ile I I d.i d .'[ ngoe e .-..n 
‘ he n ’ un'.i , 1 -,>'no ,1 , • , 
.-'Oi.iii da 'lUoiano po'itp. i 
1111 in e M.I ! e. e, ut ’V o tei -ato 
I Oinp e.N .'0 e l.t .' I.t (Il e - .ai,. 
non .'lino .1 11 .il'e / , ddi , p.,, 
dii' 1 ìv 1; .1 poi .1 a ,i ili, 1 1.1 n I, I 
111V1 1 e 1 on.a j 1 1,( e 1 o ni11 
■> "11: H.l ! .1 gami' ni!.11 ; !,-u 

e 1 O (lU.IP.do I a ()' d.i .-he .ini 
IX) o tempo 1 'Olio \ 1. 1 , 
leggi ed .idi)'’)': piove.'I. 

menu nnnoi t.int 1 c r , ., , 

Ilio .lg!l un. Meli'. Dei , 1 • 1 


P n'.tv.tn'mia ère j ‘"'dia.,. 11 ., h gm- pi , ■„ -n.-: 

gioni d'iMli.l (Olia- 'O'io .imo dd'< pnxednie p, .- 1 

iWU’lir E rrrixt . V ..rei . ... Kìmui pnho.u i jl i)..i io m 


- 


• Il probletiiii C'i'te _ 

(ommeiit.i il pnipneiario del 
h.ir Xigrielli». >empr<' .n \ '.i 
f loie - IIM h.lst.l Silih-i-'i 

organizzine - -- I.'imp..i :ante 
- - aggiu.ige Luigi Lombardi, 
titolare' (il (in iistoiMiite pz 
zt'iia — (' die iiisu'ine .dl.i 
( linisura «il traftuo si prov 
veda a'i,!a* aii.i ciCiiz.ione di 
nuovi parcheggi nelle zone 
limitrofe' t' iUl un m.iggiore 
(oiitrollo (1.1 parte dei vigili 
c ixilizi.i Dello 't('"0 p, 
Ieri' (' anela' Orc'te l’i'.nio 
l'tol.iri' (Il iin.i diti I (il iihbi 
liiiamento. I n )x)' di (.inin 
s'onc --1 infiliti crt'atii do- 
mcniea scr.i per r,i"e'nz.i di 
vigili urbiim <' |h'r l.i < .1 
rcn/.a di segnaletica. .Sono 
• •onmu'iiti / .1 I recido „ nit':! - 
tati, e dai (|uali emergo una 
grande disponibilità a eolla- 
Ixirare'. 

.< Questi ed altri suggt'n- 




iiH-nt — c omnientii i! < oni 
p.igno Si .il.thrini d. vo.m 
• ■"tic v.igli.iti 'iih.to d.i! 
r.tmimni'tr.izione s.' '' ii.n 
Il per un modo o per r.illt,) 
l.illl'V e' (pie'lo primo tent 1 
tuo (li dmi'iir.t del ^eiitio 
•-lorico. iillor.i 'i eotnpi > 
nii'ttt'rebhe (iti.il'iiUi .dir , 
intervento p'ù diffii.^o , d ,,t 
Ikoiiito». «(Quello (he bi- 
-ogn.i evitiu'e — iigguing ■ 
1.1 eo;m).ign,i D. l’orz o — e 
infiliti il limitiir'. ,t nitei- 
vcili l'pisodiei. g'.ICC.Iti 
i uno diiir.litio Oi cu: le .-i 
V et e ,111 iirogr.imm.i p n g, 
ner.de ni cui o!tu .il]',i dim 
.■-'irii ili triillico (Il (erte zo 
Ile si pi'iisi pine idln imi 
lizz.iza.ne digli sixizi. \d 
uno (Il (incsti progetti 'tui 
mo l.uor.indo d.i t(ni|xi <• 
Io iliustrerenio .i seiu iiibia . 
<111,nido allestiremo il fcsu 
vai di zoili! deirLintii. 


lWÌCIu' V l’DlKl.l ' . »)|) 

t* Utllf poi I .»] IVI 

pjohlfiiii (U IKl C:i!ììpuii.i 

! r.ue "v I .Ite " ( ile II.ni.IO •.,, 

I 1)0 '. s.ipoii' (I. .si 1 inn ■ r di' 
I e ineCfilllK .1 (in e' Pv .1 1. 1, >0 
I 11.1 le (Il (|U.iIelle p 11 ' p o > l" 
I ipa" t.i una po'i'iii 1 n, I 
1 ODI ;ont 1 dell ni..n.iMv 1 i-m;.; 
ni.st I .Mei'.ic ig'i.i pe' o e.a- ,! 

1 Olili).Igni) Hill e li) :it)i> i (..{ 
*1) IK'll.i (ieiiniicUi ip'oio. I . 1 , I 
le (il -i im ioni , (le I, . 1 . 

gu.fi' •/(• (i, 1 >,icH 

ginn' 1 nel . m lOiiip', -.o e.i 
ni p.i 1 la u a11 de!Tni. 1 .*.'■0 

I |).>hl 1(0 (he .,(1 ,.'Sit 1 1.1 • I 

I pi ('.salenti. Itus'o. .1 segno d 
I un.i iiK'i c.in e I (Ila-'’ p. n, 
'chier.anien'o t> no)) 
vi'r.iiiienti' e'e •- non p m non 
I ini'occ iip.iie che 
I le il (pli'sloni (!(•( l' Ve (.e'io 
I .sVilnp[X) M'gion;i't'. (P ironie 
.)d mi movimento d; ip 1 .s., 

I ' he h.l indic.iio con ! 1 sp.-i 
I ptee:-! puii’i ih 1; o 

I (Il niui 'Il■.tll•g..t mio'.1 p,.."- 
I telo .'V ’luppo p 1 ihp • \ o (I. Il 
' (’ un)).i , ,)ii' 11111 -opi ,(• 

'litio (l.i pitto 1|. I p., I 

, h’u-s o, ( . 1)1 1 V, 1 1 ||| - I 

• '( eghendo s': .id . .j- a 
I 'Ir.ite.si t.dlinient.ii 1 ;• ( orreit 
j (io .d co.po d; m.i'K) in 
i 'ig’.o. no,’ t.ieerido,: ttov.iie 
I (pi.indo (ICieg.izioni di ' u o.-1 
I '0!'i o di .'ind o 1 inP ■> l-aH) 

(hsClt.'ie d; (jllcs'l !)!Oh'...P.. 

1 Ija con’iaihli/'one. ,,i .)'n 
I m.i e im d.i'o ohici'ivo •■ )) • 


lavili 1 puDD.lil .Il p..i 1.) 01 

lorm izioiie p:o.'e.-^'.on.de, .d 
l.i Ic'gge org.mu a per le opere 
coii.segnt'ni: i| leiieinolo del 
• >2 .dl.i del .111'to'ie uni p.le¬ 
dei p.ii er. [)(" I ut M gl; ,1 u I I 


' piogt ; ' 1 .sp,., un, „ 

I Hip 1 a o h , co;u lipo .r ; , 

1 in. nido i he .< 1., ve;!.., .! ' sul 
' e i.'-e .Ila he pei.-ln' ’iipn.v 
, l'il'.'iuo <• .tpp t nia nto ,s, i 
V Olio so;,. ,, i,, Hhe t' :i t 

I leliiente. un -t'nM m.-.-'..'.) 
"U ev ,ino , fi 1 .ito di O't.(.'.) ,1. e 
1.1 soltiz Olle Pilla.I ,1 t.iggiun 
' .1 .1! I.i Regione e .in,'he i .• , 

I it.i .d , onmtu' ,1 N.iDi.li 
I dove . P ohi, nn - e. liulo 
I Hill 1 a o - .,0:10 di p,i 1 1 ., i;n 
' |)!i s'it.i , >ia 1 .i.ino gh . if'.': 

■ ipi)’ l'toiuhnienti >1 

I r eJI et IMO 11 gioii l',. 'I. 

, 1 .di -' I h.l ini 11 le 1, ui' o 1 -tt 

Hci, l'.i |X)'ein.i,i (O.pio 
iHUiiit imi l’.si .s. , Oli ... 1.,.,,, 

I 1 .'leinpoi .Ita 1 d.i iii.i, .t '..iti 
1 he ,'pi-s.'ii 'Oi.o uii.i.n.,t per 

I l.i noli in,.' I .111’ .1 I a t 

' 1 on un 1V ili n' 1- 111ei 1 n . l'o 
p.opi IO ilih.i'i .tu (il I li'V : 

giOl 11 

I' piev pe. o.ggi .1,'., 1 

to ., 11 ., pine nu-ui I., . ,, 1, In 
■s one dell., p: ev '-t.! -il,, a 

pe: t.i lunedi 1011 le di.ni"0 
in del!., g'uni.i PCI. l’.SI P.-ti 
Nell e-eeii'p. o. .ii(-.tnt() 

■'te 1 1 e lo: . e poh’ a la' eip - • 
la .incile d PRI lalio’ .indo 
(Usi la 'iiiig.g 01 .ine nn) • 
gut'iuio .-nr.i .'ti.td.i dell 1 ipA 
■r.i le Ione po..tiilie lUne) 
et .d 1 he 


Nota del consiglio d'amministrazione 

L'Aman replica alle 
accuse di sperpero 

Condannato anche da PCI-PSI e PSDI un fu¬ 
moso articolo di un consigliere comunale de 


Tra gedia dell a gelosi^eri mattina a San Giovanniello 

Suicida dopo avor sparato a moglie e amante 
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Difficolta finanziane dovute 1 
al lavoro saltu.irio. una ma 1 
gra ('sLstenza tra.scin.it., m un' I 
unica .stanza ai primo piano i 
di un cdii.rio radente e .so I 
vr.iffoll.it,., la gelosia morbo ! 
•sa |>er l'altro coniiig,- ieri I 
mattina Vincenzo Sciioiio. di I 
•)8 anni, ha .-jxir.ito coniro I 
l'amante della moglie. Raf i 

l. it'le Cip'.illo. di .53 .(iin., fxn. I 
I a ca.sa. .sotto g|. ex chi de*. | 

Htd: ha c.-plaso ir,- eolp. 

testa della donna e s'c am j 

m. »;'.Zi!tt* con un colpo .volo. : 

•d'a U-inpia ’ ' 

* I>a l.aged ,t ,- .l'iVci p,, ;i, 

: un quaiti(-re p)!xi;.irc. s 

I CìioViinp.lelio -. dove Ut gì 
, v.ve in '’.i.'i- .il iiiii le <it !i.( 

I abitai)...t.v cj.j. ;.tig.u.i,.o 0 

gn; g.oino V .;.-,nzve -’i , 
gl.e .Man.! .S, hiopp < Ten'.i;,. 
eniu', d.dl.i qn,!'). .u, ev.i .1 

i.) diie luii. G.(/'. .(ii.i.) d. ij 

( C<(ri ). n. 7 

It .‘1 ;i;.idf.p'v ...,i I 

l< nU'O.'.'a ' 

. :).u i.i'.e!T .1 (.1 d«. .-iO il 

I Jiorrc f ne .. iij'to E' isn'o 

d.l (as.t p.*e.--o ( S. 

■ 'Ot'o 1 .!t).t i/.oi.e chi 

'* ÌH'il'.Oi..»*(j t.’i» <i,tr 

•’-flond.. -nei ; .1 g 

n..ic(hine H.l .(M(-.-o che qne 
.'li ii.'C..", TX” h) ha .egli 'o 
fir.l* .,1 fi Po..'l Ro-.'i . r). , ) 

!o l.a ff-rni.»’.> R ili.te t- (', 
n-Iìo h.( < i)n..n.-..t'., a n i 
ter«- <0.1 .1) ce,-(,, -.c j 

d c.zr.'..l'.cer'i> < i.-- I, .-t*-0 
-’.econ si.i n.og.if o-, ••rm: 
n.r'a dt qj.«. II.,-., e ( I'- 

In. .u.c-..! n.o'.-.o d. t.s 

.'c'.'e co-i .scf*'.\.).'o 

Il O tV .:i.C;V .s'.i g ; , 

* ”cd'jto. n.a e ’.-j**,-, -1.- , p 

.'■oha un., l).-ri " 1 r.i h 

1 o.n la n.aTaol.i er-.itr.);: t" 1. 
e gì) .ni ,sp.4.-.i'o n.it- 

■'e c'p: I C.pillo -: r 

•*'■c.'-o ..!’3 "'-rr.i rz.D.'o .ig , 

* i b.v.i ."'.o .-ri .(. '.s-rt-. .vb- -. 

■'e i le.- ■(. vfnv,! ,s))-;o..-'0 
ri.i .) rjni p„,. , , 

1 ig'-i'e ri Ps Dir. . 1 

i-'.it.o, .; :t-r.:.;e ... ' 


' \ iiK't-nzo .S( U()l‘o lui (’-plo. o 

I a di.st.inz.i ravvicin ,1., trceol 
Pi. (he iiainio ragg.un'u) 1 ., 
! nioghe alla Ironte Po. .s. e 
I puntato cc.ii Iredcla dele.-niin.i 
zione l.t pistol.i ,,.la tt'nip..i e 
j .si e uccis.) 

I I vicini .'OiiC' .tci».,s. litui 
donn.i hi! pie.so m b.,ue.o 
j C.(rlu, per tr.isc.n.!; lo vui .1 
pai in frc't.i ixxs.s.b,le d.illa 
I orribile .s.-en.i (jiialc.’a .il'io 
I .s; e avvu-nutto .u due (o.'-pi 
I L.» donila, che icsp...,'..! ..n 
I cora. c' .sl.,i.! sol (-'..It,,. meli 
t r(' coti un t.izzohT'o It ci-r 
c.u.t di i.iinp'I..1.e il '.tiij.a 
P.i'opr.i. ;i.i-n're 1 'f,.rr- 
■'.'r. .'t.ivano ■)•■." •1,'. d < 
.X).i<,.!c t g..i r.i nn,( pi:'.,i.’i.i 
li'- 11 \ oi.i.n e, , ne n.i i. .1 

,s )o.''iit;,) Mir.i .'-> n.opp.i .;. 

o-pto.i t Le .,ui- 1,1..ri., .0... 

.so.'.o g. il-, . 

h 1.1:...!, ; 1 .!p, . .u 1, 

.1 er.Cla* (Ut p.'-. ., ,,ii-e 

« M.o p.iiht , ;i,.,, ;i. tri:, 

— ii.nli-v-s.a 1 or, ,, l.ii , n.e 


ri.i .1 cjni 
1 1 g*- e ri 
i.'.i.'.o. .: 

( 1 .1 
I V rir.i 
r.v .i;(- 


.ig. Oi.h, Ci.*)', .i.’.i., gl.., (]. , 

ri’.'' .‘:g;i — in.'.i ..i;.-) .'pe.-, 
,sl ) 

H 1 .,..(,,.".1 ;.ih j,'-, i., . ]i 

C ..1 C.I ;, ’ •• . ( 1 . 1., . 1 

:,.-n-,!re t quiti'.i t 

•' I ,! p ' ;■ ,, 

( otT.p.’-.i'.i n..-,: , j. 

•-.! (h lU* a ! i'i; ; , 

f . 1 . 1 

■ : o < )- (■ 1’.. . 

:;..o :.-.T.-i.o . .'..na''.-. - 

P.ii.g. ..•) 

giuir(i.i..ri., ; n'.ar.'C : 

gg.'-o Ve.'re.'.g.i il'! (v.l. ...s 
.S'tr..i;r) ,j. s.,.i C.i.lo 

tl.f ('.'..li';-- ;.t c.(. sg , 

cc r.i - 1 yv 

•Ve! pa. 1 / 7.1 ri ...1 .-s (io 
•..1.1,,; e P.„.o (1,\, , 

n r.i .,1 '.-.igiri.,, , 

v > r.’ .r. 1 't. : in';.gì c t. 

-s'.:".. r r.i.'.:( ,i ! ;ng r. 
,i!l 1 , ri,,,. ... p ;o 

.'-i.s',(:e 

-Su rii i.'ntnr.i 

7.1 i; li'i..! (le ; ii.g. . , .1 , 

< .1.:.- c 1 , , ] . o , 

fl.r tt.Z. ’ .-I i,. , - ...A-’TS 


« G 1 ■)).•: IX I (I, 1. „ 

I I'. (|ne.''o .1 I .-Mio ri' un ,ti ! ’ 

I 10.0 ,le , Oli' g|.e|e (oiinnui I 
I De .-\.e .1) .ipi)ii’'ii le, enti 
I nit'ire .'111 . .M.iiMio » IL. 

! .sjierpci. .s.uehlK'io , i.mhoi.'i 
! ' Ile T.iz.eiul.i le (|uni(l’ '1 
I ('omuiU’i (oi'.i't.le ,1. piop;; 
I aiiimnii.'t 1 .l'oi. luutiiilo iigrie 
1 )).ino .1 (otui-gn (il ''uri.o o 
a sopìiiihiogh. .» nuiiua.trt ., 

eiul.il. p,’i |x)ter poi coni 
p.vie (pie.il sd'l’e lleie.-v.sl; e 
.1! ni.gl or.inieiro ,1,-! 

I |)’.ll)h!.i(. Lo 'tcs'O .-X.e.Io 
■ I peli) ..on ... , .luit pii occti 
p.ito (Il ))!en,leie loglio e 
penna e , 1 : (lemm(’..ue i)iil) 

I lil.canieiiie lo s(’.uuial() riehe 
I '.ipei l.qu.ria./.oin ipiello rie!:,' 
pell.s oni (i 0!() o tn'ti le .1'; l'e 
s.tu.iz.oni .moiiutle ire.i'e 
anche nel!'.-\M.-\N ria p.i.-'a'e 
ge.s' on . 

-M.I e '.'iiiix) .'Dtfcuo co 
1 'g. eie qne.'le , ,1 .il'i, con 
ti .iri(liZ.o;i.. ini.iiitlo .-a clic 
per alcuni con-igheri comii 
n.il: Tiinii'.i preoccup.izioiu’ i' 
quella d: l.ir.-,: un po' di 
1 piihbT.cita z\d All'ilo, coimm 
que hanno r:.spo,sto ieri la 
I ste.'.'d coinmissiuDe amm: 

I ni.st rat rat' delTAMAN e i 
giiipin |X)lit:ci aziendali d,'! 
PCI de-; P.SI e del P.SDI. 

« I..1 p.ir'enp.izione .1 ,’nn 
gics-.i .ntern.izion.il: — r: 
.'ixinde ir.i TaTm Tulfco 
.'tiUnp.i delT.iz.eiid.c - .s; :n 
cpi.idra :n una .scelt.i di quii 
hfic.izione tetii.c., degli org,( 
ni.'im aziendali e 1 .ippre.sen'.a 
nn iinixjraiite .'triimeiito di 
aggiornamento e di .scimh.o 
d. esi)er:enze. In q.ir.sta ott; 

(.! e .'tato amile avvt,!to con 
i'iiniver.'aa d: Napoli un 
programma d: collalKira/ione 
.'in tc’iiui de;!., « n.,in.f.c.,z o 
ne (■ ge''.one delle ri-or.-e 
d.'' Cl’.e 1 < l.e 1.1 '.*1)1 .Po .!(■ 

I')g..n.enio pie. )) .1 (oiisgl.n 
i..,/.on.i.e (h-l.e rt'ir.'.c- 
I r.) s’ ’P..',1 ; , o”.'ig' e 
re eh r.'.of r -’ ..1 no — ìxt ni.., 

■:,ia e.s.’'.-e’' ’llfortll ,7 oì.,. — 

, ur. mii re ’ i'om- n.-,.-.-.) ! ., 

r e.Khi ri (ja.tn’o 1.al og 

g. mn.(:'('> d. . 0 .; .5 n,i.'.. 

i.'.ii)',,! i'(i;!.;ii .s'i,..e .pirni 

n t‘r., > h.l f.i"i) ir.-\n;),re 
grp.' — 'Crivono :i,•,,(.■ 1 

-’.-upp. ;x)l t.c; .i/.end.i.i — 

< o...'rìer.iit- lon;.' .-jx rtx ro 
‘^'.x-*' (hi .ir.eie -uno tl.i r 
’ tu..-.-.'» e;;.,-.:,:: 

• p.", <1 i'T. < p-rc’l.e l'.ifq i 't- 
TOT'..' d. n.H)’.. •• ni</<hrn” 

’• Ci.o.i.g 1 . n op:>)s./.o:e .ari 1 


"" 'gl 1 ! ' o .t/.et’'.! I, - ii’o ,h i;,, 
■"‘H p.t . .1 ' ! ;x ' .111 • ; 1 ’H) ,!i 

! .\ .M.\.\' (! e", , ., 1 p , . (1 

1 Oli ' lemp. », (I r .PI'I) e ri, e 

< Oli' nin.i 1 (lo, n'iienio - - 
* !h' 1., , oiinn ss Olle gintni 

n.'II.P ii, e e.s’enri.i quc'to 

1 1 rei'.o .111, he .,gl: .l't r' ..Ve 1 : 
.(Zie ttl.t : 1 oinpie. ; quell; g- 
I (i.’l.i ! (’l I .indo ; |). esupjx) 

’ pei nn.i . riuz one riel’ no 
'evo.e (h i .1 .1 .iz eiulii'i o. 


Si ni Ili 
alili (luD 
cantieri 
a l’ianura 

Il I I lluiIIilUi 'o'.o st.Pi : 1,1 e 

po'ii 1 s gilli .1 (I a 1.111;.en 
• ih.i' VI <1 un .1. ,i!i.) .ire 

.-'a'io ,id \'liuiuilo l’.ii iinlx) 
(!. 3 ) .t.iiii I ' tn.Po ni v .i 

'1 r.iv I I '.1 p; ,\ .il.i <1 V 1.1 C.iin 


p.Olile. I.'.iliii) .1 S,i 
\n.i 1 e ' Io in v ..1 I 

Hi l'S. ll.l |, I 1 I I ,| '• 'ili I j 

tale '(). io s* ,i' 1 s# '(j 

nuiii :1 .ih 1' V ; , (I 

(il I.IVO'O 

X< 1 (l .e ( ,ei' I !*' i.iiti 
l.ivigo tu ".lite L ni. 

SI (| Il sir,)'. 1 s.p .1 f n»)' 

nut ir \11 op, I .iz -iiie 
p P'ìi I ip.po gli ,1 g, • a . 

I ) -1 ; I ;'Il : ( .11,11) 11 • 

i l'in i.igti'.i ,i !’.pzz..oI, 
g.li li'b.n'. 


S.ilVilto ( 

.. 1 I 1 : 1,1 0 
ni lino ( .1:1 
'•■(] le'tr.iti 

I ri .It' /ZI 

Ui HI I • .1 .1 ! 
ni.Pe .ah 

niO".) 
iiie lupi <> 

1'-. (Ili \'f 

II • "i (Il h.l 
• oli e ! VI 


ad I.scliia 
cnnccrln 
(li XciidiUi 


n (»:);>j:'.7.0: 


St.'^scra c in pro»jrDmma il p'i 
mo dei duc coiiccrli «he <1 cari 
tjulorc romano Antonello Vcndit 
II. tcrr .’9 nella nostra provincia 

Il primo spettacolo — che fi 
svot«jera nello stadio di calco d 
Ischia Porlo — minerà alle ore 22 
Ootnant sera, inirecc, Antonclfo 
Vcnditti SI esibirà a Castcllamm» 
re di Slabta dovc suonerà — I*inì 
/lO del concerto c fissilo per le 
ore 20 — n-'l campo sportivo 

* S Marco *». 

I bDjlietti per rnlra'Tibi «jli 
speltfcoli sono in vendila presso 
le sc/iOni del Partito comurnsta del 
Is zona c neifj lcd:ra2ioic napo 
Ictana dei PCI. li pmxo e di 
I tire 1 500 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Ogg; - 

O.ìj::..,'" .co 1) 

. ..1.., B .1..( ,i ). 


/lg‘)-'0 
. ...LO ♦ ll'j 


coniugi Scuoltc/!;^l'^,.a!“■!^o?l^."cu^“^^ dllU'“cas^d. * 


I v nr.i fi l,.,'! -o -, , .r 

r.v.pc- r • o!',, H, .x')-’eg 

g-iio 1 aa'o ri .1 

■ait-l") ,i;..!.e :;.,icrì..n,v 

rt.*- er.-» [xir. l.egg .p i vig”. v 
.v; m irc..ip.eri'' vi- r.is, H.i 
aperto i! por'ri.r. l; i -vL io i 
‘ re*-,.! I gr.id n:. -...ii d-.-. i., 
ine jx'rt.vn:) ri,-..,..'i .c •) ir’i 
del s-jn r,'.ii.'.f<.tn4 !.. 

’c'rrr.o s;;]ui [Xir' i. n ; ri, ''o 
mr gl.e qufho rhc- .p.,-..', 
f.Pto r L'no -Ji-'-'s-)» hi 
1 ri.vto \ ince.iZo S nfi''o ig.po 
1 r.-indr* ri. .tve.- .s'Io :er.’o :1 
' C.pull.a U- -ari, h pi eoo s-.e 
j chato 1 due fig'.i Govani.., e 
j ’-J-'Cit.v d. rors.v r.f,ig..,ri'\'i 
! in cas.i di Ulta virin.v Girlo. 

invece, e r;n..i'to ..ni.xpr.tx/ 
i lato a g.iarriire ; riae gen.'or. 

ll.l’ i.t;g,cv.'.:Mi 
< I.mp.'-ovvi'.. j>).. g.. 


-Su t/i...;., rii i.''.i;nr,i 
7.1 q le,..i (le ; i,.g. . , ] , 

< .I.T.- Pi , , J . , 

in >■ I !.. (u, ^ ggiog-T 1 
s.l^ .in ,1 o'r- ..)'* o 1, * f *1 

•vri .n.i ri... i„gi 

.'O:.') '/(ha..0,1 ri<,v, 

V r'eti/o > 

‘ t ipp.' p.-o 1 c jgi 1 Si.; 

■/ i.n.i .'jx-c . T... 

:i • . • 3 - -.o.'-.'e (!.'(; , 

,,:.'.(ii:,i .1 tuo ir.Pt 

N’./o .1 -- li, .-or.'o ri j, ic.. 
:r.,tu ~ perrf.t e d; tCi.. 
r-€ 1 .VO p 1 ,-.2. :o II e'.Te 

Carli :i 1 (rie Jr.'.se , 

s -IT» ri 1 L'gf) f ì i • r..- s 1.1 ; 
gr.p -) -1- n.i .arron'f-nter.innc) 

q usii.lo .'.i.-z, n. • t j » 

•Menir/- vie..e ri.iHs., li nor 

1.1 rieri., c .V.s,, (L ). li,ili p 

ge.uio rcnm.f-r.ta «Dv.ev.i 
n: I .mri.iri n 'i-.riegg..sf.i", 
riotn.ini, .1(1 Ag.'opoii ri., zto 
N’.rol.i . 


BOLLETTINO 
DEN50GRAFIC0 

•N' -. t, v tv'T i ). ,.i* r.:i. /*'. 1 

!.g Osi . ri, I ( ria'. .(7 

CHIUSO LORDINE 
DEI FARMACISTI 

"LO ',1 ri». 1- 1 g'i .1 

;.i'o-:ni I ptop,-. l'i.-.f; 
g. 1 Lh i .< . : 1 r: t-r.i ;:.,) cl. 
p r e Pi. g.o.-.-.o 7 ,ri 
igO''o (.-):;.prc-o, etc, 
che mi g.o, III h, g; e 
r.'I qa.i.. : o..,-. a....o 

g 3..,rn.,-..'c. 

LUTTO 

•S. e 'pe;ri , ri ((.:;,)rtg-.o 
.Xi'si.Kl.'O .J.irii-,.') A. t.i 
n..ì.,ir. g.'.u.g.ir.C) e p.n 'C.. 
;.;e co.'iriogri.i.ìze ri'-: <on,u 
r..-'. ri, .1.1 -/-zior.f .- 5 '.ix-i:.i 
e rii i..i rc-'.l.ìz.o.i-s rie I L'n.t.i 


Vito Faenza 


FARMACIE NOTTURNE 
Zona Chiaia-Riviera vn 

C.irri.ii'fi 21 . R.v.rr.i ri. Ch..iui 
77, '..,1 .Merzei. n.v 148 San 
Giuseppe-S Ferdinando: i., 
Ru:rui .348 Montecalvario: 
p zz.i Dante 71 Mercato-Pen¬ 
dino; p z/.i G.,r.t)!'rti 11 San 
Lorenzo Vicaria -Shiz Cen- 
'-..iie co.so L.ue. .), t.ii,ita 


■ G.i i.-.()..i gl Stella 

S Carlo Arena i-o:.a 

.. )!. > ..1 .M.Pe.'rie; 72 co. o 

I C* 1 . linltl g'.-i Vomero Arenel- 
la- .M R r.( e li ì'(-i: •. .a 
I Gmrri.uio :44. a .Merlla- 
!.. .li. V.., D l-f,ri'.in.t J7 '.ui 
-S ruone Mn; m r,o Fuori- 
' grotta p 7z., .Mir .V.'on.o 
Colo.'ii.., 2! Soccavo. '...1 K 
Txi.i.i'o : >■; Pozzuoli io so 
I riPr-r'o 47 Miano Secondi- 
oliano ■> .1 Mo' . -o ■* Po- 
sillipo V ,1 M inzo..i ;.)! Ba- 
griftli- p z/.i H.igtio!: '..ri Pog- 
gioreale c .V J’ogg.o.'e.i.e 
;.i 2 Pianura vF*..e 
■ Chiaiano Marianella Pisci¬ 
nola: < Cj.'A l C:i .i..i.’.i) g8 

NUMERI UTILI 
Pronto intervento sio.pir.o 
: 'omu.i.i e ri: vigi..ii./., .nni.(:i- 
’.tre. ri.ìi,e o.-,. 4 rie! m.i't.no 
.i.le 20 ilci’ VI 3 Li), tc.elo 
l.o 2'qflI4 2;K 202 
Segnalazione di carenze 
’.g tfv.ro san : ir.e d.ille 14.10 
Aì'.e 20 (festivi 9 12». tele.'o- 
r.n 31 4 93,5 

Guardia medica com'-in.ile 
gratuita, notturna, festiva, 

pre.'e->T:v.i telefono 3Iou32. 

Ambulanza comunale gra¬ 
tuita e.sclu5ivamente per 11 
l.’-a'.porlo malati snfeillvl. 
serViZio continuo per tutte la 
24 ore, tei. 441.344. 
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Occorre al più presto un incontro del governo con Provincia e Regione | Incredibile vicenda ad Avellino 


Posti dì lavoro? Nei Salernitano I !' 

. , I |, |, un abbuffata 

SI pdfm solo di llCOnZIOinOntl | da un milione 

La richiesta sollecitata al Senato con due interpellanze, una unitaria PCI, PSI e PRI e una della OC i 

Svaniti i previsti insediamenti FIAT e Aeritalia — La Marzotto Sud chiede di licenziare 530 operai Ile in A - Delibern bocciata al comitato di controllo . 


ItOMA — Una s'ravis-ilina cri 
hi occupazionale hi e abbai 
mia sulla provincia di Sa 
Icrno. 1 (iati sono drainma 
tici: la Mar/otto Sud ha an 
nunclato i l.cenzlanienti di 
5;t0 dipendenti, che .slKnlfica 
il diinezzatnenLo della mano 
d'opera inipieBata nellazien 
da. la MCM e la I.ehole Sud. 
a loro volta, inanlfe.stano l'In¬ 
tenzione di ridurre 11 perso 
naie di 7(K) unità, la d'Ago 
.stino e tutto il .settore della 
ceramica .stanno imre prò 
l edendo ad una diminuzione 
di attività e di tllpendeni i. 
lo stes.so dica.sl per TATI e 
1 Tahacchifici, intanto im 
portanti Industrie con.servie 
r(' .sono fallile o hanno ehm 
so 1 hailenti 

Uallra paitr'. le .ihciii.»’- 
Ve che .sono .state indicate 
seinhiano .scompanie all'miz 
/onte, pi nna sono .svanii i i 
piovi.sii insefliament : Fiat i- 
Aenlaha. ora sta allonln 
iiandtxsi anche (juello della 
Kilt, pur deciso ufiicliilmen 
le dal (lipe. Nemmeno vi so 
no stati interventi di parti¬ 
colare rilevanza m rampo 
agricolo e zooteenUo; anche 
Ih pro.spettiVH apertasi, riopo 
vivati lotte popolari, per lo 
sfrutlamento dei h'iOO citaii 
della tenuta th Persano uh 
proprietà delle Forze Arin.itei 
per resecuzione tli un coni 
PIC.S.SO auro zonteepir'o. nmi 
poviono reahzzar.si per il ri 
liutrj del imnl.stero della Di¬ 
fesa a concialcrc i terrea! 

Hi presumeva che almeno 
i! settore delle opere puh 
fillche potes.se rappresentare 
una hoccnta d'os.sl”oi.n pei 
l'asrittica economia salerni 
tana Alcune di qu'’-'’!*' upe 
re ttià previ.ste non .sono .sta 
te iniziate, altre prrrcedono 
con lentezza esasperante Hi 
fratta del di.slntiulnainenlo 
del Clo'fo. tlella strada di 
Uireonvalla/ìone di Salerno, 
tlel completa mento della re 
te idrica del cnpoluof'o. del 
la eonclu.sione del lavori per 
la costruzione tleqU ospedali, 
delle carceri uiudlziarle; del 
la honiflca e dell'irrluazio 
ne di alcune plaxhe della 
provincia, deU'attua/ione dei 
itroKrammi di edilizia econo 
mica e popolare iter tutte 
(’i sono ritardi incredibili 
Iter impacci fiurotTullci per 
cattiva volontà politica, jtcr 
mancanza di finanziamenti. 
In (jiiesta .situazione. Irriso 
rio à .stato l'avviamento dei 
tllovani all'attività di torma- 
zinne e lavoro. In ha.se alla 
nuova lemie sttU'occupazione 
irlovanile 

Tutto CIÒ malKrado il ”n 
verno, nelle sue dieliiarazlo- 
III prourammutielle e in ni 
tre .solenni occa.sioni. avesse 
ribadito come primario l'im 
Iieiiiio per Io sviluppo del 
Mez/oplorno, sia per (pianto 
concerne rindiLstrializ/azione 
e rafirlcolturn. sia per t]Uan 
to nijuarda l'alt nazione dei 
provetti .speciali della Cassa 
e raceelernzinm* deirallua 
none dei projietli e.secutlvl 
di opere pubbliche ordina¬ 
rie e .straordinarie, con la 
utilizzazione anche dcirnii 
mento delle previsioni di spe 
.sa iJcr .^OO miliardi 

Della pe.'.antc situazione 
del Salernitatu» .sono .siati 
ora inve.stiii con due inlcr- 
pellan/c uma unitaria dei 
.senatori Di Marino e Rpa 
rano del fTlI. Viitnola del 
f'SI e Finto del Fftl o una 
dei (lemoen.--l lani senatori 
Vallante. Colella e Manente 
Comunale» 11 iroverno. nella 
persona del Prc,-.idente del 
rons»«lio e il Parlamento 
Segnalata la gravità della 
situazione, i p.arlamcntari 
chiedono allonorcvole An 
dreotti di far.si promotort. 
al fine di un e.snme apprn 
lonthto della .situazione e |)er 
valutare Ir mi.sure da intra 
prendere, di int incontro de! 
coverno con le autorità i)nll 
fiche c ammini.stratIVO (Iella 
l’rovmc..» e ( (>n 1.» Heaioiu' 
C.cnpani.a. 

n. c. 


Interrogazione 
del PCI sul 
caro-biglietti 

1 coiiipagni con.siglierl Di Maio. Uonanni 
e Flammla hanno pre.sentalo una interroga 
zione al pre.sidenle della >'iunta ed all‘as.se.s 
sore ai tra.sporti nella quale « con.sldernto che 
a .seguito della propo.sta di legge del gruppo 
coinunl.sta, il con.siglio regionale ha appro 
vaio iiKKllfiche ed integrazioni alla legge 
regionale .sul c(K)rdlnamen*() delle tariffe 
dei .servizi (fi tra.sporto. Ii.h,sand() In IIKJ lire 
li prezzo delle corse urbane .->volte da linet- 
extraurhane, riportando il cn.sto di tutti gli 
ahlKinainent i a quelli in vii/ore fino .d .11 
niiirzo 1!I77 ricnno.'Cendo i. diritto di cir 
col.izione gratuita ai (vn.sionati col minimo 
di pensione - ed al fidando alla giunta re 
gionale la po,-v-.ihil:ta di ado'tare si.stemi d: 
tariffazione a zon.» ed a .settore iielk» more 
della (b'finizione (bu piani de; haciiii di trai 
Ileo; cliicdono al pre.sldente della giunta re 
gionale ('d aU'a.s.se.s.sore al tra.--tK)rll .se non 
ritengono urgente -- ad evitare tensioni e 
di.sagl .sociali che interc.>i.sano grandi ma.s,hc 
popolari — un loro tempe.stivo ed efficace 
Intervento, mettendo in e.s.ser(' ogni Inter 
vento indi.spen.sahile iier far .sospendere — 
nelle more dell'ap|)rovazione della nuova 
legge — I npiilicnzione dogli aumenti, almeno 
per quanto riguarda gli abbonamenti, vesto 
che già .si e ottenuto lo .slittamento dell'ul 
tenore aumento del venti por cento e elic¬ 
la que.-i'ione complc.s.siva dovrà o.-vioro o.ia 
mimda con il governo entro i! me.se di ago 
.sto 1). 


Aversa: bloccare 
ogni assunzione 
allo psichiatrico 

Un'interrogazione affinché net» siano ap¬ 
provate deliljere relative all'a.ssunzictie di 
nuovo i>er.sonale aH'ospedale pstcfiiatrlro di 
Avcr.sa. è sfata pre.senlata dal compagni 
consiglieri regionali Del Prete e Bonanni al 
pre.sldente della giunta regiccudo. « Preme-, 
so che li decreto (Hfl ali aliIcolo ‘i."» trasferì 
-sce ai comuni dal f. gennaio '79 -- pi legge 
neirmterrog.izione -- le funzicni. il perso 
naie ed l beni delle istituzioni pubbliche di 
assistenza» e beneficenza, clic è istiiuzicne 
pubblica di assistenza e btneheen/a ruspe 
dalc jisichiatrlco di Avcr.sa amministrato a\i 
tonomamente da un consiglio che -,1 è .seni 
lire distinto per fenomeni di clientela c pet 
il caos Hinministl'Htlvo; che la legge 180 im 
pone U» .smaittellamenio delle strutture ma 
nicomiali e la loro riconversione in paral¬ 
lelo con la istituzione di .-lervizi tisiehiutrici 
operanti sul territorio; che l'ammlnlstrazio 
ne dell'o.spedale psichiatrico di Avcr.sa con¬ 
tinua comunque a bandire conci»r.si jx'r as¬ 
sunzione di per.sonale che, con la scadenza 
del 1. gennaio '79. dovrà o.ssere comunque di 
vcr.samentc collocato. interr(5gatio 11 prc.st 
dente della giunta per supere se noti nten 
ga opportuno intervenire presso la sezione 
di controllo di Caserta affinché non siano 
a|)provate le delibere relative allussunzione 
di nuovo per.sonale. K se. inoltre, tion ritcn 
ira (»pportuno procedere allo scioglimento de', 
eons.glìt» di amministrazione 


Comunicazione giudiziaria a un assessore comunale de 

A Rovello sospesi i lavori 
del « palazzaccio » abusivo 

Anche il noto costruttore Di Lieto denunciato • Lo stabile poco lontano 
da villa Rufolo e palazzo Gonfalone * L’Impegno del Partito comunista 


Filialmente. (lupu iiumerusi 
inteiaenli dei citladiiii di Ua- 
vcllu. (Il forze |M)liliclie e .su 
dall. (Il ((»n-,i,glieri regiona¬ 
li. sono stali sospesi i lavo¬ 
ri per la ((istruzione d» un 
palazAi di s('i piani eia’ sta 
\a sorgendo - in .spregio 
ad ogni pai elementare re 
golameiitn/ione urb.iiiistii a 
-- poco lotifano da due edi 
fini (li immenso v.ilore .stori- 
((» (• cullnrale come villa Un 
folo ( palazzo (’onfalotie. 

CaiMtemiMiiMiieamentc alla 
.s()s|H‘iisi(»iie (lei lavori .sono 
stati iniziati tre prtaedimen- 
ti penali (oiitro altrettante 
persone: (luglielmo Di l.ieto. 
propri('t.iri(> della cosf ruzio- 
ne; Kriinco Crelella. geome 
tra 1 - direttore dei lavori; 
.\ntouio l’abimlx». costrulto- 
rc c a-,'Cs'or(‘ (l»'m(»(Ti--tia!»o 
al (omuiie di Havcllo. 

S;illa V ieenda de! pal.iz 
z.iecio » abu' vo di Pavidlo 
inimero.'e sono .'t.iic, come 
for.se (|U.il( uiio ra onif.-.i. k- 


polemielie e addirittura gli 
seoiitri. Da una parte, il par¬ 
tito comunista, i cittadini 
del pii colo centro .salernita 
110 1 - le forze più genuina- 
nu-nte demiK-ratiche-. dairal- 
fra. parte della (lemoerazia 
(fistiaIla con a capo proinio 
il sindaco di Havello. Sorren 
tino, st.-eniio difensore della 
orrenda eostnizione c del 
suo proprietario, il notissimo 
speculatore di Lieto. 

Postante e senza .sosto è 
stata la battaglia dei eomu 
nisti di Ravello affmehè ve 
nis.se bbneato in tem()() lo 
scempio (li una delle /oiie 
più Indie di lla provincia di 
S.t'erno, 

Ma oltre ;»! partito (nmu- 
.iisl.i alleile altre forze si 
.-•ouo im;K'gnate in prima 
|K■^^ona nella battaglia ((ni¬ 
tro la ( (istru/ioiie del Di I.ie 
to. Vanno ricordato, jx'r o- 
.sinipio. lo numerose jtroto- 
ste e le denunce di moltissi¬ 
mi ( itfadiiii (li Ravello e — 


ad un diverso livello -■ l'in- 
terrogazioiie a! jiieskU-nte 
della (ìiuiita regiiKiale j*re 
.sentala dal eonsiglierc co¬ 
munista Diego Dei Rio. dal 
democristiano L'go (ìrijijx» e 
dal .socialista lùnlx'ito Pai 
mieri. Nella loro interroga 
gaziodc i rapiiresentanti di 
f’CI, PSI (■ IIP chiedevano, 
appunto, die il ijn’sidcnto 
(Iella (Jiiinla. Piasjiate Hu.sso. 
intervenisse con ogni mezzo 
La sosjiciisione dei lavori, 
quindi, non viene a caso. K’ 
il fratto deU’imiiegno del jjur- 
lito comunista — in jjrimo 
Inogo — ma anctie di altro 
forzo jMiliticIto e sociali. 

.\ tcstinuHtian/a di (juanto 
f(i>-e sentita dai (illadini di 
Ffavelk» l.i neci-Ssità di far 
sosjx'iidere i lavori della (o 
.struz.ioiie .ibusiva. c'ò la no 
tizia clic molti aiutanti del 
piccolo (-oiitro sak'mitano 
hanno deciso di costiturirsi 
jjarto ( ivile nel i)r(K’osso a 
carico (lei tre dcmmciati. 


Due operai muoiono asfissiati in una cisterna 


I SALERNO — Due operai. Luigi Lista, di 
56 anni e Antonio Verdolini, di SS, sono 
morti asfissiati ieri mentre erano intenti 
alla pulizia di una cisterna. La disgrazia 
è avvenuta a Caialvelino, un comune a circa 
90 chilometri da Salerno . 

I due operai erano da poco scesi nella 
grossa cisterna, quando sono stati assaliti 


! da esalazioni di anidride carbonica. Sono | 
morti dopo pochi minuti senza poter chiedere i 
aiuto. Più tardi alcune persone si sono ac- i 
corte della disgrazia e hanno informalo po- I 
* tizia e carabinieri. I corpi di Lista c Verdo- | 
j lini sono stali recuperati successivamente i 
I dai vigili del fuoco muniti di maschere an- I 
I figas. ( 


AVKLLINO - - Se IH- i)«t',( à 
in c()n'>iKlio comunale F ad 
e.^>o. infatti, che 11 ((imitato 
di controllo fia rnne.'>^o - 'o 
.sixddendone ih'i il momento 
ra|)|)rovazioni* l'incK'dibi.e 
delibera con cui ramininixlra 
zione (li AvelUnn (un mono 
colore minoritario de. di eu: 
le forze di .s.ni.slrH chledoni» le 
dimissioni 1 ba ritenuto di do 
ver jiugare al Jolly fiotei il 
conto di un milione e dneeento 
mila lire per un meeting con 
viviale. Cile iire.-..io 11 Jolly 
(|ualche me-,e la ci fosse sta 
to u«ì pranzo ut cui eo,-,to 
(e lo fa ora immaginare ab 
ba.-,tanza InculHanoi per le 
.■Uegginie la jiromozlone in A 
dei K lupi irpini » e disi u’e 
re dei problemi di vana na 
tui.i che essa tu» fatto -,(n‘ge 
re. eia eo-,a nota ("ome eia 
altiet'iin'o lui’o che ail'ineon 
tro conviv late ave-.-.e pre.-,(i 
parte aminmisl ratin i di Avel 
lino, pailameniarl. indu-'i ia'.i 
l■’lll qui tutto glUito e le 
golar»'. Ogg. pero apjneiulia- 
mo elle l'anfitrione era iiK'n 
tetneiio ebe rniiimini-.! razione 
eoiinmale. la quale. (on una 
solerzia di noriiiii ad (--.sa 
iconoseiuta. ha jivovveduto .» 
(ielilK*rnre 11 •'aldo (tei Iieii .-,11 
lato conto. Ci cltlediamo per 
cliè mal e .su quale capi 
tolo di .spe.sa'? Sono domande 
che deve esser.si anche po 
sto il comitato di <<)ntrollo 
rive, a .stare a (juanto Ita de 
(•:so non lia potuto f.ov.irt' a! 
cuna logittiimta per (iue.-,la 
.spesa. Ne. a dire 1! veio. .-iia 
Ilio in grado di inventaria noi 
giacelu- non ei ri.-'U'ita che Io 
ente locale abbia ira i suoi 
compiti di u-.!liuto, quello d; 
sjxmdt're 1 .-,o!di de: coiitr. 
ImeniI (>er meeting' 

(juesto innvui. (ioli 

tnaino (:onfe.''are ì'iinpie.":o 
ne che l'ammini'lrazione di¬ 
si dimo.'tri — oltre ctie ;m 
prc|>aratH ed iusnlfieitnte ad 
affrontare 1 prolilenii di Avs-’, 
lino - anelie jinva d«'l .seii 
so delle proporzioni 

Non crediamo di f.tr d*! 
nioroli.'ino diiendo ciò; cre¬ 
diamo invece elio uli ste.'sl in¬ 
vitati elle non po'siamo 
immaginare alieni dal p.igare 
qiialclie decina di migliaia di 
lire per 11 .snido della propria 
quota -- Ignora.ssero che il 
banclietio .-'areblx? .-'tato a ca 
rico dell'erario de! eoinune 
eapoluogo e non. ad t‘'«“mi>io 
deirnnlonc soortiva. 

Comunque, qii.indo si irat 
ta della ammini.-'t razione (h 
Avellino non vi è più molto 
da meravigliarsi: basti (tire 
che per coprire la propria in 
capacità « sfruttare elettora¬ 
listicamente il .sen.so di attne- 
(•amento degli avelHne.si alla 
squadra, i de nastrànl cerca 
no .sempre più di identificare 
agli occhi dell’opinione pub¬ 
blica. Comune e squadra. Al 
jninto die Preziosi, il .sinda 
co tralasciando qualsiasi affa 
re amministrativo, ver.so cut 
per la verità non lia mal 
dimostrato .solerzia od intercs 
se. .si diletta ormai a fare 
da mediatore per tentare di 
vendere, finora con .scarsa 
fortuna, le azioni deirAvelll 
no nie.s.segll a disposizione dal 
pre.sldente della .società, iziriu 
.striale. lapicea. il quale teme 
la concorrenza di un assicu¬ 
ratore napoletano, un mlliar 
darlo die risponde al nome 
deH'avvocato Conte. 

PremC-s.so che riteniamo 
perfino scontata la bocciaiu 
ra da jMvrte del c(xi.siglio del 
la delibera di pagamento del 
milione e dueeenfomlla al 
Jolly, l'unica cosa di cui d 
meraviglieremmo, anzi non 
.sapremo darcene ragione, é 
del fatto che una slmile ginn 
fa non sia mandata via .sì 
più presto. Non vogliamo. In 
fatti, rinunciare al nostro con 
vindmento che. tutto .somma 
to ed anche con 11 contributo 
della De. la politica r la 
ge.'tlone della TO'-.n pubblle.-v 
continuino ;»d «-''ere ari .-X-.e; 
!:no qu.Tlci'.c co-v» d. n.ii .-e 
r.o de! o.»llou-? 

Gino Anzalone 


taccui 

no 



Alici Festcì dell'ciniicizici 

i 

Oggi 

Zaccagnini 
parla 
ad Ariano 
Irpino 

( litLii |)'’:n(-’iin;.(i 1 hiku-cv■ '.c 
Hi-'uUi'o '/.,ii t .Ili!!! Il (i.c-lei ii 
;i(l \.-i;iii(i !'-|».'!,i l.,i ',1.1 Ve 

u. il.i t- < 1.1 ( , 1 .1( t;,i ! ', .il!.i ((• 
1( ii:-ilZ (»',( ilei '(-. ( 1 ;l.it( |-c-'Ll 

v. ii (l(•l!'<ml.l i/i.t, ( he I ( IH 

<l|ipii:ili) . 1(1 \n.i K» |it I m /ui 

tivù ( 1 ( 11.1 idi .(k '( ziii'u- (k-i 

movinu-lltd g'.ov .i:l'’i- ( 1 ( I- che 
(l.irei.i pi-’- t!■( it.orili l.n<i .1 
domi uu il 

Tr.l gl. .ipii.inl.iiiic.a (I 

questo fe'tiv.il olire ull.i 
e-i-k-bruzioiic (li .ik line iiit 'se 
(> (Il iture .'[Kirlivt e IsKcio 

file ( I '( ii(‘ (lii( (libiittiti: 

il (iruiio 'iill.i (luc'tione uh 
ridiou.tk- e litro .-uii prohle 
mi (leiriiiforma/uiiie. 1 qu.il 
avr.imio lu'igo. l'uii (lojio 
tro. Siili.tto e (lomeiiK .1 


Beiievoiito: 
Siena 
e.spulso 
(lai PCI 

BI-.M-A'KNTD -- 11 (O!u.:..'o 

f( (ter.ile 0 l.i ( >»inu»i"ione le 
dcrale (Il controllo riuniti in 
.scdul.i conguiiu.i u» (liil.i 1 H 
’TH per (li'cutcì'e le (l:m;"io 
(il FruiKC'io Sien.i dui paruto 
e (l.il griipiKi ((in.siliui-.-. (" 
nuiiHcale publilicumeiite. .p) 
jinivuno HH'iinimimitii: 1 ' .1 

rcluzioiie del .'(■■’i-eturio (leli.i 
fcdi-razioiK- Co'tiiiitiiio Rofl.i: 
2i il (l(K umento del ((imitcìto 
(iiri-tlivo (li-l '21 7 '78, Decdono 
jiertuiito (Il re'pitigt-re le d. 
inis.suun di Sioiui Kraucesco 
dal partito e (li adottare il 
j)rov V ('dimeiito (li espiilsioiK* 
(l.il PCI jM'i inaniR'.'.ta inde 
gnità jiolitica. 

il ((imitato ftslerali- e I.i 
commissione f(slerale di con 
trollo riarfermano Te-sigenza 
di .seguire aH'interno del par 
tilo un m('t(xlo di lottji jHilitidi 
(ile escluda ogni pcr.sonnlizza- 
zUiiie e ( he .si isjiiri HlTobict 
livo fondamentale dello .svi- 
lupixi del partito, del suo va 
ratiere di massa, della sua de 
nUM-razia interna, della su.» 
capacità di iniziativa jxiliticn 
jicr risolvere 1 problemi dram 
matici delle grandi masse po 
IXtlari (li Renevento e del 
Sanriio. 


Gomez 

riceve 

autorità 

iraniane 

Il jiresldcnte del con.«lgllo 
regionale della Campania .Ma¬ 
no Oomrz O'Ayala ha rlcr 
vuto. In visita di rortrs.a, il 
comandante delle unità na¬ 
vali iraniar.p ;n v 'i'u lu'!!.» 
no'tr.» città, .Mirtoraiii. ( he 
er.i a( rompacn.ito d.i!:'.iride 
to LU-.Utarc ricr.’.amb.a.'(-..T.;» 
ira:'..,»iiu p.'c^.'Cj ia reiuibbhca 
r.il.uri.i, .ninn.r.i :.-!.(T .Xiiv.o. 


Sulla costa cilentana 



1.U (Il !:o(k-i. 1 ,'; ro 

rii .ina Imip.ri.i (h n-i i-i 
u;-. uppio. t-k' non a- '..-u-.-o 
c.iii l.( li.nuru k pi.icerc ri. 11:1 
buinm ri. m:t!-i‘ .u-(-('.^s '.>■!•• i 
non i-oni.di'.in.i'o. 1' 1 - 

jìcr 11 - ic'’;mo!-.iun-'f - 'm < |•,^' 
c ,»ri .'1 li lii' non n.u .ih.i 1 v-t-' 
nulo iu geme N<- c ' C'i ! 1 • 
ni,inni l.i ni l'|•(-.l uic.'.i .'-1 1 ’C 
luochi cli'incniiu 1 qu.un'i ( 1 i' 
t -. 11 . ( (I .1 'IbCi -v'O .'Il - il 1 
alc-.in: unni u quc.'' » \'» -.< 
.sta ni'ciU'lulo n co.'‘n M (le! 
Cilento Chilometri ri' n''' ■ 'i.i 
Agropoh uila hn..i ri ■■'.'p 1 
in un .‘'U(-',’i‘(lei '1 iir'--; .<•( hi' 
Ininlt-rro'.to 'li pu-'.oìc .--p ,nz 
ge e i<-nt!-! jic.-i-licres-ci p.o'i- 
C ora (la moi'.': .■'(•('■(-.■'■ < i.i- 
.s|)rolo!ul.ino in man- r-,» (t.i 
rolline i-oiiei ’c ih u.'ve' - iion 
che !(i m.U'.o ik 1 'gua.-'.i.o-i 
.SI .' 1,1 iermat.i, .inz. •- .or - 
V .i-.'i 1 In qui ed ha l.> < -i i' •> 
.S(';>:v; lit-n vis lii!.. in n:u ri: 
un.i !o(-lilla (iu ;\L’r(i;)o!‘, a 
fare dei nomi .M.i non •' » ,11 
.scila a comiiioineUeie lumi 
.sommato In iiilegrUa dei Ino 
Itili .'lei 1-.'- nei ixic.sini ,.|nK 1 
laun 1 .SUI do-',': del ■• i or.iie- 
o iidnman triohenu-n:e nr-.vo 
le .s|)iagt’e .'l ie.sp,iii a.i>- la 
l'aria ii'.neni ira di una 1 - 1 .. 1 
ra non violentai. 1 , d me-- r 
Indenne da uHiuniitnie.i': a- 
aitrezzatuie sono in 'zr.id > il; 
o.siiitare una l'ureiite l-iii-ii 
la con discreie inira.'trut"ire 
VI.ine e anche (iiialrlic ho-in 
npurodo lunsiico 

He 1 moni 1 c le « ol 1 le del 
Clienti» olirono non jmic:!-- m 
tialtive agli i»))i)n.>''iona '1 di-: 

1 1 i-.iec a ai tordo e alia |;cr 
na e. in.i .iiiche ,1 divi-r'i 'i 
nnimair indic.ati.-v-ilmr .--ono i, 
fras'.igluite < osile,e da Acmi 


pi. ! .-S .\!,i ; ;.i d. Ci-'-- 1 

Ital( . a Pioppi. Pi.'C.ol \ I. l‘a 
Invai o S( .1110 p<-i pi,Iti. '•<■ 1,1 
l)--.-.< .1 .'opi a’111!o ..aii.'c.p-. I 

P'u a.s|)rc e ih’ 1 < io i.,.'n,> 
1 »: .it :<-.iIe !e i o t e dei C k-nl o 
meiidlona'e (ha da \li;"ii 
d ( '.i lUel <>' .1 i,i < <> .( .< IO i ' 1- 

inolio v,ir..i t- l : .tas.', o , , 
C.ii.i Hiunia a C.ii dc,(i; Pi 
fi'-.-clii i-ol crande tHl^co < la- 

I. i ( Inutle dall’.ilio (^ui 1! p i--- 
s.io 1- donun.iio <la la n.vi 
le del in,)n'<- Itidaia ; . 1 .1 !•> 
li.’'..’.*) metri, i < 111 a.'p.-; lo-ni it 
lo. t ; .'jiriifi<11(1(1 no 1 pi'- • i la- 
in.i re 1-1 i-.indo (pa-.'-'- .)<< ( < '•• 
e i-'^<'.' 1 t- .n < n V i.-- I’u 
a. I,ii I, dopo !Sc.u-,o i.( I .V a 
.SI ahl)a'.'a in un a", r 1 n i 
rii I (nl.ia .IV •>.( in. indo.., , 1 ! <■ 
fo< I (tei Itus.'ento, .1 fki.u-a 
s’io ,1 C.<p.ti-l'.u 'l'.nin.(.'<■<> -o 
I!.1 -ai! uiiv. 1 Ino ,1 \' p.iiiiin.i 
re e ,1 .Supri .n<-.i.-!onaia nclPi 
.s’ia tran(iu..la iiuccn.i baia 
!.' zona è tutto un -u.S'i cuir.'i 
d niitoiescn. centri, d. lun 
ghe spiagge c ,s(-(>-zliere. di 
Ci'mpczg. c v.llag'.’! (1 lain 
gli lovV' 

F’ . 10 'o ( he :1 Inad-.-i'iti > d 1 

II. 1 l.r II e li iper.i di I : I l'.p - 

na-nio .Lk px-i dc-i fiuiii! ' . 11 . 
no molto mod;!ic.i'o Imito i 
SI ( oli il jirofilo del e co ,'f' in 
C.imp.inia .He, per e.'t-nip 1 , i 
Poz/iioli. ìa co.la ii'idiv'i 
leii'amrnie ed il in,»;.- (on 
qm.'ta pian iilano tratti di 11 , 
'- « ,iik- to' l (lei .Scie, d< !- 
r.-\ìrn'(i o del Pu.'.'^eiiio, 'i 
si'le al Irnouicno oppu.in 
Non é ancora eh;.irò e nei- 
! intu lr.ia P.irstum lo.s j.-o 
p'io in riva a! maie '' i"'i 
cniiniKi’vK' hi rilene-c e . • ,in 
che (pi: r-v rosta ahbia -idi 
lo modificlic 


> ■' - ioni 1 la- li. ■ I .ip.i 1 . e I 
V • t CL’..<• Il-, e ( .Mi; n..( .1; (Ja 
.'t'-ivf.nai <- ’.’.iimJ .< 1 

J la — d e('iai gn .s'lal o- ■ - 
tai'i .- .1\ 1 F,' ,.i .-,i è 1 > -a .! 
t a con !o .11 I lunula I '. . ut f 
( ' '.I d--i in i • 1 . i 1.1 .1 11 1 . .. 1 ,. I 
li il a.-piii I .(■. lini .\i(-.n <) .a 

( i-ndo .IV .oi-.iii .itidini tII. i <. 
V.ài meli I l.i linea delia j' .u 
g;.i A! suo po.-i'o, a. tcin.i i n; 
c.l . 1-oei 1 . o'iiin -/a..'Ilo I k .1 
.'1 .ip- IV,t un .in.p.ii '-od I il 
in.i, (' la.iiliiv ,1 ,1 p: o.n i.K ir..• 

, .-.111 quale .'iiri’i’V .ino I »(;-op» 
!. 1 - k- unir,! dell.i i .'-.i (i, 

, P.i. . 1 .’ n ik , 1 CUI 11 '-1 . j • • 
po.'snno vi'li.in- I oli '.’.'aM II- 
.nifi e., e h,i ( r 1 ,1 e. a • i on 
, 1 1 t L'-:ihi d.lile l'O.e 1-, io" l .e r. 

( 01 - 1 .He da l'.ilil.i • H( I iO'i,,r 
j .(il ni li a andoi, ucci in ii'a-'ie 
! Micie che SI levano m nii-z.-o 
I a .la jn I imi ,1 In (pa-.'i o (-<>' o. 

: e 'lì. • |- i-.'- d.t .Xppiano : r ivri 
III ligio t ); I avvino ( 'on :,i - u.-i 
! <<i- - I .\n, no ,1 1 * 0 ,a-, 1 - • i o. 1’ 
p- '.lo clic II a am or.i u i, • ri: 

I .ili-.i.'i -. .ti : .ei dui ante 'n 
c l'-i 1,1 (Il 1 V t-.'pi ..ìli 1 ;i-i- .1 
.1 |)o< o .'o;mni-i.'o dal n.i- 

-en'o 

Anelli- qui. Ol .1 I r una li.' - 
' V pianui.i a .a l.s e ih l hu 

ii.t- 

A l’oi.i , 1 . 1 - o e m' ei e , ; 1 ■ 1 , 

V i,‘ i! 1 M- l'an' >11 e.i- tcdr.i I.’ rl''i 
lì'' e la I una in.ii a. la (<< ' . 

■ < . 11.1 medio-, ale i o.si r i.l.v .svili» 

' inui.i crei h(' deli'an’i-.« l’ 

! .ximt'- 

j ( ;,-.indo nV eri- . r o; .'• i ■ i 
I • o. ■ on -1 anr Ile ■ : e.-l i -gr • ': ri 

C.i 'oll.ikv'e <- ri(’i','iso;,i I,-(-ii 
I di I ''o' I -. - .li p: 1 -Ili-1.1- Oli I 

d’-l I- . n eni 


f. de a. 


in citta' 


« Lo .sfatilo movibili » 
domani a Baia 


F la j).<'no 'Vuoi ;ii<-i-.o 1' j .S .<1 iirv'Ciit» i a i S.i.; V',nl...i M.iin .i, M'int. .! g( 
.ii.z,.itiv .1 »l<-l!,i Rejio ìc C.iiii j < <1 I 1.1 m.i'i iiCi .1 <1. Pu.. i-.ei .\1 l'i-.iv i-o.-«- » i <m i' 


g oni.. i< 

I r Xiiiii I 


[M Ili», ix - .1 (!<-: cutr.imciUo j ‘.a >. 

iioli.i ri-g.o.i»- (Il oli lu prò-. ! a 1,1 (| ( i. • 

tcalrun. eia v.i 'oi'.i il iniiiu ' .i Cclìolc R.iai Dtiai/..( r»- 
(I; V K'hil»- ’7l! I ^ piK .1 delio ' S'.it.a- :iio\ ,|j 


d.i ' (iMi.ip. I d 11 » . .i giorno 

•7 .1(1 \v. i.i-.ii I,. L.lx r.i .S-, ciiu 
l'. i.'» iiih » p:c-i 1 , 1.1 ' .M imm.i 
' I »•■’ • e i;i prov -1. ..I ad 


(i: ' r#"'* li ic • '* » II ci ui ; fc ■ .1 <1. «19 I u« : li : • « i i ■ - »• j .j j ’ i. . d ri 

He.) (I prozi.niim.i jH-r «i-.t - j della (.ssijx-r.d.v.i h -itro N- \-i.i:.i) iru..'.. 'li,i‘-.i ki 

.<',o p”.iiìo 11 ,c Mt’im.K .1 il. , ct-s-'p.i. c .1 7 ,( S,i I (irejo- Il ( si-> C.i,-; u i < o-i ! 

agO'-.o ni [IMI-, m-..i d ' .M.i'c'-i- !.i i o"i;n r.i'.iv .i I.'\ i- -ii.i'ln-.i <1. l'.i.i nr . a ». < .i 

j>o I (l.iui.i 1 : <1 R.i.i, 1,1 (Ol ‘ ’ule.i p'i'( l'i.i • S.oi r-'.-n'.c \vi'i!ii'i I. , ( <Mji'rativ^ 

' ',(1 flX^Vi'ìj ..-11!-,,. 1 I l. l**,,-.' ,11', •II,,-' 


[H T.It .1 1 « .li : o l • " .1 P"> 
ut.i • Io -t.i‘ .< m-iv il)-.!< I : 

i, I ,1 ( .i--*. it.im'ii 1 ■"* -i ''*.1 

I)'( I--:!, -.1 1 X'it.i l'I.i s 

(• r<i ip .'1 M 1 -.(■ 1.1 -’o- < • 
mp -( i! 7 .1 ! '( II..' :1 I .»*-•• 


-. o d' \''i -i i. •-.n;;. « .. 7 

,1 Pi i\ t.ilii.ir<- i.t ( o:up 1 
K iti- U.ilro ( ro 1.1 .1 p.'< ;'..( 

s ( ,1 ;i.'.i 1 |- r.e ,1 
i’• r (l'ì 1 "o - z 1.1 -'(l.i !.i !l■■•‘ 

V I d H'-; < v •- ro .• '■ri 


-ii.i'ln • .1 il. l'.i.i ne .a ». < .ol 
\v.'i!ii.i I. 7 ( <Mji'r.itiva 

ì • .li: “zz p: cPI .1 » Ho-, ; ■ 1 

'•> 'i'. l.i:.1 *. 

( I •■.11. f ,:-<i .1. '< ,u ■ |'■•• 

.1 ! 1. .Iti •• (i '.i Kk d. l’o.mv ■ 

. • il .1 a. d \ Si ■ 


SCHERMI E RÌBAL TÉ 


VI SECJNALIAMO 

• 'Nfitnone > ik-..: .o P.iir.pe.* 

• R(x:co Scotellaro tCn.(ist.'o H .M.i. .» a...-! .N'.iv,*» 

• Images iP-.:/' 

• Oangtttr's story • I .iu.ajxi'.; > 

• Quasto pazzo pazzo mondo i.X/.<.(-.>< 


TEATRI 

CHIOSTRO Ol SANTA MARIA 
LA NOVA 
« RC<CO S<OtcIIjrO ». 

TEATRO ESTIVO DEL CILCA 

TEATRO GRANDE 01 POMPEI 

A .t c o ZI « Antitrionc . 

P m-c 

CINEMA OFF D'ESSAI 

EMBASSY (ViJ f. Oc Mur», 19 . 
Tei. 377-046) 

(Ch.ulwTJ tt‘ ■ J I 

.MAXIMU.M (VAle A. Crimsci. 19 
Tei. 683.114) 

(C.S l.4of4 «(J.v*) 

NO (Via Santa Ciianna da Sics» 
Tel. 415.371) 

{Rstr^scclt-.3 e Fcl.~.) 8 t 

meno, co-i M Mzii.-c j'..s. - DR 

NUOVO (Via Monlccalvano. 13 
Tal. 412.410) 

(Ch.uazra atiaa) 

CINI CLUB (Via Orano. 77 - Tc- 
lalono SSO.SOI) 

R oasB 

CINETECA ALTRO (Vu PorfAI- 
ba. 30) 

RiOOtO 

circolo CULTURALE . PABLO 
NIRUDA ■ (Via Poiillipo 34S) 
Ripoio 


RITZ .Via Pcs4i."ia. 55 • Tehlo- 

no 218.510) 

Image* di Robert Attman. .01 
S Vc.'fc - DR ('. " l-ì' 

SPOT CINECLUB (Via M. Rii!a. 5 
Vomrro) 

C' ..'u-1 C'- w» 

CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA - (Tei. 370.871) 

.C.-i u.u-a »ti .a) 

ALCYONE (Via Lomanieo. 3 - Te¬ 
lefono 418.680) 

»C.' aU’i ei'iva) 

AMBASCIATORI (Via Criffii, 23 
Tel. 683.138) 

I Cs SU . .'1 

ARLECCHINO (Via Alabard.eri. 
70 - Tel. 416.731) 

(Cn ii»ura ni.Ti) 

AUCUSTEO (Piaiaa Duca d'Aoila 
Tal. 41S.)61) 

.C-i iiiu-a ev'.'i) 

CORSO (Corto Meridionale - Tele- 
lo.-ìo )49.9n) 

Una aera e'Intonirammo. rei J. 
Oore.ii - C 

OELLC PALME (Vicolo Vetraria 
Tel. 418.134) 

La itBOri J«‘ -abate arra, con 1 
EMPIRE (Via F. Ciordani. angolo 
Via M. Schioa - Tel. 681.900) 
iCn.ui-.a eil.-a) 


FIAMMA (Via C. Poarìo, 46 - Te¬ 
lefono 416.988) 

Cs uijra esilia 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele¬ 
fono 368.479) 

La tigre del sesso, cev P T-c - 
-n DR (VM )s- 
FILANGIERI (Via Filangieri. 4 
Tel. 417.437) 

Ch usura .rsti-. a) 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 
Tel. 310.483) 

Lady Cfialtarlcy Junior 
METROPOLITAN (Via China - 
Tel. 418.880) 

La baltaglia di Alanio, cev 1 

ù V ■< c - A 

ODEON (Placca Piedigrelta. 12 
Tel. 667.360) 

iCnlusu-a «ST »i) 

ROXY (Via Tarsia - Tel. 343.1491 
Ci usura «|T,»a 

SANTA LUCIA (Vìa S. Lucia, S9 
Tel, 415.572) 

La ligra dal tesso, coi D T.'a r.e 
DR iVV 18» 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

AIADIR (Via Paitielio Claudio . 
Tel. 377.057) 
iC.h usura estivi) 

ACANTO (Ville Augusto • Ttle- 
lono 619.923) 

Torino nera 

ADRIANO (Tal. 313.005) 

!Ch ..suri est .a) 

ALLE GINESTRE (Piatia San Vi¬ 
tale - Tel. 616.303) 

Veglia di ucciderà, coi G Pa;- 
te.-so-i - OR (V.M Ì4' 
ARCOBALENO (Via C. Canili, 1 
Tel. 377.S83) 

La rabbia dai morti vivami 
ARCO (Via Alattandro Poerìo, 4 
Tei. 224.764) 

Pon t»on n. 2, ca,\ J. XVaoih 
C (V.M 18) 


ARISTON (Via Merghen. 37 - Te- 1 
Icfono 377.352) 

Una squille per l'iipcliere Klute, , 

con ). Fonda • DR (VM 18- 

AUSONIA (Via Cavare • Telefo¬ 
no 444.700) ; 

Ch'Usura estiva 

AVION (Viale degli Astronauti - 
Tel. 741.92.64) > 

(chiusura ett'va) 

BERNINI (Via Bernini. 113 - Te- - 

leleno 377.109) 

L'arciere di fuoco, <a 1 G Ge n- > 
»T' J ■* A ^ 

CORALLO (Piana G.B. Vico - Te- i 
lefeno 444.800) J 

Classa mista, co-i 0 Leiss.-ds- j 
C (V.M IJi ' 

DIANA (Via Luca Giordano - Ta- j 
lelone 377.527) | 

(Chiusura asi.vai ■ 

Eden (Via C. Ssntel.ce - Tele- < 
fono 332.774) ' 

Ordine da Hong Kong uccidete t 
Pantera Ntra J 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 4» 
Tel. 393.423) 

C -1 uve 

GLORIA «A» (Vìa Arenaccii 250 
Tel. 291.309) 

L'archicrc di luoce. con G Ge.-n- j 
rr. . A ■ 

MIGNON (Via Armando Dita - ! 
Tel. 334.883) 

Pon pon n. 2. con ! V. eoe.' | 

C (VM 18! I 

GLORIA •B• i 

Cn UI3 ! 

PLAZA (Via Kerbakcr. 2 . Tele- | 1 
fono 370.519) ! 

(Ch'usura est va) I 

TITANUS (Corso Novlra. 37-1 
Tal. 268.123) I j 

Superviiant, co n C Nao t.- - SA j I 
»V.M 16) i 

ALTRE VISIONI | 

AMERICA (Via Tito Anglini, 2) 

Tal. 348.982) I 

(Ch usura ast .a) i 


ASTORIA (Salita Tarsia - Telclo- 
no 343.732) 

(Ch. usu.-a asti.a' 

ASTRA (Via Meziocannonr, 109 
Tel. 206470) 

'C- -su-a -rsi . a > 

AZALEA (Via Cumana. 23 - 1e- 
lelono 6I9.2S0) 

Queste pano paiao mondo, o.i 
5 T • .»4 v 5 'X 

BELLINI (Via Conte d. Ruvo, 16 
Tel. 341.232) 

(Ch -..Su a es' V») 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 330' 
Tel. 200.441) 

rCr- u>'-ra -rsT.\ a' 

DOPOLAVORO PT .T. 321 339- 
C.h usu-a est.va 

ITALNAPOLI (Via Tasso. 1C9 - 
Tal. 685444) 

Cangsier's story. ;c n B 'airv 
09 - W !Si 

LA PERLA (Vta Nuova Agna.ne, 

35 - Tel. 760.17.121 
.'•an < 


MODERNISSIMO .Vi* Cisterna 
Dall'Orlo - Tel. 310.062) 

La gang dell'anno santo, ccn 
j Gi^ - A 

PIERROT (Via A C De Meis. 58) 
Te). 756.78.02) 

Il mostre, c a n J Di f .. - DR 

POSILLIPO (Via Pesillipo, 68 A 
Tel. 768.47.41) 

<C.h usu-a tsl.vaI 

QUADRIFOGLIO (V.ir Ca>alleggc 
ri . Tel. 616.925) 

'C' _sj-.' fs" 

TERME (Via Ponuoii. 10 - Te 
leTono 760.17.10* 

Ch -uso 

VALENTINO 'Via R.to-su'ie'’l3 - 
Tel 767.85 SS) 

Ch us: 

» Ch . a CS" . ; . 

VITTORIA (Via M. P.sc.Uili. 3 
Te. 377 937 1 


Dal 5 al 28 agosto nuovo orario dei negozi 

Per ovviare agi inconvenienti veritical.si nei passali per.od 
estivi, quando si sono avute a lalhenltre d.llicolta di approvvig P- 
namenlo dei prodotti aliincnlari da parte dei consumatori per la 
mancanaa di un'opportuna ragolalbtntatiOAe, a stata emessa un’ordi¬ 
nanza sindacale con la quale, anche per consentire ag'i stessi eterce.-nt, 
cd ai lavoratori addetti di Iruira di orari diversi, vte.ir stabilito un 
orario laceltativo dilltrcniisto. 

Durame il perìodo dal $ a! 28 agosto gii escrt.zi di ganen ali¬ 
mentari, compresi quelli della grtnde distributtone, hanno lacoitE di 
osservare rertrie cont'inualìvo di aporlura. dall* ere 8.30 alle 15,45 
Oppure, se lo riiengeno, possono osservare l'oririe attualmente in 
vigore per le sìngole categorie alimentari. 

Per lacilitaro • consumatori, gli esercenli esporranno un carttllo 
con l'indicotionc dell’orario prcfcello a lata cariano, che è stalo 
stampalo a cura del Comune, potranno anche rrtìrarlo nei pressimi 
giorni presse l'Assessoriie sll'Annona, in vis Flavio Gioia 85. 
durame l'orario di ulficio (ore 8,30-14,30) o presse le rispettivi 



pe’' CAPRi 


AI-ISCAFI: (.S.UA. pnr; 
ri» .M*:gf.. :.*»; Ì.ÌO. 

9 X). O.-40. I0..'i). 10.jO; : 
J2.2.1; '.4 Z'I. IX.OO. i 

18.30. li.ì;'. IkZJ. 15 y» Il 
rr.ar .n ptr'cr.TX da. 

bi'\eTC..Ol. ì.Mj. ìO.jii. : 

17.13. ìà.iò 

VAPORETTI: l.Cr,- T.T). 

B.'X'r. ’M-x: ; 1-D.5. : 

15.10. Ìà.-'K). ìfr.JC'. 


d3 CAP'^1 OC' NAPOLI 

aliscafi (.Snxv arrivo .5 
Morfoklr.* »’ 3.00. 9.;9. ‘•SS. 

lo.-xo. :;.2.x. iz.;.'>. ì3.;o; ìt.ió; 

I5.Ì0; '..h.33. il) 40. 17.25; 13.00; 

l» Vi. ìà.hl. (C.vrt-m.vr arrivo 
ft! molo •■•rciìo 1 : 7 »>'•. '3 .30, 
n.4.S; ;6.;.s. :s.i3 

VAPORETTI: 7.:5. d.uS. 10; 
lO.ìO; il.IO; 14,.V), 16.'>3. 18,20; 

17.00. 18,2.5; 19.00 

(La rt'.ira!a rtr*; viagz.n * ri. 
40 m.r'.Kì rlrra in aU-vralo c 
di un ora e 25 rtunuU in va- 
porelto)) 


por ISCHIA 

ALISCAFI i ^,. ìca !; Jt'! 1 .r- 
rc-tio jiar;-;!./.» da .'.forze..:• 
om: 7,;'). 7..V1. 31'». 9.'»; 

2.40; lo.'zo. ll.ai, l’,.40. 12.2''): 

I. 3 2-0. 14.<1; 1.X.2J. IO .!'J; '.7,21; 

la.’.o. 13 40; lO.&l. 19 40: z-D.-X;. 
2.‘'.-'() iC.».*r.n.ar p.vr'.'rra 
cIy! it . o'.o B»''nre ...",i R.O'i. 
1(1.4-J. 14.4v: :8..V|. '.3 V! 

VAPORETTI: n.3C. '.W 

(fr ’.vo); 3.V). 3.55. 9.15, 

II. CiO. r..;0. 52.2».. 13 45. l'ì.’.O: 
IT.-'T,. IT..I3. l-S.-'X». 19. !ù; .n.Oó 

ca iSCHIA p.;-r ^2At>OLl 

aliscafi .or,'.«a n .Mergr!- 
Unni; 7.00; 7.30. fi'»; 8.2»'. 

3 4'T. àio. ff.-Xi. :<i.ki. II.ÌO, 
liyj. 12,30. 13.20. 14.20. 1.5.20: 

Ih.JO; !7.:0; 1,3.10. lO.i»; IR.'XO. 

20,00. 20,20 'Arrivo ai molo 
Bpvfrelìoi: 7.;5. S»,30. 13.45; 

l.V.'». 17.30 

VAPORETTI: 4.15; 8.'..3. 7.00; 
7.20; 8,15; 6.»». 5-y20; 13,05; 
14J0; 14.4.3; 18.Ó5. 17.». 17.23. 
18.25; 18,50; Ift-Xó 
(I-* durata riel viaggio é ri; 
4»0 miniill con f.: ai »cal; c 
d; un'ora p 25 minuti circa 
Curi 1 vaporeMD, 


per PROCiDA 

ALISCAFI '('.crcriiir <l.». mo 
.u Hf. f-rc-.o ' ; 7.45. iO.CIO. 

:5.;.0, 17.20. 19.05 

VAPORETTI: O.iO rfcr.aie». 

iv.c); :o.o<. zi'.25 

da PROC'DA r^or NAPOLI 

ALISCAFI '.vrr.-.ri .g, nini« 
He-.rre.ii' . , H.f'O. il.iO. 

i'i.Z'i. 1Ì1.'..1 

VAPORETTI; 7.: J. 7.10; 11; 
15,1.3; 17.('). Id..». '.9.00. 

I L.s (luraìa riri agz.o é &. 
.1.) ;ii.n-u'.i ton l.ii.-icafo c di 
un rira * -5 rT..nu-.; c.r. a con 
il vapDrr'.'o». 


I vapor*tli per le itol* partono 
e arrivano lulti al mole Bettrtbo 
a Piazzi Municipio. 

Indirizzi dalla società di navlg*- 
ziena dal Cello; 

CAREMARi Pialla Municìpio, lisc¬ 
io Btvarallo - Tel. 31.53.84 
Alllauro • Aliicall del Tirreno: ai»- 
lo Est. vie Caracciolo, 13 (op- 
prodo dì Mergellina) • Tol«- 
lono 88.10.41 

Società Libera Navit*»onn del Co4- 
lo: molo Bcvcrello. Piazza Mu¬ 
nicipio - Tel. 33.07.63 
SNAV; molo Ovest, Via CgroaaM- 
lo. 10 • Est. 66.a4.44. 
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PAG. 8 / le regioni _ 

Combattiva manifestazione dei disoccupati ieri a Catanzaro 


SARDEGNA - Di fronte alla richiesta di un nuovo governo alla Regione 


«U’lavoro, u’ lavoro»: centinaia Per la DC sarda tutto va bene: 
in corteo sotto un sole africano «I comunisti restino dove sono» 

Pressione sulla giunta regionale perché i corsi di formazione professionale non restino sulla carta — Il re- Nelle parole del segretario regionale dc Miirgla UH generico apprezzamento per il lavoro 
cupero delie zone interne — A colloquio con i giovani venuti da tutta la Calabria — Le proposte articolate svolto dalla giunta, ma nessun celino alia mancata attuazione del programma dell’iiitesa 
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Una recenta manifestazione di giovani disoccupati calabresi 


Dalia nostra redazione 

CATANZARO — In una Ca 
tan/aro irreale. re.-,a tle.^tuta 
(lall’e.sodo e.-,tivo ver.-.(> n ma¬ 
re e la montagna, un in'.'o'.' 
go stradale lungo se. chilo- 
metri eiu al quartiere H .Mi¬ 
na dove -sorge pala/.-o l-Ut 
lop.a. sede della "lua'.i le¬ 
sionale. Sono arrivati di tut¬ 
ta la Calabria eon striv.oi !, 
baiuiiere e slogan.s. i dis k - 
eiipati in lotta per un l.ivnro 
prixluttivo. Sono etntm-..;.i < 
.ip()ena see.si dagli au'oO'i.s 
si .Sistemano in un nia/./a'e 
dove coinineia un’.Ls.se'iiole.i 
\olante per di.iinbuire pi -.t- 
i.ilorma preparata dal -iHe 
dmamento delle leghe coti* 
Cì.'^Ij UIL e |x'r eleggile : 
delegati che dovranno ii.-ii u 
tore il documento eon i rat) 
pre.-icntanti della giuiiM che 
aspettano al quarto piano del 
palag/o. 

La mamfe.-itagione di oggi 
c .stata preparata da decina 
di a.-vseml)lce dove sona st.i'i 
eletti 1 <leleg.it i jior i cor.^i 
- quelli di iorma/.ione p.'o 
fc.-ióionale aiKn ti ai primi con 
trattisti avviati al lavo'o nel 
me.'.e di giugno -- e i dolo 
gatl di zona che coordinano 
.1 movimento dairmteriia del 
le .strutturo del sindac ito. 

Mentre la folta deleg icone 
.SI avvia ai quarto piano .si 


SICILIA - L'Assemblea dovrebbe completare oggi gli ultimi adempimenti 

Enti economici e occupazione giovanile 
Forse stasera l'ARS approva le 2 leggi 

Per il lavoro ai giovani il provvedimento integra i fondi stanziati dalla « 285 » • Stabilito un fondo 
di rotazione di 20 miliardi per aiutare le coop - La Camera stanzia altri 203 miliardi per il Belice 


Dalla nostra redazione 

PALERMO - - l/As.somhlc.i 
regionale dovrebbe completa 
re con le sedute di oggi gli 
ultimi adempimenti previsti 
dnirinton.sa attività di fine 
sessione prima di interrom¬ 
pere i lavori per le ferie esti¬ 
ve. Sulla dirittura finale, al¬ 
la quale si è giunti con un 
impegno quanto mai denso di 
scadenze logi.sl.itive, ri .sono 
ancora due importanti ap 
puntamenti: la legge per 1 ' 
occujxizione giovanile c i 
provvedimenti per gli enti 
economici regionali. 

Le previ.sioni .sono per una 
votazione tii queste leggi 
entro la .serata, tutto al più 
In seduta notturna, per poi 
rinviare a .settembre, al ino 
mento deila ripresa tradizio¬ 
nale della iniziativa politica, 
l'intera attivit.à del jiarlamen- 
to. 

len. nella .seduta mattutina, 
rA.sscmblea dopo aver appro¬ 
vato alcuni ili.scgni di legge 
minori, tra 1 quali quelli die 
prevedono una .sene di prov¬ 
videnze a so.stegno delle at 
tività di'i teatri, il Ma.ssimo 
di Palermo e il Bellini di Ca¬ 
tania. ha iniziato la di.sriis 
sione generale sul disegno ili 
legge per i giovani clisorru- 
pati. un te.sto clalKinito in 
commissione sulla base di 
numerosi disegni <ii legge dei 
partiti itra qia-.-^ti uno del 
gruppo romiin!.-.ta i e del go 
verno. La legge, che integra 
con tifi miliardi da si>endert' 
In piKo più di <iiie anni i 
provvedimenti nazionali del 
la (( 285 ». .Si prcsx'ciipa pre 
valentemente <li sostenen' le 
C(x>perative giovami, jittra- 
ver.so una vasta .serie di m. 
fuire di agevolazioni econo 
miche. 

Il provveilimenio e .-.tato ;1 
Ju-strato in aula da! relatore. 
11 dc on Ril-^.-«i. Per il 

gruppo comuni.->ta o interve¬ 
nuto nella d:.-.ciL-s.s;one gene 
rale il compagno nn PTanco 
Amata i! qu.ile ha nic.-so m 
rilievo il valore e.-lrem-imcn 
te pixsituo della legge con ia 
quale .-.i la un.a .vci'it.i d; 
campo londamentale i>er in: 
7 .;.ire ad affrontar*- il grande 
tem.a del l.woro a; g;o\-in; 
dLsiveup.itI ehe in Sicili.a. .-o 
Io nol’e Ii.^te .special,, r.ig 
giungono la cifra di oltre 120 
mila unita inella fol.a eitt.a < 1 : 
Palenno oltre 15 nula .-x'ion 
do una stima». 

Il eompacno .Amata lia .so» 
to’.ineato inoltre il valore de: 
meceani.sm: con i quali, in 
tempi brevr.s.s:m; c con la 
nias-sima celcr.ta. dovranno 
e.-v-ero conc*\-v'i : contninn; 
«Ile co*ipernt;\r Uno de; 
punti qual;f:rant: é ctvtitinto 
Infatti dal for.rio li; ro:az.on.c 
Che v.ene itu to. wr la n 
fra d: 2 ii rr.ilia.'rìi. pres>,i la 
pre.'.’denz.i rìcila lìegior.o. che 
dr.-'po-ra i ^er.-.,! menti al 
n.on'.entc dilla appro-,azione 
de: proc* tt;. el.minando ca-i 
la trafila hurivra’iea degl: 

•s.st\...'*ira;.. 

Intanto, n.el'a tardi serata 
d. me reo leni t oron-.'ti par 
lamentar: avevano tenuto :I 
tradì/.Oliale .n((>ntro. prima 
delia chiii.'Ura e.-t.v.i d: Sa.a 
d Ercole, con ;i pre.'.dor.te 
deìl A.%.'t mlìlea. on Pancra/io 
De Pi.sqnale .A nome dei 
giomali.^t; il pre.'.dente de’.l.i 
stampa pariamentare Pero 
Kagone ha riv.slto un appre/ 
z.-«mer.t(V .alia pre.-. dm za jvr 

r.mp.'gno e la i ol!al».iraz.one 
che V .me otferta 

D.i Rema .nfine una buona 
r.ot.zia ixm il Re.iee la Ca 
mera Ita def.nitivainente tra 
sformato m leggo tl decreto 
per !e zone terremotate che 
stanzia altri miliardi p-.m 
«ontiiui.ire e completare lo 
pers di r.i a't.'uz on.e 

s. ser. 


Accordo alla Farsura : 
saranno revocati 
ì 150 licenziamenti 


Nostro servizio 

.MANFfiEDO.N’lA — Frovvi- 
.soriiimcnte risolta la drani 
matita vicenda della F.AFt- 
SUR.\, la ditta appaltatrice 
che Ita (iiiasi terminato i la 
vorì de! primo e secondo lot¬ 
to del porto industriale di 
.Manfredonia. Do[X> una lun¬ 
ga trattativa m sede preto¬ 
rile. tra le orgaiii/zazioni sin¬ 
dacali e<i i lavoratori da una 
parte e Fa/ieiuia (laU'altra. 
Si è r.iggiunto (piesto accor¬ 
do: la FARSFKA .si è im- 
|K‘.gnata a revocare i lóo li 
cen/iamenti ed i lavoratori 

s.iranno me.s.si a cassa inte¬ 
grazione per tre mesi; qua- 
lor.i riNF-S <love.sse optxtrre 
difficoltà di carattere ainrm- 


ni.stnitivo alla coiuv.ssione 
(iella tassa integra/ione le 
si)eltan/t‘ da essa derivanti e 
da torris{)o<idtTsi ai lavora¬ 
tori .saranno a carico della 
azienda .ste.s,'a. Infine, in .se 
de sindacale, dovrà trovarsi 
raccordo salariale |K'r i KMl 
lavoratori della stessa F.\H 
SFH.A file nei mesi di luglio 
hanno .scioiK'rato per solida- 
rizziire t(T«i i compagni di la¬ 
voro licen/iati. 

Que.sto accordo toii.scntirà 
la ripresa del di.ilogo con la 
Cassa |>or il Me/./ogiorno. 
che co'i il suo atteggiamento 
ha provocato questa situa/to¬ 
no in (luanto non ha iiite.so 
finan/iarc i lavori per il eom- 
pletaniiiito del (xirto di .Man- 


Ha fatto un buon lavoro 
il comitato per lo 
sviluppo della Marsica 


Dal nostro corrispondente 

.W KZZ.WO — 4 Dobbiamo e- 
.'primen* un gnidi/.io cìk-, 
mettendo in ris.ilto Sii a.spet 
fi [xisitivi. r»»!! n.isconda i 
difetti e le iiiademp:en/e in 
iiii 'Mino ine()r'i i;. Con «pu - 
sie jxirole il de Mano Faiuin 
/i. a nome de! s-.ml.uo di 
.\ve//ano. ha aperto la inti- 
feren/..i stampa del Coni.- 
t.ito iK-r !*> .sv .lupi» e l iK cn 
pa/ione della Alarsic.i > nel 
'HO primi» anni» di vita. In 
anno economicamente molto 
difiiile iXT l.i iiii'tra zon.i 
ed in CUI i problemi soim 
( irammatu amerite e.'pl >'i ■» 

cateiM. ma a; qiuli * si è pa 
t.» una ri'tvo'ta aiutar.a che 


h.i priKlotto ri'ultati concn-ti 
lome nel *a'0 della vicend.i 
delle p.itate e della S.i/.i. .ill.i 
lUi .solii/ioiie li Comitato h.i 
«lato mi contributo notevole ». 

II Conili.Ito. '(irto un anno 
fa do[>o 1.1 io:iferen/,i sullo 
'iihipjx) e l'oi ciip.i/ione (O i 
l'tiliieltivo (il unir*' tutte le 
for/«> jxilitulie e '<K..ili (leil.i 
.Mar'ii.i (H-r affrontare i v .i 
n probit Oli (he vm via 'i 
'.ireblvro prC'entati. ina .ill.ir- 
Sato 1,1 su.a attività 'ino a 
giUnsere ad indicare le Inae 
d, .'V .lupi» 

Il Com;t.ito. q.i.ndi. lungi 
dalTes'* re una < sabh-., in 
iM; il d.h.ittiti) fxt'.itico ed eco¬ 
nomati '1 .ipp..it:i'( e > r.'ul 


fredonia iK'r il (pMle .si S()no 
già .sixisi iKMt 4(1 miliardi di 
lire. 

La lotta dei lavoratori si 
muoveva e si muove nella di¬ 
rezione appunto del rispetto 
(lei progetto originario che 
prevede la costruzione di un 
IKirto industriale con tutte le 
sue strutture. Del resto è as¬ 
surdo jKHisare ad un’opera 
incompleta dopo aver spe.so 
una .somma cosi notevole. 
L’atteggiamento della C.issa 
{)cr il .Mezzogiorno non pu(> 
essere minimamente giU'ti- 
ficato. 

In questi ultimi mesi la si 
tuazione occupazionale di 
Manfredonia è andata seni 
pre più deteriorandosi. .\e 
gli appalti deir.A.N’IC conti 
nuano a verificarsi ì liten- 
zìanienti. In que.sli uionii al¬ 
tri 20 lavoratori della ditta 
SOMIT .sono stati licenziati 
con le conseguenze facilmen¬ 
te immaginabili. 


ta essere invece un momento 
unificante in cui tutte le for¬ 
ze pre.seiiti. nella loro au¬ 
tonomia, jnissono cimentarsi 
((in I problemi ed indicarne 
le .'olu/ioni- L'ii giudizio jkisi- 
tivo. quindi, ribadito anctic 
negli interventi dei rapprc'en- 

t.inti .«delle forzo i»litiche e 
, S(K i.di. ■* pimché — come ita 
I di tto il compagno Santilii. se¬ 
gretario di'll.i Federazione 
! marsic.ina del PCI — occorre 
da (|uesto giudizio positivo 
' prendere spunto p*T indicare 
concret. mielite i iniov i terre- 
n. di lotta su em far .'Vihip 
p.ire il inovinien’o ». 

D; qui (piiiid; 1.1 npre'.ì (h ! 

l.i iMtt.igh.i !»*'r 1.1 (O'tru/*) 
l'.e diH '.MV.i'O i.autr.ili’ d. \m 
, ploro; ean.He di irrig.ir* ì! 

' mila i ttan di terreno, la rea- 
I./z,i-::on*- del pr»gtrtM F.f.m 
I tvr ia fd.-o't.iz.one n dU'trM- 
!e ed i:if re l'utilizzo d: 2 ni.- 
liardi de'.].! 18 .< ne" 1 m gl:o- 
r.imc.ito (il : .n-i'V*)'.;. 

g. d. s. 


Le «missive riservate» di Mundo 


C\' 1 .\N/-\KD — (irio'.a r. 
(ji),’'?! ps'r’i; 11 ’"'-! d’ap*>-!o 

’it’ife .'i rioni .'■iieinliste riti P'*.'- 
Jin 1 e dt’li'.Aito l'i’iio lina h’I- 
ft’ro c/.e ’l C'>^pJ( 7 >ì'i Tviir, i 
M:. id-K (Mp)urimr>c del PSI 
al (■')•:'n;.ho repmuah'. ha n 
ria' '. '■'■I caria iTì‘c<'c.'a. iii 

.-cpTctan delle locali .'cr.o 
III. /ai rt.-S'/ra. nelle miglnTi 
ire.dictani (/(’’ Mioro Cur^o .'O- 
eial'.'-ta. <’ n-errata. K lep 
pend ila .^e ne eap’-^ee liene :l 
pere'iè. }l:,ndo injaiti impe- 
P’i.ì 1 I e impap-n ad adoitare 
opni nule iTjiciaiiro » affin 
eh.' nel propetia repinnale di 
vri/imp) enne inferno renpan > 
ri<eriic le zone del FolVr » e 
deir.M'. I /"ino ehe il PCI. .'C- 
C'i.'ió’o il eap iprupp ! .'oeiili 


oi 'i.i 10 . 1 .: • ni'e’'.ri' 
si’I '0 I pr‘*;jt'::'i 

.s'i frotto prò''CO P '‘-.a 
l’ero e proiiria prorneaciu’'.’ 
nei C'/'.i'rieiii del PCI che no 
p'e'eniai'ì. enrne •' n**'". ’'el 
conrepi'i di C'xenca ina 'irò 
p-i'ia e imi; a'ie ira nn prò 
peno definii 1. api ri,i ai emi- 
inhtPi di f'ir:e n-ihJiehe e 
'■'t'ioit. l'iiK'o parelio ehe lo 
ho foli*) Mundo. inreei'. fr<T- 
.vcorrt’ i’ ''!( • 't”np» o rm- 
('irrere nifi del ;xi'-’0f >, r<’ 
dei.ilo il prohlena del reen- 
pera pri-duitiro delle cotie tu 
terne ealahre<i (l'SO'i del ter¬ 
ritori ì) come una sene di pic¬ 
cole opere pubbliche, di.-tper- 
dendo i financiamcntt co.ipi- 
ein a di.ipO'Kione della Ca 
le.hna ri n’Hc n'/li. -Nm 


- d.ria.ie i-'i c*i’./r l’.fo -er’o. 
/lO'Ofo anche ,o pii'Kio’r d’ 
ver<e. via la mi^^-fieacto’ic 
Cirto. la diM'.'i'S.oiie .'.'«'.’e 
aree c illmari e monuinc noi 
faro jhì<'.i in aranti con ir 
> m-'iee ri<erra’e * di Mnn 
d I. l'nuroii'a'e a 'IcaPà vili- 
' tira, a eanhiare le cane ’n 
■ foro.'o. rCrre <ii un iir inneM 
II'"! ) e "iii' irm.ilisrt ) i’.i.hri 
tempi, .'('e (piaieuii i. in Coio 
brio e /non. i. ni eri de iiclla 
pi"i/iU.:o di •.riluiìui delle 
Colie l'i'erne non e i! ca-o 
i di fare moieri e ne-'tino se 
I ne .-eaiidalicca K' una di 
j .seii.S'ione p-/li!ira. Cercare 
j pero di far.'-! una rerpinìtà, 
I non qiie.'fi strumenti, putcan- 
( do due foi’oli direr-i. non 
I * 'iC (>111,110 i.o i irrei! j. 


cominciano ad agitale gh 
.-.tri.sciom e la pKcol.t loH.i 
(li giovani si .'ptX't.i d.iv.i’iti 
ali’ingrix-v-,0 del palazzo .Molti 
hanno ric.ivato d.ille ni>g;ne 
rotte dei quo'idiani. 'i.'ico 
lari lierretti per difende’'i d.il 
.'Ole che .'quaglio l'.i'i.il’*» ic 
r.igazze — molti.N.'imt> — .'i 
lamio un ana.ogo eopne.-p;) 
con 1 vol.intmi o con > l.i. 
zoletti. ma (iiiando pai’oiv) i 
primi slogans .-.pan.'ce niit(' 
que.'t,» armament.iru) venv» 
no .'oHevati in alto ii.itili 
e stri-'iioni. mentre .‘.'(•uni 
g.ovani danno volantini 

tJn m.irginale inci.l-.Mie 
(luando un poliziotto spintona 
un compagno e un .ih -> a 
gente mimiccia di ari “'..ne 
tutti per blocco .'irada.e 
K bum .. rispondono m < or.i e 
la f).ittuta fii ridere tu'i'. I.i 
tensione 'i «iLeni.i defi i.i .i 
mente qu.tndo dal cen'r.» ih l 
l’orteo eenuncijino a cuilir* 
i( u’ l.ivoio. ir l.ivoro ). (I i 
Naixili in gin iiu.i.'i in .'iii.i 
del di.iOccup.it 1 mcnd’Ili I I. 

(( xMilii.imo .'Uuiiato. vn'i,»- 
mo !.IVO..ire. per (lUc' .» !i 
giunta (leve c.imb..ue > uno 
slogan ideato ii-ri. sot’.o n;. 
lazzo Europa, un monito )>t-i- 
le forze |)oliiiclie ctie .i ini 
m.'CoiK» oggi 4 ag<xiio II 
.semblea regionale e un.i (on 
danna {xu- l'opeiato dcllt-.i- 
cutivo die lui affrontato ((.n 

e. strenia lcggerez.z..i i. probi» 
ma del pieavviamento .il la 
voro. .'caneando l.i reili/z.i 
z.ione della legge .-lUi comuni 
e le comunità montali» 

« .Ma noi non ne .stippiam > 
niente, non alibiamo it.i.en 
andate alla Regione Co.ii n 
ha ri.'po.'to la giunta ;h V.fio 
Viilent.a neHultnno incontro 
con 1 di.'()ccii|),it 1 » -- p..il.i 
Franca Fort iin.it o. tieil.i .(••.m 
( il Vit)o: 240 avviati .ii coi.'i 
di preforinazione che . ncoi.i 
non funzionano apiiie io C(. 
me e nolo, non e .stata .sii 
pillata l.i convenzione ti.i Kn 
te Regione e Univeisi’a del 
la Calabria, inaneano quindi 
I docenti. 

<( Dojxv (lualclie giorno sono 
venuti gli Ispettori agrm ix-;’ 
tenere lezione. in.i sono siati 
mandati ad Acri dall’i'-,--.,(> 
r.ito .solo per tenerci tra.ir. 
nelle aule, come i baminni 
delle elenieniari. Abbiamo .-li¬ 
bito respinto qiie.sta deci.mn» 
del.’a.s.se.-o()re perclie '. c ii- 
veluta semplicemente ridic-)- 
la ». CO.SI ci dice Maria Ser¬ 
ra. laureanda in ijeda^ogia 
i-scritta al conso di agricoltu¬ 
ra di Acri. Le donianduimo 
un giudizio .su questa iotia 
per il lavoro e .sulla nianift'- 
stazione di oggi « guardati in¬ 
torno — ri.si)onde — c l,i pii 
ma volta che i dLsoccup.ui 
calabresi si ritrovano in piaz¬ 
za in-sieme e di.'CUtono iiisie- 
me. Guarda gh .struscioni; c’c 
Gioia Tauro, c’e Reggi.) Ca¬ 
labria, e’é la Stia, c’è tufa 
la Calabriii e-scliusa d.il la¬ 
voro ». 

Maria Muzzoiu* è arriva*.x 
da Mirto. Le chiediamo come 
può rticcordarsi il preavvn- 
mento al lavoro con l’agncol- 
lura. « partiamo da 'ero -- 
risixmde la ragazza — m.iii- 
cano le infrastrutture, i fi¬ 
nanziamenti c una volontà po 
Ittica per guidare un prog»tto 
di sviluppo p.irtendo dalle 
campagne. Qualcosa di nuovo 
si affacci.a con i! "quadrifo¬ 
glio" c con il progefo di 
recupero delle zone interne, 
dobbiamo però allargare que 
sii spazi fino a creare una 
cascienza di m.Ts.s.'i sulla ;ie 
ce.ssità di una indiustna ’ ver¬ 
de ” per la Calabria ». 

Le leghe iianno pre.-^entaio 
alba giunta una articoliui 
piattaforma con cui chu'do 
no rimmediata de.sign izione 
dei contri recuperando i di¬ 
partimenti e i profe,s.ior; de! 

I univer.sita della Calabri i eh» 
.s: sono dichiarati dispixoi a 
m.-iegnare nei corsi di lo." 
maztone profe.s.siona.e. D.'ix'- 
nibilita è stata pure 
rata dai tecnici dei .'in-.!.i(-.‘M 
firacc.antili e delie ctM’ri;: 
(■(xiperat ive 

P(T tl progetto di unxi: : 
.Stic.» è .stata ch e.sta l is i u 
zione degli uffici di u. 
per r.i!Illazione de! piano d«- 
r(-nna!e dell,» legge .( It ir.i 
.(x-.si ». Neiramlipo Murare 
dclfurban.-'tica e .'t.i'a -el *- 
ctt.a'a !,» re.ibzzaz.one d:*:-*- 
oix'.'e ptibbliehe proge’- »•» *• 

1 inan.-ti ite ir.a ar.ror.i ,! i : • .> 
...ire Per i 'Crviz; .'octi!; 
't (• .".pn'• n’a'o il nr.s'».--j. i 
(it ila iioimn.i d< i rio< *-. ; e 
quell.» deil.i re.'dtzz.az o.n-- ni 
.'Tutture g a prc.'r.imtr ;’» e 
r:m-i.'’e f.nora su. .» c.ir'.t F' 
.'M:o inoltre ch.(.-To filo» 
co gener.ili.v.ato negl: -n’t o 
r.i’.i di tu’'e ’.e a-.'Ur.z.o.n .i, 
venute .'O'to q-uii-;.».': to.-n. v 
a; d: tuori rie i.t 28 .> i.i-;.;- 

!'app.''ov.izion» :rr.."r.e(!i «'.i (.« ; 
i.i legge gfg.oni.i"* .'’ii *>--oop-- 
r.xzior.e ,igr co’..» t- terre ;;t 
• ohe» .ì"u.i n-(-n‘t- ..n 
s;or» r.-'lla •(-.-•/.» co-..it. .- 
.'to:.*-. 

Sa!.,» ni.rir» c..» ri. .'O-.x-n- 
.-.o'it- (i. fj”: : ro.n-i ,- 

ricn.o.-' -. ;.i g.ir.i.-./..i o-ll.i r - 
pre.', »i, il, f(-,rn.-«.’.,-r.e prò 
tt s.' (->:■'..» * a','..-i f.r.t- rioil? ;e 
rte a;:r:n'.,-nt; — < (vn-'la-i-e 
t:.n drx-untento rit-l.e It-gne ( 

f. i.'O ogg — .'. orovv;-i- .» 
■I.i -«r.-a fo.-i.H rir.»,-*..i a. 

ii>'*,i '. 

Ogg. tn'.-,r,to .» Ht gg o C.» 
’.i.or.a .'. .'VO.g-'."a un .non 
■.-(> :r.» : cap.gruppi »■ ’.,» 

Ci un'a rtg.on.vle 

Roberto Scarfone 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Mc.-.'.i <.!!*' 

strette d.iila iniziai.v.i del 
PCI. che punta ari un siij)c 
rtimento ricllatuiale l.i-'C ili 
immobilismo della Giunta pi'r 
r.Uscire a liimteggiaie l.i ci i 
M economie.i cuti un ruiov o 
governo icgion.ilc vii.imen 
u- r.’.ppre.'en'.lUvu d; tutti’ le 
lorze potx)lar: e .lutonomi't:- 
che. la IK‘ h*i r..'po.''.o an 
cola una volta in ’crm.n: 
nenci ed elu.''v; 11 .'Cg’.iia 
no legiona’e Salvatole Mui 
già. ni'lla nun one deli,» due 
z.ione dcmocr.'tian.i .'.irri.i 
h.i parlalo d. u un rilanc.o e 
di un r.ifiorzanu’nto liell'.n 
le.'a. aluaver.'O l.i el.ilxii.i- 
zami’ di un piogiamiiM di !■ 
ne legi.'latur.i < he min .ill.i 
1 c.iliz.zazione ili una ainp a i' 
p.en >• collabor.i.'.onc tia i 
p.irliti e 1,1 gumt.i ». 

Non u 1 pa.'.'O .ii .int.. uni 
un niiiiio .inib.c io pc; i h i 
due (he .ll’ii DI' v.( halle 
'e.'eaui .’ro in c.ii.c.i e i he 
iK’.'.'Una .tper'U’.i deve t.'.'i’ 
re t.in.i ii (luc'io 'l’ii'O m 
l’omunisti t^ucsto coiuctto >' 
stalo r.petuio negli 'nteiveiv 
(il alvi «'sixmenti del p.inno 
(Il m.igg.or.inza lehii v ,i Ti» 
tl hanno r.ii.iov.uo Li « tidu 
eia e la tiitliv.i ( ohah')’.(*’ ■ • 
ne .‘/la giunt.» e al .lUo pn 
.'idente insieme all’.ippiezz.i 


meiUti pt‘r il lavoto .'Volto», 
auspa.iiulu che alla niiic.'.i 
autunnale dell'att vita jxilit. 
c.i. .'1 rc-'!,'tn ((lina concoi 
de volontà di i i.'Olt'zione e d. 
piani!icazamc ile; giav; e de- 
i’.c.it. p-oblenr economici ». 

In .iltit' p .iojc. non ven 
goni) .il 1 ront.c 1 i nod dell.i 
cn.'i non vengiino ihi.i; ti : 
nueiv; rc.ili itclla maiUiii.i 
attu.i/ainc del piogr.imm.i 
della inte.'a autonomist ic.i. 
non 'I due neppure perclie 
’l pi.ino tr.t'iin le V mane lei 
ino e perche ì.i nto-ma .egro 
pa.'toialc non : ic'i e .i i.ui' 
a'c'un p.!.'.'() :n .iv.ini.. ,■ mi' 
pine v.ene .'pit*J.ito ix'r (jua 
il lagioni ! progetti pe; !'o( 
eup.i.'ione »a>\*inile ri'Ult.iiio 
app'-n ’ mdiiiii'n'e .if)l)o//.Ui 
•.-ulLt e.irta. 

II. ([u l.t V .iliit.iZ o.u nega 
’iv.i c.'pi i'.i.'a dii! Pl'l !)('!’ :! 
latto chi’ li DC non ahh’.,i 
C(>ii.'cnl lo ih ul.hzz.iit’ r.i' 
’u.ile .!( Il’.'s'iito mona nto d 
(’ri.'t i (’in* un • oi ( .(.- 1 i.ie pt’r 
;! 'ilaiu’o ih-lLi piog;.innn.i 
z om’ .l’i r.iv (’!'o un.( p'I.t. .; 
li r'goi 1’ i’ d. un ' .1 h l'.e i 
sU' eoneoi'O. anelli’ .» hvc! 
’o ri. 'givo i no ri. luti, t pai 
titi (Iella In: (‘sa In .'ost.uiz.i 
I.i DC sim.’ge al nodo p’’n 
i .p.lle 1.1! c.ltliU t- f Ilo .11 ton 
rio 1.1 il.--e!”i)nn i/aine .un. 
eonum'.'iii Facendo eo.'i s 
;.s.'unu' hi ! ('.'pou'iihihi.i ri 


pro'e.i’iga.e la ditl.cile .'Una 
zaine .iciuile. lon coii'egiu n 
ze gr.iv ..'.'Uiu- per rimerò ti’.' 
Mito tS OIloinuO. .'Ut ..di', l! 
vne (ier.'i.iol.i 

Che .III’.idra a .'(’itemhie' 
Li 'g.uni.i Soiiiiu .'1 pic.'tii 
te:.i ri ini'.' on n ..i pei le 
'poii'.di l.ta (iii'tto (le! \ DC 
e di alili )) ’t t .t 1 dell’i’-e ■ n ; 

Vo, ti’i mi allo (i.'!.l'U' qui' > 
dell .nel I ic.en.M e (ii’lla ini’i 
Z..I ’ S’ .ipi 1.1 un 1 (’. '1 il.‘ 
he.it.i e ri. d’.l! c.le -o.u ’.om . 
a noch. me'i .ippt’ii.i d d r i. 
ni>\o del (OM.'igl’o ii’g.on.di “ 

11 PCI C't.i lei Ilio nel I 
.'Uii nii'iHi'i.i d un, g.u.n i 
li. u nt.i .lu'iimimst ( .1. !■ 
m'iulola lU’i (-v .u’.l .('gl. ime 
! I de 1 . 1 ’ i I .)•(>: : (’ ilel'e 

pono!.).”.on; de'l ..-ol i I.,i i on 
h’i'in 1 d; q'.ii''’ i gni-’ i lini t 
po. ' i.( V '('Ile (hiH'i duo I !(’ 
'’ Ito p-.-!’ I!o:ii^e-!a s’om',. 
iK’l nunu’ii) di n.’o-v'nii.i iitih 
II'.1 tl'm di. I '.1 :o d '' 
’.i l’’edt‘'a.' l'iit’ (i. C.ig'’ u, li-’l 
PCI (om|),l'Ilo .-Vnit’ino .'Se 
ih. l-’g’ . .1 1 li” l’i.i (he '( d . 

lloli'e .d! .l'ggr.'v .) •'■ ih-''.) 

I r.s'. .1 ' : e: loiiii-' 1 d '( * > 11 1 

ir.i’H’ii : ■ ( . l'Il • ’ aii’oi'oiii 
.'tu” I ri’.'i’ctit.\o no; lomu 
m.'’ ; .dm an o p i-n* Li i i. 
»en/.( d' uno .'V ilupuo u''i’ 

I .o; ( de'I I l'l'e.'.i i\.)ii/.i 'idi) 
li [); oi)i). ' I d M n ( g .Il n . 
( omoi’-'.t (' i t'i’li- le to’' 
dcinoc;t u! .<■ e a''Un'.oi''' 
mi nd. (Il ! e.'pii'.'.ih’! i.i d.u'' 


CAGLIARI - Approvato il piano 

II decentramento 
amministrativo 
ora è una realtà 

Saranno costituiti 14 consigli di quartiere - Orga¬ 
nismi importanti di intervento e di gestione sociale 


Dalia nostra redazione 

C.AGLIARl — li (nano per ;l 
decem ramem o amimnist r.i 
tivo e stalo apiirovato da! 
CoM.siglio comun.de a ehm 
bura (il un lungo ed impc 
gnativo dili.it’.ito che ha v; 
sto misurarsi tutte le com 
ponenti fiolitiche. e che ha 
avuto anclie momenti dr.ain 
matici per rintervento .<ot 
terraneo di quelle lorze ixit: 
li ad un caintnamenio pos. 
tivo del ruolo e rieU’i'M'ieiz.o 
del potere loc.ile Anche la 
(giusta protesta dei .'enzatet 
to è st.nta .si rumeni al izz.da 
con l’imen'.o di ev.tare hi 
rottura d; un qii.ulro ()oli- 
lico-.imnnm.ìtrativo che .s; 
pre.'umeva c.S'ore iimmilah: 
le. e che invece. c(^i la mo¬ 
bilitazione delle ma.'.se e con 
l’azione ronscguente. .'Oj)ra’- 
tutto da parte del PCI. iJiio 
Cs-sere modificato. 

Un’altra prova del ramina 
mento viene dal provvedi 
mento ehe delimita hi citta 
in 14 cirrascrizmiii eon la co 
stiluzione dei relativi consi¬ 
gli di quartiere e di frazione. 
II vice .sindaco democri.'t;a- 
no dottor De Sotgiu a vota¬ 
zione avvenuta, tn» .'ottoh- 
nca'.o ehe ( >1 progetto .-ul 
derentramento e .stato eia 
fiorato con grande impegno 
dalla coinm.S'ione prcs eclii'.i 
(fai capogruppo co!mim'’a 
del Cons.gJm comunale av 
locato Luigi Cogoli; " 

Il dottor De Sotgiu ha po; 
re.'O noto « he « ])er or.i 't 
prfX'criera .ul elez.on; d; .-c 
co.ndo gr.uio e -ara quindi 
il Co.n.' gl.o romun.'de ipm 
iiah-.ìmcnT» pros.- ir.o me 
se di .'fttemort'• .i nominari* 
. p.'’.!iii ( on.-.g..e.'-i (i. circo 
.=cnz;on--. rn-'ii’re elT-zioii 
;n form.t n.rt-".) il,, pir't 


de. id’.ulm. .IV vi’i ; .unii) nel 
P.K'M . 1 ) conconnt .ui/a i on le 
elezmm ammini'tia’ivf ge 
ner.d: 

C’o.'.t s’gn.fie.i per C.igli.ir: 
;1 deiemr.uiiemo amimn: 
st r.Uivo, I O!) la eO't iTuz.ont' 
(Il 14 con.'igU (Il (luartieif e 
dì frazione’) 

'( La ri'pos'a all.» cr.si del 
la eiit.» ed iu processi d. d; 
'greg.izione e appunto r.ip 
pre.'cntat.i — h.i .'ottolinea 
to il comp.igno Luigi Cogod. 
— d.ilia costruzioni' d: una 
deniocrazi.i di ma.s.'.» tor'e 
m»me .strut'urata eri a.’tico 
hi’,1 Cile .'.a .11 gr.uio ri: 

proimiov c; c c v .ilori/z.ii e ogn, 
coiit r’t)Ulo iiuIiV iriu.de e col 
ictuvo. m;i elle g.ir,ini iva. 
con .succe.s'ivi livelli ili 'in 
tesi e (il r.imiricazmne. stxx' 
chi politici concret: .die e.~; 
genze spi'i .fiche dei !.i\or;i 
tori e de; e.ttarimi In que¬ 
sta pro'pe'tiva i! consiglio 
(il qii.irt.ere e ri: fr.azione d: 
venta lo strumento ;n guido 
(il operare per la ri( ompo 
sizione del territorio in una 
comunità ri; vita sor.ale. ra¬ 
ra (Il relazioni imerper.'O 
nal; e di gru))p;. di momen 
tl d; aggregazione d. riil>at 
trio, ri: confromo e ri. ten 
.s;one unitaria >■. 

Il (on.'igl.o (1: quartiere e 
(il tr.izionc non ha .solo eom 
p.t; coa^ult.vi. ma diventi 
org.iii’.'mo ri; :mervento e 
(li gestione 'OC.a le H.ist; pen 
sare al Consiglio .srolastico. 
.d. < 1 . stretto san.t.ino, ,d'.e 

leghe <!••; giov.in; (iisoccip.i 
t; eri ;dtre strutture rie::;» 
vita .imrr. n .''r.C va u D.i og 
g; a C.igli.in — i'..i vnli'o 
-()■’o!.n*'.»r-' ;1 co:r.'oag’'.o Co 
gixi. — .si ge”.in() .e liis 
per in '.>;•> an.eri.o (!•■. e.' 
•.ut.i,. 


te ri; gove’no ria piirte del 
PCI ». t^iu’st.i e l'unica stra 
ri.i pc; , oi ! .h'ic. 

» L’c.'iiei .eiiz.i ri mo't : .a 
p ec'.'.i comp.igno Sechi - 
elle Liriilove il PCI h'• po'u 
tu e.'pniiu’ie il .sito eontrlbii 

10 al'.) |)iri vtcgli .diri ji.t 

tu V, .'O )o .'i.i’i I .'Ulta’. 

iim.'o uii-t'.vi I .luu'.'uv-iz ol’'' 

11 'egg; ;’ p:o. \ cri nienti !m 
po’ì.ui':) .\’e!!.i t.i'C .itlu.ile 
l'Ut ; .Il V.) rielLi p: ogi -iimn ’ 

.' ".')' ri. oenU' ten M t'* ’l 
’.oii.ilt’ )’ D'I.t!.’) rie!'I ghin 

t 1 .Mi g ,'i 1,) n ) r i.ii'il' ’’ 
! n; 11 .)L un' li.iv v c u ’.ng'ti 

.'' ' i . Fri I Ut” (lUi’slo il e 

.ih')..iii.,i pi i. u ’e ri..'ta’V’” 
li.)'! ) 'g.'i-;' ' in r.i , i .\i, ” 
in*-n lo n en i eu’o'-.o'!) i <* 1 ' 
''eii.i ri. .1.-Olle n-’ .'.io; roti 
tion! » 

I < .'iiri'i '• SI h d'o IO !'i 
(il ! 'Il : IV ) per nn.a nuov i 

i’’ ) ’ ■ <'l'i.;,’ i ’i gli’ e' i'<) .’l 

S.urie’.’n.) ;x”.v!;e \ogtio’'n ev' 
*1. I ,■ i-l.i .indi'’ i! e.id ) p' I 
I o d ' ■'! i-d‘ - ' r! -o’va In 
un !.i!'''nt n’<i (Co .-o.- ' • 
ni' .1)1 ne d io')'nigno Si 
( h. av r'-'ihe r'O'” e l'.sio-n 

<’ ni.i.iie i’e nec.it've’ ac 
I en’'le'ehPe ' i l’-o ’o .''(■"'> 
''’i'’l’o .1 11'Ol.*'!));.'''co rV. .)' 

' .1 ii'en ' li c ’i ’ ca e d 

'• iha”! ) g'à p I -''i-'i 'n ;-e’ 

) o ■) tu'■! ' ' ' 'I I .d’ li rie'la so 
I '” .1 -.udì» 

g- p- 


QUARTU - l'incredibile giunta DC-PSi 

Una soluzione più 
auietrata 

del centrosinistra 

Comunicato congiunto di PCI, PSDI, PRI - Necessario 
dare alla città un'aniministrazionc unitaria - Protesto 


CAGLIARI — Sindaco socialista (vcrr.i riconfermalo l'im¬ 
presario edile Massa) e maggioranza democristiana all'interno 
della Giunta: questo l’accordo stabilito tra i due partili 

i he h.iniii) di’) l'o (il ripn'l.iM’e .i t) i.ivtu. lorz.i i iit.i dell.) 
's.u’di'gnii. 1.1 .'I redi’.il.) e .l'i.u loii'tu ,i .immini'trn/ioiie di 
leiilru'ini'ti’.i Pi'i' l.t veiii.i. ;1 nuovo (pi.idio .immim''.’.’:i 


Da domenica 
ad .Avezzano 
la mostra 
(Larie sacra 


AVeZZANO — Si inaugura doiiix/* * oro" 
nìc3 nons cdutonc della Mo- ' L ' 
lira d'arte sacra, seconda triennale ; 
europea. Ospitala nello storico ca- | <'OMi 
stello Piccolomini di Celano, la (il ^ 
Mostra vede la parlccipa^ionc di ’ ir. 
44 artisti con 200 opere di di- , e^r'AX 
versa nazionalità e si chiuderà il MI i 
27 agosto. , 

La rassegna celanese, curala dai > nj) 
critici Appella, Pinollini c Schei- j-.. 

willcr verifica cd indica la necce- j ,,,,,, 

sila della presenza dell'arte ir.o- , 
dcrna nelle chiese di oggi, mentre ' ' 

piccole « sale . personali saranno j -O.ii 
riservale in omaggio ad illustri ar- i ]/ 
listi quali Caidcrara, Farabollini, I {>,(-;[ 
Filila. Richicr. Venna, WildI, Zad- ,, 

kinc, Assadour. Bradicy, Cresci e 

Ortega. Alla giornata inaugurale * 

parteciperanno il presidente della ■* v* 
giunta Regionale Ricciuti cd altre gl'ir 

autorità dcircnlc regione sotto il | .l!..l 
C'ji patrocinio si svolge la mani- hli-; 

lestazionc. j q i 

Grande assente di quest'anno. ' < !i» 
invece, il senatore Faniani, il qua- > (|;p 
le ha partecipalo aU’cdizione pie- i j,. 
cedente con alcune opere di buona r, 
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AGRIGENTO > Malati dì mente negli ospedali ma non ci sono i medici 

Fuori dai manicomi sì, però ci vuole l'assistenza 

La commissione provinciale di controllo ha bocciato la delibera di assunzione a cachet di 3 dottori 


Nostro servizio 
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Assurde illazioni de sull’elezione 
in Umbria di Massimo Arcamone 

Non c’è spazio per 
« equivoci interessati » 


FhliUaiA — Sul 
ed il laiote della clenuiie 
del repubhluano Arcamone a 
presiaente del consiglio re 
gionale òono iniziate le piti 
(linose, diciamo con. liner- 
prelazioni. In una lunga in 
tervistu là L ini, rapogt appo 
de alla Heijione. accusa un 
po' lutti di (Iter operato una 
discriminazione nei conjrontt 
delle minoutnze.. eleggendo 
un esponente delle minoranze 
alla ina.ssima (urica i.stituzio 
nule, della li‘gione dell’Um¬ 
bria. 

Il rugionamento di Hictni 
e un po' contorto per diven 
ture poi misti/ieante (luando 
scambia i ioti con cui e .sla 
to eletto il repubblicano (17 
voti) (Oli (nielli con cui r 
stato appiovato dal consiglio 
un documento di interpreta 
zione de/rnitesa istituzionale 
che .si andat a i entizzando. 

In realta F.icini bene 
che l'elezione di .■Xrcamone 
i appi esenta la i ealizzanone 
di una politica incenliata sul 
i tconoseimento anche ai pal¬ 
liti (li minouinza di poter e 
spnmere il jiresidente del 
consiglio legionale l.rcini sa 
bene che il pallilo rejiubbìi 
callo era e ri ma ri a un pai 
liti di opposizione alla inag 
gioian-a di sinistra indipcn- 
ilentemente dal ruolo istilli 
zioiiale ila csso stolto l'io 
pria perche -;// signijrato 
(teWelezione di Aicainone non 
possono csseict ei/uiroii e 
graie la posizione csinessu 
dalla DI' in coii'iglio. con¬ 
fermata nell'Intel 1 istu di tir 
cuti. 


Nuovo quadro 

Lasciamo da parte il lin¬ 
guaggio Usata da Licini 
linguaggio certo piu consono 
alla desci izione ih una batta¬ 
glia con n hlilz •. con cani 
armati, sconfitte, giielli che 
SI piegano c i/iielli che resi 
stono eioicamente — e cei 
chiamo di capile il senso di 
una posizione politica per 
molti versi incoili prensibile. 
La Deinociazia cristiana um¬ 
bra (iveca, in iiiieslt ultimi 
due anni, concordato su un 
disegno politico costruito sul 
I leonoscnneiito del molo del 
le assemblee elettive e con- 
segiieiitemente sul significato 
che avrebbe assunto, dal pun¬ 
to di vista politico-istituzio 
naie, la gestione dell'assem 
bica regionale da parte di 
una forza di opposizione. Di 
segno, i/iiesto, reso possibile 
dal mutato ipiadro politico, 
(he rendeva superabile una 
distorsione per cui anche le 
(anche istituzionali facevano 
parte degli accoidi tia i par¬ 
titi (Il (inverno e non erano 
il risultalo del confronto fra 
tutte le forze democratiche 
presenti nelle assemblee elei 
tue 

Questa nuova fase dei rap 
porti tra le forze costituzio¬ 
nali ha dato in Umbria ri¬ 


sultati postili r II (oiifiontii 
politico SI e fatto piu ini i 
SIVO, le precluiioni sono lu 
date, SI 7“ lavorato ai cndo 
presente iinteie^se geneialc 
della comunità umbia Da 
giiesto e nato l'ai cordo s>t 
atti fondamentali della Re 
gioite. 

L’ innegabile, d'altra /lar 
te. che negli iilti'iii due anni 
Il c stato un eQmento di dif 
hcoltu tra I partiti della no 
stri! regione per la pre-*! 
(lenza del (onstglio esisteva 
no due candidature < !)(' c 
RSDI) che SI conhappimei a 
no e dividei ano sia la mag 
gioionza che i pai liti di mi 
noranza Inutile rifare la sto 
ria dei divei..i passaggi di 
i/iiesta fase polita a Resta il 
fatto che la '■corsa settima 
na si eia (innati alla nino 
nosta delle stesse cnn'liilnture 
che. vogliamo sottolinearlo, 
non erano iiiiscile ad al tei 
marsi nel luglio '77 

Come comiinist i abbiamo 
opcKito con glande pazienm 
'eiitundo le polemiche ani he 
guaiido le proi ocaziuni contio 
(il noi (‘lavo picsenti) in endo 
come obiettilo fondamentale 
la saliaguardia di un pioces 
so politica posttno tni le lor 
;»■ dei'ioi lati he. non abbia 
Ilio mai. in ne.suna ciri o 
stanza, openito veli o disvi t 
minazioni. Lino alla fine ab 
Inumo dithun (ito la nostia 
disponibilità a lotine un lan 
didiito de se (/iiesto non a 
l'esse assunto il significato di 
lacci azione nei (onfionti del 
RSl. Lia (luesto che si iole 
in' Abbiamo mai nascosto 
alla DC il fatto che non in 
tendevamo eiompereu con il 
l’Sl eleggendo nm soli un de 
mocrultco cristiano a presi¬ 
dente del Consiglio' l'iopno 
per giiesta no-.tia chiarezza 
abbiamo valutato positna 
niente — (piale pioposta di 
superamento dello .stallo crea 
tosi tia le candidatine DC 
e PTsDI — la disponibilità del 
PSl a votare un iappi esen¬ 
tante del PRl con il signifi 
iato di riconoscere ad un 
partito (ti minoranza la pos¬ 
sibilità di es prilli eie il pi est 
dente del consiglio 

Xon abbiamo piegato nes 
sullo t\on era nei nostri pio 
positi fine liscile scoiititta 
(lualche parte politica. Certo. 

abbiamo lottato con fei- 
mezza contio i tatticismi, i 
trasformismi, il gioco su piu 
tavoli, i veti e le pregiudi¬ 
ziali. L’ indubbio che, a gue 
sto riguardo, anche Lrvini ha 
dato rimpressioiie di voler 
imporre non il disegno poli¬ 
tico dichiarato, ma il rappre 
sentante delta DC e. in sii- 
bordiiie, l'elezione di un rap¬ 
presentante della iiinggioran- 
za cercando in ogni modo 
la lacerazione di (niesta 

L'atteggiamento sul docu¬ 
mento emendato su proposta 
(iella DC, e poi da questa 
non votato, e esemplare dimo¬ 
strazione del tentativo di strii- 
meiitalizzare le altre forze a 


fini di polemua 'piiuiolu por¬ 
tata (li unti dal capogruppo 
de Diciamo tutto ciò anche 
peiche SOI presi da (/iiesto mo 
(to (Il fai politica .Modo die 
iiteneiamo superato e co 
mun'/iie non di Licini (he ci 
ai ei a abituato ad un (on 
franto di i/ualitii diiersa fatto 
sulle sLclte (il prospettive e 
ancorato ad una strategia in 
positiio (he sembra spante 
negli ultimi i omportamenti 

Vane forzature 

Pi esentale la maggioriima 
di sinistia divisa. i partiti 
lati i ripiegati'' alla volontà 
della maggioranza, prospetta 
ic una autonomia socialista 
ionie (ontriipposizione al PCI 
e le dii er.sita tni i partiti 
della siiiislra (ome (onlra.sti 
insanabili. (i pare veramente 
un pino loizato e stilimeli 
tale Loi sc a mente fredda 
ani he la DC iimbia riiisciia 

II intcndcic tutto il valoie 
detlelezioio’ di Aicamone co 
me coni’niKuioim di un prò 
ci's-o non (Cito lettilineo e 
fin de. ma indispensabile 

Soltanto una ‘■onstderazione, 
intinc. sull’atleggtamenlo del 
PSDI .Sai ebbe finse oppili- 
Inno laoidaie minio per pun 
to le I ontraddizioni di gue 
sto pattilo che net P.i7:> so(. 
toscrive l'iiccoido PCI PSl su 
(III SI lormo la mnggunama 
(Il siiiistni alla Regione e nel- 
l'aiiosto '7H. senza preavviso 
pubblico, arriva al patto di 
fello con la DC iii nome di 
una solidarietà delle muto 
iiinze (Jiiesfa c una novità 
per il nostro sistema demo 
ciatico che CI aveva abituati 
lincee, ad uno schieramento 
di maggno a ma che si con 
hioita .sulle i/uestioni di go 
ve! no con i partiti di mino 
lama *■ non con una siu'cie 
dì l••dcla^!onc ih lume cosi 

dirci sc ha loro Tanto piu 

III una I icenda lome Tintcsii 
1 d.iln'.tonalc nella (luate non 
potcìn cs.scici Ut' una logica 
di iniiggioianzii > si tratlava 
sem’nai di uipoorti tra PCI 
e PSIi. nc tantomeno di una 
logn (I di nunoianza nella 
(/naie 11 sono iiartiti che po 
co hanno in comune come 
il PSDI e la destra nazio 
naie 

[)■ tutto ( IO dovremo cou 
t'iiiiare a di.si iitere Curi ri 
llcssione serena va operata 
s’i una i leeiida molto trava¬ 
gliata che non ha trovato un- 
coia uria soluzione frutto del 
raccordo tra tutte le forze 
politiche democratiche Rite¬ 
niamo, comtuKiue. che la .so- 
lu'ione di .[rcamoiie ruppi e 
svilii un passo avanti, per 
molti versi una svolta, che 
aiuterà la continuazione di 
(lue! prn-e.ss'o di viteia e di 
eoa troll to sulla oestione delle 
i.-diliizioni per il ounìe si d 
lavorato da più parti in i/iie 
sti anni 

Francesco Mandarini 


E" il secondo intervento dell'amministrazione in pochi giorni 

Irregolarità edilizie a Marni 
I lavori bloccati dal Comune 

Riguardano un gruppo di appartamenti a S. Lucia ed una mostra del 
mobile presso Itieli — Pochi giorni fa un'ordinanza di demolizione 


Lo ha comunicato l'assessore Abbondanza 

Definitivo per TUmbria 
il calendario venatorio 
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d; loro Per ii'aanl.) ni'u.i' 
da neiii) .'pei ilii'o ia i ai c. i 
qiialrlie no’i/ia p'io d.ir*' ’i 
i-'ali.i ilini<Mi.'>'(i;'.i- de! It no 
meno 7(i mila e.iei i.itori n 
tiut.» ia rej'.o!'.!- di I in i ir 
«a .'lo nula iie!!.i .'ol.i ii.-oi li¬ 
na d: remi ohe i on (pi." 
.'to \anta r n cord itali.mo 
di iMi'f la’or: }x r i mlone't ro 
tpi.idrito il •.! rrr.ono n-.' 
i.i ;:ui'.i-.e). ri.-e.'ve i.i 

t’oibn.i 'Olili (^.i in.i ìa !o-o 
.'•'rie sembra < .-''e.'e del.n. 
Ti\amente 'O'm.i’a d.ill.i '.e’ 
zf na/:on.»ie 

Il j)rn..Ie.':o 'i'‘!!.i c.ii n.i i..i 
si.niKato 'empie un ru l'.o 
:o:uì.or.o;it i!t‘ r n.o’’: \t ■ 
'I einul.i'no ' in’o elle c.i • 
e'.are oj;-. p.ui e"*'re n'' 
mo'.ti uni ri\ il'ii dopi .o... 
di ir..:iu-<i.i ( 111 ,i.' o -.-- 
Q'.it''’.» e .l'm-'.io '.in.i ilfin- 
no:.\z’on. t.o'e d i .\b!)t):'. i i i 
.-.i il.e i.i ('•.’r.n .'O'i.li.no 1 

IO fiMV." .dio 'M'o 3"uie 
moin.' a '-oe..i.-’ 'ii \ e;..a’ ■)•■'■' 
faein.ino un d 'Cor'O pir'; 
i'i>!.^rnieine a\.in/.»:o e ' e.- 

niiVitriiio .'t'ns'.n’.l; .i.'..< le. i' 
.'Ita d; n .ii'i.mier.iare .oit 
ilii.ila.r.t ì'Te la i lee; i 


Odg della Regione Ularche 
sulla vertenza « Maraldi » 

ANCONA — C'c viv* jltc 5 a tra ■ lavoratori del lubilicio Maraldi di 
.Vncona par l'incontro di queais arra a Roma, al miniajero del Lavoro, 
nel corao del quale dovranno eaacrc detiniti molti punti della proporla 
avanzala dal governo per la eoncluaione della lunta vertenza del gruppo 
La soluzione governativa prevede, per il settore mcccanico-aiderur- 
g.co. la coaliluzicne di una società commerciale garantita dalla presenza 
delle partecipazioni statali. Iinalizzata a realizzare alcuni punti impor¬ 
tanti; la gestione delle cominessc c il pagamento dei salari arretrati, 
la prcd.sposizione di un piano di risanamento linanziario, la delinizionc 
di un piane di ripresa produttiva del gruppo. 

Intanto, nella seduta del Consiglio regionale di ieri, e stato appro¬ 
vato all'ur,animila un ordine del giorno in cui si auspica un esito 
p- 3 SitivO dell'incontro odierno, tale da consentire la ripresa produttiva 
4 qU« atabilinicnto anconetano e il mtnienimcnio dei livelli occupazionali. 


N.MfXr -- D i.- i)ni;;i iiizc <1; 
.' 0 ^,pcll^Klnl‘ ilt'i avori .'ono 
.'tati* (‘uu'.-vf da! .',:iidaro di 
Nani; j>*r irro-iolar.'-.t ri.'ioii 
tra’t' ii<'l!a l'oi'truz.oiif di un 

compIcM-io di riijivirtiinifni; ii 

locahta Saii'a d; Nar 

li; i* di un cd.fu'io nu; p.'rtvsi 
di It’.r* :. In t'ntr.imb: i ra.'i. 
;n .'•'SU.'-,) .id ai'•ort.imcu''. 

t' Co;i'*.U,ro clif 
na'.i',-. d.:torni.t .1 ti.i ixl • 
f.r: rr:i!'77t". •' : orojc": in 
b.i'C- .1, q.l r,l ^o..^) '‘.i’'- :'...i 

!i- ’.Kcn/c' «vi l:7;i-. 

■Nul 'p;'. 1.0 i.t.'O .'. fr.»"a dt 
M.i I ■)’iin'f."0 n; .IJ .ippa.'a- 
.• 111 -;’', cn»' .''.1 lO'iruimio una 
. 1)1 l '.i i-)m:)<jì;i',.i ( 1.1 impitni 
il. tur I ci !.. .1 ZÌIR Ni*, 'r' 

ii’iiiio l'.i'O f lUir-ita'o eh’’ 
•)'i).''-.t tri’ '..m.i'i C.i 

’p.toi.. ili i'<i.'" i to d'ii' txli!. 

I ; ::i\''(t’ vi mo lon.t" 

t.i'. t d.i. prr*eii*;i*.ili) 

It.r.'. qui-.-'i- irrv.:()!ar: 

la li .' iii.ii 1 ) d. Sarm. I.ut'iii 
Ilo Co. ' .1 :i'.:i . ii.i .;i'. t.ilo !• 
d o d r. i.i,'- 1 < 1.1 .V q i.i.. ’ 
Cl"'■■''■'■l'r .«);'i > t ■.nv'.'a’; 
a .-l'.iv r.d ; 1 1 '.• t: 

d 11 ' n'.io'if' orli.;,all 

7c 'l'JU.) 1 1 d; JXVilt -Mi) 'Il 
qut : .i - 11 '* .l'.i .1 (ì.orj.i) Fi'- 
d- T rt. n ■( pr • ■ ino d. un p i 
la.r.’i) iO'*.'i:ti) d: iii i m 

it)i‘.i; '.a H *!..r.;o7/’i' prop'to o 
r r.o~-o i-.-..''i'' .io ' l'o .1 
N i.'.i' i, • d ;t ìc I) I* 0.11 .Ili ').- 

to I if.'Ti .r.-'T.i'o .li', n.o 
b ,t’ 1. itr-'.i .' 1 .1 in.» .'.)r 

i-.-;'.'li'f.i'.i n.r.o 

C. i' /7 r .ì I. t I -s .1' 4 V ì it* 

p.'»"'''* I» ♦ j .'w'iOTc'* 

.'o'.' in'o filtt r- i-f!.’ ’i i 

;r.'-do o ?'--.'.'.i'"i' 'O'o ,1' 
i'. f »" n ,T I o'.e 

F ( J or^t o Ft-.ifr.i'' 

.1 moti -ti'-' q. 'l'i-M n’.i.':' '! 
•profitto ut: ri roinimi': 

a\t‘\.i Oli l'^'o im.i !;c:i/i p"r 
TO'’ni;.- '.ma tab'.a o' c i' 
.'t-iif p.-odo*'. aifri.'O'i 

Uiii '.o'a (i.'Tu.to ;! rfini 
p'.os-o ìi.i 111 .*..''»■) c.nr \»;i’.',-'»' 
nii.i.toa'i la d''-'m.iz'oiit* d' 
.i.'O r <''ir- qatr.d. «-.-v'*' 

re 1 'l’ii con.»- iiiO'tr.» mor 
rato dfl n.oh.'i. I,'.m:or.z7i 
t,i a. oi i coni't'ev'.,i ria. 
pri>».ric itv ri.'.‘.a Comm-.-iMO 
.li- iri ..z.a. '. t'x \ ;c;r .'indaco 
.'iV..i...'t.i Fra not'oi. o ?..'(■ in 
ti.nu'ev'»)'. ;n .'c-c.i.to ari aitrr 
noto '■.'.conde .-«'lìi’pro '.c^alo 
•’ll'ixl.l.z.a I. auio.-.zzaz.one 
1.1 'v .ì tro 

.'M'iitiro p.iroro (1o..r.t a.tr. 
n.on.!);'. Pi i! i ooinmono. 


Alla Regione Marche lo scudocrociato contro un'ultima possibilità d'intesa | 

La DC rifiuta il tripartito laico: 
la parola spetta ora alle sinistre 

Nella riunione dei capigruppo, dopo la sospensione della seduta, la DC non ha accettato che si specificas¬ 
sero i termini di durata di tale soluzione — Comunisti e socialisti riuniti per dare uno sbocco alla crisi 



Alla nwHlra deirarlifiianato di AhcdU 

Artigiani e coop «raccontano» 
come e che cosa producono 


ASCOLI PICENO -- lu una 
nvihta del IIHU, in un arti¬ 
colo .scritto in occa.sione del- 
!.i quarta ino.stra n'^ionale 
di A.icoli Piceno, .si .spicitiiva. 
con cliiaie74<(. (inule dovesse 
e.s.si're ;! fine dt una nio.stra- 
meicato. Si diceva' « Onni 
mamfestaz.one t.en.-.t'ca ha 
tre .scopi' im.surare le capa 
(Ita produttive di uu.i deicr- 
imnata zona: stimolare, in¬ 
diare e quindi tutelare 
(luelle attu.ta cht' rivelano 
un particolare dinaini.siiio e- 
coiumiico. rendere po.s.sil)lle 
la conoscenz.i d; iiK'rci. p:o- 
do'ti. arlicoli, nietcdi pro¬ 
duttivi con con.se'iuentt* ven¬ 
dita " Si agi;.un!'t'v.ino. 
poi. a Ir; .scop;, delmii: coni- 
plenientari. ed erano «quell: 
che n'.?uaidavano il turismo 
dela località dove la mo-stni 
.s! et tettila, quell; inerenti 
a problemi eiiltuial;. scienti 
fic;, arti.'tici... )>. 

.'Xbluaino voluto riprende 
re qtie.sti iiram per la loro 
iittuahta e iKTche illu.stra- 
no, in .sostanza, irli obiettivi 
che SI volevano rasgiungere 
con la prima mostra merca¬ 
to deirartiguinato e della 
coojK'raziotie a|H‘rta. da .sa¬ 
bato .scorso, jjretvso i loca 1 
del Collegio maschile, in Cor- 
.so Mazzini. 

Ia.' tre centrali coo{x?raiive 
Ila Lega, la Confederazione, 
la AGCIi e le due associa¬ 
zioni artigiane tCNA e 
CGIzXh che Ivano ollesUlo 
unitariamente (è la prima 


voltai la mo.-itt'd. lianiiu .i. 
pratica ripreso gli ste.-v'i prò 
l>onimentl di allora, coii'giun 
gendoll. in questa ocea.'ione. 
.1 quelli dell;» <iHVp-e;azione 
i- sv ilupp.tndoli in .-«'n.'O ixil: 
tii-o-d ade.gmindol alla rea! 
tu .storica pre-sente 
Ecco (luind; che gli o aa 
ni/.z.iton hanno inte.'O .o. 
(he, e con .-.iie.-e.-v-o, opri it¬ 
ili d:re/!<;nt- d. l'a r.v.du'a 
Z'one del centro .'’orico ri; 
.-V-.eoli lanche .'C e stalo pir 
ticolanneiUe lal)ono.so - - 
frutto aneiie d. alcuni tn>: 
coti igei - trovali' l.i 'i-de 
definitiva della mo.strai 
he pit.scnze 'Z.oina ici.', 
nuinero.-.e. niK'n're .'tiamo 
vi.'tt.iudo 'gl, st.tnris g;a at 
lolla:., arriva una comitiva 
di quaranta turisti france.-.i. 
;n vi.'tta all.» ci’ta) 't'inno 
decreuiiulo e t'.'.'t tniomaiuio 
;l ,sUcee.s.so di queda pr.tna 
edizione della mostra. 

t F.’ la p.nmta volta - e; 
fa notare un organizzatole 
che vM'iie fatto quaico.'a 
di diver.so da (ptello che e 
una solita mo.s»ra. Il no-stro 
scojK) e quello di puiziiliciz. 
z>itre più che di vendere ht 
produzione .utigi.inale e ; 
prodotti della cooperazione ». 

E difatti non sono pochi, 
anclie fra gli ascolani, quell: 
die non conascono. per esem¬ 
pio. gli artigiani della pa¬ 
glia ifamoisi i loro cappelli > 
di Montappone ili hanno 
fome visti e conosciuti per 
la prima volta alla mostra) 


i.'ppuic gli ait.!J..ui. ili-, ic! 
IO battuto (il E.ilcu Ile 
Quante m.uh;. aiuora, non 
.'anno ni.igaii i-he moliis; 
ini prodo'ti venduti genera! 
melile nel negotl provengo 
no (ial movimento ‘'oopera" 
vo'> (’i nlenaiiio. tra l’.i.tio 
ligi* in.-v.iccat;. alìi- uova a; 
'.li ih d: t; u' : i 

In qu o Il ,o. 1,1 '.111 •. 1 
ha s.gnu.calo im.i Vei.i e 
prop: ;;t .nloi in.izione e p.o 
mozione .s'I qtle.lo che V.l.e 
e sii (lUcllo ihe e la le.de 
eonsistenz) de! niov'.lueu'o 
looperativo » de!l.i piod.i 
zion ‘ art: l’. ami (on 'at'i : 

.'•‘tto.'i cne .(libri''.i 
no, da! restauìo .i!!.i toto 
gral.a. d tl.a nu-ican.i i .ill'a 
prfxluztone de! merletto a! 
!'orefu'er;a loznuiio di que 

.setto;: oci irpa un |):oi);,o 
'■.»nd ne!!,) nio.'t.'iii 

Il utud.zio cne si deve d.i 
re a que.s*a prima ediz.one 
c comples.iiv'amente b inno 
h'inizt.itiva sarà ripte.'.i ! 
prassuno anno E" nece.' ai.o 
pelo che i v.ir: enti iCom'a 
una montana. Comune c.i 
iner.i di C()mme.’'c;() ce,- i 
iiartecipino p.u a't ivanii n' 
:n mcxlo da e-ssere cuinvo.li 
più direttamente nei prob'.e 
mi deH'artigianato e della 
coopc-razionc. 

Franco De Felice 

Nella foto, una delle proda 
Cloni esposte nello stand 
del mobile 


■X.Nt'ONA - Nuovo dine 
zo della DC m.u'ehbiti.ina 
■all dimeno grave che con 
Icrma quella 'cnden/a (K'r; 

I ()!().'.( »! g.tiio ile; vel; po’,.- 
tu'i che h.cino paiali/z.i'o 1.» 
.-■’iiaz.one legiona'e 1. i. no > 
di .er; conlerma labro pe 
.-iiUi’ts' mo impo.'to da!!.i .'C 
greter'a mi/. on.de dello .'i u 
do cioii.uo all .ici orilo 1 he 
.l>ot ./z.u'.i ..i pio'peit'v.i (1; 

un coveino .lini l'iippoi !o il' 
Ulti' e l'i'i'/u:' I pii' t'h >• 

.-Xnilie q'ie.-t.i ’.olta .1 ;! 

ttuto deiiioc; .'■ i.ino e ,'ta'o 
sulla 'ie.s.-»i lorimilazioiic ().) 
I'’;ca l..i democra.e..) cri'f.a 
na .'1 f liftta ( OHI 1 a; la a v o 
tee .’isiemc a/!' .ilir. i|U t' 

' ro p.irt;'.; una nio/io'ie ’,v r 
!.i giunt.t i.ui.t ,i tie dovi 
!e:uìe-v'e e.'phi ia la ’.o'oii 
’ Il d. ct'UiL'eie - dopo qua* 
t.o ine.-' d: csi.h-i' i-n.^.i dcll.i 
gi.i’i*,» .( terni.ne .id un 
govi-i iii) tond.i’o .-lUl! apiM)i '.) 
delle cuuiuc tor/e .-X qnc'to 
piint'i .'O’io I .ulu'c tutte !e 
iu;’.d..eo.i. pe; i.i :ia.'r.ia de! 
iMi’()i'oie ..iii'o iPSI ESDI - 
PUl .IV ev . 1)10 ile".o che .'C 
.'oliimto uno di', piitn; ni.n.' 
gioii ave.-vie l'.l.utato, .iv ;eb 
i)»*;o I :;iiuiCi.ito I 

Minili e -.cnviamo e :n co; 
•so una ;;un;o;u' t ; .i p.iitito 
tomuni'ta e p.u tuo social; 
■sta ora inl.ut; .'t.i alla s'.- 
ni.stia maIcliiL'ia’ia p.''eiuie:c 
;n Ulano la .'ilnazione e .■'t.i 
agli at;'. partiti comprende 
le guanto sia grave la ro'tii 
la deirinte.'ii e luigen/a d 
un governo 

1..1 d'scUs'iune I olisi..aie 
h.( laggiiinio a-i'i 'oni tolte 
niente po!e;n:ci. .i 1 1 U t. in 
sull ani 1 , come nel i a.'o delle 
; Of'utc mìei I uz.Olii di a! 
l intcì'vcn’o de! romun st.i 
.\l.i.".!mo Hi irti II canogiun 
)>•) ii»*l pai'iio .' 0 (-alista. H 
glieli! ha ilhi'trato con 
cliiarez/.i :.i propo.sta de! 
trip.tnuo la.IO narlando a 
nome (lei tre piriiu 

. Voglut'iìo metteii i a th 


H 1 

, U)'Ui'U li' 1. 

”0 uno' 0 III' 

f‘ ( l> 

coll ! 

S‘ f|,C)lfC I 

'i'’’,' li'IV 

>>u 

/; ri 

ilei 

he a la d 

l't to 1 
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sostenuta 

a paioh' 

i/nii f)(i 


1 l'hia, po' 

s’ è Ul'i 

'(•tu 

me 

d ’ j 

> ii’i 1 e hi 

hmii II 

• 1 ) 

eh I 

pe; 1 

t di Ih' piegìuiì'^,a!i 

Prie 
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ossu iiiaie iin iiituio alTinte 
'II, nei Usi'iii' (Ialiti ginvt' ' 
Ddidii'i. senza piegiudu'ini’ ' 
la mena di una nm ampia ' 
unita londata 'itll’iinnoi to di i 
tutti I nuitit! .Ablramo i! | 
doreie ili dote lisposte post ^ 
.'.te olla lubiesta dnimniuti j 
(Il del’.a l'ollettiviU'i ' > nu¬ 

che nel ('(ISO to.sse oossibile I 
l'elezione della aiunla a he. I 
»'"ii ■>.' dnnetterebbe entro i 

bieie tempo, pui se non saii't 
matiiuitii Tiiuspu itlti soluz o | 
ne unito; ut iielTamb'io del ' 
l'intesa a ctnuue > . 

I! nart’io .soci.tlist i ha con I 
fermato « la sua disuuiiibili | 
la e lo san pieferenzii dci ; 
coiieori eie alla loi inazione ih | 
una oiuntii de'la ounle fae- j 


ciano palle foize (he non si ' l.i ncnioiP.izia crisi..ma 


L'azienda fabrianese viola disinvoltamente la legge 


Macché collocamento! Per la Lorev 
è molto meglio la chiamata diretta 

L'ufficio dei lavoro aveva concesso i nulla osta — Costretta dalia commissione collocamento a recedere dai suo at¬ 
teggiamento, la fabbrica ha però licenziato alcuni degli assunti — Una lettera del compagno Bomprezzi della CdL 



Torneranno presto al lavoro 
ì due detenuti di Spoleto 


SPOLETO ifì I ' — Torneranno presto al 
lavoro I due detenuti della Rocca di Spo 
feto ai quali circa due megi fa fu revocate 
da una disposizione rninistenale il permss 
so di prestare attività lavorativa al di fuo 
n del carcere? Cosi pare dopo che a favo 
re dell'ergastolano Giuseppe Pes e dell al¬ 
tro recluso Antono Petrucci ti e levata la 
solidarietà popolare in nome delle norme 
innovative della legge carceraria in base al 
le quali appunto la direziona della Rocca 
aveva autorizzato i due detenuti ad un la¬ 
voro esterno 

Contro la revoca improvvisa ed ingiusti¬ 
ficata di tale autorizzazione si erano pro¬ 
nunciati il Consiglio comunale di Spoleto 


ed il consiglio provinciale di Perugia ed 
una raccolta di firme tra i cittadini prò- ! 
mossa dalla Amministrazione comunale, a , 
veva testimoniato la civica sorpresa per un ; 
provvedimento che rischiava di riprodurre [ 
nel carcere spoletino momenti di tensio- | 
ne per il significato che esso assumeva an | 
che nei confronti degli altri detenuti e dei ; 
le loro speranze di vedere alleviate le du- I 
rezze della vita carceraria Interrogazioni i 
parlamentari furono presentate da varie par * 
ti politiche ed in particolare dalla compa ■ 
gna on Alba Scaramucci che si reco anche i 
nel carcere i 


Nella foto il carcere di Spoleto 


: FAHHIANO - h.i I.o.'t-v ri 
Faori.irio O .'Otto ;u'. u <1 t»»-l 
aver a.'"unTo oi>t‘:;ii .il Ui : .ii 
r; ridia leggi* .sul i-o; o(-,i .-'i 
to ii.'i inflitti provvt-d'.i'o na 
! e.sigen/i- priKluttivc .•.'•l•.^ll 
] do al .sLstenia ridia • m u't.i- 
. li. (i;ri-:ia. i.i’i-iu-iirio -ii qjc 
I .s:,i iijx r.i.'io.’u- au( hi- t.'il- 
j lao.-.’.i d>-! 'li! .'le < > Iti i.iioio 
Con'ro que.''.! pr-u < .i •• 

! p*.*ro opi)i').'i I .1 ( < u.ti. s~'ii'.< 

' d' ( (il!o''.i.’i'.(-iro : ('1' (0.1")'* 

I n*-:i'! 'indai.i!; li.'.t nn itip-i 
sto ( lu- rii ;ra.''f:(i ; n'.i! .» 
o-.! I r; .l'Oiat. • i lu- ! a g.i .i' 

.s i;;• 1 r.i-.'criI ( I«uiprt '. oii t.v ; 
p () i.i" ' I ) '.'i I ' I 1 ..I !.- 

.st.» (le. di'oc' up.i'I. («1 Di 
ri-', i.oìi i I pri'.'.i'') '•- 1 ).;» ;•■ 
r» laic ri( !..<-,''<i M .1 :X) tu¬ 
li.i '•;!) t.) !u i-;./;.! ; lu; i p <. I ;• 
r.T-..u I.i.-i (I p:o'.a .'I-../.1 
a.( '.i ..<1 II 1 ■ ,t zu . 

h.l tt-ll* .'»!/ o!.»- ir.••'.<■ 1'- I I ! 

! n I ; •- .! < '.;i.''g 'o ,' n ì i -• 
j u;: t.ir.o 'i /o:'..i liar-no cu- 
1 n';r'''..it<, .i. r.;on- o i*. '.ri 
! la gr.i.r.i rii - ri. -■ •.)).;>>.- 
i tanu-r.'i) ul'.r.ri.u a » :! cu: 

I ob.f '"\ii ■ i-i ••/-_•• - :1 fu! 

I !fx air.f’.'o • 1 . p» !..).; l'o 

i ìis-» •- \o:r-l.i>- «'II.' ;i ; • r-- 
' p.'-''-:ir'- 1 » i)’'.!'.! I ri- l - 

■ .-iti.-.^ o..; I ,.- il'- 1 - 

I rr ri .-f" 1 Vz:s/.o''- j . 

' d z. -.T..\ ' ;) .-- 11 ' ..r .1 

, ta .-1.1 r'it'.lii; ! ( ■<> -l--! .* 

I Vo.'ii {v-r i! r‘!..''o :r.r--. )..!'•■ 
j rì-l riti ’.i a * I ' I ( f : o 
j .''-----.1 Ijs ts"- lU)’. i.t»'" 

, r..':>ef«' , !-t -gg- -u! (r,;'i) 

' Ca.i I,.i 1 <-.1 j> 

■ 7 o: - a-.!- :.ir/»- .s n ! i : t 

j br.;-;-'; .s’ (oiultiri-- >■ >'. i*. 

I It.'. 'o . 1 . ,1 ;; -Sb;..:.i.'i ).-•- (..: 


I br ano. il (|uiilt* (iiiicc.lf i o.’i 
troppa laciiita le a.s.'.'.i'i.- < ni 
a:tr.i\i-r.'0 ; j).i.s.'.igg] ri.ic" , 
ri.il.e p.rcoh* alle Pieri e .i 
z.elide. (Tfvinrio non p<)';.i di 
s.tgi alle j):;n;e. (he p-i'ìopo 
p-.T.-o.aa.e (lualitu alo. .- .irò 
I t.i.'.o (il l.it’i) It Ii-gre .''p 
I cohoi ainen’o non ’e.i-lui ) 
! copto rid.e .'pe( i:.( b.e r.<i.l...i 
I tor.i » 

I M I Fr.it.i I) 15 )P.p. e 
1 giiala and.e lui altro ".'.r. 

' ' I. o :. 1 ■ ' o .''il (1 u. 1 ( ( I • 11 ■ ■ 

r-ra ■ (•<• j) (’i.i Ua < - 1! ca- 

* p) (Id pe.r.-,()na;-' — ( g.i .s t. 
j le - !. t ri ■ !i;.i:.1*0 tri . ..> 

j d« I g:o-..i!'.; l'.ce'iMa': i• ti 

t !» -1 clt.i ìio;. 1 r.i (lui 1' I 1 

! p.()';\i ri' bivi.:.) 

I « D-ire \;.t hber.i a (jae.-t; 
j (il. l'i — roptPlJ.i Ifo'iipre/’i 
I - .s'gn'.hr he'! t.')e (larl.i .i ' u 
I t* q’u ! «• a/.< rri' ( lu- i..ii no 
1 pr.itrr.i'o I- \or.iM>er.i <0' ;. 
n i.iic a farlo, qut.' e . 1 . >! e 
r.i,')'!. d.'Cr.n..i..tz.o!.; > 

Ir f.'o rie .1 q.t.-'i '.-.i-.. 

SCI é-i ri. .- e.'.'» r( I il j; i,t ;- 
d» I 1 - .'I rii" ■'. 1 .e (il ; .-.i. : ii-.i'.) 
j e .-op: a’t’jt’o del cori'./ u> ri. 

fabb. .Cl del!,! Lorev « t f.e 
j n-.,i p.io riP.ancr». i,c : -- 

^ s(:;.e lio.pipri-zzi — di .'ro.Ue 
j .1 • 1 '.o aj.-.-to, ..n cj'u.i.T.o 1.0 
j ii.o .rr* bbe l'.iz.ei.ria .1 jx-n 


,'.;f .1 r.v.;.c,'(- .' . 1,1 . 
j n[xr.i..i 01 g.inìz/.i'a '1. 1 . 

I .st.i latitir.c .a ci.e ai'. e ' , 
1 di.'»- .-Ut- .‘,1 i.tgg.a;; , zrc 
1 .-U lil..(','J..s' ' » 


(luioesi'.'udana ila les/uoisa 
tu.Ita di governo, senza di 
senminuztom ». liigiieili ha 
.anche preci.sato die il parti 
to .s(x".a!i.sta non ,si e inai 
l'Pirato ad un irileno di 
equirii.stanza tra Demoi'iazia 
eiihttana e Partito comuni 
.s'a a Siamo un /miiIiIo di 
sinistra -■ ha detto -- c non 
saia mai 1 on il metto della 
ei/uidistanza che giuda he/e- 
itio i eompoi lamenti deHa 
Demvriazui cii.stiaiia c ite’ 
PCI 

Un dl.scoi'M) (xi.s.t'vo e 
aix*rto quello di Highett' 
die lia .smentito imlirelt.t 
I mente l'alt ro. quello pionun 
ciato rial denux'i'i.stiano Nepi. 
lutto volto a .sotlohiuare la 
. do is'iine nella siinsha 1 , 
dunque rie! tutto .stnmien'a 
!e (Iato .1 motnentn in cui ve- 
'1 V .1 pronuncia'o Nepi ha 
1 Oli'munto a « negale tei ma- 
•nenie >1 die la DC abbi.i m.ii 
piLsto veti ed ha iivolto un 
aptx'llo a pieiuieie rii nuovo 
I m coiisicierazione gudl'iK cor 
1 do a cinqui', re.spmto ri.ii'.i 
I segreteria nazionale e ixr.';- 
I no rial lonutaio legumiCe rid 
I .suo (lari Ito I ni.i Nei)i lor.sc 
I h.l parlato .1 titolo per.so- 
I naie, ovvero pm i onte .■ pre 
1 .- dente i lu- 1 Olile c ip ) 

1 gruppo') 

.Xla.s.' mo H:u'.t h.i ix) 'o | 
I 1 e.'deiiz.i c .'cn * l'c ri. t i:-' 
i .sul).'.) u.i .'ove:.10 I 1 .1 I '.e I 
m" I , I l'hbi' u n in.'i'i 1 a 'Io ' 
Quule senso ih'llo SI,ilo c 
' 'ini; ghi'Ko il .-/i i 'pt et-'i . c 
I Ululale in /et le ‘ r>. . .Voi; 't 
1 e comnieso da ptiCe della 
‘ DC h.l di;:.) ;1 1 ori'.gl eie 
I ■oniuni.'t.i - elle l'niti'sa non 
j c un ( Olii I ( 'o buono II I II 
I ione l'ilio, ma unii poi tia. 

1 una strategia c>ie iifhouta 
I : emeraenza ed apie coni re- 1 


eia cosi ii-rti l'ie il PC!. ' 
. I omii’ioue. pei iruoie di (/to' j 
' sta polthen. ai lebbe aeeet 
Il ' liilo di 'tii’e Inoli de’ì'esee'i 
/; I .' Il), I iniiiK landò peisino u 
1 ! I disiuteii' t'iCi) 'Ui/ìt iis'i’Ci 
! istihizioiia’i ’ h 
I I C'.i'ca il 'nparti'o laico, di 
7 - cu; po; Tailegg .inieiiio de 
le I mocri.sli.uio ha riecieiato il 
e. 1 lallimen'o. Hriitti lia avuto 
0 ! parole (ii apprezzamento per 
à la u folte pi eoceupazione uni 
0 Un ’ii ' de' ' ; e p.i r' it : ! nei I! 

7 ■ PCI ila dne.s’o infine !a .'O 

.siH-n.sion»' iHT fa: rum re : 

I j cap'.griippo. 1:1 nuHlo da ginn 
'( I gere ad un accordo suH'nrote- 
n ; .si del trmirtiio. .Ma l'accor 

II I do non c'è stato, ne: prcc;- 
c- I .sa e grave rc-siKm.sabil.tà del 


f ..M i iO 

« <»’' t * 
t.' e 

‘"■«1 . 
j; i»r 
2 it'.i’'i 
A iO 
R i f.t* 


Al comune 
di Ancona 
un positivo 
esempio 
di unità 


'si 'iiiiii ('i>iii-lii»i I lavori ili 
qiii-'l,i 'e"iiiMe del (!on*i|cli(i 
t iiiinm.ile di Xneoini: le de- 
1 i'ioiii pie'i' in qiie»lo |H'- 
Molili 1.1 in.iggiiiijin/a. ma al- 
Cline .mille all'miatiimità) »i)- 

110 inidie e imporliinti : ri¬ 
di.it d.ino l'organi/zarioiie del 
( oninne, le aziende iminiei- 
p.ili/z.iie. il pnirn/iamenio 
del li,i'|Miilo pidddieo. la mi- 
lille del eill.idini. i (.ervìzi 
'111 i.ili. li lempii liliei'o, i pro- 
lileiiii delle donne, dei liam- 
liini. dell.i gioveiiln e Ialite 
.line qiii-'tioni dell.v vita del- 

1.1 no'tia cill.'i. Dei i-ioni pre- 
-c (Oli il pieno eoiiv ini'inien- 

111 e rnmià delle forze |»oliti- 
clic I Ile com|ion}:ono la maf- 
gioi.iii/a. e (Ile con «einpre 
iii.izgioic .il 1 1.11 .inu-nlo |)olitiro 
I. Il III,ino .illocno alle xcelle 
■ il no piogi .itnin.i onerosa, ma 
|iii-iiiMi e fuliiciO'O nel fuln- 

10 dell.i lillà. 

Non è {.Ielle in ipie'ln pe- 
I indo dcll.i 'Ini i.i il,diana, 
ipiiiidi .incile nelle Xl.irelle e 
.III Xncnn.i. il l.iviiro eomilne 

11.1 i |i.iilili. alleali e non. 
I.' e.iinlii.ilo il iii(e('io dì ton¬ 
ilo iii'i I .iiiimi li fi .1 le fili /•- 
|■ohllclll'. iie"imo è pili <1 cti- 

I cioiil.ilo >. d.i 'clii.icci.ml 1 mai;- 
I .■■•i.iii/c o-tili 1 iie"Miio |iiii> 
pi II hniil.ii c il pi opi ni pi II- 
-gl.mini.I -iiil i-ol.mii'nlo dt 
I i II /I I l.-llliii I .1 II I Ile 11 llllfc- 
icn/.i ii-pi-Mo .il p.i-'.ilii . 111 - 
I III- piii--iniii è piiifonil.i e li 
iiii-ii M/.i ili mi I iiinpoil.micii- 

I II nini II I II .. -I .: ni-n le iMin 

c I II ile pi I ni --mio 

liill.ivi.i pii"i.inio .irfcrm.i- 
11- clic .III Xiiroii.i 'i l.uoi.i 
con enei -.II. I per 'iipel.iie il 
pi-- Ilo 'o. i.ili'li, i-iinmni'li 
e iipnliblii mi -1 -nnn incon- 
li.ili dm- .min fa pinpiin ni 
ipn-'to idiieiiiMi (elle avieti- 
iieio lolnlo lii--e r.iilii pro¬ 
pini .mille d.i .lllie fin/e de- 
1 iniici .ri II Ile I e non f.eiclif ri 
' -il mi p.i-'.iln — .1111 Ile an- 
lonel.mo — Inno da c.meel- 
Ine d dl.i menioiia polilira. 

111.1 pillili' i pinidemi pin ;:ra- 
VI dilli lillà non piitevano 
pili e-'iie .illionl.ili emi l.i 
iliii-mni' dille -mi'lie. delle 
ini/e poliliilri- e deiniicr.V- 
In Ile. 

I. I \ iilonià imil.li i.i dei en- 
mnni-li e dei -iMi.ili-li fu rd 
è delerniìii.mle e i.ippre<pn- 
t.i .mille (ig'zi ad Xncim.i im 
bene pidilicii impili t.m|e, so¬ 
pì allilllo in mi momeiilo dif- 
fii ile in molli' altre le.lllà 
del P.ii-e: qn.iinmpie gover¬ 
no I he non eoiil.i"e -n ipie- 
'l.i viiloiria '.irelilie delmle e 
piee.iiio ii::gi riiiiie doni.ini 
^ I. I 0-1 .dilli.uno li-po-io iim- 

11 Im-onie .incile al Pilli .il- 

1.1 po-i/ioiic di nioi I i'li.m.( i li»- 

II cciiicmi-nu . .id iln.i rieliie- 
-l.i di in.iggioM- I ollalioi azio- 

I nc e di iimlà in;:.inic.i da par- 
I II dell.i in.n; 1:un ,m/.i, oppivar 
I im.i loiidi/ione: 1 he ie"j'- 
) -e il i.ippiirlii di mie-I con 
I li no-lro p.irlilo. 1 he il PI I 

Il .. d.ill.l Eiimla e poi Zi 

1 '.iii-hhc pollilo racioiiaie, M.i 
I <pic-M Imrii-.i di 'iihordiiia/io- 
I ne .11 hi'ocni della DI, non 
j f.» p.u le del l'ompoi I.imenlo 
I poliliio ilei -oeiali'li r dei 
1 tepiihhio am .-mi mirl.mi e la 
^ le.i/ioiu- iiml.ilìa è 'lata rvi- 
I deiile- ipie- 1,1 c(-rle//a polill- 
• .1 e il piinpi di for/.i del gn- 
veino di Xiiion.i Ne»*imo può 
peii-.iie di in-<|-|ivi f.il'i ele- 
liieiit I di div l'ione. 

i Ilio imi me il pioidrin.i 
I 'Il mi loii-i.lio I oinmi.ih' 11i< 
j Iioppo -pi '-o -I divid»- *11 
I inif Oli l.iiri 1 ih I l'ioni da pieii- 
I il* Il , Iioppii poi II p-'ii è il 

i P II ii:<i ih-ll.i Di . «ili trini 
] 4 |ii.i)il ir.itili «It-llzi \it.i ilrllff 

I fili.» 1 .ifi/t 

{ fri'tfMM llfr ÌT|||»r. 

f ..Mito I « i\ .1 II II «' 11 ^ Il M » 

1 Iil* t»i t • t (' rniiiiif t.ttt- 

<lo 4M-I .1 un |.4\<»r«i ili ffttfi’ 
1 hiti ifi 1*1 .1 iiiif ion«* <ji di 


1 I II. 01 I • I e 
llo » II- I .1 

Ilio ili el.i 

I.lll-U. i!e 

.110 lo- l'I 


t pir'i- (ì<-.I.i txtpol i/'O'te 
1 v rerri.i rie!. .i» eiul.i ;.m) 


Da ottobre a Terni il liceo sperimentale 


TEflNI — D.I.. ii'i'./.O Iti', p'." I Ce :).'ev..''e 
u.iv.o .iiv-.n sc<;i.--..eo t.i.iz.o- , c.-ì.zz^tzon 
r.erauuo a rem; 're p-.,'r« ' ^ar.ì'.e. .-o-- e 

cl.i.s.'. del l.ceo .';x-r.:r..T.'.-»!e ' g.eg.ca .\ 

'.l ’.T..ai.'ti ro ri-.'!;.i Puobl.c.v ' que a;..-.. '.1 

I.-'r.iZiru»' !i i cr.'m.in l'.ito che v r!.e i 

!;L .-;i'li.s-s:.i I m! f .le .iv.t;-; * q-ie!.!) .u h.- 

z-c I ri ìll'.s:.' i:.1 u'.az.'T.i’e 1 n..» e ..ct-o 


Ce p.'ev ..'’e 're q «ef'»- '.)? 

rn.2Z.tZoa 1 :.g 1 .co c ;! 

'tir.ile, .-O-' O I g.,' I p-.» O ;>.-'l I 

g. eg.ca .\ •er;r..i'.r- d». or. 


a .-.i.i.'.'.a'rt ..n ■*. 
it'r.t* f'Qu.p.trà’t» 




« .X.'.ge.on. " e ':.i;.i icro!:.» 

P. !;i eo sperm-.t n'ol.’ .s; ar 
t;co e-.i in un pr.iv.o b:e:ìn:o 
e .n un triennio sucre.''.vo I. 
h enn.o e uguale p.'r t'ufi. 
con !a {XT&.'.b:!i:a pero, r.e! .-e 
conrio anno, ri; sceg rere . 1 ! 
cune m.aier.e p.;it!i>-to .'he .i!- 
l:e. Per .! tric.i.iio Mino ;:iv e 


.az.'T.i e ( n..» e ..ct-o .t-nt::.i<i opp ire 


' M z i..t I “ rr.a■ c r 1 ' • p. ii 
, gr.iin.r. .ic.i.o f.;'..ti. 77 .i'i -t!.' 
*v<q 1 s.z.» rt. iva ri.vc'vi 
fi'mi.iz.v')'.»- proli ---.<'):'. t e ho 
-St hI'T.: r c.-.» u « ra .lo! l;,»-») 
sjx'rin'.fn '1 rio-, ta e («' es^-e 
! re ne. e tun.-l.z.o;.. ri. pe.:»-..' 

;r..'t-r:,'e .T.eg' o »i. qu.u.'o 
i corr'ent.i l.i .' ,,o.a '.:ad'. 7'0 
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ìi!" 1 ’ *1 r t 

« f 

compt*' 

no Fruiico l; i-t’p' • • 

Z’ 

rit-i:ii 

C 1 n er.i 

Cl-'i -• ) 

ri 

F »f.. :n 

r.o r.''I!.i 

1 q ; . !) » 

c. 

'.g9;ro 

\ t-r.-Tor, 

0 • ♦ « * 1 .-; 

g 

urti,-’ « 

■l'olo pe 

.'.-nn.i!- r*r 

r/g Mni 1 ! 

: 'p.t/!o 

r.r p it.i)';- 

c!. 

.;mììO >4» 

'.ir'o rt. 

ru:i' ’ridfi 


da! l.reo cla-wi.ro o d,v':!'„'t;f.i , :r..'t-r:,'e .a'.eg' o 

to m.iz.^-'ra.e .n questo ra.~o i corr'ent.i l,i .' .,c 
co.riprem-tvo a.nc.he de! q.i.n'o ' ,> 'ix u 'a 

An.no integra: .vo ' 

rtciiU-Ma d. ist.tairv un A-Fe s.ir.am.o 

liceo .'.ix'rimenTic era ita .ic- P-»'---») -a .'<de de.. 
oo:np.iizr.aTa da ’u.'i p.'oge'to gtxtrale a. q.ia't 
o>n .! quale cn ar_srono gli ar.t'ne e.'.'-t're fa:; 


olite" •. 


'et'.ri.o.to pe: 


la* Aule .s.ir.anno ulloCe 
pre^.-ii la .'<de dì.. D'.tu'o rr.a 
gtxtrale a. q.ia'e dovranno 
ar.cne e.'.'a're fatte po.-,..Tre 
le d-i:n.inrif- ri. ..'~r.z.i>i.'. 


ì «I! gri'.e .r'o ri .-rr....1.1.1 

j .(iZ.O JX ir <1*0 iV.lIlt » ,.l ! r 

rev - .'i ri.(e r.ei.^ '‘t'e.'a 

r»ipp." .-t .Il .1 i e.'r.lip o (li 1 .) 
rr.e ri.c-ine a/ en.u- l"..a ,0 
n.i I o:';'ep..'x'()i'.o n rolix*» 
rr.e;";:o .Abti.arno p.u -oi'e de 
nuni'.ato come in e.-'-.e u, 
parinola.'»- quelli- ri-l g.'ip 
p.) Merlon; facir.ii.i) h- 
-sur.zioni Abbiamo ai. ••je rie 
nunc.ato .alle au’orita .'oz,ìa- 
tenti 1 n.etrxli .'Cgj.ti o.ili h't 
I fi. IO (1; lol.ot.tnicn'o .1. Fa 


* Un .ipp-..o V .ent i.f.r • ;-iri- 
j Cl.1'1) .affini he tufi .s: ; 1 -• <)i" 

I no i ir io rie! proble.i ,1 ii» ! ' '' 

j l'ixi i[xi/,r:ie giovan;!»- n»'i;« ■ zli.im- 
j zoii.i «Non p l's.ani') o.'ga l.ivnr»- 
1 n z/.ire lar.ti govur.. s»*n7a ‘ me//,» 
f>.n'e-re.-,'in ; ri. es.s. Dii» Ij-,1 

bai.-. .'iv*,' eon-U! pcv I) •'/I 
ri--;..i pii.-'.i i.'i gi'-xo ri»-: ;x r. '"*'11 
coll, e'.»- t.iii'; di ».-.-, p. iria l-'»”*-' 
no « fiducia rtpH'a nel s.n- , 
ri-i'.i'o. v»^.ier.d''> r.-.e i-zc; ri. «/*" 1 

.->( or.so ri. gia'':z;a e -i. iqu.- iiit.» 
la n<*I!e as.su;ì/;oni non f); 

1 Vi ..'a in.i; .'e.i.ta a. 


I ♦ » 1 1 • 1 • » « ! I - • Unii ■> « * 11 • » {• r • » 1 1 1 i f i 

• IMI II*' III iiii.i . 

4 Mtiif l.i Ili. «Ili r ift M»lrr fu- 
ff. «'o«-lriiltt\ j. 

Nmi i| .lii^iir (.Itilo I Ile Tifo- 
“l** porti (o:i«i^Ìio jjriirno 

• pi mio )i r 1 lir. 4|iiin- 

• II, <|t|f *14 p4U*4 M'TVa jUft 

Hi/ (Il riflr**ififir. #|it» ila 
*I*"i tir** !»• Iiunio fliiT*-To 

I .iIm I -♦ t I il (» r !*(n- 

Pro «ot-i.||o ( (»riiiiri jlf* prr- 
rlif ir# f •»ri*t^lifTì I?»* lorriiriA 
j jnf • 1» •Ir!♦ Ir t otinn)«*)on) 

(orcilijri. < lir II 

jiiipp*» ID* *• riil»r 4 Vffirr prrn- 
m ( oii*i<lrr4/ioiir. f 
t II.* •JMir jtiif riif nnn irin^^rrh* 
!»•• ,ll < OMUItlf* <- alia ri ii 4 
-ii-l.l«- mi 1 ri;ir»-'j dei lavo- 
ri 1 ..il-duri MI mi clini a rii 
-rii.ilr.i (Il I--. h-iliii ah-; il ri- 

-• hi.< .. i|ii.il. lie aulii qia/in- 

II- -1 « fall.» -■ iilirr. ma vn- 

zli.iMi-» dire fin da ora che 
l.iviirer. uni imi laiiiia r fer¬ 
me//,» ji» r iiii|x-dirln 

D'.illia |iirtr .mi lir le divi- 
-imii i» 1 ti-'liiii'i- di oggi non 
im-,Olili niiidl/ioiiarri nella 
vi'iiiiir di un fiiiiiro cnmiin- 
giii miti iriii iirr la llo•lrJ 

• ilt.i 


Mill! Marioli 


PRECISAZIONE 


Per assolute esigenze di 
spazio, ieri il giornale ha 
pubblicato solo una parte 
della nota ufficiale della 
Giunta di Ancona sulla vi¬ 
cenda di Candia. Ecco la fra¬ 
se che il giornale non ha po¬ 


di t tufo pubblicare-. La Giunta 
la . ha rinnovato airastessore Ma¬ 
te ' sino < piena fiducia nai tuo 
Ila oparato a ha ancha appraz- 
vi- zato il suo fattivo impafno 
, nella risoluzione dei proble- 
10- , mi urbanistici tfalla cittA *- 




















